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              Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012
            

          

        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              (Autorizzazione alla ratifica)
            

            
              
                1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012.
              

            

          

          
            
              Art. 2.
            

            
              (Ordine di esecuzione)
            

            
              
                1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 28 dell'Accordo stesso.
              

            

          

          
            
              Art. 3.
            

            
              (Nomina del direttore generale e del direttore amministrativo e finanziario del Promotore pubblico)
            

            
              
                1. Ai fini dell'attuazione dell'articolo 6.4 dell'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge, il direttore generale e il direttore amministrativo e finanziario del Promotore pubblico sono nominati previa comunicazione alle Commissioni parlamentari competenti.
              

            

          

          
            
              Art. 4.
            

            
              (Adempimenti finanziari)
            

            
              
                1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
              

            

            
              
                2. Con successivo Protocollo addizionale, da adottare ai sensi dell'articolo 1, terzo comma, dell'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge, è disciplinato l'avvio dei lavori connessi alla realizzazione della sezione transfrontaliera della parte comune. Alla copertura degli oneri derivanti dal Protocollo addizionale si provvederà con la relativa legge di autorizzazione alla ratifica.
              

            

          

          
            
              Art. 5.
            

            
              (Entrata in vigore)
            

            
              
                1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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                  Senato della Repubblica
                
                	
                  XVII LEGISLATURA
                
              

            
          

          
            N. 1164
          

          
            
              
                Senato della Repubblica
              

            

            
              
                Attesto che il Senato della Repubblica, il 9 aprile 2014, ha approvato il seguente disegno di legge, d'iniziativa del Governo, già approvato dalla Camera dei deputati:
              

              
                Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012
              

            

          

        

        
          
            Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              (Autorizzazione alla ratifica)
            

            
              
                1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012.
              

            

          

          
            
              Art. 2.
            

            
              (Ordine di esecuzione)
            

            
              
                1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 28 dell'Accordo stesso.
              

            

          

          
            
              Art. 3.
            

            
              (Nomina del direttore generale e del direttore amministrativo e finanziario del Promotore pubblico)
            

            
              
                1. Ai fini dell'attuazione dell'articolo 6.4 dell'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge, il direttore generale e il direttore amministrativo e finanziario del Promotore pubblico sono nominati previa comunicazione alle Commissioni parlamentari competenti.
              

            

          

          
            
              Art. 4.
            

            
              (Adempimenti finanziari)
            

            
              
                1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
              

            

            
              
                2. Con successivo Protocollo addizionale, da adottare ai sensi dell'articolo 1, terzo comma, dell'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge, è disciplinato l'avvio dei lavori connessi alla realizzazione della sezione transfrontaliera della parte comune. Alla copertura degli oneri derivanti dal Protocollo addizionale si provvederà con la relativa legge di autorizzazione alla ratifica.
              

            

          

          
            
              Art. 5.
            

            
              (Entrata in vigore)
            

            
              
                1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
              

            

          

          
            
              IL PRESIDENTE
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                      Sedute di Commissione primaria
                    
                    
                    
                    
                    
                      	
                        Seduta
                      
                      	
                        Attività
                      
                      	
                        Interventi
                      
                    

                    
                      	
                        3ª Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione)  in sede referente
                      
                    

                    
                      	
                        N. 26 (pom.)


                        10 dicembre 2013
                      
                      	
                      
                      	
                        
                          Sen. Roberto Cociancich (PD)  (come relatore) 

                            Sen. Marco Scibona (M5S)  

                            Sen. Luis Alberto Orellana (M5S)  

                            Sen. Andrea Cioffi (M5S)  

                            Sen. Maria Mussini (M5S)  

                            Sen. Giorgio Tonini (PD)  

                            Sen. Pier Ferdinando Casini (PI)  (come Presidente) 

                           Sottosegretario  per le infrastrutture e trasporti Erasmo D'Angelis (Governo Letta-I)  

                           Sottosegretario  per gli affari esteri Mario Giro (Governo Letta-I)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        3ª Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione)  (sui lavori della Commissione)
                      
                    

                    
                      	
                        N. 30 (pom.)


                        12 febbraio 2014
                      
                      	
                        Sull'esame di alcuni ddl all'odg della Commissione
                      
                      	
                        
                          Sen. Luis Alberto Orellana (M5S)  

                            Sen. Pier Ferdinando Casini (PI)  (come Presidente) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        3ª Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione)  in sede referente
                      
                    

                    
                      	
                        N. 35 (pom.)


                        1 aprile 2014
                      
                      	
                        Esito: concluso l'esame 

                      
                      	
                        
                          Sen. Pier Ferdinando Casini (PI)  (come Presidente) 

                           
                        

                      
                    

                  

                

              

              
                Torna all'inizio
              

            



[image: logo]ezione




"Resoconti sommari"



[image: logo]ezione




"3^  Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione)"


      

    

     
    
      AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE    (3ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 10 DICEMBRE 2013
    

    
      26ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CASINI 
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato per gli affari esteri Giro e per le infrastrutture e per i trasporti D'Angelis.
    

    
                
      
         
      

      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,05.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
        

        

         (1164) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
          Il relatore COCIANCICH (PD) ricorda che l'Accordo in esame è stato sottoscritto nel gennaio 2012 e definisce il quadro generale per la realizzazione del progetto di collegamento ferroviario tra Torino e Lione, nonché per la successiva gestione della sezione transfrontaliera italo-francese.
        

        
          Rileva che l'opera è molto criticata da alcune formazioni politiche, nonché da una parte delle popolazioni interessate. Sottolinea tuttavia che l'Accordo in esame non consente di per sé l'avvio delle opere di realizzazione del collegamento, che dovrà essere disciplinato da un ulteriore Protocollo addizionale tra i due Paesi. Evidenzia che dall'Accordo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Ricorda che la linea alta velocità Torino-Lione si inserisce nel Corridoio 5 Lisbona-Kiev, compreso, per il notevole volume di trasporti, sia di passeggeri sia di merci, tra i dieci collegamenti prioritari dell'Unione europea. Si tratta dunque di un'opera che può garantire all'Italia notevoli benefici dal punto di vista economico e occupazionale, consentendo inoltre una forte riduzione dell'inquinamento legato al trasporto su gomma.
        

        
          Espone brevemente il contenuto dell'Accordo, composto di un preambolo e di 28 articoli, soffermandosi in particolare sulle disposizioni relative alla governance del progetto ferroviario, affidata a un ente bilaterale denominato "Promotore pubblico".
        

        
          Ricorda che il progetto definitivo si differenzia in modo sostanziale da quello originario, essendo state accolte alcune delle osservazioni avanzate dalle popolazioni locali e dai loro rappresentanti istituzionali.
        

        
          Ricorda che la Francia ha già provveduto alla ratifica dell'Accordo e auspica una rapida conclusione dell'esame da parte del Senato.
        

        
           
        

        
          Si apre la discussione generale.
        

        
           
        

        
          Il senatore SCIBONA (M5S) critica i dati forniti dal relatore Cociancich, sottolineando che i collegamenti ferroviari esistenti sono sufficienti a sostenere gli attuali volumi di trasporto, sia per quanto riguarda i passeggeri che per quanto riguarda le merci.
        

        
          Rileva che la costruzione della linea ad alta velocità comporterebbe gravi conseguenze di carattere ambientale. Ravvisa il pericolo di infiltrazioni mafiose negli appalti legati alla costruzione dell'opera, anche per la minore tutela offerta in questo senso dalla normativa francese.
        

        
           
        

        
          Il senatore ORELLANA (M5S), sottolineando la necessità di un maggiore approfondimento degli aspetti tecnici del progetto ferroviario, propone che la Commissione svolga un ciclo di audizioni, che possano fornire indicazioni sulle possibili conseguenze di carattere ambientale e sulle modalità di gestione del progetto. Rileva la necessità di un maggiore coinvolgimento delle popolazioni interessate dall'opera.  
        

        
           
        

        
          Il relatore COCIANCICH (PD) rileva che la discussione generale non ha finora evidenziato la necessità di chiarimenti su aspetti specifici del provvedimento in esame.
        

        
           
        

        
          Il senatore CIOFFI (M5S) evidenzia che il fatto che l'opera sia cofinanziata dall'Unione europea non fa venire meno l'esigenza di un rigoroso controllo sull'opportunità delle spese previste. Rileva che il traffico di passeggeri e di merci sulla linea Torino-Lione negli ultimi anni è diminuito e che le previsioni alla base del progetto non sono realistiche. Concorda sulle preoccupazioni di possibili infiltrazioni di carattere mafioso nella costruzione dell'opera
        

        
           
        

        
          La senatrice MUSSINI (M5S) concorda con il senatore Orellana sulla necessità di approfondire nel merito il contenuto dell'Accordo, anche per il rilevante impegno economico che comporta.
        

        
           
        

        
          Il senatore TONINI (PD) esprime un giudizio positivo sul progetto della linea ad alta velocità Torino-Lione, sia per la sua funzione di collegamento tra Italia e Francia, sia per la forte riduzione del traffico su gomma che potrebbe garantire. Evidenzia che l'investimento comporterà effetti positivi anche per la ricerca tecnologica. Si dichiara tuttavia favorevole a un approfondimento del contenuto dell'Accordo, senza però rallentare eccessivamente l'esame parlamentare.
        

        
           
        

        
          Il senatore ORELLANA (M5S) critica le modalità di composizione dell'organismo di Governo del progetto, che favoriscono la Francia nei confronti dell'Italia.
        

        
           
        

        
          Il presidente CASINI  concorda con l'esigenza di garantire un'ampia discussione del provvedimento, rilevando tuttavia che le caratteristiche dell'opera sono ormai ampiamente definite.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario D'ANGELIS sottolinea che l'Accordo colma una grave lacuna nel sistema delle infrastrutture italiane, rafforzando il trasporto su ferrovia. Ricorda che la linea ferroviaria esistente è obsoleta e la nuova opera si muove nel contesto delle direttrici del trasporto europeo. Assicura la massima attenzione del Governo contro le possibili infiltrazioni mafiose nella realizzazione dell'opera, precisando che le norme italiane in materia resteranno comunque applicabili. Dichiara la disponibilità del Governo a incrementare le possibilità di controllo parlamentare sulla gestione dell'opera.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario GIRO rileva che l'Accordo riguarda solo la parte transfrontaliera della linea ferroviaria e le modalità di futura gestione dell'opera. Ricorda che l'Accordo in esame non consente l'avvio dei lavori e propone che la discussione sul merito del progetto sia rinviata al momento in cui dovrà essere esaminato il prossimo Protocollo addizionale.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1143) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Niger in materia di sicurezza, fatto a Niamey il 9 febbraio 2010  
        
          (Esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
          Il relatore COMPAGNA (NCD) illustra i contenuti dell'Accordo, che rafforza la collaborazione tra i due Paesi nell'azione di contrasto alla criminalità organizzata transnazionale e al terrorismo internazionale. Sottolinea che l'Accordo è stato stipulato nel quadro di una serie di programmi dell'Unione europea volti al finanziamento di progetti di addestramento e formazione della polizia del Paese africano.
        

        
           
        

        
          Si apre la discussione generale.
        

        
           
        

        
          Il senatore ORELLANA (M5S) rileva che nel testo dell'Accordo si utilizza il termine "nigeriano" in luogo del più corretto "nigerino". Chiede al Governo se l'Italia abbia stipulato accordi cooperazione in materia di sicurezza con altri Paesi dell'area del Sahel.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario GIRO rileva che l'area del Sahel è di grande interesse per l'Italia, soprattutto dopo l'aggravarsi della situazione di instabilità in Libia, sia per il contrasto al terrorismo internazionale che per il controllo dei flussi migratori. Sottolinea che l'Italia sta procedendo alla stipula di accordi analoghi con altri Paesi dell'area, a cominciare dal Burkina Faso.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1166) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiano e il Congresso di Stato della Repubblica di San Marino sulla cooperazione per la prevenzione e la repressione della criminalità, fatto a Roma il 29 febbraio 2012  
        
          (Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Il presidente  CASINI (PI), relatore, ricorda che l'Accordo in esame prevede una maggiore collaborazione operativa tra gli organi di polizia dei due Paesi. Il provvedimento disciplina le modalità di cooperazione tra le parti, favorendo lo scambio d'informazioni sui fenomeni criminali e le rispettive legislazioni, nonché l'assistenza in materia di formazione e miglioramento delle capacità operative. Evidenzia in particolare le norme relative all'utilizzo delle informazioni personali e alle modalità di richiesta dell'assistenza reciproca da parte degli organi di polizia.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario GIRO ricorda che il provvedimento in esame costituisce un ulteriore progresso nella normalizzazione dei rapporti tra Italia e San Marino.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (1188) Conversione in legge del decreto-legge 30 novembre 2013, n. 133, recante disposizioni urgenti concernenti l'IMU, l'alienazione di immobili pubblici e la Banca d'Italia  
      
        (Parere alla 6a Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazione)
      

      
         
      

      
             Il relatore MICHELONI (PD) ricorda che il provvedimento, diretto principalmente ad escludere il versamento della seconda rata dell'IMU per alcune tipologie di immobili, sarà applicabile, laddove i Comuni lo prevedano, anche agli immobili adibiti ad abitazione principale dei cittadini italiani residenti all'estero. Richiamando una recente risoluzione approvata dal Comitato per le questioni degli italiani all'estero del Senato, propone di esprimere un parere favorevole, con l'auspicio che l'equiparazione tra abitazione principale e unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani residenti all'estero sia disposta direttamente dalla legge, invece che restare una mera facoltà dei singoli Comuni.
      

      
                   
      

      
                 Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente CASINI, previa verifica del numero legale, pone ai voti la proposta di parere favorevole con osservazione avanzata dal relatore (pubblicata in allegato).
      

      
         
      

      
        La Commissione approva.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (1174) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 15 ottobre 2013, n. 120,  recante misure urgenti di riequilibrio della finanza pubblica nonché in materia di immigrazione, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 5a Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazione)  
      

      
         
      

      
        Il relatore TONINI (PD) segnala che il provvedimento in esame, già approvato con modificazioni dalla Camera, incrementa la dotazione del Fondo per l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati e istituisce un Fondo speciale per fronteggiare le esigenze connesse all'aumento eccezionale dell'afflusso di stranieri sprovvisti di titoli di ingresso nel territorio nazionale.
      

      
        Propone di esprimere un parere favorevole, sottolineando criticamente che il provvedimento, nel disciplinare le misure necessarie per il rientro negli obiettivi di contenimento dell'indebitamento pubblico, prevede tagli lineari anche alle dotazioni del Ministero degli affari esteri, per l'ammontare complessivo di 17,2 milioni di euro.
      

      
         
      

      
        Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente CASINI, previa verifica del numero legale, pone ai voti la proposta di parere favorevole con osservazioni avanzata dal relatore (pubblicata in allegato).
      

      
         
      

      
        La Commissione approva.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 15,45.
      


        
      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1188
    

    
       
    

    
       
    

    
      La 3a Commissione, Affari esteri, emigrazione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
       preso atto che esso è principalmente diretto ad abolire il versamento della seconda rata dell'imposta municipale propria (IMU) per alcune tipologie di immobili già oggetto di esclusione dalla prima rata del tributo, nonché a perseguire in modo più efficace gli obiettivi di finanza pubblica attraverso operazioni di dismissione di immobili pubblici;
    

    
      atteso che la norma richiamata consente ai comuni di considerare direttamente adibita ad abitazione principale l'unità immobiliare posseduta, fra gli altri, dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato a titolo di proprietà o di usufrutto, a condizione che non risulti locata;
    

    
      rilevato inoltre che l'intervento normativo è finalizzato anche a conferire certezza al quadro normativo concernente i partecipanti al capitale della Banca, nel rispetto dei principi di autonomia organizzativa e indipendenza riconosciuti dai Trattati Europei, dallo Statuto del Sistema europeo delle banche centrali (SEBC) e dall'ordinamento interno;
    

    
      considerata la risoluzione approvata dal Comitato per le questioni degli italiani all'estero che ha impegnato il Governo ad operare nella direzione di un riassetto dell'imposizione fiscale sulle unità immobiliari possedute da cittadini italiani residenti all'estero a titolo di proprietà o di usufrutto, a condizione che non risultino locate o concesse in comodato d'uso gratuito;
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con la seguente osservazione:
    

    
      che si consideri, in sede di conversione del decreto-legge in esame, l'opportunità che l'equiparazione tra abitazione principale e unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato sia disposta direttamente con legge, invece che restare una mera facoltà in capo ai Comuni.
    


      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1174
    

    
       
    

    
       
    

    
      La 3a Commissione, Affari esteri, emigrazione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
       preso atto che il Governo è chiamato a porre in essere misure necessarie per rientrare negli obiettivi di contenimento dell'indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni entro il limite del 3 per cento del PIL, e quantificato, in una percentuale pari allo 0,1 dalla Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2013, presentata alle Camere il 23 settembre scorso;
    

    
      preso altresì atto che, a tal fine, ai sensi dell'articolo 3 del provvedimento sono accantonate e rese indisponibili le disponibilità di competenza e di cassa relative alle missioni di spesa del bilancio dello Stato di ciascun Ministero, secondo quanto indicato nella tabella B, allegata al decreto-legge, per assicurare complessivamente un miglioramento dell'indebitamento netto delle Pubbliche amministrazioni nella misura di 595 milioni nel 2013;
    

    
      rilevato che tale accantonamento per quanto concerne il Ministero degli Affari esteri si attesa su di una cifra pari a 17,2 milioni di euro;
    

    
      manifestata viva preoccupazione per l'ulteriore indebolimento della dotazione finanziaria di cui dovrebbe fruire la politica estera italiana;
    

    
      apprezzate, altresì, le previsioni in tema di immigrazione, ed in particolare l'incremento di 20 milioni di euro per l'anno 2013 del Fondo per l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati di cui all'articolo 23, comma 11, quinto periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, nonché istituzione di un Fondo immigrazione ad hoc presso il Ministero dell'interno, al fine di fronteggiare le straordinarie esigenze connesse all'eccezionale afflusso di stranieri sul territorio nazionale, con una dotazione di 190 milioni di euro per l'anno 2013;
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con la seguente osservazione:
    

    
      evitare il ricorso ad ulteriori tagli del bilancio del Ministero degli affari esteri, che renderebbero difficoltoso garantire l'efficacia e l'efficienza dell'azione amministrativa a supporto della politica estera del nostro Paese, in un contesto internazionale complesso come quello attuale.
    

    
       
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE    (3ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 12 FEBBRAIO 2014
    

    
      30ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CASINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri Giro.
    

    
                          
      
         
      

      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,05.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
        

        

         (1243) Ratifica ed esecuzione del Protocollo di modifica alla Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo degli Stati uniti messicani per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo, dell'8 luglio 1991, fatto a Città del Messico il 23 giugno 2011  
        
          (Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
               Il relatore ZIN (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) procede all'esposizione del provvedimento in esame, che emenda la Convenzione fiscale italo-messicana del 1991. Rileva che il primo paragrafo del Protocollo contiene una modifica di carattere meramente formale, relativa alla nuova denominazione dell'autorità competente per l'Italia, ovvero il Ministero dell'economia e delle finanze.
        

        
          Il secondo paragrafo, che costituisce la parte più significativa dell'Accordo, consente invece una maggiore cooperazione amministrativa tra i due Paesi, che include tra l'altro l'inopponibilità del segreto bancario, il rafforzamento della cooperazione fiscale e l'adesione agli standard dell'OCSE in materia. Evidenzia che tali misure sono finalizzate all'inclusione del Messico tra i paesi dotati di un regime fiscale conforme ai requisiti adottati dall'Unione europea. Ricorda che dal Protocollo in esame non sono previsti effetti negativi per l'erario, ma si attendano piuttosto delle ricadute positive in termini di aumento del gettito fiscale, in ragione della più efficace azione di contrasto all'elusione fiscale. 
        

        
                     
        

        
                   Il presidente CASINI dichiara aperta la discussione generale.
        

        
           
        

        
                   Il senatore STUCCHI (LN-Aut) esprime l'auspicio di una rapida approvazione del provvedimento.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario GIRO sottolinea l'importanza del provvedimento, la cui approvazione costituirà una ulteriore occasione per l'intensificazione dei significativi rapporti economici e commerciali tra i due Paesi, ulteriormente rafforzati dalla recente visita in Messico del presidente del Consiglio Letta.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1078) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica di Turchia sulla previdenza sociale, fatto a Roma l'8 maggio 2012   
        
          (705) DI BIAGIO.  -  Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Turchia sulla previdenza sociale, firmato a Roma in data 8 maggio 2012 
        

        
          (Seguito e conclusione dell'esame congiunto) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 28 novembre.
        

        
           
        

        
          Non essendovi richieste di intervento, accertata la presenza del numero legale, il presidente CASINI pone quindi in votazione la proposta di conferire mandato al relatore a riferire favorevolmente in Assemblea sul disegno di legge n. 1078, con proposta di assorbimento del disegno di legge n. 705, e richiesta di essere autorizzato a svolgere la relazione in forma orale.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1166) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiano e il Congresso di Stato della Repubblica di San Marino sulla cooperazione per la prevenzione e la repressione della criminalità, fatto a Roma il 29 febbraio 2012  
        
          (Seguito e conclusione dell'esame) 
        

        
           
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 10 dicembre.
        

        
           
        

        
          Il presidente CASINI (PI), relatore, informa che la Commissione bilancio ha espresso sul testo del disegno di legge, un parere non ostativo condizionato ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, relativamente all'articolo 3. In qualità di relatore, illustra quindi l'emendamento 3.1, pubblicato in allegato, finalizzato a recepire la condizione apposta nel parere dalla Commissione bilancio.
        

        
          Verificata la presenza del numero legale, pone in votazione l'emendamento 3.1, che è approvato.
        

        
          Pone quindi in votazione la proposta di ricevere mandato, in qualità di relatore, a riferire favorevolmente in Assemblea sul disegno di legge in titolo, così come modificato, con la richiesta di essere autorizzato a svolgere la relazione in forma orale.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULL'ESAME DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE DI RATIFICA DI ACCORDI INTERNAZIONALI ALL'ORDINE DEL GIORNO DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il senatore ORELLANA (M5S) rileva che la conclusione dell'esame in sede referente di alcuni disegni di legge di ratifica assegnati alla Commissione è condizionata dal cospicuo ritardo con cui la Commissione bilancio esprime i propri pareri. Propone pertanto che nei casi in cui il termine regolamentare per l'espressione dei prescritti pareri sia scaduto, la Commissione proceda comunque al voto sul conferimento del mandato al relatore.
      

      
         
      

      
        Il presidente CASINI, pur ricordando la notevole mole di lavoro della Commissione bilancio, prende atto dell'esigenza manifestata dal senatore Orellana, che si riserva di rappresentare al Presidente della Commissione bilancio.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       Programma di lavoro della Commissione per il 2014 (COM (2013) 739 definitivo) (n. 7)  
      
        (Parere alla 14a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)  
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 4 febbraio.
      

      
         
      

      
        Il relatore TONINI (PD) illustra uno schema di parere favorevole con osservazioni, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
        Il senatore STUCCHI (LN-Aut) esprime le perplessità del suo Gruppo in relazione a diversi aspetti del Programma di lavoro della Commissione europea, criticando soprattutto le politiche rispetto alle prospettive dell'allargamento, con particolare riferimento alla Turchia. Ricorda la necessità di assicurare una maggiore democraticità delle istituzioni comuni, anche attraverso la revisione del Trattato di Lisbona. Esprime invece apprezzamento per le politiche sull'occupazione giovanile. Preannuncia il proprio voto di astensione sullo schema di parere illustrato dal relatore.
      

      
         
      

      
        Il presidente CASINI, verificata la presenza del numero legale, pone in votazione lo schema di parere formulato del relatore, che è accolto della Commissione.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (Doc. LXXXVII-bis, n. 2) Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione Europea, per l'anno 2014  
      
        (Parere alla 14a Commissione. Esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
             Il relatore TONINI (PD) espone il contenuto del documento, premettendo che si tratta di un testo assai più significativo e pieno di contenuti rispetto al Programma della Commissione europea, appena esaminato. La relazione assume un particolare rilievo nell'anno del semestre italiano di presidenza, anche perché illustra, in modo chiaro e convincente, i contenuti e gli obiettivi politici del Governo in relazione a quell'importante impegno. Ricorda che il documento è suddiviso in tre capitoli: quadro istituzionale e processo di integrazione; orientamenti e priorità nazionali e infine adempimenti connessi alla partecipazione all'Unione. Il primo capitolo anticipa i punti salienti del programma della Presidenza italiana, che sarà concentrato sui temi della crescita e dell'occupazione. Sotto questo aspetto, egli esprime particolare apprezzamento per la proposta, esposta nel documento, di individuare una possibile capacità fiscale autonoma dell'area dell'euro, che permetta di raccogliere risorse  attraverso l'emissione di appositi titoli europei. Altrettanto importante è l'evoluzione della discussione relativa alla mutualizzazione del debito pubblico a livello europeo. Con riferimento al secondo capitolo della relazione, sottolinea in particolare il contenuto dei paragrafi dedicati alla dimensione esterna dell'Unione e alle prospettive di allargamento. Segnala l'occasione del rinnovo della carica di Alto rappresentante, oltre agli obiettivi di promuovere la democrazia e la stabilità nelle regioni dei Balcani e del Mediterraneo. In materia di politica di sicurezza e di difesa comune, il Governo continuerà a supportare l'azione volta ad approfondire la dimensione europea della sicurezza e della difesa, anche sulla base delle sollecitazioni ricevute dal Parlamento. Su questo tema ricorda in particolare l'obiettivo del rafforzamento del partenariato strategico con la NATO, l'aumento delle capacità di intervento rapido in risposta alle crisi e l'elaborazione di una strategia comune di sicurezza marittima. In relazione alle politiche di allargamento, esprime apprezzamento per l'impegno del Governo nel  favorire il processo di allargamento ai Paesi dei Balcani occidentali e alla Turchia. Conclude sottolineando che il terzo e ultimo capitolo della relazione si concentra sulle procedure di infrazione pendenti contro l'Italia e sulle altre attività di adempimenti di obblighi comunitari.  
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 14,35.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO COMUNITARIO N. 7
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione affari esteri, emigrazione, esaminato l�atto in titolo, tenuto conto che:
    

    
       
    

    
      la Comunicazione costituisce l'ultimo atto della Commissione europea prima del suo rinnovo complessivo;
    

    
       
    

    
      pur configurandosi come un utile strumento di lavoro, che sintetizza tutte le principali questioni in discussione in sede europea, la Comunicazione manca di incisività nel tratteggiare quei profondi ed attesi cambiamenti di indirizzo nella governance europea necessari ad individuare le misure finalizzate alla crescita dell'economia ed alla riduzione della disoccupazione;
    

    
       
    

    
      il documento offre in ogni caso un quadro ricognitivo privilegiato circa le materie e le priorità tematiche con cui l'Italia sarà chiamata a confrontarsi in vista del suo semestre di Presidenza;
    

    
       
    

    
      esso formula una valutazione condivisibile circa l'attuale contesto economico che l'Unione europea sta vivendo, evidenziando altresì come, nonostante i visibili segnali di ripresa economica, manchino positive ricadute soprattutto sul piano della ripresa occupazionale giovanile;
    

    
       
    

    
      la Comunicazione sottolinea la necessità di adottare ed attuare in tempi rapidi le numerose proposte di rilancio della crescita attualmente  ancora in  sospeso,  a
    

    
      partire dai programmi di finanziamento e di cooperazione con e tra gli Stati membri per attuare la strategia Europa 2020;
    

    
       
    

    
      considerando altresì che
    

    
       
    

    
      il Documento annovera fra le principali sfide del 2014, lo stimolo alla crescita ed all'occupazione, richiamando gli sforzi che Parlamento europeo e Consiglio dovranno compiere per concludere i negoziati su una serie di proposte che vadano in questa direzione;
    

    
       
    

    
      nel testo viene altresì ribadita l'importanza della prospettiva di allargamento e della politica di vicinato, considerando con attenzione l'apertura ai Balcani occidentali, alla Turchia, ma anche all�Ucraina, alla Moldova ed alla Georgia, nonché e soprattutto ai Paesi della sponda sud del Mediterraneo;
    

    
       
    

    
      il documento ricorda come, per esercitare una maggiore influenza a livello internazionale, l'Unione europea debba garantire coerenza tra la dimensione interna e quella esterna delle sue politiche, puntando alla costruzione di un mercato unico della difesa e allo sviluppo di una base industriale della difesa europea in grado di concorrere, tra l�altro, alla crescita ed all�occupazione;
    

    
       
    

    
      rilevato inoltre che
    

    
       
    

    
      il Programma 2014 evidenzia quattro priorità per l'Unione europea, ovvero l'Unione economica e monetaria, una crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva, l'azione su giustizia e sicurezza ed infine l'azione esterna;
    

    
       
    

    
      il testo pone in rilievo soprattutto l'impegno a fronteggiare la disoccupazione, in particolare quella minorile, nonché il sostegno alle piccole e medie imprese;
    

    
       
    

    
      si pronuncia in senso favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
      pur nel quadro dell'assetto istituzionale disegnato dal Trattato di Lisbona, la Commissione europea, nel solco della migliore tradizione di questo organismo, dovrebbe esercitare un ruolo maggiormente propositivo ed autonomo nel sostenere e dare nuovo slancio al processo di costruzione europea;
    

    
       
    

    
      le prospettive di crescita economica e di sostegno all'occupazione giovanile devono costituire il cuore dell'impegno dell'Unione europea;
    

    
       
    

    
      il rilancio della prospettiva euromediterranea costituisce un orizzonte fondamentale per l'Unione europea, necessario per il consolidamento delle prospettive di sviluppo dell'intera area mediterranea, e per consentire che il tema della pressione migratoria sui Paesi europei del Mediterraneo, troppo spesso lasciati soli a fronteggiare le ondate di sbarchi e le situazioni emergenziali ad esse connesse, possa essere affrontato in un'ottica europea.
    

    
       
    

    
    


    

    
      EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 1166
    

    
      Art.  3
    

    
      3.1
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
               "1. Agli oneri di cui agli articoli 2, 3, 9 e 12 dell'Accordo, valutati in euro 16.387 per l'anno 2014 e in euro 17.363 per l'anno 2015, a decorrere ad anni alterni, e al rimanente onere di cui all'articolo 12, pari a euro 1.000 per il solo anno 2014, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2014-2016, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2014, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri.".
    

    
       
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE    (3ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 1 APRILE 2014
    

    
      35ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CASINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri Giro.
    

    
                                      
      
         
      

      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,05.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
        

        

         (1300) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione in materia di navigazione satellitare tra l'Unione europea e i suo i Stati membri e il Regno di Norvegia, fatto a Bruxelles il 22 settembre 2010  
        
          (Seguito e conclusione dell'esame) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 5 marzo.
        

        
           
        

        
          Il presidente CASINI comunica che la Commissione bilancio ha espresso parere non ostativo sul disegno di legge in esame.
        

        
           
        

        
          Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente CASINI verificata la presenza del numero legale, pone quindi ai voti il mandato al relatore Lucherini a riferire favorevolmente all�Assemblea sul disegno di legge in titolo, con la richiesta di essere autorizzato allo svolgimento della relazione orale.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
                     
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1301) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di San Marino in materia di collaborazione finanziaria, fatto a San Marino il 26 novembre 2009  
        
          (Seguito e conclusione dell'esame) 
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 5 marzo.
        

        
           
        

        
               Il presidente CASINI  informa che la Commissione bilancio ha espresso, sul testo del disegno di legge, un parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, relativamente all'articolo 2.
        

        
           
        

        
          Il relatore LUCHERINI (PD) illustra quindi l'emendamento 2.1 (pubblicato in allegato) finalizzato a recepire la condizione apposta nel parere della Commissione bilancio.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del numero legale, il presidente CASINI pone in votazione l'emendamento 2.1, che è approvato.
        

        
          Pone quindi ai voti il mandato al relatore a riferire favorevolmente all�Assemblea sul disegno di legge in titolo, così come modificato, con la richiesta di essere autorizzato allo svolgimento della relazione orale.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1314) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di collaborazione strategica tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo del Montenegro, fatto a Roma il 6 febbraio 2010  
        
          (Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Il relatore AMORUSO (FI-PdL XVII) espone il contenuto dell'Accordo in oggetto, finalizzato a rafforzare le relazioni tra Italia e Montenegro e integrazione economica tra i due Paesi, anche nella prospettiva del processo di adesione del Montenegro all'Unione europea e alla NATO. Ricorda che il testo prevede la costituzione di un Comitato congiunto tra i due Paesi con il compito di coordinamento dei programmi e dei progetti nei settori individuati dall'Accordo e cioè la lotta alla criminalità, la protezione del patrimonio culturale e lo sviluppo degli investimenti. Sottolinea che l'Accordo è pienamente compatibile con l'ordinamento comunitario e con gli obblighi internazionali sottoscritti dal nostro Paese.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1332) Ratifica ed esecuzione del Trattato tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica popolare cinese, in materia di reciproca assistenza giudiziaria penale, fatto a Roma il 7 ottobre 2010  
        
          (Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Il relatore DE CRISTOFARO (Misto-SEL) espone il contenuto del Trattato in oggetto, che risponde all'esigenza di assicurare un quadro giuridico più coerente alle relazioni italo-cinesi in campo giudiziario, anche per l'intensificazione dei rapporti economici e commerciali tra i due Paesi e per la necessità di rafforzare le misure di contrasto ai fenomeni criminali. Sottolinea che il Trattato definisce un ampio campo di applicazione della assistenza reciproca in materia penale, comprendendovi la notifica di documenti, la trasmissione di testimonianze e perizie, la ricerca e l'identificazione di persone e il loro trasferimento per comparire in procedimenti giudiziari. Ricorda che il testo non segnala criticità rispetto alle normative comunitarie e internazionali e anzi si muove nel solco della Convenzione del Consiglio d'Europa sull'assistenza giudiziaria del 1959.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1333) Ratifica ed esecuzione del Trattato di estradizione tra la Repubblica italiana e la Repubblica popolare cinese, fatto a Roma il 7 ottobre 2010  
        
          (Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Il relatore DE CRISTOFARO (Misto-SEL) espone il contenuto del Trattato in oggetto sottolineando la sua stretta connessione con l'Accordo sulla reciproca assistenza giudiziaria penale di cui all'Atto Senato n. 1332, appena esaminato. Sottolinea che ai sensi del Trattato l'estradizione può essere concessa per i reati previsti da entrambi gli ordinamenti e punibili con pene restrittive di almeno un anno o quando la pena ancora da scontare non sia inferiore a sei mesi. Evidenzia che il testo specifica i casi in cui l'estradizione può essere negata, tra i quali sono ricompresi i reati politici (ad esclusione di quelli a scopo terroristico) e i casi in cui sia stato concesso asilo politico o vi sia il fondato motivo che la persona richiesta possa subire una condanna capitale o patire torture o altri trattamenti degradanti. Conclude ricordando che gli oneri finanziari sono valutati in circa 10 mila euro l'anno e che le norme del Trattato non comportano criticità nei confronti nelle normative comunitarie e internazionali.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1334) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Angola in materia di sicurezza ed ordine pubblico, fatto a Luanda il 19 aprile 2012  
        
          (Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Il relatore DE CRISTOFARO (Misto-SEL) espone il contenuto dell'Accordo in esame, che fornisce nuovi strumenti per la collaborazione tra i due Paesi nella prevenzione che nell'investigazione nei settori del crimine organizzato, del traffico illecito di stupefacenti, della tratta di persone e di armi e degli atti terroristici. Evidenzia che tale collaborazione consiste essenzialmente nello scambio di informazioni sulle organizzazioni criminali e sui gruppi terroristici nonché nell'adozione di misure di coordinamento delle operazioni investigative e di sorveglianza. Ricorda che gli oneri finanziari sono valutati in circa trentamila euro e che l'intervento normativo risulta pienamente compatibile con le numerose convenzioni adottate in materia in sede di Nazioni Unite.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1164) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Seguito e conclusione dell'esame)  
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 10 dicembre.
        

        
           
        

        
          Il presidente CASINI comunica che la Commissione bilancio ha espresso parere non ostativo con presupposti sul disegno di legge in esame.
        

        
           
        

        
          Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente CASINI dichiara chiusa la discussione generale. Verificata la presenza del numero legale, pone quindi ai voti il mandato al relatore Cociancich a riferire favorevolmente all�Assemblea sul disegno di legge in titolo, con la richiesta di essere autorizzato allo svolgimento della relazione orale.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1243) Ratifica ed esecuzione del Protocollo di modifica alla Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo degli Stati uniti messicani per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo, dell'8 luglio 1991, fatto a Città del Messico il 23 giugno 2011  
        
          (Seguito e conclusione dell'esame) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 12 febbraio.      
        

        
           
        

        
          Il presidente CASINI comunica che la Commissione bilancio ha espresso parere non ostativo sul disegno di legge in esame.
        

        
           
        

        
          Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente CASINI  verificata la presenza del numero legale, pone quindi ai voti il mandato al relatore Zin a riferire favorevolmente all�Assemblea sul disegno di legge in titolo, con la richiesta di essere autorizzato allo svolgimento della relazione orale.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SU UNA RECENTE INIZIATIVA DEL COMITATO GENERALE DEGLI ITALIANI ALL'ESTERO 
    
        
      
         
      

      
             Il senatore MICHELONI (PD), intervenendo anche in qualità di Presidente del Comitato per le questioni degli italiani all'estero, informa la Commissione che una delegazione del Comitato generale degli italiani all'estero ha recentemente incontrato il sottosegretario ai Rapporti con il Parlamento, Luciano Pizzetti, per esprimere preoccupazione per il ritardo nel rinnovo degli organismi rappresentativi degli italiani all'estero e per sostenere la proposta di riduzione dei seggi elettorali nei consolati italiani in occasione delle prossime elezioni europee.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 15,30.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 1301
    

    
      Art.  2
    

    
      2.1
    

    
      IL RELATORE
    

    
      
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
      "2. Dall'esecuzione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.".
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                      Sedute di Commissioni consultive
                    
                    
                    
                    
                    
                      	
                        Seduta
                      
                      	
                        Attività
                      
                      	
                        Interventi
                      
                    

                    
                      	
                        1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 32 (pom.)


                        3 dicembre 2013

                        Sottocomm. pareri
                      
                      	
                        Esito: Rimesso alla commissione


                         Parere destinato alla Commissione 3ª (Affari esteri, emigrazione)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Francesco Palermo (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  (come Presidente) (estensore del parere)


                             Sen. Francesco Campanella (M5S) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 75 (pom.)


                        3 dicembre 2013

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Francesco Palermo (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  (estensore del parere)


                             Sen. Francesco Campanella (M5S) 

                             Sen. Anna Finocchiaro (PD)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 76 (pom.)


                        4 dicembre 2013

                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo


                        


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Nicola Morra (M5S)  (come Presidente)


                             Sen. Marco Scibona (M5S) 

                             Sen. Francesco Campanella (M5S) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        2ª Commissione permanente (Giustizia) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 18 (ant.)


                        11 dicembre 2013

                        Sottocomm. pareri
                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole


                        


                         Parere destinato alla Commissione 3ª (Affari esteri, emigrazione)


                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        5ª Commissione permanente (Bilancio) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 5 (pom.)


                        4 marzo 2014

                        Sottocomm. pareri
                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         Parere destinato alla Commissione 3ª (Affari esteri, emigrazione)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Vittorio Fravezzi (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  (estensore del parere)


                             Sen. Gian Carlo Sangalli (PD)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 6 (pom.)


                        5 marzo 2014

                        Sottocomm. pareri
                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         
                      
                      	
                        
                          Vice ministro  dell'economia e finanze Enrico Morando (Governo Renzi-I) 

                             Sen. Elisa Bulgarelli (M5S) 

                             Sen. Anna Cinzia Bonfrisco (FI-PdL XVII) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 7 (pom.)


                        11 marzo 2014

                        Sottocomm. pareri
                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         
                      
                      	
                        
                          Vice ministro  dell'economia e finanze Enrico Morando (Governo Renzi-I) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 8 (ant.)


                        19 marzo 2014

                        Sottocomm. pareri
                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Antonio Azzollini (NCD)  (come Presidente)


                            Vice ministro  dell'economia e finanze Enrico Morando (Governo Renzi-I) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 9 (pom.)


                        19 marzo 2014

                        Sottocomm. pareri
                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo con presupposto


                        


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Vittorio Fravezzi (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  (estensore del parere)


                             Sen. Barbara Lezzi (M5S) 

                             Sen. Luciano Uras (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 202 (pom.)


                        8 aprile 2014

                      
                      	
                        Esito: 
parte Non ostativo parte Non ostativo con presupposto su emendamenti


                        


                         Parere destinato all'Assemblea

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Giorgio Santini (PD)  (FF dell'estensore del parere)


                             Sen. Antonio Azzollini (NCD)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: 
parte Contrario parte con condizioni su emendamenti


                        


                          Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni) (sui lavori della Commissione) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 44 (pom.)


                        10 dicembre 2013

                      
                      	
                      
                      	
                        
                          Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 45 (pom.)


                        17 dicembre 2013

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         Parere destinato alla Commissione 3ª (Affari esteri, emigrazione)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Daniele Gaetano Borioli (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Jonny Crosio (LN-Aut) 

                             Sen. Marco Scibona (M5S) 

                             Sen. Lodovico Sonego (PD) 

                             Sen. Massimo Cervellini (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà) 

                             Sen. Andrea Cioffi (M5S) 

                             Sen. Valeria Cardinali (PD) 

                             Sen. Maurizio Rossi (PI) 

                             Sen. Stefano Esposito (PD) 

                             Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) (intervento di merito)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 46 (pom.)


                        18 dicembre 2013

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Bernabo' Bocca (FI-PdL XVII)  (estensore del parere)


                             Sen. Marco Scibona (M5S) 

                             Sen. Stefano Esposito (PD)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 50 (pom.)


                        15 gennaio 2014

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole con osservazioni


                        


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Stefano Esposito (PD)  (come Presidente)


                             Sen. Marco Scibona (M5S) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        11ª Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 42 (pom.)


                        10 dicembre 2013

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole


                        


                         Parere destinato alla Commissione 3ª (Affari esteri, emigrazione)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Stefano Lepri (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Alessandra Bencini (M5S) 

                             Sen. Giovanni Barozzino (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà) 

                             Sen. Maurizio Sacconi (NCD)  (come Presidente)


                             Sen. Emanuela Munerato (LN-Aut) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 12 (ant.)


                        5 dicembre 2013

                        Sottocomm. pareri
                      
                      	
                        Esito: Rinvio


                         Parere destinato alla Commissione 3ª (Affari esteri, emigrazione)


                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 13 (pom.)


                        10 dicembre 2013

                        Sottocomm. pareri
                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole


                        


                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        14ª Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 31 (pom.)


                        3 dicembre 2013

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole


                        


                         Parere destinato alla Commissione 3ª (Affari esteri, emigrazione)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Valeria Cardinali (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Vannino Chiti (PD)  (come Presidente)


                             Sen. Marco Scibona (M5S) 

                             Sen. Stefano Candiani (LN-Aut) 

                             Sen. Luis Alberto Orellana (M5S) 

                             Sen. Paola Nugnes (M5S) 

                             Sen. Luciano Uras (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà) 

                             Sen. Roberto Cociancich (PD) 

                             Sen. Hans Berger (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) 

                             Sen. Gianluca Susta (PI) 

                             Sen. Lucio Tarquinio (FI-PdL XVII) 

                             Sen. Giovanni Mauro (GAL) 

                            
                        

                      
                    

                  

                

              

              
                Torna all'inizio
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 3 DICEMBRE 2013
    

    
      32ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PALERMO 
    

    
      

      

      

      

        
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 13,30.
      

      
         
      

      
        

        

         (1174) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 15 ottobre 2013, n. 120,  recante misure urgenti di riequilibrio della finanza pubblica nonché in materia di immigrazione, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 5a Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver riferito sul decreto-legge in titolo, ribadisce - in conformità alla recente giurisprudenza della Corte costituzionale - l'esigenza che il decreto-legge presenti contenuti quanto più possibile omogenei e che tale vincolo sia esteso anche alle modificazioni apportate dal Parlamento in sede di conversione.
        

        
          Propone, quindi, di esprimere un parere non ostativo con le osservazioni nei termini indicati.
        

        
           
        

        
          La senatrice BISINELLA (LN-Aut), nel condividere i rilievi avanzati dal relatore, osserva che mentre non è stato ancora definitivamente approvato il disegno di legge di stabilità, le Camere sono chiamate a convertire decreti-legge su materie strettamente connesse alla manovra di bilancio. Al riguardo, ritiene opportuno segnalare il rischio di una impropria sovrapposizione di molteplici interventi normativi sulla medesima materia, realizzati con strumenti diversi e in tempi ravvicinati, con conseguente difficoltà, per i cittadini e per gli operatori del diritto, di individuare la disciplina applicabile alle fattispecie.
        

        
           
        

        
          Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) conviene con l'osservazione della senatrice Bisinella e riformula il parere nei termini da lei indicati.
        

        
           
        

        
          La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative, correttive e di coordinamento delle disposizioni di cui ai decreti legislativi 7 settembre 2012, n. 155 e 7 settembre 2012 n. 156, tese ad assicurare la funzionalità degli uffici giudiziari (n. 36)  
        
          (Osservazioni alla 2a Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver riferito sullo schema di decreto legislativo in titolo, propone di formulare, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1164) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame e rimessione alla sede plenaria)
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CAMPANELLA (M5S), in ragione dell'assoluto rilievo della materia trattata, chiede che l'esame sia rimesso alla sede plenaria.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione prende atto e l'esame viene quindi rimesso alla sede plenaria.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di revisione in senso riduttivo dell'assetto strutturale e organizzativo delle forze armate (n. 32)  
        
          (Osservazioni alla 4a Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)
        

        
           
        

        
               Il relatore Giovanni MAURO (GAL) riferisce sullo schema di decreto legislativo in titolo, proponendo di formulare, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di personale militare e civile del Ministero della difesa, nonché misure per la funzionalità della medesima amministrazione (n. 33)  
        
          (Osservazioni alla 4a Commissione. Esame. Osservazioni non ostative con rilievi)
        

        
           
        

        
               Il relatore Giovanni MAURO (GAL), nell'illustrare lo schema di decreto legislativo in titolo, si sofferma sull'articolo 4, comma 8, capoverso "Articolo 2209-sexies", in cui si prevede che, sino al 2024, ovvero sino al diverso termine previsto dalla legge di delega per l'attuazione della riduzione delle relative dotazioni organiche, il personale militare non soggetto a vincoli di ferma possa essere esentato dal servizio, a domanda, nei dieci anni precedenti il raggiungimento dei limiti di età ordinamentali previsti per la cessazione del servizio permanente. Al riguardo, pur riconoscendo la specificità del personale delle forze armate, ritiene opportuno valutare, sotto il profilo della ragionevolezza, la congruità di una esenzione dal servizio che anticipi in modo così significativo il raggiungimento dell'età pensionabile.
        

        
          Propone, pertanto, di formulare osservazioni non ostative con i rilievi nei termini indicati.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Commissione Europea  -  Programma di lavoro della Commissione per il 2014 (COM (2013) 739 definitivo) (n. 7)  
        
          (Parere alla 14a Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver riferito sull'atto comunitario in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 13,50.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 3 DICEMBRE 2013
    

    
      75ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato per l'economia e le finanze Baretta e per l'interno Manzione.
    

    
           
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,25.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
               La PRESIDENTE riferisce l'esito della riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari che si è appena conclusa.
        

        
                      In quella sede, si è convenuto di iscrivere all'ordine del giorno, dalle sedute della prossima settimana, l'esame in sede referente del disegno di legge "Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle unioni e fusioni di Comuni", se approvato e trasmesso dalla Camera dei deputati. In relazione a tale esame, il ministro per gli affari regionali, le autonomie e lo sport Delrio ha manifestato il proposito di intervenire in Commissione sin dall'inizio, o anche in prossimità dell'esame.
        

        
          Inoltre, ancora dalle sedute della prossima settimana, sarà iscritto all'ordine del giorno, per l'esame in sede referente, il disegno di legge n. 1118  (Abolizione del finanziamento pubblico diretto, disposizioni per la trasparenza e la democraticità dei partiti e disciplina della contribuzione volontaria e della contribuzione indiretta in loro favore), già approvato dalla Camera dei deputati.
        

        
                     
        

        
                      La Commissione prende atto.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (1188) Conversione in legge del decreto-legge 30 novembre 2013, n. 133, recante disposizioni urgenti concernenti l'IMU, l'alienazione di immobili pubblici e la Banca d'Italia  
      
        (Parere alla 6a Commissione, ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
             Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra il decreto-legge. L'articolo 1 è diretto ad abolire il versamento della seconda rata dell'IMU per gli immobili beneficiari dell'esclusione dalla prima rata, nonché per alcune tipologie di fabbricati rurali. Al fine di assicurare ai comuni il ristoro del minor gettito, è previsto un aumento di risorse per il 2013 a favore di tutti i comuni, sia delle Regioni a statuto ordinario sia di quelle a statuto speciale.
      

      
        L'articolo 2 introduce un'addizionale IRES per il settore creditizio, finanziario e assicurativo, nonché modifiche alla misura dell'acconto dovuto ai fini dell'IRES.
      

      
        L'articolo 3 riguarda operazioni di dismissione di immobili pubblici, che sono caratterizzati da condizioni urbanistiche ed edilizie peculiari, anche in ragione di regimi giuridici speciali che ne hanno consentito l'edificazione e l'inserimento nel tessuto urbano. Il procedimento di dismissione è esteso agli enti territoriali, con effetti virtuosi ai fini della riduzione dei deficit.
      

      
        Gli articoli 4, 5 e 6 intendono conferire certezza al quadro normativo concernente il capitale della Banca d'Italia, nel rispetto dei princìpi di autonomia organizzativa e indipendenza. Obiettivo centrale è di assicurare un'ampia ed equilibrata distribuzione delle quote rappresentative del patrimonio di pubblico interesse. Il decreto-legge introduce anche disposizioni relative all'organizzazione della Banca, allo scopo di rafforzarne l'indipendenza, a garanzia delle funzioni istituzionali e di vigilanza.
      

      
        Gli articoli 7 e 8 recano norme di copertura finanziaria.
      

      
        Il relatore sottolinea i motivi di necessità e urgenza delle disposizioni dirette a definire il quadro degli adempimenti tributari e a chiarire in via definitiva il regime della tassazione sugli immobili di proprietà, nonché di quelle relative alla valorizzazione degli immobili pubblici. Anche le disposizioni concernenti la Banca d'Italia sono  necessarie e urgenti in ragione delle sue funzioni di assoluto rilievo, in particolare quelle di vigilanza.
      

      
        Pur esprimendo alcune perplessità sul carattere non propriamente omogeneo dei contenuti del decreto-legge e riservandosi di compiere valutazioni in tal senso in sede di espressione del parere di costituzionalità, propone alla Commissione un parere favorevole sulla sussistenza dei requisiti di necessità e urgenza.
      

      
         
      

      
                    Si apre la discussione.
      

      
         
      

      
                 Il senatore CRIMI (M5S) rileva ancora una volta la mancanza di omogeneità delle disposizioni del provvedimento. Inoltre, quelle che concernono la valorizzazione degli immobili pubblici e la Banca d'Italia non sono funzionali alla copertura finanziaria dell'abolizione della seconda rata dell'IMU, come si deduce dall'articolo 8,  che richiama solo l'articolo 2 quale fonte di maggiori entrate.
      

      
        Inoltre, le misure relative alla ricapitalizzazione della Banca d'Italia (Titolo II), sebbene necessarie per la partecipazione al meccanismo di vigilanza unico, non sono urgenti e configurano una operazione fittizia. Esse avrebbero potuto dar luogo a un provvedimento autonomo.
      

      
        Chiede se le disposizioni del decreto-legge possano interferire con l'esame del disegno di legge di stabilità, con particolare riguardo all'alienazione di immobili pubblici e al regime delle imposte, e richiama l'attenzione sull'articolo 2, comma 6, che autorizza a stabilire l'aumento della misura degli acconti ai fini dell'IRES e dell'IRAP con decreto ministeriale da emanare entro il 2 dicembre 2013.
      

      
        Infine, segnala l'incongruenza anche semantica nel definire "acconto" la quota del 128,5 per cento dell'imposta sul reddito dovuta dalla Banca d'Italia e dalle società e dagli enti che esercitano attività assicurativa, ai sensi della modifica legislativa prevista dall'articolo 2, comma 1.
      

      
         
      

      
                 La senatrice BISINELLA (LN-Aut) conviene con il senatore Crimi sulla disomogeneità del provvedimento e sul mancato coordinamento con il disegno di legge di stabilità, tuttora in esame presso l'altro ramo del Parlamento. Pur nella necessità di assicurare basi normative certe ai comuni in materia di entrate, chiede che il seguito dell'esame sia rinviato per consentire un approfondimento circa la sussistenza dei presupposti costituzionali.
      

      
         
      

      
                 La PRESIDENTE richiama l'attenzione del rappresentante del Governo sul requisito dell'omogeneità, al quale la Commissione affari costituzionali, anche in considerazione della recente giurisprudenza costituzionale, attribuisce importanza decisiva.
      

      
         
      

      
                    Il sottosegretario BARETTA sottolinea i motivi di necessità e urgenza delle disposizioni sull'abolizione della seconda rata dell'IMU, il cui versamento scadrebbe il 16 dicembre prossimo.
      

      
                    Per quanto riguarda i requisiti costituzionali delle disposizioni concernenti la Banca d'Italia, ricorda le argomentazioni recate in premessa al decreto-legge, che giustificano l'urgenza di una ridefinizione della governance  dell'Istituto.
      

      
                    Circa le disposizioni in materia di immobili pubblici, la necessità e l'urgenza risiedono nel vincolo di prevalente destinazione abitativa, gravante su numerosi immobili appartenenti all'amministrazione della difesa, che il Governo intende rimuovere per favorire la negoziazione e la valorizzazione in vista della possibile alienazione, funzionale al contenimento del deficit. In proposito, osserva che tali misure si riflettono anche sulle entrate previste dalla legge di stabilità per gli esercizi successivi al 2013.
      

      
                    Per quanto riguarda il requisito dell'omogeneità, prende atto delle ripetute raccomandazioni della Commissione, che sono state oggetto di attenta considerazione. Tuttavia, in considerazione degli impegni parlamentari relativi all'esame del disegno di legge di stabilità e dell'esigenza di provvedere entro il 31 dicembre, il Governo ha ritenuto preferibile accorpare disposizioni effettivamente disomogenee in un unico provvedimento.
      

      
                    A proposito del decreto ministeriale da emanare entro il 2 dicembre, di cui all'articolo 2, comma 6, ricorda che si tratta di dare attuazione a una norma approvata in sede di copertura finanziaria dell'abolizione della prima rata dell'IMU, che introduceva una clausola di salvaguardia finanziaria nel caso in cui il gettito derivante dall'adesione al concordato da parte delle società concessionarie dei giochi non fosse stato corrispondente a quello atteso.
      

      
                    Infine, sottolinea che le misure in esame esauriscono i loro effetti finanziari nell'esercizio 2013 e dunque non interferiscono con le disposizioni previste dal disegno di legge di stabilità, che dispone a decorrere dall'esercizio finanziario 2014.
      

      
         
      

      
                 Il senatore CRIMI (M5S) giudica insufficienti le argomentazioni del  Sottosegretario a proposito del carattere disomogeneo del decreto-legge. Il Parlamento, a suo avviso, avrebbe tutto il tempo per esaminare, con il necessario approfondimento, provvedimenti autonomi e distinti. Peraltro non rientra nelle prerogative del Governo sindacare i procedimenti legislativi e compiere valutazioni sui tempi di esame dei provvedimenti.
      

      
         
      

      
                    Il sottosegretario BARETTA precisa che non era sua intenzione pronunciarsi su questioni che attengono all'autonoma determinazione delle Camere nell'organizzazione dei propri lavori. Rileva esclusivamente che, soprattutto durante la sessione di bilancio, appare particolarmente arduo - in primo luogo per il Governo - coordinare adeguatamente gli interventi normativi.
      

      
         
      

      
                 Il senatore ENDRIZZI (M5S) rileva che il Governo non ha saputo prevedere  l'effettivo gettito derivante dall'adesione al concordato delle società concessionarie di giochi. La prevedibile mancata copertura finanziaria dell'abolizione della prima rata dell'IMU comporta adesso l'applicazione della clausola di salvaguardia. Si tratta di materia di particolare rilievo critico per i cittadini, a carico dei quali il Governo è ora costretto ad adottare nuove misure onerose.
      

      
        Chiede che il seguito dell'esame sia rinviato per consentire una più approfondita valutazione dei presupposti costituzionali.
      

      
         
      

      
                 La PRESIDENTE, quindi, propone pertanto di rinviare il seguito dell'esame alla seduta di domani.
      

      
         
      

      
                    La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (687) GIACOBBE ed altri.  -  Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, recante nuove norme sulla cittadinanza  
      
        - e petizione n. 777 ad esso attinente
      

      
        (Seguito dell'esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 22 ottobre.
      

      
         
      

      
             Non essendovi richieste di intervento, la PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale e propone di fissare il termine per la presentazione di eventuali emendamenti alle ore 12 di mercoledì 11 dicembre.
      

      
         
      

      
                    La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (1164) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio)  
      

      
         
      

      
             Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, il cui esame è stato rimesso alla sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri, propone di esprimere un parere non ostativo.
      

      
         
      

      
                 Il senatore CAMPANELLA (M5S) chiede di rinviare l'esame per consentire un maggiore approfondimento.
      

      
         
      

      
                 A seguito di tale richiesta, la PRESIDENTE propone di rinviare il seguito dell'esame.
      

      
         
      

      
                    La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 14,55.
      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 4 DICEMBRE 2013
    

    
      76ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
      indi del Vice Presidente
    

    
      MORRA 
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato per la difesa Alfano e per l'interno Bocci.
    

    
            
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 16,05.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SULL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 356 E CONNESSI (MATERIA ELETTORALE) 
      
          
        
           
        

        
               Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) preannuncia una riformulazione dell'ordine del giorno n. 2, riferito ai disegni di legge n. 356 e connessi. Inoltre, avverte che non insisterà, come ha fatto nelle sedute precedenti, per la votazione di quell'ordine del giorno, a eccezione della parte in cui si ribadisce la volontà di approvare senza indugio la riforma elettorale e di concludere la prima lettura presso il Senato. Ciò anche allo scopo di corrispondere alle sollecitazioni del Presidente del Senato.
        

        
           
        

        
                   La PRESIDENTE prende atto della rinuncia del senatore Calderoli a discutere la votazione del suo ordine del giorno nella parte relativa ai contenuti della nuova formula elettorale. Un pronunciamento della Commissione in ordine alla volontà di concludere la prima lettura presso il Senato sarebbe di conforto nel caso in cui il Presidente del Senato chieda di conoscere lo stato dell'esame e le prospettive per il seguito dei lavori.
        

        
           
        

        
                   Il senatore COLLINA (PD) ritiene improprio che la Commissione, che già si occupa della materia elettorale da diversi mesi, sospenda di fatto l'esame ma, contestualmente e in modo contraddittorio, confermi la volontà di approvare senza indugio la riforma della legge elettorale. A suo avviso, il rinvio della votazione degli ordini del giorno, su cui la Commissione ha convenuto nelle sedute precedenti, è invece funzionale alla necessità di un ulteriore approfondimento, anche all'interno dei Gruppi parlamentari.
        

        
                      La proposta di votare una dichiarazione per sottolineare la volontà della Commissione di proseguire nell'esame, rappresenta, a suo avviso, una decisione impropria con evidenti finalità dilatorie.
        

        
           
        

        
                   La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) ricorda che la Commissione era stata convocata lunedì 2 dicembre, alle ore 20, per la votazione degli ordini del giorno ed è stata inopinatamente sconvocata senza che i suoi componenti potessero pronunciarsi sull'opportunità di proseguire l'esame. La proposta di ribadire la volontà di proseguire nell'esame rischia di complicare ulteriormente le possibilità di un accordo fra i Gruppi parlamentari.
        

        
           
        

        
                   Il senatore BRUNO (FI-PdL XVII), relatore sui disegni di legge nn. 356 e connessi, ricorda l'iter che ha portato a proporre alla Commissione le linee guida per la redazione di una riforma elettorale. Successivamente, la presentazione di altri ordini del giorno ha determinato un ostacolo insormontabile al seguito dell'esame, fino a rendere all'opinione pubblica l'immagine di una Commissione che non è in grado di perseguire lo scopo che si era prefissa.
        

        
                      Pertanto condivide la proposta di ribadire la volontà della Commissione di approvare la riforma elettorale in questo ramo del Parlamento, ricercando un'ampia maggioranza tra le forze politiche. A tal fine, prospetta l'opportunità di costituire un comitato ristretto che svolga un esame preparatorio. Si tratta di un tentativo che consentirebbe di verificare l'intendimento dei Gruppi parlamentari e che potrebbe agevolare il successo dell'iniziativa.
        

        
           
        

        
                   Il senatore AUGELLO (NCD) giudica non strumentale la proposta del senatore Calderoli, in particolare in un momento in cui la riforma della legge elettorale rappresenta un tema prioritario nel dibattito politico e istituzionale. Di qui le dichiarazioni del Presidente del Senato a cui si è riferito lo stesso senatore Calderoli. La rinnovata dichiarazione di volontà della Commissione e la costituzione di un Comitato ristretto che renda concreto quell'intento avrebbero un significato politico di grande rilievo.
        

        
           
        

        
                   La senatrice DE MONTE (PD) chiede se la votazione di una parte dell'ordine del giorno presentata dal senatore Calderoli sia una procedura percorribile, anche in considerazione del fatto che il voto sulla proposta del senatore Calderoli dovrebbe essere prima valutato, nei modi e nei tempi, dall'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari. Infatti, nella riunione di ieri dello stesso Ufficio di Presidenza, la Presidente ha dichiarato che non avrebbe più convocato la Commissione per il seguito dell'esame dei disegni di legge in materia elettorale in mancanza di un chiaro accordo tra i Gruppi che, al momento, non sussiste.
        

        
                      Quanto al possibile trasferimento dell'esame all'altro ramo del Parlamento, ricorda che è stata la Camera dei deputati ad approvare per prima la dichiarazione di urgenza e che l'iter ha avuto inizio al Senato solo perché, per iniziativa del senatore Calderoli, la Commissione ha immediatamente avviato i propri lavori in materia.
        

        
                      A suo avviso, preso atto della situazione che si è determinata, i Presidenti delle Camere dovrebbero definire le modalità per l'ulteriore percorso della riforma elettorale. La costituzione di un comitato ristretto, invece, sembra essere un rimedio puramente strumentale.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CAMPANELLA (M5S) osserva che l'eventuale trasferimento dei disegni di legge elettorale alla Camera dei deputati si concluderebbe in ogni caso con una trasmissione del testo di riforma al Senato, per cui sarebbero replicate le difficoltà incontrate finora. Pertanto, condivide l'opinione del senatore Calderoli, che sia preferibile proseguire il lavoro in questo ramo del Parlamento, con una rinnovata esortazione a perseguire una sintesi delle diverse opzioni.
        

        
           
        

        
                   La senatrice LO MORO (PD), relatrice sui disegni di legge nn. 356 e connessi, intervenendo a nome del suo Gruppo, esprime il suo imbarazzo per gli interventi resi finora da alcuni senatori del medesimo Gruppo. Pur apprezzando l'articolazione delle opinioni, ritiene che esse possano formare oggetto di dibattito nelle sedi politiche opportune. Invece, in sede parlamentare, è auspicabile che i Gruppi osservino un comportamento rispettoso dei vincoli istituzionali: nel momento in cui la Corte costituzionale è impegnata nella verifica della costituzionalità della legge vigente e sta per essere compiuto un importante evento congressuale del suo partito, come relatrice esprime con responsabilità l'auspicio che la Commissione prosegua nel suo lavoro.
        

        
                      Nel merito, ritiene che la Commissione ha la possibilità di risolvere la situazione che si è determinata e osserva che al momento attuale non vi è la possibilità di approvare indirizzi legislativi con una maggioranza adeguatamente ampia. È quindi condivisibile la proposta del senatore Calderoli, di ribadire la volontà della Commissione di approvare in questo ramo del Parlamento un testo di riforma elettorale.
        

        
           
        

        
                   Il senatore Giovanni MAURO (GAL) condivide la proposta avanzata dal senatore Calderoli e auspica che la costituzione di un Comitato ristretto sia utile per superare le difficoltà che si sono determinate nell'esame.
        

        
           
        

        
                   Il senatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) reputa importante fissare comunque un termine entro il quale verificare la reale possibilità di approvare la riforma elettorale. Pertanto, nell'esprimersi favorevolmente sulla proposta del senatore Calderoli, ritiene che il comitato ristretto debba ricevere un mandato con un termine certo.
        

        
           
        

        
                   Il senatore ENDRIZZI (M5S) ritiene che sia  evidente il fallimento del progetto di riformare la legge elettorale. Infatti, coesistono posizioni eterogenee e contrapposte anche all'interno delle singole componenti della maggioranza, per cui non è possibile conseguire il successo dell'iniziativa con il metodo utilizzato finora.
        

        
           
        

        
                   Il senatore DELLA VEDOVA (SCpI) esprime insoddisfazione per la condizione di perplessità che si è determinata nell'esame. Ricorrendo a tutte le energie intellettuali e politiche, si può accogliere la proposta del senatore Calderoli e quella del senatore Bruno, di costituire un comitato ristretto, solo se si fissa anche il termine per riferire alla Commissione.
        

        
           
        

        
                   Il senatore PIZZETTI (PD) ritiene che la proposta delineata dai senatori Palermo e Della Vedova sia ragionevole. Sottolinea l'opportunità di un esame in prima lettura al Senato, in considerazione della necessità di assicurare un consenso ampio delle forze politiche e della circostanza che la particolare distribuzione del premio di maggioranza in Senato non determina uno squilibrio nella rappresentanza delle forze politiche. Ove la riforma della legge elettorale fosse approvata dalla Camera dei deputati vi sarebbe comunque il rischio di un insuccesso al Senato. A suo avviso, la scelta migliore è quella di attendere il pronunciamento della Corte costituzionale, in modo da orientare l'esame per soddisfare le indicazioni che proverranno da quella sede. Votare in questa fase meri indirizzi, ignorando la circostanza che la legge elettorale è oggetto di giudizio da parte della Corte costituzionale, a suo avviso non avrebbe alcun significato.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) ricorda che, nell'elaborazione dell'ordine del giorno n. 2 (testo 6), ha potuto consultare tutte le forze politiche: ne deriva la convinzione che, ove l'esame si concentri in un ambito più ristretto e informale, si possa giungere a una soluzione, in particolare dopo che saranno stati superati i passaggi politici critici dei prossimi giorni.
        

        
                      Conviene sull'opportunità di fissare un termine entro il quale dovrà concludersi il lavoro del comitato ristretto.
        

        
           
        

        
                   La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) richiama l'attenzione sull'esigenza di riconsiderare l'attribuzione dell'incarico ai due relatori, originariamente affidato in ragione della loro appartenenza a due Gruppi della maggioranza, anche qualora si decida di costituire un comitato ristretto.
        

        
                      Inoltre, esprime perplessità sulla reale volontà dei Gruppi parlamentari di realizzare la riforma elettorale. In proposito, ricorda che per molte sedute era stata sollecitata da tutti una conclusione dell'esame, nell'imminenza della pronuncia della Corte costituzionale. La costituzione di un comitato ristretto appare ancora una volta come strumentale e dilatoria.
        

        
           
        

        
                   Il senatore BRUNO (FI-PdL XVII), considerate le osservazioni di natura politica appena svolte dalla senatrice De Petris, rimette alla Presidente il suo incarico di relatore sui disegni di legge nn. 356 e connessi.
        

        
           
        

        
                   La PRESIDENTE, nel ringraziare il senatore Bruno per la disponibilità appena dimostrata, ritiene che il richiamo proposto dall'ordine del giorno del senatore Calderoli sia appropriato. Quanto ai rilievi formulati dalla senatrice De Monte, fa notare che i disegni di legge in materia elettorale sono iscritti all'ordine del giorno e ricorda che quando vi è concomitanza di iniziative sulla stessa materia nelle due Camere, in caso di intesa tra i Presidenti, si prende come riferimento, di norma, l'inizio effettivo dell'esame e non altre evenienze, come ad esempio le rispettive dichiarazioni d'urgenza.
        

        
                      Il comitato ristretto può essere costituito in ogni fase dell'iter e, per prassi consolidata, in quella sede i relatori conservano la loro funzione. Si tratta di una sede nella quale, senza procedere a votazioni, si approfondisce la materia per poi riferire alla sede plenaria. È una forma tipica di elaborazione dei testi base. Infine, nel comitato ristretto, tutte le forze politiche sono rappresentate e ai suoi lavori possono partecipare tutti i componenti della Commissione, che saranno avvisati in occasione della sua convocazione.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (356) Anna FINOCCHIARO e ZANDA.  -  Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in materia di elezione del Senato della Repubblica, nonché delega al Governo per la determinazione dei collegi uninominali   
      
        (396) Loredana DE PETRIS ed altri.  -  Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270, e reintroduzione della disciplina elettorale per la Camera e per il Senato, basata sul sistema maggioritario  
      

      
        (406) FRAVEZZI ed altri.  -  Modifiche al sistema elettorale per l'elezione del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati  
      

      
        (432) Stefano ESPOSITO ed altri.  -  Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270, in materia di elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica  
      

      
        (559) CALDEROLI.  -  Modificazioni della normativa per le elezioni alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica  
      

      
        (661) Giovanni MAURO e Mario FERRARA.  -  Norme per l'elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica  
      

      
        (674) Rosa Maria DI GIORGI ed altri.  -  Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica  
      

      
        (685) Anna FINOCCHIARO ed altri.  -  Disposizioni transitorie per l'elezione del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati  
      

      
        (1017) ASTORRE e COLLINA.  -  Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533. Introduzione del doppio turno di coalizione per l'elezione dei membri della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica  
      

      
        (1029) SUSTA ed altri.  -  Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in materia  di elezione del Senato della Repubblica, nonché delega al Governo per la determinazione delle circoscrizioni elettorali per la Camera e dei collegi uninominali  
      

      
        - e petizioni nn. 57, 153, 155 456 560, 602, 673, 721 e 976 ad essi attinenti
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio. Costituzione di un comitato ristretto) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 28 novembre.
      

      
         
      

      
             Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) presenta una riformulazione dell'ordine del giorno n. 2 (testo 6), pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
                 La PRESIDENTE, tenuto conto del dibattito svolto sull'esame dei disegni di legge in titolo e l'intento manifestato dalla maggioranza dei senatori di tutti i Gruppi, considera ribadita la volontà della Commissione di approvare senza indugio la riforma elettorale e di concludere la prima lettura presso il Senato; propone, quindi, di costituire un comitato ristretto che riferirà alla Commissione in sede plenaria, entro il prossimo mese di gennaio, sulla possibilità di conseguire un consenso ampio su una proposta di riforma della legge elettorale vigente, con la conseguente predisposizione di un testo unificato. In tal caso si intendono accantonati gli ordini del giorno n. 2 (testo 6) e n. 3.
      

      
         
      

      
                    Posta in votazione, è approvata la proposta della Presidente.
      

      
         
      

      
                 La PRESIDENTE invita i Gruppi parlamentari a designare i rispettivi rappresentanti in seno al comitato ristretto.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (1190) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 ottobre 2013, n. 114, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alle Commissioni 3a e 4a riunite, ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento. Esame. Parere favorevole) 
      

      
         
      

      
             Il relatore Giuseppe ESPOSITO (NCD) illustra il disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 114 del 10 ottobre 2013, assegnato alla Commissione, ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento per la valutazione circa la sussistenza dei presupposti di necessità e urgenza, di cui all'articolo 77 della Costituzione.
      

      
        Sebbene la Camera dei deputati abbia apportato modifiche al decreto-legge, che saranno oggetto di analisi durante l'esame in sede referente presso le Commissioni competenti, l'esame, in questa fase, ha ad oggetto il testo del decreto-legge così come è stato emanato dal Governo.
      

      
        Il provvedimento in esame, composto da 9 articoli, suddivisi in 3 capi, reca la proroga, per il periodo dal 1° ottobre al 31 dicembre 2013, della partecipazione del personale delle Forze armate e di polizia alle missioni internazionali, nonché la prosecuzione degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione.
      

      
        In particolare, l'articolo 1 provvede alla proroga delle missioni internazionali delle forze armate e delle forze di polizia, prevedendo le relative autorizzazioni di spesa. L'articolo 2 prevede disposizioni in materia di personale impiegato nelle missioni disciplinate dal presente decreto, con riferimento al trattamento giuridico, economico e previdenziale. Gli articoli 3 e 4 recano norme in materia penale e contabile. L'articolo 5 è dedicato alle iniziative di cooperazione allo sviluppo in favore di Afghanistan, Iraq, Libia, Mali, Myanmar, Pakistan, Siria, Somalia, Sudan, Sud Sudan e Paesi ad essi limitrofi. L'articolo 6 reca una serie di autorizzazioni di spesa per il sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione.
      

      
        L'articolo 7 disciplina il regime degli interventi; dispone la convalida degli atti adottati, delle attività svolte e delle prestazioni già effettuate dal 1° ottobre 2013 fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione e distribuisce tra i Ministeri della difesa e degli affari esteri gli oneri per il trattamento economico del personale comandato presso l'Unità per le autorizzazioni di materiali d'armamento (UAMA). Infine, gli articoli 8 e 9 riguardano, rispettivamente, la copertura finanziaria del provvedimento e la sua entrata in vigore.
      

      
        L�intervento legislativo appare necessario e urgente ai fini di un'adeguata copertura giuridica e finanziaria dei nuovi e maggiori oneri derivanti dalle missioni internazionali e dagli interventi sopra menzionati, data la scadenza al 30 settembre 2013 del termine previsto dal precedente provvedimento di finanziamento.
      

      
        Propone, pertanto, alla Commissione di formulare un parere che riconosca sussistenti i presupposti costituzionali di necessità e urgenza.
      

      
         
      

      
        Si apre la discussione.
      

      
         
      

      
        La senatrice BISINELLA (LN-Aut) si pronuncia in senso contrario sulla sussistenza dei presupposti costituzionali, censurando il ricorso alla decretazione d'urgenza su una materia che richiederebbe, per un esame più approfondito, lo strumento di una legge ordinaria. L'imminenza della scadenza del decreto, peraltro, limita ulteriormente la potestà del Parlamento nell'esercizio delle sue prerogative.
      

      
         
      

      
        Il senatore CRIMI (M5S) rileva criticamente che il Senato è costretto ad esaminare il decreto-legge senza il necessario approfondimento, in ragione dell'imminente scadenza del termine per la sua conversione. Evidenzia, inoltre, la mancanza di omogeneità nel contenuto, segnalando in particolare che, oltre alle disposizioni volte a prorogare la partecipazione dei militari italiani alle missioni internazionali e a quelle relative alla prosecuzione degli interventi di cooperazione allo sviluppo, sono presenti anche norme per l'erogazione di contributi in favore di associazioni combattentistiche. Appare evidente, a suo avviso, che queste ultime disposizioni sono anche carenti dei presupposti costituzionali di necessità ed urgenza.
      

      
         
      

      
        Il senatore BRUNO (FI-PdL XVII), pur ritenendo condivisibili i rilievi sulla mancanza di omogeneità del contenuto, giudica indispensabile l'emanazione del provvedimento. Oltre a ritenere sussistenti i presupposti di necessità e urgenza, si dichiara favorevole ai contenuti e alle finalità del decreto. Auspica, però, che il Governo non ponga la questione di fiducia sul disegno di legge di conversione.
      

      
         
      

      
        Il senatore  PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) sottolinea la necessità di approvare le norme di proroga delle missioni internazionali, ma preannuncia che si asterrà dalla votazione per sottolineare le difficoltà che il Parlamento incontra nell'esame dei disegni di legge di conversione, soprattutto quando i tempi di esame risultano così ristretti.
      

      
         
      

      
        Il senatore CAMPANELLA (M5S) ribadisce la mancanza dei presupposti di necessità e urgenza del decreto e la disomogeneità del suo contenuto. Il Parlamento, a suo avviso, dovrebbe essere posto nelle condizioni di esaminare in modo più approfondito il testo, che oltretutto non è corredato della relazione sull'analisi di impatto della regolamentazione.
      

      
         
      

      
        Il senatore Giovanni MAURO (GAL), dopo aver sottolineato la necessità e urgenza delle disposizioni riguardanti la proroga delle missioni internazionali, censura l'inserimento di norme non omogenee, nonostante i rilievi in più occasioni avanzati dalla Commissione.
      

      
         
      

      
        Il senatore GOTOR (PD), pur condividendo i rilievi critici sulla disomogeneità del provvedimento, ritiene indispensabile approvare il provvedimento, ormai prossimo alla scadenza, in segno di solidarietà e rispetto nei confronti dei militari italiani impegnati nelle missioni internazionali.
      

      
         
      

      
        La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) esprime la propria contrarietà, segnalando l'assenza di omogeneità del provvedimento, con il quale sono prorogate missioni di natura diversa, che dovrebbero essere oggetto di specifici e distinti interventi normativi.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Gioacchino ALFANO, rammaricandosi per il ritardo con cui è stato emanato il decreto-legge, ribadisce l'impegno del Governo a pervenire alla definizione di una legge generale sulle missioni internazionali. Ritiene che le questioni specifiche potranno essere discusse durante l'esame presso le Commissioni di merito.
      

      
         
      

      
        Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere favorevole, avanzata dal relatore, sulla sussistenza dei presupposti costituzionali.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (1188) Conversione in legge del decreto-legge 30 novembre 2013, n. 133, recante disposizioni urgenti concernenti l'IMU, l'alienazione di immobili pubblici e la Banca d'Italia  
      
        (Parere alla 6a Commissione, ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento. Seguito e conclusione dell'esame. Parere contrario) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 3 dicembre.
      

      
         
      

      
             La senatrice BISINELLA (LN-Aut) sottolinea che, nonostante le ripetute sollecitazioni della Commissione, il Governo emani ancora decreti-legge disomogenei. Il provvedimento all'esame, in particolare, contiene anche norme sulla Banca d'Italia e sulla dismissione di edifici pubblici, del tutto estranee rispetto alle misure fiscali relative all'abolizione dell'IMU.
      

      
                    Ricorda, inoltre, che il carattere di omogeneità, peraltro espressamente richiamato dall'articolo 15 della legge n. 400 del 1988, è stato recentemente e in più occasioni richiamato dalla Corte costituzionale.
      

      
        Per tali motivi, preannuncia il voto contrario del suo Gruppo.
      

      
         
      

      
                    Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole sulla sussistenza dei presupposti costituzionali avanzata dal relatore è posta in votazione e, dopo prova e controprova, non è approvata.
      

      
                   
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (1164) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 3a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)  
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 3 dicembre.
      

      
         
      

      
        Il presidente MORRA ricorda che nella seduta di ieri il relatore, senatore Palermo, ha proposto di esprimere un parere non ostativo.
      

      
         
      

      
        Si apre il dibattito.
      

      
         
      

      
        Il senatore SCIBONA (M5S) ricorda le motivazioni politiche e tecniche che inducono la sua parte politica a opporsi alla costruzione della linea ad alta velocità e quindi a contrastare il disegno di legge di ratifica. In particolare, esprime valutazioni critiche su alcuni contenuti dell'accordo, segnatamente nella parte in cui si prevede che la contrattazione, la realizzazione e la gestione dell'opera siano soggette all'ordinamento francese. Segnala, in proposito, che anche per la disciplina degli appalti dei lavori relativi alla tratta ferroviaria comune, pur incidente sul territorio italiano, si osserva la legislazione francese. Non troverà, pertanto, applicazione la normativa italiana in materia di contrasto all'infiltrazione mafiosa negli appalti.
      

      
         
      

      
                 Il senatore CAMPANELLA (M5S) ritiene che il disegno di legge sia  caratterizzato da rilevanti profili di irragionevolezza, oltre che da una più generale incompatibilità col dettato costituzionale. Inoltre, osserva che l'Accordo internazionale da ratificare costituisce espressamente "protocollo addizionale" di un Accordo quadro del 2001, il cui presupposto è la piena saturazione della linea storica esistente, evento che - come noto - non si è verificato.
      

      
        Rileva altresì che le disposizioni contenute in ogni accordo internazionale, così come le norme internazionali generalmente riconosciute - anche alla luce della giurisprudenza costituzionale - incontrano il limite dei princìpi supremi dell'ordinamento costituzionale dello Stato e dei diritti inalienabili della persona.
      

      
        Segnala, inoltre, che, in base a una previsione dell'Accordo, per quanto concerne le condizioni di aggiudicazione e di esecuzione dei contratti relativi ai lavori, alle forniture e ai servizi e ad altri aspetti della sua attività, il Promotore pubblico soggiace all'ordinamento francese, oltre che alla normativa comunitaria, con specifico riferimento alla direttiva 2004/17/CE. Sembrerebbe quindi abbastanza evidente che al promotore pubblico - esecutore e gestore finale della sezione transfrontaliera dell'opera - non sarà applicabile la normativa italiana, in particolare quella di contrasto al fenomeno della penetrazione delle associazioni mafiose negli appalti di opere pubbliche.
      

      
        Allo stesso modo, l'articolo 10 del disegno di legge di ratifica stabilisce che l'aggiudicazione e l'esecuzione dei contratti relativi a lavori, servizi e forniture conclusi dal Promotore pubblico siano disciplinate dal diritto pubblico francese e che i relativi contenziosi siano di competenza della giurisdizione francese. Anche per questo aspetto, si esclude di fatto la sovranità dello Stato italiano a seguito della sostanziale e illegittima sospensione dell'efficacia delle sue norme, comprese quelle di rango costituzionale.
      

      
        Peraltro, la disciplina unitaria e complessiva del bene ambiente inerisce ad un interesse pubblico di valore costituzionale primario ed assoluto, incomprimibile da altre discipline di settore. Nel valutare l'impatto dell'opera, occorre muovere, a suo avviso, dall'assunto che la tutela dell'ambiente comprende anche la salvaguardia delle qualità e degli equilibri delle sue singole componenti, come oltretutto previsto dalla Dichiarazione di Stoccolma del 1972. Giova, a questo proposito, ricordare che la Corte Costituzionale configura l'ambiente come sfera di competenza che investe e si intreccia inestricabilmente con altri interessi e competenze. Ne deriva un valore costituzionalmente protetto, riferito a una materia trasversale che, oltre  ad avere un rilievo nazionale, coinvolge interessi locali funzionalmente collegati a quelli propriamente ambientali.
      

      
        La Corte costituzionale ha anche sancito che l'attribuzione delle funzioni amministrative, il cui esercizio sia necessario per realizzare interventi di rilievo nazionale, può essere disposta dalla legge statale nei soli limiti dei princìpi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza. Allorché interventi individuati come necessari e realizzati dallo Stato riguardino l'uso del territorio - ed in particolare la realizzazione di opere e di insediamenti atti a condizionare in modo rilevante lo stato e lo sviluppo di singole aree - è necessaria, attraverso opportune forme di collaborazione, la partecipazione degli enti sul cui territorio gli interventi sono destinati a realizzarsi. Sotto questo fondamentale profilo, a suo avviso, l'opera in oggetto appare oltremodo carente.
      

      
         
      

      
        Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo, avanzata dal relatore.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (951) Isabella DE MONTE.  -  Distacco del comune di Sappada dalla regione Veneto e relativa aggregazione alla regione Friuli-Venezia Giulia   
      
        (1082) Raffaela BELLOT ed altri.  -  Distacco del comune di Sappada dalla regione Veneto e sua aggregazione alla regione Friuli Venezia Giulia 
      

      
        (Esame congiunto e rinvio) 
      

      
         
      

      
             Il relatore Giovanni MAURO (GAL) illustra i disegni di legge n. 951, d'iniziativa della senatrice De Monte, e n. 1082, d'iniziativa dei senatori Bellot e altri, i quali dispongono il distacco del comune di Sappada dalla provincia veneta di Belluno e la conseguente aggregazione alla regione Friuli-Venezia Giulia, nell'ambito della provincia di Udine, delegando il Governo ad adottare i relativi decreti legislativi, nonché le necessarie disposizioni regolamentari.
      

      
        Dopo aver ricordato che, nella scorsa legislatura, un disegno di legge, che si prefiggeva il medesimo obiettivo non giunse a conclusione dell'iter parlamentare, segnala che il provvedimento all'esame si inserisce nel procedimento previsto dall'articolo 132, comma secondo, della Costituzione, in base al quale le province e i comuni che ne facciano richiesta sono distaccati da una Regione e aggregati a un'altra quando la richiesta dell'ente interessato, previo referendum popolare e sentiti i Consigli regionali, sia approvata con legge della Repubblica. Appare utile ricordare che la disposizione costituzionale non distingue in base alla natura ordinaria o speciale della Regione, tema che assume un particolare interesse per il caso in esame, in quanto il comune di Sappada chiede il distacco dalla regione Veneto e l'annessione alla regione Friuli-Venezia Giulia, il cui statuto è stato approvato con legge costituzionale.
      

      
        La necessità di una legge costituzionale - da alcuni sostenuta - è da escludersi anche in base all'articolo 46 della legge n. 352 del 1970, il quale, definendo le caratteristiche dell'atto normativo con cui si dispone l'aggregazione del comune ad altra regione, ne stabilisce la natura di legge ordinaria.
      

      
        Tale interpretazione è confermata anche dalla sentenza della Corte costituzionale n. 66 del 2007, riguardante il distacco del comune di Noasca dalla regione Piemonte e l'aggregazione alla Valle d'Aosta. In base a questa sentenza, infatti, le disposizioni dell'articolo 132 si riferiscono a tutte le Regioni, anche qualora una delle Regioni interessate sia ad autonomia speciale.
      

      
        Reputa opportuno, infine, ricordare che nel 2008 il comune di Sappada ha svolto, con esito ampiamente favorevole, il prescritto referendum e che la richiesta soddisfa i requisiti previsti dalla legge di continuità geografica, di omogeneità economica e sociale, nonché di vicinanza storico-culturale del comune rispetto alla Regione di aggregazione.
      

      
         
      

      
                 La senatrice DE MONTE (PD), dopo aver ringraziato il relatore, conferma che la volontà della popolazione di Sappada è ampiamente favorevole al distacco dalla Regione Veneto e all'aggregazione alla Regione Friuli-Venezia Giulia.
      

      
         
      

      
                 La senatrice BELLOT (LN-Aut), prima firmataria del disegno di legge n. 1082, esprime soddisfazione per l'avvio dell'esame.
      

      
         
      

      
                 Il relatore Giovanni MAURO (GAL) si riserva di individuare quale dei disegni di legge in titolo sia da assumere quale base per il seguito dell'esame.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 18.
      

    


    

    
      ORDINE DEL GIORNO PER I DISEGNI DI LEGGE 
    

    
      N. 356, 396, 406, 432, 559, 661, 674, 685, 1017, 1029 
    

    
      G/356-396-406-432-559-661-674-685-1017-1029/2/1 (testo 6)
    

    
      CALDEROLI, BISINELLA
    

    
      La 1a Commissione permanente,
    

    
      in sede di esame dei disegni di legge in materia elettorale;
    

    
      esaurita la discussione generale;
    

    
      preso atto dell'ipotesi di lavoro elaborata dai relatori e della relativa discussione;
    

    
      rilevato il comune proposito di far maturare una estesa condivisione dei fondamenti essenziali delle nuove regole elettorali;
    

    
      considerato, tuttavia, che tra le maggiori formazioni politiche persistono divergenze non componibili per la definizione di un sistema elettorale impostato secondo canoni finora inediti;
    

    
      al fine di definire i criteri di riferimento per la predisposizione di un testo unificato da parte dei relatori, nel proposito di assicurare un metodo di elezione conforme alla Costituzione e di favorire le condizioni per una riforma complessiva del sistema istituzionale concernente, in particolare, l'assetto parlamentare e la forma di governo;
    

    
      considera già delineati i seguenti criteri:
    

    
      1) garanzie appropriate per una scelta informata e consapevole degli eletti e per promuovere la loro responsabilità diretta verso gli elettori;
    

    
      2) garanzia della rappresentanza per le formazioni politiche che ottengono un consenso elettorale consistente ma concentrato in parti limitate di territorio, con popolazione residente significativamente rilevante, oltre alle regole speciali per i territori di insediamento delle minoranze linguistiche riconosciute;
    

    
      3) garanzia per la rappresentanza di genere, nella composizione delle liste e dei gruppi di candidati;
    

    
      4) capacità della formula elettorale di perseguire, oltre alla rappresentatività del sistema, anche la determinazione elettorale della maggioranza di governo;
    

    
      nel presupposto che la gran parte dei disegni di legge in esame propone di ripristinare il sistema elettorale previgente;
    

    
      ribadisce la ferma volontà di approvare senza indugio la riforma elettorale e di concludere la prima lettura presso il Senato e assume le seguenti linee d'indirizzo:
    

    
      - definire un dispositivo elettorale che riproduca il modello già sperimentato dal 1994 al 2001, con gli opportuni adattamenti, concernenti in particolare:
    

    
      a) la delimitazione dei collegi uninominali anche in ragione dell'ultimo censimento generale della popolazione residente;
    

    
      b) una modalità di voto, sia per il Senato sia per la Camera, che nella scelta - da parte di ciascun elettore - di un contrassegno o di un gruppo di contrassegni tra loro collegati, comporta anche la scelta del candidato nel collegio uninominale, a sua volta collegato a quel contrassegno o gruppo di contrassegni;
    

    
      c) al fine di garantire la governabilità, prevedere la possibilità di attribuire una parte dei seggi destinati alla "quota proporzionale", sia per il Senato sia per la Camera, quale "premio di maggioranza", a integrazione del numero dei seggi conseguito a livello nazionale con il medesimo contrassegno o gruppo di contrassegni, a condizione che questi abbiano ottenuto una consistenza complessiva minima in voti o in seggi;
    

    
      - disporre, nella stessa legge elettorale, che la relativa disciplina sia applicata solo in caso di mancata entrata in vigore, prima delle prossime elezioni, di una legge di revisione del Titolo I della Parte II della Costituzione e della conseguente formula di elezione per le due Camere;
    

    
      - predisporre le condizioni per un sistema elettorale che - in nuovo assetto bicamerale - promuova, alla Camera dei deputati, la formazione di maggioranze stabili, attraverso una formula di elezione che - in uno o due turni di votazione - consenta agli elettori di scegliere i singoli deputati e di determinare direttamente la maggioranza di governo.
    

    
         
    


    

  

[image: logo]ezione




"2^  Commissione permanente (Giustizia)"


      

    

     
    
      GIUSTIZIA    (2ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 11 DICEMBRE 2013
    

    
      18ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente  
    

    
      ALBERTINI 
    

    
      

      

      

      

          
      
        Orario: dalle ore 9,10 alle ore 9,30
      

      
         
      

      
        La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i provvedimenti deferiti:
      

      
         
      

      
        alla 1a Commissione:
      

      
         
      

      
        

        

         (687) GIACOBBE ed altri.  -  Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, recante nuove norme sulla cittadinanza : parere favorevole. 
        
           
        

        
          alla 3a Commissione:
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1164) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012, approvato dalla Camera dei deputati : parere favorevole. 
        
           
        

        
          alla 6a Commissione:
        

      


      

      
        

        

         (1188) Conversione in legge del decreto-legge 30 novembre 2013, n. 133, recante disposizioni urgenti concernenti l'IMU, l'alienazione di immobili pubblici e la Banca d'Italia : parere non ostativo. 
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"5^  Commissione permanente (Bilancio)"


      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 4 MARZO 2014
    

    
      5ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      SANGALLI 
    

    
      

      

      

      

          
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      

      
         
      

      
        

        

         (687) GIACOBBE ed altri.  -  Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, recante nuove norme sulla cittadinanza  
        
          (Parere alla 1a Commissione su testo ed emendamenti. Esame e rinvio. Richiesta relazione tecnica)
        

        
           
        

        
               Il relatore BROGLIA (PD) illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti, segnalando, per quanto di competenza, che in merito al testo, si richiede l'acquisizione di apposita relazione tecnica, al fine di quantificare gli oneri connessi all'estensione della cittadinanza italiana. In merito agli emendamenti occorre verificare gli eventuali oneri derivanti dalla proposta 1.3, in termini di possibile aggravio di funzioni in capo ai comuni. Occorre poi valutare, in relazione al testo, la proposta 1.5. Sui restanti emendamenti non vi sono osservazioni da formulare.
        

        
           
        

        
                   Il presidente SANGALLI sottolinea l'opportunità di formulare una formale richiesta di relazione tecnica al Governo.
        

        
           
        

        
                      Conviene la Sottocommissione.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1164) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio )
        

        
                     
        

        
          Il relatore FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra il disegno di legge in titolo, premettendo, per quanto di competenza, che - come riportato anche nella relazione tecnica - l'Accordo in esame riveste natura politico-programmatica, ai fini della realizzazione della sezione transfrontaliera della linea ferroviaria Torino-Lione. Come previsto dall'articolo 1, paragrafo 3, dell'Accordo medesimo, l'avvio dei lavori definitivi della parte comune italo-francese richiederà l'adozione di un successivo protocollo addizionale separato, tenendo conto, in particolare, della quota di finanziamento dell'Unione europea. Tuttavia, risulta opportuno chiarire se - con riferimento alle commissioni e agli organismi previsti dagli articoli da 6 a 9 dell'Accordo - i relativi costi possano effettivamente essere fronteggiati con le risorse scontate nelle risorse disponibili a legislazione vigente. Altresì, occorre valutare l'inserimento, nell'articolo 4 del disegno di legge, di una clausola volta espressamente a vietare la corresponsione di emolumenti, gettoni di presenza e rimborsi spese in favore dei componenti dei predetti organismi. Chiede, inoltre, un chiarimento sugli effetti - in termini di destinazione del gettito tributario - dell'articolo 10, paragrafo 3, che assoggetta il promotore pubblico dell'opera alla legislazione e agli effetti fiscali applicabili in Francia. In merito, poi, all'articolo 13, occorre acquisire maggiori elementi informativi sull'esenzione fiscale prevista per la successione del promotore pubblico nelle posizioni giuridiche della società di gestione delle tratta comune della Torino-Lione. Altresì, domanda delucidazioni sugli effetti dell'articolo 15, paragrafo 2, che, in via derogatoria, pone a totale carico della sola parte italiana  i sovracosti derivanti dal cambiamento del tracciato in Italia, rispetto all'originario progetto "Sinistra Dora". Infine, avanza richiesta di chiarimento sugli effetti dell'articolo 18, paragrafo 1, relativo alla ripartizione dei costi di realizzazione della sezione transfrontaliera dell'opera.
        

        
           
        

        
          Il presidente SANGALLI, in attesa dei chiarimenti richiesti al Governo, propone un rinvio dell'ulteriore corso del provvedimento.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1216) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo di Jersey sullo scambio di informazioni in materia fiscale, fatto a Londra il 13 marzo 2012  
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
               Il relatore BROGLIA (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare, nel presupposto che i costi straordinari previsti dall'articolo 9 dell'Accordo abbiano natura eventuale e che, qualora si dovessero verificare, verranno fronteggiati con apposito provvedimento legislativo.
        

        
           
        

        
          Il presidente SANGALLI considera opportuno rinviare l'espressione del parere alla Commissione di merito, al fine di acquisire il parere del Governo.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1217) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo delle Isole Cook sullo scambio di informazioni in materia fiscale, fatto a Wellington il 17 maggio 2011  
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
               Il relatore BROGLIA (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare, nel presupposto che i costi straordinari previsti dall'articolo 9 dell'Accordo abbiano natura eventuale e che, qualora si dovessero verificare, verranno fronteggiati con apposito provvedimento legislativo.
        

        
           
        

        
                   Il presidente SANGALLI, al fine di acquisire il parere dell'Esecutivo, propone di rinviare l'esame del provvedimento.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 15,30.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 5 MARZO 2014
    

    
      6ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      AZZOLLINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
      

      

      

      

           
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      

      
        

        

         (1216) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo di Jersey sullo scambio di informazioni in materia fiscale, fatto a Londra il 13 marzo 2012  
        
          (Parere alla 3a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con presupposto)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 4 marzo.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO dichiara di condividere la preoccupazione del Relatore riguardante l'articolo 9 del provvedimento. Si tratta, tuttavia, a suo avviso, di costi meramente eventuali, e pertanto ritiene corretto consentire l'ulteriore seguito del provvedimento nella sua forma attuale, eventualmente con un parere di semplice contrarietà, se la Commissione lo riterrà opportuno.
        

        
           
        

        
               Il presidente AZZOLLINI sottolinea, a sua volta, il carattere solo ipotetico degli oneri di cui al citato articolo 9, ritenendo perciò sufficiente l'approvazione di un presupposto al parere che, evidenziando il profilo problematico come eventuale, consideri necessario un intervento di copertura successivo nel caso di insorgenza di oneri effettivi. 
        

        
           
        

        
                   Alla luce del dibattito svoltosi, il relatore BROGLIA (PD) illustra una proposta di parere del seguente tenore: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo, nel presupposto che i costi straordinari previsti dall'articolo 9 dell'Accordo, avendo natura eventuale, qualora si dovessero verificare, vengano fronteggiati con un apposito provvedimento legislativo.".
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione approva.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1217) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo delle Isole Cook sullo scambio di informazioni in materia fiscale, fatto a Wellington il 17 maggio 2011  
        
          (Parere alla 3a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con presupposto )
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 4 marzo.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO ritiene che la questione sollevata per il disegno di legge n. 1216 si ponga in termini identici per quello in titolo, e rende pertanto analogo parere favorevole.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE conviene e suggerisce l'inserimento di un presupposto di identico tenore.  
        

        
           
        

        
          Alla luce delle considerazioni svolte, il relatore BROGLIA (PD) illustra una proposta di parere del seguente tenore: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo, nel presupposto che i costi straordinari previsti dall'articolo 9 dell'Accordo, avendo natura eventuale, qualora si dovessero verificare, vengano fronteggiati con un apposito provvedimento legislativo.".
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione approva.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1218) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Corea in materia di Vacanze-Lavoro, fatto a Seoul il 3 aprile 2012  
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               La relatrice CHIAVAROLI (NCD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare. Con l'avviso conforme del rappresentante del GOVERNO, propone, pertanto, l'approvazione di un parere di nulla osta.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione approva.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1219) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione fra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Estonia sulla lotta contro la criminalità organizzata, il terrorismo ed il traffico illecito di droga, fatto a Tallinn l'8 settembre 2009  
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio )
        

        
           
        

        
               Il relatore Luigi MARINO (PI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, la necessità di aggiornare al 2014 la modulazione temporale della copertura finanziaria di cui all'articolo 3, comma 1, del disegno di legge. Altresì, chiede chiarimenti sull'articolo 2 dell'Accordo che, secondo quanto previsto dalla relazione tecnica, sembrerebbe comportare l'erogazione dell'indennità di lungo servizio all'estero anche in favore di funzionari con qualifica dirigenziale o direttiva delle Forze di Polizia, con conseguente contrasto rispetto all'articolo 1808 del Codice dell'ordinamento militare, che limita i beneficiari al solo personale dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica militare. 
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO conviene circa la necessità di aggiornare i termini temporali della copertura finanziaria. Rispetto, invece, all'estensione dell'indennità di lungo servizio all'estero anche a personale dei servizi di pubblica sicurezza a carattere non militare, considera necessario un ulteriore approfondimento, dal momento che l'attuale formulazione del testo potrebbe, quanto meno ad una prima valutazione, comportare nuovi oneri per la finanza pubblica.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE propone, dunque, di attendere ulteriori chiarimenti dal Governo per concludere l'esame del disegno di legge di ratifica.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1164) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 3a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 4 marzo.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO osserva come sia necessario condurre un approfondimento specifico sulla coerenza del testo all'esame del Parlamento con la normativa europea in tema di aiuti di Stato, al fine di evitare la messa in opera di agevolazioni che la Commissione europea consideri incompatibili con le norme sulla concorrenza. Rispetto ai profili finanziari relativi agli articoli 6 e 9, considera del pari necessario un breve rinvio dell'esame per l'acquisizione di elementi informativi.
        

        
           
        

        
               La senatrice BULGARELLI (M5S) esprime perplessità sia sull'esenzione fiscale concessa al soggetto promotore dell'intervento, sia sull'aumento degli oneri gravanti esclusivamente sulla parte italiana, a detrimento della quota di spese condivise.
        

        
           
        

        
                   La senatrice BONFRISCO (FI-PdL XVII) considera non problematica la questione dell'esenzione fiscale, dal momento che analogo istituto è stato applicato al promotore del progetto per il tunnel di base del Brennero. Ritiene, in proposito, che tali figure rappresentino soggetti attuatori di progetti finanziati in sede europea, e che perciò non si ponga un problema di aiuti di Stato non consentiti. In conclusione, invita ad un celere esame del provvedimento, anche in considerazione della valenza strategica dell'opera per gli interessi del Paese.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 15,30.
        

        
           
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 11 MARZO 2014
    

    
      7ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      AZZOLLINI  
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
      

      

      

      

            
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 16,10.
      

      
         
      

      
        

        

         (1164) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 3a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 5 marzo.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO, richiamando il proprio precedente intervento con il quale si era riservato ulteriori chiarimenti sul provvedimento in titolo, mette a disposizione dei senatori un appunto dell'Ufficio del coordinamento legislativo del Ministero dell'economia e delle finanze, nel quale si affrontano i profili finanziari sollevati dal Relatore.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 16,15.
        

        
           
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 19 MARZO 2014
    

    
      8ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      AZZOLLINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
      

      

      

      

                
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 9,20.
      

      
                   
      

      
        

        

         (1164) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 3a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'11 marzo.
        

        
           
        

        
               Il presidente AZZOLLINI  ricorda che nella seduta dell'11 marzo era stato consegnato, da parte del Governo, un appunto non formale sui profili di criticità finanziaria evidenziati dal Relatore.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO ritiene condivisibili i chiarimenti inseriti nel documento citato e li fa propri come posizione del Governo sulle osservazioni del Relatore. Un aspetto particolarmente approfondito riguarda l'esenzione fiscale garantita al passaggio del manufatto realizzato in proprietà al soggetto promotore dell'opera: il Dipartimento delle finanze ha svolto una riflessione ampia e sistematica e ha ritenuto di escludere la presenza di oneri finanziari, ovvero di esenzioni fiscali non in linea con la normativa europea.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE, preso atto della posizione del Governo, chiede, quindi, al Relatore di voler predisporre una bozza di parere sui profili di competenza.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (733 e 615-A) AMATI ed altri.  -  Modifica all'articolo 635 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e altre disposizioni in materia di parametri fisici per l'ammissione ai concorsi per il reclutamento nelle Forze armate, nelle Forze di polizia e nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco   
        
          CARDIELLO ed altri.  -  Modifiche al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, in materia di abbassamento dei limiti di altezza per l'ammissione ai concorsi per il reclutamento nelle Forze armate 
        

        
          (Parere all'Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
          Il presidente AZZOLLINI (NCD), in qualità di relatore, illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti, trasmessi dall'Assemblea, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare né sul testo né sulle proposte emendative.
        

        
                      Propone, pertanto, l'approvazione di un parere di nulla osta.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione approva.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 9,30.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 19 MARZO 2014
    

    
      9ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      AZZOLLINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
      

      

      

      

                  
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 16,15.
      

      
         
      

      
        

        

         (1164) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 3a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con presupposti)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana del 19 marzo.
        

        
           
        

        
                      Il relatore FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), in considerazione dei chiarimenti acquisiti dal Governo, propone l'approvazione di un parere del seguente tenore: " La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e presso atto dei chiarimenti forniti dal Governo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo, nel presupposto che:
        

        
          -            le commissioni e gli organismi previsti dagli articoli da 6 a 9 dell'Accordo siano istituiti in seno alla Commissione intergovernativa già operativa a legislazione vigente e che, quindi, il relativo funzionamento non comporti nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica;
        

        
          -             l'esenzione fiscale prevista dall'articolo 13 dell'Accordo, per la successione del promotore pubblico nelle posizioni giuridiche della società di gestione della tratta comune della Torino-Lione - LTF SAS, non comporti effetti onerosi, dal momento che è già stata deliberata la trasformazione della predetta società LTF in promotore pubblico e che pertanto tale successione non darà luogo alla riscossione di alcun tributo, in considerazione della continuazione, da parte del promotore pubblico, della attività di LTF, i cui diritti e vantaggi fiscali anteriormente acquisiti non potranno, per effetto del suddetto trasferimento, essere rimessi in discussione;
        

        
          i sovracosti a carico della Repubblica italiana previsti, in via derogatoria, dall'articolo 15, paragrafo 2, dell'Accordo e derivanti dalla variante del tracciato originario della "Sinistra Dora" trovino giustificazione nei maggiori costi delle attività previste in territorio italiano, a causa del cambiamento del tracciato deciso nel 2008, e siano compresi nel limite massimo di 83,2 milioni di euro fissato dalla Commissione intergovernativa.".
        

        
           
        

        
                   Previa dichiarazione di voto contraria, a nome dei rispettivi Gruppi, della senatrice LEZZI (M5S) e del senatore URAS (Misto-SEL), la Sottocommissione approva la proposta di parere avanzata dal Relatore.
        

        
           
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 16,25.
        

        
           
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 8 APRILE 2014
    

    
      202ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      AZZOLLINI 
    

    
            
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,05.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (1387) Conversione in legge del decreto-legge 14 marzo 2014, n. 25, recante misure urgenti per l'avvalimento dei soggetti terzi per l'esercizio dell'attività di vigilanza della Banca d'Italia  
        
          (Parere alla 6a Commissione sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo) 
        

        
           
        

        
               Il relatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) illustra gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, segnalando che, per quanto di competenza, non vi sono osservazioni da formulare.
        

        
                      Propone, pertanto, di esprimere un parere di nulla osta.
        

        
           
        

        
                      La Commissione approva.
        

        
                     
        

      


      

      
        

        

         (1164) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere all'Assemblea sugli emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo, in parte non ostativo con presupposto, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, in parte condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale) 
        

        
           
        

        
               Il senatore SANTINI (PD), in sostituzione del relatore Fravezzi, illustra gli emendamenti trasmessi dall'Assemblea e riferiti al disegno di legge in titolo, segnalando che, per quanto di competenza che l'emendamento 4.1 comporta maggiori oneri. Rileva, quindi, l'opportunità di valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria nella proposta 4.3. Sugli emendamenti da 4.4 a 4.1031 compresi, fa presente che la valutazione di nulla osta si basa sul presupposto che la legge di autorizzazione alla ratifica dell'eventuale e futuro Protocollo addizionale richiamato dall'articolo 4, comma 2, contenga, ove necessario, la dovuta copertura finanziaria. Sui restanti emendamenti osserva, infine, che non vi sono osservazioni da formulare.
        

        
           
        

        
                   Il presidente AZZOLLINI  concorda con la valutazione di onerosità dell'emendamento 4.1, nonché con l'opportunità di inserire una clausola d'invarianza finanziaria nella proposta 4.3.
        

        
                      Per quanto concerne, invece, gli emendamenti da 4.4 a 4.1031, condivide la necessita di subordinare la valutazione non ostativa al presupposto che la quantificazione dell'eventuale onere e la relativa copertura sia contenuta nella legge di autorizzazione alla ratifica del Protocollo addizionale.
        

        
           
        

        
                   Il relatore SANTINI (PD) propone, pertanto, l'approvazione di un parere del seguente tenore: " La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, trasmessi dall'Assemblea, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulla proposta 4.1.
        

        
                      Esprime, poi, parere condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sull'emendamento 4.3, all'inserimento, dopo la parola: "istituito", delle seguenti: ", senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, ".
        

        
                      Sugli emendamenti da 4.4 a 4.1031 compresi, il parere è non ostativo, nel presupposto che la legge di autorizzazione alla ratifica dell'eventuale futuro Protocollo addizionale richiamato dall'articolo 4, comma 2, contenga la quantificazione degli oneri eventuali e la dovuta copertura finanziaria. Sui restanti emendamenti il parere è non ostativo.".
        

        
           
        

        
                      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    
       
    

    
      

      

       Schema di accordo di partenariato per l'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei per il periodo di programmazione 2014-2020 (n. 86)  
      
        (Parere al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell'articolo 1, comma 246, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Seguito dell'esame e rinvio )  
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 3 aprile.
      

      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE avverte che il Governo ha trasmesso due note riguardanti il provvedimento in titolo e recanti chiarimenti sui rilievi formulati dal Relatore la scorsa settimana.
      

      
         
      

      
             Il relatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) si riserva di approfondire le note del Governo, al fine di predisporre uno schema di parere che formerà oggetto di confronto con la Commissione.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,45.
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"8^  Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)"


      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 10 DICEMBRE 2013
    

    
      44ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i trasporti D'Angelis.
    

    
                     
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,30.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (120) D'ALI' e GIBIINO.  -  Riforma della legislazione in materia portuale   
        
          (370) FILIPPI ed altri.  -  Riforma della legislazione in materia portuale 
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame congiunto,  sospeso nella seduta antimeridiana del 9 ottobre.
        

        
           
        

        
          Il presidente MATTEOLI osserva che, avendo la Commissione nella scorsa settimana concluso le audizioni informative di approfondimento legate ai disegni di legge in esame, occorre definire il seguito dell'iter. A suo avviso i tempi sono maturi per definire un testo in sede emendativa, per poi trasmettere il provvedimento all'esame dell'Assemblea.
        

        
           
        

        
          Il relatore FILIPPI (PD) concorda con il Presidente, osservando che anche le indicazioni scaturite dalle audizioni svolte hanno confermato l'esigenza di arrivare in tempi rapidi alla definizione di un testo normativo da presentare in Assemblea. Occorre quindi fissare un termine per gli emendamenti in Commissione: in proposito, accogliendo anche l'invito rivoltogli dal Presidente, ha individuato alcuni temi più significativi sui quali si dovrebbero concentrare le proposte emendative ai disegni di legge in titolo.
        

        
          In primo luogo, gli emendamenti dovrebbero correggere i testi in esame per tenere conto delle modifiche già apportate alla legislazione vigente da alcuni provvedimenti di legge successivi. In particolare, per quanto riguarda l'autonomia finanziaria delle Autorità portuali, introdotta dal decreto-legge n. 83 del 2012,  successivamente modificato dal decreto-legge n. 69 del 2013, occorrerebbe lasciare la possibilità alle Autorità portuali di incassare l'1 per cento dell'IVA dovuta sulle merci che entrano nel porto, eliminando però il limite di 90 milioni di euro annui e versando al fondo perequativo per il finanziamento dei porti, anziché l'intero gettito delle risorse così acquisite, solo una quota pari al 20 per cento, restando il residuo alle stesse Autorità portuali.
        

        
          Per quanto riguarda le disposizioni in materia di "dragaggio", osserva che le modifiche  introdotte dal decreto-legge n. 1 del 2012 e poi dal decreto-legge n. 69 del 2013 hanno recepito solo in parte le norme proposte nei disegni di legge in esame. Di conseguenza, occorre approvare le ulteriori modifiche.
        

        
          Un altro tema è quello dell'introduzione di misure strutturali in favore dei porti di transhipment, consentendo alle Autorità portuali di variare le tasse di ancoraggio da un livello pari a zero ad un livello massimo.
        

        
          Sottolinea quindi la necessità di intervenire anche sullo status giuridico dell'Autorità portuale e delle sue figure apicali, ossia il presidente e il segretario generale, anche per tenere conto delle indicazioni suggerite al riguardo da Assoporti (l'Associazione delle Autorità portuali). Anzitutto, occorre escludere le Autorità portuali dal perimetro delle pubbliche amministrazioni, per consentire di sottrarre il loro personale ai vincoli dei processi di revisione di spesa, atteso che le Autorità portuali hanno già ridotto sensibilmente i loro dipendenti e che l'inquadramento di questi ultimi è fatto con contratti di tipo privatistico.
        

        
                      Richiama poi l'esigenza di ridefinire il ruolo e i requisiti del presidente dell'Autorità portuale, anche per rispondere ai problemi interpretativi sollevati da alcune recenti sentenze. In proposito esistono due possibili soluzioni: nella procedura di nomina prevista dall'articolo 8 della legge n. 84 del 1994 si potrebbe eliminare il requisito della "massima e comprovata qualificazione professionale in settori dell'economia, dei trasporti e portuale" e dare pieno riconoscimento a esperienze di tipo politico-amministrativo. La nomina del presidente scaturisce infatti da una procedura concertata tra gli enti territoriali e il Governo e, anche in considerazione del ruolo di alta rappresentanza e di coordinamento che compete al presidente, la scelta deve necessariamente avvenire tra persone conosciute, che godano della fiducia di tutti i soggetti politico-amministrativi interessati. La seconda possibilità è quella di aggiungere ai requisiti previsti dalla legge quelli ulteriori dell'esperienza politica-amministrativa.
        

        
                      Quanto al  segretario generale, trattandosi di una figura cui è affidata la gestione dell'Autorità, deve avere precisi e comprovati requisiti di competenza tecnico-giuridica. Al tempo stesso, si dovrebbe ribadire il rapporto fiduciario con il presidente, valutando la possibilità di prevedere che sia nominato direttamente da quest'ultimo.
        

        
                      Si sofferma poi sull'esigenza di dare all'Autorità portuale un effettivo ruolo di coordinamento rispetto a tutti i soggetti che intervengono nella filiera logistica. Attraverso intese, accordi di programma e altri strumenti, si dovrebbe consentire all'Autorità di facilitare la creazione delle piattaforme logistico-portuali attraverso lo sviluppo delle infrastrutture e dei piani regolatori portuali.
        

        
                      Come è stato segnalato  alla Commissione da Assologistica, un altro tema della riforma è quello di un piano strategico nazionale della portualità, da inserire ad esempio nel Programma delle infrastrutture strategiche, allegato al Documento di economia e finanza (DEF). Infatti,  una maggiore autonomia finanziaria delle Autorità portuali dovrebbe consentire anche di selezionare tra i porti italiani quelli che hanno maggiore capacità di sviluppo e di attrazione degli investimenti. Attraverso un piano strategico nazionale si potrebbe allora facilitare l'accesso delle realtà più dinamiche a ulteriori linee di credito e ai finanziamenti nazionali e comunitari.
        

        
                      Si sofferma quindi sulla questione dei porti minori, che non hanno i requisiti per diventare sedi di Autorità portuali. Per queste realtà si potrebbero definire forme di intervento delle Regioni che, nel rispetto delle competenze stabilite dal Titolo V della Costituzione, potrebbero individuare sistemi di finanziamento per favorire comunque lo sviluppo dei traffici e i necessari investimenti infrastrutturali.
        

        
           
        

        
                   Il senatore GIBIINO (FI-PdL XVII) concorda con l'impostazione generale delineata dal relatore, auspicando che sulle varie questioni si possano trovare soluzioni condivise. Chiede poi maggiori dettagli su come si intenda ridefinire il ruolo e i requisiti del presidente dell'Autorità portuale.
        

        
           
        

        
                   Il presidente MATTEOLI (FI-PdL XVII) condivide a sua volta l'impostazione degli interventi di modifica dei testi in esame ipotizzati dal relatore, ma esprime perplessità sulla effettiva possibilità di risolvere per via normativa alcuni dei problemi richiamati. In primo luogo ritiene difficile che si possa per legge escludere le Autorità portuali dal novero delle pubbliche amministrazioni, pur concordando sull'opportunità di tale intervento. Ricorda in proposito i numerosi tentativi compiuti in passato, anche dai vari Governi, che si sono purtroppo dovuti arrendere dinanzi alla complessità della questione.
        

        
                      Per quanto riguarda la ridefinizione del ruolo e dei requisiti del presidente dell'Autorità portuale, si tratta di una figura che svolge funzioni di rappresentanza istituzionale e di alta amministrazione e quindi di carattere "politico". La nomina deve pertanto indirizzarsi a soggetti che abbiano questo tipo di capacità, ma si tratta di un concetto difficile da esprimere in una formula normativa. Analoghe considerazioni valgono per la figura del segretario generale, che dovrebbe avere una specifica competenza tecnico-giuridica ed essere scelto direttamente dal presidente dell'Autorità portuale, senza il parere delle Commissioni parlamentari.
        

        
                      Relativamente alla questione dei porti minori, nell'impostazione dei disegni di legge in esame  questi dovrebbero essere gestiti direttamente dalle Regioni. Tuttavia,  egli ritiene che, come già accade in certe parti d'Italia, la soluzione migliore potrebbe essere invece quella di ricondurli sotto la gestione dei porti più vicini sedi di Autorità portuali, per assicurare le necessarie economie di scala. Osserva infatti che attribuire direttamente alle Regioni la gestione dei porti minori potrebbe, in molti casi, aggravare la spesa per le Regioni stesse, senza benefici per lo sviluppo degli scali. Senza invadere le competenze delle Regioni stabilite dal Titolo V della Costituzione, si tratta comunque di una questione che i disegni di legge in esame dovrebbero affrontare e sul quale egli  invita a riflettere.
        

        
           
        

        
                   Il senatore VILLARI (FI-PdL XVII) a proposito della figura del segretario generale dell'Autorità portuale, suggerisce di istituire un albo che riunisca tutti i soggetti dotati dei requisiti necessari, che poi potrebbero essere selezionati dalle singole Autorità portuali.
        

        
          Si sofferma quindi su una questione di carattere generale relativa all'iter d'esame dei disegni di legge: in numerosi interventi, anche recenti, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ha preannunciato l'intenzione del Governo di intervenire sulla legislazione portuale, ad esempio modificando l'attuale assetto delle Autorità portuali. Occorre allora capire come il lavoro della Commissione si possa conciliare con le eventuali iniziative del Governo, al fine di garantire una riforma legislativa coerente.
        

        
           
        

        
          Il senatore Maurizio ROSSI (PI) concorda con la necessità di chiarire preliminarmente le intenzioni del Governo in materia di riforma della legislazione portuale, organizzando un'apposita seduta per un confronto con il ministro Lupi. Ferma restando le prerogative del Parlamento, sarebbe comunque auspicabile un coordinamento.
        

        
          Per quanto riguarda i porti minori, condivide la preoccupazione circa i costi aggiuntivi che, in molti casi, potrebbero derivare per le Regioni da una gestione diretta degli scali.
        

        
           
        

        
          Il senatore CIOFFI (M5S) propone di selezionare i segretari generali delle Autorità portuali mediante concorso pubblico. Tale modalità, più trasparente ed efficace, potrebbe essere estesa anche ai presidenti, dato che a questi si richiedono anche compiti di promozione e sviluppo dei traffici portuali.
        

        
          Si dichiara poi favorevole alla possibilità di accorpare porti di minori dimensioni, spesso inutili, nell'ambito di Autorità portuali di maggiore rilevanza. Ciò dovrebbe però avvenire solo se realmente funzionale all'efficienza, all'efficacia e all'economicità  degli scali.
        

        
          In definitiva, auspica che cessino i fenomeni degenerativi,  politico-clientelari, nella gestione delle Autorità portuali: occorre selezionare gli amministratori più capaci, magari anche dall'estero. Auspica anch'egli un chiarimento circa le intenzioni del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti in materia di attività portuali, rilevando comunque l'esigenza di un piano strategico nazionale del settore, richiesto anche da molti soggetti consultati in audizione dalla Commissione.
        

        
           
        

        
          Il presidente MATTEOLI (FI-PdL XVII) osserva che, in qualsiasi iter legislativo, il Governo può sempre intervenire quando lo ritenga opportuno con proprie iniziative, come avvenuto del resto nella scorsa legislatura proprio durante l'esame della riforma della legislazione portuale. La Commissione e il Parlamento hanno comunque l'obbligo di portare avanti il proprio lavoro: se e quando il Governo riterrà di formulare eventuali proposte, queste saranno valutate insieme a quelle di iniziativa parlamentare.
        

        
          In merito alla nomina del presidente dell'Autorità portuale, ribadisce che questa ha un carattere "politico", in quanto investita di funzioni di rappresentanza politico-istituzionale, ed è quindi sottratta ad altri tipi di scelte. D'altra parte, la separazione tra indirizzo politico e attività amministrativo-gestionale è ormai una caratteristica essenziale e ineliminabile delle pubbliche amministrazioni e non potrebbe essere disattesa in questo caso. Appare quindi indispensabile che nella riforma della legge di settore si chiarisca bene questo aspetto.
        

        
          Per quanto riguarda il seguito dei lavori, ritiene che il relatore dovrebbe anzitutto formulare  proposte di modifica che sopprimano quelle disposizioni già recepite nella legislazione vigente.
        

        
           
        

        
          Il relatore FILIPPI (PD) concorda con il Presidente. Il Governo e il relatore possono, come da prassi, formulare proposte emendative ai disegni di legge in esame in ogni fase dell'iter, che saranno poi esaminate insieme a tutte le altre. Come relatore, si propone di presentare emendamenti che sintetizzino il più possibile le varie opinioni emerse in Commissione e, pertanto, si farà carico di verificare preliminarmente quelle sulle quali vi è un ampio consenso.
        

        
          In merito ad alcune questioni specifiche che sono state richiamate, per quanto riguarda i porti minori ricorda che questi sono regolati da apposite norme regionali o sono gestiti dall'Autorità marittima. Pur condividendo la proposta di incentivare, laddove ne ricorrano le condizioni, l'accorpamento tra scali minori, considera opportuno anche offrire alle Regioni la possibilità di individuare forme di autonomia gestionale o finanziaria, soprattutto per quegli scali che, malgrado le dimensioni limitate, hanno però una certa importanza commerciale.
        

        
          Relativamente all'esclusione delle Autorità portuali dal novero delle pubbliche amministrazioni, si tratta di individuare la norma da modificare. Concorda sul fatto che si tratta di un intervento tecnicamente complesso: l'obiettivo è comunque quello di sottrarre la Autorità portuali alla revisione di spesa, che appare nel loro caso insostenibile e ingiustificata.
        

        
          Infine, con riferimento alla questione della nomina del presidente dell'Autorità portuale, in passato sono state ipotizzate anche forme di elezione diretta. Sono possibili più soluzioni, ma non ritiene opportuno ricorrere a selezioni di tipo concorsuale, perché si tratta di un ruolo di rappresentanza politico-istituzionale e come tale richiede necessariamente un'intesa tra i vari soggetti istituzionali locali e statali interessati. Occorre quindi specificare meglio requisiti e funzioni, senza il vincolo della comprovata qualificazione tecnica, che è invece indispensabile per la figura del segretario generale, cui compete un ruolo di tipo gestionale. Pur preservando il rapporto fiduciario con il presidente, è inoltre opportuno che l'incarico di segretario generale sia svincolato dal mandato del presidente stesso, per evitare qualunque forma di spoil system.
        

        
                     
        

        
          Il PRESIDENTE propone infine di rinviare ad una successiva seduta le ulteriori decisioni sull'organizzazione dei lavori, in particolare per quanto riguarda la fissazione del termine per la presentazione degli emendamenti.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
                       
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA 
    
       
    

    
      

      

       (1149) Conversione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2013, n. 126, recante misure finanziarie urgenti in favore di regioni ed enti locali ed interventi localizzati nel territorio  
      
        (Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni) 
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame,  sospeso nella seduta del 19 novembre.
      

      
         
      

      
        La relatrice CANTINI (PD), dopo aver ringraziato preliminarmente il senatore Pagnoncelli per il lavoro svolto in qualità di precedente relatore sul provvedimento in esame, illustra una proposta di parere favorevole con osservazioni (pubblicata in allegato al resoconto), che sintetizza le principali considerazioni emerse nel dibattito.
      

      
         
      

      
        Il senatore RANUCCI (PD) dichiara di condividere la proposta illustrata dalla relatrice. Con riferimento all'osservazione relativa all'articolo 2, comma 19, propone di sostituire le parole: "nel cui territorio" con le altre: "nel cui arcipelago", in quanto tale formulazione è più precisa e tiene conto della diversa realtà amministrativa che si riscontra per le isole minori italiane.
      

      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD) condivide il suggerimento del senatore Ranucci: in Italia, infatti, si hanno sia casi di Comuni nel cui territorio ricadono più isole minori, sia casi opposti di isole minori divise fra i territori amministrativi di più Comuni.
      

      
        Esprime quindi anch'egli apprezzamento per la proposta di parere illustrata dalla relatrice, sottolineando in particolare l'importanza dell'osservazione relativa al contratto di programma - parte investimenti 2012-2016, tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e RFI S.p.A., di cui all'articolo 2, comma 4. La richiesta che le Commissioni parlamentari competenti possano esaminare il nuovo contratto entro il 30 giugno 2014 è infatti essenziale, non essendo più accettabile che il Governo presenti i relativi schemi sempre in ritardo rispetto al periodo di validità e che, in attesa della definizione dei nuovi contratti, proroghi la validità di quelli precedenti.  Per un comparto importante come quello ferroviario, si tratta di una scelta scorretta, che impedisce al Parlamento di valutare per tempo l'effettiva convenienza per lo Stato delle condizioni contrattuali riconosciute al gestore.
      

      
         
      

      
        La relatrice CANTINI (PD) accoglie la proposta del senatore Ranucci e riformula conseguentemente lo schema di parere.
      

      
         
      

      
        Il senatore PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), pur apprezzando lo schema di parere proposto dalla relatrice, contesta tuttavia la norma del provvedimento in esame contenuta nell'articolo 2, comma 6, che dispone il pagamento a Trenitalia del corrispettivo annuo per il servizio ferroviario regionale e locale direttamente da parte della Regione Valle d'Aosta. A fronte di questo pagamento, infatti, il Governo non ha ancora dato piena attuazione all'articolo 2 del decreto legislativo n. 194 del 2010, che trasferisce alla Regione Valle d'Aosta le funzioni di programmazione e di amministrazione in materia di servizi pubblici di trasporto ferroviario di interesse regionale e locale. Sottolinea che si tratta di una questione ormai annosa e, fino a quando il Governo non darà seguito agli impegni assunti a suo tempo, il suo Gruppo valuterà negativamente il disegno di legge in esame.
      

      
         
      

      
        La relatrice CANTINI (PD) osserva che la norma prevista dall'articolo 2, comma 6, sembra comunque favorire la Regione Valle d'Aosta, perché esclude il corrispettivo a Trenitalia dai vincoli del patto di stabilità interno e opera già dall'anno in corso.
      

      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD) concorda sulla natura di favore della disposizione, considerando altresì che la stessa vale fino all'attuazione  del decreto legislativo n. 194 del 2010.
      

      
         
      

      
        Il senatore PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), pur riconoscendo la disponibilità manifestata dal Governo con la norma in questione, chiarisce che il pagamento del corrispettivo a Trenitalia in questo modo resta a carico della Regione Valle d'Aosta mentre, se fosse stato attuato l'articolo 2 del decreto legislativo n. 194, lo Stato avrebbe trasferito non solo le funzioni di programmazione e amministrazione, ma anche le relative risorse finanziarie.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario D'ANGELIS fa presente che la norma in discussione è stata inserita nel provvedimento in esame su espressa richiesta della Regione Valle d'Aosta, proprio per venire incontro alle esigenze di quest'ultima nelle more della piena attuazione del trasferimento di competenze.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE chiarisce ulteriormente gli effetti della disposizione, sottolineando che essa favorisce obiettivamente le esigenze della Regione Valle d'Aosta e, pertanto, dovrebbe essere mantenuta nell'interesse stesso della Regione.
      

      
        Non essendovi altre richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione la proposta di parere della relatrice, nel testo modificato (allegato al resoconto), che risulta approvata.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULL'ESAME IN SEDE CONSULTIVA DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1164 
    
        
      
         
      

      
        Il PRESIDENTE, in considerazione dell'imminente inizio della riunione degli Uffici di Presidenza riuniti delle Commissioni 8a e 10a, integrati dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, propone di rinviare l'esame del disegno di legge n. 1164. La successiva seduta della Commissione potrebbe svolgersi nel pomeriggio di martedì 17 dicembre, considerata  l'impossibilità per i  rappresentanti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di essere presenti in questa settimana per concomitanti impegni istituzionali.
      

      
         
      

      
        Conviene la Commissione.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI 
    
        
      
         
      

      
        Il PRESIDENTE comunica che la seduta, già convocata per domani, mercoledì 11 dicembre, alle ore 14,30, non avrà luogo.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,45.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA RELATRICE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1149
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato per quanto di propria competenza il disegno di legge in titolo, esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      -          con riferimento all�articolo 1, comma 2 , in merito alla struttura di supporto del Commissario ad acta delegato al piano di rientro dal disavanzo per le società esercenti il trasporto regionale ferroviario nella Regione Campania, i cui oneri sono posti a carico delle risorse del piano stesso, derivanti dal Fondo per lo sviluppo e la coesione (articolo 16, comma 9, del decreto-legge n. 83 del 2012) e dal Fondo di rotazione per la concessione di anticipazioni alle Regioni in situazione di squilibrio finanziario (articolo 11, comma 13, del decreto-legge n. 76 del 2013), al fine di conseguire un utilizzo più razionale delle risorse già presenti nella Pubblica Amministrazione, si valuti l�opportunità di prevedere che il personale di tale struttura sia scelto, anche con procedure di mobilità, tra quello già in servizio presso le pubbliche amministrazioni locali della Campania;
    

    
      -          in merito alle disposizioni di cui all�articolo 2, comma 4, si raccomanda l�approvazione del contratto di programma - parte investimenti 2012-2016 entro il termine del 30 giugno 2014, per rendere gli investimenti in infrastrutture ferroviarie più aderenti alla realtà attuale e più rispondenti agli effettivi bisogni territoriali;
    

    
      -          considerato inoltre che il nuovo contratto di programma - parte investimenti  sta arrivando con grande ritardo all�esame del Parlamento, si raccomanda altresì che il Governo effettui l�esame dei contratti di programma - parte investimenti e parte servizi tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed RFI SpA secondo una tempistica e un iter procedurale più rigorosi e precisi, attuando quanto prima gli impegni assunti nel Programma delle infrastrutture strategiche, allegato alla Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza (DEF) 2013, e ribaditi nel corso dell�esame dell�Atto del Governo n. 21, contenente lo schema di contratto di programma 2012-2014 - parte servizi, In particolare, appare opportuno che le Commissioni parlamentari possano avere un ruolo più stringente di controllo, anche in merito alla coerenza degli avanzamenti dei lavori rispetto ai programmi e alla conseguente allocazione dei fondi, anche al fine di adoperare le risorse sottoutilizzate per il potenziamento degli assi ferroviari dei nodi strategici, necessari per la crescita dell�economia reale;
    

    
      -          con riferimento all�articolo 2, commi da 12 a 15, riguardanti il mantenimento in essere del Comitato permanente di consulenza globale e di garanzia per le privatizzazioni, al fine di evitare la permanenza di un organo già soppresso dal decreto-legge n. 95 del 2012 nell�ambito della revisione della spesa pubblica, si propone di valutare la soppressione dei commi succitati. Sarebbe opportuno, in ogni caso, introdurre la consultazione preventiva delle competenti Commissioni parlamentari sul programma di privatizzazioni;
    

    
      -          con riferimento all�articolo 2, comma 19, nel caso di Comune che abbia sede giuridica in un�isola minore e nel cui territorio insistano altre isole minori con centri abitati, si tenga conto nella ripartizione delle risorse derivanti dalla tassa di sbarco della proporzione rispetto agli sbarchi effettuati nelle isole medesime. Allo stesso modo, nel caso di isola minore in cui vi siano più comuni, si individui un meccanismo attraverso il quale le risorse risultanti della tassa di sbarco siano divise proporzionalmente tra tutti i comuni e non siano introitate solo dal comune in cui è situato il porto di sbarco.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1149
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato per quanto di propria competenza il disegno di legge in titolo, esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      -          con riferimento all�articolo 1, comma 2 , in merito alla struttura di supporto del Commissario ad acta delegato al piano di rientro dal disavanzo per le società esercenti il trasporto regionale ferroviario nella Regione Campania, i cui oneri sono posti a carico delle risorse del piano stesso, derivanti dal Fondo per lo sviluppo e la coesione (articolo 16, comma 9, del decreto-legge n. 83 del 2012) e dal Fondo di rotazione per la concessione di anticipazioni alle Regioni in situazione di squilibrio finanziario (articolo 11, comma 13, del decreto-legge n. 76 del 2013), al fine di conseguire un utilizzo più razionale delle risorse già presenti nella Pubblica Amministrazione, si valuti l�opportunità di prevedere che il personale di tale struttura sia scelto, anche con procedure di mobilità, tra quello già in servizio presso le pubbliche amministrazioni locali della Campania;
    

    
      -          in merito alle disposizioni di cui all�articolo 2, comma 4, si raccomanda l�approvazione del contratto di programma - parte investimenti 2012-2016 entro il termine del 30 giugno 2014, per rendere gli investimenti in infrastrutture ferroviarie più aderenti alla realtà attuale e più rispondenti agli effettivi bisogni territoriali;
    

    
      -          considerato inoltre che il nuovo contratto di programma - parte investimenti  sta arrivando con grande ritardo all�esame del Parlamento, si raccomanda altresì che il Governo effettui l�esame dei contratti di programma - parte investimenti e parte servizi tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed RFI SpA secondo una tempistica e un iter procedurale più rigorosi e precisi, attuando quanto prima gli impegni assunti nel Programma delle infrastrutture strategiche, allegato alla Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza (DEF) 2013, e ribaditi nel corso dell�esame dell�Atto del Governo n. 21, contenente lo schema di contratto di programma 2012-2014 - parte servizi, In particolare, appare opportuno che le Commissioni parlamentari possano avere un ruolo più stringente di controllo, anche in merito alla coerenza degli avanzamenti dei lavori rispetto ai programmi e alla conseguente allocazione dei fondi, anche al fine di adoperare le risorse sottoutilizzate per il potenziamento degli assi ferroviari dei nodi strategici, necessari per la crescita dell�economia reale;
    

    
      -          con riferimento all�articolo 2, commi da 12 a 15, riguardanti il mantenimento in essere del Comitato permanente di consulenza globale e di garanzia per le privatizzazioni, al fine di evitare la permanenza di un organo già soppresso dal decreto-legge n. 95 del 2012 nell�ambito della revisione della spesa pubblica, si propone di valutare la soppressione dei commi succitati. Sarebbe opportuno, in ogni caso, introdurre la consultazione preventiva delle competenti Commissioni parlamentari sul programma di privatizzazioni;
    

    
      -          con riferimento all�articolo 2, comma 19, nel caso di Comune che abbia sede giuridica in un�isola minore e nel cui arcipelago insistano altre isole minori con centri abitati, si tenga conto nella ripartizione delle risorse derivanti dalla tassa di sbarco della proporzione rispetto agli sbarchi effettuati nelle isole medesime. Allo stesso modo, nel caso di isola minore in cui vi siano più comuni, si individui un meccanismo attraverso il quale le risorse risultanti della tassa di sbarco siano divise proporzionalmente tra tutti i comuni e non siano introitate solo dal comune in cui è situato il porto di sbarco.
    

    
       
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 17 DICEMBRE 2013
    

    
      45ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
                       
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (120) D'ALI' e GIBIINO.  -  Riforma della legislazione in materia portuale   
        
          (370) FILIPPI ed altri.  -  Riforma della legislazione in materia portuale 
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta antimeridiana del 10 dicembre.
        

        
           
        

        
          Il relatore FILIPPI (PD) preannuncia l'intenzione, secondo quanto anticipato nella seduta precedente, di predisporre alcune ipotesi di proposte emendative ai disegni di legge in esame, che forniscano risposta alle principali questioni emerse nel dibattito. Tali ipotesi di modifica in primo luogo ampliano l'autonomia finanziaria delle Autorità portuali attraverso l'aumento progressivo della compartecipazione all'IVA dovuta sull'importazione delle merci introdotte in Italia nei diversi porti, l'eliminazione del limite massimo previsto dalla normativa vigente e la riduzione al 20 per cento del versamento al fondo perequativo istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Altri emendamenti in via di predisposizione sono diretti a escludere le Autorità portuali e il relativo personale dal perimetro delle pubbliche amministrazioni e, conseguentemente, dalle limitazioni derivanti ai processi di revisione della spesa.
        

        
           Fa poi presente il proposito di ridefinire il ruolo e i requisiti del presidente dell'Autorità portuale, accentuandone le caratteristiche di rappresentanza politico-istituzionale, anche per risolvere alcune questioni interpretative emerse a seguito di recenti pronunce giurisprudenziali, nonché il ruolo e i requisiti del segretario generale della stessa Autorità, che dovrebbe essere nominato dal presidente con un incarico di uguale durata.
        

        
          Preannuncia quindi un emendamento concernente i sistemi multi-portuali e logistici, al fine di ampliare le previsioni contenute nell'articolo 46 del decreto-legge n. 201 del 2011, e di semplificare le competenze dei diversi soggetti istituzionali coinvolti. Un altro intervento potrebbe essere diretto a prevedere un piano strategico nazionale dei porti, per dare un indirizzo unitario e accrescere la competitività del  sistema portuale italiano, in funzione della specializzazione.
        

        
          Per quanto riguarda, infine, i porti minori, che non possono fruire dell'autonomia finanziaria prevista per i porti di livello nazionale, ritiene che sia comunque opportuno individuare capacità di autonomia finanziaria e gestionale che possano essere concessi dalle Regioni.
        

        
          Si riserva di definire quanto prima i testi di tali ipotesi di modifica, auspicando che sulle stesse si possa registrare un'ampia condivisione all'interno della Commissione, al fine di poterle poi tradurre in emendamenti formali.
        

        
           
        

        
          Il senatore RANUCCI (PD) pone la questione del rapporto tra le Autorità portuali e i territori di riferimento e osserva che alcuni porti assumono un'importanza decisiva per l'economia locale, soprattutto quando insistono nel territorio di piccoli comuni. La conseguenza è che le relative Autorità portuali sono in grado di esercitare una influenza notevole sulle scelte politiche degli enti locali, spesso rafforzata cooptando al proprio interno alcuni degli stessi amministratori locali. Tale commistione rappresenta un'ingerenza impropria che dovrebbe essere evitata e sanzionata.
        

        
           
        

        
          Il senatore Maurizio ROSSI (PI), in riferimento all'intervento del senatore Ranucci, sottolinea che sono normali interazioni molto rilevanti tra le Autorità portuali e i comuni di riferimento, dato che spesso i porti hanno un'importanza decisiva per il territorio locale, ad esempio sotto l'aspetto economico ed infrastrutturale, anche se ciò non dovrebbe consentire interferenze indebite.
        

        
          Condivide poi le linee generali esposte dal relatore circa le modifiche da apportare al testo dei disegni di legge in esame, in vista della prosecuzione dei lavori della Commissione.
        

        
           
        

        
          Il senatore CIOFFI (M5S) concorda sulle critiche del senatore Ranucci circa le commistioni indebite che si possono creare tra le Autorità portuali e gli enti locali di riferimento, più volte censurate anche dal suo Gruppo.
        

        
          Proprio al fine di ridurre le ingerenze politiche, ritiene che la figura del presidente dell'Autorità portuale non debba avere caratteristiche "politiche", ma "tecniche", trattandosi di un soggetto chiamato a gestire al meglio il porto, al fine di assicurarne il buon rendimento economico. Anche la definizione del piano regolatore portuale, che rientra tra i compiti del presidente, può essere sottratta alle pressioni politiche.
        

        
           
        

        
          Il presidente MATTEOLI (FI-PdL XVII), relativamente alle considerazioni svolte dal senatore Cioffi sulla figura del presidente dell'Autorità portuale, sottolinea che si tratta di due questioni distinte: da una parte verificare la possibilità di sottrarre la nomina del presidente a condizionamenti politici, dall'altra definirne meglio il ruolo. A parte la questione della procedura di nomina, ribadisce la propria convinzione che il presidente dell'Autorità portuale debba avere un ruolo di rappresentanza politico-istituzionale, distinto da quello del segretario generale, che ha invece funzioni tecnico-gestionali. Tale impostazione è del resto coerente a quella ormai invalsa nel resto della pubblica amministrazione, dove vi è una netta separazione tra funzione di indirizzo politico e funzione gestionale.
        

        
          Ringrazia quindi il relatore Filippi per il lavoro svolto, osservando che le ipotesi emendative preannunciate rispondono a una serie di questioni di grande rilievo emerse nel corso dell'esame e delle connesse audizioni di approfondimento. Cita ad esempio, oltre alla ridefinizione del ruolo e dei requisiti del presidente e del segretario generale dell'Autorità portuale, il tema dei servizi multiportuali e logistici, che si lega anche al coordinamento con le reti transeuropee di trasporto (TEN-T). Un altro argomento importante è quello dell'autonomia finanziaria delle Autorità portuali: pur condividendo la proposta di estenderla, sottolinea che le quote di compartecipazione al gettito IVA delle merci in entrata nei porti debbono tenere conto necessariamente dei vincoli imposti dalla crisi della finanza pubblica.
        

        
          Si sofferma poi sulla questione dei "dragaggi" in ambito portuale: in uno scambio informale, il relatore Filippi gli ha preannunciato il proposito di modificare gli articoli 184-bis e 185 del decreto legislativo n. 152 del 2006. Nel riservarsi di valutare meglio la proposta di intervento una volta formalizzato il testo dell'emendamento, ricorda che la materia dei dragaggi è stata oggetto di successivi interventi normativi, dei quali occorre tenere conto.
        

        
          Ritiene infine opportuno che la Commissione possa fissare quanto prima un termine per la presentazione degli emendamenti, in modo da consentire una rapida prosecuzione dell'iter di esame.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA 
    
       
    

    
      

      

       (1164) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il relatore BORIOLI (PD) illustra il provvedimento in esame, che reca l'autorizzazione alla ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio della nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, firmato a Roma il 30 gennaio 2012.
      

      
        Tale collegamento ferroviario si colloca nella tratta strategica del corridoio mediterraneo della rete transeuropea TEN-T e costituisce una porzione del Progetto prioritario "Lione-Trieste-Budapest-Confine ucraino", al centro degli assi di comunicazione tra il Nord e il Sud dell'Europa.
      

      
        Ricorda che l'Accordo costituisce un protocollo addizionale all'Accordo tra Italia e Francia stipulato a Torino il 29 gennaio 2001 e ratificato con la legge n. 228 del 2002: esso prevedeva la realizzazione della tratta ferroviaria per il trasporto di merci e passeggeri tra Torino e Lione e definiva la prima fase della realizzazione della parte comune italo-francese, con l'avvio delle relative attività propedeutiche, quali la costituzione della società LTF (Lyon Turin Ferroviaire), per la realizzazione degli studi e dei lavori preliminari della parte comune italo-francese nonché delle opere connesse alla predisposizione e alla realizzazione dei relativi progetti.
      

      
        Con il nuovo Accordo le Parti stabiliscono le condizioni di realizzazione del progetto di collegamento nonché le condizioni di esercizio dell'opera, una volta realizzata, e inoltre si definisce la disciplina relativa alla costituzione e al funzionamento del Promotore pubblico, al quale sarà affidata la gestione.
      

      
        Tale Accordo non costituisce uno dei protocolli addizionali previsti dall'articolo 4 dell'Accordo del 2001 per definire le modalità di realizzazione delle fasi successive e, in particolare, non ha come oggetto quello di permettere l'avvio dei lavori definitivi della parte comune italo-francese: quest'ultimo adempimento - come specificato all'articolo 1 dell'Accordo - richiederà l'approvazione di un protocollo addizionale separato, tenendo conto in particolare della partecipazione definitiva dell'Unione europea al progetto.
      

      
        Fa presente, quindi, che il disegno di legge si suddivide in cinque articoli. Gli articoli 1 e 2 contengono, rispettivamente, l'autorizzazione alla ratifica e l'ordine di esecuzione dell'Accordo internazionale.
      

      
        L'articolo 3, inserito durante l'esame presso la Camera dei deputati, specifica che ai fini dell'attuazione dell'articolo 6.4 dell'Accordo, il direttore generale e il direttore amministrativo e finanziario del Promotore pubblico sono nominati previa comunicazione alle competenti Commissioni parlamentari.
      

      
        L'articolo 4 reca disposizioni in tema di adempimenti finanziari e stabilisce che dalla legge di ratifica non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Esso rinvia inoltre a un successivo Protocollo addizionale la disciplina dell'avvio dei lavori connessi alla realizzazione della sezione transfrontaliera della parte comune della linea Torino-Lione. Alla copertura degli oneri derivanti da tale Protocollo addizionale si provvederà attraverso la relativa legge di autorizzazione alla ratifica.
      

      
        Infine l'articolo 5 disciplina l'entrata in vigore.
      

      
        Per quanto riguarda l'Accordo, esso si compone di 28 articoli, suddivisi in 7 titoli, e 3 allegati.
      

      
        Nel Titolo I sono contenute disposizioni di carattere generale. In particolare, l'articolo 1 individua l'oggetto dell'Accordo che, come già evidenziato, consiste nello stabilire le condizioni di realizzazione del progetto di collegamento ferroviario misto merci-viaggiatori tra Torino e Lione, le condizioni di esercizio dell'opera dopo la sua realizzazione e quelle di miglior utilizzo della linea storica del Fréjus.
      

      
        In base alle definizioni elencate all'articolo 2, la sezione internazionale, cioè l'insieme delle opere, degli impianti e delle attrezzature ferroviarie costruite o da costruire tra Saint-Didier de-la-Tour e il nodo ferroviario di Torino, risulta costituita da tre parti: la parte francese, quella comune italo-francese e quella propriamente italiana. La sezione transfrontaliera, inoltre, è quella sezione della parte comune compresa tra Saint-Jean-de-Maurienne in Francia e Susa-Bussoleno in Italia. Viene poi specificato che il Promotore pubblico è l'organo comune, dotato di personalità giuridica, pariteticamente costituito e controllato da Francia e Italia per le finalità di cui all'articolo 6 dell'Accordo in esame.
      

      
        Mentre l'articolo 3 definisce i principi generali, l'articolo 4 rimanda all'Allegato I (che è parte integrante dell'Accordo) per la mappa della parte comune italo-francese, indicando nel dettaglio le infrastrutture che la costituiscono e prevedendo che, per la loro realizzazione, si proceda per fasi funzionali. In una prima fase, oggetto dell'Accordo in esame, sarà realizzata la sezione transfrontaliera, che comprende le stazioni di Saint-Jean-de-Maurienne e di Susa nonché i raccordi alle linee esistenti. In aggiunta, Rete Ferroviaria Italiana (RFI) realizzerà lavori di miglioramento della capacità sulla linea storica tra Avigliana e Bussoleno. La disposizione, infine, prevede che la consistenza delle fasi successive sia definita dalle Parti nell'ambito di accordi ulteriori.
      

      
        In merito, il relatore segnala che il progetto definitivo della sezione transfrontaliera della nuova linea ferroviaria Torino � Lione è stato presentato presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti il 31 gennaio 2013. In base ad esso, la Torino-Lione consisterà, nel tratto italiano, in 12 chilometri di galleria profonda e poco più di 3 chilometri di sistemazioni in superficie nella piana di Susa, riutilizzando a destinazione ferroviaria l'autoporto già esistente. In particolare, il progetto definitivo è costituito da un tunnel di base di 57 chilometri (due gallerie indipendenti a singolo binario con rami di comunicazione ogni 333 metri) che trasformerà l'attuale tratta di valico in una linea di pianura; una sezione transfrontaliera che sul lato italiano si estende per 18,1 chilometri, di cui 12,5 nel tunnel di base. La parte in superficie nella Piana di Susa per 2,6 chilometri e la connessione alla linea storica a Bussoleno per 3 chilometri, di cui 2,1 chilometri in galleria; una galleria geognostica e di servizio de La Maddalena a Chiomonte di 7,5 chilometri.
      

      
        Come già accennato, ai sensi dell'articolo 5 dell'Accordo, la definizione delle modalità di avvio dei lavori definitivi della sezione comune italo-francese è demandata, in conformità alle disposizioni dell'articolo 4 dell'Accordo del 2001, a un nuovo Protocollo addizionale.
      

      
        Il relatore si sofferma poi sul Titolo II, che contiene le disposizioni relative alla governance del progetto e al diritto applicabile. In particolare, con l'articolo 6 sono delineati il ruolo, le funzioni e le responsabilità del Promotore pubblico, ente aggiudicatore ai sensi della direttiva 2004/17/CE del 3 marzo 2004. Il Promotore, che ha la qualifica di gestore dell'infrastruttura della sezione transfrontaliera, è l'unico responsabile della conclusione e del "monitoraggio" dell'esecuzione dei contratti richiesti dalla progettazione, dalla realizzazione e dall'esercizio di tale sezione dell'opera; esso deve inoltre assicurare la direzione strategica e operativa del progetto ed è responsabile del suo buon fine anche nei confronti dell'Unione europea. La sua sede legale è a Chambéry, in Francia, mentre la Direzione operativa è fissata a Torino. Il Promotore è istituito dalle Parti e il suo Consiglio di amministrazione ha una composizione paritaria tra i due Stati.
      

      
        L'articolo 7 istituisce in seno al Promotore pubblico una Commissione dei contratti, composta di dodici membri nominati per metà da ciascuna Parte, e ne delinea competenze e responsabilità.
      

      
        L'articolo 8 istituisce un Servizio permanente di controllo incaricato del rispetto del corretto impiego dei fondi pubblici, dell'efficienza economica, finanziaria e tecnica del Promotore pubblico e della corretta esecuzione del progetto.
      

      
        Tale servizio, collocato presso il Promotore pubblico, è composto da dodici esperti nei settori interessati dalle attività del Promotore, nominati per metà da ciascuna Parte.
      

      
        L'articolo 9 disciplina la composizione, le competenze e le funzioni della Commissione intergovernativa e dei due organismi che essa è chiamata ad istituire nel proprio ambito, ossia il Comitato di sicurezza tecnica e il Comitato di sicurezza antisabotaggio/antiterrorismo (ASAT). L'articolo riguarda anche le funzioni degli organismi di controllo e di regolamentazione costituiti in applicazione dell'articolo 30 della direttiva 2001/14/CE.
      

      
        L'articolo 10 regola in forma dettagliata quale sia il diritto applicabile con riferimento sia all'aggiudicazione ed esecuzione dei contratti di appalto sia alla costruzione degli impianti e all'esercizio delle opere della sezione transfrontaliera, sia alle condizioni di lavoro e di occupazione.
      

      
        Gli articoli 11 e 12 riguardano la proprietà delle opere e l'eventuale ricapitalizzazione del Promotore pubblico.
      

      
        L'articolo 13 contempla infine la possibilità che il Promotore pubblico riceva, nel termine di dodici mesi dalla sua costituzione, la totalità o una parte dei diritti e degli obblighi di LTF (Lyon Turin Ferroviaire) SAS.
      

      
        Nel Titolo III sono definite le modalità di finanziamento tra le Parti delle prestazioni relative agli studi, alle ricognizioni e ai lavori preliminari per il progetto relativo alla parte comune della sezione internazionale.
      

      
        In particolare, ai sensi dell'articolo 15, i sovracosti derivanti dal cambiamento del tracciato in Italia rispetto al progetto originario ("Sinistra Dora") saranno sostenuti totalmente dalla Parte italiana, che beneficerà della globalità del relativo finanziamento europeo.
      

      
        Il Titolo IV precisa le modalità di finanziamento delle prestazioni realizzate durante la realizzazione delle opere definitive della parte comune italo-francese.
      

      
        L'articolo 16, in particolare, contiene i principi generali mentre l'articolo 17 reca i principi per il "montaggio" giuridico, economico e finanziario.
      

      
        L'articolo 18 specifica poi che per la prima fase, riguardante la realizzazione della sezione transfrontaliera, al netto del contributo dell'Unione europea e della parte finanziata con i diritti di pedaggio versati dalle imprese ferroviarie, la "chiave di ripartizione" tra Italia e Francia sia del 57,9 per cento per la parte italiana e del 42,1 per cento per la parte francese, nei limiti del costo stimato nel progetto definitivo, certificato da un terzo esterno. Oltre questo importo certificato, i costi saranno ripartiti al 50 per cento tra le due Parti. L'articolo 19 contiene le disposizioni demaniali e fondiarie.
      

      
        Con il Titolo V (articoli 20-22) sono definiti i principi applicabili alla messa in servizio e all'esercizio della sezione transfrontaliera, con particolare riferimento alla sicurezza, all'organizzazione dei soccorsi e alla gestione delle circostanze eccezionali (articolo 21), alla cooperazione tra gli Stati e ai controlli di frontiera (articolo 22).
      

      
        Il Titolo VI (articoli 23-25) contiene le misure di accompagnamento del progetto. In particolare l'articolo 23 impegna le Parti a condurre politiche dirette a favorire il trasferimento modale del trasporto nelle Alpi dalla strada alla ferrovia, conformemente agli obiettivi della Convenzione per la protezione delle Alpi.
      

      
        In base all'articolo 24 le Parti, al fine di stabilire le misure di accompagnamento necessarie a garantire lo sviluppo del traffico merci sul corridoio Torino-Lione e a trasferire al Promotore pubblico la gestione dell'infrastruttura della linea storica del Fréjus, si impegnano a modificare opportunamente la Convenzione relativa alle stazioni di Modane e Ventimiglia e alle sezioni ferroviarie tra le due stazioni, firmata il 29 gennaio 1951 e ratificata con la legge n. 1907 del 1952.
      

      
        L'articolo 25 prevede che i canoni di utilizzo della sezione transfrontaliera della nuova linea e della linea storica tra le interconnessioni con la nuova linea siano fissati dal Promotore pubblico in conformità ai principi di cui alla direttiva 2001/14/CE.
      

      
        Il Titolo VII reca le disposizioni finali.
      

      
        L'articolo 26 riconosce alle Parti la possibilità di emendare il testo dell'Accordo, in particolare al fine di prevedere prestazioni supplementari minori.
      

      
        L'articolo 27 demanda a un tribunale arbitrale appositamente istituito la composizione delle controversie tra le Parti o tra una Parte e il Promotore pubblico.
      

      
        L'articolo 28, infine, reca le disposizioni inerenti alla ratifica e all'entrata in vigore dell'Accordo. E' specificato che le disposizioni dell'Accordo abrogano quelle degli accordi del 15 gennaio 1995 e del 29 gennaio 2001, nella misura in cui sono ad esse contrarie.
      

      
        L'Accordo comprende anche tre allegati: l'allegato 1, recante le due cartine della sezione transfrontaliera che comprende le stazioni internazionali di Susa e Saint-Jean-de-Maurienne, nonché i raccordi alle linee già esistenti; l'allegato 2, recante un documento sui principi per il montaggio giuridico, economico e finanziario dell'opera; l'allegato 3, recante un documento sui principi relativi alle misure di trasferimento modale adottate dai due Stati. 
      

      
         
      

      
        Il senatore CROSIO (LN-Aut) si sofferma sul punto 9.2.2, lettera f), dell'Accordo in esame, in base al quale il Comitato di sicurezza tecnica, istituito nell'ambito della Conferenza intergovernativa fra Italia e Francia, ha il compito di proporre la politica e il tema delle esercitazioni di sicurezza e di sottoporre alla Conferenza le conclusioni derivanti dalle esperienze acquisite. Ritiene che tale norma sia estremamente generica e non definisca a sufficienza le procedure da adottare per garantire la sicurezza legata alla realizzazione della nuova linea ferroviaria Torino-Lione.
      

      
        Si tratta di una grave lacuna, considerato che per altri progetti analoghi (ad esempio il traforo del San Gottardo) sono stati definiti protocolli di sicurezza molto più precisi e rigorosi, con dovizia di riferimenti tecnici.
      

      
         
      

      
        Il senatore SCIBONA (M5S) esprime la propria contrarietà alla realizzazione della linea ferroviaria Torino-Lione, oggetto dell'Accordo in esame. Ricorda che il Movimento 5 Stelle ha da tempo messo in evidenza i motivi tecnici e di opportunità che dimostrano l'inutilità dell'opera. In primo luogo, i traffici lungo la linea sono in calo da oltre un decennio, sia per le merci sia per i passeggeri. La conseguenza è che la linea è attualmente utilizzata per meno del 10 per cento della sua capacità: prima di realizzare una nuova infrastruttura, sarebbe stato opportuno cercare di sfruttare appieno quella già esistente.
      

      
        Sottolinea quindi la contraddittorietà delle scelte operate dal Governo in relazione a tale progetto: da una parte si intende realizzare la nuova linea per sviluppare il traffico delle merci su ferrovia, ma dall'altra si pongono le basi per un aumento del traffico su gomma, attraverso l'ampliamento della seconda "canna" del Fréjus. Un'altra incongruenza riguarda il fatto che all'aumento previsto del numero di tracce della nuova linea da Torino a Lione corrisponde un numero di tracce libere assai inferiore nella parte da Torino verso est, il che determina l'impossibilità di utilizzare appieno il nuovo tracciato.
      

      
        A suo avviso, un approccio più corretto sarebbe stato, come si è fatto per la linea ad alta velocità nella parte orientale del Corridoio mediterraneo, quello di utilizzare in primo luogo tutte le tracce dell'infrastruttura già esistente, prima di realizzare quella nuova. Ulteriori preoccupazioni sorgono poi in relazione alle disposizioni degli articoli 6 e 10 dell'Accordo: esse prevedono che per gli appalti legati alla progettazione e realizzazione dell'opera si applichi la legge francese; ciò potrebbe impedire l'applicazione dei controlli più severi previsti dalla legge italiana contro le infiltrazioni mafiose, per le quali già sono stati denunciati rischi concreti. Preannuncia, infine, la presentazione di una proposta di parere contrario da parte del suo Gruppo.
      

      
         
      

      
        Il senatore SONEGO (PD) ritiene che la relazione svolta dal senatore Borioli dimostri chiaramente l'importanza fondamentale dell'Accordo in esame: esso rafforza le relazioni bilaterali tra Italia e Francia, dà attuazione a una delle più importanti strategie dell'Unione europea nel settore dei trasporti, rinvigorisce l'impegno dell'Italia nell'opera, dopo le incertezze degli anni passati.
      

      
        Sottolinea i benefici connessi alla realizzazione del progetto, a cominciare da quelli sull'ambiente, per la riduzione del traffico merci su gomma a favore di quello ferroviario. Un'esperienza analoga si è avuta in Trentino-Alto Adige con il progetto della ferrovia del Brennero, sostenuto con convinzione da tutte le parti politiche e sociali.
      

      
        Conferma quindi il proprio favore nei confronti del progetto della linea ferroviaria Torino-Lione e del disegno di legge di ratifica in esame. E' fondamentale che il progetto sia portato a compimento, completando oltre Verona anche la parte orientale del  corridoio mediterraneo nel quale è inserita la Torino-Lione, così da collegare le regioni settentrionali del Paese con l'Europa centro-orientale. In proposito, sarebbe utile che il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti riferisca alla Commissione per illustrare gli orientamenti del Governo.
      

      
         
      

      
        Il senatore CERVELLINI (Misto-SEL) manifesta la propria contrarietà al progetto della linea Torino-Lione: si tratta di un'opera frutto di una scelta ideologica, con una serie di incongruenze tecniche, giuridiche ed economiche. Lamenta che l'Italia abbia accettato passivamente decisioni prese altrove senza poter fare una progettazione coerente sul sistema ferroviario nazionale. Osserva che la Francia ha saputo tutelare meglio gli interessi nazionali e mette in evidenza che l'opera arrecherà una serie di guasti al paesaggio, senza alcuna cura per lo sviluppo sostenibile dei traffici.
      

      
        Ciò è tanto più grave considerando le difficoltà economiche del Paese: invita quindi i partiti politici a una riflessione. Esistono molte altre infrastrutture sulle quali sarebbe opportuno investire, ad esempio per il potenziamento delle reti locali e dell'intermodalità. Continuare in modo pervicace con questa opzione rischia di far dissipare le scarse risorse ancora disponibili in investimenti di utilità assai dubbie per i cittadini e per l'economia.
      

      
         
      

      
        Il senatore CIOFFI (M5S) ritiene che la costruzione della linea Torino-Lione sia un'opera sostanzialmente inutile: essa non gioverà alle relazioni bilaterali fra l'Italia e la Francia, anche perché la linea è sottoutilizzata, non darà vantaggi apprezzabili in termini di miglioramento dei trasporti né di incrementi occupazionali. Lamenta che si stanno spendendo inutilmente 9 miliardi di euro che potrebbero essere impiegati per finalità migliori, potenziando il trasporto locale o i collegamenti ferroviari con i porti. Inoltre, rileva una contraddizione circa l'asserita volontà di ridurre il trasporto merci su gomma e l'ennesimo finanziamento offerto a questo settore nel disegno di legge di stabilità, che  costituisce una forma di sostegno artificiale.
      

      
        Conclusivamente, ritiene che manchi da parte della politica una visione coerente di sistema. Ribadisce le altre perplessità già espresse sull'Accordo in esame, a cominciare dalla impossibilità di applicare la legislazione antimafia italiana e conferma infine la contrarietà del proprio Gruppo.
      

      
         
      

      
        La senatrice CARDINALI (PD) osserva che il progetto della linea Torino-Lione è stato affrontato nei suoi vari aspetti dal Parlamento in tutte le sedi competenti. Pur rispettando le opinioni contrarie espresse da altri senatori, manifesta il proprio sostegno convinto all'opera, lamentando il carattere superficiale e affrettato di alcuni giudizi. Ritiene che il testo dell'Accordo sia scritto in maniera corretta, mentre è da criticare il fatto che la ratifica intervenga dopo quasi due anni dalla stipulazione.
      

      
        Sottolinea che comunque l'Accordo in questione non riguarda la realizzazione dell'opera, ma stabilisce solo compiti e funzioni degli enti competenti, posto che per l'avvio dei lavori si dovrà procedere alla conclusione di specifici protocolli. Fa presente, infine, che molte delle questioni richiamate dovrebbero essere affrontate più correttamente nella sede referente della Commissione di merito e non in sede consultiva.
      

      
         
      

      
        Il senatore Maurizio ROSSI (PI) concorda sull'utilità della linea ferroviaria Torino-Lione, lamentando però che un'uguale attenzione non sia stata riservata alla linea Genova-Ventimiglia-Nizza, che attende da anni il raddoppio dei binari per consentire un adeguato collegamento tra l'Italia e la Francia.
      

      
         
      

      
        Il senatore Stefano ESPOSITO (PD) ritiene che sulla questione dei controlli antimafia previsti sugli appalti connessi all'opera in esame, si potrebbe interpellare utilmente la Commissione antimafia. Ricorda incidentalmente che giovedì 19 dicembre la Commissione antimafia ascolterà in audizione il procuratore della Repubblica di Torino Gian Carlo Caselli, che ha competenza per territorio e potrebbe fornire utili elementi.
      

      
        Al di là dell'applicabilità o meno della legislazione antimafia italiana, in questo momento il rischio più grave è legato al fenomeno delle aziende italiane che stanno trasferendo la propria sede in Francia, che potrebbe creare problemi per il controllo dei subappalti.
      

      
         
      

      
        Il presidente MATTEOLI (FI-PdL XVII) ribadisce il proprio sostegno convinto al progetto della linea ferroviaria Torino-Lione, alla cui realizzazione egli ha contribuito anche nella sua precedente veste di Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.
      

      
        A partire dalla firma del primo accordo tra Italia e Francia nel 2001, ricorda che tutti i Governi che si sono succeduti, indipendentemente dall'orientamento politico, hanno operato per il successo dell'iniziativa, che è stata attentamente valutata e analizzata, anche con il contributo dell'apposito Osservatorio. Lo stesso progetto è stato più volte modificato per tenere conto delle esigenze prospettate dalle parti sociali e dalle comunità locali, ad esempio per ridurre l'impatto ambientale. Osserva che le ragioni addotte per motivare la contrarietà all'opera, seppur legittime, sono spesso le medesime avanzate per tutte le grandi opere infrastrutturali.
      

      
        Sottolinea poi che in questa sede la Commissione deve esprimere solo un parere, e non pronunciarsi sul merito del disegno di legge di ratifica: inoltre, questo riguarda non la realizzazione dell'opera, ma semplicemente la definizione dell'organizzazione degli enti chiamati a coordinare il progetto.
      

      
         
      

      
        Il relatore BORIOLI (PD) condivide le osservazioni del presidente Matteoli e preannuncia la predisposizione di una proposta di parere favorevole con osservazioni. Ritiene necessario che, nel parere, sia sottolineata l'importanza del progetto, come esempio di azione politica rilevante nel settore dei trasporti a livello europeo, e sia raccomandato nel contempo un potenziamento degli scambi intermodali, attraverso la creazione delle infrastrutture necessarie. Per il completamento dell'opera, sarebbe altresì necessario potenziare il raccordo con la linea Torino-Cuneo-Ventimiglia-Nizza e, in linea con quanto previsto dall'Allegato 3 dell'Accordo, porre restrizioni al traffico su gomma nei tunnel del Monte Bianco e del Fréjus. Infine, si riserva di proporre anche un richiamo alla necessità di garantire un'efficace applicazione dei controlli contro i rischi di infiltrazioni mafiose.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,30.
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      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      Stefano ESPOSITO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i trasporti D'Angelis.
    

    
                          
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,30.
      

      
         
      


      

      AFFARI ASSEGNATI  
      
         
      

      
        

        

         Sulle problematiche attinenti alle nuove modalità previste per l'effettuazione delle operazioni di revisione dei veicoli (n. 196)  
        
          (Esame ai sensi dell'articolo 34, comma 1, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento. Approvazione della risoluzione: Doc. XXIV, n. 15) 
        

        
           
        

        
          Il presidente Stefano ESPOSITO (PD), in qualità di relatore, osserva che in seguito all'adozione di un nuovo protocollo informatico di comunicazione, denominato MCTCNet2, da parte della Direzione generale della motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, le officine di revisione dei veicoli sono tenute ad aggiornare i propri software entro il termine perentorio del 31 marzo 2014, pena il blocco di tutte le loro attività.
        

        
          Sottolinea che, in esito a una verifica compiuta nei giorni scorsi con le principali associazioni di categoria, è risultato che il nuovo software non è stato messo ancora a disposizione da parte delle aziende produttrici. A ciò si aggiunge che gli aggiornamenti dei "pacchetti" debbono essere preventivamente certificati dal Ministero con una procedura alquanto complessa. Al momento, appare quindi assai improbabile per le officine di revisione rispettare il termine del 31 marzo.
        

        
          L'innovazione del pacchetto informatico è in sé positiva, ma l'acquisizione del software ha anche un certo costo per le officine, che sono nella maggior parte dei casi di piccoli artigiani: ritiene quindi eccessivamente oneroso rispettare scadenze così ravvicinate, con il rischio di bloccare l'attività, in un settore già duramente colpito dalla crisi economica. Occorre pertanto che il Ministero conceda un tempo ulteriore per consentire alle officine di mettersi in regola e, più in generale, assuma un atteggiamento meno severo nei confronti delle aziende.
        

        
          A tal fine, illustra una proposta di risoluzione, pubblicata in allegato, che impegna il Governo a concedere una proroga per l'adeguamento del software fino al 31 dicembre 2014.
        

        
           
        

        
          Il senatore VILLARI (FI-PdL XVII) osserva che, come indicato nelle premesse dello schema di risoluzione, il ritardo nella predisposizione degli aggiornamenti del software non dipende dalle officine di revisione, ma dalle aziende produttrici. Ritiene pertanto necessario indicare un termine congruo anche per i produttori del software, al fine di evitare che alla scadenza si possano determinare ulteriori ritardi.
        

        
           
        

        
          Il senatore CERVELLINI (Misto-SEL) suggerisce di chiarire in forma più esplicita, nelle premesse della risoluzione, che il termine del 31 marzo 2014 è al momento impossibile da rispettare e che, pertanto, la proroga è assolutamente indispensabile.
        

        
           
        

        
          Il senatore SCIBONA (M5S) osserva che l'acquisizione del software potrebbe essere a volte eccessivamente onerosa per molte delle officine. Di questo aspetto il Governo potrebbe farsi carico con opportune forme di incentivazione.
        

        
           
        

        
          Il presidente Stefano ESPOSITO (PD) sottolinea che il termine del 31 dicembre 2014 appare abbastanza ampio da garantire che i produttori possano mettere a disposizione il software in tempo utile. Per quanto riguarda l'aspetto dei costi segnalato dal senatore Scibona, si tratta di una questione reale, poiché l'aggiornamento ha un costo per le officine che oscilla, a seconda dei casi, tra i 700 e i 1.500 euro.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario D'ANGELIS fa presente che l'adozione del nuovo software  è indispensabile per completare un processo di aggiornamento delle procedure di revisione dei veicoli iniziato già da tempo e più volte rinviato. Al fine di contemperare questa esigenza con la volontà di corrispondere ai problemi riscontrati dagli operatori, propone di riformulare lo schema di risoluzione sostituendo il termine del 31 dicembre 2014 con quello del 31 ottobre 2014.
        

        
           
        

        
          Il presidente Stefano ESPOSITO (PD), in qualità di relatore, accoglie l'invito del rappresentante del Governo e riformula conseguentemente lo schema di risoluzione. Chiede, infine, che, ove accolta, tale risoluzione sia poi tradotta in una norma di legge da inserire nel decreto "mille proroghe" che il Governo adotterà entro la fine dell'anno. Nel frattempo, la Commissione potrebbe adoperarsi per verificare i progressi del processo di adeguamento da parte delle officine di revisione.
        

        
           
        

        
          Non essendovi altre richieste di intervento, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione la proposta di risoluzione nel testo riformulato (pubblicata in allegato), che è infine approvata.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA 
    
       
    

    
      

      

       (1164) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 3a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
        Il relatore BORIOLI (PD) illustra una proposta di parere favorevole con osservazioni (pubblicata in allegato), che riassume le principali considerazioni emerse nel dibattito.
      

      
         
      

      
        Il senatore SCIBONA (M5S) ricorda che la Commissione ha programmato di svolgere su alcuni temi connessi al disegno di legge in esame un'audizione dell'ingegner Marco Rettighieri, direttore generale della LTF sas (Lyon Turin Ferroviaire), la società mista italo-francese costituita per la realizzazione dei lavori preliminari del progetto della linea ferroviaria Torino-Lione. Chiede pertanto di rinviare la votazione per l'espressione del parere, al fine di consentire lo svolgimento dell'audizione. Qualora la Commissione convenga su tale richiesta, si riserva di presentare una proposta alternativa di parere.
      

      
         
      

      
        Il relatore BORIOLI (PD) si dichiara favorevole alla proposta di rinvio del senatore Scibona.
      

      
         
      

      
        Il presidente Stefano ESPOSITO conviene anch'egli sulla richiesta di rinviare la votazione, anche in considerazione del fatto che la Commissione di merito ha a sua volta rinviato l'esame del disegno di legge. Concorda, inoltre, sull'opportunità di ascoltare quanto prima l'ingegner Rettighieri, possibilmente alla ripresa dei lavori dopo la pausa natalizia.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (120) D'ALI' e GIBIINO.  -  Riforma della legislazione in materia portuale   
      
        (370) FILIPPI ed altri.  -  Riforma della legislazione in materia portuale 
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD), come preannunciato nella seduta precedente, presenta alcune proposte di modifica ai disegni di legge in esame che intervengono su alcune delle principali questioni emerse nel dibattito, quali il recupero dei materiali di dragaggio, l'esclusione delle autorità portuali dal novero delle pubbliche amministrazioni, la ridefinizione delle funzioni e dei requisiti del presidente e del segretario generale dell'Autorità portuale, i sistemi e distretti multiportuali e logistici e, infine, l'autonomia finanziaria delle autorità portuali.
      

      
        Auspicando che su queste proposte vi possa essere un'ampia condivisione in seno alla Commissione, si riserva di trasformarle successivamente in emendamenti. A tal fine chiede che sia individuato il testo base e fissato il termine per la presentazione degli emendamenti, che propone di stabilire per venerdì 20 dicembre, in modo da consentire una sollecita prosecuzione dell'esame.
      

      
         
      

      
        Il presidente Stefano ESPOSITO (PD) concorda con l'esigenza segnalata dal relatore Filippi di stabilire un termine ravvicinato per la presentazione degli emendamenti: ricorda che sulle principali questioni legate ai disegni di legge in esame vi è stato un dibattito molto articolato e appare quindi corretto che la Commissione prosegua in tempi rapidi. Propone pertanto di adottare come testo base il disegno di legge n. 370 e di indicare come termine per la presentazione degli emendamenti le ore 14 di venerdì 20 dicembre.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene con la proposta del Presidente.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai marittimi, che modifica delle direttive 2008/94/CE, 2009/38/CE, 2002/14/CE, 1998/59/CE e 2001/23/CE (COM (2013) 798 definitivo) (n. COM (2013) 798 definitivo)  
      
        (Osservazioni alla 11a Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli)
      

      
         
      

      
        La relatrice CARDINALI (PD) illustra il provvedimento in titolo, che contiene la proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai lavoratori marittimi, che apporta modifiche a cinque direttive vigenti attualmente nel settore (2008/94/CE, 2009/38/CE, 2002/14/CE, 98/59/CE e 2001/23/CE).
      

      
        Come ricordato nella valutazione d�impatto che accompagna la proposta di direttiva in esame, le direttive in materia di diritto del lavoro sono in genere applicabili a tutti i settori di attività e a tutte le categorie di lavoratori. Sei direttive escludono tuttavia i lavoratori marittimi (personale navigante e pescatori) dal proprio campo d�applicazione o consentono agli Stati membri di escludere questi lavoratori dal campo di applicazione della legislazione di attuazione, "senza alcuna giustificazione esplicita".
      

      
        Le sei direttive in esame sono: la direttiva 2008/94/CE relativa alla tutela dei lavoratori in caso di insolvenza del datore di lavoro; la direttiva 2009/38/CE riguardante l�istituzione di un comitato aziendale europeo; la direttiva 2002/14/CE che istituisce un quadro generale relativo all�informazione e alla consultazione dei lavoratori; la direttiva 98/59/CE concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in materia di licenziamenti collettivi; la direttiva 2001/23/CE riguardante il mantenimento dei diritti dei lavoratori in caso di trasferimenti di imprese; e la direttiva 96/71/CE relativa al distacco dei lavoratori nell�ambito di una prestazione di servizi.
      

      
        Fa presente che nella valutazione d�impatto si ricorda che negli Stati membri dell�Unione europea la marina mercantile dà lavoro a oltre 345.000 membri del personale navigante, mentre il settore della pesca impiega quasi 156.000 pescatori. La possibilità di eccezioni all'applicazione di queste direttive può impedire o limitare la possibilità per il personale navigante di esercitare il diritto all�informazione e alla consultazione e il diritto a condizioni di lavoro sane, sicure e dignitose, sanciti dagli articoli 27 e 31 della Carta dei diritti fondamentali dell�Unione europea. Queste esclusioni del resto sarebbero state autorizzate all�epoca essenzialmente per ragioni pratiche, ad esempio la natura itinerante delle navi e la conseguente difficoltà di comunicazione in alto mare per quanto riguarda le deroghe agli obblighi in materia d�informazione e di consultazione dei lavoratori.
      

      
        Nel rilevare che le moderne tecnologie di comunicazione rendono ormai facilmente sormontabili tali ostacoli, la relazione illustrativa della proposta di direttiva sottolinea che gli Stati membri dell�Unione europea hanno optato per soluzioni molto diverse nell�applicare le esclusioni: la maggior parte degli Stati le ha utilizzate in misura ridotta o inesistente, otto Stati non hanno escluso i lavoratori marittimi da alcuna delle direttive richiamate e altri otto hanno fatto uso di una sola esclusione. Questa situazione fa insorgere il rischio potenziale che le stesse categorie di lavoratori siano trattate in modo diverso nei vari Stati membri e determina altresì una distorsione della concorrenza, perché alcune società sono esentate da taluni obblighi, in particolare in termini d�informazione e di consultazione dei lavoratori, obbligatori invece per le aziende concorrenti con sede negli altri Stati membri.
      

      
        Per evitare tale rischio, il provvedimento in esame si propone quindi di migliorare, nella legislazione dell�UE, il livello di protezione dei diritti dei lavoratori marittimi, contribuendo a rendere più attrattive le relative carriere e garantendo nel contempo la parità delle condizioni di concorrenza nel mercato dell�UE.
      

      
        A tal fine, dopo un�approfondita valutazione e una consultazione con le parti sociali e gli Stati membri, si è deciso che l�approccio migliore fosse quello di adeguare la normativa contenuta nelle sei direttive vigenti caso per caso, in modo da tenere meglio conto delle specificità del settore marittimo. In particolare, si è ritenuto che per la direttiva 96/71/CE sul distacco dei lavoratori non occorresse intraprendere alcuna azione: di conseguenza, la proposta di direttiva in esame interviene solo sulle altre cinque direttive richiamate, apportando una serie di modifiche.
      

      
        Secondo la tabella riportata nella valutazione d�impatto, delle suddette cinque direttive l�Italia ha applicato le esclusioni solo nel caso della direttiva 2009/38/CE (istituzione di un comitato aziendale europeo), che è stata recepita nell�ordinamento nazionale con il decreto legislativo n. 113 del 2012. Precisamente, l�articolo 1, comma 5, del decreto esclude dal campo di applicazione della normativa il personale navigante della marina mercantile.
      

      
        Dal punto di vista del contenuto, la relatrice ricorda che la proposta di direttiva in esame si compone di un preambolo e di dieci articoli, che richiama in sintesi.
      

      
        L�articolo 1 modifica la direttiva 2008/94/CE relativa alla tutela dei lavoratori subordinati in caso d�insolvenza del datore di lavoro, eliminando la possibilità di escludere i pescatori retribuiti a percentuale dal campo di applicazione della direttiva  (articolo 1, paragrafo 3).
      

      
        L�articolo 2 sopprime l�articolo 1, paragrafo 7, della direttiva 2009/38/CE sull�istituzione di un comitato aziendale europeo, in modo da renderla applicabile anche al personale navigante della marina mercantile.
      

      
        L�articolo 3 interviene sulla direttiva 2002/14/CE, che istituisce un quadro generale relativo all�informazione e alla consultazione dei lavoratori. Modificando l�articolo 3, paragrafo 3, si prevede che gli Stati membri possono introdurre deroghe alle disposizioni della direttiva per gli equipaggi delle navi d�alto mare, a condizione che sia assicurato ai lavoratori un livello equivalente di protezione dei loro diritti.
      

      
        Per quanto riguarda l�articolo 4, la relatrice rileva che apporta una serie di modifiche alla direttiva 98/59/CE, concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in materia di licenziamenti collettivi. La prima modifica precisa che la nozione di "trasferimento" è quella prevista dalla direttiva 2001/23/CE.
      

      
        La seconda modifica sopprime l�articolo 1, paragrafo 2, lettera c), e, conseguentemente, l�esclusione degli equipaggi di navi marittime dall'applicazione della direttiva.
      

      
        La terza modifica chiarisce che la notifica di cui all�articolo 3, paragrafo 1, della direttiva, concernente i progetti di licenziamenti collettivi, quando riguarda l�equipaggio di una nave marittima deve essere trasmessa all�autorità compente dello Stato di bandiera. La notifica è rilevante in quanto da essa decorre il cosiddetto "periodo di riflessione", trascorso il quale hanno effetto i licenziamenti. La relazione illustrativa chiarisce che tale modifica è necessaria per tenere conto della potenziale coesistenza di contratti di lavoro conclusi in base a diverse legislazioni nazionali.
      

      
        La quarta modifica introduce all�articolo 4 il nuovo paragrafo 1-bis, in base al quale gli Stati membri possono, previa consultazione delle parti sociali, concedere all�autorità pubblica competente la facoltà di derogare, in tutto o in parte, al "periodo di riflessione" quando il licenziamento collettivo è in relazione a un trasferimento avente per oggetto esclusivamente una o più navi, o quando il datore di lavoro gestisce una sola nave. La relazione illustrativa motiva tale disposizione in quanto l�applicazione del "periodo di riflessione" nel mercato assai competitivo della compravendita delle navi metterebbe il venditore della UE in una posizione di svantaggio concorrenziale. Sono comunque fatti salvi i diritti di informazione e consultazione dei lavoratori previsti dall�articolo 2.
      

      
        L�articolo 5 modifica l�articolo 1 della direttiva 2001/23/CE, relativa al mantenimento dei diritti dei lavoratori in caso di trasferimenti di imprese. In primo luogo la direttiva è resa applicabile anche al trasferimento di una nave marittima registrata in uno Stato membro o battente bandiera di uno Stato membro e che costituisce un�impresa, uno stabilimento o parte di un�impresa o di uno stabilimento, che si trovi o meno nel territorio dell�Unione europea. Si prevede però la possibilità per gli Stati membri, previa consultazione delle parti sociali, di derogare alle disposizioni del capo II della direttiva se l�oggetto del trasferimento consiste esclusivamente in una o più navi marittime o se l�impresa o lo stabilimento oggetto del trasferimento gestisce una sola nave marittima. La relazione illustrativa richiama le motivazioni dell�articolo precedente, precisando che si applicano in ogni caso le norme in materia di informazione e di consultazione dei lavoratori.
      

      
        L�articolo 6 prevede il mantenimento in ogni caso, a favore dei lavoratori, del livello di tutela assicurato dagli Stati membri prima dell�entrata in vigore della proposta di direttiva in esame (clausola di non regresso).
      

      
        L�articolo 7 detta una clausola di riesame, finalizzata a controllare l�attuazione e l�applicazione degli articoli 4 e 5 della direttiva negli Stati membri.
      

      
        L�articolo 8 prevede un periodo di transizione per l�applicazione della direttiva negli Stati membri, pari a cinque anni dalla sua entrata in vigore.
      

      
        Infine, gli articoli 9 e 10 definiscono, rispettivamente, l�entrata in vigore e i destinatari della direttiva.
      

      
        Sulla base delle considerazioni svolte, la relatrice propone di pronunciarsi in senso favorevole.
      

      
         
      

      
        Non essendovi altre richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, il PRESIDENTE pone in votazione la proposta della relatrice, che risulta approvata.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,15.
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SULL'AFFARE ASSEGNATO N. 196
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione
    

    
       
    

    
      premesso che:
    

    
       
    

    
      La Direzione generale della Motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha emanato la circolare R.U. 15961 del 19 settembre 2013, con la quale dall�8 luglio 2013 ha esteso a tutto il territorio nazionale il nuovo sistema di revisione dei veicoli che era già stato sperimentato in Toscana, Umbria, Lombardia e Liguria;
    

    
       
    

    
      il nuovo sistema ha lo scopo di acquisire in modo più rapido e completo nel sistema centrale le informazioni relative agli esiti delle prove tecniche dei veicoli sottoposti a revisione e, quindi, di integrare le varie fasi del processo di revisione, propedeutiche all�emissione del tagliando di aggiornamento della carta di circolazione. A tal fine è stato sviluppato un apposito protocollo informatico di comunicazione, denominato MCTCNet2, aggiornando l�infrastruttura e i programmi in dotazione agli uffici centrali e periferici della Motorizzazione;
    

    
       
    

    
      le officine autorizzate alla revisione devono assicurarsi che i programmi informatici installati presso di esse, che controllano le varie fasi del processo di revisione, siano adeguati al nuovo protocollo, richiedendo i necessari aggiornamenti ai produttori delle applicazioni. Secondo le indicazioni del Ministero, ciò riguarda soprattutto i programmi "PCPrenotazione" che controllano la prenotazione della revisione ed i programmi "PCStazione" che gestiscono l�esito delle prove di revisione;
    

    
       
    

    
      con la circolare R.U. 23840 del 27 settembre 2013 e con quella successiva R.U. 27040 del 4 novembre 2013, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha confermato le date di attuazione del protocollo MCTCNet2, ribadendo in particolare che entro il 31 marzo 2014 tutti i software PCPrenotazione e PCStazione installati nelle officine dovranno essere adeguati alla nuova versione del protocollo, in modo che, a partire dal 1º aprile 2014, possa entrare in vigore la procedura del nuovo sistema di revisione;
    

    
       
    

    
      al fine di ottenere la certificazione della compatibilità dei loro software con il protocollo MCTCNet2, le aziende produttrici dei programmi dovranno presentare apposita domanda alla Direzione generale per la Motorizzazione e al Centro superiore ricerche prove autoveicoli e dispositivi (CSRPAD) del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Una volta superata la procedura di verifica, il Ministero rilascerà la certificazione attivando il numero corrispondente e consentendo così alle aziende produttrici dei programmi di iniziare l�installazione nelle officine;
    

    
       
    

    
      considerato che:
    

    
       
    

    
      il Ministero ha ribadito che il termine del 31 marzo 2014 è perentorio e che, se entro tale data le verifiche dei software PCPrenotazione e PCStazione non avranno dato esito positivo, si procederà alla revoca del corrispondente numero di certificazione;
    

    
       
    

    
      nei casi in cui ciò accadesse, poiché il processo di revisione è ormai completamente informatizzato, alle officine di revisione che utilizzano i programmi non certificati sarebbe impedito di svolgere qualsiasi tipo di attività;
    

    
       
    

    
      alla data odierna, la maggior parte delle aziende produttrici non ha ultimato positivamente le procedure di verifica dei software per i quali ha presentato domanda di certificazione e, a causa della complessità della procedura, è assai improbabile che esse riescano a rispettare il termine del 31 marzo 2014;
    

    
       
    

    
      di conseguenza, dopo tale data, la maggior parte delle officine di revisione italiane, in assenza degli aggiornamenti certificati, rischiano di non poter utilizzare i programmi installati e di subire il blocco totale della loro attività;
    

    
       
    

    
      se ciò accadesse, si determinerebbe un danno pesantissimo per il comparto, già duramente provato in questi anni dalla crisi complessiva del mercato dell�auto e dei settori connessi. Tale circostanza sarebbe ancora più grave per il fatto che le officine di revisione non hanno alcuna responsabilità diretta nella vicenda, trattandosi di un procedimento che interessa altri soggetti;
    

    
       
    

    
      impegna il Governo:
    

    
       
    

    
      a posticipare al 31 dicembre 2014 il termine per l�adeguamento dei programmi PCPrenotazione e PCStazione al protocollo MCTCNet2;
    

    
       
    

    
      a semplificare e velocizzare al massimo le procedure di verifica e certificazione dei suddetti software da parte delle amministrazioni competenti, per agevolare il lavoro delle aziende produttrici e delle officine di revisione.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'AFFARE ASSEGNATO N. 196
    

    
       
    

    
      (Doc. XXIV, N. 15)
    

    
       
    

    
      La Commissione
    

    
       
    

    
      premesso che:
    

    
       
    

    
      La Direzione generale della Motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha emanato la circolare R.U. 15961 del 19 settembre 2013, con la quale dall�8 luglio 2013 ha esteso a tutto il territorio nazionale il nuovo sistema di revisione dei veicoli che era già stato sperimentato in Toscana, Umbria, Lombardia e Liguria;
    

    
       
    

    
      il nuovo sistema ha lo scopo di acquisire in modo più rapido e completo nel sistema centrale le informazioni relative agli esiti delle prove tecniche dei veicoli sottoposti a revisione e, quindi, di integrare le varie fasi del processo di revisione, propedeutiche all�emissione del tagliando di aggiornamento della carta di circolazione. A tal fine è stato sviluppato un apposito protocollo informatico di comunicazione, denominato MCTCNet2, aggiornando l�infrastruttura e i programmi in dotazione agli uffici centrali e periferici della Motorizzazione;
    

    
       
    

    
      le officine autorizzate alla revisione devono assicurarsi che i programmi informatici installati presso di esse, che controllano le varie fasi del processo di revisione, siano adeguati al nuovo protocollo, richiedendo i necessari aggiornamenti ai produttori delle applicazioni. Secondo le indicazioni del Ministero, ciò riguarda soprattutto i programmi "PCPrenotazione" che controllano la prenotazione della revisione ed i programmi "PCStazione" che gestiscono l�esito delle prove di revisione;
    

    
       
    

    
      con la circolare R.U. 23840 del 27 settembre 2013 e con quella successiva R.U. 27040 del 4 novembre 2013, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha confermato le date di attuazione del protocollo MCTCNet2, ribadendo in particolare che entro il 31 marzo 2014 tutti i software PCPrenotazione e PCStazione installati nelle officine dovranno essere adeguati alla nuova versione del protocollo, in modo che, a partire dal 1º aprile 2014, possa entrare in vigore la procedura del nuovo sistema di revisione;
    

    
       
    

    
      al fine di ottenere la certificazione della compatibilità dei loro software con il protocollo MCTCNet2, le aziende produttrici dei programmi dovranno presentare apposita domanda alla Direzione generale per la Motorizzazione e al Centro superiore ricerche prove autoveicoli e dispositivi (CSRPAD) del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Una volta superata la procedura di verifica, il Ministero rilascerà la certificazione attivando il numero corrispondente e consentendo così alle aziende produttrici dei programmi di iniziare l�installazione nelle officine;
    

    
       
    

    
      considerato che:
    

    
       
    

    
      il Ministero ha ribadito che il termine del 31 marzo 2014 è perentorio e che, se entro tale data le verifiche dei software PCPrenotazione e PCStazione non avranno dato esito positivo, si procederà alla revoca del corrispondente numero di certificazione;
    

    
       
    

    
      nei casi in cui ciò accadesse, poiché il processo di revisione è ormai completamente informatizzato, alle officine di revisione che utilizzano i programmi non certificati sarebbe impedito di svolgere qualsiasi tipo di attività;
    

    
       
    

    
      alla data odierna, la maggior parte delle aziende produttrici non ha ultimato positivamente le procedure di verifica dei software per i quali ha presentato domanda di certificazione e, a causa della complessità della procedura, è assai improbabile che esse riescano a rispettare il termine del 31 marzo 2014;
    

    
       
    

    
      di conseguenza, dopo tale data, la maggior parte delle officine di revisione italiane, in assenza degli aggiornamenti certificati, rischiano di non poter utilizzare i programmi installati e di subire il blocco totale della loro attività;
    

    
       
    

    
      se ciò accadesse, si determinerebbe un danno pesantissimo per il comparto, già duramente provato in questi anni dalla crisi complessiva del mercato dell�auto e dei settori connessi. Tale circostanza sarebbe ancora più grave per il fatto che le officine di revisione non hanno alcuna responsabilità diretta nella vicenda, trattandosi di un procedimento che interessa altri soggetti;
    

    
       
    

    
      impegna il Governo:
    

    
       
    

    
      a posticipare al 31 ottobre 2014 il termine per l�adeguamento dei programmi PCPrenotazione e PCStazione al protocollo MCTCNet2;
    

    
       
    

    
      a semplificare e velocizzare al massimo le procedure di verifica e certificazione dei suddetti software da parte delle amministrazioni competenti, per agevolare il lavoro delle aziende produttrici e delle officine di revisione.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1164
    

    
       
    

    
                  La Commissione, esaminato per quanto di propria competenza il disegno di legge in titolo, esprime parere favorevole osservando quanto segue:
    

    
       
    

    
      -        il progetto della linea ferroviaria Torino-Lione riveste una importanza strategica per la politica dei trasporti a livello nazionale ed europeo. Si raccomanda pertanto che il Governo persegua con il massimo impegno la realizzazione dell'opera, definendo rapidamente gli ulteriori protocolli d'intesa necessari e sottoponendoli tempestivamente all'esame del Parlamento ai fini della ratifica;
    

    
      -        in relazione alle disposizioni dell'Allegato 3 dell'Accordo in esame, appare opportuno rafforzare le azioni necessarie a realizzare gli obiettivi di trasferimento modale dei traffici, in coerenza con quanto previsto dalla Convenzione delle Alpi a tutela dell'ambiente alpino, prevedendo in relazione alla disponibilità e agli incrementi di capacità dell'infrastruttura ferroviaria, anche misure di disincentivo e contingentamento del traffico veicolare, in specie pesante, ai valichi del Monte Bianco, di Ventimiglia e del Fréjus. Per quest�ultimo in particolare, d'intesa con lo Stato francese, occorre predisporre gli strumenti volti a garantire la sicurezza a servizio del tunnel autostradale, attualmente in corso di realizzazione, vigilando affinché lo stesso non sia impropriamente utilizzato per incrementi di traffico;
    

    
      -        per le stesse finalità di trasferimento modale da strada a ferrovia, si raccomanda di ricercare con lo Stato francese le intese necessarie a varare un programma di rilancio della relazione ferroviaria lungo la direttrice Torino-Cuneo-Ventimiglia-Nizza;
    

    
      -        al fine di meglio valorizzare l�utilità della nuova linea Torino-Lione, si raccomanda inoltre di dar corso alle iniziative necessarie ad inquadrare l'ulteriore sviluppo del Corridoio Mediterraneo verso e oltre il confine orientale del Paese;
    

    
      -        si richiama l'esigenza di garantire controlli scrupolosi ed efficaci per prevenire i rischi di infiltrazione della criminalità organizzata nel sistema degli appalti e dei subappalti legati alla realizzazione della linea ferroviaria Torino-Lione. Tali controlli dovrebbero attuarsi anche attraverso appositi protocolli d'intesa fra le autorità competenti di Italia e Francia, tesi a consentire l'applicazione della legislazione antimafia italiana, nei casi in cui essa risulti più rigorosa ed efficace di quella francese;
    

    
      -        infine, si raccomanda al Governo di informare costantemente le Commissioni parlamentari competenti circa gli avanzamenti delle attività previste dall'Accordo in esame e, in particolare, circa gli aspetti rilevanti in materia di sicurezza.
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 15 GENNAIO 2014
    

    
      50ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      Stefano ESPOSITO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i trasporti D'Angelis.
    

    
                                     
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 16,05.
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
                     
        

        
          Il senatore FILIPPI (PD) ricorda che la Commissione ha da tempo disposto lo svolgimento di un'indagine conoscitiva sulle concessioni autostradali. Si tratta di un settore nel quale, negli ultimi anni, vi è stata scarsa concorrenza e scarsa trasparenza, anche a causa di decisioni sbagliate assunte da Governi precedenti. Da ciò sono derivati continui aumenti delle tariffe e una conseguente penalizzazione dei consumatori, a vantaggio delle imprese concessionarie. In relazione agli aumenti tariffari disposti all'inizio dell'anno, tutti i Gruppi parlamentari sono stati sensibilizzati in proposito da varie categorie di cittadini, svolgendo anche atti di sindacato ispettivo sul tema.
        

        
                      Chiede pertanto che la Commissione avvii quanto prima l'indagine conoscitiva già deliberata e autorizzata, con tempi adeguati, in modo da poter avere un confronto ampio e approfondito con tutte le categorie interessate, da cui possano scaturire anche indicazioni per eventuali iniziative legislative. Il primo soggetto da ascoltare  dovrebbe essere, per competenza, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.
        

        
          Il presidente Stefano ESPOSITO (PD) concorda con la richiesta del senatore Filippi e propone di svolgere, nella prossima settimana, un'apposita riunione dell'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, per definire un programma di audizioni per l'indagine conoscitiva, a cominciare da quella del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa definizione delle necessarie intese.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene con la proposta del Presidente.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA 
    
       
    

    
      

      

       (1164) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 3a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 18 dicembre 2013.
      

      
         
      

      
        Il presidente Stefano ESPOSITO (PD) ricorda che nella seduta precedente il relatore ha illustrato una proposta di parere favorevole con osservazioni (allegata al resoconto della stessa seduta). Nel frattempo, è stata avanzata una proposta alternativa di parere, di tenore contrario, sottoscritta dai senatori del Movimento 5 Stelle e del Gruppo Misto-Sinistra Ecologia e Libertà, pubblicata in allegato.
      

      
         
      

      
        Il senatore SCIBONA (M5S) illustra la proposta alternativa di parere, che ribadisce la contrarietà già espressa più volte nei confronti della realizzazione della nuova linea ferroviaria Torino-Lione.
      

      
        Si tratta a suo avviso di un'opera inutilmente costosa, che non darà i risultati annunciati, in quanto interviene su una linea ferroviaria già sottoutilizzata. Critica altresì il mancato coinvolgimento, nelle forme dovute, delle popolazioni interessate, rilevando che l'apposito Osservatorio che avrebbe dovuto seguire i lavori non ha mai svolto adeguatamente il proprio compito.
      

      
         
      

      
        Nessun altro chiedendo di intervenire, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, il PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere favorevole con osservazioni del relatore,  che risulta approvata.
      

      
        Conseguentemente, risulta precluso lo schema alternativo di parere proposto dai senatori Scibona, Cervellini, Cioffi, Blundo e Ciampolillo.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,20.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAI SENATORI SCIBONA, CERVELLINI CIOFFI, BLUNDO E CIAMPOLILLO SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1164
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato per quanto di propria competenza il disegno di legge in titolo,
    

    
      premesso che:
    

    
      il provvedimento in esame riguarda la Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, fatto a Roma il 30 gennaio 2012;
    

    
      l'accordo in esame, nonostante non costituisca ai sensi dell'articolo 1, terzo comma, primo periodo, uno dei protocolli addizionali previsti dall'articolo 4 dell'Accordo italo-francese del 2001 (che rinvia la definizione delle modalità di realizzazione delle fasi successive alla realizzazione del tunnel - come allora previsto - alla conclusione di protocolli addizionali), regola le condizioni di realizzazione dei progetto di collegamento ferroviario misto di merci e viaggiatori tra Torino e Lione, nonché le condizioni di esercizio di tale opera una volta realizzata;
    

    
      il medesimo Accordo definisce, inoltre, il quadro generale per la realizzazione e la successiva gestione della «sezione transfrontaliera» della parte comune italo-francese della nuova linea Torino-Lione. Un ulteriore protocollo addizionale, così come previsto al secondo periodo dell'articolo 1, terzo comma, dell'Accordo di ratifica, disciplinerà l'avvio dei lavori connessi alla realizzazione della sezione transfrontaliera della parte comune;
    

    
      il 31 gennaio 2013 è stato presentato il Progetto definitivo della sezione transfrontaliera della nuova linea ferroviaria Torino-Lione. In base ad esso la Torino-Lione consisterà, nel tratto italiano, in 12 km di galleria profonda e poco più di 3 km di sistemazioni in superficie nella piana di Susa, riutilizzando a destinazione ferroviaria l'autoporto esistente. In particolare, il progetto definitivo è costituito da: a) un tunnel di base di 57 km che trasformerà l'attuale tratta di valico in una linea di pianura; b) sezione transfrontaliera che sul lato italiano si estende per 18,1 km, di cui 12,5 nel tunnel di base. La parte in superficie nella Piana di Susa per 2,6 km e la connessione alla linea storica a Bussoleno per 3 km. di cui 2,1 km in galleria; c) galleria geognostica e di servizio de La Maddalena a Chiomonte di 7,5 km;
    

    
       
    

    
      l'esame del provvedimento impone imprescindibili valutazioni di carattere generale in merito all'inutilità e dannosità dell'opera, la cui realizzazione risulterebbe portatrice di effetti negativi per le finanze dello Stato,nonché sotto il profilo socio-economico ed ambientale;
    

    
      gli studi disponibili mostrano che la ricaduta della linea ad Alta Velocità Torino - Lione sul sistema economico italiano, ed in particolare piemontese, sarebbe praticamente inesistente. La Torino - Lione consentirebbe una limitata riduzione dei tempi di spostamento di persone e merci (circa un�ora) verso e dalla Francia, per una quota intorno all�1 per cento dei movimenti che si effettuano in Piemonte e meno dello 0,1 per cento su scala nazionale;
    

    
      l�attuale livello di utilizzo sia dell�autostrada che della linea ferroviaria che collegano l�Italia con la Francia è molto al di sotto della capacità che servirà per i traffici dei prossimi decenni che risultano, inoltre, in continua contrazione;
    

    
      la predetta contrazione dei traffici è resa ben evidente dalla "Relazione annuale della Confederazione Svizzera dipartimento federale dell'ambiente, dei trasporti, dell'energia e delle comunicazioni DATEC ALPINFO 2012 � traffico merci su strada e per ferrovia attraverso le Alpi"  essendo i relativi flussi in continua e forte riduzione:
    

    
      Anno 2000:
    

    
      -        ferrovia asse Torino-Lione 8,6 mio.t (Mont-Cenis ferrovia 4a colonna tabella pag. 2)
    

    
      -        autostrada asse Torino-Lione 25,2 mio.t (Frejus autostrada 3a colonna tabella pag. 2)
    

    
      Anno 2012:
    

    
      -        ferrovia asse Torino-Lione 3,4 mio.t (Mont-Cenis ferrovia 4 ultima colonna tabella pag. 2)
    

    
      -        autostrada asse Torino-Lione 10,2 mio.t (Frejus autostrada 5 ultima colonna tabella pag. 2)
    

    
      sfugge quindi la necessità reale di una nuova tratta ferroviaria, tenuto conto anche che i collegamenti transfrontalieri esistenti nella regione sono stati comunque efficienti anche con livelli di traffico più elevati di quelli attuali. Occorre ricordare, infatti, che il Fréjus, nel periodo di chiusura del traforo del Monte Bianco, ha garantito la mobilità dei traffici anche con livelli di traffico doppi rispetto a quelli attuali;
    

    
      uno spostamento di domanda dalla strada alla ferrovia - a detta degli stessi sostenitori dell�opera - potrebbe avvenire solo con l�imposizione di divieti o di prelievi fiscali aggiuntivi sul trasporto su gomma, ossia incrementando il costo del trasporto e rendendo più difficoltose le esportazioni per le nostre imprese;
    

    
      se l�impatto sulla mobilità è minimo, i benefici dell�opera sull'ambiente sarebbero del tutto trascurabili. Considerando gli elevatissimi consumi energetici nella costruzione dell�infrastruttura, che pesano per il 50 per cento dell'intero life cycle del sistema, le emissioni complessive di CO2 saranno forse più elevate a seguito dell'entrata in esercizio della Torino - Lione che in assenza della stessa;
    

    
      l'enorme spreco di denaro pubblico connesso alla realizzazione dell'opera si aggirerà attorno ai 26 miliardi di euro (stima della Corte dei Conti francese del 1° agosto 2012) solo a preventivo, con un costo, quindi, tre volte superiore ai costi medi dell'alta velocità europea, appare decisamente trascurabile il ritorno finanziario che potrebbe derivare dall'opera, anche con scenari molto ottimistici. Le analisi finanziarie preliminari mostrano elevati costi a fronte di modesto traffico;
    

    
      ci sono opere prioritarie con ritorni certamente più elevati. A fronte della costruzione di un'opera che si rivela inutile anche per la costante diminuzione del traffico passeggeri -oggi comunque assicurati da Torino a Parigi dal TGV � e del traffico merci quantificato dalla Confederazione Svizzera per l'anno 2012 a non più di 3.4 milioni di tonnellate a fronte di una capacità di transito di oltre 30 milioni di tonnellate -la eventuale realizzazione della tratta ad alta velocità sottrarrà risorse che potrebbero essere destinate a risolvere i fenomeni di congestione estrema del traffico nelle aree metropolitane, così come ad ammodernare il sistema ferroviario tradizionale, nonché ad investimenti in ambiti diversi: dalla scuola, alla sanità, all'innovazione al welfare;
    

    
      un investimento di risorse cosi rilevante potrebbe condurre alla creazione stabile di un numero di occupati ben superiore a quello individuato e previsto dal progetto della nuova linea ferroviaria Torino-Lione, per cui, anche sotto tale profilo, il provvedimento di ratifica del trattato si ravvisa come inutile ed anzi dannoso;
    

    
      analizzando nel merito gli aspetti di carattere ambientale non si può non mettere in evidenza quanto sia trascurato l'impatto degli inquinanti atmosferici � ossidi di azoto, ossidi di zolfo, polveri sottili �, mentre non si tiene in adeguata considerazione il pericolo amianto, elemento di cui i rilievi alpini che circondano la Valsusa sono ricchissimi;
    

    
      numerosi studi hanno evidenziato, ormai da lungo tempo, le gravi criticità connesse alla presenza di amianto e uranio nel sottosuolo valsusino. La possibilità che si verifichino condizioni di rischio sanitario è assolutamente rilevante per quanto riguarda le attività di scavo e di movimento terra, compromettendo profondamente la tutela della salute dei lavoratori addetti a tali compiti;
    

    
      già solo nel progetto preliminare si cita un incremento di malattie cardiovascolari del 10 per cento a danno delle popolazioni locali. Analoghe preoccupazioni riguardano, però, anche le popolazioni della bassa Val di Susa, a causa della dispersione di fibre di amianto nell�aria, nei terreni e nelle acque del territorio;
    

    
      un ulteriore ambito degno di particolare attenzione riguarda il problema idrico: la letteratura internazionale si esprime su come scavi di questa entità possano drenare volumi d'acqua notevoli al punto da causare la profonda alterazione degli ecosistemi montani e dunque generare costi esterni aggiuntivi non stimabili;
    

    
      considerato inoltreche:
    

    
      la Corte dei Conti francese, nel febbraio 2012, bocciando l'esperimento dell'AFA � Autostrada Ferroviaria Alpina, ha indicato che "La trasformazione a tempo indeterminato del progetto di autostrada ferroviaria si fonda sulla prospettiva di un aumento dei traffici che non è scontato e su criteri di redditività da definire";
    

    
      la medesima Corte dei Conti, con relazione del 1° agosto 2012, ha ribadito l'inesistenza di flussi passeggeri-merci sulla linea Torino-Lione tale da giustificare un costo globale, preventivato dalla stessa Corte d'oltralpe, di 26 miliardi di �.;
    

    
      alle stesse conclusioni giunse già in passato il Conseil des Ponts et Chaussées (commissione di controllo del governo francese), che, nel proprio Rapport d�audit sur les grand projets d�infrastructures de tranport n°2002-0190-01 (del febbraio 2003), così concludeva sul progetto della Nuova Linea Torino Lione (doc. 8): "gli studi socio-economici condotti sono lontani dal dimostrare l�interesse di questo progetto per la collettività" ("la mission estime que, dans le cadre méthodologique actuellement applicable à l�évaluation des projets d�infrastructures, les études socio-économiques sont loin de démontrer l�intérêt du projet pour la collectivité", pag. 62, 1° capoverso);
    

    
      il documento predisposto dalla Commissione Duron (Commissione Mobilité 21), presentato il 27 giungo 2013, sul piano nazionale delle infrastrutture e dei trasporti e commissionato dal Ministero dell'ecologia, dello sviluppo sostenibile e dell'energia, classifica la tratta Lione come opera di cosiddetta «priorità secondaria» in relazione sia ai costi che ai tempi. In particolare, nel rapporto appena citato viene evidenziato che: «tenendo conto delle incertezze sul calendario del tunnel di base, non può essere certo che i rischi di saturazione e le sovrapposizioni d'uso che giustificano la realizzazione del progetto si verifichino prima degli anni 2035-2040»;
    

    
      occorre altresì ricordare che l'eventuale realizzazione della tratta Torino-Lione dovrebbe avvenire subordinatamente alla saturazione della linea esistente, così come disposto dall'articolo 1 dell'Accordo firmato nel 2001 tra Italia e Francia per la realizzazione di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, ratificato dal Parlamento italiano con la legge 27 settembre 2002, n. 228;
    

    
      il 9 febbraio 2012, trecentosessanta professori, ricercatori e professionisti accreditati hanno pubblicato un appello rivolto all'allora Presidente del Consiglio dei ministri, professor Mario Monti, per chiedere un ripensamento del progetto della nuova linea ferroviaria Torino-Lione;
    

    
      in particolare, nell'ambito del suddetto appello, veniva evidenziato come nel corso degli ultimi dieci anni sia diminuita la domanda di trasporto merci e passeggeri. Il documento riferisce che: «Nel decennio tra il 2000 e il 2009, prima della crisi economica, il traffico complessivo di merci dei tunnel autostradali del Fréjus e del Monte Bianco è crollato del 31 per cento. Nel 2009 ha raggiunto il valore di 18 milioni di tonnellate di merci trasportate, come 22 anni prima. Nello stesso periodo si è dimezzato anche il traffico merci sulla ferrovia del Fréjus, anziché raddoppiare come ipotizzato nel 2000 nella Dichiarazione di Modane sottoscritta dai Governi italiano e francese. La nuova linea ferroviaria Torino-Lione, tra l'altro, non sarebbe nemmeno ad alta velocità per passeggeri perché, essendo quasi interamente in galleria, la velocità massima di esercizio sarà di 220 chilometri orari, con tratti a 160 e 120 chilometri orari, come risulta dalla valutazione d'impatto ambientale presentata dalle Ferrovie italiane. Per effetto del transito di treni passeggeri e merci, l'effettiva capacità della nuova linea ferroviaria Torino-Lione sarebbe praticamente identica a quella della linea storica, attualmente sottoutilizzata nonostante il suo ammodernamento terminato un anno fa e per il quale sono stati investiti da Italia e Francia circa 400 milioni di euro»;
    

    
      rilevato che:
    

    
      il caso della tratta ferroviaria ad alta velocità Torino-Lione evidenzia anche un altro problema che non è possibile trascurare, ossia come nel nostro Paese manchi ancora una specifica attenzione al tema della partecipazione di tutti i soggetti interessati e, più in generale, a quello della gestione dei conflitti che inevitabilmente, ma anche fisiologicamente, vi si associano. Ne discendono carenze e inadeguatezze della normativa nazionale e delle connesse procedure;
    

    
      il progetto iniziale della Torino-Lione è apparso fortemente focalizzato sulla sola opera infrastrutturale  e sui suoi aspetti tecnico-ingegneristici ed economico-finanziari, di cui si è evidentemente cercato di minimizzare l�impatto sul territorio. Del tutto in secondo piano è rimasta invece l'analisi delle reali possibilità di integrazione dell�opera nel territorio, con riferimento sia alla fase di costruzione sia alla fase di esercizio. Analogamente, è rimasta vaga, al di là delle enunciazioni di principio, la connessione tra la realizzazione dell�opera e le misure di politica dei trasporti che si renderebbero necessarie per perseguire un effettivo riequilibrio modale in favore del trasporto su ferro, condizione necessaria per valutare il grado di utilità e di futuro utilizzo della infrastruttura;
    

    
      rilavato altresì che:
    

    
      dalla lettura dell'Allegato II della richiamata Decisione n. 884/2004/Ce Del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 (cfr. pag. 32) e dell'Allegato III della Decisione UE n. 661/2010/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 luglio 2010 (cfr. pag. 122 - che conferma la precedente del 2004) emerge che la Torino Lione è inclusa nell�asse 6, uno dei 30 assi transeuropei TEN-T Core Network, che non deve essere confuso con il cosiddetto Corridoio 5, che comprende anche Paesi non appartenenti dell'Unione Europea;
    

    
      considerato che il Corridoio 5, continuamente richiamato per giustificare l'interesse e la rilevanza sovranazionale della Linea Alta Velocità Torino Lione e del quale quest'ultima sarebbe tratta cruciale, è un'infrastruttura completamente differente rispetto all' asse 6, in quanto trattasi di uno dei corridoi paneuropei che si estende da Venezia all'Ucraina (Venice-Trieste/Koper-Ljubljana-Budapest-Uzgorod-Lviv), con esclusione della tratta Torino Lione;
    

    
      dalle citate decisioni del Parlamento europeo e del Consiglio, è un dato obiettivo che l�asse 6 (Lione-Trieste-Divača/Koper-Divača-Lubiana-Budapest-frontiera ucraina) non è una tratta ad alta velocità, come risultano, invece, ad alta velocità, perché espressamente previsto, gli assi 2, 3, 4 e 19;
    

    
      valutato che:
    

    
      l�Europa ha previsto l�Asse 6 come linea convenzionale e non ad alta velocità/alta capacità e che pertanto non corrisponde al vero che sia l'Europa a chiedere all'Italia la realizzazione della linea ad alta velocità;
    

    
      è altrettanto errato rimarcare la necessità di garantire il rispetto della tempistica indicata dall'Unione Europea per la realizzazione della tratta ferroviaria Torino Lione, tenuto conto che l'Asse 6 non è incluso tra quelli ad alta velocità, come emerge altresì nella richiesta di finanziamento all'Unione Europea sottoscritta dal Ministero delle Infrastrutture in data 12 luglio 2007, ove sul frontespizio si legge:  "Mode de Transport � Ferroviario Linea Convenzionale";
    

    
      tale assunto è stato confermato dallo stesso Governo italiano attraverso il Sottosegretario di Stato per le Infrastrutture e i Trasporti, Rocco Girlanda, il quale, il 5 giugno 2013, intervenendo in sede di discussione della mozione parlamentare n. 1-00048, presentata presso la Camera dei Deputati il 22 giugno 2013 e relativa alla Tav - Torino Lione, dichiarava che: "Detto progetto (Ndr. Tav Torino Lione) non è, in effetti, secondo le previsioni europee, un percorso cosiddetto ad alta velocità";
    

    
      il segmento dell'Asse 6, rappresentato dalla Torino Lione, è già  presente sul territorio italiano e francese ed è stato oggetto di lavori di riammodernamento conclusi nel 2012, lavori tali da consentire il transito dei treni aventi i più moderni profili standard Modalhor PC45;
    

    
      considerato, inoltre, che:
    

    
      per quanto riguarda il contenuto dell'Accordo e del disegno di legge di ratifica:
    

    
      sono concentrati nel Promotore pubblico, aggiudicatore e gestore dell'infrastruttura, sia poteri direttivi che funzioni operative, stabilendosi tuttavia che tali missioni potranno dallo stesso essere delegate anche in toto ad altri soggetti. In tal modo, l'ente pubblico potrebbe da un lato, privarsi di tutte le sue funzioni operative e strategiche e rimanere, dall'altro, l'unico responsabile della conclusione e del monitoraggio dell'esecuzione dei contratti nei confronti delle Parti e dell'Unione europea, senza che i limiti tale indeterminata delegazione di funzioni siano indicati nell'Accordo sottoposto a ratifica, il quale si limita a rinviare la disciplina attuativa allo statuto e al regolamento del Promotore medesimo;
    

    
      il paragrafo 6.4 dell'articolo 6 dell'Accordo in esame dispone che il Direttore Generale e il Direttore Amministrativo e Finanziario siano nominati dalla Parte italiana, senza indicare la procedura di nomina e senza prevedere alcun coinvolgimento della neo istituita Autorità di regolazione nel settore dei trasporti;
    

    
      il disegno di legge di ratifica in esame non reca elementi correttivi degli aspetti giuridicamente più contraddittori dell'Accordo tali da prefigurare il forte rischio di successivi contenziosi, in particolare  per effetto della cessione di sovranità da parte del Governo italiano al Governo francese, prevista all'art. 10.1, lettera d), dell'Accordo, sulle aree interessate alla "costruzione, l'esistenza, la manutenzione, l'esercizio, la sicurezza e la sicurezza ASAT delle opere della sezione transfrontaliera";
    

    
      l'eventuale ratifica di questo Accordo avrà, quale conseguenza, la mancata applicazione della legislazione italiana di prevenzione e contrasto al fenomeno della penetrazione, nelle opere pubbliche, delle organizzazioni criminali di stampo mafioso, in quanto la normativa antimafia relativa al Codice dei contratti potrebbe risultare non applicabile ai sensi di quanto previsto al punto 6.5 dell'Accordo medesimo, ove espressamente si dispone che al promotore pubblico sarà applicabile, oltre alle direttive e ai regolamenti comunitari, solo la "Costituzione francese". Verranno pertanto disapplicate le norme di diritto nazionale che dovessero risultare più restrittive, così determinando una grave incertezza applicativa di disposizioni particolarmente sensibili dal punto di vista della tutela della legalità,
    

    
      quanto configurato in precedenza rappresenta solo uno degli elementi contenuti nell'Accordo che delineano un netto squilibrio di forze e di ruoli tra la Parte italiana e quella francese - ove a quest'ultima spetta la nomina del Presidente del Consiglio di amministrazione, del presidente della Commissione dei contratti e del Presidente del Servizio permanente di controllo, incaricato di garantire il rispetto del corretto impiego dei fondi pubblici, dell'efficienza economica, finanziaria e tecnica del Promotore pubblico e della corretta esecuzione del progetto - che aggrava i profili di illogicità, irragionevolezza, inutilità se non di vera e propria insostenibilità complessiva dell'opera,
    

    
      esprime
    

    
      PARERE CONTRARIO
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"11^  Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale)"


      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 10 DICEMBRE 2013
    

    
      42ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SACCONI 
    

    
              
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (1058) Delega al Governo recante disposizioni per un sistema fiscale più equo, trasparente e orientato alla crescita, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Causi ed altri, Zanetti, Capezzone ed altri, Migliore ed altri 
        
          (Parere alla 6a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni) 
        

        
           
        

        
                      Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 4 dicembre scorso.
        

        
           
        

        
               Il relatore BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra una sua proposta di parere, favorevole con osservazioni, pubblicata in allegato al resoconto della seduta. Nel passaggio in cui si suggerisce di valutare l'inserimento di norme che non penalizzino il lavoro stagionale, riterrebbe possibile, in alternativa a quanto attualmente previsto, inserire un riferimento a disposizioni che introducano un regime certo in materia di tassazione agevolata su una parte variabile della retribuzione. Quanto alla osservazione riguardante l'articolo 8, preferirebbe che si disponesse l'obbligo piuttosto che la facoltà per la magistratura di consentire la continuità dell'attività aziendale; ciò al fine di evitare ricadute occupazionali negative in conseguenza di errori commessi dal datore di lavoro.
        

        
                     
        

        
                   Il presidente SACCONI, nel ringraziare il relatore per lo sforzo profuso, fa tuttavia osservare che già vige una tassazione agevolata su una parte variabile della retribuzione; suggerisce pertanto di fare piuttosto riferimento al riconoscimento di una tassazione strutturale.
        

        
           
        

        
                   Il senatore BAROZZINO (Misto-SEL) si dice favorevole alla parte del provvedimento riguardante l'IRAP e a quella concernente la stabilizzazione dell'istituto del 5 per mille dell'IRPEF; si dichiara invece nettamente contrario alla disposizione di cui all'articolo 8, segnalando che, in caso di responsabilità accertate, è possibile ricorrere ad altri strumenti a sostegno ai lavoratori.
        

        
           
        

        
                   Il senatore ICHINO (PI) esplicita un consenso di fondo alla proposta del relatore. Osserva però che le sanzioni a carico dei verificatori sono già vigenti e vanno individuate nelle previsioni di cui agli articoli 622 e 326 del codice penale, rispettivamente in materia di rivelazione di segreto professionale e di segreti d'ufficio. Il passaggio dunque risulterebbe privo di finalità, a meno che, nel caso specifico, non si proponga un aggravamento. Il riferimento contenuto nella bozza di parere del relatore va dunque cassato, o in alternativa va previsto un aggravamento della sanzione con riferimento ad una fattispecie particolare, ovvero ancora va inserito un riferimento alla opportunità di promuovere uno studio finalizzato all'adozione di misure che favoriscano una più effettiva applicazione delle disposizioni del codice penale da lui precedentemente citate.
        

        
           
        

        
                   La senatrice Rita GHEDINI (PD) sottolinea che il parere si riferisce ovviamente alla competenza della Commissione e deve quindi attenersi ai profili di carattere lavoristico. Per queste ragioni, troverebbe inappropriato ogni riferimento a sanzioni a carattere penale, ritenendo semmai preferibile un richiamo alle modalità di continuità aziendale finalizzate a garantire i lavoratori. Evidenzia inoltre che nel passaggio del parere nel quale si sottolinea la necessità di una razionalizzazione delle riduzioni e detrazioni relative alla protezione sociale avrebbe trovato adeguata collocazione anche un richiamo alla questione di genere.
        

        
           
        

        
                   Il presidente SACCONI, riassunti i suggerimenti raccolti nel corso del dibattito, chiede al relatore la disponibilità a recepirli nella propria bozza di parere.
        

        
           
        

        
                   Il relatore BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) concorda, dando quindi lettura di una nuova proposta di parere (testo allegato al resoconto della seduta).
        

        
           
        

        
                   Presente il prescritto numero dei senatori, il presidente SACCONI mette ai voti tale nuova proposta.
        

        
           
        

        
                      La Commissione approva.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1188) Conversione in legge del decreto-legge 30 novembre 2013, n. 133, recante disposizioni urgenti concernenti l'IMU, l'alienazione di immobili pubblici e la Banca d'Italia  
        
          (Parere alla 6a Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          La relatrice Rita GHEDINI (PD), premesso che il decreto-legge n. 133 contiene disposizioni volte all'abolizione della seconda rata dell'IMU, in materia di alienazione di immobili pubblici e di assetto della governance della Banca d'Italia, individua gli aspetti di competenza della Commissione nel comma 9 dell'articolo 1, nel comma 1 dell'articolo 2 e nel comma 4 dell'articolo 4.
        

        
          Per quanto concerne il comma 9 dell'articolo 1, segnala che il pagamento della seconda rata IMU non è dovuto per l'unità immobiliare, adibita ad abitazione principale e non locata, posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente. L�articolo 2 al comma 1 dispone un aumento al 128,5 per cento della misura dell'acconto IRES ed IRAP per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2013 per gli enti creditizi, finanziari e assicurativi e per la Banca d'Italia. Ai fini IRAP, per esplicita previsione dell�articolo 30, comma 3, del decreto legislativo n. 446 del 1997, gli acconti devono essere versati con le modalità e nei termini stabiliti per le imposte sui redditi. Per il periodo d�imposta 2014, invece, tutti i soggetti IRES, compresi quelli esercenti attività nei settori finanziari, creditizi e assicurativi, calcolano l�acconto dell�IRES (e, conseguentemente, dell�IRAP) in misura pari al 101,5 per cento. Segnala infine che il comma 4 dell'articolo 4 individua le categorie di investitori che possono acquisire le quote di partecipazione al capitale della Banca d'Italia, ricomprendendovi anche gli enti ed istituti di previdenza ed assicurazione aventi sede legale in Italia e i fondi pensione aventi soggettività giuridica. Poiché la Commissione di merito ha disposto approfondimenti sui temi toccati dal provvedimento, anche attraverso un ciclo di audizioni, si riserva successivamente la formulazione di un parere.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1164) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere favorevole)
        

        
           
        

        
          Il relatore LEPRI (PD), premesso che il disegno di legge reca la disciplina della costruzione e della futura gestione della sezione transfrontaliera della parte comune italo-francese della nuova linea ferroviaria Torino-Lione e costituisce quindi una parte di una serie di atti internazionali che definiscono progressivamente i rispettivi impegni bilaterali di Italia e Francia, rileva che il - limitato - profilo di competenza della Commissione va individuato nell'articolo 10 dell'Accordo. L'articolo, al paragrafo 10.2, prevede l'applicabilità per la sezione transfrontaliera delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, specificando che il diritto adottabile è quello territorialmente applicabile, salvo eccezioni individuate per situazioni particolari, per l'applicazione delle quali si prevede la possibilità di svolgere apposite missioni investigative dell'ispettorato territorialmente competente, nonché missioni congiunte in caso di intervento di uno Stato sul territorio dell'altro. Il Promotore pubblico - organo comune dotato di personalità giuridica pariteticamente costituito e controllato da Francia e Italia per le finalità dell'Accordo - è tenuto a prevedere tra gli elementi costituivi dell'appalto le norme specifiche in materia di salute e sicurezza sul lavoro, quali risultano dagli studi dei servizi di ispezione del lavoro italiani e francesi; si prevede che i servizi italiani e francesi informino il Promotore di qualsiasi constatazione di inadempimento di norme comuni, affinché adotti le misure necessarie. Infine, l'articolo 22, in tema di cooperazione e controllo tra i servizi competenti degli Stati contraenti l'Accordo, stabilisce la possibilità di redigere protocolli volti a definire le modalità di controllo relative al diritto del lavoro, all'impiego di personale e alla tutela e sicurezza dei lavoratori sulla sezione transfrontaliera.
        

        
          In relazione a questi limitati profili di competenza della Commissione, il relatore propone conclusivamente l'espressione di un parere favorevole.
        

        
           
        

        
                   La senatrice BENCINI (M5S) dà conto di una proposta di parere di segno contrario, pubblicata in allegato al resoconto.
        

        
           
        

        
          Il senatore BAROZZINO (Misto-SEL) si dichiara contrario alla ratifica dell'Accordo, giudicando l'opera del tutto inutile, perché concepita per far viaggiare merci che possono usare la ferrovia già in uso, devastante dal punto di vista ambientale e troppo costosa, giacché le ingenti risorse stanziate potrebbero essere utilizzate per mettere in sicurezza l'Italia dai dissesti causati dai danni idrogeologici, creando nel contempo migliaia di posti di lavoro. Nello specifico, si domanda perché al paragrafo 10.2, lettera b), punto ii), dell'articolo 10 dell'Accordo, si preveda, tra le eccezioni all'operatività del diritto territorialmente competente, l'applicazione del diritto francese in luogo di quello italiano, in relazione alle condizioni di lavoro e di occupazione che riguardano l'esecuzione degli appalti aventi per oggetto l'installazione delle attrezzature dell'opera prima della sua messa in servizio. Ritiene importante sgombrare il campo da ogni equivoco o dubbio circa la reale portata di tale norma, al fine di identificare con puntualità, oltre che i riferimenti temporali, anche quale parte dell'opera rientri nella predetta eccezione, tenuto conto che è in gioco la tutela e salvaguardia dei lavoratori italiani. Pur consapevole che la materia non rientri appieno nelle competenze della Commissione, giudica poi importante sottolineare con forza il rischio di infiltrazioni della criminalità organizzata nel caso di subappalto della realizzazione di parti dell'opera, chiedendosi se il diritto francese offra adeguate garanzie in tal senso.
        

        
           
        

        
                   Nessun altro chiedendo la parola, il presidente SACCONI mette quindi ai voti la proposta di parere favorevole del relatore, che è approvata con l'astensione della senatrice MUNERATO (LN-Aut) e il voto contrario della senatrice BENCINI (M5S) e del senatore BAROZZINO (Misto-SEL).
        

        
          Risulta conseguentemente precluso il voto sulla proposta di parere contrario presentato della senatrice Bencini.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
       
    

    
      

      

       Proposta di decisione del Consiglio sul vertice sociale trilaterale per la crescita e l'occupazione (n. COM (2013) 740 definitivo)  
      
        (Esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario sottoposto a parere motivato sulla sussidiarietà. Approvazione della risoluzione: Doc. XVIII, n. 38)  
      

      
         
      

      
             La relatrice D'ADDA (PD) precisa che l'Atto modifica la decisione 2008/174/CE del 2013, che ha istituito il vertice sociale trilaterale per la crescita e l'occupazione (Tripartite Social Summit - TSS). Già dal 1997 era diventata prassi tenere riunioni informali ad alto livello nel quadro della strategia europea per l'occupazione, ma solo nel 2003 tale prassi è stata  istituzionalizzata ad alto livello tra le istituzioni e le parti sociali dell'Unione europea. Il Vertice offre l'occasione per discutere con le parti sociali dell'importanza di raggiungere gli obiettivi dell'Unione europea in materia sociale, di occupazione e di crescita. Tra le azioni per incrementare la crescita rientrano lo stimolo all'occupazione, specie giovanile, agevolando il passaggio dalla scuola al lavoro, la dimensione pratica dell'istruzione, la promozione dell'apprendimento permanente; la riduzione della segmentazione del mercato del lavoro e dei costi indiretti del lavoro, allo scopo di promuovere la domanda di manodopera; la rimozione degli ostacoli alla mobilità professionale e geografica; la promozione del lavoro autonomo e dell'imprenditorialità; l'incremento del finanziamento dell'economia.
      

      
        Il Vertice si riunisce 2 volte l'anno, rispettivamente prima del Consiglio di primavera e d'autunno. Vi partecipano, oltre i capi di Stato e di Governo e i ministri del lavoro e degli affari sociali delle presidenze di turno, anche i rappresentanti della Confederazione europea dei sindacati (CES) e quello della delegazione dei datori di lavoro dalla Confederazione delle imprese europee (BUSINESSEUROPE). Dopo l'entrata in vigore del Trattato di Lisbona, che ha portato significative modifiche all'assetto istituzionale dell'UE, si è resa necessaria anche la revisione della struttura del Vertice trilaterale, risalente al 2003. Da ciò il provvedimento in esame.
      

      
        La base giuridica per l'adozione della decisione del Consiglio è individuata all'articolo 352 del TFUE, mentre è assente una specifica valutazione del principio di sussidiarietà, obbligatoria ai sensi dell'articolo 5 del Protocollo n. 2 allegato al Trattato di Lisbona. Tuttavia, la proposta è conforme al principio di sussidiarietà in senso sostanziale, poiché si è reso necessario l'intervento delle istituzioni dell'Unione in materia e ciò ha portato un valore aggiunto per la corretta attuazione del TFUE. Anche la valutazione sulla proporzionalità risente della mancanza di un'adeguata motivazione.
      

      
        Conclusivamente, la relatrice illustra le singole disposizioni di cui il provvedimento si compone.
      

      
         
      

      
        Il presidente SACCONI ringrazia la relatrice e fa osservare che l'atto viene sottoposto alla Commissione per una presa d'atto, in considerazione dei profili a carattere organizzativo che esso contiene.
      

      
         
      

      
        Nessun chiedendo di intervenire in discussione generale, la relatrice D'ADDA (PD) illustra una proposta di risoluzione favorevole, pubblicata in allegato al resoconto.
      

      
         
      

      
        Nessuno chiedendo la parola per dichiarazione di voto, presente il prescritto numero di senatori, il presidente SACCONI mette quindi ai voti la proposta di risoluzione.
      

      
        Con il voto contrario del senatore BAROZZINO (Misto-SEL), e della senatrice BENCINI (M5S), la Commissione approva.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI GIOVEDI' 12  DICEMBRE 
    
        
      
         
      

      
             In considerazione dell'andamento dei lavori della Commissione, il presidente SACCONI avverte che la seduta già prevista per le ore 8,30 di giovedì 12 dicembre è posticipata alle ore 9.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,15.
      


        
      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1058
    

    
       
    

    
      La Commissione lavoro, previdenza sociale,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      premesso che il disegno di legge si inquadra in un'ottica di semplificazione e di razionalizzazione delle procedure,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti osservazioni.
    

    
      Il provvedimento non contiene disposizioni dirette in materia di tassazione del reddito di lavoro dipendente, di IRAP o di altre questioni attinenti la materia del lavoro e della protezione sociale.
    

    
      In linea generale, si suggerisce di valutare l�inserimento di norme che non penalizzino il lavoro stagionale, che tengano conto della necessità di redistribuzione dell�onere fiscale in riferimento ai carichi familiari, che riconoscano una tassazione agevolata su una parte variabile della retribuzione per la maggiore produttività delle imprese e dei lavoratori, che semplifichino le modalità di imposizione delle indennità percepite a seguito della cessazione del rapporto di lavoro.
    

    
      Nello specifico dell�articolato, con riferimento all'articolo 4, si suggerisce di considerare con particolare attenzione, tra i profili compresi nel rapporto sulle spes[bookmark: _GoBack]e fiscali redatto dalla Commissione per monitorare l�erosione fiscale, anche i redditi di lavoro dipendente e le agevolazioni connesse. Si sottolinea altresì l�importanza di destinare i proventi derivanti dalla riduzione della spesa fiscale, ovvero dalla limitazione dell�erosione fiscale, alla stabilizzazione dell�istituto del 5 per mille dell�imposta sul reddito delle persone fisiche in base alle scelte espresse dai contribuenti. Si evidenzia inoltre la necessità che la razionalizzazione delle deduzioni e detrazioni relative alla protezione sociale siano riconsiderate anche alla luce di più generali e complessive riforme degli interventi, soprattutto a favore di minori e anziani.
    

    
      Relativamente all'articolo 8, si suggerisce di valutare una norma che, nell�ambito di procedimenti penali relativi a delitti tributari e nel caso del cosiddetto "sequestro per equivalente", disponga la facoltà per la magistratura di consentire la continuità dell�attività aziendale.
    

    
      All'articolo 9, si propone di valutare l�inserimento di una sanzione a carico dei verificatori, qualora sia violato il segreto e la privacy dei soggetti coinvolti nelle indagini e negli accertamenti.
    

    
      Infine, nel sottolineare con favore il contenuto dell'articolo 12, si auspica una più efficace definizione delle modalità attuative della disciplina ivi prevista.
    


      
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1058
    

    
       
    

    
      La Commissione lavoro, previdenza sociale,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      premesso che il disegno di legge si inquadra in un'ottica di semplificazione e di razionalizzazione delle procedure,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti osservazioni.
    

    
      Il provvedimento non contiene disposizioni dirette in materia di tassazione del reddito di lavoro dipendente, di IRAP o di altre questioni attinenti la materia del lavoro e della protezione sociale.
    

    
      In linea generale, si suggerisce di valutare l�inserimento di norme che non penalizzino il lavoro stagionale, che tengano conto della necessità di redistribuzione dell�onere fiscale in riferimento ai carichi familiari, che riconoscano una tassazione strutturale su una parte variabile della retribuzione per la maggiore produttività delle imprese e dei lavoratori, che semplifichino le modalità di imposizione delle indennità percepite a seguito della cessazione del rapporto di lavoro.
    

    
      Nello specifico dell�articolato, con riferimento all'articolo 4, si suggerisce di considerare con particolare attenzione, tra i profili compresi nel rapporto sulle spese fiscali redatto dalla Commissione per monitorare l�erosione fiscale, anche i redditi di lavoro dipendente e le agevolazioni connesse. Si sottolinea altresì l�importanza di destinare i proventi derivanti dalla riduzione della spesa fiscale, ovvero dalla limitazione dell�erosione fiscale, alla stabilizzazione dell�istituto del 5 per mille dell�imposta sul reddito delle persone fisiche in base alle scelte espresse dai contribuenti. Si evidenzia inoltre la necessità che la razionalizzazione delle deduzioni e detrazioni relative alla protezione sociale siano riconsiderate anche alla luce di più generali e complessive riforme degli interventi, soprattutto a favore di minori e anziani.
    

    
      Relativamente all'articolo 8, si suggerisce di valutare una norma che, nell�ambito di procedimenti penali relativi a delitti tributari e nel caso del cosiddetto "sequestro per equivalente", consenta la continuità dell�attività aziendale nell'interesse dei lavoratori.
    

    
      All'articolo 9, si propone di valutare l�inserimento di modalità con cui garantire l'effettività delle sanzioni, qualora siano violati il segreto e la privacy dei soggetti coinvolti nelle indagini e negli accertamenti.
    

    
      Infine, nel sottolineare con favore il contenuto dell'articolo 12, si auspica una più efficace definizione delle modalità attuative della disciplina ivi prevista.
    

    
       
    

    
       
    


      
    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAI SENATORI BENCINI, CATALFO, PAGLINI E PUGLIA
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1164
    

    
       
    

    
      La Commissione 11°,
    

    
      esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge recante "Ratifica ed esecuzione dell'accordo tra il Governo della Repubblica Italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012" (AS 1164);
    

    
      premesso che
    

    
      l'esame del provvedimento impone imprescindibili valutazioni di carattere generale in merito all'inutilità e dannosità dell'opera, la cui realizzazione risulterebbe sotto vari e diversi aspetti portatrice di effetti negativi sotto il profilo socio-economico ed ambientale;
    

    
      considerato che:
    

    
      è necessario sottolineare le gravi criticità in ordine alla conclamata presenza di amianto e uranio nel sottosuolo della val di Susa, presenza peraltro conclamata all'interno delle montagne che verranno scavate per la creazione dei tunnel, con gravi e irreversibili ripercussioni a livello ambientale;
    

    
      altresì, si pone in essere un enorme spreco di denaro pubblico, che si aggirerà attorno ai 23 miliardi di euro (3-4 volte superiore ai costi medi dell'alta velocità francese);
    

    
      il sistema di appalti e subappalti già previsto, aumenta di molto il livello di rischio di infiltrazioni mafiose;
    

    
      valutato che:
    

    
      a fronte della costruzione di un opera che si appalesa come inutile anche per la costante diminuzione dei traffici merci e passeggeri, la eventuale realizzazione del TAV sottrarrà investimenti a scuola, sanità, innovazione e welfare in un momento storico in cui risorse di tale portata potrebbero ben essere utilizzate e investite in modo diverso e più redditizio, anche per la creazione di posti di lavoro in settori ed ambiti diversi, tenendo conto del rispetto dell'ambiente, della salute, della legalità e delle reali vocazioni socio-economiche del nostro Paese;
    

    
      ritenuto che:
    

    
      un investimento così rilevante ed uno sforzo di tale portata, se prodotto nella giusta direzione, potrà invece condurre alla creazione stabile di un numero di occupati ben superiore a quello individuato e previsto nel provvedimento in esame e che, pertanto, anche sotto tale profilo il provvedimento di ratifica dell'Accordo si ravvisa come inutile ed anzi dannoso,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere contrario.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    


      
    
       
    

    
      RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO COMUNITARIO N. COM (2013) 740 definitivo
    

    
      SOTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA SUSSIDIARIETA'
    

    
      (Doc. XVIII, n. 38)
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione lavoro, previdenza sociale,
    

    
      esaminata ai sensi dell'articolo 144, comma 1, del Regolamento, la Proposta di decisione del Consiglio sul vertice sociale trilaterale per la crescita e l'occupazione (COM (2013) 740 definitivo),
    

    
      premesso che la proposta in esame contiene modifiche alla decisione 2003/174/CE del 6 marzo 2003, che ha istituito il vertice sociale trilaterale per la crescita e l'occupazione;
    

    
      considerato che l'entrata in vigore del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) ha determinato significative modifiche all'assetto istituzionale dell'UE, e pertanto si è resa necessaria anche la revisione della struttura del vertice trilaterale;
    

    
      osservato che la base giuridica della proposta è correttamente individuata all'articolo 352 del TFUE;
    

    
      valutato che la proposta risulta incompleta, poiché non adeguatamente individuata la conformità ai principi di sussidiarietà e di proporzionalità, ma che tali principi si intendono rispettati in senso sostanziale, considerata la necessità dell'intervento delle istituzioni dell'UE e il valore aggiunto che tale proposta comporta ai fini della completa attuazione del TFUE,
    

    
      si esprime in senso favorevole.
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"13^  Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)"


      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      GIOVEDÌ 5 DICEMBRE 2013
    

    
      12ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

                      
      
         
      

      
        Orario: dalle ore 8,50 alle ore 9
      

      
         
      

      
                    La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il provvedimento deferito:
      

      
         
      

      
                    alle 3a Commissione:
      

      
         
      

      
        

        

         (1164) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012, approvato dalla Camera dei deputati : rinvio dell'espressione del parere.
      

    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 10 DICEMBRE 2013
    

    
      13ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

                       
      
         
      

      
        Orario: dalle ore 14,40 alle ore 14,50
      

      
         
      

      
                    La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i provvedimenti deferiti:
      

      
         
      

      
                    alla 3a Commissione:
      

      
         
      

      
        

        

         (1164) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012, approvato dalla Camera dei deputati : parere favorevole. 
        
           
        

        
                      alla 6a Commissione:
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1188) Conversione in legge del decreto-legge 30 novembre 2013, n. 133, recante disposizioni urgenti concernenti l'IMU, l'alienazione di immobili pubblici e la Banca d'Italia  : rinvio dell'espressione del parere.
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"14^  Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea)"


      

    

     
    
      POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 3 DICEMBRE 2013
    

    
      31ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CHITI 
    

    
            
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 
      
          
        
           
        

        
          Il PRESIDENTE comunica che, nel corso dell'audizione informale dell'Ambasciatore del Montenegro in Italia, Vojin Vlahovic, svoltasi il 28 novembre, in sede di Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi ed esteso alla partecipazione di tutti i Senatori della Commissione, è stata acquisita una documentazione che sarà resa disponibile, per la pubblica consultazione, sulla pagina web della Commissione.
        

        
           
        

        
          Prende atto la Commissione.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (1164) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere favorevole)
      

      
         
      

      
        La relatrice CARDINALI (PD) illustra il disegno di legge in esame recante la ratifica dell�Accordo firmato a Roma il 30 gennaio 2012 tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese, diretto a disciplinare le condizioni di realizzazione del progetto di collegamento ferroviario misto di merci e viaggiatori tra Torino e Lione, nonché le condizioni di esercizio di tale opera. Oggetto dell�Accordo sono, in particolare, la sezione transfrontaliera della parte comune italo-francese dell�opera, compresa tra le stazioni di Saint-Jean-de-Maurienne in Francia e di Susa-Bussoleno in Italia, e la realizzazione del nuovo tunnel di base, che consentirà il superamento dei limiti strutturali dell�attuale tunnel del Fréjus, assicurando per il trasporto di merci e viaggiatori livelli di prestazione adeguati sul piano europeo, allo scopo di favorire la crescita economica e la coesione territoriale.
      

      
        La relatrice, quindi, ricorda che i rapporti fra Italia e Francia, concernenti la realizzazione della linea Torino-Lione, risalgono all�Accordo firmato il 15 gennaio 1996 a Parigi, relativo alla costituzione della Commissione intergovernativa per la preparazione della realizzazione di una nuova linea ferroviaria tra Torino e Lione, e al successivo accordo del 29 gennaio 2001, che ha posto le basi per la realizzazione concreta della linea, con la creazione della società LTF (Lyon Turin Ferroviaire) per lo svolgimento degli studi e dei lavori preliminari della parte comune italo-francese.
      

      
        Ad integrazione del predetto atto del 2001, dopo un negoziato durato quasi tre anni, il 30 gennaio 2012, è stato firmato a Roma l�Accordo in ratifica.
      

      
        Al riguardo, la relatrice precisa che esso non ha come finalità diretta quella di permettere l�avvio dei lavori definitivi della parte comune italo-francese, che invece esige l�approvazione di un Protocollo addizionale separato, espressamente previsto dall�articolo 1, paragrafo 3, dell�Accordo medesimo. Tale Protocollo sarà sottoscritto e sottoposto a ratifica con legge e dovrà stabilire i costi del progetto definitivo, del contributo dell�Unione europea e quindi la disponibilità complessiva per il finanziamento dell�opera, permettendo l�avvio concreto dei lavori. Pertanto, soltanto dalla ratifica del Protocollo discenderanno gli obblighi giuridicamente vincolanti alla realizzazione dell�opera e la necessità di prevederne la relativa copertura finanziaria.
      

      
        Attualmente, secondo quanto riferito dal Governo durante l'esame del disegno di legge di ratifica presso la Camera dei deputati, sussistono risorse, per parte italiana, già destinate al finanziamento di studi, progetti, lavori preliminari e di realizzazione della nuova linea ferroviaria Torino-Lione, che ammontano a complessivi 2.177 milioni di euro per il periodo 2013-2029. Il Governo, inoltre, ha precisato che allo svolgimento delle predette attività si provvederà solo in seguito all'approvazione del successivo Protocollo addizionale e pertanto la quantificazione dei relativi oneri complessivi e della conseguente copertura finanziaria sarà indicata nell'ambito del provvedimento di ratifica del medesimo Protocollo.
      

      
        Il testo dell'Accordo si compone di un preambolo, di 28 articoli divisi in 7 titoli e di 3 allegati.
      

      
        Il titolo I contiene le disposizioni generali e l'oggetto dell'accordo. Al riguardo, la relatrice ricorda che Italia e Francia con l'Accordo in ratifica stabiliscono, tra l'altro, le condizioni per un migliore utilizzo della linea storica del Fréjus, definendo in particolare le misure di accompagnamento del progetto e le misure di sicurezza.
      

      
        Il titolo II enuclea le disposizioni relative alla governance del progetto e al diritto applicabile. In particolare, l'Accordo prevede di affidare la responsabilità operativa del progetto al Promotore pubblico LTF (la cui sede legale è in Francia) che, in qualità di ente aggiudicatore, è l'unico responsabile della conclusione e del "monitoraggio" dell'esecuzione dei contratti richiesti dalla progettazione, dalla realizzazione e dall'esercizio della sezione transfrontaliera. Esso inoltre è responsabile nei confronti delle Parti e dell'Unione europea. Per l'aggiudicazione e l'esecuzione dei contratti relativi alla realizzazione dell'opera, il Promotore pubblico è tenuto all'osservanza della Costituzione francese, oltre che dei regolamenti e delle direttive dell'Unione europea, con specifico riferimento alla direttiva 2004/17/CE sugli appalti.
      

      
                    Il titolo III detta alcune disposizioni in merito al finanziamento degli studi, dei sondaggi e dei lavori preliminari della parte comune della sezione internazionale.
      

      
                    Il titolo IV precisa e definisce le disposizioni relative alle modalità di realizzazione del progetto. In particolare, l'articolo 18 stabilisce le modalità di finanziamento per la prima fase del progetto, riguardante la realizzazione della sezione transfrontaliera, in base alle quali, al netto del contributo dell'Unione europea e della parte finanziata dai pedaggi versati dalle imprese ferroviarie, la ripartizione è fissata al 57,9 per cento per la parte italiana e al 42,1 per cento per la parte francese.
      

      
                    Il titolo V prevede le disposizioni applicabili alla messa in servizio dell'opera e al suo esercizio.
      

      
                    Il titolo VI definisce le misure di accompagnamento del progetto.
      

      
                    Il titolo VII reca le disposizioni finali relative alle modalità di revisione dell'Accordo, alle modalità di risoluzione delle controversie tra gli Stati o tra uno Stato e il Promotore pubblico, e alla notifica del completamento delle procedure per l'entrata in vigore dell'Accordo stesso.
      

      
        Come noto, la linea ferroviaria Torino-Lione costituisce un collegamento internazionale, che si inserisce nella programmazione dell�Unione europea volta a creare un asse di trasporto da Est a Ovest del continente - corridoio Mediterraneo che va dalla Spagna all�Ucraina - e a rilanciare la modalità di trasporto ferroviaria rispetto a quella stradale, soprattutto per le merci.
      

      
        L�Unione europea, già nel luglio 1991, sulla base della direttiva 91/440/CEE del Consiglio, relativa allo sviluppo delle ferrovie comunitarie, ha previsto la creazione di una rete ferroviaria trans-europea, estesa poi nel 2004 ai nuovi Paesi aderenti, in cui la linea Torino-Lione, passando per due delle maggiori aree sviluppate del continente (il Sud-Est della Francia e la pianura padana) si è sin dall�inizio configurata come progetto prioritario. Nell�ottobre 2011, l�Unione europea, nell�ambito dell�aggiornamento della rete infrastrutturale TEN-T, è passata dai circa 30 progetti prioritari alla considerazione del core network costituito da 10 corridoi prioritari, scelti per il valore aggiunto che possono portare all�Europa e per la possibilità di essere realizzati entro il 2030, da inserire nel Piano di investimenti del Meccanismo per collegare l'Europa (Connecting Europe Facility) 2014-2020, attualmente all�esame del Parlamento europeo per l�approvazione. Tra questi 10 corridoi prioritari figura sempre la linea Torino-Lione, quale parte integrante del corridoio Mediterraneo. Per questo la Torino-Lione ha potuto contare, già in fase di studio, su importanti quote di cofinanziamento europeo. Sulla base della bozza di regolamento finanziario delle reti TEN-T per il periodo 2014-2020, infatti, è auspicato un finanziamento europeo per la realizzazione della sezione transfrontaliera, in misura pari al 40 per cento del costo dei lavori.
      

      
        La realizzazione della linea ferroviaria Torino-Lione si colloca nella tratta strategica del corridoio Mediterraneo della rete transeuropea TEN-T - costituendo una porzione del Progetto prioritario "Lione-Trieste-Budapest-Confine ucraino" - al centro degli assi di comunicazione tra il Nord e il Sud d�Europa. Il progetto è diretto a conseguire una sensibile riduzione dei tempi di viaggio per il traffico di passeggeri e a fornire una risposta efficace e sostenibile dal punto di vista ambientale al significativo incremento della domanda di trasporto di merci sull�arco alpino.
      

      
        Sulla base dell�analisi costi-benefìci del progetto complessivo della nuova linea Torino-Lione, svolta nel 2011 dall�attuale promotore dell�opera, la società LTF, nell�ambito dell�attività di indirizzo e controllo dell�Osservatorio della Val di Susa, si stima che, con l�entrata in esercizio della nuova linea, si potrà avere lo spostamento, dalla strada alla ferrovia, di circa 700.000 camion l�anno. A questo va aggiunta la diminuzione del traffico locale dovuta sia alla trasformazione della linea esistente in metropolitana di valle a servizio dei residenti, sia alla nuova stazione internazionale di Susa, che potrà permettere l�accesso alle valli da tutta Europa direttamente con la ferrovia, in un nodo collegato alla rete stradale e autostradale. È previsto un aumento della quota di trasporto di passeggeri internazionali dal 7 all�11 per cento, con circa 0,6 milioni di passeggeri aggiuntivi.
      

      
        Dal punto di vista ambientale, ne consegue una riduzione annuale di emissioni di gas serra per circa 3 milioni di tonnellate di anidride carbonica, equivalenti a quelle di una città di trecentomila abitanti, mentre sul versante occupazionale è prevista la creazione di circa 5.800 posti di lavoro (1/3 diretti e 2/3 indotti) per gli anni del cantiere e di circa 400 posti di lavoro (3/4 diretti e 1/4 indotti) permanenti anche dopo il completamento dell�opera.
      

      
        La relatrice conclude rilevando che, secondo la relazione tecnica del Governo, quando sarà in esercizio la nuova opera, i residenti, i viaggiatori e le imprese di trasporto avranno a disposizione una infrastruttura adeguata ai livelli di trasporto europei e internazionali con una sicurezza maggiore e costi inferiori.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE ringrazia la relatrice per l'esauriente relazione e dichiara aperta la discussione generale.
      

      
         
      

      
        Il senatore SCIBONA (M5S) mette in evidenza tutta una serie di incongruenze che, a suo avviso e contrariamente a quanto sostenuto dalla relatrice, viziano in maniera essenziale il progetto relativo alla connessione ferroviaria Lione-Torino.
      

      
        Innanzitutto, rileva una notevole contraddizione nel comportamento degli Esecutivi che si sono succeduti fino ad oggi, compreso l'attuale, il quale, pur affermando di voler trasferire il trasporto "dalla gomma al ferro", impegna 400 milioni di euro per adeguare il tunnel del Frejus alla circolazione stradale.
      

      
        Osserva, quindi, che il previsto finanziamento dell'Unione europea è pari al 40 per cento dell'opera solo in via presuntiva, potendo, invece, quantificarsi anche a zero, ove le istituzioni italiane, come spesso succede, non siano in grado di spendere gli stanziamenti allocati.
      

      
        Riferisce, inoltre, a riprova della sostanziale inutilità dell'opera, che la Corte dei conti francese ha recentemente censurato l'intero progetto, considerandolo come non prioritario per il proprio Paese.
      

      
        Conclude invitando a rivalutare la motivazione complessiva del nuovo collegamento ferroviario, anche in ragione delle conseguenze rilevanti, anche gravi, che molti studi scientifici attribuiscono a una linea ferroviaria di tale portata nei confronti del territorio circostante.
      

      
         
      

      
        Il senatore CANDIANI (LN-Aut) chiede chiarimenti sul tempo e così prolungato per la presentazione alle Camere del disegno di legge, considerato che la firma dell'accordo risale al 30 gennaio 2012.
      

      
         
      

      
        Il senatore ORELLANA (M5S) preannuncia che, in caso di proposta di parere favorevole da parte della relatrice, i senatori del suo Gruppo presenteranno una proposta alternativa, di tenore contrario.
      

      
        Evidenzia, quindi, la necessità - segnalata recentemente anche da alcune affermazioni dello stesso Presidente del Senato - di individuare un approccio diverso all'esigenza di mobilità tra la Francia e l'Italia. Infatti, il collegamento ferroviario ipotizzato, oltre a rappresentare un'opera dispendiosa e del tutto inutile, è apertamente osteggiato da gran parte della popolazione locale.
      

      
         
      

      
        La senatrice NUGNES (M5S) rivolge alla relatrice alcuni quesiti, relativi alle emissioni inquinanti, attuali o prospettate, calcolate dagli studi d'impatto predisposti dai Governi francese ed italiano, nonché il motivo del rinvio, da parte di numerose clausole dell'accordo, alla sola legislazione francese, per quanto concerne la sua applicazione.
      

      
         
      

      
        La relatrice CARDINALI (PD) replica agl'intervenuti sottolineando, in primo luogo, che i dati contenuti nella relazione da lei illustrata sono desunti dalla relazione tecnica redatta dal Governo.
      

      
        In secondo luogo, rammenta che il giudizio della Commissione Politiche dell'Unione europea deve riguardare i profili di compatibilità europea.
      

      
        Precisa, quindi, che il rinvio alla legislazione francese, concordata tra le parti contraenti, va interpretato come una statuizione comunque sottoposta alla normativa dell'Unione europea.
      

      
        Ribadisce che l'accordo va considerato nel suo valore programmatico, in quanto prelude al vero e proprio progetto di realizzazione dell'opera, che dovrà essere sottoscritto dai Governi di Italia e Francia.
      

      
        Infine, dà lettura di una proposta di parere favorevole, che riassume i contenuti della sua relazione.
      

      
         
      

      
        Si passa alle dichiarazioni di voto.
      

      
         
      

      
        Il senatore URAS (Misto-SEL), esprime la contrarietà della sua parte politica allo schema di parere della relatrice.
      

      
         
      

      
        Anche il senatore ORELLANA (M5S) dichiara il voto contrario del Gruppo M5S.
      

      
         
      

      
        I senatori COCIANCICH (PD) , BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) , CANDIANI (LN-Aut) , SUSTA (SCpI) , TARQUINIO (FI-PdL XVII) e Giovanni MAURO (GAL) dichiarano, per i rispetti Gruppi parlamentari, il voto favorevole alla proposta di parere della relatrice.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE, infine, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, mette in votazione la proposta di parere avanzata dalla relatrice, pubblicata in allegato: la Commissione approva.
      

      
        Conseguentemente è preclusa la votazione dello schema alternativo di parere, presentato dai senatori del Gruppo Movimento 5 Stelle, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,05.
      

      
         
      


        
      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1164
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      considerato che esso reca la ratifica dell�Accordo firmato a Roma il 30 gennaio 2012 tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese, diretto a disciplinare le condizioni di realizzazione del progetto di collegamento ferroviario misto di merci e viaggiatori tra Torino e Lione, nonché le condizioni di esercizio di tale opera, che consentirà il superamento dei limiti strutturali dell�attuale tunnel del Fréjus, assicurando per il trasporto di merci e viaggiatori livelli prestazionali adeguati sul piano europeo e internazionale, per  favorire la crescita economica e la coesione territoriale;
    

    
      considerato, tuttavia, che esso non ha come finalità diretta quella di permettere l�avvio dei lavori definitivi della parte comune italo-francese, obiettivo il cui raggiungimento, invece, richiederà l�approvazione di un Protocollo addizionale separato, espressamente previsto dall�articolo 1, paragrafo 3, dell�Accordo medesimo. Tale futuro Protocollo sarà, peraltro, sottoscritto e sottoposto a ratifica con legge e dovrà stabilire i costi del progetto definitivo, del contributo dell�Unione europea, nonché la copertura finanziaria della parte nazionale di finanziamento dell�opera, permettendo l�avvio concreto dei lavori;
    

    
      ricordato che l�Unione europea, già nel luglio 1996, sulla base della direttiva 91/440/CEE del Consiglio, relativa allo sviluppo delle ferrovie comunitarie, ha previsto la creazione di una rete ferroviaria trans-europea, estesa poi nel 2004 ai nuovi Paesi aderenti, in cui la linea Torino-Lione è stata configurata come progetto prioritario;
    

    
      ricordato inoltre che, nell�ottobre 2011, nell�ambito dell�aggiornamento della rete infrastrutturale TEN-T, i 30 progetti prioritari sono stati ridotti a 10 corridoi prioritari, da inserire nel Piano di investimenti del Meccanismo per collegare l'Europa (Connecting Europe Facility) 2014-2020, scelti per il valore aggiunto che possono portare all�Europa e per la possibilità di essere realizzati entro il 2030, e che tra questi 10 corridoi prioritari figura la linea Torino-Lione, quale parte integrante del corridoio Mediterraneo della rete transeuropea TEN-T, costituendone una porzione del Progetto prioritario "Lione-Trieste-Budapest-Confine ucraino" al centro degli assi di comunicazione tra il Nord e il Sud d�Europa;
    

    
      considerato che, secondo la relazione tecnica del Governo, a beneficiare della nuova linea ferroviaria saranno gli abitanti locali, per i risvolti positivi in termini ambientali e di occupazione, nonché i viaggiatori, con una forte riduzione dei tempi di viaggio e le imprese di trasporto, che avranno a disposizione una infrastruttura adeguata ai livelli di trasporto europei e internazionali con una sicurezza maggiore e con costi inferiori,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
    

    
       
    


      
    
       
    

    
       SCHEMA DI PARERE ALTERNATIVO PRESENTATO DAL SENATORE ORELLANA ED ALTRI SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1164
    

    
       
    

    
      La XIV Commissione (Politiche dell'Unione europea),
    

    
       
    

    
      esaminato il disegno di legge A.S. 1164, recante «Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012»;
    

    
      considerato che:
    

    
      l'Accordo ratificato in data 30 gennaio 2012 ed avente come parti il Governo Italiano ed il Governo Francese e relativo alla realizzazione ed esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione non prevede alcun impegno della Commissione Europea al cofinanziamento del progetto;
    

    
      il nuovo Accordo infatti ad oggi non risulta sottoscritto dall'Unione Europea e pertanto in sostanza si limita a determinare solo una nuova ripartizione percentuale dei costi relativi all'opera intercorrenti tra Italia e Francia;
    

    
      i costi dell'opera ammonterebbero a circa 8,2 miliardi di euro, di cui secondo la Presidenza del Consiglio, il 40 per cento di tale somma, ovvero circa 3,28 milioni di euro «potrebbe essere erogato dall'Unione Europea»;
    

    
      non risulta possibile che un accordo bilaterale non ancora sottoscritto dall'Unione Europea possa essere vincolante per quest'ultima;
    

    
      l'Unione Europea, pur ritenendo prioritario il progetto n. 6, ex Corridoio 5, ovvero la «Lione-Trieste/Koper-Lubiana-Budapest-frontiera ucraina» (non Lisbona-Kiev così come accreditato dal Governo) ed all'interno dei 30 progetti prioritari della Rete di Trasporto Transeuropea (TEN-T), »essenziali per la coesione tra gli stati membri», non abbia mai chiesto formalmente all'Italia di realizzare una linea ad Alta Velocità (AV) su questa direttrice;
    

    
      è ingiustificato, in un momento di evidente crisi economica e di pesanti sacrifici per gran parte degli italiani, destinare tali ingenti risorse a un'infrastruttura che di per sé non risolverebbe il problema del costo del lavoro, né tantomeno quello della competitività delle nostre industrie. Peraltro è comprovato che il trasporto delle merci su rotaia registra da anni, vistosi decrementi proprio nel tratto di collegamento ferroviario con la Francia ed in generale nell'asse Est-Ovest;
    

    
      il costo relativo alla realizzazione dell'opera non è affatto ridotto, ma distribuito nel tempo in modo da aggirare l'ostacolo del bilancio annuale, e graverebbe in ogni caso sulla fragile economia del nostro paese erodendo inutilmente risorse dedicabili a scuola, sanità, pensioni e stato sociale;
    

    
      imponente sarebbe l'impatto degli inquinanti atmosferici (ossidi di azoto, ossidi di zolfo, polveri sottili) e giustificata l'enorme preoccupazione delle comunità Pag. 188locali, per il pericolo amianto, elemento di cui i rilievi alpini che circondano la Valsusa sono ricchissimi;
    

    
      non si è verificata la piena saturazione delle linee ferroviarie esistenti, pregiudiziale giuridica e tecnica alla ratifica del Trattato. Infatti, in occasione della ratifica dell'Accordo, il Parlamento aveva previsto un incremento del traffico in questione, che invece dall'anno 2001 risulta in considerevole riduzione;
    

    
      la realizzazione del progetto non giustifica le previsioni di traffico merci e passeggeri e per di più la realizzazione dell'opera alimenterebbe quell'intreccio perverso partiti-imprenditori-mafie, che in genere tutte le grandi opere comportano;
    

    
      rilevato che non sono rispettate le direttive europee in materia ambientale, in particolare le disposizioni contenute nella direttiva VIA (85/337/CEE modificata dalla direttiva 97/11/CE) concernente la valutazione di impatto ambientale, e nella direttiva VAS sulla valutazione ambientale strategica (2001/42/CE);
    

    
      considerato infine che non sono state prese in considerazione le numerose petizioni (949/2003, 523/2004,198/2005 e 786/2007) presentate dai cittadini delle comunità locali interessate, che hanno manifestato il loro dissenso alla realizzazione dell'opera;
    

    
      rilevato pertanto che la nuova linea ferroviaria Torino-Lione,» non è giustificabile né dal punto di vista della domanda di trasporto merci e/o passeggeri, né tantomeno presenta prospettive di convenienza economica sia per il territorio attraversato sia per i territori limitrofi. Inoltre, quest'opera non garantirebbe in alcun modo il ritorno nelle casse pubbliche degli ingenti capitali investiti (anche per la mancanza di un qualsivoglia piano finanziario), e soprattutto causerebbe ingenti danni ambientali diretti e indiretti, nelle aree attraversate, sia per la prevista durata dei lavori, sia soprattutto per il pesante stravolgimento della vita delle comunità locali;
    

    
      esprime
    

    
       
    

    
      PARERE CONTRARIO.
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      _________________
    

    
      
        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza della vice presidente FEDELI
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,30).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          BERGER, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta pomeridiana del giorno precedente.
        

      

      
        

        

        
          Sul processo verbale
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Signora Presidente, chiedo la votazione del processo verbale, previa verifica del numero legale.
        

        
          Verifica del numero legale
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
        

        
          (Segue la verifica del numero legale).
        

        
          Il Senato è in numero legale.
        

        
          Ripresa della discussione sul processo verbale
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti il processo verbale.
        

        
          È approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 16,37).
        

      

      
        

        

        
          Seguito della discussione delle mozioni nn. 125 e 213 sul sistema di telecomunicazioni satellitari MUOS (ore 16,37)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione delle mozioni 1-00125, presentata dal senatore Santangelo e da altri senatori, e 1-00213, presentata dalla senatrice De Petris e da altri senatori, sul sistema di telecomunicazioni satellitari MUOS.
        

        
          Ricordo che nella seduta antimeridiana del 13 febbraio i presentatori hanno illustrato le mozioni.
        

        
          Comunico che sono stati presentati gli ordini del giorno G1, del senatore Bitonci ed altri, e G2, del senatore Scilipoti.
        

        
          *MARINELLO (NCD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MARINELLO (NCD). Signora Presidente, intervengo sull'ordine dei lavori. In qualità di Presidente della Commissione territorio, ambiente, beni ambientali, d'intesa con la Presidente della Commissione igiene e sanità, faccio presente che su questo argomento non sono state ultimate la discussione e le verifiche che stiamo svolgendo nelle Commissioni riunite in sede di affare assegnato. Non abbiamo ultimato l'istruttoria e stiamo sviluppando un dibattito al nostro interno che probabilmente, nel giro di qualche seduta di Commissione, porterà all'approvazione di una risoluzione su questo argomento.
        

        
          Intendo, perciò, rassegnare questa situazione alla Presidenza e affidare alla valutazione della Presidenza, sentiti i Capigruppo, un eventuale aggiornamento di questo punto all'ordine del giorno, proprio per dare più tempo alle Commissioni, che stanno, a mio avviso, operando un lavoro molto serio e approfondito, per poter arrivare a valutazioni quanto più ampie e quanto più condivise possibile.
        

        
          Pertanto, la pregherei di valutare questa mia osservazione e richiesta, che è, ripeto, in accordo con la Presidente della Commissione sanità.
        

        
          MARTELLI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MARTELLI (M5S). Signora Presidente, intervengo anch'io sull'ordine dei lavori.
        

        
          Dal Resoconto delle sedute svolte dalle Commissioni riunite 12a e 13a si rileva che gli stessi Presidenti delle due Commissioni hanno dichiarato la loro intenzione di non tenere alcun atteggiamento dilatorio nei confronti della discussione delle mozioni in Aula. In questo momento, invece, è stata avanzata una richiesta proprio in tal senso, sebbene si tratti di poche sedute.
        

        
          Nel richiamare alla coerenza con quanto è stato detto in Commissione - non penso si possa invocare alcun tipo di amnesia, dal momento che il tutto è avvenuto solo pochi giorni fa - invito la Presidenza a respingere la richiesta avanzata e a procedere con la discussione di una mozione che è stata depositata nel mese di agosto e la cui discussione è iniziata a febbraio. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          DE BIASI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE BIASI (PD). Signora Presidente, non esiste alcuna intenzione dilatoria. Penso che il senatore Martelli - accade tutte le volte - legga le cose come vuole. È legittimo, ma non è così. Abbiamo detto più volte - su sua richiesta, l'avrò detto io almeno cinque o sei volte - che non è compito delle Commissioni decidere in merito al lavoro dell'Aula, ma della Conferenza dei Capigruppo e della stessa Aula. Noi, però, non siamo abituati a raccontare bugie né a fare lavori sommari: ci siamo riuniti, abbiamo approfondito i temi in esame e abbiamo svolto audizioni. Non so se lei, senatore Martelli, lo ricorda - non ricordo nemmeno se lei fosse presente - ma abbiamo lavorato il lunedì sera fino alle ore 23 con grande profitto. È evidente che la materia è molto complessa: noi chiediamo, per poter presentare una risoluzione all'Aula, un tempo congruo, che non è un tempo lungo.
        

        
          Detto questo, come è del tutto evidente, non compete a noi definire la scansione dei lavori dell'Aula. Ci sembrava corretto dire in questa sede che non stiamo perdendo il nostro tempo né stiamo scrivendo volantini di propaganda, che sono molto semplici da elaborare, mentre è un po' più difficile fare in modo che alcuni provvedimenti siano il più possibile condivisi, perché sottoposti alla sicurezza dei cittadini e dell'ambiente. (Applausi dai Gruppi PD, PIe Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE).
        

        
          CROSIO (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CROSIO (LN-Aut). Signora Presidente, capiamo le preoccupazioni espresse, in parte anche condivisibili, dal collega Martelli. In effetti, le due Commissioni avrebbero forse potuto attivarsi prima per l'approfondimento dell'affare assegnato.
        

        
          Tuttavia, crediamo che il lavoro delle Commissioni, che, per quanto ci è dato sapere anche dai colleghi presenti, viene svolto con grande puntualità e precisione, sia funzionale a raccogliere dati in modo da arrivare a determinazioni più complete e più funzionali al nostro lavoro.
        

        
          Noi abbiamo presentato un ordine del giorno, e uno dei punti sui quali chiediamo l'impegno al Governo riguarda proprio la tutela della salute pubblica. Pertanto, se il lavoro - come ha poc'anzi detto il presidente Marinello - sarà compresso in poche sedute, non sarà questo a cambiare l'ordine delle cose per arrivare ad avere veramente tutti gli elementi per esprimere giudizi sereni su questo importante tema che sta a cuore a tutti.
        

        
          Siamo quindi sicuramente favorevoli a continuare questo lavoro, chiedendo comunque al Presidente di cercare di comprimere i tempi il più possibile per riuscire finalmente a dare una risposta.
        

        
          *SCILIPOTI (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SCILIPOTI (FI-PdL XVII). Signora Presidente, ho ascoltato la richiesta del senatore Marinello, presidente della 13a Commissione, e ritengo che, anche per le discussioni che l'hanno preceduta, sia una richiesta di buonsenso al fine di poter chiarire alcuni passaggi che potrebbero portare l'Assemblea a prendere delle decisioni più congrue e giuste nell'interesse della collettività.
        

        
          Non stiamo affrontando solamente un problema che riguarda la salvaguardia e la tutela dell'ambiente, ma stiamo discutendo di alcune antenne e alcuni satelliti che hanno anche il compito, direttamente o indirettamente, di gestire una robotica, delle decisioni algoritmiche e delle decisioni importanti, che potrebbero mettere in discussione non soltanto la nostra sicurezza nazionale, ma anche quella del mondo.
        

        
          Pertanto, l'atto di responsabilità dichiarato da parte del senatore Marinello dovrebbe essere giudicato positivamente perché consente a tutti noi di avere una conoscenza più ampia che ci permetta di prendere delle decisioni nell'interesse del Paese.
        

        
          La riflessione non è volta solo alla tutela dell'ambiente e alla salvaguardia della vita umana, ma coinvolge anche alcune scelte che, attraverso queste antenne, si faranno nell'interesse del mondo intero.
        

        
          C'è poi un altro argomento molto delicato che il senatore Marinello conosce; mi riferisco alla questione dell'ambiente spaziale. Dove sono collocati questi satelliti? Chi ne è il proprietario e, nel caso in cui non dovessero più funzionare o alla fine del funzionamento, chi si dovrà far carico di prenderli, prelevarli e riportarli sul suolo terrestre?
        

        
          L'argomento è quindi delicatissimo, complicato e qualche giorno in più per svolgere altre audizioni nelle Commissioni non farebbe male, ma contribuirebbe a chiarirci le idee al fine di prendere una posizione più chiara e forte nell'interesse della nostra terra e dei nostri concittadini.
        

        
          La mia posizione, che credo sia condivisa dai colleghi del mio Gruppo, è quella di accettare di soprassedere per qualche giorno ancora e ascoltare con molta attenzione quello che hanno da dire altri auditi nelle Commissioni.
        

        
          GHEDINI Rita (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GHEDINI Rita (PD). Signora Presidente, il nostro Gruppo, udite le considerazioni svolte dal presidente Marinello e dalla presidente De Biasi, ritiene che si debba dare accesso alla richiesta di sospendere la discussione delle mozioni fino alla conclusione dei lavori delle Commissioni sull'affare assegnato - che peraltro è prevista a breve - proprio nell'interesse dell'Aula e di tutti i senatori al fine di poter decidere, su una materia così complessa, con piena cognizione di causa.
        

        
          Ci è stato detto che sono in corso di svolgimento approfondimenti tecnici ulteriori che devono assistere una decisione consapevole. Chiediamo quindi di sospendere la trattazione e di riprenderla non appena conclusi i lavori delle Commissioni riunite, auspicando che ciò avvenga in breve tempo.
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza è tenuta a procedere secondo l'ordine del giorno. I senatori dei Gruppi hanno facoltà di avanzare richiesta, con motivazioni che non riguardano la Presidenza, di sospensione dei lavori ovvero di sospensiva in Aula. In quest'ultimo caso - questo lo dico per attenzione di tutte e di tutti - si segue la procedura fissata dall'articolo 93 del nostro Regolamento. Ha quindi facoltà di parlare un componente per ogni Gruppo.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signora Presidente, mi rendo perfettamente conto che è in corso un lavoro certamente importante da parte delle due Commissioni; vorrei però ricordare che la richiesta di calendarizzazione di queste mozioni era stata avanzata molto tempo fa e, tra l'altro, avevamo già illustrato le mozioni.
        

        
          Mi pare che l'affare sia stato assegnato alle due Commissioni quando già era iniziato il percorso in Aula, per cui non vorremmo che questa richiesta, più che a svolgere un approfondimento magari anche utile, serva invece a rinviare ancora una volta il momento dell'assunzione di responsabilità da parte del Senato.
        

        
          Faccio presente che lo stesso rinvio della pronuncia del TAR ha creato molto sconcerto anche tra i cittadini e tra i comitati, pertanto non vorrei che quella del Senato apparisse ai cittadini, che chiedono prese di posizione abbastanza precise, come un'ulteriore operazione per cercare di spostare tutto in là nel tempo.
        

        
          Per questo motivo, ritengo si possa assolutamente procedere così come previsto dal calendario, o comunque completare almeno il dibattito generale.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, in merito alla sua richiesta, vorrei far presente che la Presidenza e tutti i Capigruppo si sono assunti la responsabilità dello svolgimento di questi lavori in una precedente riunione della Conferenza dei Capigruppo, nella quale già le due Commissioni avevano richiesto di spostare tardivamente questi lavori.
        

        
          Ricordiamo che la mozione può essere serenamente e tranquillamente discussa a prescindere dall'affare assegnato alle Commissioni, secondo quanto deciso da tutti Capigruppo e dal presidente Grasso.
        

        
          La discussione di questa mozione viene spostata da oltre un anno: ritengo sia una presa in giro per tutti i cittadini che ci stanno guardando da fuori e che devono saperlo. Tutti i cittadini di Niscemi devono sapere che questa politica e questi politici nazionali per l'ennesima volta non vogliono assumersi la responsabilità davanti a fatti che sono conosciuti da tutti. Abbiamo audito praticamente tutti, i fatti sono chiari e sono a conoscenza di tutti i senatori che hanno partecipato a queste audizioni. Chiedo pertanto a quest'Assemblea di continuare con i lavori già avviati.
        

        
          Non esiste, signora Presidente, signori colleghi, una valutazione di rischio sul MUOS che non potrebbe essere fatta in pochi giorni. Esiste uno stato di fatto inaccettabile per la popolazione di Niscemi e per quella siciliana complessivamente: il diritto di tutela della salute, sancito dalla Costituzione, è calpestato da oltre vent'anni per la popolazione di quei posti. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Ve lo chiedo con il cuore: andiamo avanti con i lavori, perché è tutto chiaro. Si sono verificati fatti molto gravi e ognuno si assumerà le conseguenze delle proprie dichiarazioni. Lo chiedo ai Presidenti delle due Commissioni, che non possono più ignorare la questione, trincerandosi dietro a questo tardivo intervento, che non porterà assolutamente a nulla, se non ad azionare quelle maledette antenne nel mese di novembre prossimo. Prendere tempo ancora oggi è assolutamente indegno! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Nel rispetto della figura del presidente del Senato Grasso e di tutti i Capigruppo che insieme al sottoscritto, durante la Conferenza dei Capigruppo, hanno concordato lo svolgimento di questi lavori, chiedo che la discussione prosegua.
        

        
          Il principio di precauzione è realmente mortificato: la gente a Niscemi non vive più, c'è un danno esistenziale che avete e abbiamo tutti sulla testa e sulla coscienza, senza poter più togliercelo. Non nascondetevi dietro a un dito!
        

        
          Chiedo quindi con fermezza, signora Presidente, che i lavori vadano avanti e che nessun articolo di Regolamento parlamentare venga utilizzato a proprio uso e consumo a scapito della salute dei cittadini. Basta, basta! (Il senatore sbatte sul banco il Regolamento del Senato. Applausi dal Gruppo M5S. Commenti dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Santangelo, la prego. Lei sa che il Regolamento è a garanzia di procedura per tutti i componenti del Senato e quindi da tutti va fatto rispettare.
        

        
          GRANAIOLA (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GRANAIOLA (PD). Signora Presidente, sinceramente dispiace fortemente sentire i toni usati dal collega del Movimento 5 Stelle, con cui abbiamo lavorato in maniera molto serena sia in Commissione che durante lo svolgimento del sopralluogo che le due Commissioni hanno fatto a Caltanissetta.
        

        
          La missione è stata molto importante per la popolazione nissena, ma anche per noi, che dobbiamo poi prendere delle decisioni, perché abbiamo potuto constatare ed ascoltare tantissimi degli enti interessati e abbiamo potuto ascoltare la popolazione; peraltro anche durante il lavoro fatto in Commissione abbiamo audito moltissimi soggetti. Ci siamo quindi resi conto di quanto sia veramente delicata ed importante la questione, che riguarda non soltanto la popolazione siciliana e che vede coinvolte moltissime istituzioni. Credo che la volontà di approfondire i temi e di capire meglio le questioni sia nell'interesse di tutti.
        

        
          Sinceramente, rimango stupita da questo atteggiamento, perché di sicuro l'intenzione delle Commissioni, che hanno lavorato con estrema serietà insieme, è quella di capire meglio le questioni, di arrivare al nocciolo delle questioni e soprattutto di poter prendere delle decisioni con cognizione di causa. A noi interessa fortemente la salute della popolazione, e non solo: ci interessa anche la salute del nostro ambiente. Credo che siano le priorità assolute di tutti noi.
        

        
          Quindi, credo che chiedere un supplemento di istruttoria, su cui tra l'altro erano d'accordo tutti nell'ultima seduta di Commissione, non significhi davvero assumere un atteggiamento dilatorio, ma soltanto serietà e volontà di conoscere le cose e di prendere delle decisioni in tutta serenità, ma soprattutto con la massima serietà. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          DALLA ZUANNA (SCpI). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DALLA ZUANNA (SCpI). Signora Presidente, voglio unirmi a quanto è stato appena detto dalla senatrice Granaiola e dalla Presidente della Commissione sanità. Non stiamo parlando di un tema privo di controversie. Non è facile dire se una struttura come il MUOS faccia male alla salute oppure no.
        

        
          Questo è proprio un caso in cui, a mio avviso, il Senato deve farsi carico di dare una lettura il più possibile razionale dei dati messi a disposizione dalla comunità scientifica. È proprio questa attività la vera tutela delle popolazioni. Sarebbe sbagliato sia dare una valutazione troppo prudente sia dare una valutazione troppo lasca. Noi dobbiamo trovare il giusto punto di equilibrio che assuma come stella polare la salute della popolazione, ma dobbiamo tener conto anche di tutto il contesto che ci gira intorno.
        

        
          Quindi, sono d'accordissimo sul concedere alle Commissioni il tempo di cui hanno bisogno. Peraltro, ci è stato detto che è un tempo molto breve. Anche quanto è accaduto questa mattina con le mozioni sugli idrocarburi dimostra che il Parlamento, anzi, il Senato, quando vuole (anche se si vorrebbe adesso non farlo lavorare più), può rappresentare un importante punto di equilibrio e dare una forte indicazione per il Paese. (Applausi della senatrice De Biasi).
        

        
          *SCILIPOTI (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SCILIPOTI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, fermo restando che ciascuno di noi ha le proprie posizioni, ritengo che ognuno, all'interno di quest'Aula, stia cercando di fare il proprio lavoro nel modo più serio possibile.
        

        
          L'argomento concernente il sistema di telecomunicazioni satellitari MUOS non l'ho affrontato oggi per la prima volta, me ne occupo da anni. Le difficoltà che viviamo non riguardano solo ed esclusivamente la tutela dell'ambiente e la salvaguardia della vita. Questo è un tema importantissimo, in particolar modo per me che sono un medico e mi occupo di oncologia clinica. Ma ci sono tanti altri problemi che dobbiamo vagliare attentamente. Credo che l'intenzione del Presidente della Commissione sia quella di vagliare con molta più attenzione altre riflessioni che si sono fatte in quest'Aula, però non con l'attenzione che dovevamo porre.
        

        
          Le antenne presenti fra Niscemi e Sigonella sono diverse; ce ne sono tantissime già in funzione. Alcune devono anche individuare quello che c'è sott'acqua, ossia nella profondità dei mari. Vi sono antenne che operano da diversi anni; qualcuna dovrebbe essere dismessa, qualcun'altra dovrebbe continuare a funzionare. Ma prima di parlare di questo argomento ognuno di noi dovrebbe interrogarsi sulla funzione vera di questi satelliti, chiedersi a cosa servono. Servono per dare tranquillità, per dare sicurezza, per tutelare e salvaguardare i cittadini italiani, europei e del mondo. Però la salvaguardia e la tutela dei cittadini non può essere da una parte positiva e dall'altra negativa. Si installano queste antenne e questi satelliti per dare maggiore sicurezza, ma dobbiamo essere certi che non creino alcun tipo di dramma o di difficoltà.
        

        
          Bisogna fare un'altra riflessione: uno di questi satelliti potrebbe funzionare con un sistema robotico, che agisce con modelli algoritmici, con dei controlli non da parte dell'uomo, che dovrebbe operare per tutelare la gente, ma anche in casi di attività belliche. Allora dobbiamo interrogarci per capire se è opportuno fare queste scelte o meno, se l'etica deve prevalere anche su un ragionamento militare. È possibile che indirettamente diamo l'assenso alla messa in orbita di un satellite che potrebbe mettere in moto un meccanismo che viene controllato con un sistema algoritmico, ossia senza il controllo dell'uomo? È possibile che ciò avvenga indirettamente, ossia con l'autorizzazione del MUOS, che non è l'antenna che si trova a terra ma i cinque satelliti che sono nello spazio?
        

        
          Dovremmo anche interrogarci su un altro aspetto, che in questo momento forse non è vicino al nostro pensiero: per quanto riguarda i satelliti che sono nello spazio, sopra la nostra testa, una volta terminata la loro attività o se si dovessero guastare, chi se ne fa carico per riportarli a terra affinché non creino alcun danno?
        

        
          Dobbiamo interrogarci a 360 gradi: questi satelliti, una volta terminata la loro attività, non possono restare in orbita a girare e poi all'improvviso cadere sul nostro territorio o su un altro mettendo a rischio la nostra vita, quella del cittadino e dell'essere vivente.
        

        
          Allora, dobbiamo chiederci se chi mette in orbita i satelliti si carichi anche della responsabilità, nel caso in cui non dovessero funzionare o una volta finita la loro attività, di recuperarli e riportarli a terra affinché non succedano disastri per la nostra umanità.
        

        
          E poi questa riflessione, signora Presidente, la faccio al presidente Marinello. Di questi sistemi di cui si sente parlare dai giornali noi abbiamo qualche conoscenza, ma si tratta di conoscenze non forti. Stando ai modelli di cui si parla oggi, i processi che dovrebbero regolare questo sistema robotico, questo nuovo sistema di modernizzazione delle nostre guerre, dovrebbero ragionare come i processi cognitivi dell'uomo, dovrebbero cioè sostituire l'uomo per intervenire non soltanto a fini civili, ma anche militari.
        

        
          Ci siamo interrogati, abbiamo una risposta chiara su questo argomento? E allora dobbiamo riflettere attentamente: il problema non è solo se in quella zona vi sia un inquinamento ambientale fine a sé stesso, con le difficoltà e con il disastro ambientale che potrebbe apportare. Alcuni sostengono che ci sia, altri che non ci sia, allora dobbiamo essere sereni per prendere una decisione.
        

        
          Ci sono però tante altre domande che dobbiamo porci, come ad esempio se votando a favore di una mozione, facendo una scelta, indirettamente, non avalliamo altre cose che oggi noi non vediamo e che non sono discusse. Dobbiamo interrogarci, pertanto dico sì alla proposta del senatore Marinello.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore, la invito a concludere.
        

        
          SCILIPOTI (FI-PdL XVII). Mi avvio a concludere, signora Presidente.
        

        
          Dico di sì alla proposta del senatore Marinello per capire meglio quello che sta succedendo, qual è la scelta che andremo a fare e quale influenza avrà non soltanto per l'oggi, ma per il domani e per il dopodomani.
        

        
          Oggi dobbiamo porci per un attimo in stato di attesa per riflettere qualche ora e ascoltare qualcuno che abbia conoscenza di questi argomenti, che ci possa dare chiarimenti perché di conseguenza possiamo prendere una decisione serena nell'interesse della collettività e lo dico con calore nella mia voce.
        

        
          Credo che all'interno del Parlamento non vi sia nessuno che non ami il prossimo, che voglia nuocere alla vita ed al cittadino, ma tutti, nella differenza delle proprie posizioni, sosteniamo una battaglia comune per tutelare al meglio il nostro mondo e i nostri figli. Questo è il principio che ho sempre avuto nella testa e che credo tutti noi, all'interno di quest'Aula, dovremmo avere scritto anche nel cuore. (Applausi del senatore Alicata).
        

        
          MANCUSO (NCD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà. (Brusio). Colleghi, vi chiederei di abbassare la voce.
        

        
          MANCUSO (NCD). Signora Presidente, noi del Gruppo Nuovo Centrodestra aderiamo con convinzione alla richiesta del presidente Marinello, perché riteniamo che essa non sottenda assolutamente un atteggiamento dilatorio, ma sia una richiesta legittima che attiene ad un senso di responsabilità avvertito anche dalla Commissione ambiente.
        

        
          Onestamente, in questo momento, da componente della Commissione, dopo tutto ciò che ho letto, sentito, ascoltato ed approfondito, devo ammettere con sincerità che non ho la serenità assoluta per poter esprimere un giudizio. Se quindi sentiamo qualcuno, se ancora svolgiamo audizioni, non è per prendere tempo (anche perché non capisco neanche quale sia la necessità o l'opportunità di guadagnare tempo in questa vicenda): il nostro agire è dettato soltanto da un sentimento, che da siciliani sentiamo ancora più forte, di protezione verso i nostri conterranei, verso chi potrebbe subire danni alla salute dalla presenza di queste antenne.
        

        
          Siamo quindi assolutamente favorevoli alla richiesta prospettata dal presidente Marinello.
        

        
          DI BIAGIO (PI). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DI BIAGIO (PI). Gentile signora Presidente, il Gruppo Per l'Italia accoglierà la richiesta avanzata dal senatore Marinello e dalla senatrice De Biasi.
        

        
          Sottosegretari, colleghi, io però non permetto a nessuno di fare demagogia sulle spalle dei cittadini di Niscemi. In queste ore ci sono stati supplementi di istruttoria che meritavano attenzione e approfondimenti su questioni di vitale importanza che generano scoramento nelle popolazioni e nei cittadini di quella Regione. Mi auguro che il collega del Movimento 5 Stelle eviti di fare sciacallaggio politico su questioni che meritano serietà dal Parlamento e condivisione. (Commenti del senatore Santangelo).
        

        
          PRESIDENTE. Per favore, si rivolga alla Presidenza. Parli con noi e con tutta l'Aula.
        

        
          DI BIAGIO (PI). Ho terminato.
        

        
          COMPAGNONE (GAL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          COMPAGNONE (GAL). Signora Presidente, onorevoli colleghi, chi vi parla abita e risiede con la sua famiglia nel territorio di Niscemi. Quindi, siamo preoccupati a ragione e proprio per questo, come persona interessata, chiederei al Governo e a questo Senato di non avere premura e di non trattare velocemente un argomento così delicato, visto che già tanto danno è stato fatto per la superficialità e l'inconsapevolezza con cui è stato trattato l'argomento.
        

        
          Credo sia invece opportuno, utile e giudizioso approfondire l'argomento ed evitare di dire sciocchezze, perché ne sono state dette tante creando un danno probabilmente irreversibile - spero di sbagliarmi - per l'insipienza e la superficialità con cui è stato trattato l'argomento, che sono all'origine della psicosi collettiva creata in quella popolazione. Credo invece che occorra trattare l'argomento con metodologia scientifica e serietà e dare una risposta sintetica alla popolazione. Ritengo che la popolazione di Niscemi questa volta voglia avere certezze scientifiche e non sproloqui, battute o prosopopee politiche.
        

        
          Sono del parere che la Commissione stia facendo un buon lavoro: ci stiamo impegnando per tirare fuori una mozione che sia la più seria possibile.
        

        
          Questo è il nostro impegno. Se impiegheremo qualche giorno in più, credo che ciò andrà nella direzione della serietà di quello che si fa. (Applausi del senatore Carraro).
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Chiedo di indicare nella sospensiva quanto meno una data. Mi sembra che il presidente Marinello abbia parlato di una settimana. C'è un termine? Aspettiamo all'infinito, o il tempo che gli americani attivino il MUOS, per poi arrivare noi? Oppure aspettiamo le elezioni europee?
        

        
          PRESIDENTE. La questione sospensiva avanzata dalla senatrice Ghedini fissa il termine nella conclusione dei lavori delle Commissioni riunite sull'affare assegnato. Questo è il termine previsto. La Presidenza non può che prenderne atto, come da prassi consolidata e confermata da ultimo nella seduta del 26 giugno 2013. Resta fermo che sarà la Conferenza dei Capigruppo ad assumere determinazioni di propria competenza.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, nei contenuti mi associo all'intervento del nostro rappresentante in Commissione, e posso anche condividerli, però contesto la correttezza dei nostri lavori. Noi abbiamo appena tenuto alle ore 16 una riunione della Conferenza dei Capigruppo in cui al primo punto all'ordine del giorno vi era la discussione delle mozioni in questione. Nessuno, né dell'ufficio di Presidenza né della Conferenza dei Capigruppo, ha minimamente indicato che vi era la volontà di rinviare l'argomento in Commissione, e proprio mentre noi eravamo ancora in Capigruppo si stava discutendo della sospensiva. Credo che correttezza avrebbe voluto che qualcuno, in quella sede, avesse detto: «Non abbiamo intenzione di discutere oggi di queste mozioni».
        

        
          Pertanto non parteciperò al voto.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Calderoli, le ricordo che, nonostante quanto deciso dalla Conferenza dei Capigruppo, c'è anche un'autonomia in Aula, per cui si può chiedere una questione sospensiva in base all'articolo 93 del Regolamento. Questo lei lo sa. Quindi, in base al suddetto articolo, procediamo alla sua votazione.
        

        
          PUGLIA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PUGLIA (M5S). Chiediamo la verifica del numero legale.
        

        
          Verifica del numero legale
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
        

        
          (Segue la verifica del numero legale).
        

        
          Il Senato è in numero legale.
        

        
          Ripresa della discussione delle mozioni nn. 125 e 213
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti la questione sospensiva, avanzata dalla senatrice Ghedini Rita.
        

        
          È approvata.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Chiediamo la controprova, vista la delicatezza della richiesta fatta.
        

        
          PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento elettronico.
        

        
          È approvata.
        

        
          A seguito dell'approvazione della questione sospensiva nei termini precedentemente specificati, sarà la Conferenza dei Capigruppo ad assumere le successive determinazioni.
        

      

      
        

        

        
          Discussione dei disegni di legge:
        

        
          (1078) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica di Turchia sulla previdenza sociale, fatto a Roma l'8 maggio 2012
        

        
          (705) DI BIAGIO. - Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Turchia sulla previdenza sociale, firmato a Roma in data 8 maggio 2012
        

        
          (Relazione orale) (ore 17,17)
        

        
          Approvazione del disegno di legge n. 1078
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione dei disegni di legge nn. 1078 e 705.
        

        
          Sospendo brevemente la seduta in attesa del relatore, senatore Amoruso.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 17,18, è ripresa alle ore 17,22).
        

        
          Riprendiamo i nostri lavori.
        

        
          Non essendo presente in Aula il relatore del provvedimento, senatore Amoruso, ha facoltà di parlare il relatore facente funzioni, senatore Casini.
        

        
          CASINI, f. f. relatore. Signora Presidente, intervengo a proposito del disegno di legge di ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica di Turchia sulla previdenza sociale, fatto a Roma l'8 maggio 2012, e del disegno di legge n. 705, a firma del senatore Di Biagio.
        

        
          Il disegno di legge n. 1078 concerne la ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica di Turchia ed è stato assunto da parte della Commissione affari esteri quale testo base, nell'esame congiunto con il disegno di legge n. 705.
        

        
          L'Accordo con la Turchia prevede la parità di trattamento in materia previdenziale tra i lavoratori italiani e turchi, l'applicazione di una normativa uniforme e il mantenimento dei diritti in via di acquisizione attraverso la totalizzazione dei periodi assicurativi. Tale Trattato, rafforzando il quadro amministrativo a tutela dei lavoratori assicurati nei due Paesi e semplificando le procedure per l'esonero contributivo dei lavoratori al seguito delle imprese, mira altresì a migliorare il contesto per il trasferimento di lavoratori italiani in Turchia: un mercato lavorativo particolarmente promettente, per il dinamismo delle imprese turche e per l'ampia presenza di filiali di aziende italiane.
        

        
          L'Accordo consta di 40 articoli, suddivisi in quattro parti, contenenti rispettivamente: disposizioni generali, misure relative alla legislazione applicabile, disposizioni particolari e norme transitorie e finali. Si evidenzia come nel disegno di legge di ratifica non si rilevino profili di incompatibilità con la normativa comunitaria, né con altri obblighi internazionali sottoscritti dall'Italia. In relazione al testo di ratifica si sono pronunciate, in sede consultiva, in modo non ostativo le Commissioni affari costituzionali e bilancio e con parere favorevole la Commissione lavoro, previdenza sociale. In conclusione, propongo l'approvazione del disegno di legge da parte dell'Assemblea.
        

        
          PRESIDENTE. Non essendovi iscritti a parlare in discussione generale, ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.
        

        
          PISTELLI, vice ministro degli affari esteri. Signora Presidente, prendo la parola su questo provvedimento e, se non ci sono altre richieste, sull'insieme dei molti provvedimenti all'ordine del giorno. Unendomi alle parole del presidente Casini, segnalo che quasi tutti questi provvedimenti sono già stati ratificati dalla controparte e dunque hanno un carattere d'urgenza. Per questa ragione, ringrazio l'Aula del Senato se vorrà esaminare, nella seduta di oggi, il pacchetto delle ratifiche al vostro esame.
        

        
          PRESIDENTE. Poiché l'ordine del giorno G1 (testo 2) è stato ritirato, passiamo all'esame degli articoli del disegno di legge n. 1078.
        

        
          Metto ai voti l'articolo 1.
        

        
          È approvato.
        

        
          Metto ai voti l'articolo 2.
        

        
          È approvato.
        

        
          Metto ai voti l'articolo 3.
        

        
          È approvato.
        

        
          Passiamo alla votazione finale.
        

        
          COMPAGNA (NCD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          COMPAGNA (NCD). Signora Presidente, annuncio il voto favorevole del Gruppo Nuovo Centrodestra.
        

        
          DE PIETRO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PIETRO (M5S). Signora Presidente, l'accordo in esame sostituirà la Convenzione europea di sicurezza sociale, oggi vigente tra le parti contraenti e che, come abbiamo visto, ha lo scopo di semplificare le procedure per l'esonero contributivo dei lavoratori a seguito delle imprese (quindi i lavoratori italiani in Turchia e i lavoratori turchi in Italia).
        

        
          Nell'annunciare il voto favorevole, tuttavia ritengo opportuno precisare che, da una disamina del testo, le disposizioni che si applicheranno ad una pluralità di soggetti di cui non si conosce l'entità saranno tra le più svariate e non limitate al solo esonero contributivo.
        

        
          Complessivamente, è opportuno segnalare anche che al punto 8 della parte III dell'analisi tecnico-normativa fornita dal MAE si citano dati statistici in possesso dell'amministrazione, senza tuttavia né indicare quale amministrazione, né fornire al Parlamento i dati fondamentali per l'individuazione del contesto in cui la normazione andrà ad incidere.
        

        
          È altrettanto doveroso evidenziare che nella lingua italiana talune formulazioni risultano o prive di portata normativa o, quantomeno, non indicanti chiaramente l'oggetto della disposizione e i soggetti interessati alla medesima.
        

        
          Alcune perplessità destano anche altri aspetti, come un rinvio ad un accordo amministrativo in relazione al quale non è reperibile una definizione precisa ai sensi dell'articolo 1 e successivamente, all'articolo 28, la previsione dell'obbligo per le parti contraenti di definire gli accordi amministrativi, ma senza darne anche qui una definizione precisa. Inoltre, sempre all'articolo 28, si citano organismi di collegamento dei quali nulla è detto, ma che svolgeranno comunque una funzione fondamentale nell'attuazione dell'Accordo. Al comma 6 del medesimo articolo si parla di «qualsiasi informazione relativa ad una persona», senza specificare se si tratta di informazioni mediche, professionali o altro. In ragione di quanto detto, si segnala la necessità che il Governo si impegni a dare comunque una comunicazione alle Commissioni parlamentari competenti circa l'attuazione di tali accordi, in modo da non far sfuggire al controllo del legislatore l'efficacia di accordi il cui contenuto ad oggi non è noto, cioè al momento dell'approvazione del provvedimento normativo che autorizza la ratifica dell'Accordo.
        

        
          Anche per quanto riguarda le disposizioni in materia di controversie, c'è un rimando che a noi sembra piuttosto generico.
        

        
          Nonostante queste criticità, per senso di responsabilità e al fine di evitare che un gran numero di lavoratori italiani in Turchia e turchi in Italia rimangano privi di adeguata tutela, il Movimento 5 Stelle ritiene opportuno esprimere voto favorevole alla ratifica dell'Accordo in esame. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          ORELLANA (Misto). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ORELLANA (Misto). Signora Presidente, vorrei segnalare che il presente accordo di fatto si configura come uno strumento di mero coordinamento fra le legislazioni nazionali di Italia a Turchia e non implica modifiche alla normativa nazionale italiana. In particolare, per l'Italia l'Accordo riguarderà: l'invalidità, la vecchiaia, la reversibilità di lavoratori dipendenti, i regimi speciali dei lavoratori autonomi e le gestioni separate di tali regimi, la maternità, la malattia, gli infortuni sul lavoro, le malattie professionali e la disoccupazione involontaria.
        

        
          Visto l'intento di coordinamento fra le legislazioni nazionali italiane e turche, in particolare a favore dei lavoratori di entrambi i Paesi, voteremo favorevolmente.
        

        
          TONINI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          TONINI (PD). Signora Presidente, intervengo per annunciare il voto favorevole del Gruppo del Partito Democratico, mettendo in evidenza l'importanza strategica degli accordi con la Turchia in un momento particolarmente delicato come quello di oggi.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Signora Presidente, annuncio il voto favorevole del Gruppo Forza Italia-Il Popolo della Libertà XVII Legislatura.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, del disegno di legge n. 1078, nel suo complesso.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risulta pertanto assorbito il disegno di legge n. 705.
        

      

      
        

        

        
          Discussione e approvazione, con modificazioni, del disegno di legge:
        

        
          (1166) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Congresso di Stato della Repubblica di San Marino sulla cooperazione per la prevenzione e la repressione della criminalità, fatto a Roma il 29 febbraio 2012 (Relazione orale) (ore 17,31)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1166.
        

        
          Ilrelatore, senatore Casini, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
        

        
          Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
        

        
          CASINI, relatore. Signora Presidente, l'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Congresso di Stato della Repubblica di San Marino tende ad intensificare la collaborazione operativa ed investigativa tra gli organi di polizia dei due Paesi per il contrasto alla criminalità organizzata internazionale, al terrorismo, al traffico dei migranti, al riciclaggio di denaro e ad altre attività criminose.
        

        
          L'articolo 3 dell'Accordo individua i rispettivi punti di contatto nazionale nel Servizio per la cooperazione internazionale di polizia del Ministero dell'interno, per l'Italia, e nella Segreteria di Stato per gli affari esteri e politici, per San Marino.
        

        
          Nel testo ci sono le modalità di cooperazione tra le parti, tra cui lo scambio di informazioni sui fenomeni criminali, sulle sostanze oggetto di traffici, sulle rispettive legislazioni e prassi di interesse reciproco.
        

        
          L'articolo 8 precisa che la cooperazione avverrà in via principale attraverso il canale dell'Interpol. L'Accordo stabilisce, inoltre, la possibilità di promuovere riunioni, consultazioni periodiche, migliorare la cooperazione bilaterale, fissare modalità per composizioni amichevoli di controversie.
        

        
          L'Accordo è conforme alle norme di diritto comunitario e si inquadra in una serie di accordi internazionali in materia. Stiamo dando impulso anche ad altri accordi con San Marino per superare una certa stasi che vi è stata in questi ultimi tempi.
        

        
          In conclusione, propongo l'approvazione del disegno di legge all'Assemblea.
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Giarrusso. Ne ha facoltà.
        

        
          GIARRUSSO (M5S). Signora Presidente, il Gruppo Movimento 5 Stelle è favorevole alla ratifica di questo Accordo. Esso ritiene di fondamentale importanza lo sviluppo dei rapporti di collaborazione fra le Forze dell'ordine italiane e le analoghe e corrispettive Forze dell'ordine sammarinesi in relazione al contrasto e alla prevenzione dei fenomeni di criminalità organizzata internazionale, al traffico dei migranti, alla lotta al terrorismo, al riciclaggio del denaro, al traffico illecito di stupefacenti, al traffico di armi e altro.
        

        
          Sappiamo bene, signora Presidente e onorevoli colleghi, che purtroppo la criminalità organizzata, italiana e non, utilizza San Marino come base per il riciclaggio del denaro illecito. Questo ha comportato una serie di problemi nei rapporti tra le Forze dell'ordine italiane e lo Stato di San Marino, problemi che questo accordo di cooperazione certamente riuscirà a far superare.
        

        
          Non dobbiamo, però, dimenticare che questi accordi rischiano di diventare semplicemente carta inutile se poi non vengono seguiti dalle buone prassi. Non basta, signora Presidente, sottoscrivere un Accordo: bisogna vigilare perché questo sia efficace ed effettivo. Soprattutto dobbiamo fare ancora passi avanti: in questo momento, infatti, San Marino per il nostro ordinamento rappresenta una specie di buco nero. Noi abbiamo avuto audizioni con magistrati ed esponenti di Forze dell'ordine che hanno manifestato difficoltà nel seguire soggetti che commettono reati e che entrano liberamente nello Stato di San Marino: da quel momento in poi, tutto ciò che compiono è al di fuori della giurisdizione italiana. È un fatto gravissimo, considerando che non vi è soluzione di continuità tra il nostro Stato e la Repubblica di San Marino.
        

        
          Auspichiamo, quindi, che questo accordo sia soltanto il primo dei passi fondamentali per avere una copertura giurisdizionale uniforme su tutto il territorio dello Stato italiano e di San Marino, che, per la sua ubicazione geografica, è collocato all'interno delle nostre frontiere. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
        

        
          Poiché il relatore ed il rappresentante del Governo non intendono intervenire in sede di replica, passiamo all'esame degli articoli, nel testo proposto dalla Commissione.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'articolo 1.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, articolo 1.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1166
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'articolo 2.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, articolo 2.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1166
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'articolo 3.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, articolo 3.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1166
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'articolo 4.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, articolo 4.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1166
        

        
          PRESIDENTE.
        

        
          Passiamo alla votazione finale.
        

        
          COMPAGNA (NCD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          COMPAGNA (NCD). Signora Presidente, annunzio il voto favorevole del nostro Gruppo.
        

        
          DE PIETRO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PIETRO (M5S). Signora Presidente, quando questo Accordo, come abbiamo sentito, sarà ratificato da entrambe le parti, Italia e Niger potranno finalmente scambiarsi una serie di informazioni particolarmente importanti per il contrasto a una serie innumerevole di reati, principalmente transnazionali.
        

        
          Premetto subito che il nostro voto sarà favorevole. L'Accordo prevede una serie di attività molto utili per perseguire e mantenere la sicurezza dei cittadini italiani e non solo; tra queste troviamo un rapido scambio di informazioni in materia di contrasto al traffico di sostanze stupefacenti, così come la programmazione di corsi di addestramento e lo scambio di esperienze tra le parti, nonché l'uso della tecnica delle consegne controllate di droga.
        

        
          Un altro obiettivo - a mio avviso, il principale - è il contrasto al terrorismo. Come tutti sappiamo, nel continente africano numerosi sono i focolai di recrudescenza terroristica, in particolar modo nell'area subsahariana, insieme al Corno d'Africa, dove si è trasferito il quartier generale delle principali organizzazioni terroristiche, da Al Qaeda alle sue promanazioni più recenti. Attraverso le permeabili frontiere dei Paesi subsahariani e della Libia, i terroristi arrivano sulle sponde del Mediterraneo e da qui si mescolano alle migliaia di disperati sui barconi che giungono in Italia e in Europa.
        

        
          Gli accordi del tipo che stiamo esaminando fra il nostro Paese e alcuni Paesi africani - in questo caso il Niger - sono fondamentali per la nostra sicurezza e per i delicati equilibri geopolitici mediterranei.
        

        
          Infine, ma non meno importante, l'accordo che ci accingiamo a ratificare permetterà di contrastare la tratta degli esseri umani che vede il Niger coinvolto in modo significativo...
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice De Pietro, mi scusi se la interrompo, ma stiamo svolgendo dichiarazioni di voto sull'Accordo con la Repubblica di San Marino.
        

        
          DE PIETRO (M5S). Mi scusi, Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Consideriamo quindi svolta la sua dichiarazione di voto sull'Accordo con la Repubblica del Niger.
        

        
          DE PIETRO (M5S). Signora Presidente, le chiedo allora di poter consegnare il testo della mia dichiarazione di voto per poterla allegare al Resoconto della seduta.
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza in tal senso.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signora Presidente, intervengo per annunciare il voto favorevole della Lega Nord.
        

        
          Noi siamo sempre favorevoli ad ogni norma e accordo in materia di contrasto della criminalità. Vorremmo, e lo auspichiamo, che il Governo predisponga quanto prima accordi in tal senso anche con tutti i Paesi del Maghreb che si affacciano sul Mediterraneo, per scongiurare e combattere la criminalità, e poi anche accordi successivi per consentire di scontare le pene nei vari Paesi d'origine. (Applausi dal Gruppo LN-Aut.Congratulazioni).
        

        
          TONINI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          TONINI (PD). Signora Presidente, annuncio il voto favorevole del Gruppo del PD.
        

        
          RAZZI (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          RAZZI (FI-PdL XVII). Signora Presidente, dichiaro il voto favorevole del Gruppo Forza Italia. (Applausi dai Gruppi FI-PdL XVII, LN-Aut e del senatore Lucidi).
        

        
          ORELLANA (Misto). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ORELLANA (Misto). Signora Presidente, visto l'intento di favorire lo scambio di informazioni utili per contrastare la criminalità, e in particolare il crimine organizzato transnazionale, il Gruppo Misto voterà favorevolmente.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, del disegno di legge, nel suo complesso.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

      

      
        

        

        
          Discussione e approvazione, con modificazioni, del disegno di legge:
        

        
          (1143) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Niger in materia di sicurezza, fatto a Niamey il 9 febbraio 2010 (Relazione orale) (ore 17,42)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1143.
        

        
          Ilrelatore, senatore Compagna, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
        

        
          Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
        

        
          COMPAGNA, relatore. Signora Presidente, il disegno di legge in esame reca la ratifica e l'esecuzione dell'Accordo di cooperazione tra l'Italia e la Repubblica del Niger in materia di sicurezza, che risale al 2010.
        

        
          Il Trattato sancisce l'impegno dei due Paesi a collaborare, nel rispetto delle legislazioni nazionali e della normativa internazionale in materia, nell'azione di contrasto alla criminalità organizzata transnazionale ed al terrorismo internazionale.
        

        
          Il disegno di legge si compone di 4 articoli che dispongono, rispettivamente, in ordine all'autorizzazione alla ratifica, all'ordine di esecuzione, alla relativa copertura finanziaria e all'entrata in vigore dell'Accordo. In particolare, il relatore si permette di segnalare all'Aula che l'articolo 3 fissava originariamente la decorrenza degli oneri dal 2013: la Commissione, sulla base di indicazioni formulate nel parere della 5a Commissione, ha però emendato sul punto il testo del Governo.
        

        
          La necessità di un intervento normativo in tale ambito discende dalla consapevolezza che il Niger - area geografica di particolare interesse strategico - è frequentemente utilizzato da parte della criminalità organizzata transnazionale per traffici illeciti di ogni genere, in particolare per il traffico illecito di migranti, la tratta di esseri umani, la produzione e il commercio di sostanze stupefacenti.
        

        
          Nel quadro della prevenzione e del contrasto a tali forme di criminalità, l'Unione europea ha già da tempo provveduto a finanziare progetti di addestramento e di formazione della Polizia del Paese africano. Per partecipare a questi interventi europei si è reso necessario stipulare un'intesa bilaterale per regolamentare la cooperazione di polizia e il rafforzamento dei rapporti di collaborazione tra gli omologhi organismi impegnati nella prevenzione e nel contrasto a tali fenomeni criminali.
        

        
          L'Accordo in esame, frutto di negoziati avviati sin dal 2004, fa sì che l'Italia e il Niger si impegnino a prestarsi reciproca assistenza nell'attività di polizia per contrastare le varie forme della criminalità, realizzando iniziative congiunte nei settori della formazione e dell'addestramento. La cooperazione comprende ambiti quali la lotta al traffico illecito di stupefacenti e di sostanze psicotrope (articolo 5), la lotta al terrorismo (articolo 6), ai flussi di immigrazione clandestina e alla tratta di esseri umani (articolo 7) e al crimine organizzato (articolo 8), con particolare riferimento al contrasto ai fenomeni della prostituzione, del traffico illecito di armi, del traffico di autoveicoli rubati e opere d'arte, nonché della falsificazione di mezzi di pagamento e documenti.
        

        
          Gli organismi preposti all'esecuzione dell'Atto vengono individuati, ai sensi dell'articolo 2, nel Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell'interno per l'Italia e nella Direzione generale della Polizia nazionale per il Niger.
        

        
          Più in dettaglio, l'Accordo prevede che l'azione congiunta di contrasto alla produzione e al traffico illecito di stupefacenti si realizzi mediante lo scambio di informazioni finalizzate all'identificazione di persone, oggetti o denaro riferibili a tali attività, o ancora all'individuazione di nuovi tipi di sostanze illecite appetibili per il mercato.
        

        
          La collaborazione nell'attività di contrasto al terrorismo prevede scambio di informazioni sulle tecniche e le modalità operative delle organizzazioni e dei singoli sospettati, nonché sui rispettivi canali di finanziamento.
        

        
          Disposizioni specifiche riguardano, inoltre, lo scambio di informazioni per il contrasto dell'immigrazione illegale e della tratta, con particolare riguardo ai dati relativi ai flussi di immigrazione clandestina, alle modalità di viaggio e alla falsificazione dei documenti e dei visti. Per questi settori l'Accordo stabilisce altresì ulteriori forme di collaborazione da realizzarsi attraverso seminari, scambi di esperienze, corsi di formazione e di addestramento specialistico.
        

        
          L'articolo 9 dell'Atto bilaterale stabilisce inoltre che la collaborazione venga estesa anche alla ricerca di persone sospette e latitanti responsabili di fatti delittuosi per il tramite dei canali dell'Interpol.
        

        
          L'Accordo rispecchia gli obblighi internazionali vigenti in materia, ed in particolare i documenti richiamati esplicitamente nel preambolo: la risoluzione n. 45/123 dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite del 1990 in materia di cooperazione internazionale nella lotta al crimine organizzato; le Convenzioni contro il traffico illecito di sostanze stupefacenti adottate dalle Nazioni Unite; la Convenzione contro la criminalità organizzata transnazionale firmata a Palermo il 12 dicembre del 2000 (e sottoscritta anche dal Niger); nonché le Convenzioni contro il terrorismo adottate sotto l'egida delle Nazioni Unite.
        

        
          Si segnala come sul disegno di legge di ratifica in esame abbiano espresso parere le Commissioni affari costituzionali, giustizia, difesa e, soprattutto, la Commissione bilancio, che ci ha suggerito l'emendamento che abbiamo apportato al testo del Governo. Di qui, la proposta all'Aula di approvare questo disegno di legge in sede di Assemblea.
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Salutiamo le studentesse e gli studenti del Liceo classico ISISS «Antonio Scarpa» di Oderzo, in provincia di Treviso. Benvenuti al Senato. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1143 (ore 17,48)
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Divina. Ne ha facoltà.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signora Presidente, dobbiamo oggi ratificare questo Accordo tra la nostra Repubblica e quella del Niger in materia di sicurezza. Credo che la Lega sia sempre stata in prima fila quando si è parlato di prevenzione e contrasto alla criminalità. Il problema è che questo Parlamento fa le leggi, però poi queste, ahimè, vengono applicate da altri soggetti. L'altro soggetto istituzionalmente incaricato ad applicare le leggi è la magistratura.
        

        
          In questi giorni abbiamo esaminato una serie di provvedimenti che, visto il sovraffollamento delle carceri, hanno consentito di liberare un'infinità di criminali. Bene, oggi scopriamo che la magistratura italiana, dando atto ai provvedimenti parlamentari, apre le carceri, libera criminali e arresta una trentina di innocui indipendentisti - un po' burloni, se vogliamo - con la sola responsabilità di aver alterato un trattore agricolo, come si fa nelle feste di carnevale, adibendolo a qualcosa di diverso. Si sta confondendo il concetto di sicurezza.
        

        
          Al di là di quello che avete visto con il referendum che ha tastato il polso della popolazione della Regione, l'identità veneta è un elemento non percepibile in nessun'altra parte del Paese, ancorché nessuno abbia vissuto una storia come quella della Serenissima che invece ha avuto Venezia. Ebbene, in ogni famiglia veneziana c'è una bandiera e su ogni casa veneziana è scolpito sulla pietra un leone, quello di San Marco. Vorremmo che quest'identità forte rimanesse, perché è un valore e un patrimonio culturale, ma non vorremmo che si confondesse - o meglio, che la magistratura confonda - l'identità con la criminalità. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Blundo. Ne ha facoltà.
        

        
          BLUNDO (M5S). Signora Presidente, colleghi, l'Accordo di cooperazione tra la Repubblica Italiana e la Repubblica del Niger in materia di sicurezza riveste un preciso significato, alla luce del continuo mutamento degli scenari internazionali e delle nuove relazioni politiche ed economiche tra gli Stati. L'Africa è un continente ormai da alcuni decenni al centro delle discutibilissime mire geopolitiche delle grandi potenze, teatro di massicci investimenti economici e finanziari, che nella maggior parte dei casi non contribuiscono a migliorare sensibilmente le condizioni di vita delle popolazioni autoctone, bensì a rafforzare esclusivamente le relazioni tra i Governi e gli Stati e a richiamare l'attenzione della grande criminalità organizzata transnazionale.
        

        
          In particolar modo, proprio su quest'ultimo punto, il territorio del Niger è utilizzato per i traffici illeciti di ogni genere, soprattutto per quanto attiene alla tratta di esseri umani e al traffico illecito di migranti e di droga. L'assenza di intese bilaterali in materia di sicurezza tra l'Italia ed il Niger ha determinato la necessità di stipulare un accordo per regolamentare la cooperazione di polizia e rafforzare i rapporti di collaborazione tra gli omologhi organismi impegnati nella prevenzione e nel contrasto alla criminalità organizzata transnazionale e al terrorismo internazionale.
        

        
          Più precisamente, nella relazione tecnica del disegno di legge di ratifica che stiamo discutendo in quest'Aula, si afferma testualmente che «l'obiettivo è quello di rafforzare la cooperazione di polizia per il contrasto alla criminalità organizzata». Il contrasto al terrorismo internazionale, quindi, è al centro dell'Accordo tra il nostro Paese ed il Niger, nella convinzione che una maggiore sicurezza pubblica possa incidere positivamente sugli aspetti economici e garantire maggiore competitività ad entrambi i Paesi.
        

        
          Ben venga, quindi, la cooperazione finalizzata a prevenire e contrastare i traffici illeciti, soprattutto di esseri umani, ma nell'ultimo decennio, cari colleghi, la cooperazione si è sempre più ridotta solo agli aspetti della sicurezza e del contrasto al terrorismo internazionale, motivazioni che negli ultimi anni sono state utilizzate anche per giustificare scelte economiche, politiche e soprattutto militari, ma nei fatti si sono rivelate del tutto fallimentari.
        

        
          Consentitemi infine, cari colleghi, un ultimo appunto: nella relazione tecnica si legge che, essendo il Niger un'area geografica di particolare interesse strategico, la cooperazione oggetto dell'Accordo mira anche all'apertura di nuove prospettive di collaborazione con tale Paese. Bene, auspico che tali nuove prospettive siano finalizzate a creare le condizioni necessarie per uno sviluppo economico e sociale duraturo e sostenibile del Niger: uno sviluppo che faccia concretamente partecipare la popolazione nigerina all'utilizzo delle proprie risorse naturali, garantendo alla stessa il diritto di scegliere liberamente il proprio sistema economico secondo il principio di autodeterminazione dei popoli, sancito nell'articolo 1 dello Statuto delle Nazioni Unite. Auspico che la democrazia, che stentiamo ad applicare nel nostro Paese, impariamo ad usarla qui e anche all'estero. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Poiché il relatore ed il rappresentante del Governo non intendono intervenire in sede di replica, passiamo all'esame degli articoli, nel testo proposto dalla Commissione.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'articolo 1.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'articolo 1.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1143
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'articolo 2.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'articolo 2.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1143
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'articolo 3.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'articolo 3.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1143
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'articolo 4.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'articolo 4.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1143
        

        
          PRESIDENTE.
        

        
          Passiamo alla votazione finale.
        

        
          COMPAGNA (NCD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          COMPAGNA (NCD). Signor Presidente, intervengo per annunziare il voto favorevole del nostro Gruppo.
        

        
          DE PIETRO (M5S). Signora Presidente, chiedo di allegare il testo della mia dichiarazione di voto al Resoconto della seduta.
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza in tal senso.
        

        
          TONINI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          TONINI (PD). Signor Presidente, annuncio il voto favorevole del Gruppo del Partito Democratico.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, del disegno di legge, nel suo complesso.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

      

      
        

        

        
          Discussione e approvazione del disegno di legge:
        

        
          (1216) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo di Jersey sullo scambio di informazioni in materia fiscale, fatto a Londra il 13 marzo 2012 (Relazione orale)(ore 17,58)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1216.
        

        
          Ilrelatore, senatore Orellana, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
        

        
          Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
        

        
          ORELLANA, relatore. Signor Presidente, il disegno di legge in esame reca la ratifica e l'esecuzione dell'Accordo tra l'Italia e il Governo di Jersey sullo scambio di informazioni in materia fiscale.
        

        
          L'Accordo bilaterale, firmato a Londra nel marzo 2012, ricalca il modello predisposto dall'OCSE (l'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico) nell'ambito del Global Forum per la trasparenza e lo scambio di informazioni fiscali. Il Global forum è una struttura multilaterale all'interno della quale si opera in favore della trasparenza e per lo scambio di informazioni in materia fiscale fra Stati membri e non membri della stessa OCSE sin dal 2000.
        

        
          Il Vertice del Global Forum tenutosi nel settembre 2009 in Messico fu, però, il vero punto di svolta. In risposta alle sollecitazioni dei leader del G20 per l'adozione di più alti standard di trasparenza e scambio di informazioni fiscali, il Global Forum fu ridefinito come un'organizzazione di membri paritetici con l'ambiziosa agenda di migliorare la trasparenza e lo scambio di informazioni fiscali. In quell'occasione si concordò per un mandato di tre anni, al fine di promuovere la rapida adozione di più alti standard. Attualmente il Global Forum è composto da 120 Stati membri più l'Unione europea.
        

        
          L'Accordo bilaterale in discussione appare dunque in linea con gli orientamenti condivisi dall'Italia nelle diverse sedi multilaterali per il rafforzamento degli strumenti di contrasto al fenomeno dell'evasione fiscale internazionale. L'intesa ha lo scopo di favorire la cooperazione fra le amministrazioni fiscali delle due parti attraverso uno scambio di informazioni in materia fiscale necessario a garantire il raggiungimento di adeguati livelli di trasparenza.
        

        
          Come riportato nella relazione illustrativa che accompagna il provvedimento, l'Accordo in questione può costituire una delle basi per poter inserire il Baliato di Jersey nella white list dei Paesi che consentono un adeguato scambio di informazioni, da emanare ai sensi della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008), la quale all'articolo 1, comma 83, ha previsto una riformulazione delle disposizioni antielusive italiane, prevedendo il superamento del metodo d'individuazione dei paradisi fiscali (da inserire nelle black list) con quello dell'elencazione dei Paesi che rispettano i criteri dell'Unione europea (quindi in white list).
        

        
          L'entrata in vigore di questo Accordo potrà avere quindi importanti ricadute nella lotta all'elusione e all'evasione fiscale.
        

        
          Più in dettaglio, l'Accordo oggetto di ratifica si compone di tredici articoli, i primi dei quali definiscono l'oggetto ed il campo di applicazione dell'intesa bilaterale, le linee guida e gli ambiti giurisdizionali (articoli 1 e 2). Le informazioni riguarderanno principalmente la determinazione, l'accertamento, l'applicazione, la riscossione (anche coattiva) delle imposte, relative a persone (fisiche o giuridiche) o indagini sulle medesime.
        

        
          Si segnala che l'ultimo periodo dell'articolo 1 dispone che: «I diritti (...) assicurati alle persone dalle leggi (...) della Parte interpellata restano applicabili nella misura in cui non impediscano o posticipino, in maniera indebita, l'effettivo scambio di informazioni». Detta definizione, che l'OCSE poteva oggettivamente meglio formulare, potrebbe essere foriera di contenzioso fra soggetti dovuta alle differenti possibili interpretazioni sulla durata debita o indebita di un ritardo sulla produzione di informazioni alla parte richiedente.
        

        
          L'articolo 3 definisce le imposte oggetto del possibile scambio informativo ovvero l'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), l'imposta sul reddito delle società (IRES), l'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP), l'imposta sul valore aggiunto (IVA), eccetera.
        

        
          L'articolo 4 offre un quadro di definizioni necessarie ad eliminare possibili difformità interpretative, mentre l'articolo 5 regola le modalità di svolgimento dello scambio di informazioni. I successivi articoli 6 e 7 dispongono in merito alla possibilità per le parti di effettuare verifiche fiscali nei rispettivi territori, nonché alle circostanziate ipotesi in cui sia possibile per una delle Parti sottrarsi alla richiesta informativa.
        

        
          L'articolo 8 pone quindi un rigido principio di riservatezza nella gestione e nello scambio delle informazioni, mentre l'articolo 9 stabilisce che i costi ordinari sostenuti per fornire l'assistenza informativa siano a carico della Parte interpellante, quelli straordinari a carico della richiedente.
        

        
          Gli articoli conclusivi dispongono, infine, l'obbligo per le Parti di adottare le modifiche legislative interne necessarie per dare attuazione all'intesa bilaterale (articolo 10), stabiliscono le procedure per la risoluzione amichevole delle eventuali controversie derivanti dall'applicazione e dall'interpretazione del testo (articolo 11) e disciplinano i termini per l'entrata in vigore e per l'eventuale denuncia dell'Accordo medesimo (articoli 12 e 13).
        

        
          Il disegno di legge di ratifica dell'Accordo in esame invece si compone di tre articoli che dispongono, rispettivamente, l'autorizzazione alla ratifica, l'ordine di esecuzione e l'entrata in vigore dell'atto in oggetto. Nessun articolo è espressamente dedicato alla copertura finanziaria del provvedimento. Al riguardo, la relazione tecnica specifica come gli eventuali costi straordinari per lo scambio di informazioni, cui fa riferimento l'articolo 9 dell'Accordo, abbiano una natura meramente eventuale. Nel caso in cui essi dovessero rendersi necessari, occorrerebbe farvi fronte mediante l'approvazione di un apposito provvedimento legislativo. Il contenuto di tale previsione, tra l'altro, ha costituito il presupposto per l'espressione del parere non ostativo che la Commissione bilancio ha formulato sul provvedimento. Sul medesimo testo si sono altresì pronunciate, con esiti non ostativi, le Commissioni affari costituzionali e giustizia. La Commissione affari esteri, nella seduta dello scorso 6 marzo, si è pronunciata unanimemente in senso favorevole al disegno di legge in esame.
        

        
          In conclusione, si propone l'approvazione del disegno di legge da parte dell'Assemblea.
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Lucidi. Ne ha facoltà.
        

        
          LUCIDI (M5S). Signora Presidente, col suo permesso consegnerò il testo dell'intervento, ma vorrei sottolineare alcuni punti perfettibili, pur anticipando che valutiamo positivamente la ratifica nel suo complesso.
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza in tal senso.
        

        
          LUCIDI (M5S). L'articolo 6 dell'Accordo prevede che i rappresentanti di una Parte possano recarsi in territorio dell'altra Parte, se autorizzati da quest'ultima, per svolgere verifiche su persone, le quali ultime però dovranno prestare il proprio consenso.
        

        
          Un altro punto sul quale siamo perplessi concerne la disposizione di cui all'articolo 7, che prevede la possibilità di rifiutare la richiesta di una delle Parti principalmente per motivi di ordine pubblico e segreti industriali.
        

        
          L'altra parte ancora è l'articolo 8, relativo alla riservatezza delle informazioni scambiate, che stabilisce che dette informazioni siano sempre riservate e possano essere utilizzate solo dalle autorità che trattano le finalità di cui all'articolo 1 e non possano esser comunicate ad altra giurisdizione.
        

        
          Da questo si desume quindi che le informazioni ricevute per un'indagine fiscale non possano essere conosciute e conseguentemente utilizzate per altro tipo di indagini o contenziosi di natura non fiscale. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
        

        
          Poiché il relatore ed il rappresentante del Governo non intendono intervenire in sede di replica, passiamo all'esame degli articoli.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'articolo 1.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'articolo 1.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1216
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'articolo 2.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'articolo 2.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1216
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'articolo 3.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'articolo 3.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1216
        

        
          PRESIDENTE.
        

        
          Passiamo alla votazione finale.
        

        
          COMPAGNA (NCD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          COMPAGNA (NCD). Signora Presidente, annuncio il voto favorevole del mio Gruppo.
        

        
          DE PIETRO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PIETRO (M5S). Signora Presidente, rappresentante del Governo, colleghi, il Movimento 5 Stelle ha sempre sostenuto la necessità di combattere ogni tipo di frode in materia fiscale, visto che l'evasione fiscale è una piaga dagli effetti globali, che amplifica le già esistenti diseguaglianze sociali e mina il rapporto fiduciario che dovrebbe esserci fra lo Stato e i cittadini.
        

        
          A nostro avviso, il valore dell'Accordo in esame è rappresentato principalmente dal fatto che si arrivi al superamento del segreto bancario, che ha troppo spesso rappresentato un ausilio per celare comportamenti fraudolenti. Ciò costituisce un importante passo avanti nella lotta alla vasta gamma di illeciti fiscali che affliggono la maggior parte degli Stati contemporanei.
        

        
          Inoltre appare pienamente condivisibile la scelta di siglare l'Accordo in questione seguendo il modello del Tax Information Exchange Agreement (TIEA), predisposto in sede OCSE.
        

        
          Tengo infine ad evidenziare che, come riportato nella relazione illustrativa che accompagna il provvedimento, l'Accordo può costituire una delle basi per poter inserire il Jersey nella white list dei Paesi che consentono un adeguato scambio di informazioni.
        

        
          Prima di concludere, tuttavia, vorrei evidenziare un aspetto che potrebbe indebolire gli effetti dell'Accordo.
        

        
          L'articolo 6, infatti, prevede che i rappresentanti di una Parte possano recarsi in territorio dell'altra Parte, se autorizzati da quest'ultima, per svolgere verifiche sui libri, documenti e persone, le quali però dovranno prestare il proprio consenso. È una circostanza che può di fatto limitare l'ottenimento di informazioni.
        

        
          Alla luce di quanto detto, il voto del Gruppo del Movimento 5 Stelle è favorevole. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signora Presidente, annuncio il voto favorevole del Gruppo della Lega Nord, ringraziando di averci anche permesso di conoscere dov'è ubicata l'isola britannica di Jersey. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          TONINI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          TONINI (PD). Signora Presidente, annuncio il voto favorevole del Gruppo del Partito Democratico.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Signora Presidente, annuncio il voto favorevole anche da parte del Gruppo di Forza Italia-Il Popolo della Libertà XVII Legislatura.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, del disegno di legge, nel suo complesso.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

      

      
        

        

        
          Discussione e approvazione del disegno di legge:
        

        
          (1217) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo delle Isole Cook sullo scambio di informazioni in materia fiscale, fatto a Wellington il 17 maggio 2011 (Relazione orale)(ore 18,10)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1217.
        

        
          Ilrelatore, senatore Orellana, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
        

        
          Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
        

        
          ORELLANA, relatore. Signora Presidente, questo Accordo tra l'Italia e le Isole Cook (che si trovano nell'oceano Pacifico) è identico in tutto ai precedenti perché ricalca gli standard previsti dell'OCSE. Faccio presente che condivido le segnalazioni del senatore Lucidi e della senatrice De Pietro, ma il loro accoglimento non dipende dal Governo italiano che ha la necessità di rispettare in maniera precisa gli standard dell'OCSE.
        

        
          Anche questo Accordo, come i precedenti, è composto da tredici articoli, e anche il disegno di legge di ratifica è fatto da tre articoli. Siamo in linea perfetta. Anche in questo caso la copertura finanziaria non è richiesta in quanto si considera come una possibilità meramente eventuale. L'unica cosa da segnalare in più è che anche nella precedente legislatura, con l'Atto Senato n. 3143, questa ratifica fu approvata, ma non riuscì a completare l'iter perché la legislatura finì in anticipo. Spero non porti male ricordare questo caso.
        

        
          Spero si arrivi alla ratifica, perché le Isole Cook sono state oggetto di un'indagine giornalistica che ha scoperto che ci sono forse decine di migliaia di evasori fiscali di tutto il mondo. In particolare, i giornali se ne occuparono per l'intellighenzia della Repubblica popolare cinese che aveva portato in questo paradiso fiscale molti soldi. Per l'Italia sarebbe interessante accedere a questi dati da parte della nostra autorità investigativa.
        

        
          Chiedo in conclusione l'approvazione di questo disegno di legge.
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Morra. Ne ha facoltà.
        

        
          MORRA (M5S). Signora Presidente, colleghi, l'accordo in esame, che rappresenta la base giuridica per lo scambio di informazioni in materia fiscale al condivisibile fine di combattere una vasta gamma di illeciti fiscali a livello internazionale; esso non è però scevro da elementi che destano perplessità, in analogia con l'Accordo gemello siglato con il Governo di Jersey.
        

        
          Segnalo che l'ultimo periodo dell'articolo 1 dispone: «I diritti (...) assicurati alle persone dalle leggi (...) della Parte interpellata restano applicabili nella misura in cui essi non impediscano o posticipino, in maniera indebita, l'effettivo scambio di informazioni». La menzionata definizione potrebbe esser foriera di contenzioso fra soggetti sottoposti a differenti giurisdizioni che vedano compressi i propri «diritti» di cittadino del proprio Stato, nel caso di impedimento nello scambio di informazioni.
        

        
          L'articolo 6 prescrive che rappresentanti di una Parte possano recarsi in territorio dell'altra Parte, se autorizzati da quest'ultima, per svolgere verifiche su persone, le quali ultime dovranno però prestare il proprio consenso. Rispetto al disegno di legge n. 1216 sull'Accordo con il Governo del Jersey, risultano disciplinate con maggior dettaglio le modalità con le quali svolgere le menzionate verifiche. Tuttavia pare forse troppo ampia la portata della disposizione di cui all'articolo 7, che prevede la possibilità di rifiutare la richiesta di una delle Parti anche per motivi di ordine pubblico e segreti industriali.
        

        
          Concludo il mio intervento evidenziando che la norma relativa alla riservatezza delle informazioni scambiate - per l'esattezza, quella prevista dall'articolo 8 - prescrive che tali informazioni siano sempre riservate e possano essere utilizzate solo dalle autorità «incaricate dell'accertamento o della riscossione delle imposte previste dal presente Accordo» e non possano essere comunicate ad altra giurisdizione senza autorizzazione alcuna.
        

        
          Si desume, anche in questo caso, che le informazioni ricevute per un'indagine fiscale non possano esser conosciute, e conseguentemente utilizzate, per altro tipo di indagini o contenziosi di natura non espressamente fiscale. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
        

        
          Poiché il relatore ed il rappresentante del Governo non intendono intervenire in sede di replica, passiamo all'esame degli articoli.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'articolo 1.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'articolo 1.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1217
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'articolo 2.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'articolo 2.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1217
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'articolo 3.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'articolo 3.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1217
        

        
          PRESIDENTE.
        

        
          Passiamo alla votazione finale.
        

        
          COMPAGNA (NCD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          COMPAGNA (NCD). Signora Presidente, annuncio il voto favorevole del Gruppo del Nuovo Centrodestra.
        

        
          DE PIETRO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PIETRO (M5S). Signora Presidente, annuncio il voto favorevole del Gruppo M5S.
        

        
          TONINI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          TONINI (PD). Signora Presidente, annuncio il voto favorevole del Gruppo PD.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signora Presidente, annuncio il voto favorevole del Gruppo Lega Nord e Autonomie. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, del disegno di legge, nel suo complesso.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

      

      
        

        

        
          Discussione e approvazione del disegno di legge:
        

        
          (1218) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Corea in materia di Vacanze-Lavoro, fatto a Seoul il 3 aprile 2012 (Relazione orale) (ore 18,17)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1218.
        

        
          Ilrelatore, senatore Razzi, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale... (Applausi ironici dal Gruppo M5S). Per favore, colleghi.
        

        
          Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
        

        
          Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
        

        
          Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 18,18)
        

        
          RAZZI, relatore. Signor Presidente, il Gruppo Forza Italia del Senato voterà compatto la ratifica dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Corea in materia di vacanze-lavoro, fatto a Seoul il 3 aprile 2012. È evidente che provvedimenti bilaterali di questa portata siano di immenso significato politico e culturale tra due Paesi tanto distinti, ma amici e cooperanti.
        

        
          La politica per i giovani è sempre auspicabile perché permette la crescita e il superamento delle riserve mentali che inficiano e rovinano le relazioni, oltre ad intensificare l'interscambio tra usi e tradizioni.
        

        
          Per questi motivi, il nostro voto non può che essere favorevole alla ratifica. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII. Applausi ironici dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Airola. Ne ha facoltà.
        

        
          AIROLA (M5S). Signor Presidente, rinuncio al mio intervento.
        

        
          TONINI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          TONINI (PD). Signor Presidente, il senatore Razzi ha letto diligentemente la dichiarazione di voto, ma noi volevamo ascoltare la sua relazione.
        

        
          PRESIDENTE. Me n'ero accorto, ma quella dichiarazione era talmente completa che integrava anche la relazione. (Applausi dai Gruppi FI-PdL XVII e NCD).
        

        
          Dichiaro chiusa la discussione generale.
        

        
          Poiché il relatore ed il rappresentante del Governo non intendono intervenire in sede di replica, passiamo all'esame degli articoli.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'articolo 1.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'articolo 1.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1218
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'articolo 2.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'articolo 2.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1218
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'articolo 3.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'articolo 3.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1218
        

        
          PRESIDENTE.
        

        
          Passiamo alla votazione finale.
        

        
          COMPAGNA (NCD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          COMPAGNA (NCD). Signor Presidente, annuncio il voto favorevole del Gruppo del Nuovo Centrodestra. (Applausi del senatore Bonaiuti).
        

        
          DE PIETRO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PIETRO (M5S). Signor Presidente, annuncio il voto favorevole del Gruppo del Movimento 5 Stelle.
        

        
          TONINI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          TONINI (PD). Signor Presidente, annuncio il voto favorevole del Gruppo del PD.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, annuncio il voto favorevole del Gruppo di Forza Italia.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, del disegno di legge, nel suo complesso.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

      

      
        

        

        
          Discussione e approvazione, con modificazioni, del disegno di legge:
        

        
          (1241) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Turchia sulla lotta ai reati gravi, in particolare contro il terrorismo e la criminalità organizzata, fatto a Roma l'8 maggio 2012 (Relazione orale) (ore 18,20)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1241.
        

        
          Ilrelatore facente funzioni, senatore Casini, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
        

        
          Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
        

        
          CASINI, f. f. relatore. Signor Presidente, chiedo di consegnare il testo della relazione. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza in tal senso.
        

        
          Dichiaro aperta la discussione generale.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Giarrusso. Ne ha facoltà.
        

        
          GIARRUSSO (M5S). Signor Presidente, riteniamo che questo Accordo rappresenti un momento importante nei rapporti con la Turchia. Dobbiamo ricordare al riguardo che alla Turchia siamo legati non solo da millenari rapporti di presenza nel Mediterraneo, ma purtroppo anche dalla presenza della fortissima mafia turca, che opera non solo nel territorio nazionale, ma anche a livello europeo e mondiale.
        

        
          Ricordiamo che purtroppo la Turchia è sorella dell'Italia anche in un altro fenomeno molto grave, ovvero la compromissione degli apparati della pubblica amministrazione, attraverso la corruzione, con la mafia. Ricordo anni fa lo scandalo enorme della morte del Ministro dell'interno, su un'autovettura di Stato, a causa di un incidente stradale: insieme al Ministro dell'interno morirono il capo della mafia turca e due prostitute. Purtroppo la situazione, rispetto a quella di una decina di anni fa, non sembra essere migliorata. Il Governo attuale continua a intervenire sulle Forze dell'ordine e sugli apparati corrotti. Speriamo che l'atto che stiamo approvando consenta una migliore collaborazione nell'interesse di tutti. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
        

        
          Poiché il relatore ed il rappresentante del Governo non intendono intervenire in sede di replica, passiamo all'esame degli articoli, nel testo proposto dalla Commissione.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'articolo 1.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'articolo 1.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1241
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'articolo 2.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'articolo 2.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1241
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'articolo 3.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'articolo 3.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1241
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'articolo 4.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'articolo 4.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1241
        

        
          PRESIDENTE.
        

        
          Passiamo alla votazione finale.
        

        
          COMPAGNA (NCD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          COMPAGNA (NCD). Signor Presidente, annuncio il voto favorevole del Gruppo del Nuovo Centrodestra.
        

        
          LUCIDI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          LUCIDI (M5S). Signor Presidente, desidero anche in questo caso consegnare il testo scritto del mio intervento, affinché sia allegato al Resoconto della seduta.
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza in tal senso.
        

        
          LUCIDI (M5S). Grazie, signor Presidente.
        

        
          Desidero semplicemente sottolineare la potenziale pericolosità della previsione di negare l'esecuzione della richiesta in caso di contrarietà con il diritto nazionale. Tale eventualità, invocabile da una delle parti, potrebbe svuotare il contenuto dell'Accordo. Considerando poi che la parte contraente turca ha limitato o eliminato recentissimamente l'accesso alla Rete Internet alla propria popolazione, si comprendono le potenzialità del diritto di diniego offerto dal comma 5 dell'articolo 4 di questo Accordo.
        

        
          Dichiaro pertanto il voto favorevole del Gruppo Movimento 5 Stelle.
        

        
          TONINI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          TONINI (PD). Annuncio il voto favorevole del Gruppo PD.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, del disegno di legge, nel suo complesso.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

      

      
        

        

        
          Discussione e approvazione del disegno di legge:
        

        
          (1243) Ratifica ed esecuzione del Protocollo di modifica alla Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo degli Stati uniti messicani per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo, dell'8 luglio 1991, fatto a Città del Messico il 23 giugno 2011 (Relazione orale) (ore 18,25)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1243.
        

        
          Ilrelatore facente funzioni, senatore Tonini, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
        

        
          Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
        

        
          TONINI, f. f. relatore. Signor Presidente, il disegno di legge in esame reca la ratifica del Protocollo di modifica della Convenzione del luglio 1991 tra l'Italia e il Messico, finalizzata ad evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e a prevenire le evasioni fiscali. Ricordo innanzitutto che il procedimento di ratifica era stato già avviato sul finire della scorsa legislatura alla Camera, ma non si è concluso per la fine della legislatura stessa.
        

        
          Il protocollo in esame si compone di tre paragrafi, che emendano la Convenzione fiscale italo-messicana del 1991. In particolare, il paragrafo A) modifica l'articolo 3 della Convenzione introducendo un'innovazione di carattere meramente formale, relativa alla nuova denominazione dell'autorità competente per l'Italia, ovvero il Ministero dell'economia e delle finanze.
        

        
          Il paragrafo B), che costituisce la novità più rilevante del provvedimento, dispone la sostituzione dell'articolo 25 della Convenzione del 1991, inerente lo scambio di informazioni tra le parti, prevedendo una più ampia cooperazione tra le amministrazioni dei due Paesi, che include, tra le altre cose, l'inopponibilità del segreto bancario, il rafforzamento della cooperazione nella lotta all'evasione e l'adesione agli standard dell'OCSE in materia. La modifica, nel definire una nuova base giuridica finalizzata all'intensificazione della cooperazione amministrativa, è finalizzata altresì al consolidamento di quegli elementi utili ad includere il Messico nelle future white list dei Paesi aventi un regime fiscale conforme agli standard di legalità e trasparenza adottati dall'Unione europea.
        

        
          Il paragrafo C) del protocollo in esame, infine, stabilisce che l'entrata in vigore di tali norme avverrà 30 giorni dopo la data di ricevimento dell'ultima delle notifiche con le quali gli Stati contraenti si informeranno reciprocamente del completamento delle procedure interne previste dai rispettivi ordinamenti. La relazione tecnica al provvedimento precisa che dalle modifiche apportate dal Protocollo in esame non solo non discendono effetti diretti negativi per l'Erario italiano, ma si attendono invece delle ricadute positive, peraltro non quantificabili, in termini di aumento del gettito fiscale in ragione della più efficace azione antielusiva ed antievasione derivante dalle misure introdotte. L'analisi delle compatibilità dell'intervento non segnala criticità di ordine costituzionale, né di contrasto con le normative comunitaria ed internazionale.
        

        
          Il disegno di legge di ratifica del Protocollo di modifica consta di tre articoli, che ineriscono rispettivamente all'autorizzazione alla ratifica del Protocollo stesso, al suo ordine di esecuzione e all'entrata in vigore. Sul testo in esame, su cui ha formulato parere non ostativo la Commissione affari costituzionali, si è pronunciata altresì la Commissione bilancio, che ha espresso parere non ostativo.
        

        
          Si propone pertanto l'approvazione del disegno di legge da parte dell'Assemblea. (Applausi del senatore Sollo).
        

        
          PRESIDENTE. Non essendovi iscritti a parlare in discussione generale e non intendendo intervenire né il relatore né il rappresentante del Governo, passiamo all'esame degli articoli.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'articolo 1.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'articolo 1.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1243
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'articolo 2.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'articolo 2.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1243
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'articolo 3.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'articolo 3.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1243
        

        
           PRESIDENTE.
        

        
          Passiamo alla votazione finale.
        

        
          AIROLA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          AIROLA (M5S). Signor Presidente, sarò brevissimo, almeno quanto lo sono le modifiche alla Convenzione italo-messicana, puntuali e limitate. Esse sono volte all'individuazione dell'autorità competente, ovvero il Ministero dell'economia e della finanza, nonché a una migliore esplicazione delle attività oggetto di scambio di informazioni fra i due Paesi. Ancor più nel dettaglio, il paragrafo che si introduce nella Convenzione aggiunge esplicitamente l'elusione e l'evasione fiscale, nonché il superamento del segreto bancario, e più in generale il superamento del diniego alle informazioni tra le attività cui dar seguito in attuazione dell'Accordo medesimo.
        

        
          Quanto rappresentato e contenuto nell'Accordo in titolo rappresenta, oggettivamente, l'aspetto fondamentale dell'accordo.
        

        
          Grazie ad esso, infatti, la cooperazione amministrativa tra l'Italia e il Messico in materia di scambio di informazioni, sia per evitare le doppie imposizioni, ma soprattutto per la lotta all'evasione fiscale, sarà sicuramente intensificata, in conformità con quanto prescritto dagli standard dell'OCSE in materia con l'auspicio - evidentemente, condiviso dal Gruppo Movimento 5 Stelle - che il Messico possa, superando i gravi problemi di sicurezza sul suo territorio, entrare nelle cosiddette white list dei servizi bancari.
        

        
          Per questo motivo, signor Presidente, dichiaro il voto favorevole del Gruppo Movimento 5 Stelle sul disegno di legge in esame. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, del disegno di legge, nel suo complesso.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

      

      
        

        

        
          Discussione e approvazione del disegno di legge:
        

        
          (1300) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione in materia di navigazione satellitare tra l'Unione europea e i suoi Stati membri e il Regno di Norvegia, fatto a Bruxelles il 22 settembre 2010 (Relazione orale) (ore 18,32)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1300.
        

        
          Ilrelatore, senatore Lucherini, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
        

        
          Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
        

        
          LUCHERINI, relatore. Signor Presidente, l'Accordo si pone l'obiettivo di incoraggiare e migliorare la cooperazione fra l'Unione europea e la Norvegia al fine di rendere coordinati e maggiormente efficaci i contributi delle parti al Sistema globale di navigazione satellitare (GNSS) europeo nel quadro del programma strategico Galileo (sistema di posizionamento e navigazione satellitare civile sviluppato dall'Unione) consentendo altresì la fruibilità del Sistema europeo di copertura geostazionaria per la navigazione (EGNOS).
        

        
          Si tratta di un programma e di una infrastruttura di servizi strategici ad altissima tecnologia in cui è coinvolta, oltre alla Commissione europea, anche l'Agenzia spaziale europea (ESA).
        

        
          Il sistema globale autonomo di misurazione del tempo e di navigazione satellitare comprende infatti numerosi satelliti orbitanti ed è finalizzato ad offrire una pluralità di servizi commerciali e di interesse pubblico, nonché di protezione civile, di controllo e di polizia.
        

        
          In questo quadro la Norvegia, Paese membro dell'ESA, le cui relazioni con l'Unione europea sono inquadrate nella cornice dell'Accordo sullo spazio economico europeo, fornisce un supporto fondamentale in termini tecnologici e logistici al programma Galileo, contribuendo al corretto funzionamento del sistema.
        

        
          L'Accordo in esame stabilisce principi generali di cooperazione nell'ambito di Galileo e i diritti e gli obblighi della Norvegia anche su temi non direttamente contemplati nel quadro del programma sicurezza.
        

        
          Il testo dell'Accordo, che si compone di 12 articoli, esplicita innanzitutto all'articolo 1 come l'obiettivo atteso sia il rafforzamento ulteriore della cooperazione fra le parti nel settore e offre, all'articolo 2, una puntuale definizione dei termini utilizzati.
        

        
          L'articolo 3 definisce i principi che regolano l'attività di cooperazione, nel quadro giuridico offerto dall'Accordo sullo spazio economico europeo, relativi alla libertà di prestare servizi di navigazione satellitare e di fruire di Galileo ed EGNOS, alla necessaria cooperazione nelle questioni di sicurezza connesse al Sistema globale di navigazione satellitare, all'ottemperanza agli obblighi internazionali relativamente alle necessarie installazioni a terra.
        

        
          Gli articoli 4 e 5 definiscono la cooperazione sulle questioni attinenti lo spettro radio nell'ambito dell'Unione internazionale delle telecomunicazioni - l'Agenzia specializzata delle Nazioni Unite che tratta le questioni relative alle tecnologie della comunicazione e dell'informazione - e le misure per la gestione delle installazioni a terra del Sistema globale di navigazione satellitare in termini di collocazione, manutenzione, protezione, sicurezza e funzionamento.
        

        
          L'articolo 6 dell'Accordo dispone che Unione europea e Norvegia, nel riconoscere la necessità della protezione dei sistemi di navigazione satellitare, adottino tutte le misure atte a garantire la continuità e la sicurezza dei servizi.
        

        
          I successivi articoli disciplinano lo scambio di informazioni classificate (articolo 7), il controllo delle esportazioni e la non proliferazione dei dati e delle tecnologie di Galileo (articolo 8) ed il riconoscimento da parte della Norvegia dell'importanza del Servizio pubblico regolamentato come fattore per la sua partecipazione ai programmi del Sistema globale di navigazione satellitare (articolo 9).
        

        
          Da ultimo, l'articolo 10 evidenzia l'importanza di un approccio coordinato nell'ambito degli organismi internazionali di standardizzazione e certificazione con riferimento ai servizi globali di navigazione satellitare.
        

        
          Il disegno di legge di ratifica dell'Accordo si compone di tre articoli che dispongono, rispettivamente, l'autorizzazione alla ratifica, l'ordine di esecuzione e l'entrata in vigore dell'Accordo in esame.
        

        
          L'Accordo, oltre a non presentare profili di incoerenza e contraddittorietà con il quadro normativo nazionale, né di incompatibilità rispetto ad altri obblighi internazionali, risulta pienamente compatibile con le norme del diritto comunitario, e non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.
        

        
          In conclusione, si propone l'approvazione del disegno di legge da parte dell'Assemblea del Senato.
        

        
          PRESIDENTE. Non essendovi iscritti a parlare nella discussione generale e poiché il relatore ed il rappresentante del Governo non intendono intervenire, passiamo all'esame degli articoli.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'articolo 1.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'articolo 1.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1300
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'articolo 2.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'articolo 2.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1300
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'articolo 3.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'articolo 3.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1300
        

        
          PRESIDENTE.
        

        
          Passiamo alla votazione finale.
        

        
          LUCIDI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          LUCIDI (M5S). Signor Presidente, ribadisco il concetto espresso prima. Chiedo l'autorizzazione a consegnare il testo del mio intervento, sottolineando solo alcune posizioni del Movimento 5 Stelle, che non farà mancare il suo contributo affinché l'autorizzazione alla ratifica possa arrivare il prima possibile.
        

        
          L'entrata in servizio del sistema satellitare era prevista per il 2014. Chiaramente non è questa la sede, ma sarebbe interessante chiedere al Governo conferma su queste date. Ricordo a tutti l'importanza di questo progetto: stiamo parlando di circa trenta satelliti orbitanti su tre diversi piani inclinati. È un progetto che ci vede particolarmente impegnati non soltanto con l'Agenzia spaziale europea, ma soprattutto con l'Agenzia spaziale italiana e con le tante aziende italiane ad essa collegate a cascata.
        

        
          Consegno il testo della mia dichiarazione di voto, come già preannunciato, e dichiaro il voto favorevole del Gruppo Movimento 5 Stelle.
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza in tal senso.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, del disegno di legge, nel suo complesso.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Salutiamo gli studenti del Liceo «Antonio Rosmini» di Rovereto, in provincia di Trento, che stanno seguendo i nostri lavori. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Discussione e approvazione, con modificazioni, del disegno di legge:
        

        
          (1301) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di San Marino in materia di collaborazione finanziaria, fatto a San Marino il 26 novembre 2009 (Relazione orale) (ore 18,40)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1301.
        

        
          Ilrelatore, senatore Lucherini, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
        

        
          Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
        

        
          LUCHERINI, relatore. Signor Presidente, mi rimetto al testo della relazione scritta.
        

        
          PRESIDENTE. Non essendovi iscritti a parlare in discussione generale e non intendendo intervenire né il relatore né il rappresentante del Governo, passiamo all'esame degli articoli, nel testo proposto dalla Commissione.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'articolo 1.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'articolo 1.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1301
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'articolo 2.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'articolo 2.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1301
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'articolo 3.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'articolo 3.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1301
        

        
          PRESIDENTE.
        

        
          Passiamo alla votazione finale.
        

        
          DE PIETRO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PIETRO (M5S). Signor Presidente, consegno il testo del mio intervento affinché venga allegato agli atti.
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza in tal senso.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Montevecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, del disegno di legge, nel suo complesso.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Onorevoli senatori, prima di passare alla lettura delle comunicazioni della Conferenza dei Capigruppo, rivolgo gli auguri al presidente Ferrara, che oggi diventa più vecchio di un anno. (Applausi). Questo dimostra che non sempre l'età porta con sé la saggezza. (Applausi. Ilarità).
        

      


      

      
        

        

        
          Sui lavori del Senato
        

        
          PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo, riunitasi oggi pomeriggio, ha approvato modifiche ed integrazioni al calendario corrente e il nuovo calendario dei lavori fino al 17 aprile.
        

        
          Fermi restando gli altri argomenti previsti dal calendario corrente, il disegno di legge per l'ammissione ai concorsi per il reclutamento nelle Forze armate e la ratifica dell'Accordo Italia-Francia sulla realizzazione della linea Torino-Lione, per la quale si è proceduto alla ripartizione dei tempi tra i Gruppi, saranno discussi la prossima settimana.
        

        
          Nella seduta antimeridiana di domani l'Assemblea esaminerà, inoltre, la ratifica dell'Accordo tra Italia, Cipro, Grecia e Malta relativo allo spazio aereo Blu Med.
        

        
          Nella seduta pomeridiana di question time il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali risponderà a quesiti su iniziative per l'imprenditoria agricola e sulle misure contro le frodi e le infiltrazioni criminali in agricoltura.
        

        
          La prossima settimana, oltre all'eventuale seguito degli argomenti non conclusi e l'esame dei due predetti disegni di legge, saranno discussi i documenti definiti dalla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari, nonché le mozioni sulla riorganizzazione della rete diplomatico-consolare e per la revoca della nomina nei confronti del sottosegretario Del Basso De Caro.
        

        
          Il calendario della settimana dal 15 al 17 aprile prevede, infine, oltre all'eventuale seguito di argomenti non conclusi, la discussione del decreto-legge sull'avvalimento per l'esercizio dell'attività della Banca d'Italia e della mozione De Biasi sulla cura dei malati di Alzheimer.
        

        
          Nella seduta pomeridiana di giovedì 17 si svolgerà il question time con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.
        

      

      
        

        

        
          Calendario dei lavori dell'Assemblea
        

        
          PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunitasi oggi pomeriggio, con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'intervento del rappresentante del Governo, ha adottato - ai sensi dell'articolo 55 del Regolamento - modifiche e integrazioni al calendario corrente e il nuovo calendario dei lavori dell'Assemblea fino al 17 aprile 2014:
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                - Disegno di legge n. 1315 - Ratifica accordo spazio aereo Blue Med Italia-Cipro-Grecia-Malta
              

              
                - Mozione n. 129, Vaccari, sulle iniziative a favore del popolo Saharawi
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                - Disegno di legge n. 1387 - Decreto-legge n. 25, avvalimento esercizio attività Banca d'Italia (Scade il 13 maggio 2014)
              

              
                - Mozione n. 148, De Biasi, sulla cura dei malati di Alzheimer
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          Gli emendamenti al disegno di legge n. 1387 (Decreto-legge n. 25, avvalimento esercizio attività Banca d'Italia) dovranno essere presentati entro le ore 13 di venerdì 11 aprile.
        

        
          Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 1164

          (Ratifica Accordo Italia-Francia realizzazione linea ferroviaria Torino-Lione)

          (9 ore, escluse dichiarazioni di voto)
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          Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 1387

          (Decreto-legge n. 25, avvalimento esercizio attività Banca d'Italia)

          (10 ore, escluse dichiarazioni di voto)
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          Discussione dei disegni di legge:
        

        
          (471) MARINELLO ed altri. - Modifiche all'articolo 348 del codice penale e all'articolo 141 del testo unico delle leggi sanitarie, di cui al regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, in materia di esercizio abusivo di una professione
        

        
          (596) CARDIELLO ed altri. - Modifica dell'articolo 348 del codice penale, in materia di inasprimento della pena per l'abusivo esercizio di una professione
        

        
          (730) BARANI. - Modifiche al codice penale concernenti l'esercizio abusivo delle professioni e nuova disciplina dell'esercizio abusivo della professione di medico e odontoiatra
        

        
          (Relazione orale) (ore 18,47)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione dei disegni di legge nn. 471, 596 e 730.
        

        
          Ilrelatore, senatore Albertini, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
        

        
          Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
        

      


      

      
        

        

        
          Sui lavori del Senato
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, vorrei una precisazione. Mi sembra che sul disegno di legge n. 1164, che riguarda la TAV, siano stati contingentati i tempi. Ciò non è stato stabilito nella Conferenza dei Capigruppo. I tempi delle ratifiche, come abbiamo visto oggi, non sono contingentati. Chiedo quindi che anche questi lavori vengano lasciati liberi e che non sia anche questa volta messa la ghigliottina al Senato. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Santangelo, ero presente alla Conferenza dei Capigruppo e su quel provvedimento si è deciso all'unanimità di stabilire un tempo complessivo di otto ore.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, ero presente anche io a quella riunione. Si è stabilito un tempo complessivo di otto ore: distribuite come? Può gentilmente, in questa fase, comunicarlo? Altrimenti il Movimento 5 Stelle è costretto a non votare questo calendario. Era una condizione sine qua non, senza la quale non si poteva arrivare all'unanimità. Se mi dice come sono stati distribuiti i tempi, possiamo capire, altrimenti faremo un'ulteriore riunione della Conferenza dei Capigruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Santangelo, il calendario è stato approvato all'unanimità e i tempi vengono armonizzati dal Presidente e non sono sottoponibili a votazione da parte dell'Assemblea.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, non è assolutamente così. La Capigruppo avrà continuato i lavori dopo la mia uscita, mentre si stava facendo il furto sulle mozioni sul sistema di telecomunicazioni satellitari MUOS in Aula. Sottolineo, e voglio che rimanga agli atti, che io ero presente alla Conferenza dei Capigruppo e non ho votato il calendario che lei ha letto.
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione dei disegni di legge

          nn. 471, 596e 730 (ore 18,47)
        

        
          PRESIDENTE. Il senatore Albertini ha facoltà di svolgere la relazione orale.
        

        
          ALBERTINI, relatore. Signor Presidente, la relazione che intendo svolgere sarà concentrata soprattutto sul disegno di legge n. 471, che, dopo i lavori della Commissione giustizia che ha esaminato l'insieme degli altri disegni di legge connessi, sembra essere quello più globalmente inclusivo di tutti i vari aspetti.
        

        
          Credo però che, per necessità di informazione, sia interessante ed utile fare un breve excursus anche sui disegni di legge nn. 596 e 730 che pure intervengono sulla medesima materia dell'esercizio abusivo delle professioni.
        

        
          Il disegno di legge n. 596, a firma del senatore Cardiello, riprende la struttura del disegno di legge n. 2420 che era già stato presentato nella scorsa legislatura, con il quale si proponeva la modifica dell'articolo 348 del codice penale. Questa disposizione punisce, come è noto, l'esercizio abusivo di una professione. Il disegno di legge n. 596 eleva le pene previste e introduce la sanzione accessoria della confisca dell'immobile adibito all'esercizio abusivo della professione, nonché dei beni ad esso pertinenti.
        

        
          Rispetto al testo che era stato presentato nella legislatura precedente, il relatore, forse anche, come è ovvio, recependo gli elementi che sono emersi nel corso del dibattito che si era svolto, ha posto la sua attenzione sulla necessità di coordinare le disposizioni dell'articolo 348, cui ho appena fatto cenno, con quelle dell'articolo 347, sempre del codice penale.
        

        
          Si prevedeva un incremento di pena inferiore, nel senso che la sanzione detentiva attualmente prevista nella reclusione fino a sei mesi veniva portata ad un anno, elevando la multa - oggi compresa tra le irrisorie cifre di 103 e 106 euro - ad un ammontare da 5.000 a 15.000 euro.
        

        
          È evidente la ratio di quest'intervento (torneremo a parlarne). Vi è però un crescente allarme sociale che si riconduce alle condotte dell'esercizio abusivo delle professioni, in particolare di quelle che hanno più stretta attinenza con la vita quotidiana dei cittadini e con il loro corpo, quando hanno a che vedere con l'esercizio della professione sanitaria o medica. Si vuole dunque intervenire per rendere più severe le sanzioni ove questi fatti si verifichino.
        

        
          La Commissione giustizia ha discusso su questi problemi concernenti la pena accessoria della confisca in particolare, e nel corso del dibattito che si svilupperà tra poco vedremo come rimangano alcuni quesiti da chiarire sui limiti di quest'argomento e soprattutto sui problemi applicativi, facendo riferimento all'effettiva titolarità dei beni da confiscare. Spesso infatti accade che siano in uso a chi esercita una professione abusivamente, ma che egli non ne sia il proprietario.
        

        
          Veniamo ora al disegno di legge n. 471, che, insieme al disegno di legge n. 730, prevede un incremento della pena per l'esercizio abusivo in generale, portando la reclusione fino a due anni e la multa da 10.329 a 51.646 euro.
        

        
          Questo disegno di legge introduceva anche disposizioni specifiche riguardo all'esercizio abusivo della professione sanitaria. In realtà, con una lettura un poco più attenta, non si mirava ad introdurre un autonomo reato riguardo all'esercizio della professione sanitaria, ma piuttosto un apposito comma nella novella concernente la previsione dell'articolo 348 del codice penale secondo il quale chiunque, nell'esercizio abusivo di una professione o di un'arte sanitaria, cagioni la morte di una persona avrebbe dovuto essere punito con la reclusione da dieci a diciotto anni, mentre ove l'esercizio abusivo causi lesioni personali la pena da applicare sarebbe stata la reclusione da tre a dodici anni.
        

        
          La novella dell'articolo 348 del codice penale, prevista dall'articolo 1 del disegno di legge, introduceva inoltre una specifica punibilità per il professionista che collaborasse con l'esercente abusivo di una qualsiasi professione, punendolo con la stessa pena ad esso riservata e prevedendo ugualmente l'interdizione perpetua dall'esercizio della professione medesima.
        

        
          Il disegno di legge nel suo testo originario introduceva anche un'aggravante, nel caso in cui il consenso della persona offesa fosse stato ottenuto con artifici e raggiri o con l'induzione in errore. Si prevedeva poi la confisca del materiale destinato all'esercizio abusivo.
        

        
          L'articolo 2 del disegno di legge, infine, interveniva sul primo comma dell'articolo 141 del testo unico delle leggi sanitarie, aumentando la sanzione amministrativa per l'esercizio abusivo di un'arte ausiliaria delle professioni sanitarie.
        

        
          Ora, in questo panorama piuttosto complesso e articolato di iniziative legislative, la Commissione, che le ha prese globalmente in considerazione, ha ritenuto utile, per un buon andamento dei nostri lavori, individuare come testo base di questi provvedimenti il disegno di legge n. 471, la cui portata è stata decisamente modificata dagli emendamenti approvati, devo dire con un consenso ampio, quasi unanime, delle varie parti politiche che sono rappresentate in Commissione. Questo consenso, tuttavia, non mi esime dal dare conto all'Assemblea di alcuni profili critici che potrebbero essere attentamente valutati e, forse, anche modificati e migliorati dall'Assemblea. Quindi, il testo che viene sottoposto all'Aula è il frutto di alcune scelte di cui darò conto.
        

        
          In primo luogo, l'intervento sul sistema delle sanzioni principali, che si è concentrato sulla sanzione pecuniaria, cioè sull'incremento della multa. L'opzione è stata addirittura quella di decuplicare l'ammontare della sanzione pecuniaria. Quindi, essa è condivisibile - lo è stata almeno in Commissione - perché l'idea che si è ritenuta appropriata era quella di ritenere la sanzione pecuniaria il vero fattore dissuasivo (cioè l'ammontare del quantum della sanzione monetaria ed economica), piuttosto che la pena restrittiva, che pure è stata innalzata da sei mesi a due anni nel massimo.
        

        
          La Commissione ha anche operato un'altra scelta, che è quella di sopprimere i riferimenti, all'interno dell'articolo 348 del codice penale, al fatto della morte che aggrava la condotta illecita dell'esercente abusivo di una professione sanitaria. Si è anche ritenuto di espungere ogni riferimento alla condotta di chi collabora con colui che esercita abusivamente la professione.
        

        
          Infine - terzo elemento di valutazione della Commissione - è stata soppressa anche la fattispecie aggravata di chi induce con artifici e raggiri, o con l'induzione in errore, il soggetto passivo (cioè la persona offesa) a prestare il proprio consenso.
        

        
          La Commissione ha invece ritenuto di confermare la scelta di introdurre l'effetto della pubblicazione della sentenza e la confisca delle attrezzature e degli strumenti utilizzati durante la perpetrazione di questo comportamento illecito. Si tratta di due misure sanzionatorie accessorie, che tutelano la cittadinanza e che credo possano offrire un'effettiva funzione di deterrenza e di prevenzione della recidiva e - direi - anche la tutela anticipata del bene giuridico della salute individuale e collettiva, nonché il diritto alla salvaguardia dell'esercizio delle professioni e dell'erogazione dei servizi da parte dei professionisti medesimi.
        

        
          Per coerenza sistematica, la Commissione ha anche ritenuto che potesse rispondere meglio alle esigenze di protezione dell'ordinamento l'inserimento di alcune modifiche puntuali degli articoli 589 e 590 del codice penale, che riguardano le aggravanti per i reati di lesioni ed omicidio colposo. Su questo tema inviterei i colleghi senatori a mettere un particolare focus di attenzione. È cioè opportuno mantenere questo espresso riferimento all'aggravante concernente l'arte sanitaria, oltre che all'esercizio abusivo della professione? Questo è un interrogativo. Con riferimento al sistema delle aggravanti questo concetto può apparire coerente, ma l'espunzione del riferimento all'arte sanitaria nel comma 2 dell'articolo 348 del codice penale, cui facevo riferimento poco fa, come è stato modificato dall'articolo 1 di questo disegno di legge, potrebbe indurci a ritenere che ci sia un dubbio sull'opportunità di includere - appunto - nel sistema specifico delle aggravanti il riferimento all'esercizio abusivo dell'arte sanitaria, oltre a quello di una generica professione. Ma su questo l'Assemblea è sovrana e avrà modo di intervenire per approfondire i temi.
        

        
          Signor Presidente, concludo con l'auspicio che possa svolgersi un utile confronto sui temi che ho posto in termini anche di riflessione e di attenzione particolare e sia alla fine approvato un provvedimento che può avere un'utilità sicura per prevenire un reato davvero sgradevole e per tutelare i diritti dei nostri concittadini. (Applausi dei senatori Di Biagio e Cuomo).
        

        
          PRESIDENTE. Prima di dichiarare aperta la discussione generale, faccio presente che per intese intercorse tra i Gruppi, se nessuno ha qualcosa in contrario, prevederei che comunque, anche se dovesse concludersi anticipatamente la discussione generale, le repliche del relatore e del rappresentante del Governo siano rinviate a domani mattina.
        

        
          Non essendoci osservazioni, così rimane stabilito.
        

      


      

      
        

        

        
          Su atti vandalici compiuti ai danni di una sede del Partito Democratico a Torino
        

        
          ESPOSITO Stefano (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ESPOSITO Stefano (PD). Signor Presidente, credo sia necessario dare un'informazione all'Assemblea.
        

        
          Questa mattina il senatore Zanda è intervenuto per segnalare l'ennesimo attacco ad un circolo del Partito Democratico a Torino. Pochi minuti fa un corteo di anarchici, che transitava in corso Vercelli a Torino, dove noi abbiamo un circolo, quello storico, peraltro, di via Cervino 0, già ripetutamente colpito, si è fermato e ha attaccato il circolo, ha fatto scritte, spaccato le vetrine e lanciato un fumogeno all'interno.
        

        
          Presidente, così credo che non si possa andare avanti. Non sono il Presidente del mio Gruppo, ma credo sia arrivato il momento che il Ministro dell'interno ci dica cosa dobbiamo fare per poter operare nella dialettica politica serena e senza essere continuamente attaccati per le nostre posizioni politiche. (Applausi dal Gruppo PD e del senatore Di Biagio).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione dei disegni di legge

          nn. 471, 596e 730 (ore 19,04)
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Cardiello. Ne ha facoltà.
        

        
          CARDIELLO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, onorevoli colleghi, il provvedimento in esame arriva in Aula a distanza di diversi anni, nel senso che già nella scorsa legislatura era stato approvato dalla 2a Commissione, arrivato in Aula e rinviato di nuovo in Commissione.
        

        
          In effetti, parliamo dell'articolo 348 del codice penale, il quale prevede che chiunque eserciti abusivamente una professione (medico, avvocato, ingegnere), cioè colui il quale non ha il titolo o ha un titolo diverso per poter esercitare una professione, sia punito con la reclusione fino a sei mesi o con la multa fino a 500 euro. Questo ad oggi ha provocato una serie di danni enormi nei confronti dei cittadini, che non si sono visti tutelati dalla norma penale.
        

        
          Basti pensare che quotidianamente il programma televisivo «Striscia la notizia» fa vedere immagini di odontotecnici che esercitano abusivamente la professione sanitaria o di avvocati che non sono abilitati al titolo ed in tribunale provocano danni enormi ai cittadini inermi di fronte ad una legge che non funziona. Siccome è una norma penale, il codice penale prevede che la violazione di questo articolo debba essere sanzionata, cosa che non succede mai, e che colui il quale esercita abusivamente la professione è soggetto a sei mesi di reclusione o a 500 euro di multa. Questo significa che colui il quale esercita abusivamente, facendo richiesta di patteggiamento ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, accede al rito alternativo e quindi, anziché avere la reclusione, ha 500 euro di multa. Paga i 500 euro di multa, gli viene dissequestrato lo studio, vengono dissequestrate le attrezzature che sono contenute nello studio e si ricomincia daccapo, quindi l'abusivo riprende a lavorare tranquillamente, senza porsi il problema dei danni che ha fatto.
        

        
          Il disegno di legge da me proposto prevedeva una pena da sei mesi a tre anni, che è stata considerata eccessiva. Ebbene, noi siamo d'accordo sulla linea di prevedere una pena fino a due anni, purché vi sia la certezza della pena.
        

        
          Noi abbiamo svolto delle audizioni con rappresentanti del Consiglio nazionale degli avvocati, dei medici e di altre categorie professionali, e tutti hanno detto che c'era bisogno di porre un limite a questo abuso. Tutti hanno reputato che purtroppo la legge è carente, che nonostante l'incriminazione ai sensi di una norma penale nessuno paga per l'esercizio abusivo della professione. Sono passati diversi anni e a mio parere oggi dobbiamo finalmente dire basta a questa vergogna.
        

        
          Il disegno di legge che hanno presentato successivamente anche altri colleghi mi auguro venga approvato all'unanimità. Ci sono degli emendamenti, che poi valuteremo successivamente, anche in ordine agli agenti immobiliari. Oggi ci sono troppe agenzie immobiliari che commettono delle truffe ai danni dei cittadini, vendendo case o alloggi che non sono di loro spettanza o che non hanno titolo a vendere. La cosa importante, oltre all'inasprimento in sede penale della condanna, è prevedere, dando finalmente ascolto al sottoscritto, che alla condanna penale consegua anche la confisca dello studio e dei beni strumentali.
        

        
          Applicando questa pena accessoria, abbiamo vinto nei confronti della mafia, della camorra e della 'ndrangheta, mettendo mano ai beni dei delinquenti. Ritengo che le persone che esercitano abusivamente, soprattutto nel campo medico, provochino danni ingenti nei confronti dei cittadini (basti pensare alle tante persone che si sono sottoposte a cure specialistiche o a cure estetiche come i lifting e sono rimaste sfregiate permanentemente) e questi signori continuano a praticare cure mediche abusivamente nei loro studi senza pagare alcunché.
        

        
          Oltre alla norma che inasprisce la pena fino a due anni di reclusione, l'innalzamento della multa da 10.000 a 50.000 euro è una cosa importante, perché se si va ad aggiungere ad una condanna di due anni, l'abusivo non può avere la sospensione della pena. La legge prevede infatti che se si scende al di sotto di due anni si possa avere la sospensione della pena, quindi non si va in carcere e non si paga alcunché.
        

        
          Mi appello anche per il futuro al buonsenso dei magistrati perché non si scenda al di sotto dei due anni, o per lo meno si applichi la pena dei due anni e quella della multa. Significativa è però la confisca dello studio e dei beni strumentali. Infatti, nel momento in cui si ha la condanna definitiva dell'abusivo, lo studio e gli attrezzi non possono essere dissequestrati, e questo è molto importante, perché l'abusivo innanzitutto non potrà più esercitare, ma se vuole continuare ad esercitare dovrà contrarre un mutuo o un leasing per l'acquisto di uno studio e delle attrezzature.
        

        
          Ringrazio il relatore, senatore Albertini, che ha seguito costantemente in Commissione ed anche in Aula questo provvedimento. Sono stato caparbio a volere questo provvedimento, e mi auguro che tutti i colleghi, trasversalmente, al di là del colore politico, possano esaminarlo e approvarlo con la massima urgenza.
        

        
          Le categorie (medici, avvocati, ingegneri) che esercitano regolarmente e pagano le tasse allo Stato aspettano questo provvedimento, che può essere anche modificabile (siamo aperti a qualunque discussione), ma la cosa importante è non modificare l'inasprimento della pena e la confisca dello studio e dei beni strumentali. (Applausi dal GruppoFI-PdL XVII).
        

      


      

      
        

        

        
          Sui lavori del Senato Discussione e reiezione di proposte di modifica del calendario dei lavori dell'Assemblea
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, intervengo sull'ordine dei lavori. Ribadisco che il Movimento 5 Stelle non ha assolutamente votato in Capigruppo il calendario. Le chiedo, quindi, di metterlo ai voti. C'è un viavai con l'ufficio di Presidenza che ha dell'incredibile, come se fossimo a un mercato. Il Movimento 5 Stelle ha chiesto chiaramente che per la discussione della ratifica sulla TAV non fossero messi limiti temporali; ha specificato che voleva fare quello che è nostro diritto, cioè interventi per tutto il tempo disponibile, anche fino a 20 minuti ad intervento.
        

        
          Siamo in 40 e chiediamo, quindi, 800 minuti di tempo. Questo è stato detto in maniera chiara in Capigruppo. Ripeto: quel calendario non è stato votato all'unanimità, qualunque cosa ne diciate, signor Presidente, e tutti gli uffici. Signor Presidente, non avendo votato il calendario all'unanimità, le chiedo gentilmente di metterlo ai voti.
        

        
          PRESIDENTE. Cosa propone?
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, propongo che la ratifica sulla TAV venga discussa nella seduta antimeridiana di martedì prossimo.
        

        
          PRESIDENTE. Non è prevista una seduta antimeridiana.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Sto chiedendo una modifica al calendario: le sto dicendo io che c'è. Lei deve solo metterla ai voti.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Santangelo, le dico una cosa: andrò da un otorino per farmi visitare, perché devo avere dei problemi di udito, che però sono condivisi anche da altri colleghi. Proporrò al Presidente di registrare le sedute della Conferenza dei Capigruppo, in modo che non ci possa essere oggetto di discussione. Dovendosi discutere, dato che lei solleva il problema in Assemblea, per l'ultima volta - dalla prossima volta ci sarà la registrazione - devo mettere ai voti, dopo eventuali interventi sulla proposta, l'introduzione di una seduta antimeridiana nella giornata di martedì. A che ora, senatore Santangelo?
        

        
          SANTANGELO (M5S). Alle 8,30.
        

        
          MARTINI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MARTINI (PD). Signor Presidente, con molta serenità e pacatezza vorrei dire che non condividiamo affatto la proposta del collega Santangelo e voteremo contro, intanto perché è del tutto fuori dal quadro delle questioni che abbiamo discusso in Conferenza dei Capigruppo, il cui esito è stato da lei correttamente rappresentato, presidente Calderoli. È vero che non vi è stato un voto formale, come spesso succede quando le cose sono sostanzialmente condivise all'unanimità.
        

        
          È anche vero che il collega Santangelo ha chiesto, a più riprese, che non vi fossero limiti e che il Movimento 5 Stelle potesse intervenire per tutto il tempo necessario, però tutti gli altri Gruppi sono intervenuti dicendo che, per una mozione di questo tipo, era inimmaginabile che andassimo all'infinito e si è ragionato, in termini costruttivi, della possibilità di avere un tempo limite di otto ore per il dibattito, come lei ha riferito, da ripartire non in termini proporzionali tra i Gruppi, ma sulla base di una ragionevole intesa politica che andava e va costruita tra i Gruppi.
        

        
          Mi sembra, pertanto, che questo tipo d'intervento rappresenti adesso una rottura di quel clima di collaborazione che abbiamo cercato di instaurare. Tra l'altro, il collega Santangelo sa che abbiamo discusso pacatamente e positivamente anche su altre questioni, compresa la richiesta di mettere all'ordine del giorno le mozioni di sfiducia. Tutto è stato gestito in un clima ragionevole e di collaborazione. Di fronte a questa proposta non possiamo che votare contro, dicendo che non corrisponde allo spirito dei lavori che abbiamo tenuto.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signor Presidente, forse ha ragione lei, bisognerà tenere delle Conferenze dei Capigruppo un po' più ordinate e con una registrazione.
        

        
          Vorrei dire con molta chiarezza che sono stata uno dei senatori che ha chiesto di non contingentare il tempo, ricordando anche che poiché ogni volta che si discutono le ratifiche si fanno in pochissimo tempo (com'è accaduto anche questa volta), potevamo utilizzare tutto il tempo che sarebbe avanzato, come il presidente Calderoli ricorderà.
        

        
          Ma a questo punto, davanti alla proposta che poi ha fatto il presidente Grasso sulle otto ore, c'è stato esplicitamente, e anch'io ho inteso assolutamente in questo modo, l'assenso anche del Capogruppo del Movimento 5 Stelle. A quel punto, anche la mia proposta di non contingentare si è quindi adeguata a quella che tutti avevano accettato. Questo lo dico perché, al di là delle posizioni che ognuno ha (sull'Alta velocità le nostre contrarietà sono note), quello su cui si è discusso in Conferenza dei Capigruppo è esattamente questo, senatore Santangelo.
        

        
          COMPAGNA (NCD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          COMPAGNA (NCD). Signor Presidente, a differenza della collega De Petris, io non ero presente in Conferenza dei Capigruppo. Come tanti altri colleghi e come la stessa presidente De Petris, non ho nessuna ragione per mettere in dubbio la buona fede dei colleghi del Movimento 5 Stelle. Ma francamente questa loro richiesta, in un momento nel quale l'Aula del Senato si è andata spopolando per esigenze di calendario calcistico, mi sembra abbastanza impropria, perché si era comunque stabilito, nei modi in cui nelle Assemblee parlamentari si stabiliscono gli accordi, per la seduta di oggi e quella di domani una programmazione abbastanza precisa.
        

        
          Quanto ai lavori del Senato fino al giorno 17 - do atto al Presidente Calderoli di averli ricostruiti analiticamente - nessuno ha sollevato in quel momento obiezioni; quindi, mi parrebbe impropria una ridiscussione del calendario. (Commenti del senatore Candiani). Non è una questione di piccole furbizie a guadagnare tempo; da questo punto di vista, ogni Gruppo ha i propri professionisti del perder tempo. (Commenti del senatore Candiani). No, sono un dilettante, sono un tifoso del Napoli, e riesco anche a fare interventi per buttare il pallone in fallo laterale. Però, nell'assoluto rispetto di quelli di noi che erano presenti alla Conferenza dei Capigruppo, prima ancora che si comunichino le risultanze, di solito ci viene detto: rimanete in Aula perché si voterà sul calendario. Invece questa volta le cose non mi pare che siano andate così.
        

        
          Se la stessa sensazione mia, che non ero presente alla Conferenza dei Capigruppo, ha ricavato anche la presidente De Petris, francamente su questa vostra richiesta di votare sul calendario, a seduta già procrastinata, a partita di calcio già cominciata, addirittura prima del secondo tempo, dico: state attenti, perché se l'agguato parlamentare sul calendario è sempre legittimo, quando questa diventa un'Assemblea nella quale la pratica dell'attentato non avviene a viso aperto, ma alle spalle, le conseguenze peggiori poi sono quelle di tutta l'Assemblea, e in particolare del momento più alto dell'Assemblea, che è quello dell'opposizione.
        

        
          Voi siete all'opposizione e avete tutto il diritto di sentirvi moralmente superiori come posizione.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Si rivolga al Presidente.
        

        
          COMPAGNA (NCD). Certo, mi rivolgo al Presidente Calderoli, che è un uomo che è stato in maggioranza ed è stato all'opposizione, ma quando è stato in maggioranza e ha presieduto quest'Assemblea ha sempre rispettato i diritti dell'opposizione. Il diritto dell'opposizione è fare l'opposizione, non fare l'agguato alle spalle, forte di una partita di calcio che comincia, forte di un equivoco sulla ricostruzione di quanto avvenuto.
        

        
          Quindi, signor Presidente, per quanto concerne il nostro Gruppo, non si può votare sul calendario in queste circostanze di tempo e di luogo, che configurerebbero un agguato alle spalle. Questo non significa prescindere dalle ragioni di incomprensione che si sono determinate. Le incomprensioni che ci sono state sono rispettabili, ma non possono scaricarsi sul calendario dei lavori, addirittura di due settimane, perché quando il presidente Calderoli ha annunziato i lavori della settimana che si concluderà giovedì 17 aprile, ognuno di noi ha pensato al giovedì santo o al venerdì santo, al treno o all'autobus da prendere, ma non al voto sul calendario. Sarebbe quindi sleale da parte dell'opposizione servirsi di questo equivoco in buona fede, degli uni e degli altri, per operare uno sgradevole episodio di opportunismo parlamentare.
        

        
          Quindi, signor Presidente, il nostro Gruppo ritiene che non si possa votare sul calendario, e non è un bell'episodio: se si deve arrivare a una votazione sul calendario essa non può che essere promossa e presieduta dal Presidente Grasso, ovvero dal Presidente di quella Conferenza dei Capigruppo, che poi è il Presidente del Senato, tanto solerte lunedì a richiamare, fuori tempo e fuori luogo, alcune sue prerogative. Quindi, per quanto concerne la valutazione del nostro Gruppo, non ci sono gli estremi per una votazione sul calendario. Se la Presidenza ritiene che ci siano, proprio per rispetto alla sua storia e alla sua persona, presidente Calderoli, credo che l'Assemblea abbia il diritto che il Presidente di una nuova votazione sul calendario sia lo stesso che ha presieduto la Presidenza dei Capigruppo. (Applausi dal Gruppo NCD).
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, ovviamente non intervengo per annunciare il risultato della partita, ma, ragionando sul fatto che il mattino ha l'oro in bocca, propongo che la seduta antimeridiana di martedì 8 aprile inizi alle ore 7,30, così potremo guadagnare tempo ulteriore. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Vedo che il presidente Renzi sta facendo scuola!
        

        
          Passiamo alla votazione della proposta di modifica del calendario dei lavori dell'Assemblea avanzata dal senatore Candiani.
        

        
          Verifica del numero legale
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Signor Presidente, chiedo di verificare la presenza del numero legale.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
        

        
          (Segue la verifica del numero legale).
        

        
          Colleghi, c'è un eccesso di luci accese nei dispositivi di votazione dell'ultima fila: è talmente forte che il senatore Sposetti sembra avere un'aureola dietro di sé.
        

        
          Il Senato è in numero legale.
        

        
          Ripresa della discussione di proposte di modifica

          del calendario dei lavori dell'Assemblea
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori dell'Assemblea, avanzata dal senatore Candiani, di prevedere una seduta antimeridiana il giorno martedì 8 aprile, con inizio alle ore 7,30.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          Metto ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori dell'Assemblea, avanzata dal senatore Santangelo, di prevedere una seduta antimeridiana il giorno martedì 8 aprile, con inizio alle ore 8,30.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          Quindi, si intende approvato il calendario. I tempi verranno ripartiti dalla Presidenza ed organizzati dal Presidente.
        

        
          BUCCARELLA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BUCCARELLA (M5S). Signor Presidente, prima ancora di svolgere il mio intervento, vorrei chiedere la controprova.
        

        
          PRESIDENTE. No, davanti a certe provocazioni... Mi scusi, senatore Buccarella, è di un'evidenza totale. (Applausi dai Gruppi PD, FI‑PdL XVII, LN‑Aut e NCD).
        

        
          BUCCARELLA (M5S). È chiaro che la controprova serve non solo a dare contezza alla Presidenza della giustezza della valutazione, ma anche a lasciare necessariamente una traccia indelebile sulle singole posizioni. (Commenti dal Gruppo PD). Questa è la nostra opinione, apprezzata o no.
        

        
          In ogni caso, la mia richiesta di intervento sull'ordine dei lavori era volta a che questa Presidenza voglia richiamare cortesemente i colleghi senatori, all'atto dello scoprimento di queste manovre che noi continuiamo a trovare insopportabili e molto indecorose. Chiediamo scusa al pubblico, se ancora c'è qualcuno. Quanto meno, che i colleghi non ridano, non sorridano, non facciano spallucce, perché questo è un atteggiamento ancora più offensivo verso la regolarità dei lavori. Questo veramente non lo possiamo tollerare. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Allora, signor Presidente, le chiedo, quando presiederà lei (in maniera eccellente, come fa ogni volta, così come anche gli altri colleghi Vice Presidenti e così come il presidente Grasso), di non limitarsi a un richiamo verbale o a prendere la cosa come uno scherzo, perché è un sintomo di una politica malata, che anche in queste piccole cose dimostra la sua faccia peggiore. Quindi, vergogna a chi ancora oggi fa il pianista. (Applausi dal Gruppo M5S e della senatrice Bisinella).
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Per che cosa, senatrice?
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Signor Presidente, mi dispiace farla spazientire, perché capisco che lei sia stanco.
        

        
          PRESIDENTE. Non sono stanco. Io rispetto i patti e do ed esigo rispetto.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Appunto in tema di rispetto, la invito la prossima volta a non ritenere una provocazione la richiesta di esercitare un diritto legittimo, quale ottenere la controprova per un voto effettuato con alzata di mano. Non c'era alcun intento provocatorio; e, se anche lei lo avesse ravvisato, si tratta comunque di chiedere di esercitare un diritto previsto dal Regolamento.
        

        
          PRESIDENTE. No, c'è la possibilità di richiedere, ma non c'è il dovere mio di concederla. (Commenti della senatrice Montevecchi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione dei disegni di legge

          nn. 471, 596e 730 (ore 19,28)
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Stefani. Ne ha facoltà.
        

        
          STEFANI (LN-Aut). Signor Presidente, colleghi, torniamo a parlare di questo importante disegno di legge in materia di abuso delle professioni. Alle volte è difficile riprendere il filo quando ci sono delle interruzioni, perché effettivamente il dibattito che si è aperto era molto interessante. Penso che seguire la discussione con una certa continuità sarebbe stato proficuo per tutti noi.
        

        
          Comunque, tornando al disegno di legge, noi come Gruppo Lega Nord abbiamo apprezzato moltissimo questa proposta, che è stata elaborata in sede di Commissione giustizia in modo assolutamente migliorativo e, a nostro avviso, condivisibile. Rispetto alla formulazione originaria, infatti, sono state apportate delle variazioni e delle modifiche. Teniamo presente che si tratta di modifiche volte ad inquadrare più esattamente la fattispecie nel nostro ordinamento, con interventi di natura più sistematica rispetto al nostro diritto penale. Quello che un po' sorprende, per certi versi, è che ancora oggi dobbiamo parlare di questa fattispecie di reato e addirittura pensare di inasprire le pene. Questo significa che il fenomeno non può essere considerato assolutamente qualcosa di raro o residuale e non può non essere preso in considerazione. Proprio il fatto che ne stiamo parlando in quest'Aula dimostra che il fenomeno purtroppo esiste. È un fenomeno molto grave: da un certo punto di vista, la pena che è stata prevista forse - diciamo solo forse - poteva essere valutata in maniera anche peggiorativa.
        

        
          Stiamo parlando di un fenomeno che noi reputiamo gravissimo, cioè dell'esercizio abusivo delle professioni, che va ad incidere su due categorie d'interesse. L'interesse primario è quello dell'utente finale, di colui cioè che si rivolge al professionista con speranza affinché siano affrontati i suoi problemi. Ricordo che fra i professionisti rientrano gli avvocati, gli ingegneri, gli operatori sanitari, quindi tutti i medici. Le persone che sono costrette a ricorrere all'opera del professionista normalmente versano in situazioni di difficoltà. È importante che queste persone siano assistite da professionisti capaci ed abili, perché è proprio in quel momento di debolezza che hanno necessità di essere particolarmente coadiuvati ed aiutati nel loro iter per giungere alla soluzione del problema.
        

        
          Ma questa norma è anche importante per il professionista. Ricordo infatti che i percorsi formativi che portano all'iscrizione negli albi professionali a seguito del superamento di esami di Stato abilitativi sono piuttosto duri. Sappiamo come funzionano le nostre scuole, le nostra università. Chi partecipa a questi percorsi formativi segue degli studi che comportano non solo un dispendio di energia, ma di tempo e di denaro da parte delle famiglie per consentire ai loro ragazzi di poter accedere ad una professione. È giusto, corretto ed essenziale che i professionisti non debbano subire una concorrenza che in questo caso è slealissima da parte di coloro che non hanno seguito il medesimo iter e che, millantando titoli, esercitano la professione.
        

        
          Ci rendiamo conto di quanto sia drammatico e aberrante il fatto che una persona possa trovarsi nelle mani di qualcuno che non ha seguito quell'iter formativo che non ha avuto la possibilità di maturare un'esperienza e dunque la capacità di gestire certe problematiche particolarmente gravi.
        

        
          Affrontiamo quindi questo tema cercando di approntare tutte le misure necessarie e opportune affinché l'esercizio abusivo delle professioni sia smantellato. Dobbiamo però anche tenere a mente che dettare nuove norme, prevedere nuovi reati e inasprire le pene sono passaggi importanti, ma è un passaggio fondamentale anche approfittare dell'occasione offerta dalla discussione dei provvedimenti in esame per sensibilizzare tutta la popolazione affinché sia particolarmente accorta nel momento in cui sceglie il professionista. È infatti importante documentarsi, sapere chi è il professionista, come agisce, se è iscritto all'albo e dove esercita, per tutelare in primis se stessi e evitare di cadere nelle mani di profittatori o di stregoni che lavorano nel campo della medicina, di persone che si occupano di affari o, peggio, che mettono le mani sul corpo degli altri.
        

        
          Condividiamo pienamente quindi il contenuto di questo disegno di legge, ed anche in Commissione giustizia abbiamo espresso la nostra posizione favorevole. Sicuramente ci sono passaggi che abbiamo ritenuto molto importanti, anche di coordinamento rispetto alla normativa esistente. Non solo sono importanti le pene, che - lo ricordo - sono state portate fino a due anni di reclusione, con una multa da 10.000 a 50.000 euro, ma è molto importante anche l'ipotesi della confisca delle attrezzature e degli strumenti utilizzati da questi millantatori abusivi professionisti. Delle volte, infatti, è molto importante, purtroppo, andare a toccare proprio la tasca di chi opera, sottraendogli gli stessi strumenti che sono serviti a commettere il reato.
        

        
          Ricordiamo, ad ogni modo, che tra le correzioni che abbiamo apportato in sede di Commissione giustizia vi è anche una modifica dell'articolo 589 del codice penale, riguardante l'omicidio colposo, che prevede un inasprimento della pena: nel caso in cui la morte sia derivata dal fatto commesso da chi esercita abusivamente una professione in ambito sanitario, il reato è sanzionato in modo particolarmente grave, con una pena da tre a dieci anni di reclusione, praticamente parificata all'omicidio colposo commesso da chi si trovi in stato di ebbrezza o sotto l'effetto di sostanze stupefacenti.
        

        
          Nell'insieme di questo provvedimento, quindi, possiamo solo dire che l'obiettivo, a nostro avviso, è raggiunto. È ovvio che si pensa sempre che vi possa essere una soluzione migliore od ottimale, ma questo rappresenta un primo e sicuro passaggio affinché si possa arrivare a combattere seriamente l'abusivismo.
        

        
          Certo, al di là della normativa che possiamo produrre, occorrerà sensibilizzare non solo la popolazione, ma anche gli stessi professionisti, gli ordini, i collegi e chiunque altro possa esercitare un'attività di vera e propria vigilanza su quanto sta accadendo affinché prestino particolarmente attenzione a chi esercita abusivamente la professione. Tutti noi siamo chiamati a cercare di denunciare il più possibile i fatti che vengono commessi, in modo da porre in essere una vera e propria battaglia continua contro l'abusivismo nelle professioni. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore D'Ambrosio Lettieri. Ne ha facoltà.
        

        
          D'AMBROSIO LETTIERI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, l'argomento è di particolare attualità e credo che travalichi di molto l'aspetto di tipo sanzionatorio che i colleghi proponenti hanno inteso riconsiderare con un aumento dei livelli di pena afflittiva che vengono previsti a carico di coloro i quali esercitano abusivamente una professione.
        

        
          I presupposti di consenso al testo proposto al nostro esame credo siano assolutamente chiari e condivisibili: li ha esposti in modo puntuale e preciso il relatore e sono stati ripresi in modo puntuale e arricchiti di ulteriori considerazioni dai colleghi che mi hanno preceduto.
        

        
          Mi limito soltanto ad evidenziare e a ricordare che il testo del disegno di legge in esame fa riferimento all'esercizio abusivo delle professioni in generale, ma di fatto, poi, nell'ambito della fattispecie, sono probabilmente le professioni sanitarie che rilevano in modo maggiore, sia in termini numerici, cioè come quantità di delitti commessi, sia perché i delitti commessi nell'esercizio abusivo in sanità hanno un effetto di ricaduta enormemente superiore rispetto ad altri ambiti, per motivi facilmente intuibili.
        

        
          Ho chiesto e ottenuto dalla generosa cortesia dei Carabinieri dei NAS i dati sull'attività che è stata condotta nell'ambito del settore dell'abusivismo delle professioni sanitarie, e i numeri confermano quello che immaginavo. Sono numeri anche particolarmente importanti: nell'arco di un anno sono oltre mille gli accertamenti di abusivismo che vengono portati alla luce dai soli Carabinieri dei NAS, che svolgono, in effetti, la gran parte delle attività ispettive nel comparto, per quanto attiene le questioni sanitarie. Quindi, abbiamo la conferma della necessità di intervenire con un sistema sanzionatorio più pesante.
        

        
          Tuttavia, lasciando le varie considerazioni a beneficio tanto del relatore quanto del Governo, mi permetto di affermare che è necessario porre in essere un'attività di sensibilizzazione della comunità in ordine ai rischi incombenti sul soggetto che potenzialmente può erogare delle prestazioni professionali in assenza dei requisiti previsti dalla legge.
        

        
          Credo che, su questo versante, si arrivi, anche in tempi accettabili, a disciplinare uno degli ambiti della sanità nei quali si registra - come è stato ricordato poc'anzi dalla collega che mi ha preceduto - un numero elevato di casi di abusivismo. Mi riferisco alle cosiddette medicine non convenzionali.
        

        
          L'assenza di una normativa specifica di settore, che mantiene questo ambito coperto sotto un cono d'ombra di equivoci e sfumature non adeguatamente legiferate e dettagliate, indubbiamente rischia di farne un terreno che favorisce l'esercizio abusivo della professione e, in particolare, di quella medica: lo stregone, il mago che indossa il camice, il quale si propone come taumaturgo per la soluzione, attraverso non meglio qualificate e specificate metodiche non convenzionali, di una determinata patologia. I casi proposti da trasmissioni come «Striscia la notizia» o «Le iene» ci offrono un ventaglio particolarmente variegato ed anche accattivante di fotografie dal punto di vista dell'inventiva.
        

        
          È necessario quindi, accanto alle iniziative di inasprimento delle sanzioni, procedere anche su altri versanti: occorre sensibilizzare l'opinione pubblica con specifiche campagne ed impegnarsi a legiferare in quegli ambiti e settori dove vi è una carenza normativa e una condizione di inadeguatezza delle norme di riferimento, che naturalmente rischia di lasciare una rete a maglie larghe con la conseguenza di determinare l'illecito con maggiore facilità.
        

        
          Come abbiamo commentato anche in Commissione sanità ed espresso nel parere che la Commissione stessa ha rivolto, a voti unanimi, alla Commissione di merito, che è la 2a, nutro qualche perplessità: probabilmente l'ipotesi prevista dal secondo capoverso della modifica apportata all'articolo 348 del codice penale dell'interdizione perpetua dall'esercizio della professione è un po' eccessiva. Se si mitigasse questa forma così dura ed estrema di sanzione per il professionista che collabora e si elevasse la sanzione, probabilmente avremmo un saldo attivo nell'ambito delle attività ispettive portate avanti dai preposti organi di vigilanza e controllo. Molto spesso, infatti, l'attività di vigilanza e controllo, che di per se determina costi per la pubblica amministrazione, pesa in termini economici molto di più di quanto è l'introito che lo Stato ha a seguito dell'applicazione delle sanzioni previste. Potrebbe essere un'ipotesi da prendere in considerazione la riduzione dell'ipotesi della pena più pesante dell'interdizione perpetua dall'esercizio della professione e l'aumento del peso economico afflittivo della sanzione.
        

        
          Concludo con una valutazione sull'articolo 141, che ritengo assolutamente ben impostato. Mi riferisco ad un testo antico di oltre sessantacinque anni: il testo unico delle leggi sanitarie. Ebbene, se potessimo prevedere che il potere di chiusura degli esercizi abusivi in contrasto con le vigenti disposizioni fosse riservato, non già al prefetto, ma agli organi di vigilanza, probabilmente avremmo anche snellito le procedure. Riserverei al prefetto il compito di emanare entro quarantotto ore il provvedimento di convalida; questo naturalmente determinerebbe un'efficacia della sanzione di cui gli organi di vigilanza potrebbero godere, rendendo così la loro attività di contrasto certamente molto più efficace.
        

        
          Concludo sottolineando che il provvedimento rappresenta senz'altro un passo in avanti nell'ambito delle attività illecite, dell'esercizio abusivo di una professione, ma naturalmente è soltanto un tassello di un mosaico molto più complesso e composito, che ritengo il legislatore debba esaminare facendosi carico, nelle competenti sedi, di far evolvere il sistema normativo, adeguandolo ai tempi.
        

        
          Probabilmente il disegno di legge presentato dal ministro Lorenzin, che è arrivato in Senato ed è stato assegnato, nella parte in cui prevede la riforma degli ordini professionali e delle professioni sanitarie, rappresenta un'occasione irripetibile, che vorrei sperare questa XVII legislatura non si lasci sfuggire per il bene del Paese, l'efficienza delle prestazioni e per la stessa attività degli operatori del settore. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Centinaio. Ne ha facoltà.
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). Signor Presidente, vorrei anzitutto ringraziare il senatore Albertini per l'intervento che ha svolto all'inizio del dibattito. Ho visto che si tocca la cravatta, senatore Albertini, e questo è un rigore, visto che prima parlavamo di calcio. Vorrei ringraziarla anche per il bellissimo colore della cravatta che ha messo questa sera, un verde Padania che fa molto piacere al nostro Gruppo. Grazie mille. (Applausi del senatore D'Ambrosio Lettieri).
        

        
          PRESIDENTE. Anche l'iPad sembra che abbia una tonalità sul verde!
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). L'ha centrata in pieno, Presidente.
        

        
          Per quanto riguarda questo disegno di legge, da parte nostra, come ha detto prima la collega Stefani, c'è grande soddisfazione perché questo provvedimento aggrava le sanzioni a carico di chi esercita abusivamente una professione per la quale è prevista un'abilitazione. È un fenomeno che vediamo tutti i giorni, come hanno già detto i colleghi, lo leggiamo sul giornale e lo ascoltiamo nelle trasmissioni televisive; forse succedeva anche in passato, ma oggi lo vediamo maggiormente perché la comunicazione è più veloce. Siamo in un momento storico in cui molto spesso ci troviamo di fronte a situazioni come queste: persone che non hanno l'abilitazione, che non hanno studiato, che non hanno fatto un percorso professionale e di studi, si inventano una professione. Si inventano una specificità, cercano di proporsi al consumatore e molto spesso, purtroppo, ci riescono.
        

        
          Anche se siamo contenti di esserci, ci dispiace che questo provvedimento arrivi solo adesso. È già da qualche anno che infatti si segnala la necessità di inasprire ulteriormente le pene per chi compie questo tipo di reato. Il Gruppo della Lega ritiene che chi ha conseguito legalmente un titolo di studio o un'abilitazione attraverso un percorso formativo debba essere tutelato: lo Stato deve tutelarlo. Ha studiato, ha fatto magari un corso, un concorso o un tirocinio, e di conseguenza, lo Stato deve tutelare coloro che legalmente e alla luce del sole hanno fatto questo percorso. Chiediamo quindi che vengano tutelate queste persone, ma anche che vengano tutelate quelle che le hanno valutate, decidendo che quel libero professionista era in grado di fare quel determinato lavoro.
        

        
          Vogliamo anche che siano tutelati i consumatori, come diceva prima la senatrice Stefani, indifesi di fronte a questi personaggi, questi loschi figuri che molto spesso si propongono, approfittando del loro momento di difficoltà. Si approfittano spesso - soprattutto in questo momento - per motivi economici, recandosi dalle persone in difficoltà a proporsi con la scusa di costare meno rispetto all'avvocato, al notaio, al medico o a chissà quale altro professionista. Ne approfittano anche per altri motivi, come ho sentito dire spesso da colleghi sicuramente più esperti, nei momenti di difficoltà relativi alla salute, quindi alla sanità e alla medicina. Anche in questo caso, approfittano delle persone in difficoltà e disperate, che magari dopo essersi recate da un medico o da un professionista non hanno avuto l'esito sperato e così si buttano su santoni, maghi, maghini, maghetti o persone che dicono di essere famosi chirurghi, laureati chissà dove, ma che poi non riescono a soddisfare l'esigenza di chi chiede loro aiuto. Ciò, molto spesso, con effetti devastanti, ancora peggiori rispetto a situazioni legali come quelle previste dalla legge.
        

        
          Siamo talmente convinti della bontà di questo provvedimento da voler compiere un ulteriore passo, che - ahimè - mi prendo la responsabilità di non aver fatto prima. Riteniamo opportuno proporre alla Camera dei deputati una piccola modifica per inserire in questo provvedimento anche due categorie, che sicuramente non toccano la salute ed il futuro delle persone, ma sono legate al mondo del turismo: la prima è quella legata ai direttori tecnici di agenzia di viaggi, che hanno un loro albo, e la seconda è legata alle guide turistiche. Lo chiediamo semplicemente perché questi due settori sono importanti: viviamo in una Nazione in cui, in alcune zone, città e regioni il turismo è la prima fonte di reddito, ma troppo spesso vediamo personaggi che si inventano questa professione, togliendo il lavoro a persone che hanno fatto il corso, hanno conseguito l'abilitazione e sono regolarmente iscritte agli albi. Lo vediamo quotidianamente, quindi chiederemo alla Camera di poter inserire questa piccola modifica.
        

        
          Nell'intento di far risparmiare tempo all'Aula, mi avvio a concludere, precisando che chiederemo più rigore nell'applicazione delle norme, perché noi, che siamo Senato e Camera, siamo il potere legislativo e quindi facciamo le norme: vogliamo però che chi le deve applicare lo faccia, e con le sanzioni giuste, per far sì che i consumatori siano tutelati.
        

        
          Chiediamo infine, ove possibile, una maggiore cultura, per fare in modo che i nostri concittadini abbiano la possibilità di sapere sempre di più che rivolgendosi a persone che non hanno l'abilitazione vanno incontro a reati, perché incrementano la criminalità.
        

        
          Termino, signor Presidente, con l'auspicio che si vada in questa direzione, che è quella desiderata da tutti i colleghi. Mi spiace che l'Aula sia vuota, ma la ragione non è dovuta - come diceva il senatore Compagna - a motivi calcistici: purtroppo, in questo momento, il mio Parma sta perdendo 3 a 1 con la Roma, ma non penso che qui le cose stiano così. (Commenti della senatrice Cirinnà). È la vita, purtroppo, senatrice Cirinnà, ma non penso che tutti i senatori siano tifosi dalla Roma, anche se, visto l'esito del decreto salva Roma, penso che tanti senatori di quest'Aula tifino Roma stasera. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Valutate l'ora e le circostanze, rinvio il seguito della discussione dei disegni di legge in titolo ad altra seduta.
        

      


      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Ordine del giorno per le sedute di giovedì 3 aprile 2014
        

        
          PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi domani, giovedì 3 aprile, in due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la seconda alle ore 16, con il seguente ordine del giorno:
        

        
          (Vedi ordine del giorno)
        

        
          La seduta è tolta (ore 19,56).
        

      

    

    
      Allegato A
    

    
      MOZIONI
    

    
      Mozioni sul sistema di telecomunicazioni satellitari MUOS
    

    
      ORDINI DEL GIORNO
    

    
      G1
    

    
      BITONCI, CROSIO, VOLPI, CANDIANI, ARRIGONI, BELLOT, BISINELLA, CALDEROLI, CENTINAIO, COMAROLI, CONSIGLIO, DIVINA, MUNERATO, STEFANI, STUCCHI
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il Governo degli Stati Uniti d'America ha deciso di impiantare in Italia, nei pressi del comune siciliano di Niscemi, una delle 4 stazioni del sistema globale di telecomunicazioni militari della Difesa americana noto come MUOS, Mobile user objective system, completata tra il 24 ed il 26 gennaio 2014 con la messa in opera delle 3 antenne paraboliche previste nel sito, mentre a novembre dovrebbe essere posto in orbita il satellite di riferimento;
    

    
                  la selezione dei siti destinati ad ospitare le 4 stazioni terrestri del sistema è stata ultimata nell'ormai lontano 2007, quando anche l'Australia firmò il Memorandum of understanding concernente la base di Kojarena, ricorrendo cioè al trattato in forma semplificata, che nel nostro ordinamento è forma sottratta alle procedure autorizzative previste dall'articolo 80 della Costituzione;
    

    
                  a Niscemi (Caltanissetta) è impiantata una naval radio transmitter facility (NRTF), cioè una struttura di facilitazione delle comunicazioni radio navali;
    

    
                  il sito siciliano è stato l'ultimo elemento terrestre del MUOS ad essere completato;
    

    
                  in prossimità della stazione MUOS di Niscemi, a Sigonella (Catania), verrà altresì installato il prototipo dell'Alliance ground surveillance system (AGS), che dovrebbe permettere alla NATO di assicurare il monitoraggio d'alta quota di vaste aree e per lunghi periodi di tempo, con l'utilizzo di droni capaci di operare in ogni condizione di tempo;
    

    
                  il MUOS è un sistema alla frontiera della tecnologia, destinato a collegare tra loro le forze navali, aeree e terrestri statunitensi in movimento in qualsiasi parte del mondo, rimpiazzando l'attuale sistema satellitare UFO, ultra high frequency follow-on, ormai giunto al termine della sua vita operativa;
    

    
              considerato che:
    

    
                  esistono comprensibili preoccupazioni della popolazione residente nelle zone circostanti al sito di Niscemi, che teme per l'impatto ambientale e sulla salute umana delle installazioni impiantate nella base del MUOS;
    

    
                  le autorità sanitarie nazionali sono state chiamate ad esprimere una propria valutazione sulla pericolosità degli elementi del MUOS installati nella base di Niscemi. Sull'argomento si è in particolare pronunciato l'Istituto superiore di sanità, servendosi dei dati confortanti raccolti dall'ISPRA; inoltre, su suggerimento dello stesso Istituto superiore di sanità, si ritiene comunque opportuno assicurare un monitoraggio costante delle emissioni del MUOS, una volta che la struttura sia entrata in funzione a pieno regime, in modo tale da fornire alla popolazione locale le garanzie cui giustamente ha diritto;
    

    
              ricordando che:
    

    
                  l'ambasciata degli Stati Uniti presso la Repubblica italiana si è dichiarata disponibile a cooperare alla messa in opera di un efficace sistema di monitoraggio delle emissioni del sito di Niscemi, collaborando con il Ministero della difesa e l'ARPA;
    

    
                  le tecnologie installate a Niscemi potrebbero essere in qualche modo utilizzate anche dalle autorità italiane, a partire da quelle militari, in particolare per facilitare, anche con l'impiego di droni, il monitoraggio di quanto accade nelle acque del Mediterraneo, in primo luogo, ma non esclusivamente, a fini di contrasto dei flussi migratori illegali che dall'Africa e dal vicino oriente si dirigono verso l'Europa meridionale e l'Italia,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  1) a garantire il diritto alla salute degli abitanti della zona di Niscemi, assicurando il monitoraggio dei livelli delle emissioni elettromagnetiche emanate dalla stazione siciliana del MUOS, anche in collaborazione con il Governo degli Stati Uniti;
    

    
                  2) ad attivarsi, per quanto di competenza, al fine dell'attivazione di un tavolo di coordinamento con le autorità militari americane preposte al comando della struttura MUOS basata a Niscemi, allo scopo di stabilire le forme opportune di cooperazione bilaterale e multilaterali più idonee, che permettano alle forze armate e di polizia della Repubblica di accrescere l'efficacia delle proprie attività di contrasto ai flussi migratori illegali e per la salvaguardia della vita umana in mare, condotte sia a livello nazionale, come già accade nel quadro della missione navale "Mare nostrum", alla quale sarebbe auspicabile associare al più presto l'utilizzo di droni, che in ambito europeo, tramite il dispositivo multinazionale messo in campo dall'Agenzia Frontex.
    

    
      G2
    

    
      SCILIPOTI
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il MUOS (Mobile user objective system) è un nuovo sistema di comunicazione satellitare a livello globale che sta costruendo il Dipartimento della difesa degli Stati Uniti;
    

    
                  il sistema sarà organizzato in una serie di basi terrestri collegate ad alcuni satelliti in orbita geostazionaria. Ciascuna base sarà composta da 4 grandi antenne a forma di parabola, alte ognuna circa 20 metri. Tre antenne saranno in funzione, puntate verso i satelliti geostazionari, mentre la quarta sarà tenuta di riserva;
    

    
                  il MUOS funzionerà con una tecnologia simile a quella degli attuali telefoni cellulari e servirà a fornire un supporto per comunicazioni audio, video e per lo scambio di dati. La "cima" dell'antenna sarà costituita da uno dei satelliti, mentre la "base" dagli impianti MUOS a terra: negli Stati Uniti quelli di Honolulu (nelle Hawaii, già operativo) e quello di Norfolk, in Virginia, il terzo sarà costruito in Australia e un quarto alla base della Marina militare statunitense che si trova all'interno della sughereta di Niscemi (Caltanissetta);
    

    
                  a Niscemi ha già sede una stazione di comunicazione americana che utilizza il vecchio sistema UHF, che il MUOS dovrebbe sostituire. I primi anni di attività del MUOS dovrebbero essere dedicati ai test e alla sperimentazione, quindi le vecchie antenne UHF non saranno spente immediatamente. Si stima che tutto il progetto costerà circa 7 miliardi di dollari e al momento non è chiaro quando termineranno i lavori nella base;
    

    
                  i lavori sono stati interrotti e poi ripresi e le autorizzazioni sono state concesse e poi revocate, mentre i tribunali sono stati più volte chiamati a esprimersi su vari aspetti della questione;
    

    
                  nel mese di aprile 2013 il presidente della Regione siciliana, Rosario Crocetta, che durante la campagna elettorale aveva dichiarato di essere contrario al MUOS, ha ordinato una nuova interruzione dei lavori in attesa che l'Istituto superiore di sanità formulasse un parere sulla pericolosità delle antenne. Il parere è stato pubblicato il 18 luglio e la sospensione dei lavori è stata revocata;
    

    
                  secondo chi si oppone alla costruzione, come il comitato "No MUOS", una volta completata la stazione potrebbe causare tumori e altri danni a causa dell'inquinamento elettromagnetico prodotto dalle antenne;
    

    
                  sulla questione dei danni alla salute da parte del MUOS sono stati prodotti numerosi studi. La maggior parte, tra cui quelli dell'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente siciliana (ARPAS), ha concluso che sia le emissioni delle antenne che si trovano attualmente a Niscemi sia di quelle che saranno installate rispettano gli attuali limiti di legge per l'inquinamento elettromagnetico;
    

    
                  il 18 luglio si è espresso sulla pericolosità del MUOS l'Istituto superiore di sanità, il quale ha dichiarato che, secondo i test preliminari, tutte le norme in materia di tutela delle persone dai campi elettromagnetici sono attualmente "rispettate in larga misura",
    

    
            impegna il Governo, nella realizzazione del sistema di trasmissione satellitare denominato MUOS nella base militare di Niscemi, ad adottare ogni iniziativa volta a garantire la sicurezza dei prodotti agroalimentari e l'incolumità degli esseri viventi.
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica di Turchia sulla previdenza sociale, fatto a Roma l'8 maggio 2012 (1078)
    

    
      ORDINE DEL GIORNO
    

    
      G1 (testo 2)
    

    
      DE PIETRO, CATALFO, MONTEVECCHI
    

    
      Ritirato
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il disegno di legge in titolo, è volto alla ratifica dell'Accordo, siglato nel 2012 dal Governo italiano con il Governo turco, «sulla previdenza sociale».
    

    
                  l'accordo nel dettaglio sostituirà la Convenzione europea di sicurezza sociale (strumento del Consiglio d'Europa), oggi vigente tra le Parti contraenti del presente accordo.
    

    
                  La motivazione principale che soggiace alla firma di tale accordo è da rinvenirsi, come indicato nella relazione illustrativa che accompagna il disegno di legge di ratifica, nell'esigenza di «semplificare le procedure per l'esonero contributivo dei lavoratori a seguito delle imprese».
    

    
              considerato che:
    

    
                  da una disamina del testo fotografato dell'accordo internazionale, allegato al disegno di legge in esame, le disposizioni che si applicheranno ad una pluralità di soggetti, di cui non si conosce l'entità, saranno tra le più svariate e non limitate al solo esonero contributivo;
    

    
                  appare opportuno segnalare come al punto 8 della Parte III (elementi di qualità sistematica e redazionale del testo) dell'Analisi Tecnico normativa del disegno di legge in oggetto si citano «dati statistici in possesso dell'amministrazione» senza tuttavia né indicare quale amministrazione, né tanto meno fornire al Parlamento dati fondamentali per l'individuazione del contesto in cui la normazione di cui al presente commento andrà ad incidere;
    

    
                  è altrettanto doveroso segnalare che, presumibilmente per questioni legate alla traduzione del testo dalle due lingue dei Paesi contraenti, nella lingua italiana talune formulazioni risultano o prive di portata normativa o, quanto meno, non indicanti chiaramente l'oggetto della disposizione ed i soggetti interessati dalla medesima;
    

    
                  sempre dall'analisi tecnico normativa, redatta il 26 settembre 2013 dal Ministero proponente il disegno di legge in titolo (MAE), al punto 8 della Parte I (Aspetti tecnico-normativi di diritto interno) si riporta che «non risultano progetti di legge vertenti sulla materia all'esame del Parlamento». Dicitura erronea in quanto, presso lo stesso ramo del Parlamento presso il quale il Governo decideva l'inoltro del disegno di legge di ratifica - il Senato della Repubblica appunto - a quella data (ma già dal maggio 2013) risultava già depositato il disegno di legge n. 705 a prima firma del Sen. Di Biagio, avente identico testo;
    

    
              considerato inoltre che:
    

    
                  l'articolo 2 dell'accordo individua il campo di applicazione dell'accordo medesimo, ovvero le materie interessate dal coordinamento nei rispettivi ordinamenti giuridici. Scorrendo le materie indicate dall'articolo per il nostro Paese e per la Turchia ci si rende facilmente conto della non completa sovrapponibilità degli ambiti;
    

    
                  per l'Italia l'accordo riguarderà: l'invalidità, la vecchiaia, la reversibilità di lavoratori dipendenti, «i regimi speciali» dei lavoratori autonomi e le gestioni separate di tali regimi, la maternità, la malattia, gli infortuni sul lavoro, le malattie professionali, la disoccupazione involontaria;
    

    
                  per la Turchia l'accordo riguarderà, materie analoghe, seppur distintamente trattate per singola categoria di lavoratori (dipendenti privati, autonomi, dipendenti pubblici, dipendenti iscritti a fondi).
    

    
                  Sempre l'articolo 2 precisa, al comma 2, che l'accordo si applicherà anche in caso di ius superveniens in uno dei due ordinamenti, così come, al comma 4, si specifica che l'accordo non si applicherà a prestazioni assistenziali non contributive.
    

    
                  l'articolo 11 (Eccezioni) disciplina l'eventuale accordo tra le Autorità competenti circa eventuali eccezioni all'accordo in titolo. Orbene - ricordando che all'articolo 1, relativo alle definizioni, le Autorità competenti sono individuate nei Ministeri del Lavoro e della Salute per l'Italia e nel Ministero del Lavoro e della previdenza sociale per la Turchia - il disposto dell'art. 11 - ancor per il tramite del ricorso all'eventuale designazione di ulteriori «organi» da parte delle Autorità competenti - rischia non solo di svuotare la portata normativa dell'atto in commento, ma anche di non esser soggetto a nessun tipc di controllo parlamentare nella fasi della sua applicazione;
    

    
                  all'interno della prima sezione della Parte III dell'accordo - relativa alle prestazioni sanitarie, di malattia e di maternità - si segnala l'articolo 12 relativo alla totalizzazione dei periodi assicurativi. Detto articolo prevede che nel caso in cui in uno dei due Paesi, al fine dell'erogazione di una prestazione (sanitaria, di malattia e/o maternità), sia richiesto il «completamento di determinati periodi assicurativi», «l'Istituzione competente» (quindi l'ente previdenziale) consideri i periodi assicurativi completati in base alla legislazione dell'altro Stato e, ove non coincidano (eventualità remota si immagina), sia tenuta a considerarli .. come «periodi completati»;
    

    
                  in considerazione di quanto sopra esposto, l'effetto giuridico che parrebbe discendere sarebbe quello che - a prescindere dall'aver o meno rispettato la legislazione del Paese ospitante, così come del proprio Paese, in materia di contribuzione sanitaria - la prestazione sarà sempre erogata;
    

    
                  è opportuno segnalare come, sia all'articolo 16 che all'articolo 18, si rinvii ad un «Accordo amministrativo», in relazione al quale non è reperibile una definizione precisa, ai sensi dell'articolo 1 (definizioni). Si ritiene che esso debba seguire alla vigenza dell'Accordo in titolo;
    

    
                  all'interno della Sezione 2 della Parte III dell'Accordo, relativa alle prestazioni di vecchiaia, invalidità e reversibilità, ricorre nuovamente - all'articolo 19, relativo alle totalizzazioni dei periodi assicurativi - il riferimento ad un generico «periodo assicurativo completato», mentre all'articolo 21 - relativo al calcolo delle prestazioni in denaro - si segnalano due formulazioni, peraltro di rinvio, dal dubbio valore giuridico. La prima al comma 1 riguarda un non chiaro rinvio all'articolo 19 circa un «diritto ... che debba esser acquisito», mentre al comma 2, è citata «la persona in questione». Definizione non rinvenibile all'interno dell'accordo e forse da riferirsi nell'accezione, più volte utilizzata, di «assicurato»;
    

    
                  nella Parte IV dell'Accordo si rinviene l'obbligo (articolo 28) in capo alle Parti contraenti di «definire gli accordi amministrativi». Questi ultimi e la loro attuazione sfuggiranno al controllo del legislatore. L'efficacia di tali accordi, il cui contenuto non è noto al momento dell'approvazione del provvedimento normativo che autorizza la ratifica dell'accordo, andrebbe monitorata tramite relazioni alle commissioni parlamentari competenti;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a riferire alle commissioni parlamentari competenti, con cadenza annuale, circa l'attuazione del presente Accordo;
    

    
                  a porre in essere ogni opportuna azione volta alla neutralizzazione dei potenziali rischi di contenzioso connessi alle problematiche esposte, all'occorrenza attivando anche gli opportuni canali diplomatici al fine di apportare modifiche condivise all'accordo in titolo, anche prima dell'entrata in vigore dell'Accordo medesimo.
    

    
      ARTICOLI
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
          1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica di Turchia sulla previdenza sociale, fatto a Roma l'8 maggio 2012.
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
          1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 38 dell'Accordo stesso.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
          1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE DICHIARATO ASSORBITO A SEGUITO DELL'APPROVAZIONE DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1078
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Turchia sulla previdenza sociale, firmato a Roma in data 8 maggio 2012 (705)
    

    
      ARTICOLI
    

    
      Art. 1.
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
          1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Turchia sulla previdenza sociale, firmato a Roma in data 8 maggio 2012.
    

    
      Art. 2.
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
          1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 38 dell'Accordo.
    

    
      Art. 3.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
          1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Congresso di Stato della Repubblica di San Marino sulla cooperazione per la prevenzione e la repressione della criminalità, fatto a Roma il 29 febbraio 2012 (1166)
    

    
      ARTICOLI NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
              1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Congresso di Stato della Repubblica di San Marino sulla cooperazione per la prevenzione e la repressione della criminalità, fatto a Roma il 29 febbraio 2012.
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
              1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 14 dell'Accordo stesso.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Copertura finanziaria)
    

    
              1. Agli oneri di cui agli articoli 2, 3, 9 e 12 dell'Accordo, valutati in euro 16.387 per l'anno 2014 e in euro 17.363 a decorrere dall'anno 2015, ad anni alterni, e all'ulteriore onere di cui all'articolo 12, pari a euro 1.000 per il solo anno 2014, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2014-2016, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2014, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri.
    

    
              2. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per le spese valutate di cui agli articoli 2, 3, 9 e 12 dell'Accordo, il Ministro dell'interno provvede al monitoraggio degli oneri di cui alla presente legge e riferisce in merito al Ministro dell'economia e delle finanze. Nel caso si verifichino o siano in procinto di verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di cui al comma 1, il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro dell'interno, provvede, con proprio decreto, alla riduzione, nella misura necessaria alla copertura finanziaria del maggior onere risultante dall'attività di monitoraggio, delle dotazioni finanziarie destinate alle spese di missione e di formazione nell'ambito del programma «Contrasto al crimine, tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica» e, comunque, della missione «Ordine pubblico e sicurezza» dello stato di previsione del Ministero dell'interno. Si intendono corrispondentemente ridotti, per il medesimo anno, di un ammontare pari all'importo dello scostamento, i limiti di cui all'articolo 6, commi 12 e 13, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
    

    
              3. Il Ministro dell'economia e delle finanze riferisce senza ritardo alle Camere con apposita relazione in merito alle cause degli scostamenti e all'adozione delle misure di cui al comma 2.
    

    
              4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Niger in materia di sicurezza, fatto a Niamey il 9 febbraio 2010 (1143)
    

    
      ARTICOLI NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
              1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo di cooperazione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Niger in materia di sicurezza, fatto a Niamey il 9 febbraio 2010.
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
              1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 15 dell'Accordo stesso.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Copertura finanziaria)
    

    
              1. Agli oneri derivanti dalla presente legge, per quanto concerne le spese di missione di cui agli articoli 2, 5, 6 e 7 dell'Accordo di cui all'articolo 1, valutati in euro 31.346, e le rimanenti spese di cui agli articoli 5, 6 e 7 del medesimo Accordo, pari a euro 25.500, a decorrere dal 2014, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2014-2016, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2014, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri.
    

    
              2. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per le spese di missione di cui agli articoli 2, 5, 6 e 7 dell'Accordo di cui all'articolo 1, il Ministro dell'interno provvede al monitoraggio degli oneri di cui alla presente legge e riferisce in merito al Ministro dell'economia e delle finanze. Nel caso si verifichino o siano in procinto di verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di cui al comma 1, il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro dell'interno, provvede con proprio decreto alla riduzione, nella misura necessaria alla copertura finanziaria del maggior onere risultante dall'attività di monitoraggio, delle dotazioni finanziarie destinate alle spese di missione e di formazione nell'ambito del programma «Contrasto al crimine, tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica» e, comunque, della missione «Ordine pubblico e sicurezza» dello stato di previsione del Ministero dell'interno. Si intendono corrispondentemente ridotti, per il medesimo anno, di un ammontare pari all'importo dello scostamento, i limiti di cui all'articolo 6, commi 12 e 13, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
    

    
              3. Il Ministro dell'economia e delle finanze riferisce senza ritardo alle Camere con apposita relazione in merito alle cause degli scostamenti e all'adozione delle misure di cui al comma 2.
    

    
              4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo di Jersey sullo scambio di informazioni in materia fiscale, fatto a Londra il 13 marzo 2012 (1216)
    

    
      ARTICOLI
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
          1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo di Jersey sullo scambio di informazioni in materia fiscale, fatto a Londra il 13 marzo 2012.
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
          1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 12 dell'Accordo stesso.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
          1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo delle Isole Cook sullo scambio di informazioni in materia fiscale, fatto a Wellington il 17 maggio 2011 (1217)
    

    
      ARTICOLI
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
          1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo delle Isole Cook sullo scambio di informazioni in materia fiscale, fatto a Wellington il 17 maggio 2011.
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
          1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 12 dell'Accordo stesso.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
          1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Corea in materia di Vacanze-Lavoro, fatto a Seoul il 3 aprile 2012 (1218)
    

    
      ARTICOLI
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
          1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Corea in materia di Vacanze-Lavoro, fatto a Seoul il 3 aprile 2012.
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
          1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 6 dell'Accordo stesso.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
          1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Turchia sulla lotta ai reati gravi, in particolare contro il terrorismo e la criminalità organizzata, fatto a Roma l'8 maggio 2012 (1241)
    

    
      ARTICOLI NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
              1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo di cooperazione tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Turchia sulla lotta ai reati gravi, in particolare contro il terrorismo e la criminalità organizzata, fatto a Roma l'8 maggio 2012.
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
              1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 12 dell'Accordo stesso.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Copertura finanziaria)
    

    
              1. All'onere derivante dalla presente legge, valutato in euro 72.482 per l'anno 2014, in euro 66.947 per l'anno 2015 e in euro 72.482 a decorrere dall'anno 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2014-2016, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2014, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri.
    

    
              2. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il Ministro dell'interno provvede al monitoraggio degli oneri di cui alla presente legge e riferisce in merito al Ministro dell'economia e delle finanze. Nel caso si verifichino o siano in procinto di verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di cui al comma 1, il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro dell'interno, provvede con proprio decreto alla riduzione, nella misura necessaria alla copertura finanziaria del maggior onere risultante dall'attività di monitoraggio, delle dotazioni finanziarie destinate alle spese di missione e di formazione nell'ambito del programma «Contrasto al crimine, tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica» e, comunque, della missione «Ordine pubblico e sicurezza» dello stato di previsione del Ministero dell'interno. Si intendono corrispondentemente ridotti, per il medesimo anno, di un ammontare pari all'importo dello scostamento, i limiti di cui all'articolo 6, commi 12 e 13, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.  122.
    

    
              3. Il Ministro dell'economia e delle finanze riferisce senza ritardo alle Camere con apposita relazione in merito alle cause degli scostamenti e all'adozione delle misure di cui al comma 2.
    

    
              4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Ratifica ed esecuzione del Protocollo di modifica alla Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo degli Stati uniti messicani per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo, dell'8 luglio 1991, fatto a Città del Messico il 23 giugno 2011 (1243)
    

    
      ARTICOLI
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
          1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare il Protocollo di modifica alla Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo degli Stati uniti messicani per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo, dell'8 luglio 1991, fatto a Città del Messico il 23 giugno 2011.
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
          1. Piena ed intera esecuzione è data al Protocollo di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dalla lettera C) del Protocollo stesso.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
          1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione in materia di navigazione satellitare tra l'Unione europea e i suoi Stati membri e il Regno di Norvegia, fatto a Bruxelles il 22 settembre 2010 (1300)
    

    
      ARTICOLI
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
          1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo di cooperazione in materia di navigazione satellitare tra l'Unione europea e i suoi Stati membri e il Regno di Norvegia, fatto a Bruxelles il 22 settembre 2010.
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
          1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 12 dell'Accordo stesso.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
          1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di San Marino in materia di collaborazione finanziaria, fatto a San Marino il 26 novembre 2009 (1301)
    

    
      ARTICOLI NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
              1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di San Marino in materia di collaborazione finanziaria, fatto a San Marino il 26 novembre 2009.
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
              1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 5 dell'Accordo stesso.
    

    
              2. Dall'esecuzione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale .
    


    

     
    
      Allegato B
    

    
      Dichiarazione di voto della senatrice De Pietro sul disegno di legge n. 1166
    

    
      Signor Presidente, colleghi, l'Accordo, siglato nel febbraio del 2012 dal Governo italiano e il Congresso di Stato della Repubblica di San Marino «sulla cooperazione per la prevenzione e la repressione della criminalità» presenta profili di grande interesse.
    

    
      L'intesa, scaturita da un'intensa trattativa in occasione dalla collaborazione dei due Paesi in ambito Interpol e descritta come fortemente voluta dal Governo sammarinese, rappresenta un deciso indicatore della volontà della Repubblica di cooperare con l'Italia nei settori critici della sicurezza, della prevenzione e della repressione del crimine.
    

    
      Come noto, le parti contraenti, verificata la necessità di una cooperazione nel settore della lotta alla criminalità organizzata transazionale, al riciclaggio, al traffico di stupefacenti nonché di migranti, hanno sottoscritto detto Accordo al fine di «integrare il momento investigativo e quello preventivo» nel contrasto alle menzionate condotte delittuose. L'Accordo richiama esplicitamente la risoluzione n. 45/123 del 14 dicembre 1990 dell'Assemblea generale dell'ONU in tema di cooperazione internazionale nel settore della lotta al crimine organizzato, nonché le Convezioni contro la criminalità organizzata transnazionale e contro il traffico illecito di stupefacenti.
    

    
      Ritengo corretto sottolineare che, come specificato nel primo articolo dell'Accordo, questa tipologia di cooperazione non riguarda l'assistenza giudiziaria e l'estradizione.
    

    
      Il Movimento 5 Stelle concorda nel ritenere opportuno che i settori individuati all'articolo 2 siano oggetto dell'obbligo di cooperazione tra le parti, ossia: il crimine organizzato internazionale (incluso quello informatico e il traffico illecito di beni culturali); la produzione e il traffico di stupefacenti, sostanze psicotrope e precursori chimici; l'immigrazione irregolare, anche con sfruttamento di donne e minori; frode o contraffazione dei documenti; il traffico illecito di armi, esplosivi, sostanze tossiche e radioattive; i reati finanziari.
    

    
      È da considerarsi positiva la previsione che le parti collaborino anche in materia di prevenzione e contrasto ai fenomeni terroristici.
    

    
      Sono considerati ragionevoli gli obiettivi di intensificare la collaborazione di polizia a livello operativo, di pianificare e sviluppare le politiche di sicurezza e rendere possibile il supporto alle iniziative di carattere investigativo di reciproco interesse per i due Paesi, tese a individuare le organizzazioni criminali e a localizzare i patrimoni di provenienza illecita.
    

    
      Risulta, a nostro avviso, complessivamente equilibrata la disciplina di cui all'articolo 3 concernente le modalità di cooperazione che principalmente riguardano lo scambio di informazioni, nonché l'esecuzione delle richieste di ciascuna parte, l'assistenza in materia di formazione, l'invio di esperti.
    

    
      Per quanto concerne l'obbligo (ex articolo 4) di protezione dei dati oggetto dello scambio tra le parti, nonché la non divulgabilità a terzi, senza il consenso dell'altra parte, si mette in rilievo il fatto che ciò rappresenta prassi consolidata in trattati aventi ad oggetto tale tipologia di cooperazione.
    

    
      Infine, si segnala che l'articolo 3 del disegno di legge in esame (relativo alla copertura finanziaria che è stimata in circa 17.000 euro annui) indica la copertura finanziaria per l'anno 2013, anno in cui l'Accordo evidentemente non è potuto divenire esecutivo per ragioni legate alla tempistica dell'iter parlamentare.
    

    
      Suggeriamo quindi di modificare il riferimento temporale all'anno 2013 con l'anno 2014 nonché gli altri di conseguenza.
    

    
      In conclusione, signor Presidente, in ragione di quanto precedentemente esposto, il nostro voto al disegno di legge in esame non può che essere positivo.
    

    
      Dichiarazione di voto della senatrice De Pietro sul disegno di legge n. 1143
    

    
      Signor Presidente, rappresentate del Governo, colleghi, l'accordo di cooperazione in materia di criminalità tra il nostro Paese e il Niger è stato sottoscritto nel 2010, ma i lavori preparatori decorrono dal lontano 2004. Oggi ci apprestiamo alla sua ratifica.
    

    
      L'accordo ricalca lo schema degli accordi già sottoscritti con Paesi ricadenti in aree geografiche di particolare interesse per il nostro Paese, come nel caso del Niger per il contrasto alla criminalità in ogni sua forma.
    

    
      Il nostro Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell'interno e la direzione generale della Polizia per il Niger, quando questo accordo sarà ratificato da entrambe le parti, potranno finalmente scambiarsi una serie di informazioni particolarmente importanti per il contrasto di una serie innumerevole di reati, principalmente transnazionali, ma non solo.
    

    
      Premetto subito che il Movimento 5 Stelle non farà infatti mancare il proprio voto favorevole. Detto accordo infatti prevede una serie di attività molto utili per perseguire e mantenere la sicurezza dei cittadini italiani e non solo. Fra queste troviamo il rapido scambio di informazioni in materia di contrasto al traffico di sostanze stupefacenti (psicotrope, precursori, sostanze chimiche in genere), così come la programmazione di corsi di addestramento e lo scambio di esperienze tra le parti, nonché l'uso della tecnica delle "consegne controllate" di droga.
    

    
      Altro particolare obbiettivo, forse il principale,è il contrasto al terrorismo.
    

    
      Come tutti sappiamo, nel continente africano numerosi sono i focolai di recrudescenza terroristica, in particolar modo nell'area subsahariana, insieme al Corno d'Africa dove si è trasferito il quartier generale delle principali organizzazioni terroristiche, da al Qaeda alle sue promanazioni più recenti. Attraverso le permeabili e spesso inesistenti frontiere dei Paesi subsahariani e della Libia, i terroristi arrivano sulle sponde del Mediterraneo e da qui, mescolandosi alle migliaia di disperati su barconi, arrivano in Italia e in Europa.
    

    
      Gli accordi del tipo che stiamo esaminando fra il nostro Paese e alcuni Paesi africani sono fondamentali per la nostra sicurezza e per i delicati equilibri geopolitici mediterranei.
    

    
      Infine, non meno importate, l'accordo che ci accingiamo a ratificare permetterà di contrastare la tratta di esseri umani che vede il Niger coinvolto in modo significativo. Vi sarà un celere scambio di informazioni in materia di flussi di migrazione clandestina, itinerari utilizzati dai trafficanti di esseri umani e ogni tipo di azione illegale posta in essere in questo settore.
    

    
      In conclusione, si potranno perseguire i reati ambientali, di traffico d'armi, di veicoli rubati, di opere d'arte trafugate, di costrizione di donne e minori alla prostituzione. Si potranno perseguire i, purtroppo sempre più frequenti, reati telematici.
    

    
      L'accordo in questione, anche dopo la modifica proposta dalla Commissione bilancio, avrà un'onerosità limitata - 35.000+25.000 euro annui - rispetto alla possibilità elevata che sia foriero di risultati utili al nostro Paese.
    

    
      Verificato che l'atto in esame non leda in alcun modo i diritti dei cittadini dei Paesi contraenti - si pensi alle modalità di trasmissione dei dati personali - per i motivi descritti, il Movimento 5 Stelle voterà a favore dell'Atto Senato n. 1143.
    

    
      Testo integrale della dichiarazione di voto del senatore Lucidi sul disegno di legge n. 1216
    

    
      Signor Presidente, colleghi, come riportato nella relazione illustrativa che accompagna il provvedimento, l'Accordo in questione può costituire una delle basi per poter inserire il Baliato di Jersey nella white list dei Paesi che consentono un adeguato scambio di informazioni, da emanare ai sensi della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008), la quale all'articolo l, comma 83, ha previsto una riformulazione delle disposizioni antielusive italiane, prevedendo il superamento del metodo d'individuazione dei paradisi fiscali (da inserire nelle black list) a quello dell'elencazione dei Paesi che rispettano i criteri dell'Unione Europea (white list).
    

    
      L'accordo valutato positivamente nel suo complesso, presenta tuttavia aspetti perfettibili.
    

    
      Evidenzio che l'ultimo periodo dell'articolo 1 del Trattato in esame dispone che; "i diritti... assicurati alle persone dalle leggi... della Parte interpellata restano applicabili nella misura in cui non impediscano o posticipino, in maniera indebita, l'effettivo scambio di informazioni.".
    

    
      Detta definizione/traduzione, che poteva essere formulata in maniera più chiara e coerente, potrebbe esser foriera di contenzioso tra soggetti - anche terzi rispetto alle Parti contraenti del presente atto pattizio, ex articolo 2 - sottoposti a differenti giurisdizioni che vedano compressi i propri "diritti" di cittadino del proprio Stato, nel caso di impedimento nello scambio di informazioni.
    

    
      Inoltre l'articolo 6 prevede che rappresentanti di una Parte possano recarsi in territorio dell'altra Parte, se autorizzati da quest'ultima, per svolgere verifiche su persone, le quali ultime dovranno però prestare il proprio consenso.
    

    
      Mi lascia tuttavia perplessa la successiva disposizione di cui all'articolo 7 che prevede la possibilità di rifiutare la richiesta dì una delle Parti, principalmente per motivi di ordine pubblico e segreti industriali.
    

    
      In ultimo, vorrei mettere in luce il fatto che l'articolo 8, relativo alla riservatezza delle informazioni scambiate, stabilisce che dette informazioni siano sempre riservate e possano esser utilizzate solo dalle autorità che "trattano le finalità di cui all'articolo 1" e non possono esser comunicate ad altra giurisdizione.
    

    
      Si desume quindi che le informazioni ricevute per un'indagine fiscale non possano esser conosciute, e conseguentemente utilizzate, per altro tipo di indagini o contenziosi di natura non fiscale.
    

    
      Relazione orale del senatore Casini sul disegno di legge n. 1241
    

    
      Il disegno di legge in esame reca la ratifica dell'Accordo fra l'Italia e la Turchia sulla lotta ai gravi reati, in particolare contro il terrorismo e la criminalità organizzata, stabilendo l'impegno dei due Paesi a rafforzare ed intensificare la collaborazione ed il reciproco scambio di informazioni, di esperienze e di prassi operative, in funzione preventiva e di contrasto.
    

    
      L'obiettivo sotteso all'intesa bilaterale, che si inquadra in quell'azione di contrasto al crimine organizzato trasnazionale, alla produzione illecita ed al traffico di armi e di sostanze stupefacenti sancita da risoluzioni e Convenzioni internazionali poste in essere sotto l'egida delle Nazioni Unite, è quello di perfezionare sul piano giuridico la collaborazione operativa fra i due Paesi, intensificando i rapporti fra gli omologhi organismi e realizzando una cooperazione bilaterale di polizia più aderente alle esigenze di entrambi i Paesi, nei limiti di quanto previsto dai rispettivi ordinamenti giuridici, dagli obblighi internazionali e da quanto stabilito nell'Intesa stessa.
    

    
      Il testo dell'Accordo ricalca peraltro nel contenuto altre intese aventi medesima natura stipulati con altri Paesi (Estonia, Niger, ecc.).
    

    
      Il documento, che si compone di 12 articoli, specifica innanzitutto l'obbligo alla cooperazione per le parti (articolo 1), individuando nella prevenzione e nella lotta alla criminalità organizzata transnazionale, alla produzione illecita ed al traffico di stupefacenti, alla tratta di esseri umani, al traffico di migranti, al terrorismo, i principali settori operativi (articolo 2).
    

    
      L'articolo 3 dell'Accordo dispone in ordine alle modalità operative della cooperazione, prevedendo fra le altre lo scambio e l'analisi di informazioni sulle organizzazioni criminali, sul loro modus operandi, sulle rispettive strutture e sui contatti e l'adozione di misure di coordinamento per l'esecuzione di speciali tecniche investigative. È prevista inoltra una cooperazione fra le parti nell'organizzazione reciproca di corsi di formazione.
    

    
      L'Accordo indica poi le procedure per l'esecuzione delle richieste di assistenza, individuandone i requisiti formali e sostanziali ed i motivi per un eventuale rifiuto (articolo 4), stabilendo limiti di utilizzo delle informazioni e dei documenti trasmessi e misure a tutela dei dati personali (articolo 5).
    

    
      L'articolo 6 individua nel Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell'interno e nel Ministero dell'interno turco le rispettive Autorità preposte alla applicazione dell'Accordo, precisando altresì come le parti cooperino anche attraverso i canali Interpol, i rispettivi ufficiali di collegamento ed altri esperti, sempre con riferimento a reati previsti dall'Intesa bilaterale.
    

    
      Il testo prevede inoltre la possibilità di organizzare riunioni e consultazioni al fine di agevolare l'esecuzione e l'osservanza dell'intesa (articolo 7), e disciplina le modalità per la composizione delle eventuali controversie (articolo 8).
    

    
      Il documento bilaterale, che non pregiudica i diritti e gli obblighi derivanti da altri trattati internazionali stipulati dalle Parti (articolo 9), disciplina le modalità di ripartizione, tra i due Paesi, degli oneri finanziari derivanti dall'attuazione dell'Accordo stesso (articolo 10).
    

    
      L'italiano ed il turco, con allegata relativa traduzione in lingua inglese, sono le lingue di lavoro individuate dall'articolo 11.
    

    
      L'Accordo disciplina da ultimo le procedure per la sua entrata in vigore, la sua modifica, e la cessazione (articolo 12), stabilendo altresì come esso resti in vigore fino a quando una delle Parti non notifichi per iscritto all'altra la propria intenzione di revocarlo.
    

    
      Il disegno di legge di ratifica è composto di 4 articoli che dispongono, rispettivamente, l'autorizzazione alla ratifica, l'ordine di esecuzione, la relativa copertura finanziaria e l'entrata in vigore dell'Atto bilaterale in oggetto.
    

    
      Gli oneri derivanti dall'applicazione dell'Accordo, relativi anche all'organizzazione di missioni annue operative, sono quantificati per l'Italia in circa 72.500 euro per il primo anno, in circa 67.000 euro per il seguente ed in circa 72.500 euro a decorrere dai successivi anni (articolo 3 del disegno di legge di ratifica).
    

    
      Considerato che l'Accordo appare coerente con gli obiettivi e gli interessi della politica nazionale, conforme al quadro normativo nazionale e compatibile con le norme comunitarie e di diritto internazionale, si esprime l'auspicio di una rapida approvazione del relativo disegno di legge di ratifica da parte dell'Assemblea.
    

    
      Sul testo in esame hanno formulato pareri le Commissioni affari costituzionali, giustizia e bilancio.
    

    
      La Commissione affari esteri, nella seduta dello scorso 19 marzo, si è pronunciata unanimemente in senso favorevole.
    

    
      In conclusione, si propone l'approvazione del disegno di legge da parte dell'Assemblea.
    

    
      Integrazione alla dichiarazione di voto del senatore Lucidi sul disegno di legge n. 1241
    

    
      Il disegno di legge in titolo, è volto alla ratifica dell'Accordo, siglato nel maggio del 2012 tra il Governo italiano e quello turco "sulla lotta ai reati gravi, in particolare contro il terrorismo e la criminalità organizzata".
    

    
      Le Parti contraenti, verificata la necessità di un cooperazione nei settori innanzi citati, hanno sottoscritto detto Accordo al fine di "creare uno strumento giuridico per meglio regolamentare la collaborazione operativa, intensificando i rapporti tra gli omologhi organismi dei due Paesi".
    

    
      L'Accordo, nel preambolo - come molti degli accordi sottoscritti dal nostro Paese su questo tema - richiama esplicitamente la risoluzione n. 45/123 del 14 dicembre 1990 dell'Assemblea generale dell'ONU in tema di cooperazione internazionale nel settore della lotta al crimine organizzato, nonché le Convezioni contro la criminalità organizzata transnazionale e contro il traffico illecito di stupefacenti.
    

    
      Gli ambiti della collaborazione sono individuati in lotta ai reati gravi, terrorismo, criminalità organizzata, traffico di migranti e tratta di esseri umani, traffico di stupefacenti, sostanze psicotrope e precursori. E' inoltre specificato che l'Accordo non incide su procedure vigenti in tema di assistenza giudiziaria internazionale.
    

    
      L'articolo 3, disciplinando le modalità della cooperazione, rappresenta il cuore dell'Accordo.
    

    
      Esso infatti prevede: lo scambio di informazioni operative su organizzazioni criminali (con dettagli relativi alla composizione, modus operandi, ecc.); svolgimento di azioni congiunte; l'adozione di misure per il contrasto della produzione e del traffico di sostanze stupefacenti, nonché il controllo dello scambio "lecito" delle medesime sostanze, al fine di evitare abusi nel settore; tra gli altri, lo scambio di informazioni in materia di: identificazione delle persone, operazioni sottocopertura, delinquenza minorile, migrazione irregolare, documenti d'identità falsi.
    

    
      Il comma 5 dell'articolo 4 disciplina le modalità di respingimento delle richieste di collaborazione ed assistenza. Detta eventualità potrà riguardare solo le richieste che possono pregiudicare la sovranità o sono contrarie al diritto nazionale. Il diniego alla collaborazione, di cui ai casi precedenti, andrà immediatamente motivato alla Parte richiedente (comma 11). Al comma 10 è invece specificato il termine - 30 giorni - massimo entro il quale una Parte deve comunicare alla Parte richiedente i risultati relativi all'esecuzione della richiesta.
    

    
      Si ritiene opportuno segnalare la potenziale pericolosità della previsione di negare l'esecuzione della richiesta in caso di contrarietà con il diritto nazionale. Detta eventualità, invocabile da una delle Parti, potrebbe svuotare il contenuto dell'accordo. Considerando poi che la Parte contraente turca ha limitato od eliminato recentissimamente l'accesso alla rete internet alla propria popolazione, si comprendono le potenzialità del diritto di diniego offerto dal comma 5 dell'articolo in commento.
    

    
      L'articolo 5 riguarda i limiti relativi all'utilizzo delle informazioni e dei documenti. Come già segnalato, sul medesimo tema, in altri accordi sottoscritti dal nostro Paese, il trattamento dei dati personali resta sempre un tema molto delicato. Alla luce dei recentissimi scandali internazionali in materia di furto di dati sensibili infatti, detto articolo merita molta attenzione, anche in considerazione dei soggetti designati quali "autorità" (articolo 6) che potranno e dovranno scambiarsi detti dati.
    

    
      Si ricordano le più macroscopiche violazioni emerse nel cosiddetto "datagate". Passando in rassegna più nel dettaglio l'articolo in commento, è previsto che lo scambio di dati sia possibile solo tra le autorità individuate al successivo articolo 6 dell'Accordo e che, per la loro trasmissione ad autorità differenti, occorra l'assenso scritto dell'autorità trasmettente.
    

    
      Dichiaro quindi il voto favorevole del Gruppo Movimento 5 Stelle.
    

    
      Integrazione alla dichiarazione di voto del senatore Lucidi sul disegno di legge n. 1300
    

    
      Presidente, colleghi, il Movimento 5 Stelle non farà mancare il suo contributo affinché l'autorizzazione alla ratifica di cui dibattiamo possa arrivare il prima possibile, attuando i contenuti del trattato con la Norvegia in materia di sistemi satellitari.
    

    
      L'accordo, come sappiamo, è stato sottoscritto da tutti i Paesi membri dell'Unione Europea e la Norvegia, sul cui territorio saranno istallati i dispositivi utili alla realizzazione di una completa cooperazione nel campo delle telecomunicazioni satellitari.
    

    
      Chiunque ha infatti sentito parlare almeno una volta del Programma Galileo.
    

    
      Quello che inizialmente era un programma, ufficializzato con un accordo tra Unione europea e Agenzia spaziale europea nel 2003 è ora diventato il "sistema di posizionamento Galileo", ovvero un sistema di posizionamento e navigazione satellitare civile, sviluppato in Europa come alternativa al Global Positioning System (NAVSTAR GPS), controllato invece dal Dipartimento della difesa degli Stati Uniti.
    

    
      La sua entrata in servizio era prevista per la fine del 2014 - a tal riguardo chiederei ragguaglio ai rappresentanti del Governo - e conterà 30 satelliti orbitanti su 3 diversi piani inclinati rispetto al piano equatoriale terrestre di circa 56° e ad una quota di circa 24.000 km, nonostante la relazione illustrativa riporti i circa 20.000.
    

    
      Orbene colleghi, come riportato dalla relazione illustrativa che precede il disegno di legge, Galileo è un programma strategico di capitale importanza per l'Unione europea.
    

    
      È mio particolare interesse sottolineare come il programma Galileo sia riferibile ad usi civili e commerciali e, là dove possa contribuire alla sicurezza del territorio europeo, questo avverrà tramite la tanto auspicata, ma mai a sufficienza attuata, condivisione e concertazione europea in tema di difesa, ovvero l'unico modo corretto di prevedere sistemi di tutela del nostro territorio.
    

    
      Dico questo per sottolineare come sia anacronistico, rispetto ad un programma siglato nel 2003, o a questo trattato siglato nel 2010, prevedere ancora acquisti, su base nazionale, di caccia bombardieri come gli F-35, o ancora più grave, opporsi alle riduzioni, come sempre, per ora solo annunciate.
    

    
      Tornando all'accordo in discussione, esso è volto a migliorare la cooperazione tra l'Unione europea e la Norvegia. Quest'ultima infatti è il motore del Sistema globale di navigazione satellitare (GNSS) europeo, contribuendo, oltre che con importantissimi investimenti e know how, con due importanti installazioni a terra. Sino ad oggi, pur non essendo membro dell'Unione, la Norvegia ha collaborato nella sua veste di membro dell'Agenzia spaziale europea, oltre che dello Spazio economico europeo (SEE) come il Liechtenstein e l'Islanda.
    

    
      Come sappiamo l'accordo è necessario per permettere la collaborazione sia tra l'Unione europea e la Norvegia, ma ancor più nel dettaglio, tra ogni Paese membro dell'Unione europea e Oslo. Non a caso seguiranno regole tra Stato e Stato, stabilite coerentemente in tutta l'Europa.
    

    
      Per i motivi testé citati, Presidente, il Movimento 5 Stelle voterà a favore dell'Atto Senato 1300 di ratifica dell'accordo con la Norvegia in tema di cooperazione satellitare.
    

    
      Lo farà convintamente, perché certo che da esso potranno discendere numerosi ed importanti sviluppi per la tecnologia di uso civile. Esso rappresenta un'opportunità, un'occasione di sviluppo e quindi, in un futuro molto prossimo, la possibilità di uso dei servizi, offerti dal Sistema citato, per scopi commerciali e relativi alla protezione della vita umana.
    

    
      Dichiarazione di voto della senatrice De Pietro sul disegno di legge n. 1301
    

    
      Signor Presidente, rappresentanti del Governo, colleghi, come sapete, il disegno di legge n. 1301 è volto alla ratifica dell'Accordo, siglato nel novembre del 2009 tra il Governo italiano e quello di San Marino in tema di collaborazione finanziaria.
    

    
      Si è giunti a questo accordo dopo quello di cooperazione economica del marzo del 2009 a seguito di un percorso di proficua collaborazione che, negli ultimi cinque anni, ha visto protagonisti il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di San Marino.
    

    
      Il disegno di legge 1301 è, infatti, il terzo disegno di legge di ratifica di accordi tra il nostro Paese e San Marino e la Commissione affari esteri ha già approvato infatti sia il disegno di legge n. 816 che il n. 1166 in materia di doppie imposizioni e fiscalità, nonché in materia di collaborazione per il contrasto della criminalità.
    

    
      Si condivide pienamente l'intento di rafforzare, nonché meglio disciplinare, la collaborazione finanziaria tra l'Italia e San Marino, necessaria al fine del contrasto di noti fenomeni, quali riciclaggio di denaro, abusi del mercato, spostamento transfrontaliero di denaro contante, che da tempo interessano il nostro Paese e San Marino.
    

    
      Come spesso accade in tali contesti, l'accordo ricalca le indicazioni normative e le raccomandazioni fornite dalle organizzazioni internazionali e/o comunitarie competenti in materia, in questo caso fornite dall'Unione europea, nonché dal Gruppo d'azione finanziaria internazionale (GAFI).
    

    
      All'articolo 1 dell'accordo sono infatti stabiliti una serie di principi che riguardano le forme di collaborazione previste e viene sancita l'impossibilità di opporre "vincoli di riservatezza".
    

    
      È inoltre specificato che San Marino si impegna ad integrare il proprio ordinamento giuridico con norme che ricalchino e rispettino i parametri internazionali, nonché la normativa comunitaria.
    

    
      Rappresenta un elemento positivo, che attraverso l'accordo in esame, San Marino si impegni a introdurre norme attuative:
    

    
      - delle disposizioni contenute nel Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 15 novembre 2006, n. 1781/2006, in materia di dati informativi relativi all'ordinante di trasferimenti di fondi;
    

    
      - in linea con le raccomandazioni del GAFI di cui sopra in tema di controllo sui movimenti di denaro contante;
    

    
      - della direttiva 2003/6/CE relativa agli abusi di mercato;
    

    
      - volte al contrasto del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo.
    

    
      La parte più importante dell'accordo, a nostro avviso, è rappresentata dall'articolo 3 che stabilisce una serie di impegni tra i due Paesi a: vigilare le frontiere, verificare la clientela bancaria, archiviandone doviziosamente i dati, segnalare le operazioni sospette, trasferire le informazioni relative a possibili azioni di riciclaggio.
    

    
      Le competenti autorità potranno inoltre concludere accordi scritti di cooperazione.
    

    
      Sono individuati dei termini massimi, di dieci giorni, ad esempio, per fornire risposta alle richieste riguardanti l'esistenza, la tipologia ed altri riferimenti di rapporti finanziari, al fine di integrare i rispettivi sistemi finanziari. Integrazione sulla cui mancata attuazione decide la commissione di cui all'articolo 4, ovvero la commissione mista per la verifica della costante osservanza delle condizioni indicate nel presente accordo. Tale commissione è composta dalle amministrazioni e le autorità di volta in volta interessate.
    

    
      L'entrata in vigore dell'accordo, disciplinata dall'articolo 5, è subordinata oltre che allo scambio delle notifiche di avvenuta ratifica dell'accordo medesimo, anche a quelle relative alla Convenzione sulle doppie imposizioni del 2002, ratificata dall'Italia, nella legislatura corrente, con la legge n. 88 del 2013.
    

    
      Concludendo, oltre a non poter evitare di sottolineare che con l'accordo in titolo, siglato 4 anni orsono, si da attuazione a disposizioni regolamentari comunitarie del 2003, si ritiene opportuno sottolineare che la previsione, contenuta all'articolo 4, di risolvere l'eventuale mancato rispetto del medesimo accordo pattizio tramite una commissione, dalla composizione peraltro variabile, potrebbe, oltre che non esser foriera di grandi risultati, esser in contrasto con la sezione 4 della Convenzione di Vienna sul diritto dei Trattati, in materia di arbitrato e conciliazione.
    

    
      In ragione di quanto descritto, il Movimento 5 Stelle ritiene opportuno esprimere voto favorevole alla ratifica dell'Accordo in esame.
    

    
      VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le seguenti comunicazioni:
    

    
      Sul processo verbale:
    

    
      sulla votazione relativa alla verifica del numero legale, il senatore Divina non ha potuto far risultare la sua presenza in Aula in quanto impegnato presso la Conferenza dei Capigruppo contestualmente in corso.
    

    
      Disegno di legge n. 1078:
    

    
      sulla votazione finale, il senatore Vaccari avrebbe voluto esprimere un voto favorevole.
    

    
      Disegno di legge n. 1216:
    

    
      sulla votazione finale, la senatrice De Pin avrebbe voluto esprimere un voto favorevole.
    

    
      Disegno di legge n. 1301:
    

    
      sull'articolo 1, il senatore Stefano avrebbe voluto esprimere un voto favorevole.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Anitori, Bellot, Bignami, Bitonci, Bubbico, Cardinali, Cassano, Ciampi, D'Ascola, Della Vedova, De Poli, D'Onghia, Filippi, Formigoni, Giacobbe, Idem, Maturani, Minniti, Monti, Nencini, Olivero, Piano, Pizzetti, Stucchi, Tomaselli, Turano, Vicari, Volpi, Zanda e Zavoli.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Catalfo, per attività dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa; Latorre, per partecipare ad una Conferenza interparlamentare; Zin, per attività del Comitato per le questioni degli italiani all'estero; Amoruso, per attività dell'Assemblea parlamentare del Mediterraneo.
    

    
      Commissioni permanenti, variazioni nella composizione
    

    
      Il Presidente del Gruppo Misto ha comunicato la seguente variazione nella composizione delle Commissioni permanenti:
    

    
      6a Commissione permanente: cessa di farne parte il senatore Pepe;
    

    
      10a Commissione permanente: entra a farne parte il senatore Pepe.
    

    
      Assemblea parlamentare della Nato, variazioni nella composizione della Delegazione parlamentare italiana
    

    
      Il Presidente del Senato della Repubblica, in data 31 marzo 2014, ha chiamato a far parte della Delegazione italiana presso l'Assemblea parlamentare della Nato il senatore Franco Panizza, in sostituzione del senatore Riccardo Nencini, dimissionario.
    

    
      Il Presidente della Camera dei deputati, in data 1° aprile 2014, ha chiamato a far parte della Delegazione italiana presso l'Assemblea parlamentare Nato il deputato Andrea Martella, in sostituzione della deputata Federica Mogherini, dimissionaria.
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti
    

    
      Nello scorso mese di marzo 2014 sono pervenute copie di decreti ministeriali, inseriti nello stato di previsione dei Ministeri della difesa, delle infrastrutture e dei trasporti, dell'interno e dell'economia e delle finanze, per gli esercizi finanziari 2013 e 2014, concernenti le variazioni compensative tra capitoli delle medesime unità previsionali di base e in termini di competenza e cassa.
    

    
      Tali comunicazioni sono state trasmesse alle competenti Commissioni permanenti.
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 25 marzo 2014, ha inviato, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera e), della legge 11 novembre 2011, n. 180, la relazione sull'attività svolta dal Garante per le micro, piccole e medie imprese, riferita all'anno 2013.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 10a Commissione permanente (Doc. CCII, n. 2).
    

    
      Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con lettera in data 21 marzo 2014, ha inviato, ai sensi dell'articolo 1, comma 4, della legge 18 giugno 1998, n. 194, la relazione sull'andamento del processo di liberalizzazione e di privatizzazione del trasporto aereo, relativa al primo semestre 2013.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 8a Commissione permanente (Doc. LXXI, n. 2).
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettere in data 20, 25 e 28 marzo 2014, ha inviato - ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni - le comunicazioni concernenti il conferimento o la revoca di incarichi di livello dirigenziale generale:
    

    
      ai dottori Gregorio Angelini e Rossana Rummo, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale, nell'ambito del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo;
    

    
      ai dottori Carla Latini e Giancarlo Verde, il conferimento di incarichi di livello dirigenziale generale, nell'ambito del Ministero dell'interno;
    

    
      alla dottoressa Giovanna Boda, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale, nell'ambito del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca;
    

    
      al dottor Massimo Civitelli, il conferimento di incarico di livello dirigenziale generale, nell'ambito del Ministero degli affari esteri;
    

    
      al dottor Pier Paolo Italia, il conferimento di incarico di livello dirigenziale generale, nell'ambito del Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
      ai dottori Ciro Cesare Cerase, Cristiana D'Agostino e Giuseppe Quitadamo , il conferimento di incarichi di livello dirigenziale generale, nell'ambito del Ministero della difesa;
    

    
      ai dottori Amedeo Gargiulo, Giovanni Guglielmi e Massimo Sessa, il conferimento di incarichi di livello dirigenziale generale, nell'ambito del Ministero delle infrastrutture e trasporti
    

    
      la revoca dell'incarico di funzione dirigenziale di livello generale della dottoressa Maddalena Ragni, nell'ambito del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo.
    

    
      Tali comunicazioni sono depositate presso il Servizio dell'Assemblea, a disposizione degli onorevoli senatori.
    

    
      Conferimento di incarichi dirigenziali e di consulenza
    

    
      Con lettera in data 14 marzo 2014, sono pervenute - ai sensi dell'articolo 3, comma 44, della legge 27 dicembre 2007, n. 244 - la comunicazione concernente il conferimento di un incarico di consulenza per prestazione di servizi nonché l'importo del rispettivo compenso, relativo alla società Fintecna S.p.A..
    

    
      Tale comunicazione è depositata presso il Servizio dell'Assemblea, a disposizione degli onorevoli senatori.
    

    
      Regioni e province autonome, trasmissione di relazioni
    

    
      Il Difensore civico della regione autonoma Valle d'Aosta, con lettera in data 19 marzo 2014, ha inviato, ai sensi degli articoli 2-ter e 15 della legge regionale 28 agosto 2001, n. 17, la relazione sull'attività svolta dal medesimo in qualità di Garante dei diritti delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale nell'anno 2013.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 2a Commissione permanente (Atto n. 288).
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      I senatori Cotti e Buccarella hanno aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-01982 del senatore Endrizzi ed altri.
    

    
      Mozioni
    

    
      CIOFFI, LUCIDI, AIROLA, BOTTICI, CASTALDI, PUGLIA, SCIBONA, TAVERNA - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      ormai da circa 40 anni la Spagna ha abbandonato la sua ex colonia del Sahara occidentale. A distanza di così tanto tempo non si è ancora arrivati a definire lo stato giuridico del territorio dell'ex colonia;
    

    
      già nel 1966, con la risoluzione 2229 dell'Assemblea generale dell'ONU, si richiese alla Spagna di organizzare un referendum nel Sahara occidentale per permettere alla popolazione autoctona di esercitare il diritto all'autodeterminazione;
    

    
      nel 1979 e nel 1980 altre due risoluzioni dell'ONU hanno riaffermato il diritto del popolo Saharawi all'autodeterminazione e all'indipendenza;
    

    
      nel 1990 il Consiglio di sicurezza dell'ONU, con la risoluzione 690, ha approvato e sostenuto il progetto presentato dal segretario generale, istituendo la Missione delle Nazioni Unite per il referendum nel Sahara occidentale (MINURSO);
    

    
      essa ha ricevuto il mandato, da realizzarsi quasi totalmente con soli osservatori, di monitorare il cessate il fuoco, verificare la riduzione delle truppe marocchine nel territorio, monitorare il rispetto delle zone assegnate per le truppe marocchine e del Fronte polisario, guidare i contatti fra le parti per assicurare il rilascio di tutti i prigionieri politici detenuti del Sahara occidentale, sovrintendere allo scambio dei prigionieri di guerra (attraverso il Comitato internazionale della Croce rossa), organizzare il programma di rimpatrio (attraverso l'ACNUR), identificare e registrare i votanti, organizzare ed assicurare un referendum libero ed equo e proclamare i risultati;
    

    
      un referendum peraltro era già stato previsto per il 26 gennaio 1992. Nello stesso anno 1992 ha avuto inizio la missione MINURSO;
    

    
      considerato che:
    

    
      la violazione dei più basilari diritti umani nel Sahara occidentale è stata ed è così palese ed evidente che, nel tempo, diverse risoluzioni, sia del Parlamento italiano che di quello europeo, hanno impegnato i Governi degli Stati ad adoperarsi per porvi fine;
    

    
      tramite incentivi economici, fiscalità di vantaggio, nonché sovvenzioni alimentari e sui carburanti, il regno del Marocco ha garantito condizioni particolarmente favorevoli ai propri cittadini che si sono trasferiti nella zona contesa, al fine non dichiarato di incidere a proprio favore sull'universo referendario di autodeterminazione;
    

    
      il censimento del 1974, quando il territorio era ancora una colonia spagnola, stabiliva il numero dei residenti in circa 74.000 unità, mentre il censimento ONU del 2000 aveva individuato circa 84.000 residenti, aventi diritto di voto;
    

    
      le grandi risorse minerarie del territorio del Sahara occidentale, sia quelle attualmente sfruttate (fosfati), sia quelle stimate ma non sfruttate per il fermo dato dall'ONU, sono tra le cause principali del protrarsi della situazione di stallo per lo svolgimento del referendum,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      1) a porre in essere ogni opportuna azione al fine di far riconoscere, soprattutto al Regno del Marocco, che il numero degli aventi diritto al voto per il referendum di autodeterminazione deve essere quello di uno dei due censimenti ufficiali;
    

    
      2) ad adoperarsi per lo svolgimento del referendum di autodeterminazione in tempi brevissimi;
    

    
      3) ad attivarsi nelle opportune sedi internazionali, affinché il mandato della missione MINURSO venga aggiornato sulla base dei più recenti analoghi modelli approvati dal Consiglio di sicurezza, che includono anche specifici compiti in materia di rispetto dei diritti umani;
    

    
      4) ad adottare, raccordandosi con i partner europei e con le istituzioni comunitarie, ogni iniziativa utile sul piano diplomatico, volta a favorire l'effettivo riconoscimento della libertà di accesso e di circolazione in Sahara occidentale di osservatori internazionali indipendenti, della stampa e delle organizzazioni umanitarie;
    

    
      5) a stanziare fondi destinati agli aiuti umanitari per la popolazione saharawi rifugiata nei campi di rifugiati Tindouf (Algeria);
    

    
      6) a riconoscere alla rappresentanza in Italia del Fronte polisario lo status diplomatico, come è stato fatto in passato per altri movimenti di liberazione riconosciuti dall'ONU come interlocutori ufficiali in processi di pace.
    

    
      (1-00242)
    

    
      Interpellanze
    

    
      FAVERO, SUSTA, ALBANO, ANGIONI, BORIOLI, CANTINI, COCIANCICH, COLLINA, CUCCA, CUOMO, D'ADDA, DEL BARBA, DE MONTE, Stefano ESPOSITO, FABBRI, Elena FERRARA, GINETTI, GRANAIOLA, GUERRA, LEPRI, LO MORO, MANASSERO, Mauro Maria MARINO, MATTESINI, MIRABELLI, MORGONI, ORRU', PAGLIARI, PARENTE, PEZZOPANE, SAGGESE, SANGALLI, SOLLO, SPILABOTTE, TOCCI - Ai Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Premesso che, per quanto risulta agli interpellanti:
    

    
      il Tribunale di Vercelli, con sentenza n. 430 dell'8 novembre 2013, ha respinto la domanda di risarcimento danni per diffamazione proposta dal consorzio di bonifica della Baraggia biellese e vercellese nei confronti del signor R.D. in relazione alle sue dichiarazioni, apparse su alcuni quotidiani locali del territorio biellese in merito alla carenze di risorse idriche del distretto di Albano vercellese, poiché le stesse non presentano profili diffamatori, avendo i requisiti dell'utilità sociale, della verità e della continenza;
    

    
      è risultato, infatti, provato come affermato dal convenuto in giudizio e riportato dalla sentenza che tale consorzio abbia disperso, nel 2006 e poi anche nel 2007, una significativa quantità d'acqua irrigua destinata agli agricoltori del distretto di Albano, dapprima attraverso la chiusura del cavo sulla roggia di Lonza (che serve il distretto di Albano) e, quindi, convogliando un'ingente quantità d'acqua verso il fiume Sesia, dove finiva in discarica;
    

    
      è emerso, inoltre, attraverso una prova documentale della parte convenuta, come corrispondesse a vero il fatto denunciato secondo cui la quantità di acqua destinata ai terreni compresi nel distretto di Albano, che si attestava, normalmente su una quantità di 10-20 moduli, tra il periodo tra il 25 maggio ed il 18 agosto 2006 avrebbe subito un radicale decremento. Lo stesso consulente tecnico d'ufficio aveva accertato, infatti, che il 70 per cento della carenza idrica denunciata dagli attori era dipesa dall'irregolare e/o discontinua fornitura delle acque di irrigazione che, nel periodo da giugno ad agosto 2006, non era stata sufficiente a garantire la sommersione e/o l'irrigazione turnata come nelle annate precedenti dei terreni di proprietà di alcuni agricoltori locali;
    

    
      è stato pertanto accertato che il consorzio di bonifica Baraggia non ha soddisfatto le esigenze idriche del distretto di Albano avendo deliberatamente convogliato le acque disponibili e già derivate nei canali del consorzio nel fiume Sesia;
    

    
      considerato che:
    

    
      tale procedura, come emergerebbe dalle lamentele degli stessi agricoltori, sarebbe funzionale a enfatizzare l'idroesigenza del settore risicolo e giustificare la necessità di opere strutturali quali il progetto di "rifacimento dell'invaso sul torrente Sessera in sostituzione dell'esistente, per il superamento delle crisi idriche ricorrenti, il miglioramento dell'efficienza idrica degli invasi esistenti sui torrenti Ravasanella ed Ostola e la valorizzazione ambientale del comprensorio" del consorzio di bonifica della Baraggia biellese e vercellese;
    

    
      tale progetto, come già descritto nell'atto di sindacato ispettivo 3-00405, sin dalla sua presentazione, ha destato preoccupazione e proteste di gran parte delle amministrazioni comunali e di un movimento di opinione pubblica, rappresentato dall'associazione di volontariato "Custodiamo la Valsessera", che lo hanno valutato negativamente;
    

    
      le ragioni di questa opposizione sono innanzitutto di carattere ambientale: i danni causati da tale opera idraulica sarebbero irreversibili e non mitigabili in un'area protetta di grande valore naturalistico. Anche i vantaggi economici e finanziari sarebbero nulli. L'importo previsto sarebbe di 322.350.000 euro, cifra verosimilmente sottostimata e non sostenuta nemmeno in minima parte dai fruitori dell'investimento, ma posta a totale carico della finanza pubblica. Il rapporto costi-benefici sarebbe quindi assolutamente negativo, soprattutto in un quadro nazionale di estrema difficoltà economica e finanziaria, ed infine rilevanti sarebbero anche le conseguenze per la realtà agro-economica del territorio;
    

    
      l'esigenza di irrigazione delle risaie del comprensorio, inoltre, sarebbe frutto di stime e previsioni esagerate. L'associazione "Custodiamo la Valsessera", in sede di procedura di pronuncia di compatibilità ambientale al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare sul progetto del Consorzio, avrebbe eccepito circa le risultanze dello studio "Bilancio delle disponibilità idriche naturali e valutazione dell'incidenza dei prelievi nel bacino del fiume Sesia" in quanto l'idroesigenza irrigua sostenuta nello studio è fortemente sovrastimata in 148 milioni di metri cubi, ovvero una quota che rappresenta il 50 per cento della risorsa attualmente utilizzata nell'area ove la vocazione risicola è, storicamente, legata alla grande disponibilità idrica, non certo ad una sua carenza;
    

    
      tali conclusioni sono dimostrate dal fatto che nell'ultimo decennio la differenza di produzione risicola tra le annate più piovose e quindi con maggiore disponibilità d'acqua e quelle più secche (compresa la siccitosa annata 2003) è molto contenuta: la variazione delle rese per ettaro tra gli anni con afflussi meteorici scarsi ed abbondanti sarebbe di circa il 10 per cento, secondo l'associazione. Lo stesso raccolto dell'anno 2012, dopo una primavera e un'estate con scarse precipitazioni, sarebbe stato perfettamente in linea con le annate precedenti,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se e quali iniziative di propria competenza il Governo intenda adottare affinché la Regione Piemonte possa disporre delle ispezioni previste dell'attività di vigilanza ex art. 42, commi 4 e 5, della legge regionale n. 21 del 1999, per accertare il regolare funzionamento degli organi del consorzio, e in caso disporre lo scioglimento del consiglio dei delegati per ripetute e gravi violazioni di legge o dello statuto, persistente inattività e gravi irregolarità amministrative e contabili;
    

    
      quale sia la valutazione sul progetto, sulla sua validità e l'effettiva necessità, che a parere degli interpellanti, di molte amministrazioni locali e dei cittadini delle zone coinvolte rischia di avere gravi conseguenze di carattere ambientale, economico e civico sulle realtà locali interessate.
    

    
      (2-00146p. a.)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      PETRAGLIA, BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO, URAS - Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali e dello sviluppo economico - Premesso che:
    

    
      la multinazionale Survitec ha comunicato di chiudere il ramo produttivo delle tende da campo core business di Eurovinil, azienda grossetana protagonista nel settore manifatturiero-industriale per quasi 60 anni, adducendo come motivazione la situazione corrente del mercato che ad avviso dei dirigenti inglesi impedisce di continuare ad essere competitivi sul mercato;
    

    
      la Survitec ha di fatto licenziato 87 lavoratori su 108, in data 1° aprile 2014, fatto inaccettabile sia nel merito che e nel metodo perché di fatto liquida un'azienda che presenta interessanti prospettive di sviluppo;
    

    
      la Survitec (ex Eurovinil) rappresenta una rara eccellenza che induce una spinta particolare per lo sviluppo della zona e della città di Grosseto, nella quale si assiste ad un processo di rapida deidustrializzazione (si veda la vicenda della Mabro); infatti la realtà aziendale appare estremamente positiva sia per la manodopera specializzata e prevalentemente costituita da giovani, sia per l'elevato background tecnologico, che ha dettato specifiche produttive nel settore per tutto il mercato internazionale. Questo risultato consolidato nel mondo industriale è un fatto importante a livello sia nazionale sia locale; inoltre l'azienda appare sana, dato che negli anni ha mantenuto bilanci positivi e le maestranze hanno sempre riscosso regolarmente lo stipendio, e fino al 2011 risultano assunzioni di nuovo personale;
    

    
      è stato notato ultimamente un immotivato e crescente disinteresse verso l'attività produttiva dell'azienda, tanto che recentemente è stata persa un'interessante commessa di milioni di euro. È voce comune che sia stato effettuato un ricarico eccessivo dall'usuale 25 al 40 per cento;
    

    
      la scelta molto discutibile del management unico con un insieme di direttori senza reale potere di decisione potrebbe essere stato uno degli elementi che ha agito in negativo;
    

    
      la Eurovinil-Survitec ha sempre avuto commesse dal Ministero della difesa e dal Dipartimento della protezione civile. Sarebbe paradossale che si comprassero tende in Francia o Germania, e si chiudesse senza batter ciglio un impianto dotato di tecnologie avanzate e personale qualificato come quello di Grosseto;
    

    
      la Survitec continua a ritenere strategico il settore della produzione di zattere di salvataggio per la marina, è assolutamente necessario conoscere che cosa preveda a questo proposito il piano industriale aziendale;
    

    
      i lavoratori presidiano l'azienda con la decisione di non far entrare nessuno all'interno della struttura di via Genova;
    

    
      il presidio proseguirà a oltranza; nei prossimi giorni, se non dovesse sbloccarsi la situazione, ci saranno altri scioperi e forme di protesta;
    

    
      i rappresentanti istituzionali e sindacali hanno dato pieno appoggio alle rivendicazioni dei lavoratori affermando che non si può decretare unilateralmente una crisi aziendale di tali dimensioni, imponendo di fatto lo smantellamento di un comparto produttivo qualificato senza nemmeno provare a percorrere strade alternative;
    

    
      considerato che Eurovinil è un'azienda che rende prestigio al territorio maremmano e offre servizi fondamentali nel campo delle emergenze, dalle tende gonfiabili da campo ai giubbotti di salvataggio; ha fornito materiale per la ricostruzione de L'Aquila colpita dal terremoto; ha operato in numerose aree del mondo come Somalia, Afghanistan, Iraq, Bosnia, a dimostrazione che rappresenta una realtà produttiva insostituibile che non può essere smantellata senza una seria trattativa,
    

    
      si chiede di sapere se il Governo non intenda mettere in campo atti forti ed urgenti in merito al futuro dei lavoratori della Eurovinil, in primo luogo per scongiurare la chiusura della fabbrica a fronte del fatto che 90 persone rischiano di restare senza lavoro, nonostante la Eurovinil sia sinonimo di sicurezza in tutto il mondo e offra servizi e strutture alla Protezione civile ed al Ministero alla difesa.
    

    
      (3-00866)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      MARTON, CRIMI - Ai Ministri della difesa e dell'interno - Premesso che:
    

    
      il Sottosegretario di Stato per la difesa Gioacchino Alfano nel rispondere all'atto di sindacato ispettivo 3-00325, a firma dei senatori Battista, Cotti e Marton, nella seduta del 6 novembre 2013 della 4ª Commissione permanente (Difesa) del Senato, sulla presenza di amianto a bordo degli elicotteri Agusta Westland, ha riportato che l'azienda «recentemente ha reso noto con lettera del suo amministratore delegato che "allo stato attuale, gli elicotteri delle Forze armate e dei Corpi dello Stato sono stati 'bonificati', in accordo a prescrizioni tecniche emesse da 'Agusta' e con piani di intervento coordinati con i vari enti, per quanto riguarda i componenti che rappresentavano un pericolo maggiore per il personale e per l'ambiente, ovvero le pastiglie dei freni delle ruote del carrello di atterraggio (di gran lunga le più pericolose) e quelle del freno rotore (per le quali si sta operando sugli ultimi elicotteri)"»;
    

    
      la PTAI (prescrizione tecnica applicativa ad interim) n. AER.1H-AB212-599 del 14 novembre 2013, dal titolo "Applicazione sigillante Proseal 700 su guarnizioni potenzialmente contenenti amianto, accessibili durante le normali attività manutentive ed in presenza di usure/danneggiamenti, in attesa della loro sostituzione", ha disposto e individuato la lista dei componenti potenzialmente contenenti amianto (circa un centinaio per ogni versione) su cui applicare uno strato uniforme di proseal 700 totalmente, o sulla porzione visibile, a protezione dell'area usurata o danneggiata utilizzando un pennello o una spatola, nonché l'applicabilità su tutti gli elicotteri AB-212 nell'ambito delle normali attività manutentive;
    

    
      il proseal 700 è un composto impiegato normalmente sugli elicotteri come sigillante delle paratie di zone calde e aree di contenimento di possibile sviluppo di fiamme e la sua applicazione su altri tipi di manufatti comporterebbe l'irrigidimento meccanico per l'eccessiva adesione, con le conseguenti implicazioni relative al rischio di contaminazione per il personale;
    

    
      in particolare, in un articolo pubblicato il 25 ottobre 2013 sul sito web di "la Repubblica" sono state divulgate e commentate alcune foto scattate tra settembre e ottobre a bordo degli elicotteri della Marina, coinvolti nell'operazione "Mare nostrum" di controllo e soccorso nel Canale di Sicilia, che dimostrano come le guarnizioni contenenti fibre d'amianto del vano motore, spennellate con la vernice incapsulante proseal 700 non più tardi di qualche settimana precedente alla realizzazione degli scatti fotografici, presentano già segni evidenti di deterioramento. Pertanto le recenti operazioni di bonifica non sembrano aver risolto il problema del rischio contaminazione per il personale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza di quanto esposto;
    

    
      quali siano gli effetti del sigillante proseal 700 utilizzato come incapsulante e se le foto pubblicate sul sito web siano corrispondenti a realtà;
    

    
      quali tipi di velivoli siano interessati alla bonifica;
    

    
      quanti specialisti siano impiegati per la bonifica per incapsulamento, suddivisi per forza armata o forza di polizia;
    

    
      quali siano le azioni di sorveglianza sanitaria per i piloti e gli specialisti in relazione al rischio pregresso di esposizione in assenza della dovuta informazione;
    

    
      quali siano le valutazioni del rischio per evitare la contaminazione ambientale;
    

    
      quali siano i costi di bonifica per l'erario per l'incapsulamento e quali i tempi per la rimozione totale dell'amianto.
    

    
      (4-01991)
    

    
      ZIZZA - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      le intenzioni del Ministro in indirizzo, Maurizio Lupi, sono dirette ad una riforma delle Autorità portuali e logistiche di interesse strategico mediante l'adozione di un piano nazionale dei porti e logistica da attuare con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su sua proposta;
    

    
      il piano rappresenta un atto di indirizzo strategico per la definizione dell'assetto della rete portuale e logistica, il cui elemento centrale è rappresentato dalla riduzione del numero delle attuali 24 autorità portuali, al fine di inserirle in un più ampio contesto di distretto logistico;
    

    
      a questo proposito, sono individuati 8 distretti: alto Tirreno, medio Tirreno, basso tirreno, alto Adriatico, medio Adriatico, basso Adriatico-Ionio, Sicilia e Sardegna;
    

    
      la delimitazione dei distretti logistici e l'identificazione dei porti inclusi in ognuno sono effettuate sulla base di alcuni criteri, tra i quali l'appartenenza alla rete di trasporto trans-europea TEN-T;
    

    
      si prevede l'inclusione di nodi portuali e logistici competitivi ed essenziali per l'esercizio delle competenze esclusive dello Stato, con riguardo a tipologia e qualità del traffico, ubicazione territoriale, collegamento funzionale con i corridoi multimodali europei e ruolo strategico nei traffici internazionali e la disponibilità di collegamenti ferroviari con la rete nazionale prioritaria e di collegamenti stradali con le reti di grande comunicazione;
    

    
      sulla base di tali criteri l'Autorità portuale di Brindisi ricade nel distretto logistico del basso Adriatico-Ionio, la cui Autorità portuale distrettuale è prevista essere nella città di Bari;
    

    
      le decisioni europee relative all'individuazione dei nodi portuali compresi nella rete Ten-T sono state prese aprioristicamente sulla base di criteri meramente geografici;
    

    
      l'Autorità portuale di Brindisi aveva sollevato la questione della mancata corrispondenza tra la pianificazione strategica regionale in materia di trasporti e la programmazione europea;
    

    
      in particolare, l'Autorità sostiene l'Apulian ports association, i cui principi ispiratori si ritrovano nella legge regionale n. 16 del 2008 recante "Principi, indirizzi e linee di intervento in materia di piano regionale dei trasporti". In tale atto legislativo, si rintraccia l'impostazione data al "sistema portuale di interesse regionale" quale piattaforma logistica pugliese finalizzata alla complementarità "orizzontale" dei porti tra loro;
    

    
      da uno studio statistico elaborato con riferimento agli anni 2002-2013 dal Brindisi port informer, si evince che, malgrado il periodo di crisi che ha investito la quasi totalità delle attività portuali dell'intero territorio nazionale, il porto di Brindisi registra alcuni trend in crescita. Nello specifico, negli ultimi anni, è cresciuto il traffico passeggeri su nave traghetto per l'Albania, il traffico veicoli su navi "roll-on/roll-off" e "ro-ro pax", il traffico di merci in general cargo e il traffico passeggeri in navi da crociera;
    

    
      dalla comparazione tra il porto di Bari e quello di Brindisi, si nota che nel settore del trasporto merci Brindisi rappresenta il 7 per cento del mercato, mentre Bari il 3. Oltre a ciò, gli unici due porti italiani che sono cresciuti nel 2012 sono Brindisi con un aumento del 2,18 per cento e Trieste con il 2,01 per cento rispetto al 2011. Bari invece ha perso ben l'11 per cento dei volumi di traffico rispetto all'anno precedente. Un altro dato indicativo riguarda l'andamento del traffico passeggeri: tra il 2012 e il 2013 Brindisi ha perso l'1,08 per cento, mentre Bari ha perso l'8,59. Infine, tra il 2012 e il 2013 si registra per Brindisi una crescita del 91,22 per cento del traffico veicoli su "ro-ro" e "ro-ro pax", mentre per Bari una perdita del 16,79 per cento,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se la determinazione di un'authority di sistema accentrata non comporti l'esclusione del porto di Brindisi dalle politiche di sviluppo intraprese per dare sostegno alla crescita dell'Italia;
    

    
      come il Ministro in indirizzo intenda dare risalto alle peculiarità di ciascun porto, dal momento che ciascuno di loro rappresenta inequivocabilmente un elemento centrale per il territorio circostante;
    

    
      se vi siano dei margini di autonomia decisionale in capo alle singole autorità portuali;
    

    
      se questa riforma del sistema portuale non sfoci nel mero riassetto logistico rispondente ad esigenze di spending review a scapito delle qualità e delle potenzialità proprie di ciascun porto;
    

    
      se non si rischi che l'Autorità portuale capofila, in questo caso quella di Bari, persegua politiche volte esclusivamente ad incrementare le attività del proprio porto, trascurando le necessità e la difesa degli interessi reciproci del porto di Brindisi inglobato nel distretto.
    

    
      (4-01992)
    

    
      MATTEOLI - Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri dei beni e delle attività culturali e del turismo e dell'interno - Premesso che:
    

    
      domenica 23 marzo 2014 si sarebbe dovuta svolgere la partita di rugby di serie C, girone 2 Lazio, tra All Reds e Corsari nel campo casalingo degli All Reds nell'area dell'ex cinodromo di Roma, al momento occupata dai ragazzi del centro sociale "Acrobax", nei pressi di ponte Marconi;
    

    
      la partita non si è svolta in quanto gli attivisti del centro sociale hanno impedito agli atleti dei Corsari di entrare nel campo a causa della nota presenza nella loro squadra di un ragazzo politicamente schierato a destra;
    

    
      i giocatori della squadra dei Corsari sono stati fermati ed apostrofati con frasi offensive;
    

    
      per evitare di far degenerare la situazione, come dichiarato dai giocatori all'arbitro, i giocatori ed i dirigenti dei Corsari si sono allontanati e hanno deciso che l'eventualità di lasciare un loro compagno di squadra fuori dal campo di gioco non venisse neanche presa in considerazione;
    

    
      non si è mai impedito lo svolgimento di un incontro di rugby a causa dell'appartenenza politica di uno degli atleti in campo;
    

    
      i valori indiscutibili dello sport sono la lealtà ed il rispetto dell'avversario,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se non si ritenga opportuna una forte presa di posizione del Governo contro tali comportamenti, così come avvenuto per gli indegni cori razzisti negli stadi di calcio, anche per evitare che il mondo dello sport subisca degenerazioni particolarmente pericolose che nulla hanno a che fare con lo sport stesso;
    

    
      se non intenda, quindi, intervenire, anche chiedendo chiarimenti al Coni, onde evitare che in futuro possano ripetersi episodi discriminatori di tale tipo.
    

    
      (4-01993)
    

    
      MARINELLO - Ai Ministri della giustizia, dell'economia e delle finanze, dell'interno, delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Premesso che:
    

    
      in considerazione della particolare complessità del contesto sociale ed economico siciliano, purtroppo gravato dalla presenza della criminalità organizzata di stampo mafioso, occorre mantenere alta, in tale regione, la guardia sulle pratiche illegali e non trasparenti anche al fine di rappresentare alla collettività amministrata un modello educativo e di comportamento;
    

    
      la legge n. 45 del 1995 e successive modificazioni ed integrazioni della Regione Siciliana ha introdotto significative innovazioni nella legislazione sulla bonifica, prevedendo interventi volti a snellire la farraginosità del sistema preesistente che non rispondeva più alle esigenze del territorio e dell'agricoltura e risultava in contrasto con il contesto legislativo che disciplinava la gestione delle risorse idriche;
    

    
      nonostante la legge regionale n. 45 prevedesse la razionalizzazione amministrativa e gestionale degli enti preposti alla gestione dell'irrigazione al fine di conseguire la riduzione dei costi sostenuti da parte dei consorziati, i consorzi di bonifica, nel corso dell'ultimo decennio, sono diventati costosi centri di spesa e le strutture amministrative hanno assunto dimensioni elefantiache;
    

    
      la legge regionale appare oggi superata poiché profondamente mutate sono le condizioni economiche in cui si colloca l'attività agricola. Uno dei principali cambiamenti consiste nel ruolo multifunzionale assunto dall'agricoltura quale presidio del territorio a tutela e salvaguardia dell'ambiente, oltre a centro di produzione di prodotti alimentari;
    

    
      in Sicilia, il settore agricolo riveste sempre più un ruolo fondamentale per la competitività del territorio, sotto il profilo dello sviluppo economico, del turismo e del mantenimento dell'ambiente in condizioni di sostenibilità;
    

    
      la gestione dei consorzi di bonifica si è però contraddistinta spesso, in questa regione, per la gestione clientelare e per sprechi ed inefficienze ingiustificati. Queste cattive pratiche hanno determinato costi amministrativi enormi compromettendo la situazione debitoria degli stessi consorzi e generando inefficienze nella gestione che hanno aggravato la situazione di crisi delle aziende agricole, le quali non riescono più a sostenere i gravosi costi dell'indispensabile servizio idrico;
    

    
      la consapevolezza di quanto rappresentato è stata oggetto di momenti di dibattito da parte dell'Assemblea regionale siciliana sino all'approvazione della legge regionale n. 5 del 2014 recante, agli articoli 12 (rubricato "Riorganizzazione delle risorse umane nel settore forestale e della prevenzione degli incendi"), e 13 (rubricato "Norme in materia di consorzi di bonifica e meccanizzazione agricola"), disposizioni per il riordino territoriale dei consorzi;
    

    
      l'articolo 13, comma 3, prevede, in particolare, che entro 120 giorni dalla sua data di entrata in vigore, con decreto del presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell'assessore regionale per l'agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca mediterranea e sentita la commissione legislativa permanente "Attività produttive" dell'Assemblea regionale siciliana, si provvede all'approvazione dello statuto e del regolamento di organizzazione di due istituendi consorzi nel rispetto dei principi stabiliti dall'intesa Stato-Regioni di cui articolo 27 del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31;
    

    
      ad oggi non appare concretamente possibile che si arrivi ad una definizione in tempi ragionevoli dell'approvazione delle disposizioni attuative previste dagli articoli 12 e 13, a giudizio dell'interrogante quasi ad avvalorare la tesi di coloro i quali operano battaglie di retroguardia per la tutela di interessi consolidati;
    

    
      i consorzi di bonifica hanno usufruito e continuano ad usufruire di ingenti risorse nazionali e comunitarie per il miglioramento e la manutenzione per le infrastrutture irrigue;
    

    
      la Regione Siciliana è caratterizzata da una costante e grave crisi di liquidità e presenta fondamentali economici di assoluta criticità tali da mettere a rischio non soltanto le finanze regionali ma da costituire elemento di preoccupazione per la tenuta economica del sistema Paese ai fini di un corretto calcolo del rapporto tra deficit e Pil;
    

    
      contribuiscono al dissesto economico della Regione le gestioni, a giudizio dell'interrogante quanto meno "avventurose", di enti controllati e/o sottoposti a vigilanza, e tra questi i consorzi di bonifica;
    

    
      una corretta gestione del territorio non può prescindere da una sana e corretta gestione dei consorzi di bonifica anche in relazione alla tutela e prevenzione del territorio e dell'ambiente e dalla prevenzione del dissesto idrogeologico;
    

    
      considerato che, per quanto risulta all'interrogante:
    

    
      in tale contesto, il consorzio di bonifica "Agrigento 3" si è particolarmente distinto per una gestione che, nel corso degli anni, ha mirato a garantire interessi politici che nulla hanno a che vedere con le finalità consortili, procedendo ad un'abnorme ed ingiustificata assunzione di personale avventizio al di fuori di qualsiasi regola;
    

    
      risulta infatti che il consorzio di bonifica Agrigento 3 abbia effettuato assunzioni di braccianti agricoli in numero ingiustificato senza curarsi di assicurare serie garanzie occupazionali a chi, da più anni, lavora nell'ente medesimo, e che abbia generato un contenzioso ormai fuori da ogni controllo;
    

    
      nel consorzio di bonifica si assiste ad una gestione delle risorse umane fantasiosa, se non addirittura spregiudicata, attribuendo ruoli apicali indipendentemente dalle specifiche competenze e senza la necessaria verifica del possesso di adeguati titoli di studio, con prassi che inducono il sospetto di vecchie logiche clientelari che nulla hanno a che vedere con i criteri di economicità e di trasparenza a cui l'ente dovrebbe ispirarsi;
    

    
      immotivate risultano inoltre le spese generali, quelle per consulenze e quelle generate dal mancato utilizzo delle sedi di proprietà dell'ente con il conseguente affitto di locali e quindi con un notevole aggravio di costi e diseconomie. Paradossale, a questo riguardo, è la circostanza per cui le sedi che appartengono al consorzio non sono utilizzate adeguatamente pur essendo ubicate nei territori dove maggiori sono le esigenze dell'utenza ed i servizi da rendere a quest'ultima;
    

    
      altrettanto grave risulta la circostanza per la quale si consente al direttore generale del consorzio di permanere in servizio nonostante egli abbia già superato l'età anagrafica prevista dalla normativa vigente per il pensionamento obbligatorio, e la sua persistenza nell'incarico dà l'impressione alla collettività, fortemente diseducativa sotto il profilo civico, che esistano persone inamovibili da cariche pubbliche ed intoccabili sotto i profili della responsabilità amministrativa e contabile,
    

    
      la proroga del rapporto di lavoro risulta illegittima non solo nel merito ma anche sotto il profilo procedurale, poiché è stata disposta con deliberazione del vice commissario straordinario e non è stata trasmessa all'autorità di vigilanza, secondo quanto previsto dall'articolo 20 della legge della Regione Siciliana n. 45 del 1995 e non è stata neanche sottoposta all'approvazione della Giunta regionale, secondo quanto previsto dall'articolo 21,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative di competenza i Ministri in indirizzo intendano adottare per tutelare la libertà e la dignità dei lavoratori, e quali iniziative intendano intraprendere per porre fine alle illegittime situazioni esposte e per sradicare le vecchie logiche clientelari che alimentano diseconomie e che sono alla base del dissesto economico degli enti di bonifica, verificando la sussistenza di eventuali illeciti amministrativi e contabili.
    

    
      (4-01994)
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        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza del vice presidente GASPARRI
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,32).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          BARANI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta pomeridiana del 3 aprile.
        

        
          PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 16,35).
        

      

      
        

        

        
          Sulla cessazione dalle cariche nel Consiglio di Presidenza del Senato dei senatori chiamati a far parte del Governo
        

        
          PIZZETTI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Il senatore Pizzetti aveva preannunciato questo suo intervento nella Conferenza dei Capigruppo. Ne ha facoltà.
        

        
          PIZZETTI (PD). Signor Presidente, mi scuso per la forma un po' anomala del mio intervento, ma nei giorni scorsi il Gruppo del Movimento 5 Stelle ha preannunciato una mozione di revoca nei miei confronti per il fatto che, da componente del Consiglio di Presidenza del Senato, sono stato nominato Sottosegretario di Stato e non mi sarei dimesso dalla carica in seno al Consiglio di Presidenza, mantenendo con ciò tutte le indennità accessorie ed altro.
        

        
          Poiché questa vicenda è stata ripresa dagli organi di stampa dando un'informazione distorta, anzi totalmente non veritiera, vorrei dire all'Assemblea ed ai colleghi del Movimento 5 Stelle che l'articolo 13 del Regolamento del Senato afferma: «I senatori chiamati a far parte del Governo cessano dalle cariche del Consiglio di Presidenza». È un termine perentorio, quindi io non debbo compiere nessun atto, sono cessato, tant'è che dal 1° marzo i contratti di collaborazione che avevo in essere sono tutti decaduti e l'indennità accessoria è stata giustamente tolta.
        

        
          Per quanto mi riguarda, quindi, mi sono attenuto completamente al Regolamento del Senato. Poi, che si ritardi nel procedere alla mia sostituzione non è un aspetto che mi riguardi. In relazione però agli articoli apparsi e alle dichiarazioni enunciate, vorrei ripristinare un minimo di verità sull'accaduto, e gradirei che i colleghi del Movimento 5 Stelle me ne dessero atto. (Applausi dal Gruppo PD e dei senatori Ichino e Di Biagio. Congratulazioni).
        

        
          BOTTICI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BOTTICI (M5S). Signor Presidente, ringraziamo il sottosegretario Pizzetti per le sue comunicazioni, ma sulla base del sito Internet del Senato, sia sulla pagina personale del senatore Pizzetti, sia su quella relativa alla composizione del Consiglio di Presidenza, risultava fino alle ore 13 di oggi Segretario di Presidenza del Senato, in violazione palese dell'articolo 13 del nostro Regolamento. (Proteste dal Gruppo PD). Posso spiegarmi? Se mi lasciate spiegare, si riusciranno a dare dei chiarimenti.
        

        
          PRESIDENTE. Prego, concluda, senatrice. Evidentemente la verità sostanziale conta più di quella telematica. Ci può essere una notizia sbagliata sul sito. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          BOTTICI (M5S). No, signor Presidente, perché il 25 marzo, quando ho svolto il mio intervento in Aula, nessuno dai banchi della Presidenza ha detto come stavano le cose, quindi il nostro è un dubbio lecito. Nessuno mi ha risposto. Oggi sono stata un'ora al telefono per chiedere spiegazioni e per comprendere la vicenda, ma ora sulla pagina personale del sito Internet del Senato risulta che il senatore Pizzetti è decaduto dalla carica il 27 febbraio e il giorno 28 è stato nominato Sottosegretario. Queste sono le coincidenze che ci stupiscono: il giorno prima decade e il giorno dopo è nominato Sottosegretario. Ma questo è normale per questo Governo.
        

        
          Andiamo oltre. Questione analoga riguarda il senatore Gentile. Il senatore Gentile giura il 28 febbraio; il 4 marzo viene comunicato all'Assemblea l'elenco dei Sottosegretari. Con decreto del Presidente della Repubblica del 10 marzo sono state accettate le dimissioni del senatore Gentile dalla carica di Sottosegretario. Ora, il senatore Gentile risulta ancora componente del Consiglio di Presidenza, nonostante - come ha detto il sottosegretario Pizzetti - dovrebbe essere decaduto nell'immediatezza del giuramento.
        

        
          Chiediamo quindi alla Presidenza l'interpretazione dell'articolo 13 del nostro Regolamento, che spesso brandiamo come unica normativa valida in quest'Aula. Mi rimetto a lei, signor Presidente. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          BIANCONI (NCD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BIANCONI (NCD). Signor Presidente, intervengo sullo stesso argomento, anche se le situazioni sono completamente diverse, in quanto il senatore Gentile non ha vissuto momenti di sovrapposizione di funzioni. Il senatore Gentile, infatti, si è dimesso all'atto esatto della sua nomina a Sottosegretario. Di conseguenza, non esiste assolutamente il caso che la senatrice Bottici stava esponendo in quest'Aula.
        

        
          Se il Movimento 5 Stelle fa riferimento al fatto che i siti Internet del Senato sono un po' lenti ad aggiornarsi, beh, loro hanno un Questore del Senato atto anche a vigilare su queste funzioni. Di conseguenza, faccia esattamente il suo lavoro. (Applausi dai Gruppi NCD e PD).
        

        
          PRESIDENTE. Prendiamo atto delle affermazioni chiare fatte dal senatore Pizzetti. Ovviamente la Presidenza invita coloro che gestiscono i siti ad adeguare le informazioni in essi contenute, che hanno una loro rilevanza, di cui mi rendo perfettamente conto, in modo da far coincidere le informazioni dei siti con la verità che è stata testimoniata ora.
        

        
          La senatrice Bianconi ha offerto elementi informativi, ma dovrà essere la Presidenza, sulla vicenda che è stata sollevata riguardante il senatore Gentile, a confermare in maniera formale ed ufficiale ciò che è stato detto in risposta alle osservazioni della senatrice Bottici.
        

        
          La Presidenza si riserva su questa vicenda di dare una risposta puntuale, affinché la verità sostanziale dei fatti, che è già emersa dall'Aula, sia per così dire anche a verbale dei nostri lavori, trattandosi di questioni che non sono solo formali, ma sono sostanziali.
        

      

      
        

        

        
          Sui lavori del Senato
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Signor Presidente, sarò brevissimo. A me fa piacere che ci sia il presidente Zanda che rilascia comunicazioni alle agenzie. Però c'è un comunicato dell'ANSA che dice che noi abbiamo deciso in Conferenza dei Capigruppo che il DEF sarà trattato a partire dalla mattina di giovedì 17 aprile. Lei sa bene, signor Presidente, come lo sa il presidente Zanda, che la Conferenza dei Capigruppo ha sottinteso il calendario...
        

        
          PRESIDENTE. Il presidente Zanda è impegnato in una conversazione e non la ascolta (anche se è capace di fare entrambe le cose).
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Probabilmente è stato frainteso dai giornalisti, ma mi sembrava che ci fosse un voto dell'Aula rispetto al calendario e non ci fosse invece una determinazione specifica che quel giorno iniziamo.
        

        
          PRESIDENTE. Il calendario sarà letto all'Aula non appena sarà pronto il testo redatto dagli uffici. Abbiamo finito pochi minuti fa la riunione della Conferenza dei Capigruppo; quindi ci sono i tempi tecnici di scrittura delle modifiche introdotte.
        

      

      
        

        

        
          Votazione e approvazione della mozione n. 214 (testo 2) su iniziative a sostegno dei territori confinanti con la Svizzera (ore 16,45)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la votazione della mozione 1-00214 (testo 2), presentata dal senatore Bitonci e da altri senatori, su iniziative a sostegno dei territori confinanti con la Svizzera.
        

        
          Ricordo che nella seduta antimeridiana del 3 aprile hanno avuto luogo le dichiarazioni di voto ed è mancato il numero legale sulla votazione della mozione.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          SCILIPOTI (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SCILIPOTI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, chiedo la verifica del numero legale.
        

        
          PRESIDENTE. C'è già stata la richiesta di voto elettronico da parte del senatore Calderoli.
        

        
          ICHINO (SCpI). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Su cosa intende intervenire, senatore Ichino?
        

        
          ICHINO (SCpI). Vorrei intervenire in dichiarazione di voto su ciò che ci accingiamo a votare.
        

        
          PRESIDENTE. Le abbiamo già fatte, le dichiarazioni di voto, senatore Ichino. Parliamo della mozione su iniziative a sostegno dei territori confinanti con la Svizzera.
        

        
          Le ripeto che nella seduta antimeridiana del 3 aprile hanno avuto luogo le dichiarazioni di voto ed è mancato il numero legale sulla votazione della mozione. Quindi, le dichiarazioni di voto erano già state fatte. Credo che anche il suo Gruppo le abbia svolte.
        

        
          ICHINO (SCpI). Il mio Gruppo non ha fatto dichiarazioni di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Noi siamo su quel punto: non possiamo tornare indietro.
        

        
          ICHINO (SCpI). Chiedo di poterla fare.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Ichino, siamo tecnicamente in continuità con quella seduta: un conto è chiedere la verifica del numero legale, il voto elettronico o sollevare altre questioni sull'ordine dei lavori, un conto è la dichiarazione di voto, che non è possibile, perché quella fase dei lavori si è già svolta. Lei conosce i nostri lavori ed è persona esperta. Non può svolgere la dichiarazione di voto: non per cattiveria.
        

        
          ICHINO (SCpI). Signor Presidente, allora intervengo sull'ordine dei lavori.
        

        
          Chiedo che l'Assemblea si prenda cinque minuti per riflettere sul fatto che la mozione che stiamo per votare impegna il Governo ad attuare un sistema fiscale di compensazione.
        

        
          PRESIDENTE. Questo non è un intervento sull'ordine dei lavori: lei riapre una discussione che c'è già stata. Siamo in fase di votazione e le sue osservazioni verranno espresse in altra sede. (Commenti del senatore Ichino). Siamo in fase di votazione, senatore. Non è una questione di scortesia.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Calderoli, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          In attesa che decorra il termine di venti minuti dal preavviso di cui all'articolo 119, comma 1, del Regolamento, sospendo la seduta fino alle ore 17.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 16,47, è ripresa alle ore 17,01).
        

        
          Riprendiamo i nostri lavori.
        

        
          Procediamo alla votazione della mozione 1-00214 (testo 2). Trattandosi della prima votazione della settimana, attendiamo qualche attimo per consentire ai colleghi di prendere posto.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, n. 214 (testo 2), presentata dal senatore Bitonci e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi del senatore Candiani).
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signor Presidente, avendo avuto occasione di presiedere durante la conclusione della seduta dello scorso 3 aprile, leggo il relativo Resoconto stenografico: «Invito il senatore Segretario a verificare», e via dicendo. Interviene quindi il senatore Ichino: «Domando di parlare per una telegrafica dichiarazione di voto», a cui risponde il Presidente: «No, senatore Ichino: siamo in fase di votazione ed è già mancato il numero legale. Apprezzo la sua volontà, perché credo intenda esprimere un voto favorevole». «No, esattamente il contrario», dichiara il senatore Ichino, a cui risponde il Presidente: «Ne prendiamo atto». Dopo di che, si procede al voto.
        

        
          Oggi c'è stato un ulteriore tentativo di intervenire in dichiarazione di voto, che era fuori dai termini. Ma il problema, Presidente, è che in tutte e due le successive votazioni, poi, il collega Ichino ha votato a favore. Va bene che c'è sempre tempo per ripensarci... Così dice il voto elettronico che è stato riportato.
        

        
          PRESIDENTE. Direi di passare oltre.
        

      

      
        

        

        
          Sui lavori del Senato
        

        
          PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo riunitasi oggi pomeriggio ha approvato a maggioranza modifiche e integrazioni al calendario corrente e il nuovo calendario dei lavori fino al 15 maggio.
        

        
          Fermi restando gli altri argomenti già previsti dal calendario corrente, questa settimana sarà discusso il disegno di legge di modifica del codice penale in materia di scambio elettorale politico mafioso. L'esame delle mozioni sulla riorganizzazione della rete diplomatico‑consolare avrà luogo la prossima settimana.
        

        
          Il calendario è altresì integrato con la discussione, nella seduta antimeridiana di giovedì 17 aprile, del Documento di economia e finanza 2014, nel presupposto della sua presentazione alle Camere entro giovedì 10 aprile e ove concluso dalla Commissione bilancio. I tempi di discussione sono stati ripartiti tra i Gruppi.
        

        
          Nella settimana dal 22 al 24 aprile, l'Assemblea esaminerà il decreto‑legge concernente il superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari. Il calendario prevede inoltre l'eventuale seguito degli argomenti non conclusi e la discussione del disegno di legge sulla responsabilità disciplinare dei magistrati.
        

        
          Nelle sedute antimeridiana e pomeridiana di martedì 29 e nella seduta unica di mercoledì 30 aprile sarà esaminato il decreto‑legge Enti locali, ove approvato dalla Camera dei deputati.
        

        
          Per la settimana dal 6 all'8 maggio il calendario prevede l'esame del decreto-legge sull'emergenza abitativa e, ove approvato dalla Camera dei deputati, del decreto-legge sul rilancio dell'occupazione. Nel pomeriggio di giovedì 8 maggio si terrà il questione time.
        

        
          Infine, nella settimana dal 13 al 15 maggio saranno esaminati il decreto‑legge sulle tossicodipendenze, ove approvato dalla Camera dei deputati, nonché le ratifiche di accordi internazionali definite dalla Commissione esteri.
        

      

      
        

        

        
          Programma dei lavori dell'Assemblea
        

        
          PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunitasi oggi pomeriggio con la presenza dei Vice presidenti del Senato e con l'intervento del rappresentante del Governo, ha adottato - ai sensi dell'articolo 53 del Regolamento - il seguente programma dei lavori del Senato per i mesi di aprile, maggio e giugno 2014:
        

        
          - Disegni di legge di conversione di decreti-legge
        

        
          - Ratifiche di accordi internazionali
        

        
          - Documenti di bilancio
        

        
          - Assestamento e Rendiconto del bilancio dello Stato
        

        
          - Bilancio interno e rendiconto del Senato
        

        
          - Documenti definiti dalla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari
        

        
          - Mozioni
        

        
          - Interpellanze ed interrogazioni
        

        
          - Disegno di legge n. 733 e connessi - Modifica all'articolo 635 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e altre disposizioni in materia di parametri fisici per l'ammissione ai concorsi per il reclutamento nelle Forze armate, nelle Forze di polizia e nel Corpo nazionale dei Vigili del fuoco
        

        
          - Disegno di legge n. 948-B - Modifica dell'articolo 416-ter del codice penale, in materia di scambio elettorale politico-mafioso (Approvato dalla Camera dei deputati, modificato dal Senato e nuovamente modificato dalla Camera dei deputati)
        

        
          - Disegno di legge n. 112 - Disposizioni in materia di responsabilità disciplinare dei magistrati e di trasferimento d'ufficio.
        

      

      
        

        

        
          Calendario dei lavori dell'Assemblea Discussione e reiezione di proposte di modifica
        

        
          PRESIDENTE. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari ha altresì adottato a maggioranza - ai sensi dell'articolo 55 del Regolamento - modifiche e integrazioni al calendario corrente e il nuovo calendario dei lavori dell'Assemblea fino al 15 maggio 2014:
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                8
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                pom.
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                - Votazione finale mozione n. 214, Bitonci, su iniziative a sostegno dei territori confinanti con la Svizzera
              

              
                - Disegno di legge n. 733 e connessi - ammissione reclutamento Forze armate
              

              
                - Disegno di legge n. 1164 - Ratifica accordo Italia-Francia realizzazione linea ferroviaria Torino-Lione (Approvato dalla Camera dei deputati)
              

              
                - Documenti definiti dalla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari
              

              
                - Disegno di legge n. 948-B - Modifica dell'articolo 416-ter del Codice penale in materia di scambio elettorale politico mafioso (Approvato dalla Camera dei deputati, modificato dal Senato e nuovamente modificato dalla Camera dei deputati)
              

              
                - Mozione n. 230, Santangelo, per la revoca della nomina nei confronti del sottosegretario Del Basso de Caro
              

            
          

          
            	
              
                Mercoledì
              

            
            	
              
                9
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                ant.
              

            
            	
              
                h. 9,30-13.30
              

            
          

          
            	
              
                "
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 16,30-20
              

            
          

          
            	
              
                Giovedì
              

            
            	
              
                10
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                ant.
              

            
            	
              
                h. 9.30-14
              

            
          

          
            	
            
            	
            
            	
            
            	
            
            	
            
          

          
            	
            
            	
            
            	
            
            	
            
            	
            
          

          
            	
            
          

          
            	
              
                Giovedì
              

            
            	
              
                10
              

            
            	
              
                aprile
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 16
              

            
            	
              
                - Interpellanze e interrogazioni
              

            
          

        

        
          Gli emendamenti al disegno di legge n. 948-B (Scambio elettorale politico mafioso) dovranno essere presentati entro le ore 13 di mercoledì 9 aprile.
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                - Eventuale seguito argomenti non conclusi
              

              
                - Disegno di legge n. 1387 - Decreto-legge n. 25, avvalimento esercizio attività Banca d'Italia (Scade il 13 maggio 2014)
              

              
                - Mozioni sulla riorganizzazione della rete diplomatico consolare
              

              
                - Mozione n. 148, De Biasi, sulla cura dei malati di Alzheimer
              

              
                - Doc. LVII, n. 2 - Documento di economia e finanza 2014 (Ove concluso dalla Commissione) (Giovedì 17, ant.)
              

            
          

          
            	
              
                Mercoledì
              

            
            	
              
                16
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                ant.
              

            
            	
              
                h. 9,30-13,30
              

            
          

          
            	
              
                "
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 16,30-20
              

            
          

          
            	
            
            	
            
            	
            
            	
            
            	
            
          

          
            	
              
                Giovedì
              

            
            	
              
                17
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                ant.
              

            
            	
              
                h. 9.30
              

            
          

          
            	
            
          

          
            	
              
                Giovedì
              

            
            	
              
                17
              

            
            	
              
                aprile
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 16
              

            
            	
              
                - Interrogazioni a risposta immediata ai sensi dell'articolo 151-bis del Regolamento al Ministro delle infrastrutture e trasporti
              

            
          

        

        
          Gli emendamenti al disegno di legge n. 1387 (Decreto-legge n. 25, avvalimento esercizio attività Banca d'Italia) dovranno essere presentati entro le ore 13 di venerdì 11 aprile.
        

        
          Le proposte di risoluzione sul Doc. LVII, n. 2 (Documento di economia e finanza 2014), dovranno essere presentate entro la conclusione della discussione generale. Gli emendamenti alla risoluzione accolta dal Governo dovranno essere presentati entro un'ora dall'espressione del parere.
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                - Disegno di legge n. 1417 - Decreto-legge n. 52, superamento ospedali psichiatrici giudiziari (Voto finale entro il 1° maggio) (Scade il 31 maggio)
              

              
                - Eventuale seguito argomenti non conclusi
              

              
                - Disegno di legge n. 112 - Responsabilità disciplinare dei magistrati
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          Gli emendamenti ai disegni di legge n. 1417 (Decreto-legge n. 52, superamento ospedali psichiatrici) e n. 112 (Responsabilità disciplinare dei magistrati) dovranno essere presentati entro le ore 13 di martedì 22 aprile.
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          Il termine per la presentazione di emendamenti al disegno di legge n. ... (Decreto-legge n. 16, Enti locali) sarà stabilito in relazione ai tempi di trasmissione dalla Camera dei deputati.
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                - Disegno di legge n. ... - Decreto-legge n. 34, rilancio occupazione (Ove approvato dalla Camera dei deputati) (Scade il 19 maggio)
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                - Interrogazioni a risposta immediata ai sensi dell'articolo 151-bis del Regolamento
              

            
          

        

        
          Gli emendamenti al disegno di legge n. 1413 (Decreto-legge n. 47, emergenza abitativa) dovranno essere presentati entro le ore 13 di lunedì 5 maggio.
        

        
          Il termine per la presentazione di emendamenti al decreto-legge n. 34 (Rilancio occupazione) sarà stabilito in relazione ai tempi di trasmissione dalla Camera dei deputati.
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          Il termine per la presentazione di emendamenti al decreto-legge n. 36 (tossicodipendenze) sarà stabilito in relazione ai tempi di trasmissione dalla Camera dei deputati.
        

        
          Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 1164

          (Ratifica Accordo Italia-Francia realizzazione linea ferroviaria Torino-Lione)

          (9 ore, escluse dichiarazioni di voto)
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                PD
              

            
            	
              
                1 h
              

            
            	
              
                45'
              

            
          

          
            	
              
                FI-PdL XVII
              

            
            	
              
                1 h.
              

            
            	
              
                09'
              

            
          

          
            	
              
                M5S
              

            
            	
            
            	
              
                54'
              

            
          

          
            	
              
                NCD
              

            
            	
            
            	
              
                48'
              

            
          

          
            	
              
                Misto
              

            
            	
            
            	
              
                41'
              

            
          

          
            	
              
                LN-Aut
              

            
            	
            
            	
              
                35'
              

            
          

          
            	
              
                Aut (SVP, UV, PATT, UPT) - PSI-MAIE
              

            
            	
            
            	
              
                33'
              

            
          

          
            	
              
                GAL
              

            
            	
            
            	
              
                32'
              

            
          

          
            	
              
                PI
              

            
            	
            
            	
              
                32'
              

            
          

          
            	
              
                SCpI
              

            
            	
            
            	
              
                30'
              

            
          

          
            	
              
                Dissenzienti
              

            
            	
            
            	
              
                5'
              

            
          

        

        
          Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 1387

          (Decreto-legge n. 25, avvalimento esercizio attività Banca d'Italia)

          (10 ore, escluse dichiarazioni di voto)
        

        
          
            	
              
                Relatore
              

            
            	
              
                1 h.
              

            
            	
            
          

          
            	
              
                Governo
              

            
            	
              
                1 h.
              

            
            	
            
          

          
            	
              
                Votazioni
              

            
            	
              
                1 h.
              

            
            	
            
          

          
            	
              
                Gruppi 7 ore, di cui:
              

            
            	
            
          

          
            	
              
                PD
              

            
            	
              
                1 h
              

            
            	
              
                32'
              

            
          

          
            	
              
                FI-PdL XVII
              

            
            	
              
                1 h.
              

            
            	
            
          

          
            	
              
                M5S
              

            
            	
            
            	
              
                48'
              

            
          

          
            	
              
                NCD
              

            
            	
            
            	
              
                42'
              

            
          

          
            	
              
                Misto
              

            
            	
            
            	
              
                35'
              

            
          

          
            	
              
                LN-Aut
              

            
            	
            
            	
              
                31'
              

            
          

          
            	
              
                Aut (SVP, UV, PATT, UPT) - PSI-MAIE
              

            
            	
            
            	
              
                29'
              

            
          

          
            	
              
                GAL
              

            
            	
            
            	
              
                28'
              

            
          

          
            	
              
                PI
              

            
            	
            
            	
              
                28'
              

            
          

          
            	
              
                SCpI
              

            
            	
            
            	
              
                26'
              

            
          

          
            	
              
                Dissenzienti
              

            
            	
            
            	
              
                5'
              

            
          

        

        
          Ripartizione dei tempi per la discussione del documento LVII, n. 2

          (Documento di economia e finanza 2014)

          (7 ore e mezzo, escluse dichiarazioni di voto)
        

        
          
            	
              
                Relatori
              

            
            	
            
            	
              
                40'
              

            
          

          
            	
              
                Governo
              

            
            	
            
            	
              
                40'
              

            
          

          
            	
              
                Votazioni
              

            
            	
            
            	
              
                40'
              

            
          

          
            	
              
                Gruppi 6 ore, di cui:
              

            
            	
            
          

          
            	
              
                PD
              

            
            	
              
                1 h
              

            
            	
              
                19'
              

            
          

          
            	
              
                FI-PdL XVII
              

            
            	
            
            	
              
                52'
              

            
          

          
            	
              
                M5S
              

            
            	
            
            	
              
                40'
              

            
          

          
            	
              
                NCD
              

            
            	
            
            	
              
                36'
              

            
          

          
            	
              
                Misto
              

            
            	
            
            	
              
                31'
              

            
          

          
            	
              
                LN-Aut
              

            
            	
            
            	
              
                26'
              

            
          

          
            	
              
                Aut (SVP, UV, PATT, UPT) - PSI-MAIE
              

            
            	
            
            	
              
                25'
              

            
          

          
            	
              
                GAL
              

            
            	
            
            	
              
                24'
              

            
          

          
            	
              
                PI
              

            
            	
            
            	
              
                24'
              

            
          

          
            	
              
                SCpI
              

            
            	
            
            	
              
                22'
              

            
          

          
            	
              
                Dissenzienti
              

            
            	
            
            	
              
                5'
              

            
          

        

        
          Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 1417

          (Decreto-legge n. 52, superamento ospedali psichiatrici giudiziari)

          (7 ore, escluse dichiarazioni di voto)
        

        
          
            	
              
                Relatori
              

            
            	
            
            	
              
                40'
              

            
          

          
            	
              
                Governo
              

            
            	
            
            	
              
                40'
              

            
          

          
            	
              
                Votazioni
              

            
            	
            
            	
              
                40'
              

            
          

          
            	
              
                Gruppi 5 ore, di cui:
              

            
            	
            
          

          
            	
              
                PD
              

            
            	
              
                1 h
              

            
            	
              
                06'
              

            
          

          
            	
              
                FI-PdL XVII
              

            
            	
            
            	
              
                43'
              

            
          

          
            	
              
                M5S
              

            
            	
            
            	
              
                34'
              

            
          

          
            	
              
                NCD
              

            
            	
            
            	
              
                30'
              

            
          

          
            	
              
                Misto
              

            
            	
            
            	
              
                26'
              

            
          

          
            	
              
                LN-Aut
              

            
            	
            
            	
              
                22'
              

            
          

          
            	
              
                Aut (SVP, UV, PATT, UPT) - PSI-MAIE
              

            
            	
            
            	
              
                21'
              

            
          

          
            	
              
                GAL
              

            
            	
            
            	
              
                20'
              

            
          

          
            	
              
                PI
              

            
            	
            
            	
              
                20'
              

            
          

          
            	
              
                SCpI
              

            
            	
            
            	
              
                19'
              

            
          

          
            	
              
                Dissenzienti
              

            
            	
            
            	
              
                5'
              

            
          

        

        
          Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. ...

          (Decreto-legge n. 16, Enti locali)

          (7 ore, escluse dichiarazioni di voto)
        

        
          
            	
              
                Relatori
              

            
            	
            
            	
              
                40'
              

            
          

          
            	
              
                Governo
              

            
            	
            
            	
              
                40'
              

            
          

          
            	
              
                Votazioni
              

            
            	
            
            	
              
                40'
              

            
          

          
            	
              
                Gruppi 5 ore, di cui:
              

            
            	
            
          

          
            	
              
                PD
              

            
            	
              
                1 h
              

            
            	
              
                06'
              

            
          

          
            	
              
                FI-PdL XVII
              

            
            	
            
            	
              
                43'
              

            
          

          
            	
              
                M5S
              

            
            	
            
            	
              
                34'
              

            
          

          
            	
              
                NCD
              

            
            	
            
            	
              
                30'
              

            
          

          
            	
              
                Misto
              

            
            	
            
            	
              
                26'
              

            
          

          
            	
              
                LN-Aut
              

            
            	
            
            	
              
                22'
              

            
          

          
            	
              
                Aut (SVP, UV, PATT, UPT) - PSI-MAIE
              

            
            	
            
            	
              
                21'
              

            
          

          
            	
              
                GAL
              

            
            	
            
            	
              
                20'
              

            
          

          
            	
              
                PI
              

            
            	
            
            	
              
                20'
              

            
          

          
            	
              
                SCpI
              

            
            	
            
            	
              
                19'
              

            
          

          
            	
              
                Dissenzienti
              

            
            	
            
            	
              
                5'
              

            
          

        

        
          Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 1413

          (Decreto-legge n. 47, emergenza abitativa)

          (10 ore, escluse dichiarazioni di voto)
        

        
          
            	
              
                Relatori
              

            
            	
              
                1 h.
              

            
            	
            
          

          
            	
              
                Governo
              

            
            	
              
                1 h.
              

            
            	
            
          

          
            	
              
                Votazioni
              

            
            	
              
                1 h.
              

            
            	
            
          

          
            	
              
                Gruppi 7 ore, di cui:
              

            
            	
            
          

          
            	
              
                PD
              

            
            	
              
                1 h
              

            
            	
              
                32'
              

            
          

          
            	
              
                FI-PdL XVII
              

            
            	
              
                1 h.
              

            
            	
            
          

          
            	
              
                M5S
              

            
            	
            
            	
              
                47'
              

            
          

          
            	
              
                NCD
              

            
            	
            
            	
              
                42'
              

            
          

          
            	
              
                Misto
              

            
            	
            
            	
              
                36'
              

            
          

          
            	
              
                LN-Aut
              

            
            	
            
            	
              
                31'
              

            
          

          
            	
              
                Aut (SVP, UV, PATT, UPT) - PSI-MAIE
              

            
            	
            
            	
              
                29'
              

            
          

          
            	
              
                GAL
              

            
            	
            
            	
              
                28'
              

            
          

          
            	
              
                PI
              

            
            	
            
            	
              
                28'
              

            
          

          
            	
              
                SCpI
              

            
            	
            
            	
              
                26'
              

            
          

          
            	
              
                Dissenzienti
              

            
            	
            
            	
              
                5'
              

            
          

        

        
          Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. ...

          (Decreto-legge n. 34, rilancio occupazione)

          (7 ore, escluse dichiarazioni di voto)
        

        
          
            	
              
                Relatori
              

            
            	
            
            	
              
                40'
              

            
          

          
            	
              
                Governo
              

            
            	
            
            	
              
                40'
              

            
          

          
            	
              
                Votazioni
              

            
            	
            
            	
              
                40'
              

            
          

          
            	
              
                Gruppi 5 ore, di cui:
              

            
            	
            
          

          
            	
              
                PD
              

            
            	
              
                1 h
              

            
            	
              
                06'
              

            
          

          
            	
              
                FI-PdL XVII
              

            
            	
            
            	
              
                43'
              

            
          

          
            	
              
                M5S
              

            
            	
            
            	
              
                34'
              

            
          

          
            	
              
                NCD
              

            
            	
            
            	
              
                30'
              

            
          

          
            	
              
                Misto
              

            
            	
            
            	
              
                26'
              

            
          

          
            	
              
                LN-Aut
              

            
            	
            
            	
              
                22'
              

            
          

          
            	
              
                Aut (SVP, UV, PATT, UPT) - PSI-MAIE
              

            
            	
            
            	
              
                21'
              

            
          

          
            	
              
                GAL
              

            
            	
            
            	
              
                20'
              

            
          

          
            	
              
                PI
              

            
            	
            
            	
              
                20'
              

            
          

          
            	
              
                SCpI
              

            
            	
            
            	
              
                19'
              

            
          

          
            	
              
                Dissenzienti
              

            
            	
            
            	
              
                5'
              

            
          

        

        
          Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. ...

          (Decreto-legge n. 36, tossicodipendenze)

          (7 ore, escluse dichiarazioni di voto)
        

        
          
            	
              
                Relatori
              

            
            	
            
            	
              
                40'
              

            
          

          
            	
              
                Governo
              

            
            	
            
            	
              
                40'
              

            
          

          
            	
              
                Votazioni
              

            
            	
            
            	
              
                40'
              

            
          

          
            	
              
                Gruppi 5 ore, di cui:
              

            
            	
            
          

          
            	
              
                PD
              

            
            	
              
                1 h
              

            
            	
              
                06'
              

            
          

          
            	
              
                FI-PdL XVII
              

            
            	
            
            	
              
                43'
              

            
          

          
            	
              
                M5S
              

            
            	
            
            	
              
                34'
              

            
          

          
            	
              
                NCD
              

            
            	
            
            	
              
                30'
              

            
          

          
            	
              
                Misto
              

            
            	
            
            	
              
                26'
              

            
          

          
            	
              
                LN-Aut
              

            
            	
            
            	
              
                22'
              

            
          

          
            	
              
                Aut (SVP, UV, PATT, UPT) - PSI-MAIE
              

            
            	
            
            	
              
                21'
              

            
          

          
            	
              
                GAL
              

            
            	
            
            	
              
                20'
              

            
          

          
            	
              
                PI
              

            
            	
            
            	
              
                20'
              

            
          

          
            	
              
                SCpI
              

            
            	
            
            	
              
                19'
              

            
          

          
            	
              
                Dissenzienti
              

            
            	
            
            	
              
                5'
              

            
          

        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, vorrei proporre un'alternativa al calendario da lei appena letto. Chiedo, in particolare, che il disegno di legge n. 948-B recante modifica dell'articolo 416-ter del codice penale venga spostato quanto meno di qualche giorno, al fine di consentire al Senato di porre rimedio a quanto avvenuto e modificato alla Camera dei deputati. Con esattezza, si chiede di spostare l'esame del provvedimento alla seduta pomeridiana di lunedì 28, a partire dalle ore 15,30.
        

        
          Per quanto riguarda il Documento di economia e finanza, si chiede che vengano rispettati i tempi previsti dal Regolamento, in particolare, dall'articolo 125-bis che recita «La 5a Commissione permanente riferisce con apposita relazione all'Assemblea entro venti giorni dal deferimento». Ciò significa entro venti giorni da quando il DEF è arrivato in Commissione. Signor Presidente, ad oggi, il DEF non è arrivato in Commissione.
        

        
          Ritengo, quindi, che anticipare i tempi sia assolutamente sbagliato, poco corretto e poco rispettoso nei confronti, prima di tutto, dei colleghi e dei membri della Commissione, ma anche e soprattutto nei confronti dei cittadini. (Applausi dal Gruppo M5S). Il DEF non tratta infatti solamente ed esclusivamente degli 80 euro che il signor Renzi ha detto di voler dare ad una parte di italiani, ma parla di tante altre questioni molto più importanti.
        

        
          Il Presidente del Senato si sta quindi prendendo una responsabilità non di poco conto. E qui, signor Presidente, la anticipo, perché è vero che il secondo comma del citato articolo dice «salvo i più brevi termini stabiliti dal Presidente», lasciando quindi la facoltà, come in questo caso, al Presidente del Senato di apporre delle modifiche, ma non è assolutamente accettabile che il Presidente Senato si prenda delle responsabilità sulla pelle degli italiani. L'unico caso precedente a questa operazione è avvenuto con il Governo Monti. Quindi, è sempre più chiaro - e gli italiani devono capirlo e saperlo - che il Governo Renzi è assolutamente la fotocopia del Governo Monti. (Applausi dal Gruppo M5S e FI-PdL XVII).
        

        
          Si chiede, quindi, che l'esame del DEF inizi la settimana successiva, con esattezza nella seduta pomeridiana di giovedì 24 aprile.
        

        
          Come richiesto più volte, signor Presidente, chiediamo che quest'Aula lavori anche venerdì, sabato e lunedì. Pertanto, mi accingo a chiedere di riformulare il calendario, secondo il criterio di buonsenso che il Movimento 5 Stelle da sempre applica, chiedendole di inserire nel calendario, a partire dalla seduta antimeridiana di venerdì 11 aprile, per l'esattezza alle ore 8,30, la discussione della mozione di sfiducia nei confronti del ministro del lavoro Poletti e, sempre nella seduta pomeridiana di venerdì 11 aprile, con inizio alle ore 15,30, la mozione di sfiducia nei confronti del ministro dello sviluppo economico Guidi. Nella seduta antimeridiana di sabato 12 aprile, con inizio alle ore 8, chiedo inoltre di inserire la mozione di censura nei confronti del sottosegretario alla cultura Barraciu, e chiedo di impegnare quest'Aula anche nella seduta pomeridiana della stessa giornata, alle ore 18, nell'esame della mozione di censura nei confronti del vice ministro dell'interno Bubbico.
        

        
          Chiediamo poi, lasciando libero il lunedì, cosicché tutti i colleghi possano lavorare sul territorio, di discutere nella settimana successiva, occupando soltanto il fine settimana, nella seduta antimeridiana di venerdì 18 aprile, la mozione di censura nei confronti del sottosegretario De Filippo.
        

        
          Inoltre, sempre perché il Movimento 5 Stelle vuole fare le cose con buonsenso, ricordo che è stata presentata una mozione di sfiducia nei confronti del ministro Lupi, depositata l'11 marzo 2014. Ritengo pertanto opportuno, visto che il Ministro verrà a riferire per il question time giovedì 17 aprile, anticipare l'esame di questa mozione di sfiducia, onde evitare questo spreco di tempo. L'Assemblea si pronunci dunque prima sulla mozione di sfiducia nei confronti del ministro Lupi. A questo punto chiedo di occupare quanto meno la seduta antimeridiana di lunedì 14 aprile, eventualmente alle ore 18, in modo tale che tutti i colleghi possano partecipare.
        

        
          Signor Presidente, ritengo che il Movimento 5 Stelle, e tutti i cittadini, non baratteranno mai, con nessun partito presente all'interno di questa Assemblea, la discussione della mozione MUOS, così come richiesto dal presidente del Gruppo del PD, Zanda. (Applausi dal Gruppo M5S). La mozione sul MUOS deve essere discussa e chiediamo che venga inserita in calendario nella seduta antimeridiana di giovedì 17. Ripeto, nessuna merce di scambio: il Movimento 5 Stelle non fa nessun accordo con questi partiti. Ricordatevelo! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Signor Presidente, mi limiterò a fare una richiesta singola e semplice, che mi permetterò però di motivare. Nella proposta di calendario ora avanzata all'Aula c'è questa (secondo noi) forzatura di imporre nella giornata del 17 aprile l'inizio della discussione sul DEF.
        

        
          Rispetto a questo, premesso che stiamo parlando di un documento che non è ancora arrivato all'attenzione della nostra Aula, e neanche della 5a Commissione, possiamo anche intuire che le richieste del Governo di accelerare i tempi su questo provvedimento siano legate ad alcune particolari sensibilità che vogliono comunque rappresentare alcuni spazi che il Governo si sta prendendo rispetto alla base elettorale. Ma non solo: ci sono delle cose che possono essere anche condivisibili, tanto è vero che nella discussione i Gruppi non hanno comunque posto termini ostativi alla discussione del DEF, nel momento in cui le Commissioni avessero almeno finito la loro discussione.
        

        
          Signor Presidente, a me sembra che il concetto sia chiaro: visto che il DEF non è rappresentato unicamente dalla questione degli 80 euro, ma è un documento complesso che ha molti contenuti, che indubbiamente dovrebbe interessare tutti i senatori e che indubbiamente ha un interesse esteso per tutte le categorie e per tutto il territorio, si abbia almeno il tempo di discuterlo.
        

        
          Si tenga presente che questa sarebbe la prima volta, ad esclusione di una unica volta in cui vi sono state compressioni di tempi (evidentemente dovute alla presenza di un'ampia maggioranza). Mi riferisco al Governo Monti, quando il DEF è stato approvato in maniera inusitatamente breve.
        

        
          La proposta che abbiamo formulato era quella di lasciare che le Commissioni discutano facendo un richiamo agli spazi regolamentari, che prevedono venti giorni di tempo perché la Commissione si esprima. A noi è sembrato veramente improprio che il Presidente, utilizzando una sua riserva, abbia voluto tradurre una sua responsabilità generale verso l'Assemblea in una sua responsabilità politica, affermando che questo termine a lui non andava bene e che doveva comunque assicurare alla maggioranza l'esame in Aula del provvedimento il 17 aprile; per questo, quindi, ha tagliato anche i tempi della discussione in Commissione.
        

        
          Signor Presidente, lascio a tutti i colleghi la determinazione personale nel valutare, ad oggi, prima ancora che il DEF sia stato presentato in Senato, se esso possa essere esaminato in quattro giorni, compresi i lavori di Commissione, oppure se anche per una questione di dignità del Parlamento il DEF abbia bisogno di uno spazio di discussione e di approfondimento. Peraltro, sottolineo - come ricordato dal senatore Ferrara nella Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari - che la discussione del DEF è parallela alla Camera e al Senato; quindi, la contemporaneità consente spazi e tempi per svolgere una discussione sensata e non riprodotta in poche parole in Commissione e con una forzatura per l'Assemblea.
        

        
          Pertanto, signor Presidente, considerato il calendario precedentemente stabilito, propongo di verificare la disponibilità dell'Assemblea ad esaminare, in deroga a quanto da lei proposto, il DEF nella seduta pomeridiana di giovedì 24 aprile e conseguentemente a rimodulare il calendario su tale data. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e del senatore Mario Ferrara).
        

        
          PALMA (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PALMA (FI-PdL XVII). Signor Presidente, ho ascoltato con attenzione l'intervento svolto dal senatore Santangelo e non comprendo la ragione per la quale non si possa lavorare anche la domenica, atteso che l'unico che ebbe a riposarsi la domenica ne aveva ben donde, in quanto il lavoro svolto nei primi sei giorni della settimana era stato sicuramente più impegnativo di quello che occupa normalmente noi, nei lavori parlamentari.
        

        
          Ciò detto, signor Presidente, ho ascoltato che sarebbe stato inserito in calendario, in una data non precisata, il disegno di legge che reca «Modifica dell'articolo 416-ter del codice penale, in materia di scambio elettorale politico-mafioso».
        

        
          PRESIDENTE. Infatti, il provvedimento di «Modifica dell'articolo 416-ter del codice penale, in materia di scambio elettorale politico-mafioso» - come ho già detto - è stato inserito nel calendario dei lavori di questa settimana.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Quando?
        

        
          PRESIDENTE. Questo ovviamente dipende anche dai nostri lavori.
        

        
          In calendario è prevista la votazione della mozione n. 214 su iniziative a sostegno dei territori confinanti con la Svizzera, che abbiamo testé svolto, e l'esame di un disegno di legge. Tra breve, le saprò precisare meglio, ma comunque quel provvedimento è previsto ad horas (penso già per domani).
        

        
          PALMA (FI-PdL XVII). Signor Presidente, io ho un problema molto semplice, in ordine al quale chiedo lumi alla Presidenza. Oggi, in 2a Commissione permanente, abbiamo concluso la discussione generale, ed è stato fissato il termine per la presentazione degli emendamenti per domani mattina, alle ore 9, con l'intenzione di votarli domani stesso; noi, però, non possiamo votare gli emendamenti, salvo una procedura d'urgenza, in assenza dei pareri delle Commissioni 1a e 5a. Per tale motivo chiedevo se era stato calendarizzato il giorno, perché in ragione di questo posso regolamentare i lavori di Commissione.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Palma, se mi dà modo di parlare, sarò più preciso e dettagliato.
        

        
          PALMA (FI-PdL XVII). La ringrazio, però mi risolva il problema a monte, perché non vorrei che poi qualcuno - per così dire - si dolesse.
        

        
          PRESIDENTE. Lei ha fissato il termine per la presentazione degli emendamenti per domani mattina, alle ore 9. Il calendario di questa settimana - che non avevo letto nel dettaglio perché era già stato fissato - prevede la votazione finale della mozione n. 214, su iniziative a sostegno dei territori confinanti con la Svizzera, che abbiamo poc'anzi svolto; ora stiamo per passare al disegno di legge n. 733 e connessi (ammissione reclutamento delle Forze armate); è poi prevista la discussione del disegno di legge n. 1164 (ratifica accordo Italia-Francia realizzazione linea ferroviaria Torino-Lione). Inoltre, ci sono i documenti definiti dalla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari, prevedibilmente la modifica dell'articolo 416-ter del codice penale e la mozione presentata dal senatore Santangelo ed altri per la revoca della nomina nei confronti del sottosegretario Del Basso De Caro. È presumibile che questo avvenga giovedì mattina. Siccome la discussione sulla mozione mi pare che abbia una sua rilevanza, il termine che lei ha posto quindi è assolutamente compatibile con questo calendario, e anche i pareri che devono essere espressi.
        

        
          Posto che è martedì, ore 17,20, la mia previsione, salvo eventi che verificheremo in corso d'opera, è che sia giovedì mattina presumibilmente: dipende dalla durata delle altre discussioni.
        

        
          PALMA (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PALMA (FI-PdL XVII). Presidente, per essere chiari, la Presidenza è quindi dell'idea che la Commissione giustizia può votare gli eventuali emendamenti al disegno di legge sull'articolo 416-ter domani anche in assenza dei pareri della Commissione bilancio e della Commissione affari costituzionali? Questo è il punto. Se la Presidenza mi dice sì, io eseguo.
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza dà conto del calendario approvato nella Conferenza dei Capigruppo. Sono stato più preciso nel dare l'ordine dei provvedimenti che erano già noti all'Assemblea e, secondo una ragionevole previsione, quello che lei ha detto è assolutamente compatibile, a meno che le discussioni sugli altri provvedimenti siano così rapide che potrebbero sorprendere lei impreparato nella votazione: non credo. Devo anche fare una valutazione sulla base delle previsioni.
        

        
          Ritengo che quel provvedimento possa essere votato giovedì mattina, salvo una durata più rapida. A quel punto, se gli altri provvedimenti avessero un decorso più rapido, ci fermeremo e discuteremo dello stato dell'arte. Però credo che lei possa procedere secondo i suoi auspici.
        

      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Saluto i ragazzi dell'Istituto tecnico e tecnologico statale «Marie Curie» di Ponticelli-Napoli. Li salutiamo anche se credo che stiano ora proseguendo la visita negli altri ambiti del Senato.
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione sulle proposte di modifica del calendario dei lavori dell'Assemblea
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione delle proposte di modifica del calendario dei lavori dell'Assemblea.
        

        
          Partiamo dalla proposta di modifica complessiva avanzata dal senatore Santangelo, che è la più distante dal calendario dei lavori approvato dalla Conferenza dei Capigruppo. Il senatore Santangelo ha fatto una serie di proposte. Egli propone in primo luogo di spostare al 28 aprile la discussione del disegno di legge sul voto di scambio e di spostare al 24 aprile l'esame del DEF; ha poi fatto una lunga serie di proposte di revoca di deleghe a Sottosegretari o di sfiducia a Ministri per l'11, 12, 14, 17 e 18 aprile, che riguardano una serie nutrita di membri del Governo.
        

        
          Metto ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori dell'Assemblea, avanzata dal senatore Santangelo.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Anticipo il collega Petrocelli nel chiedere la controprova, più che altro perché le porte erano aperte e c'erano delle persone che stavano salendo le scale.
        

        
          PRESIDENTE. Il risultato è palese, però procediamo alla controprova, perché si perde più tempo a non farla che a farla. Ma non ce n'era alcuna necessità.
        

        
          Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento elettronico.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          Il senatore Volpi invece proponeva che il Documento di economia e finanza venga discusso il 24 aprile.
        

        
          Metto ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori dell'Assemblea, avanzata dal senatore Volpi.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Chiediamo la controprova.
        

        
          PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento elettronico.
        

        
          Non è approvata.
        

      

      
        

        

        
          Discussione dei disegni di legge:
        

        
          (733) AMATI ed altri. - Modifica all'articolo 635 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e altre disposizioni in materia di parametri fisici per l'ammissione ai concorsi per il reclutamento nelle Forze armate, nelle Forze di polizia e nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco
        

        
          (615) CARDIELLO ed altri. - Modifiche al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, in materia di abbassamento dei limiti di altezza per l'ammissione ai concorsi per il reclutamento nelle Forze armate (ore 17,25)
        

        
          Approvazione, con modificazioni, del disegno di legge n. 733
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione dei disegni di legge nn. 733 e 615.
        

        
          La relazione è stata già stampata e distribuita. Chiedo alla relatrice se intende integrarla.
        

        
          AMATI, relatrice. Signor Presidente, onorevoli colleghi, discutiamo oggi il disegno di legge n. 733, con il quale si propone la modifica dell'articolo 635 del codice dell'ordinamento militare per l'ammissione ai concorsi per il reclutamento nelle Forze armate, nella Polizia, nei Corpi dei vigili del fuoco.
        

        
          Si tratta di un disegno di legge assai semplice che in realtà rimuove un ostacolo considerato da molte ragazze e da molti ragazzi un impedimento vero alla speranza di futuro. Diamo così applicazione piena all'articolo 3 della Carta costituzionale, dov'è scritto che è compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli che, limitando di fatto la libertà e l'uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana.
        

        
          La disciplina vigente per l'accesso ai concorsi per il reclutamento si basa infatti esclusivamente su un dato fisico quale l'altezza, definendo così in concreto un ostacolo di ordine normativo. Si evidenzia una discriminazione che non tiene conto della complessità della struttura fisica del soggetto, discriminazione che però può anche colpire la sfera emotiva in modo ingiustificato. Le limitazioni fisiche infatti vengono percepite da molti - a ragione - come un limite personale, un difetto di cui non si ha colpa, che però si pone ad ostacolo insormontabile di programmi e progetti futuri per la vita.
        

        
          Fino ad oggi il limite d'accesso è per gli uomini l'altezza minima di un metro e sessantacinque centimetri e per le donne di un metro e sessanta secondo il decreto n. 411 del 1987, modificato dal decreto n. 112 del 2000; normativa oggi contenuta nell'articolo 587 del testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 90 del 2010.
        

        
          È bene ricordare peraltro che nel sistema in vigore fino al 2007 per le Forze armate, quando ancora vigeva la leva obbligatoria, tale limite risultava comunque di un metro e cinquanta, ed è ancora significativo tener presente che mentre si guarda all'Europa come punto di riferimento per ogni politica, fino ad oggi non si è inteso prendere in considerazione alcuna il fatto che nei principali Paesi europei, quelli con maggiori spese in campo militare, questo limite da tempo è assai superato.
        

        
          Ricordo in particolare che in Inghilterra i limiti di altezza previsti per gli uomini e le donne ugualmente, risultano di un metro e quarantotto per l'Esercito, di un metro e cinquantuno per la Marina e che non è previsto alcun limite in quasi tutte le specialità dell'Aeronautica, così come in Francia, il limite di altezza va compreso tra uomini e donne ugualmente tra un metro e cinquantatré e i due metri.
        

        
          Lo spirito del disegno di legge risulta evidentemente, dunque, quello di rimuovere le limitazioni imposte, eliminando una discriminazione tra giovani uomini e giovani donne, in un momento storico dove le difficoltà per l'occupazione sono tali che non è il caso di porre altre barriere a quelle imposte dalla crisi.
        

        
          L'arruolamento nelle Forze armate, nella Polizia, nei Vigili del fuoco resta peraltro un'aspirazione che molti valutano non solo per quanto attiene le personali necessità lavorative. Esso risponde anche ad una tensione morale legata al desiderio di voler essere sostegno e contributo diretto alla difesa del Paese, alla tutela della nostra gente, esposta alle situazioni di maggior pericolo quali la sicurezza nelle nostre città e il supporto concreto nei contesti legati ai pericoli di disastro ambientale affrontati in ambito di protezione civile.
        

        
          Ricordo poi che, nella scorsa legislatura, la Camera dei deputati aveva già approvato a larghissima maggioranza (475 voti favorevoli, 2 contrari e solo 7 astenuti) nel maggio 2012 un testo molto simile a quello che oggi mi auguro andremo finalmente ad approvare. Allora il Senato non riuscì a completare l'iter del provvedimento per lo scioglimento anticipato della XVI legislatura. Per questo si è ritenuto di ripresentare il disegno di legge n. 733, con un testo, peraltro, votato all'unanimità in Commissione già nel settembre scorso.
        

        
          Oggi, eliminando il limite d'altezza, introduciamo dunque un parametro che tiene in considerazione la più generale idoneità fisica ed affidiamo ad un regolamento, da approvare in tempi brevi, la definizione dei criteri di valutazione della massa metabolicamente attiva dei soggetti interessati al concorso; regolamento, questo, che dovrà essere definito su proposta dei Ministri della difesa, dell'interno, dell'economia e delle finanze, delle politiche agricole e forestali, di concerto con i Ministri delle pari opportunità e della salute, in modo da poter valutare in omogeneità gli aspetti, pur diversificati, delle varie tipologie di accesso.
        

        
          Se arriveremo all'approvazione finale di questo atto potremo finalmente rispondere in modo positivo alle centinaia e centinaia di giovani che ci interrogano quotidianamente - di tali richieste credo tutti noi ne abbiamo le caselle di posta elettronica piene - e che chiedono che le istituzioni della Repubblica rispondano più celermente alle loro giuste esigenze. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          DI BIAGIO (PI). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DI BIAGIO (PI). Signor Presidente, colleghi, la materia oggetto dei provvedimenti all'esame solleva una serie di questioni che, a mio parere, meritano di essere ulteriormente approfondite presso la Commissione di competenza.
        

        
          Nel caso specifico si ritiene indispensabile acquisire una dettagliata relazione tecnica della Commissione bilancio in considerazione degli oneri correlati alla previsione da introdurre, in sostituzione dei vigenti limiti, e ai parametri indicati nel testo all'esame. Pertanto, voglio formulare una richiesta di sospensiva dell'iter al fine di legittimare un rinvio in Commissione del testo. Ritengo infatti siano stati trascurati alcuni aspetti di configurazione degli oneri derivanti dall'attuazione della norma, che, in un momento delicato come quello attuale, non possiamo permetterci di tralasciare.
        

        
          Con l'entrata in vigore delle nuove disposizione si andrebbe a innescare un meccanismo di necessario riadeguamento degli strumenti e delle attrezzature attualmente utilizzate. Non voglio entrare nello specifico, citando strumentazioni particolarmente tecniche, ma ritengo che sia opportuno comprendere alcuni aspetti conseguenti all'attuazione della norma. In primis, la necessità di acquisire nuovi strumenti per le misurazioni, con relativo materiale di consumo e contratto di manutenzione. Poi avrebbe una forte ricaduta sul piano economico la necessità di dover addestrare o formare, ovvero reperire in outsourcing, il personale idoneo all'utilizzo della predetta strumentazione.
        

        
          L'incremento dei costi sarebbe inoltre legato anche all'aumento significativo del numero dei candidati nei concorsi, a fronte, peraltro, di reclutamenti sempre più ridotti, in ragione delle ben note riduzioni dei posti messi a concorso, per il ridimensionamento di fondi assegnati alla Difesa e per le riduzioni organiche previste dalla legge n. 244 del 2012.
        

        
          Inoltre, dovrebbe essere considerato un onere indiretto, quello connesso con il presumibile ingenerarsi di contenziosi legati ai parametri di riferimento che saranno adottati con le previste tabelle.
        

        
          Queste sono soltanto alcune delle variabili che verrebbero direttamente coinvolte dall'attuazione della norma.
        

        
          Sono sempre stato dell'opinione che la norma possa e debba essere adeguata progressivamente all'evoluzione dei tempi e debba essere funzionale alle rinnovate esigenze dell'amministrazione. In questo caso, però, ci si trova dinanzi ad uno scenario normativo ben diverso, caratterizzato più dall'urgenza di far fronte alle rinnovate esigenze occupazionali, che alle reali esigenze delle Forze armate, limitando le dinamiche di accesso a questo comparto ad una semplice questione di potenziale occupazione e trascurando variabili importanti come la passione e la predisposizione, anche fisica, di un giovane.
        

        
          Sappiamo bene che non ci possiamo permettere di schiacciare sotto il peso di nuove, per quanto condivisibili, istanze sociali un sistema ben rodato e complesso come quello della sicurezza del Paese. Non dobbiamo neanche trascurare il fatto che determinati parametri, attualmente previsti dalla norma, sono riconosciuti a livello internazionale e legittimati dai consessi internazionali cui l'Italia appartiene. Pertanto, ben prima di procedere ad una così significativa evoluzione normativa, dobbiamo avere la certezza dei costi e dei potenziali benefici che questa potrà portare.
        

        
          Con ciò voglio dire in maniera molto chiara che non intendo assolutamente esprimere un giudizio di merito sull'articolato lavoro svolto dalla Commissione, che rispetto e apprezzo; sono però convinto che le stesse colleghe firmatarie, nonché la relatrice, non avranno nessuna remora rispetto alla mia richiesta. Pertanto, desidero esprimere profondo rispetto per i colleghi firmatari dei disegni di legge, ma ritengo che un doveroso approfondimento su taluni aspetti degli stessi non potrà che dare maggiore attenzione e peso agli stessi, fornendo quegli elementi di chiarezza a 360 gradi che ogni intervento di modifica normativa dovrebbe necessariamente evidenziare.
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto a una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Saluto gli studenti e i docenti del Liceo delle scienze umane «Emanuele Gianturco» di Potenza, che stanno seguendo i nostri lavori. Benvenuti al Senato. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione dei disegni di legge

          nn. 733e 615 (ore 17,36)
        

        
          PRESIDENTE. Sulla questione sospensiva formulata dal senatore Di Biagio può intervenire un oratore per Gruppo per non più di dieci minuti.
        

        
          MARTON (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MARTON (M5S). Signor Presidente, noi ci opponiamo assolutamente alla richiesta del senatore Di Biagio, in quanto l'argomento è già stato trattato in Commissione. Non c'è alcuna certezza che abbassare i limiti incrementi automaticamente il numero degli iscritti: lo si può presupporre, ma non ve ne è sicuramente certezza. Ritengo inoltre che occorra dare una garanzia alle persone che ce lo hanno chiesto: tantissime persone, infatti, ci scrivono domandandoci di dar loro un'opportunità e affinché si possano abbassare questi limiti che, come ha detto la relatrice, sono già decisamente più bassi in tutta l'Europa.
        

        
          Credo quindi che sia ora di finirla di prendere in giro i cittadini, di dire da una parte che si vuole il loro bene, mentre dell'altra parte si fanno queste cose, dicendo sempre bugie ed evitando di discutere in Aula. Ci opponiamo quindi assolutamente a questa richiesta di sospensiva. (Applausi dal Gruppo M5S e dei senatori Battista, Orellana e Pegorer).
        

        
          VATTUONE (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          VATTUONE (PD). Signor Presidente, anche io ho ascoltato con attenzione le osservazioni del collega Di Biagio, che riguardano però tutte questioni che sono state affrontate nel corso del dibattito in Commissione, in cui sono stati presentati ben due disegni di legge, accorpati insieme. Tra l'altro, è stato recuperato un lavoro svolto nella precedente legislatura; sono state introdotte alcune norme di garanzia, proprio a seguito della discussione che c'è stata. Nelle more dell'entrata in vigore delle nuove disposizioni ci sarà un regolamento, quindi le nuove disposizioni non saranno esecutive al momento dell'entrata in vigore della legge. Vi è, inoltre, un'aspettativa nel Paese, come è stato ricordato.
        

        
          Quindi, alla luce anche di tutto il dibattito che si è svolto (il senatore Di Biagio non c'era, ma peraltro egli dà un ottimo contributo da quando è entrato a far parte della Commissione difesa, fattivo e collaborativo, nel lavoro che svolge sui temi della difesa) e alla luce di queste considerazioni, chiederei al senatore Di Biagio di ritirare questa richiesta di sospensiva e di non insistere, proprio perché le norme introdotte nel disegno di legge in esame approdano in Aula dopo un lavoro di un anno, recuperando anche il lavoro fatto nella precedente legislatura, che è stato approvato all'unanimità dalla Commissione. Ritengo pertanto che sarebbe veramente inutile proseguire con un ulteriore approfondimento in Commissione, che peraltro era già stato fatto.
        

        
          Siamo quindi contrari, ma chiederei al presentatore, vista la collaborazione che esiste nell'ambito della Commissione difesa, di ritirare la richiesta di sospensiva. (Applausi del senatore Marton).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Di Biagio, è stato invitato a riflettere.
        

        
          DI BIAGIO (PI). Signor Presidente, prendo atto della decisione dell'Assemblea ed anche dell'articolato dibattito che ne è scaturito, segnale chiaro della delicatezza della tematica e della presenza di qualche condivisa criticità.
        

        
          In ragione di questi aspetti, non posso che confermare la mia posizione in merito al provvedimento, che rimane quella di una profonda personale perplessità, condizionata dall'esigenza di avere ulteriori chiarimenti che mi auguro vengano legati al regolamento attuativo di cui al provvedimento.
        

        
          Senza queste ulteriori informazioni, ritengo imprescindibile l'ipotesi di un mio personale avviso contrario sul provvedimento. Ritiro tuttavia la proposta di sospensiva.
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Pegorer. Ne ha facoltà.
        

        
          PEGORER (PD). Signor Presidente, ho chiesto di intervenire per svolgere alcune brevi riflessioni sul testo del provvedimento al nostro esame che, seppure di contenuto alquanto specifico, assume un'importanza particolare per moltissimi nostri concittadini che attendono da tempo la possibilità di far parte delle nostre Forze armate e delle stesse Forze di sicurezza a ordinamento militare.
        

        
          Come già precisato dalla relatrice, il disegno di legge interviene a modificare l'attuale disciplina relativa ai requisiti di altezza minima per l'ammissione ai concorsi di reclutamento del personale delle Forze armate e per l'accesso ai ruoli del personale delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile e del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco. In particolare, per le nostre Forze armate la disciplina ora vigente prevede, in ordine al requisito dell'altezza richiesto per l'immissione a ruolo dei volontari di truppa il limite minimo di 165 centimetri per gli uomini e 161 centimetri per le donne.
        

        
          La nuova disciplina proposta sostituisce quindi l'attuale requisito dell'altezza con un diverso parametro volto a considerare la più generale idoneità fisica del candidato per lo svolgimento del servizio, rimuovendo così un criterio selettivo che appare ormai da diverso tempo ingiustificato, soprattutto nei confronti del personale femminile.
        

        
          Si opera altresì un'azione tesa a meglio corrispondere alle attuali esigenze delle nostre Forze armate, dando in tale modo soluzione ad una situazione discriminatoria oggi esistente che per molti presenta profili di incostituzionalità.
        

        
          È utile qui ricordare che nel 2004, dieci anni fa, il Parlamento ha radicalmente modificato la struttura delle nostre Forze armate, decretando, a partire dal 1° gennaio 2005 il superamento della leva obbligatoria e l'adozione del modello professionale. Si è trattato di una riforma evidentemente indotta dalle mutate esigenze operative e strategiche che richiedevano uno strumento militare più snello, più flessibile, altamente specializzato ed in grado di integrarsi con le nostre forze alleate sia in ambito NATO che di Unione europea.
        

        
          Il passaggio al modello professionale per la nostra difesa ha comportato fra l'altro l'obbligo di investire di più nella formazione e nell'addestramento, con l'obiettivo di consolidare la figura di un professionista in divisa inserito a pieno titolo in una organizzazione efficiente e moderna, aperta al rapporto con la società civile.
        

        
          Da questo punto di vista, quanto realizzato dai nostri connazionali in armi in scenari complessi e difficili in molte parti del mondo è testimonianza della strada fin qui percorsa dalle nostre Forze armate. È del tutto evidente, quindi, che uno strumento militare moderno e tecnologicamente avanzato richiede, per l'appunto, professionalità specifiche diversificate e di livello estremamente elevato e credo, signor Presidente, che nessuno possa ritenere che la professionalità, così come la disponibilità al sacrificio e all'impegno a servire il Paese possano essere misurate in centimetri.
        

        
          Sono quindi del parere che l'approvazione di questo provvedimento costituisce un passo decisamente importante al fine di favorire un ulteriore processo di qualificazione e modernizzazione delle nostre Forze armate, oltre che rimuovere una situazione di discriminazione specialmente per le aspiranti all'arruolamento nelle Forze armate.
        

        
          Sono queste le ragioni che hanno indotto diversi parlamentari del PD, in questa come nella scorsa legislatura, a presentare una specifica proposta di legge. Voglio perciò ribadire che il fine di questo provvedimento è quello di consentire l'accesso alle carriere citate allargando la platea dei candidati, ma salvaguardando allo stesso tempo - e non poteva essere altrimenti - le esigenze di funzionalità e di efficienza dello strumento militare.
        

        
          Segnalo infine il positivo confronto di merito che ha distinto i lavori della 4a Commissione in ordine a questo disegno di legge di iniziativa parlamentare (sottolineo: di iniziativa parlamentare). Una discussione che ha potuto utilizzare e fare proprio anche lo stesso approfondito lavoro svolto nella precedente legislatura dalla Camera dei deputati, che aveva approvato nel maggio 2012 un provvedimento analogo.
        

        
          In conclusione, il testo posto all'attenzione dell'Aula tiene quindi conto del fatto che l'eliminazione del limite di altezza non pregiudica in alcun modo lo svolgimento dei compiti di istituto delle nostre Forze armate; né sussistono pregiudizi all'opportunità di prevedere requisiti omogenei per l'arruolamento tra le Forze armate, la Polizia a ordinamento militare e gli stessi Vigili del fuoco. (Applausi dal Gruppo PD e del senatore Marton).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Battista. Ne ha facoltà.
        

        
          BATTISTA (Misto). Signor Presidente, oggi siamo riuniti per discutere un disegno di legge che potrebbe cambiare l'accesso alle carriere militari; un disegno di legge approvato all'unanimità in Commissione difesa, che auspichiamo possa vedere finalmente la luce in tempi brevi.
        

        
          Questo testo è volto a modificare l'articolo 635 del codice dell'ordinamento militare in materia dei cosiddetti parametri fisici di reclutamento nelle Forze armate e di polizia. L'obiettivo del disegno di legge è molto semplice: cancellare una volta per tutte i requisiti minimi di altezza per il reclutamento del personale delle Forze armate e per l'accesso ai ruoli del personale delle Forze di polizia ad ordinamento militare e civile e del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco. Requisiti che, attualmente, vietano l'accesso agli uomini più bassi di 1,65 metri e alle donne la cui statura non supera 1,61 metri. Peraltro, l'altezza non eccessiva sarebbe già richiesta oggi come requisito per prestare servizio in particolari reparti, come ad esempio i carristi e i paracadutisti.
        

        
          Dunque, si sostituirebbe l'attuale requisito dell'altezza per l'accesso alle carriere iniziali delle Forze armate e di Polizia con un diverso parametro, che tenga in considerazione la più generale idoneità fisica del candidato allo svolgimento del servizio. Negli ultimi anni abbiamo assistito ad un processo di trasformazione progressiva dello strumento militare, sino ad arrivare ad un sistema professionale, con la conseguente sospensione delle chiamate per lo svolgimento del servizio di leva e l'introduzione in Italia del servizio militare femminile.
        

        
          Il mutato contesto macroeconomico e le nuove prospettive in cui si inquadra l'azione dello strumento militare comportano la necessità di fare il punto sugli attuali meccanismi di reclutamento e sulle relative regolamentazioni. Sempre di più, infatti, si ravvisa l'esigenza che le procedure di reclutamento siano innanzitutto pensate al fine di garantire efficacemente metodi di selezione meritocratici e che siano quindi coerenti con i nuovi scenari di riferimento in cui opera lo strumento militare. Appare opportuno sottolineare che nei concorsi che si sono svolti negli ultimi anni è stato possibile registrare una considerevole partecipazione, con un altissimo numero di domande pervenute per i vari concorsi di volontari. Ciò significa che vi è sicuramente un rinnovato interesse, nel mondo giovanile, verso l'universo in divisa.
        

        
          Inoltre, sempre più importante risulta la necessità di disporre di personale giovane, idoneo ad espletare incarichi ad elevata connotazione operativa e di specializzazione, per evitare un precoce invecchiamento del ruolo, con negativi riflessi anche sull'impiego del personale.
        

        
          Ritengo inoltre che sia giunto il momento di adeguarsi ai parametri in vigore negli altri Paesi europei. La disciplina vigente nel Regno Unito, in Germania e in Francia prevede limiti di altezza più bassi di quelli attualmente in vigore in Italia. In particolare, in Francia il limite minimo di statura, identico per uomini e donne, è di metri 1,5 per l'Esercito, mentre si differenzia tra uomini e donne per la Marina e l'Aeronautica, dove sono previsti limiti più elevati. In Germania il limite minimo è di metri 1,55; nel Regno Unito è previsto il limite di metri 1,48 per l'Esercito e di metri 1,51 per la Marina.
        

        
          Dunque, il criterio predominante per valutare l'accesso alla carriera militare di un giovane non può e non deve essere un requisito fisico a scapito della competenza e della preparazione, che non si misurano certamente in altezza.
        

        
          Basta dunque ai limiti minimi d'altezza per Forze armate, Fiamme gialle, Polizia e Vigili del fuoco. Questo disegno di legge rappresenta sicuramente una piccola rivoluzione che ha in sé l'intento democratico di garantire i diritti costituzionali di coloro i quali vorrebbero impegnarsi nel settore della difesa e servire il proprio Paese.
        

        
          Concludo affermando che l'approvazione di questa legge assume una valenza del tutto particolare in un momento storico oggettivamente difficile come quello che sta attraversando l'Italia: attualmente abbiamo un tasso di disoccupazione giovanile tra i più elevati in Europa assieme a Grecia e Spagna. Ritengo, ora più che mai, opportuno rimuovere ostacoli vetusti, obsoleti, ma soprattutto discriminatori, come quello del limite dell'altezza, alla realizzazione professionale dei nostri giovani. È nostro dovere dare a questi ragazzi speranze ed opportunità, permettendogli di avere un'occasione di lavoro e, a molti di loro, la possibilità di realizzare un sogno indossando quella divisa nella quale riconoscono il loro ideale di Patria. (Applausi dal Gruppo Misto e dei senatori Marton e Vattuone).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Divina. Ne ha facoltà.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signor Presidente, signor Sottosegretario, stiamo riesaminando un provvedimento che nella scorsa legislatura non ha avuto un buon esito, nel senso che, pur essendo stato approvato alla Camera, al Senato non si è fatto in tempo perché la legislatura si è conclusa prima che questo potesse essere esaminato dalle Commissioni.
        

        
          Ricordo velocemente l'iter: i parlamentari sardi assunsero trasversalmente una posizione per agevolare l'entrata nelle Forze armate dei loro conterranei che notoriamente hanno un'altezza media più bassa di quella nazionale. Questo ero stato usato in passato - guardate l'assurdo della storia - per l'obiettivo opposto, cioè per evitare il servizio militare di leva obbligatorio. Sulla questione dell'altezza, quindi, si è giocato storicamente in modo molto diverso.
        

        
          Esaminiamo dunque questo disegno di legge (perché, ripeto, questa è una riedizione di quel provvedimento) che, nella sostanza, sostituisce il parametro dell'altezza minima con un paniere di fattori che consentono di valutare più la costituzione fisica in alternativa al semplice parametro dell'altezza.
        

        
          Come Lega non voteremo questo provvedimento: non ci ha mai convinto del tutto perché le questioni sono sempre state argomentate in modo poco convincente. In più, in questo provvedimento si dice che i nuovi parametri non riguarderanno soltanto le Forze armate, ma verranno estesi a quelle di polizia e ai Vigili del fuoco. Noi speriamo che ci si fermi qua e che non si pensi di estenderle anche ai corazzieri. Non si tratta di una battuta, perché ci sono dei problemi oggettivi.
        

        
          Non so se qualcuno di voi si è confrontato con i militari. Questi sono un po' scettici da questo punto di vista: non si può riempire un esercito di «operativi a metà». Vi porto un esempio citando il Corpo degli alpini. È sempre stato diviso esattamente a metà: gli alpini veri e propri e i militari dell'artiglieria da montagna. Questa necessità di dividere in due organizzazioni separate il Corpo degli alpini deriva dal semplice motivo che gli alpini sono dotati di un certo tipo di mezzo (i mortai), che possono essere caricati da una persona, e di obici, che devono essere trasportati, quando non sono più trasportabili in modo carrabile, attraverso mezzi non meccanici, ovvero da muli. Un obice si spezza esattamente in 12 parti e le parti più importanti pesano più di 100 chili (circa 120), che devono essere non solo sollevate da due persone ma addirittura caricate su un basto di un mulo (a spanne, al garrese può essere 1,50‑1,60 metri). Voglio dire che la prestanza fisica, abbinata anche ad una certa altezza, era necessaria per far sì che gli artiglieri potessero fare il loro lavoro e che gli alpini ne dovessero fare un altro. Diciamo queste cose solo perché resti agli atti che, pur non ostacolando il provvedimento, ci rimane qualche piccola perplessità.
        

        
          Vorremmo che non si dimenticasse l'obiettivo della difesa: noi siamo dotati di un sistema di militari che si deve prefiggere la tutela di un bene pubblico, cioè la difesa nazionale. Ebbene, la difesa nazionale come bene pubblico non va scambiata come un'offerta generica di posti di lavoro, perché si sta scivolando in questa direzione.
        

        
          Ferme le critiche e ricordando queste perplessità, aggiungo che abbiamo sentito la sinistra adoperarsi al massimo per sopprimere ogni limite di accesso alle Forze di polizia; non abbiamo sentito dalla sinistra la minima obiezione quando questo Governo ha annunciato l'idea di restringere ancora di più i numeri chiusi, ovvero ridurre l'accesso alle nostre università. Pensiamo che limitare ulteriormente l'accesso di nuovi giovani alle università vuol dire limitare tutto sommato la possibilità di elevare la cultura generale dei nostri giovani, ancorché sappiamo che magari dopo dovranno adattarsi a lavori diversi da quella che sarà stata la loro formazione culturale. Su questo fronte la sinistra è stata completamente assente, mentre è stata molto attiva nel sopprimere i limiti di cui si parla in questa norma. Questo è uno degli aspetti che ci rende ancora più scettici rispetto al provvedimento che, ripeto, non ostacoleremo e che può andare bene, non trattandosi di una questione essenziale o fondamentale. (Applausi dal Gruppo LN-Aut.Congratulazioni).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Cotti. Ne ha facoltà.
        

        
          COTTI (M5S). Signor Presidente, colleghi, il provvedimento che ci apprestiamo a votare è uno di quei rari casi in cui la Commissione si è trovata d'accordo unanimemente per portarlo avanti. Effettivamente mette mano al codice dell'ordinamento militare, il quale contiene ancora norme che non possono che essere considerate piuttosto anacronistiche.
        

        
          Non solo in Italia ma anche altrove sopravvivono norme che si rifanno ad alcuni parametri fisici, lasciandosi probabilmente influenzare da visioni anacronistiche di quello che dovrebbe essere l'addetto ad alcuni compiti di difesa e di ordine pubblico: una visione anacronistica di queste persone che ci riporta un po' ai tempi di D'Artagnan e dei tre moschettieri, mentre oggi la realtà delle Forze armate, e anche dei Vigili del fuoco, è una realtà di persone, di compiti che devono valorizzare al massimo la professionalità, non tanto alcuni parametri fisici astratti.
        

        
          Tramite questa norma, soprattutto, noi riusciamo a superare alcune discriminazioni nei confronti innanzitutto del sesso femminile, ma anche di alcune popolazioni come quella da cui provengo, la popolazione della Sardegna, che notoriamente ha l'altezza media più bassa di tutta Italia; consente anche alle persone appartenenti a queste categorie, al pari delle altre, di poter accedere alla carriera militare o entrare nelle Forze di polizia o nel Corpo dei vigili del fuoco.
        

        
          È un provvedimento sicuramente necessario da tempo, su cui non si può che essere d'accordo. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Rossi Luciano. Ne ha facoltà.
        

        
          ROSSI Luciano (NCD). Signor Presidente, interverrò in poche parole con la concretezza che impone questo argomento, che appunto obbliga a concretizzare, e del quale la senatrice Amati, relatrice del disegno di legge, ha di fatto così ben illustrato il contenuto.
        

        
          Ci tengo ad evidenziare - come ha ricordato la relatrice ed autorevoli colleghi prima di me - che questo argomento è stato già vagliato e in Commissione ha trovato una condivisione unanime. Come qualcuno ha ricordato, è questo un esempio che penso e spero possa ripetersi, perché le contrapposizioni ad oltranza con preclusioni possano essere in qualche modo superate nei contenuti.
        

        
          Ricordo che il tema in esame era stato già trattato nella Commissione difesa della Camera dei deputati, della quale facevo parte, ed approvato in Aula con un voto così importante ed una condivisione così ampia, ma poi purtroppo - come è stato ricordato - non ha potuto concretizzarsi come è doveroso che accada.
        

        
          Mi auguro - questo è l'invito che rivolgo - che i colleghi della Camera possano raccogliere la sfida per concretizzarla in tempi molto, molto stretti, perché non accada, signor Presidente e rappresentante del Governo, di fatto quanto avvenne l'altra volta. In poche parole, occorre andare a definire anche alla Camera questo giusto riconoscimento di ragazze e ragazzi che, con i loro limiti, ma con attitudini di fatto sicuramente importanti, possano vedere questa legge come tutti gli altri, nessuno escluso, che possa soddisfarli.
        

        
          Speriamo che alla Camera dei deputati il percorso sia celere e concreto per vedere concluso questo argomento che troppe volte è stato rimandato. (Applausi dal Gruppo NCD).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Cardiello. Ne ha facoltà.
        

        
          CARDIELLO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, onorevoli colleghi, questo disegno di legge che porta la mia firma ha purtroppo subito lungaggini non dovute alla volontà o alla colpa dei parlamentari. Desidero, quindi, ringraziare tutti i componenti della Commissione difesa che si sono adoperati affinché esso arrivasse velocemente in Aula, e ringrazio poi la relatrice Amati, firmataria del provvedimento.
        

        
          Si tratta di un provvedimento atteso da migliaia di ragazze e ragazzi. È - secondo il mio giudizio - un atto dovuto nei confronti dei tanti giovani che vogliono indossare la divisa. Non lo fanno perché non hanno lavoro, ma innanzitutto perché vogliono dire e giurare alla Patria che loro sono dei servitori dello Stato. Lo hanno fatto già in passato, e molti hanno addirittura proposto ricorso e hanno investito danaro presso il tribunale amministrativo, non ricevendo giustizia.
        

        
          E proprio questa giustizia negata possiamo sanare questa sera approvando all'unanimità e trasversalmente il provvedimento, che - lo ripeto - è un atto dovuto nei confronti dei tanti ragazzi che in Europa si vedono diversi rispetto agli altri militari: basti pensare che in Francia, in Inghilterra e in Germania le misure sono diverse rispetto a quelle italiane.
        

        
          Credo si debbano abbassare i limiti di altezza (attualmente di un metro e 65 centimetri per gli uomini e un metro e 61 centimetri per le donne) e non perché si tratta di un qualcosa di diverso. Ritengo (e ringrazio la relatrice Amati) che questo provvedimento comporta un qualcosa di importante: la parità tra uomini e donne, la parità tra sessi. Quindi, non ci dovrebbe essere più nel prossimo futuro una diversità di genere per quanto riguarda l'altezza.
        

        
          È chiaro che noi facciamo il tifo per questo provvedimento; come dicevo qualche giorno fa ai tanti ragazzi che ci hanno scritto su Facebook e Twitter di accelerare l'iter di questo provvedimento che è davvero importante, noi abbiamo fatto il possibile per portarlo in Aula, e questa stasera, ne sono convinto, lo approverà all'unanimità. Noi del Gruppo di Forza Italia ci impegneremo affinché anche alla Camera dei deputati questo provvedimento passi velocemente e possa dare diritto e certezza ai tanti giovani che vogliono portare quella divisa che non hanno mai potuto indossare e vogliono la mattina salutare il tricolore.
        

        
          Vorrei fare un ultimo appello, signor Presidente; so che lei ha molto sentito e si è avvicinato a questa problematica, soprattutto per i tanti giovani militari che ha incontrato in Commissione difesa. Con questo provvedimento contribuiamo a sanare anche un problema occupazionale, che non è più un problema del Mezzogiorno o della Sardegna, ma un problema che riguarda tutta la penisola.
        

        
          Il Gruppo di Forza Italia insieme a tutti gli altri Gruppi ringrazia quindi lei, Presidente, la Commissione difesa e il Governo per aver permesso di arrivare stasera all'unisono su questo provvedimento. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
        

        
          Ha facoltà di parlare la relatrice.
        

        
          AMATI, relatrice. Signor Presidente, rinuncio alla replica.
        

        
          PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.
        

        
          ROSSI, sottosegretario di Stato per la difesa. Signor Presidente, onorevoli senatori, il Governo ha un obbligo nei confronti delle aspettative dei giovani così come nei confronti delle esigenze della difesa. Riteniamo che questo provvedimento riesca a contemperare entrambe le esigenze, riesca cioè a dare risposte ai nostri giovani, ma, nel contempo, anche a tenere conto delle esigenze delle Forze armate, che sono esigenze, come messo in evidenza da parte di alcuni senatori, di carattere operativo e funzionale. Riteniamo che la soluzione trovata, volta ad adottare un regolamento che vada ad individuare i parametri per un'idoneità fisica di carattere generale, possa effettivamente essere «la» soluzione.
        

        
          È inoltre evidente, come richiamato da alcuni senatori, che ci sono limiti di altezza diversi in alcuni Paesi. Ciò non dipende da discriminazioni avvenute nel passato, ma da diverse modalità di reclutamento. Le Forze armate hanno sempre reclutato in base a parametri fisici che mettessero nelle condizioni di soddisfare tutti gli incarichi in fase iniziale, mentre invece alcune Forze armate straniere adottavano dei parametri finalizzati a un reclutamento per incarico. Sono due modalità diverse che portano a soluzioni diverse anche nell'individuazione dell'idoneità.
        

        
          Per tali ragioni ritengo il provvedimento al nostro esame positivo sia per i nostri giovani sia per le nostre Forze armate.
        

        
          PRESIDENTE. Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame e sugli emendamenti, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna.
        

        
          Passiamo all'esame del disegno di legge n. 733, composto del solo articolo 1, sul quale sono stati presentati emendamenti e ordini del giorno, che invito i presentatori ad illustrare.
        

        
          AMATI, relatrice. Signor Presidente, ritiro gli emendamenti 1.300 e 1.301.
        

        
          CAPACCHIONE (PD). Signor Presidente, ritiro l'emendamento 1.104.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, l'ordine del giorno G1.100, omologo ad uno successivo, tratta di un tema che sembra collaterale ma che è invece intimamente connesso con quanto stiamo votando.
        

        
          Esistono concorsi per l'arruolamento all'interno delle Forze dell'ordine e, nel caso specifico, esistono anche discipline che prevedono che non si debbano emettere nuovi bandi, per risparmi di spesa, se non facendo prima scorrere le graduatorie dei bandi già attivati.
        

        
          Vi sono stati, nei mesi passati, impegni da parte del Governo a più riprese, semplicemente verbali, anche da parte del Ministro dell'interno, in merito alla necessità di dare sicurezza al Paese. Nel caso specifico, fra qualche mese approcceremo la situazione di Expo Milano 2015, con una realtà che avrà assoluto bisogno di sicurezza, e non possiamo permetterci di vedere che le Forze dell'ordine siano spostate da una parte all'altra del Paese per andare a risolvere un problema di sicurezza all'interno di Expo a Milano, lasciando scoperte magari parti del territorio che necessitano di altrettanta sicurezza per la presenza di malavita organizzata.
        

        
          Il Ministro dell'interno già più volte ebbe a dire, testualmente: «Sbloccato il turnover delle Forze dell'ordine, che subirà una deroga del 55 per cento. Abbiamo ottenuto un risultato importante sulle nuove assunzioni in vista di Expo 2015». Ora, sappiamo bene, onorevoli colleghi, che, se non vengono attivate velocemente le procedure per potere immettere nei corsi di formazione i futuri agenti di Polizia, non ci sarà più il tempo per mantenere questi impegni.
        

        
          È dunque chiaro che il Governo deve impegnarsi in maniera seria, e non semplicemente con dichiarazioni a mezzo stampa, a utilizzare e fare scorrere questa graduatoria, ovviamente mettendo in funzione il sistema che consentirà di avere gli agenti attivi prima che entri in funzione Expo. Mi si dirà che ciò non è possibile. Francamente, abbiamo visto le stesse misure attuate dall'Arma dei carabinieri, piuttosto che da altre amministrazioni pubbliche, e sappiamo bene che oggi deve prevalere un concetto di risparmio. Non si capisce quindi perché non debbano essere utilizzate graduatorie già esistenti, soprattutto in una situazione come questa.
        

        
          Sappiamo, signor Presidente, che il tema - e lo dico al Governo - è stato sostenuto da parte di quasi tutte le forze politiche presenti in Parlamento e sappiamo che, attraverso interrogazioni e altri interventi in Aula, sia alla Camera che al Senato, il tema è già stato sollevato. Questa è la prima volta che ci si trova di fronte alla richiesta di un impegno formale da parte del Governo.
        

        
          Sappiamo bene che si sta parlando del futuro di 512 persone. Soprattutto, però, si sta parlando del futuro di credibilità del sistema sicurezza all'interno del Paese. Le due questioni devono essere combinate. La richiesta al Governo è di impegnarsi per trovare una soluzione che dia sicurezza ad Expo Milano 2015 e una risposta positiva, come ha detto prima il Sottosegretario, a coloro che vogliono semplicemente vestire una divisa per servire il loro Paese.
        

        
          PEZZOPANE (PD). Signor Presidente, insieme a numerosi colleghi del Partito Democratico, e ringraziando anche per l'attenzione la relatrice e il collega Vattuone, abbiamo presentato l'ordine del giorno G1.101 che, nella sostanza, pone al Governo una questione.
        

        
          La questione è semplice. Si avvicina l'Expo 2015, un evento importante e sentito, che costituirà per tutta la Nazione l'occasione di rappresentarsi in maniera nuova ed efficace. Per questa Esposizione universale necessitano nuove assunzioni nel comparto sicurezza e difesa, in particolare nella Polizia di Stato. Bene, nella legge di stabilità si dà una risposta a questa esigenza e si individuano anche le prime importanti risorse.
        

        
          Il 2015 è molto vicino e non possiamo affrontare questo problema della sicurezza fuori tempo massimo. Abbiamo quindi la soluzione a portata di mano. La soluzione può essere quella di utilizzare le diverse graduatorie di merito in corso di validità nelle quali risultano essere disponibili candidati idonei immediatamente arruolabili, che sono, oltre ai 512, altri rilevabili in altre graduatorie.
        

        
          L'arruolamento di questo personale consentirebbe il rispetto dei tempi necessari all'attuazione del protocollo «Milano Expo 2015 - Mafie free» e garantirebbe un risparmio di spesa per l'amministrazione, che non si vedrebbe costretta ad indire nuovi concorsi, con nuovi costi e tempi che non si possono prevedere.
        

        
          Presidenza della vice presidente LANZILLOTTA(ore 18,14)
        

        
          (Segue PEZZOPANE). In conclusione, nell'illustrazione dell'ordine del giorno G1.101, sottolineo che mettiamo a disposizione una proposta e un'energia: l'energia di giovani che hanno seguito una procedura, che hanno una grande aspettativa e una grande passione e che vedono a portata di mano il coronamento di un loro sogno. Proviamo a verificare se con l'impegno del Governo questo sogno può essere condiviso, cioè quello di dare occupazione, anche velocemente, a giovani che si sono preparati, hanno studiato e hanno investito le loro energie per raggiungere tale risultato.
        

        
          Dunque, affinché si possano ridurre i costi che gravano sull'amministrazione e, nello stesso tempo, si possa avere subito una risposta, si potrebbe - appunto - fare riferimento a tali graduatorie.
        

        
          Inoltre, nell'ordine del giorno G1.101, a mia prima firma, si pone il problema di rinnovare la validità di queste graduatorie per almeno i prossimi tre anni e provvedere allo scorrimento della stessa a copertura dei fabbisogni di personale, non solo per l'Expo Milano 2015, ma anche per altre esigenze che dovessero sopravvenire.
        

        
          Mi auguro che il Governo dia attenzione a questo tema. So che il Ministro e il Sottosegretario sono stati sensibilizzati e so che c'è una disponibilità all'ascolto.
        

        
          Peraltro, l'ordine del giorno G1.101 è molto simile all'ordine del giorno G1.100, a prima firma del senatore Candiani, con cui intendiamo continuare a lavorare anche nei prossimi giorni, affinché questa opportunità non venga meno e venga presa nella giusta considerazione.
        

        
          Chiediamo, dunque, al Governo di valutare l'opportunità di procedere con le assunzioni dei candidati idonei non vincitori, delle seconde aliquote e VFP4 idonei dell'ultimo concorso per l'arruolamento di 964 allievi agenti, al fine di consentire l'impiego di queste nuove Forze dell'ordine in occasione dell'esposizione universale Expo Milano 2015, nonché nelle aree di emergenza e nelle altre situazioni in cui si ha un'esigenza rapida di sicurezza e di difesa dei cittadini. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          CARDIELLO (FI-PdL XVII). Signora Presidente, l'ordine del giorno G1.102, presentato dai senatori Gasparri, Zanettin e Alicata, è stato sottoscritto anche dai senatori Caliendo, Razzi e Barani.
        

        
          In occasione dell'Esposizione universale di Milano - Expo Milano 2015 - è stata autorizzata una capacità assunzionale del 55 per cento del turnover per il comparto sicurezza-difesa, per far sì che la sicurezza di un evento di tale portata non pregiudichi quella delle altre aree d'Italia. Per essere operativi in vista dell'evento che si terrà il prossimo anno e del protocollo «Milano Expo 2015 - Mafie free» il personale deve essere avviato ai corsi entro aprile 2014. Sono disponibili nelle diverse graduatorie candidati idonei e quindi arruolabili immediatamente, di cui 512 candidati idonei non vincitori oltre alle seconde aliquote e volontari in ferma prefissata idonei dell'ultimo concorso per l'arruolamento di 964 allievi agenti della Polizia, bandito nel mese di marzo 2013, per il quale basterebbe dunque ampliare la graduatoria (sarebbero quindi assunti immediatamente). Simile soluzione è stata già adottata mediante decreto dirigenziale dell'Arma dei carabinieri, la quale ha avviato una nuova procedura di arruolamento mediante scorrimento di graduatoria.
        

        
          Quindi, chiediamo al Governo di valutare l'opportunità di procedere con l'assunzione dei candidati idonei non vincitori, delle seconde aliquote e dei VFP4 idonei all'ultimo concorso per l'arruolamento di 964 allievi agenti, per poter consentire l'impegno delle suddette Forze di polizia a tutela della sicurezza dell'esposizione universale Expo Milano 2015 ed in altre zone a rischio sicurezza, considerato che l'arruolamento di questo personale permetterebbe di rispettare i tempi necessari e un sensibile risparmio per l'amministrazione.
        

        
          MARTON (M5S). Signora Presidente, chiedevo, se possibile, di modificare innanzitutto il titolo del disegno di legge e inserire anche il parametro dell'età.
        

        
          Con l'emendamento 1.0.100, al comma 1 dell'articolo 1-bis proponiamo che sia ampliata la finestra per il reclutamento al ruolo dei marescialli da 26 a 30 anni.
        

        
          Al comma 2 si propone, inoltre, che per i VFP1, i volontari in ferma prefissata, ci sia una finestra temporale elevata da 25 a 30 anni e che invece per i volontari in ferma prefissata VFP1-VFP4 fosse ampliata da 30 a 32 anni. Questo per permettere a tutte le persone che non hanno potuto accedere ai precedenti concorsi di accedere a quelli nuovi, avendo ovviamente quattro-cinque anni di differenza di età. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.
        

        
          Invito la relatrice ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti e sugli ordini del giorno in esame.
        

        
          AMATI, relatrice. Signora Presidente, per quanto riguarda l'emendamento 1.100, invito il senatore Di Biagio al ritiro della prima parte relativa alla «lettera d)» ed invito ad una riformulazione con la sostituzione della parola «dodici» con «sei».
        

        
          Invito sempre il senatore Di Biagio a riformulare l'emendamento 1.102 con la sostituzione della parola «sei» al posto di «dodici».
        

        
          Invito la senatrice Capacchione a ritirare l'emendamento 1.103, altrimenti il parere è contrario.
        

        
          Per quanto riguarda l'emendamento 1.0.100, presentato dai senatori Marton e Santangelo, pur nella consapevolezza di quello che succede nelle altre parti d'Europa, essendo la tematica diversa, rivolgo un invito al ritiro.
        

        
          Per quanto concerne i tre ordini del giorno, che hanno contenuto omologo, ci atteniamo al parere del Governo, anche perché il tema è comunque eterogeneo rispetto al disegno di legge.
        

        
          ROSSI, sottosegretario di Stato per la difesa. Signora Presidente, sugli emendamenti 1.100, 1.102, 1.103 e 1.0.100 il parere è conforme a quello della relatrice.
        

        
          Per quanto riguarda gli ordini del giorno, il Governo è ben conscio della problematica e della sua valenza. È una materia abbastanza complessa, perché evidentemente i reclutamenti e le immissioni nelle Forze di polizia seguono determinate procedure e determinate fasi concorsuali. Abbiamo presente quanto è stato illustrato dai vari oratori circa le sacche residuali che sono rimaste di vecchi concorsi, nonché la presumibile disponibilità di posti individuati nella legge di stabilità.
        

        
          In questo momento, in un certo senso per eterogeneità di materia, ma soprattutto per poter effettivamente approfondire e dare una risposta compiuta agli ordini del giorno, il Governo è disponibile ad accoglierli come raccomandazione, ma non può prendere in questa sede un impegno di effettiva risoluzione della problematica prima di averla approfondita nelle sedi opportune. Quindi li accolgo come raccomandazione, se i presentatori sono d'accordo.
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno G1.101 della senatrice Pezzopane ha come formulazione «valutare l'opportunità». Questa può essere una formulazione accettabile per il Governo?
        

        
          ROSSI, sottosegretario di Stato per la difesa. No, accolgo tutti e tre gli ordini del giorno solo come raccomandazione.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Di Biagio, accetta le proposte di riformulazione avanzate dalla relatrice?
        

        
          DI BIAGIO (PI). Signora Presidente, accetto la proposta della relatrice, pur non essendo completamente soddisfatto, poiché sei mesi sono sicuramente un buon compromesso.
        

        
          PRESIDENTE. Quindi, senatore Di Biagio, ritira la prima parte dell'emendamento 1.100 e riformula la seconda parte relativamente ai mesi, che da dodici diventano sei, così come nell'emendamento 1.102?
        

        
          DI BIAGIO (PI). Sì, signora Presidente.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signora Presidente faccio mia la prima parte dell'emendamento del senatore 1.100 Di Biagio.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Divina, si tratta di una riformulazione dell'intero emendamento che esclude la prima parte e modifica la seconda.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). L'emendamento aveva un senso con la precedente formulazione; comunque c'è sempre l'emendamento 1.101.
        

        
          PRESIDENTE. L'emendamento 1.101 è stato ritirato.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signora Presidente, chiedo di farlo mio.
        

        
          CAPACCHIONE (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CAPACCHIONE (PD). Signora Presidente, accolgo l'invito al ritiro dell'emendamento 1.103, ma con una raccomandazione al Governo finalizzata ad accelerare, se possibile, i tempi di attuazione del regolamento, almeno per la parte che riguarda il personale delle Forze di polizia e delle Forze armate già attualmente in servizio, oggetto di valutazione per eventuali promozioni o concorsi interni, anche alla luce dei nuovi parametri. Costoro, infatti, rischierebbero di rimanere fuori sia dall'una che dall'altra parte.
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, prima di passare alla votazione, dal momento che l'emendamento 1.101 è stato fatto proprio dal senatore Divina, invito la relatrice ed il rappresentate del Governo a pronunciarsi su di esso.
        

        
          AMATI, relatrice. Esprimo parere contrario.
        

        
          PRESIDENTE. Sottosegretario Rossi, deve esprimersi anche sull'emendamento 1.103.
        

        
          ROSSI, sottosegretario di Stato per la difesa. Per quanto riguarda l'emendamento 1.103 della senatrice Capacchione, il parere è contrario, anche se accogliamo l'invito. Anche per il Governo è urgente accelerare i tempi.
        

        
          Esprimo poi parere contrario sull'emendamento 1.101.
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Signora Presidente, vorrei aggiungere la mia firma all'ordine del giorno G1.101.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SEL). Signora Presidente, chiedo di aggiungere la mia firma agli ordini del giorno G1.100 e G1.101.
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.100 (testo 2).
        

        
          PETROCELLI (M5S). Signora Presidente, chiediamo che le votazioni vengano effettuate a scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Petrocelli, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signora Presidente, la proposta del senatore Di Biagio mi sembrava molto intelligente, perché faceva rimanere intatto il senso del provvedimento, affermando che i parametri fisici si fanno rientrare secondo tabelle che verranno stabilite dal Ministero. Ciò che non viene sostanzialmente cancellato e quindi rimane è che a questa dizione si aggiungono valutazioni dell'Aula, per cui il Ministero non potrà dissociarsi da queste indicazioni; e tra le indicazioni rientra il fatto che i parametri fisici saranno correlati alla composizione corporea alla forza muscolare e - lo sottolineo - alla «massa metabolicamente attiva». Cosa significa «massa metabolicamente attiva»? Significa massa muscolare che lavora, che consuma ossigeno. Ma per fare questo tipo di valutazione l'unico esame possibile è l'ergospirometria, un esame che si fa soltanto per valutare le capacità e le potenzialità degli atleti, e in Italia sono pochissimi gli istituti che possono effettuarlo. Quindi, se noi inseriamo questa previsione nel provvedimento, ogni candidato dovrà essere sottoporlo a questo esame costosissimo, che io penso non si potrà nemmeno effettuare. Il collega Di Biagio ci invita a lasciare al Ministero, e non a noi, il compito di stabilire i parametri, e soprattutto non inseriamo parametri praticamente impossibili da osservare, salvo affrontare costi altissimi.
        

        
          PRESIDENTE. Dobbiamo anticipare il voto dell'emendamento 1.101 in quanto riferito al comma 1, mentre l'emendamento 1.100, nel testo riformulato è riferito al comma 2.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 1.101, presentato dal senatore Di Biagio, ritirato dal proponente e fatto proprio dal senatore Divina.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione dei disegni di legge n. 733 e 615
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.100 (testo 2).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 1.100 (testo 2), presentato dal senatore Di Biagio.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 733
        

        
          PRESIDENTE. Gli emendamenti 1.102 (testo 2), 1.300, 1.301, 1.103 e 1.104 sono stati ritirati.
        

        
          Chiedo ai presentatori degli ordini del giorno se accettano la disponibilità del rappresentante del Governo ad accoglierli come raccomandazione.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signora Presidente, mi rivolgo direttamente al rappresentante del Governo, il quale ci ha fatto capire che qualora dovessimo insistere per la votazione dell'ordine del giorno, il parere sarebbe contrario, il che creerebbe imbarazzo anche ai tanti senatori della maggioranza che hanno presentato ordini del giorno, interrogazioni o altri atti parlamentari.
        

        
          È chiaro che per noi potrebbe essere molto comodo dal punto di vista della riuscita politica: si accendono le luci del tabellone, si vede chi vota a favore e chi contro e si smaschera quella ipocrisia che porta a presentare semplicemente una bella interrogazione al Ministro, che non fa male alla salute, ma che non impegna l'Aula e le forze politiche ad alzare la mano, a votare, a fare una scelta, nel sì o nel no. Potremmo prendere questa via di uscita, molto pratica, sapendo bene che per questi 512 candidati idonei non vincitori non ci sarebbe un'alternativa, nessuna via di sbocco, perché il Governo ne fa una questione di puntiglio e si blocca tutto, i giorni passano, i tempi si restringono e non si va da nessuna parte.
        

        
          La proposta del Sottosegretario è di accettare l'accoglimento dell'ordine del giorno come raccomandazione. Signor Sottosegretario, siamo tra persone oneste, soprattutto intellettualmente. Sappiamo che non c'è contratto che tenga se una delle due parti non è onesta, come sappiamo che una stretta di mano può valere più di qualsiasi contratto firmato davanti ad un notaio se le due parti sono oneste.
        

        
          Sottosegretario, lei oggi si deve prendere un impegno: affrontare questa situazione in sede di Governo e dare delle risposte. Noi non insistiamo per la votazione dell'ordine del giorno e accettiamo che venga accolto come raccomandazione, con l'impegno del Governo. Non ci interessa l'aspetto politico con le lucette che si accendono in tutte le parti dell'emiciclo per poter dire che il Governo è andato sotto. A noi interessa dare una soluzione a questi 512 candidati idonei non vincitori e ai cittadini. Lei oggi stringe la mano al Parlamento e ai cittadini onesti che stanno a casa: se ne assuma la responsabilità, perché poi questi, non dico che chiederanno conto a lei, ma lo chiederanno a tutti noi, perché sui fatti si verifica la serietà delle persone.
        

        
          Visto che ci si lava sempre la bocca con lo slogan «la svolta buona», dimostrate che questa volta, senza una votazione che vi inchioda al muro, mantenete fede agli impegni presi. Nei mesi passati abbiamo avuto esperienza di votazioni di emendamenti che poi non hanno avuto effetto reale, e di mozioni approvate all'unanimità o quasi che sono rimaste lettera morta. Quindi, non insistiamo con queste ipocrisie. Ci sia un impegno, un impegno serio: lei lo confermi qui oggi e ne dia conto ai cittadini direttamente. Su questo vogliamo risposte da parte del Governo; il resto è carta scritta, che più o meno vale quello che pesa.
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Pezzopane, il Governo si è detto disponibile ad accogliere l'ordine del giorno G1.101 come raccomandazione. Accetta tale proposta?
        

        
          PEZZOPANE (PD). Signora Presidente, io accetto la proposta del Sottosegretario di accogliere l'ordine del giorno G1.101 come raccomandazione, ma annuncio che non mi accontenterò. Ritengo infatti di aver posto, assieme ad altri colleghi, un problema serio che merita attenzione e, se è vero che la politica e le istituzioni si devono riavvicinare ai cittadini, è anche vero che quando ci si prova, bisogna evitare di rimettere i muri tra noi e i cittadini.
        

        
          Il problema che abbiamo posto è abbastanza modesto, tutto sommato, e risponde a buonsenso: abbiamo fretta di avere del personale, deve essere personale formato, abbiamo già fatto i concorsi, ci sono delle graduatorie, attingiamo da lì. È abbastanza semplice e banale; inoltre, lo Stato risparmierebbe, perché potrebbe evitare di indire nuovi concorsi a breve: li farà quando sarà necessario per i reclutamenti successivi.
        

        
          Pertanto, siccome stiamo parlando di vite, di persone in carne e ossa, con nome e cognome, non voglio né strumentalizzare né che qualcuno strumentalizzi questa situazione. Accetto l'accoglimento come raccomandazione, ma insisterò perché il Governo dia la giusta attenzione a questo problema, e lo farò con tutti gli altri colleghi senatori che vorranno farlo, per compiere un'azione corale a sostegno di questa iniziativa. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Cardiello, insiste per votare l'ordine del giorno G1.102?
        

        
          CARDIELLO (FI-PdL XVII). Signora Presidente, accettiamo l'accoglimento come raccomandazione; tuttavia, come hanno detto i colleghi, signor Sottosegretario, noi pensiamo che sia stata data una parola a questi ragazzi, i quali aspettano non un posto di lavoro ma la divisa; per loro, infatti, importante è la divisa, perché cercare un lavoro è difficile e vincere un concorso lo è ancora di più. Loro hanno vinto un concorso, sono idonei e sono in graduatoria, quindi penso che l'impegno preso oggi in quest'Aula sia sacro. Pertanto, insieme a tutti gli altri colleghi di tutte le forze politiche ci apprestiamo a seguire il provvedimento nel prossimo futuro, auspicando che ci sia un confronto serio tra parlamentari e Governo.
        

        
          PRESIDENTE. Poiché i presentatori non insistono per la votazione, gli ordini del giorno G1.100, G1.101 e G1.102 sono accolti come raccomandazione.
        

        
          PUGLIA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PUGLIA (M5S). Signora Presidente, vorrei aggiungere la mia firma e dichiarare il mio voto favorevole all'ordine del giorno G1.100.
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno non viene posto in votazione perché è stato accolto, come raccomandazione.
        

        
          Senatore Marton, lei accetta l'invito a ritirare l'emendamento 1.0.100?
        

        
          MARTON (M5S). No, signora Presidente, assolutamente no. Vorrei che l'Aula si esprima e che ogni singolo collega metta la faccia su questo emendamento. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          RICCHIUTI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          RICCHIUTI (PD). Signora Presidente, mi associo a quello che hanno appena detto la mia collega senatrice Pezzopane, e gli altri senatori a proposito degli ordini del giorno.
        

        
          Vorrei però capire, visto che siamo in Senato, qual è il motivo per cui l'ordine del giorno è stato trasformato in raccomandazione, cioè che cosa osta a scorrere la graduatoria.
        

        
          PRESIDENTE. Mi scusi, ma abbiamo già esaurito la discussione sugli ordini del giorno.
        

        
          RICCHIUTI (PD). Lo so, ma questo non ci è stato spiegato.
        

        
          PRESIDENTE. Lo potrà chiarire successivamente.
        

        
          ROMANO (PI). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ROMANO (PI). Signora Presidente, chiedo di aggiungere la mia firma all'ordine del giorno G1.101, presentato dalla senatrice Pezzopane e da altri senatori.
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.0.100.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 1.0.100, presentato dai senatori Marton e Santangelo.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione dei disegni di legge n. 733 e 615
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione finale.
        

        
          ROMANO (PI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ROMANO (PI). Signora Presidente, signor Sottosegretario, onorevoli colleghi, la disciplina vigente fissa un limite di altezza, per l'accesso nel ruolo dei militari di truppa di 1,65 metri per gli uomini e di 1,61 metri per le donne, mentre il disegno di legge ne prevede la sostituzione con un diverso parametro che tiene conto delle più generali idoneità fisiche del candidato allo svolgimento del servizio. Potremmo dire quindi che si dà una priorità alle capacità operative e funzionali in un'ottica di opportunità che il disegno di legge in oggetto offre.
        

        
          Ritengo che il provvedimento in quanto tale possa avere una sua ragionevole completezza e possa essere condivisibile; purtuttavia, apprezzo, a nome del Gruppo, la riflessione che è stata posta all'attenzione dell'Aula con una sospensiva da parte del senatore Di Biagio, il quale, mostrando grande attenzione e sensibilità verso l'Assemblea, l'ha peraltro ritirata, anche se il tema comunque avrebbe meritato un ulteriore approfondimento alla luce di quanto dallo stesso senatore evidenziato.
        

        
          In conclusione, il riferimento alla più generale idoneità fisica è la vera motivazione che ci induce ad esprimere un voto favorevole, per l'opportunità che si offre a una più vasta fascia di persone che ambiscono a servire lo Stato in piena dignità.
        

        
          LANGELLA (GAL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          LANGELLA (GAL). Signora Presidente, intervengo solamente per annunciare il voto favorevole da parte del Gruppo GAL e per dire che chiedo di poter consegnare il testo del mio intervento affinché sia allegato al Resoconto della seduta.
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza in tal senso.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signora Presidente, dichiaro il voto favorevole del Gruppo Lega Nord, rimarcando le perplessità che abbiamo argomentato in sede di discussione, ricordando che forse è il caso di fare una raccomandazione anche a livello di struttura ministeriale, perché non potremo obbligare il Ministero a riempire gli uffici di personale amministrativo e tenerlo sgombro, o comunque limitato, in termini di personale operativo.
        

        
          Abbiamo approvato un condizionamento, ma non so esattamente come farà il Ministero ad ottemperare alla verifica della massa metabolicamente attiva, dal momento che adesso è sancita anche per legge (da ex atleta ricordo esattamente queste procedure molto difficoltose e costose), ma ahimè l'Aula ha inserito anche questo tipo di paletto. Faccio i miei auguri al Sottosegretario e al Ministro. Torno soltanto ad invitare a non scambiare il valore della sicurezza nazionale con un'offerta pura e semplice di posti di lavoro. (Applausi della senatrice Comaroli).
        

        
          GUALDANI (NCD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GUALDANI (NCD). Signora Presidente, onorevoli colleghi, il Gruppo NCD voterà a favore del provvedimento al nostro esame.
        

        
          Esso propone la modifica dell'articolo 635 del codice dell'ordinamento militare e delle altre disposizioni che prevedono limitazioni per l'ammissione ai concorsi per il reclutamento nelle Forze armate, nelle Forze di polizia e nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco. L'intento è quello di garantire i diritti costituzionali di quanti vogliono impegnarsi nel settore della difesa ed eliminare così una discriminazione tra i giovani che, in un momento di difficoltà per l'occupazione, possono trovare nell'arruolamento nelle Forze armate, diventate di natura professionale, un'importante occasione di valorizzazione.
        

        
          La disciplina vigente, infatti, limita l'accesso nel ruolo dei militari di truppa ad un'altezza minima di 1,65 metri per gli uomini e di 1,61 metri per le donne, mentre il disegno di legge ne prevede la sostituzione con un diverso parametro, che tiene in considerazione la più generale idoneità fisica del candidato allo svolgimento del servizio, rimarcando la necessità di valorizzare, all'interno delle procedure di reclutamento, criteri di selezione sostanziali e qualitativi e sanando pertanto una evidente sperequazione che penalizza soprattutto le donne e che appare del tutto immotivata dal punto di vista delle esigenze dello strumento militare.
        

        
          La ratio del provvedimento oggi in esame è senz'altro condivisibile. Essa suggerisce prima di tutto di fare riferimento al giudizio di ragionevolezza per la valutazione dell'idoneità all'impiego dei giovani secondo il merito delle prove psicofisiche, valorizzando prima di tutto le capacità, le conoscenze e le attitudini richieste per le varie funzioni e superando così le discriminazioni di fatto dovute al deficit di statura, soprattutto delle ragazze, nel rispetto dei principi di uguaglianza e pari opportunità richiamati dallo stesso codice militare, ma difficilmente applicati. Si tratta quindi di superare una disciplina basata su criteri rigidi applicati a volte meccanicamente, che non tengono conto delle specifiche differenze e spesso della qualità degli esaminandi.
        

        
          Il provvedimento in questione va quindi in questa direzione, migliorando l'attuale disciplina, al fine di consentire l'accesso alle carriere delle Forze armate a numerosi giovani, e soprattutto a numerose donne, desiderosi di servire il Paese. Peraltro, un'altezza non eccessiva sarebbe già richiesta oggi come requisito per prestare servizio in particolari reparti, come ad esempio i carristi e i paracadutisti.
        

        
          Prendiamo inoltre atto del fatto che in Europa si parla anche di una nuova strategia di sicurezza e di difesa che richiede l'adeguamento della nostra normativa a quella degli altri Paesi, i quali non prevedono - com'è stato ricordato da tanti - limiti di altezza oppure li prevedono comunque al di sotto dei nostri (è il caso ad esempio della Francia). Troppi validi giovani continuano ad essere esclusi, inoltre, dalla possibilità di una carriera promettente, anche dopo essere stati ammessi come volontari, dove non è richiesto - lo voglio ricordare - alcun limite. Nonostante fossero di statura inferiore al requisito richiesto per fare carriera, essi sono stati arruolati per la ferma annuale e quadriennale, ricevendo valutazioni e apprezzamento per il lavoro svolto e le capacità operative e dimostrando quindi come l'altezza non pregiudichi affatto la loro efficienza.
        

        
          Se guardiamo in prospettiva, è certamente incomprensibile ed antieconomico, oltre che frustrante e lesivo nei confronti di tanti uomini e donne che hanno reso un buon servizio al Paese, impedire il proseguimento di una carriera già avviata e con ottimi risultati. Molti di questi sono infatti giovani formati al rispetto della legalità, della cittadinanza e della vicinanza alle persone più deboli, impegnati nel volontariato e sempre in prima linea anche negli interventi di protezione civile nelle emergenze nazionali. Vogliamo quindi rispondere a questi giovani aspiranti ad un impiego nelle Forze armate, ai tanti che sono stati esclusi anche per pochi millimetri in meno di altezza, dopo essere stati ammessi come volontari e pur avendo superato le prove.
        

        
          Occorre puntare, d'altra parte, sull'individuazione e sulla valutazione di efficienza, destrezza, agilità e abilità fisica parametrate alla costituzione fisica di ciascun candidato, garantendo la parità di trattamento nel reclutamento del personale attraverso parametri fisici unici e omogenei, nel completo rispetto però delle differenze tra i sessi.
        

        
          Le previsioni normative contenute nell'articolato si preoccupano inoltre di coordinare la modifica anche con le discipline vigenti per il reclutamento nella Polizia di Stato, nella Guardia di finanza, nel Corpo dei vigili del fuoco e nel Corpo forestale dello Stato. Anche questa è una disposizione apprezzabile, perché tende ad uniformare la disciplina in settori tra di loro in stretto contatto, in cui in un prossimo futuro si dovrà operare per superare le rimanenti differenze a livello normativo e regolatore. Considerato che già nella scorsa legislatura la Camera dei deputati aveva approvato a larga maggioranza un testo sulla materia (risultante dall'unificazione di tre disegni di legge), che non poté tuttavia terminare il suo iter in Senato a causa della fine anticipata della legislatura stessa, la celere conclusione dell'esame di questo provvedimento segna oggi una significativa ed apprezzabile risposta alle legittime aspirazioni e rivendicazioni sociali di numerosi giovani. (Applausi dal Gruppo NCD).
        

        
          BATTISTA (Misto). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BATTISTA (Misto). Signora Presidente, annuncio il voto favorevole del Gruppo Misto. (Applausi dei senatori Calderoli e Sibilia).
        

        
          MARTON (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MARTON (M5S). Signora Presidente, anche il Movimento 5 Stelle voterà a favore di questo provvedimento.
        

        
          Siamo delusi dal fatto che non si sia voluto allargare la fascia di età per l'accesso al reclutamento. Sappiamo che per alcuni tipi di persone, come i figli dei deceduti in guerra, se non ricordo, c'è una deroga all'altezza. Si va, quindi, contro l'articolo 3 della Costituzione che dice che tutti i cittadini sono uguali di fronte alla legge e non c'è distinzione di sesso, razza o età. Speriamo in un prossimo provvedimento o nei colleghi della Camera affinché si possa ampliare questa finestra, per dare una possibilità anche ai giovani che non hanno potuto fare il concorso precedentemente. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          CARDIELLO (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CARDIELLO (FI-PdL XVII). Signora Presidente, intervengo per annunciare il voto favorevole del Gruppo Forza Italia. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          VALENTINI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          VALENTINI (PD). Onorevole Presidente, rappresentante del Governo, senatrici e senatori, vorrei provare a spiegare brevemente non solo le ragioni per le quali il Gruppo del Partito Democratico voterà convintamente a favore del disegno di legge ma anche le ragioni per cui in questi mesi si è adoperato per presentare e condividere con la maggioranza di Governo e con tutto il Parlamento questa proposta. Vorrei farlo nella maniera più semplice e diretta, leggendo due delle tantissime email che ho ricevuto in questi mesi. Sono dirette a me, ma anche a tantissimi di noi, da un ragazzo e una ragazza che non chiedevano alcun privilegio, ma semplicemente il riconoscimento di un diritto e la fine di un'anacronistica e ingiusta discriminazione.
        

        
          La prima proviene da Barbara: «Sono una ragazza con il sogno di poter indossare la divisa. Purtroppo la mia altezza non me lo permette. C'è qualche possibilità che si riescano ad abolire i limiti? Ho la voglia di occuparmi, di tutelare e difendere i cittadini del mio Paese». Antonio scrive: «Sono un cittadino italiano inoccupato, un ragazzo. Le scrivo per porre all'attenzione del Parlamento una questione di primaria importanza per migliaia di giovani italiani che, come me, hanno un sogno, un'aspirazione o - direi quasi - una vocazione: servire lo Stato, osservare la Costituzione, salvaguardare le istituzioni, tutelare la sicurezza e l'ordine pubblico, difendere i cittadini. Tutto questo avendo l'alto onore di indossare una divisa, diventando un esempio vivente di legalità. Ma non ho l'altezza». L'email, come potete immaginare, è molto più lunga.
        

        
          Molti cittadini italiani, molti ragazze e ragazzi, soprattutto, vorrebbero semplicemente avere l'opportunità di fare il proprio dovere, vorrebbero avere la possibilità di poter costruire il proprio futuro lavorando al servizio della nostra comunità.
        

        
          Non sono considerazioni banali, soprattutto in una fase così difficile per la politica e per il Paese, nella quale, come sappiamo bene, per diverse ragioni cresce la sfiducia nello Stato e nelle istituzioni. Io credo che noi abbiamo il dovere di mostrare, anche con atti solo apparentemente così piccoli come quello di oggi, che è possibile ricostruire un rapporto di fiducia tra i cittadini e lo Stato.
        

        
          L'uscita dalla crisi italiana di questi anni non passa solo attraverso la pur indispensabile ripresa economica o per l'auspicata e fondamentale crescita del PIL; usciremo dalla crisi se sapremo, come classe dirigente, riformare le istituzioni, cambiare la politica e allo stesso tempo ricostruire un senso di appartenenza di ogni cittadino a una comunità più vasta.
        

        
          Abbiamo il dovere di restituire ai nostri giovani la possibilità di diventare uomini e donne in un Paese nel quale i diritti di ciascuno siano garantiti e nel quale la costruzione del benessere individuale e la possibilità di realizzare i propri sogni e i propri progetti di vita siano parte di un percorso di crescita e di sviluppo di tutta la società. Questo è tanto più vero quando queste aspirazioni soggettive si sposano con la volontà di lavorare per il bene comune del Paese, da qualunque posizione ciò avvenga.
        

        
          Ancora, questo è tanto più vero nel momento in cui con le nostre riforme proviamo a spezzare tutte le possibili discriminazioni di genere che, come tutti gli istituti di ricerca ci dicono, rallentano le potenzialità di crescita e di sviluppo del Paese, comprimendo energie e mantenendo in vita anacronistiche e inefficienti rendite di posizione. Questo è lo spirito con cui abbiamo lavorato a questo disegno di legge, e ringrazio tantissimo la relatrice, senatrice Silvana Amati, prima firmataria di questo disegno di legge finalizzato a rimuovere un anacronismo solo apparentemente banale: le barriere di accesso alle Forze armate legate alla statura.
        

        
          Quanto contenuto nel disegno di legge, approvato all'unanimità già in Commissione difesa, è un esempio qualificante di come il Parlamento possa affrontare delicate questioni di diritti e parità senza steccati ideologici.
        

        
          L'esigenza di questa legge nasce anche a seguito di centinaia e migliaia di email ricevute in questi mesi e dalle decine di incontri avuti con tantissimi che si sentivano traditi dallo Stato e dalla politica, ma anche con tantissimi giovani, ragazzi e rag\azze, che non cercano soltanto, attraverso questo, un posto di lavoro: questo è il vero valore aggiunto del cambiamento che noi oggi stiamo facendo.
        

        
          Negli anni passati decine di uomini e donne sono state penalizzate nell'accesso ai ruoli delle Forze armate e dei Corpi dello Stato per presunti motivi di ordine tecnico, come affermavano quasi tutte le amministrazioni ascoltate. Una rigidità che non aveva e non ha giustificazioni.
        

        
          Oggi discutiamo - e spero approviamo a larga maggioranza - una norma che cancella questi presunti motivi e ripristina una parità di diritti tra i cittadini italiani. Non possiamo tradire i valori fondanti del nostro Paese, e non possiamo deludere le nostre ragazze e i nostri ragazzi che attendono risposte concrete e una possibilità.
        

        
          Una battaglia di civiltà - e concludo - che consentirà di aprire nuove strade professionali ai nostri giovani, che credono nel valore delle Forze armate, dei Corpi di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Con questo spirito abbiamo lavorato in questi mesi, e per queste ragioni sono orgogliosa e felice di esprimere il voto favorevole del Gruppo del Partito Democratico a questo importante disegno di legge.
        

        
          Voglio in questa sede esprimere i miei ringraziamenti più sentiti al presidente Latorre, al mio capogruppo Vattuone e a tutti i componenti della Commissione difesa, indistintamente, che si sono confrontati nel dialogo con profonda sensibilità democratica ed attenzione politica. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          ICHINO (SCpI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ICHINO (SCpI). Signora Presidente, intervengo per dichiarare il voto favorevole del Gruppo di Scelta Civica su questo provvedimento, che consideriamo una applicazione particolare del principio generale per cui qualsiasi persona può servire il suo prossimo, la collettività, anche sul piano militare, indipendentemente dalle sue caratteristiche fisiche.
        

        
          PETROCELLI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PETROCELLI (M5S). Chiedo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Petrocelli, l'ha già chiesta prima.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, del disegno di legge n. 733, composto del solo articolo 1, nel testo emendato, con l'avvertenza che la Presidenza si intenderà autorizzata ad effettuare le eventuali modifiche di coordinamento formale che dovessero risultare necessarie.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risulta pertanto assorbito il disegno di legge n. 615.
        

      

      
        

        

        
          Discussione del disegno di legge:
        

        
          (1164) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012 (Approvato dalla Camera dei deputati) (Relazione orale) (ore 19,01)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1164, già approvato dalla Camera dei deputati.
        

        
          Il relatore, senatore Cociancich, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
        

        
          Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
        

        
          COCIANCICH, relatore. Signora Presidente, svolgo la relazione sulla ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012. (Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Gentile, mi scusi, ma dovrebbe abbassare il tono della sua voce, perché il relatore fa fatica ad intervenire.
        

        
          COCIANCICH, relatore. L'accordo all'esame dell'Assemblea è stato sottoscritto il 30 gennaio 2012 ed è finalizzato a regolare le condizioni di realizzazione del progetto di collegamento ferroviario misto di merci e viaggiatori tra Torino e Lione, nonché le condizioni di esercizio di tale opera una volta realizzata.
        

        
          L'Accordo risponde alla necessità di definire il quadro generale per la realizzazione e la successiva gestione della sezione transfrontaliera della parte comune italo‑francese della nuova linea Torino‑Lione. Si tratta di uno strumento bilaterale che si configura come un protocollo addizionale all'Accordo italo-francese, sottoscritto il 29 gennaio 2001 e ratificato con la legge n. 228 del settembre 2002, che ha disciplinato la prima fase relativa agli studi, alle ricognizioni e ai lavori preliminari della parte comune dell'opera.
        

        
          Si può anche segnalare che tra i due Paesi è stato altresì sottoscritto l'Accordo, il 3 dicembre 2004, sulla sicurezza negli studi per la realizzazione della nuova linea ferroviaria. Si tratta, quindi, di un provvedimento a valle di una serie di accordi che sono stati già presi.
        

        
          Sono poi previsti ulteriori protocolli addizionali, in particolare all'articolo 4 del disegno di legge di ratifica in esame, che disciplineranno l'avvio dei lavori veri e propri per la realizzazione della sezione transfrontaliera della parte comune. Pertanto, evidenzio che soltanto dalla ratifica di quest'ultimo protocollo discenderanno obblighi vincolanti per la realizzazione dell'opera. Soltanto in quell'occasione sarà definita la relativa copertura finanziaria degli oneri a carico dell'Italia. (Brusìo). Presidente, faccio fatica a sentire la mia stessa voce.
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, il relatore non riesce a parlare se chi è in Aula non abbassa la voce. Pregherei chi non è interessato di allontanarsi temporaneamente o consentire comunque al relatore di parlare. Senatore Esposito, se non si abbassa la voce, il relatore non riesce a parlare.
        

        
          Relatore, dovrebbe adattarsi alle condizioni date.
        

        
          COCIANCICH, relatore. Si precisa che dal presente disegno di legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, come specificato dall'articolo 4, comma 1, così come modificato dalla Camera dei deputati lo scorso mese di giugno.
        

        
          L'Accordo all'esame dell'Assemblea costituisce quindi solo un tassello di una serie di atti internazionali che definiscono progressivamente i rispettivi impegni di Francia ed Italia nella realizzazione dell'opera. In questa sede l'Assemblea non è chiamata ad esprimersi nel merito di una soluzione, peraltro già assunta da molto tempo, dopo essere stata vagliata ed affinata anche a seguito di accesi dibattiti e confronti, sia a livello locale che nazionale (che tutti avete ben presenti), ma sulle relazioni tra Italia e Francia, nell'ambito di un quadro normativo e finanziario europeo, nella gestione dei lavori e dell'esercizio dell'opera.
        

        
          Vorrei quindi soffermarmi sugli elementi del quadro in cui si inserisce l'opera. La linea ferroviaria Torino-Lione, nota come TAV, è considerata un collegamento indispensabile per la creazione di un asse efficiente di trasporti lungo la direttrice Est-Ovest del Continente europeo, nonché per rilanciare il trasporto ferroviario rispetto a quello stradale, soprattutto per le merci. Essa risulta poi di innegabile utilità per un Paese come l'Italia, che soffre di vistosi squilibri intermodali.
        

        
          Secondo i presupposti che stanno alla base del progetto, il Corridoio Mediterraneo, di cui la Torino-Lione è parte essenziale, rappresenta per l'Italia una delle reti principali a supporto del tessuto industriale, perché è in grado di garantire maggiore accessibilità ed una migliore connessione con tutti gli altri Corridoi transeuropei che passano per l'Italia.
        

        
          L'Unione europea già dal luglio 1996 ha previsto la creazione di una rete ferroviaria transeuropea, estesa poi nel 2004 ai nuovi Paesi aderenti, della quale la linea Torino-Lione è stata configurata come asse prioritario, anche perché passa per due delle maggiori aree sviluppate del Continente, la zona sudorientale della Francia e la pianura padana. Nello stesso 1996 è stato stipulato il primo accordo tra Italia e Francia, che aveva istituito una commissione intergovernativa per la realizzazione dell'opera.
        

        
          La linea Alta velocità Torino-Lione si inserisce nel Corridoio 5 Lisbona-Kiev della Rete transeuropea dei trasporti (TEN-T), inserito tra dieci corridoi prioritari dell'Unione europea. Questi assi sono stati scelti per il valore aggiunto che possono portare all'Europa e per la possibilità di essere realizzati entro il 2030, e sono stati inseriti nel Piano di investimenti europeo «Connecting Europe Facility (CEF) 2014-2020», attualmente in via di approvazione da parte del Parlamento europeo.
        

        
          Anche in considerazione del rilievo strategico che le viene riconosciuto, la Torino-Lione ha potuto contare, già in fase di studio, di importanti quote di cofinanziamento europeo. Lo scorso 17 ottobre la Commissione europea ha confermato l'allocazione dei cofinanziamenti previsti dall'Unione europea, fino ad una percentuale del 50 per cento per gli studi, le indagini geognostiche e i lavori preparatori, e fino al 40 per cento per i lavori definitivi, che saranno assegnati non appena i due Paesi avranno indicato ufficialmente l'impegno previsto e destinato a livello nazionale alla realizzazione dell'opera.
        

        
          L'Accordo in esame, frutto di una negoziazione triennale condotta in seno alla conferenza intergovernativa Italia-Francia, individua il tracciato della sezione transfrontaliera, con le modifiche apportate rispetto allo studio originario del 2005 e precisa la ripartizione dei costi. Prevede che la linea ferroviaria venga realizzata per fasi funzionali, di cui la prima è stata individuata nella sezione transfrontaliera compresa tra Susa-Bussoleno, in Italia, e Saint-Jean-de-Maurienne, in Francia.
        

        
          L'Accordo si compone di un preambolo e di 28 articoli, suddivisi in sette titoli, più un allegato. Il titolo I contiene le disposizioni generali e l'oggetto dell'accordo. Il titolo II enuclea le disposizioni relative alla governance del progetto, affidata ad un soggetto bilaterale denominato «promotore pubblico», che ha sede legale in Francia e che, in qualità di ente aggiudicatore, è l'unico responsabile della conclusione e del monitoraggio dell'esecuzione dei contratti richiesti per la progettazione, la realizzazione e l'esercizio della sezione transfrontaliera.
        

        
          Con riferimento alla nomina del direttore generale e del direttore amministrativo e finanziario del promotore pubblico, si sottolinea che la Camera dei deputati ha proceduto a modificare il disegno di legge di ratifica, aggiungendo la previsione contenuta nell'articolo - divenuto ora l'articolo 3 - in cui si specifica che tali figure sono nominate previa comunicazione alle Commissioni parlamentari competenti.
        

        
          Il titolo III dell'Accordo precisa alcune disposizioni in merito al finanziamento degli studi, dei sondaggi e dei lavori preliminari della parte comune della sezione internazionale, che sono divisi in parti uguali tra i due Paesi, ad eccezione dei costi aggiuntivi per il cambiamento del tragitto nella parte italiana, che saranno sostenuti dal nostro Paese con un finanziamento europeo. Il titolo IV precisa e definisce le disposizioni relative alle modalità di realizzazione del progetto. Il titolo V definisce le disposizioni applicabili alla messa in servizio dell'opera e al suo esercizio, mentre il titolo VI definisce le misure di accompagnamento del progetto, in particolare con l'impegno delle parti ad adottare politiche per favorire il trasferimento del trasporto dalla strada alla ferrovia.
        

        
          Da ultimo il titolo VII definisce le disposizioni finali relative alle modalità di revisione dell'Accordo, alle modalità di risoluzione delle controversie ed alla notifica del completamento delle procedure per l'entrata.
        

        
          L'Analisi dell'impatto della regolamentazione, predisposta dal Governo, riepiloga i benefici del progetto: una forte riduzione dei tempi di percorrenza; lo spostamento stimato di circa 700.000 mezzi pesanti l'anno dalla strada alla ferrovia; l'aumento della quota di trasporto di passeggeri internazionali di circa 600.000 unità, oltre ad una forte riduzione dell'inquinamento legata al trasporto su gomma. La costruzione dell'opera, secondo queste stime, avrà poi un positivo impatto anche sul versante occupazionale, con la creazione di circa 5.800 posti di lavoro per la realizzazione del cantiere e di 400 ulteriori per la gestione ordinaria e finale della struttura.
        

        
          Si tratta ovviamente, come sappiamo, di un progetto che incontra molte critiche. In modo particolare, ricordo che nel dibattito parlamentare è emersa la critica riguardante il fatto che l'opera sarà regolamentata dalla legislazione francese. A questo proposito, voglio ricordare che l'Autorità per la vigilanza sui contratti ha approvato le linee guida emesse con la determinazione n. 4 del 7 luglio 2011, la quale ha ribadito la natura imperativa delle norme della legge n. 136 del 2010 recante il piano straordinario contro le mafie.
        

        
          Queste disposizioni antimafia rimarranno applicabili anche agli appalti relativi all'opera. Inoltre, vi è un monitoraggio da parte del gruppo investigativo interforze TAV, costituito dalla DIA e dalle strutture dello Stato, preposto al contrasto della criminalità organizzata.
        

        
          Si può però segnalare che il progetto approvato si differenzia sostanzialmente rispetto a quello originario (che ha dato origine alle critiche di cui ho parlato), sia in relazione al tracciato (ora destinato a svilupparsi quasi integralmente in sotterraneo), sia in relazione alle modalità di realizzazione, anche in ragione del dialogo instauratosi nel frattempo con le popolazioni e le istituzioni locali.
        

        
          Nelle valutazioni del Governo, le opere di riqualificazione del territorio, ricomprese in una prima tranche per un valore di circa 42 milioni di euro, quali le previste ristrutturazioni di scuole, la creazione di nuove stazioni, il consolidamento degli argini, il miglioramento della rete elettrica, la sistemazione della rete stradale, non debbano essere considerate come una semplice "compensazione" a fronte della messa in opera della linea, ma come un vero e proprio arricchimento del tessuto sociale ed economico del territorio interessato dal progetto.
        

        
          Ricordo anche che durante il vertice bilaterale italo-francese tenutosi lo scorso 20 novembre a Roma, i due Governi hanno ulteriormente sottolineato il carattere prioritario della linea "Torino-Lione" e hanno ribadito l'impegno ad adottare tutte le misure necessarie per ottenere il cofinanziamento comunitario dell'opera.
        

        
          La Francia ha già provveduto a ratificare l'Accordo in esame. Relativamente all'iter di valutazione in sede consultiva del disegno di legge di ratifica da parte delle Commissioni del Senato, segnalo che sono giunti i pareri favorevoli espressi dalle Commissioni 2a, 11a, 13a e 14a, quello favorevole con osservazioni formulata dalla Commissione 8a, quello non ostativo con presupposto della Commissione 5a, e quello non ostativo espresso dalla la Commissione.
        

        
          In conclusione, si propone l'approvazione da parte dell'Assemblea del provvedimento in esame.
        

        
          PRESIDENTE. Comunico che è stata presentata la questione pregiudiziale QP1.
        

        
          Ha chiesto di intervenire per illustrarla il senatore Scibona. Ne ha facoltà.
        

        
          SCIBONA (M5S). Signor Presidente, il disegno di legge n. 1164 reca la ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, fatto a Roma il 30 gennaio 2012.
        

        
          Tale Accordo, come recita la relazione introduttiva, è volto a «disciplinare le condizioni di realizzazione del progetto di collegamento ferroviario misto di merci e viaggiatori tra Torino e Lione, nonché le condizioni di esercizio di tale opera una volta realizzata. In particolare, oggetto dell'Accordo sono la sezione transfrontaliera della parte comune italo-francese dell'opera compresa tra le stazioni di Saint-Jean-de-Maurienne in Francia e di Susa-Bussoleno in Italia, nonché i raccordi alle linee esistenti; l'Accordo contiene inoltre la disciplina della costituzione e del funzionamento del promotore pubblico, che avrà poi la qualifica di gestore della sezione transfrontaliera della parte comune italo-francese».
        

        
          Non si deve ignorare che la ratifica di un accordo internazionale conduce all'immissione nell'ordinamento giuridico di norme che possono essere in contrasto con la nostra Costituzione. Su tale effetto di immissione giova ricordare che all'Accordo bilaterale de quo e alle contenute disposizioni di limitazioni di sovranità sul territorio italiano in favore della Francia non trovano applicazione gli articoli 10 e 11 della Costituzione, non essendo il predetto Accordo diretta espressione di alcuna delle Convenzioni europee o internazionali.
        

        
          Ciò detto, l'immissione di nuove norme nel nostro ordinamento giuridico trova un limite invalicabile nella necessità di garantire i «principi fondamentali dell'ordinamento costituzionale» e i «diritti inalienabili della persona», di tutti i cittadini italiani, anche di quelli che vivono e operano in Val di Susa.
        

        
          Pertanto, le disposizioni contenute nel predetto Accordo bilaterale, come ben descritto dalla Corte costituzionale con sentenza del 22 marzo 2001, n. 73 (paragrafo 3.1 del «Considerato in diritto»), incontrano, quale inevitabile ostacolo al loro ingresso nell'ordinamento italiano, i «princìpi supremi dell'ordinamento costituzionale dello Stato» che, insieme ai «diritti inalienabili della persona», costituiscono infatti il limite all'ingresso anche delle norme internazionali generalmente riconosciute (si vedano anche le sentenze nn. 30 e 31 del 1971; le sentenze nn. 12 e 195 del 1972; la sentenza n. 175 del 1973; la sentenza n. 16 del 1978; le sentenze n. 16 e 18 del 1982).
        

        
          Ciò premesso, alcune delle disposizioni contenute nel menzionato Accordo sollevano non poche perplessità ed evidenziano gravi motivi di contrasto con i pilastri della nostra Costituzione. Nello specifico si tratta dei seguenti articoli: all'articolo 6 (ruolo del promotore pubblico), al punto 6.5, comma 2, si afferma che «Per quanto concerne le condizioni di aggiudicazione e di esecuzione dei contratti relativi ai lavori, alle forniture e ai servizi necessari alla realizzazione delle proprie missioni legate alla progettazione, alla realizzazione e all'esercizio della sezione transfrontaliera dell'opera, il promotore pubblico è tenuto all'osservanza della Costituzione francese, oltre che dei regolamenti e delle direttive comunitarie, con specifico riferimento alla direttiva 2004/17/CE».
        

        
          Dunque, risulta essere ben chiaro che al promotore pubblico (esecutore e gestore finale della sezione transfrontaliera dell'opera anche in territorio italiano) sarà applicabile solo la Costituzione francese, da intendersi quale ordinamento giuridico francese, con esclusione della normativa contenuta nell'ordinamento giuridico italiano e che l'eventuale ratifica di questo Accordo avrà, quale conseguenza, la mancata applicazione di tutta la normativa italiana di contrasto al fenomeno capillare della penetrazione, nelle opere pubbliche, della mafia, della 'ndrangheta e della camorra poiché l'intera legislazione antimafia non sarà applicabile. Non essendo la Costituzione francese adeguata, nel senso che non ha normativa antimafia, è ovvio che vi sarà una maggiore facilità di ingresso.
        

        
          All'articolo 10 (diritto applicabile), il punto 10.1 prevede alla lettera d) la cessione di sovranità da parte del Governo italiano al Governo francese di parte del territorio italiano riferito alle aree interessate dalla futura linea Torino-Lione. Recita: «fatte salve le stipulazioni dell'articolo 10.2, il diritto applicabile per i danni causati a chiunque, a motivo della costruzione, l'esistenza, la manutenzione, l'esercizio, la sicurezza e la sicurezza ASAT delle opere della sezione transfrontaliera, è quello dello Stato francese».
        

        
          (Sul banco del senatore Scibona è poggiato uno smartphonesul cui schermo scorre la scritta «No TAV»).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Scibona, la pregherei di rimuovere quel display luminoso, perché non fa parte degli arredi del Senato. Non è consentito. Se lei potesse essere così gentile da rimuoverlo...
        

        
          SCIBONA (M5S). Dà fastidio, in effetti: molto.
        

        
          PRESIDENTE. Sì, dà fastidio. (Commenti del senatore Airola).
        

        
          SCIBONA (M5S). L'immissione nel nostro ordinamento giuridico della predetta disposizione pattizia bilaterale - non di derivazione da convenzioni europee o internazionali - comporterà la violazione del combinato disposto dagli articoli 3 (principio di eguaglianza) e 24 (diritto di difesa) della Costituzione, in quanto al soggetto leso in territorio italiano verrà applicata la normativa francese. Inoltre, sarà violata anche la disposizione costituzionale di cui all'articolo 25: l'attribuzione della giurisdizione francese ai processi per danni da chiunque subiti in territorio italiano, comporterà infatti anche la violazione dei principio del giudice naturale precostituito per legge. Le aree interessate alla sezione transfrontaliera si estendono in territorio italiano - lo ricordo - fino a Bussoleno, quindi ben oltre il confine di Stato (siamo a circa 25 chilometri di distanza).
        

        
          Sempre in tema di articolo 10 (diritto applicabile), il punto 10.2 disciplina la normativa applicabile in tema di condizioni di lavoro e di occupazione del personale, sempre nella citata sezione transfrontaliera anche in territorio. Pur se la lettera a) indica la regola generale del diritto applicabile, ovvero il principio territoriale, si devono rilevare notevoli eccezioni a tale regola con una pacifica tendenza all'applicazione del diritto francese; a conferma il seguente punto: «ii) L'esecuzione degli appalti aventi per oggetto l'installazione delle attrezzature dell'opera prima della sua messa in servizio è disciplinata dal diritto francese».
        

        
          A parte l'enorme discrezionalità attribuita dal punto «i)» al promotore che potrà scegliere dove far partire l'esecuzione dei lavori, l'eccezione di cui al punto «ii)» è talmente ampia da trasformarsi in una sorta di regola generale di applicazione del diritto francese a tutte le «condizioni di lavoro e di occupazione del personale». Appare indubbio che «l'esecuzione degli appalti per l'istallazione delle attrezzature dell'opera» costituirà la gran parte delle lavorazioni dell'opera stessa e, conseguentemente, la quasi totalità delle «condizioni di lavoro e di occupazione del personale», alle quali verrà applicato il diritto francese, con ulteriore violazione del combinato disposto dagli articoli 3, 24 e 25 della nostra Costituzione.
        

        
          Ad adiuvandum, la disciplina unitaria e complessiva del bene ambiente... (Il senatore Santangelo mostra uno smartphone sul cui schermo scorre la scritta «No TAV»).
        

        
          PRESIDENTE. Scusi, senatore Santangelo, ovviamente l'osservazione vale anche per il suo display. Dovrebbe toglierlo. (Commenti dei senatori Santangelo e Airola). Sì, ma si gira dalla parte di chi lo vede, il display, non all'esterno.
        

        
          Consentiamo al senatore Scibona di concludere l'intervento.
        

        
          SCIBONA (M5S). ...inerisce ad un interesse pubblico di valore costituzionale primario (sentenza n. 161 del 1986) ed assoluto (sentenza n. 210 del 1987) inderogabile da altre discipline di settore. Nel valutare l'impatto dell'opera occorre muovere dal fatto che la tutela dell'ambiente comprende anche la salvaguardia delle qualità e degli equilibri delle sue singole componenti, come previsto dalla Dichiarazione di Stoccolma del 1972.
        

        
          Giova, a questo proposito, ricordare che nella sentenza n. 407 del 2002 e nella sentenza n. 282 del 2002 la Corte costituzionale configura l'ambiente come sfera di competenza che investe e si intreccia inestricabilmente con altri interessi e competenze. Ne deriva un valore costituzionalmente protetto, una sorta di materia trasversale (sentenze n. 507 e n. 54 del 2000, n. 382 dei 1999, n. 273 del 1998) che accanto alla decisione statale valorizza interessi locali funzionalmente collegati con quelli propriamente ambientali.
        

        
          In conclusione, il disegno di legge appare caratterizzato da rilevanti profili di incompatibilità con il dettato costituzionale vigente, stante la violazione del generale criterio della ragionevolezza normativa riconducibile all'articolo 3, oltreché del manifesto contrasto di altre disposizioni, anche riferibili ai princìpi fondamentali dell'ordinamento.
        

        
          Segnatamente, l'accordo internazionale oggetto della ratifica costituisce espressamente «protocollo addizionale» dell'Accordo quadro del 2001 e, dunque, ogni condizione che inficia il primo, determina la nullità del secondo.
        

        
          Presupposto integrante dell'Accordo 2001 era ed è....
        

        
          PRESIDENTE. Dovrebbe concludere, senatore Scibona.
        

        
          SCIBONA (M5S). Va bene. Viene limitata, in altri termini, la sovranità nazionale sulla base di un vizio di merito che rende l'accordo nullo, in palese contrasto sia con l'articolo 11 della Costituzione che con l'articolo 97, che impone il buon andamento della pubblica amministrazione. (Richiami del Presidente). Visto che mi sta pressando...
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Scibona, la sto pressando perché è scaduto il suo tempo non per cattiveria.
        

        
          SCIBONA (M5S). Per tutti questi motivi si chiede, ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, di non procedere all'esame dell'Atto Senato n. 1164 in quanto manifestamente incostituzionale. (Applausi dai Gruppi M5S e Misto-SEL).
        

        
          PRESIDENTE. Ricordo che, ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, nella discussione sulla questione pregiudiziale può prendere la parola non più di un rappresentante per Gruppo per non più di dieci minuti.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SEL). Signora Presidente, intervengo molto rapidamente per dire che il Gruppo Misto-SEL voterà a favore della questione pregiudiziale, presentata, per la verità, sulla base di una nostra battaglia storica che sulla vicenda della TAV portiamo avanti da molto tempo.
        

        
          Vorrei in particolare sottolineare due punti che mi sembrano molto significativi. Il primo, di cui abbiamo parlato spesso all'interno di quest'Aula, riguarda un valore costituzionalmente protetto, come è stato definito, ovvero il fatto che l'opera interviene su un bene ambientale che, secondo la Corte costituzionale, è di valore primario e assoluto. La Corte, infatti, stabilisce la priorità del principio di sussidiarietà e quindi un ruolo centrale delle comunità locali. Come tante volte abbiamo detto nel corso di questi anni, riteniamo che da questo punto di vista vi sia stata una violazione del principio di sussidiarietà e, più in generale, da un punto di vista prettamente politico, una incapacità politica di dare ascolto ai legittimi timori, ai legittimi dissensi e alle mobilitazioni che da molto tempo a questa parte attraversano quel territorio per denunciare un'opera considerata dannosa e inutile.
        

        
          Peraltro, quando quest'opera era stata immaginata, nel presupposto dell'Accordo del 2001, si prevedeva la saturazione della linea storica, e poiché questa saturazione non è avvenuta andrebbe fatta un po' di chiarezza.
        

        
          C'è poi un altro punto molto significativo per il quale voteremo a favore della questione pregiudiziale a prima firma del senatore Scibona, che riguarda il tema della normativa applicata. Anche a nostro avviso, l'applicazione esclusiva della normativa prevista dall'ordinamento giuridico francese rappresenta un problema estremamente serio, soprattutto con riferimento al tema della penetrazione della criminalità organizzata. Ciò, per la banale ragione che la nostra è una legislazione davvero molto avanzata sotto questo profilo, non fosse altro per il fatto che ci siamo dovuti confrontare nel corso di tutti questi anni con il problema della penetrazione delle mafie, e negli ultimi anni in particolare, della 'ndrangheta, soprattutto nel Centro-Nord e in materia di appalti. Fortunatamente abbiamo costruito una legislazione più avanzata e più capace di contrastare questi fenomeni. Penso ad esempio alle white list, a un sistema di norme presenti nel nostro Paese che toccano i tanti aspetti legati alla lotta alla criminalità. Il fatto, invece, che l'opera sarà regolamentata soltanto dalla legislazione francese ci sembra dia adito a un problema molto serio.
        

        
          Quindi, principalmente per queste due ragioni, che ci appaiono molto serie, voteremo a favore della questione pregiudiziale presentata.
        

        
          ORELLANA (Misto). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ORELLANA (Misto). Signora Presidente, a nome dei senatori del Gruppo misto già facenti parte del Movimento 5 Stelle, dichiaro che voteremo a favore della questione pregiudiziale, per i motivi esposti dai colleghi Scibona e De Cristofaro. (Applausi dai Gruppi Misto e M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti la questione pregiudiziale QP1, presentata dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, chiedo la controprova, per i motivi che specifico sempre: ci sono le porte aperte.
        

        
          PRESIDENTE. Siccome i senatori Segretari non hanno avuto dubbi sulla proclamazione del risultato, non credo si debba procedere alla controprova.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, ho notato che la Presidenza da quel lato non riesce a vedere quello che vedo io dalla mia prospettiva: c'erano le porte aperte.
        

        
          PRESIDENTE. Le assicuro che la Presidenza vede.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Le assicuro che non riesce a vedere.
        

        
          PRESIDENTE. Era molto evidente, quindi la controprova non ha nessun fondamento, perché non c'è un dubbio sull'esito della votazione.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, durante la votazione c'erano persone che camminavano e salivano le scale.
        

        
          PRESIDENTE. Non si registra il loro voto, nemmeno con la controprova, senatore Santangelo.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Ci mancherebbe. Però si crea confusione, e io stesso, signora Presidente, non ricordo come ho votato.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore, siccome non c'era un margine di errore possibile, credo che la controprova sia abbastanza fuori luogo.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Non è che la controprova che sto chiedendo può essere fuori luogo o meno.
        

        
          PRESIDENTE. No, si fa quando c'è un dubbio sulla votazione. Comunque, ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento elettronico, così acceleriamo.
        

        
          Il Senato non approva.
        

        
          Mi sembra che lo si potesse desumere anche ad occhio.
        

        
          Dichiaro aperta la discussione generale.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Gaetti. Ne ha facoltà.
        

        
          GAETTI (M5S). Signora Presidente, il TAV (tutto il TAV) è sempre stato un terreno di conquista delle mafie. Già il dottor Imposimato a metà degli anni Novanta aveva indagato su cosa girasse attorno alle grandi opere: soldi, tanti soldi, che arricchiscono la politica, le cosche e le grandi imprese; soldi che potrebbero essere utilizzati, ad esempio, per la ricostruzione di luoghi e città devastati dai terremoti.
        

        
          Nel 1995 fu Bardonecchia il primo Comune del Nord sciolto per mafia, seguito poi da Leinì nel 2012 e da Rivarolo Canavese. Purtroppo, non sono i soli paesi piemontesi dove le infiltrazioni mafiose nel mondo della politica sono finora apparse più evidenti. Ad essi vanno aggiunti Ciriè, Castellamonte, Borgaro Torinese. Vi ricordo che Nevio Coral ha ricoperto la carica di sindaco dal 1994 al 2005 a Leinì. Dopo di lui prese il suo posto il figlio Ivano. La nuora di Nevio Coral era l'ex assessore regionale alla Sanità, Caterina Ferrero, sulla quale pende una richiesta di rinvio a giudizio per lo scandalo denominato «Sanitopoli». Questi intrecci familiari aiutano a capire come le reti di connivenze erano e sono chiare e consolidate e coinvolgono persone del luogo. Il processo Minotauro, giunto in sentenza di primo grado, ha confermato il quadro accusatorio condannando 36 soggetti, tra cui alcuni politici, come il sindaco di Leinì, ad una pena di 10 anni per associazione mafiosa, l'ex assessore del Comune di Chivasso a sette anni ed il segretario comunale di Rivarolo Canavese a due anni per voto di scambio politico-mafioso. Questa sentenza evidenzia come alcuni uomini politici fossero collusi con le organizzazioni criminali.
        

        
          Altro elemento che testimonia la presenza della criminalità organizzata sul territorio è dedotto dalle misure di natura patrimoniale. I patrimoni sottoposti a sequestro preventivo ammontano alla bellezza di 116 milioni di euro.
        

        
          Ricordo infine che quei territori erano così fortemente infiltrati che la 'ndrangheta nascondeva numerosi criminali latitanti e sono stati posti in arresto in epoche diverse i fratelli Giorgio e Cosimo Demasi.
        

        
          Concludo dicendo che con questa breve narrazione si può dimostrare come l'infiltrazione mafiosa controlla il territorio, è legata a doppio filo con la politica, è inserita negli appalti pubblici e gestisce le grandi opere con il meccanismo dei subappalti. Tutti questi punti sono ignorati da un ignobile trattato, dolosamente scritto per fare un favore alle mafie. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Moronese. Ne ha facoltà.
        

        
          MORONESE (M5S). Signor Presidente, la storia degli ultimi venti anni è costellata di episodi che hanno letteralmente creato un binomio ambiente-inquinamento che ha fissato nell'immaginario collettivo la convinzione che l'ambiente è un elemento in perenne pericolo.
        

        
          Sicuramente, però, oggi il simbolo dell'attacco al nostro patrimonio naturalistico è senz'altro il famigerato Corridoio 5 della linea ferroviaria ad alta velocità che in origine doveva collegare Lisbona a Kiev, città che hanno entrambe rinunciato ad investire nel progetto a causa della forte crisi economica che affligge sia Portogallo che Ucraina. Quella linea, che oggi è nel tratto Torino-Lione, è da anni lo spettro da scacciare per gli abitanti della Val Susa.
        

        
          Inutili in questi anni, le analisi costi-benefici di diversi enti sul calo dei traffici ferroviari, cui questa tratta dovrebbe essere destinata, che hanno sancito l'antieconomicità dell'opera. Inutili persino le valutazioni delle Corti dei conti sia italiana che francese, perentorie nel bocciare l'opera evidenziandone il grave impatto sulle generazioni future.
        

        
          Insomma, basterebbero questi dati per comprendere che le proteste dei cosiddetti NoTAV non sono affatto campate in aria, ma esprimono sacrosante ragioni di carattere economico e ambientale.
        

        
          I lavori ad oggi avviati hanno già prodotto una devastazione ambientale incredibile, al costo di alcune centinaia di milioni di euro sottratti, secondo la delibera CIPE 86/2010, alla sicurezza delle scuole, al risanamento ambientale, alle infrastrutture museali e così via.
        

        
          A conti fatti quindi, un'opera costosa, inutile e addirittura altamente compromissiva sotto il profilo ambientale, tanto da suggerire una sola domanda: ma alla fine chi ci guadagna? Vogliamo dire chiaramente perché voi volete calpestare i diritti dei cittadini, distruggere l'ambiente e fregarvene altamente di qualsiasi norma o legge? E allora diciamolo.
        

        
          Volete realizzare la TAV a tutti i costi e non vi interessa nemmeno se questo possa essere funzionale o meno al Paese, lo volete costruire perché nel 2001 quando, come Ministro alle infrastrutture c'era Pietro Lunardi avete venduto ai francesi il destino dell'Alitalia, l'ex compagnia di bandiera, oggi distrutta, privatizzata e ridotta ad un logo, a un semplice brand, in cambio della realizzazione della TAV.
        

        
          Cosa fece l'ex ministro Lunardi dell'allora governo Berlusconi? La legge obiettivo per le grandi opere; la legge n. 443 recante delega al Governo in materia di infrastrutture ed insediamenti produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio delle attività produttive, che tradotto vuol dire: «basta che ci fate gettare cemento ovunque va tutto bene».
        

        
          L'ex ministro Lunardi aveva una società, la Rocksoil, che cedette ai figli, e che ha sede, guarda caso, proprio qui vicino, in via dei Prefetti, dietro Montecitorio. E di cosa si occupa?
        

        
          PRESIDENTE. La invito a concludere, senatrice.
        

        
          MORONESE (M5S). Mi avvio a concludere.
        

        
          Andando a leggere sul loro sito web si occupa di: costruzioni di gallerie, opere stradali, ferroviarie, idrauliche e metropolitane, fondazioni, opere di contenimento, ponti, viadotti, insomma tutto quello che serve per costruire la TAV.
        

        
          Stando sempre al loro sito i loro clienti sono: Autostrade S.p.a, Impregilo, Italferr, la CMC di Ravenna, che è legata alla TAV e all'inutile Expo, quindi è legata alle cooperative rosse e al PD.
        

        
          È chiarissimo che a voi, PD e PdL, e a tutti i partiti basta gettare cemento ovunque, vendere le aziende di Stato, dire ai cittadini che i soldi per loro non ci sono mai, ed il pranzo è sempre servito per voi!
        

        
          PRESIDENTE. La invito veramente a concludere, senatrice, altrimenti sono costretta a toglierle la parola.
        

        
          MORONESE (M5S). Un'ultima frase, signora Presidente.
        

        
          Il Movimento 5 Stelle è qui per riprendersi queste istituzioni e cacciare dai palazzi tutto il malcostume che ha avvelenato l'Italia, sotto tutti i punti di vista. Preparatevi che adesso vi verremo a prendere anche a Bruxelles.(Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Airola. Ne ha facoltà.
        

        
          AIROLA (M5S). Signora Presidente, colleghi, sono vent'anni che il popolo valsusino spiega le ragioni per cui quest'opera è inutile. A nulla sono valse innumerevoli dimostrazioni, una produzione sterminata di documenti di tutti i tipi, redatti da professori universitari, scrittori, intellettuali, professionisti del settore, esperti, che hanno dimostrato quanto quest'opera sia inutile.
        

        
          A nulla è valsa la dimostrazione che manca la prima, fondamentale necessità, che è la saturazione dell'attuale linea. A nulla è valso tutto questo.
        

        
          Poco tempo fa un assessore comunale di Torino, Ilda Curti del PD, che veniva attaccata in circoscrizione perché nell'area di Porta Palazzo manca la sicurezza, rispondeva che le dispiaceva, ma tutte le Forze dell'ordine erano in Val di Susa.
        

        
          Questo è quello che state facendo. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Avete sottratto risorse fondamentali, in questo momento di crisi, per la scuola e per la sicurezza, al fine di mandare dei poliziotti a picchiare dei cittadini innocui in una valle per difendere degli interessi che tutto sono fuorché italiani. Sono interessi che si rivolgono alle mafie internazionali e agli interessi privatistici di multinazionali. Avete addirittura alzato voi politici il livello della tensione ed avete cominciato a parlare di eversione. Immaginate, se la terza carica dello Stato arriva a definire il Movimento 5 Stelle un movimento eversivo, cosa può fare su un popolo di cittadini. Siamo arrivati al punto che al terzo valico della TAV, che vogliono costruire a Novi Ligure, è stato anche manganellato un nostro senatore, Marco Scibona. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Noi siamo stanchi di questa cosa. Il popolo valsusino è stanco, gli italiani sono stanchi. Questi miliardi che state buttando saranno veramente una delle colpe che non vi perdoneremo mai. Mai. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          L'unica utilità di quest'opera, signori, è stata far nascere in un popolo la coscienza che è ora di mandarvi a casa, perché a questo Paese non siete serviti a nulla, se non a distruggerlo. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Orellana. Ne ha facoltà.
        

        
          ORELLANA (Misto). Onorevoli colleghi, ci troviamo oggi ad esaminare l'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con allegati, firmato a Roma il 30 gennaio 2012.
        

        
          Stando a quanto riportato dalla relazione introduttiva, il suo precipuo obiettivo è quello di regolare le condizioni di realizzazione del progetto di collegamento ferroviario misto di merci e viaggiatori tra Torino e Lione, nonché di fissare le condizioni di esercizio dell'opera una volta portata a termine. Non possiamo non ricordare che l'Accordo in oggetto costituisce espressamente «protocollo addizionale» dell'Accordo quadro firmato a Torino il 29 gennaio 2001, ratificato dall'Italia con la legge 27 settembre 2002, n. 228, il quale all'articolo 1 recita che «l'entrata in servizio della Nuova Linea Torino Lione dovrebbe aver luogo alla data di saturazione delle opere esistenti».
        

        
          È evidente quindi che la saturazione della linea storica viene a configurarsi come condizione primaria per la costruzione della nuova infrastruttura e, pertanto, come imprescindibile elemento per la stipula dell'Accordo che oggi ci troviamo a ratificare.
        

        
          La domanda che dobbiamo porci oggi appare quasi ridicola: si è effettivamente realizzata la precondizione? Siamo alla saturazione della linea storica? La risposta è: assolutamente no. Numerosi studi e analisi di autorevoli esponenti del mondo accademico, sia da parte italiana che francese, hanno ampiamente dimostrato il continuo calo dei flussi, sia passeggeri che merci, anche in previsione futura, sulla linea ferroviaria in questione.
        

        
          Più nel dettaglio, analizzando i dati a disposizione emerge chiaramente come, sulla tratta Torino-Lione, si assiste da anni, anziché a una crescita, a una continua diminuzione del traffico merci e del traffico passeggeri tra i due Paesi. Nel 2003 vi sono stati 1,5 milioni di passeggeri e 9,7 milioni di tonnellate di merci; nel 2010, 700.000 passeggeri (più del 50 per cento di calo) e 2,4 milioni di tonnellate di merci (75 per cento in meno). Questa analisi, piuttosto deprimente, è stata confermata anche da una nota tecnica della Corte dei conti, datata 1° agosto 2012, nella quale viene ribadita l'inesistenza di flussi passeggeri-merci tali da giustificare quei 26 miliardi di euro preventivati dalla Corte dei conti francese per portare a termine l'intera opera.
        

        
          Ma certo è noto che, in fase di forte crescita economica, con un debito pubblico estremamente ridotto, con manovre finanziarie che non ci vedono costretti a raschiare il fondo del barile, con leggi di stabilità non calibrate al centesimo per la paura di sprofondare nel baratro economico o rompere i criteri che ci impone l'Europa, possiamo tranquillamente permetterci di dissipare 26 miliardi di euro per la realizzazione di un'infrastruttura perfettamente superflua, inutile e dannosa per l'ambiente.
        

        
          Vorrei infine soffermarmi su un ultimo aspetto, ovvero la disciplina della costituzione e del funzionamento del promotore pubblico (esecutore e gestore finale della sezione transfrontaliera dell'opera), previsto dall'articolo 6, al quale, stando a quanto stabilito al punto 6.5, sarà applicabile solo la Costituzione francese. L'eventuale ratifica di questo Accordo avrà, quale conseguenza, la mancata applicazione di tutta la normativa italiana di contrasto al fenomeno capillare della penetrazione, nelle opere pubbliche, della mafia, della 'ndrangheta e della camorra poiché l'intera legislazione antimafia non sarà applicabile.
        

        
          Una netta preponderanza dell'ordinamento francese si evince anche con riferimento all'articolo 10, il quale, tra l'altro, statuisce la cessione di sovranità da parte del Governo italiano al Governo francese sulle aree interessate alla «costruzione, l'esistenza, la manutenzione, l'esercizio, la sicurezza e la sicurezza ASAT delle opere della sezione transfrontaliera». «Il diritto applicabile per i danni causati a chiunque» sarà dunque quello francese. In sostanza, al soggetto leso in territorio italiano verrà applicata la normativa francese, con buona pace dei principi fondamentali contenuti all'interno della nostra Carta costituzionale; tale aspetto, che è stato oggetto della pregiudiziale, è stato però già bocciato.
        

        
          Per quel che concerne la normativa applicabile in tema di condizioni di lavoro e di occupazione del personale, il principio territoriale viene formalmente sancito come regola generale del diritto applicabile; tuttavia, l'enorme discrezionalità attribuita precedentemente al promotore, che, per esempio, potrà scegliere dove far partire l'esecuzione dei lavori, è talmente ampia da trasformarsi in una sorta di regola generale di applicazione del diritto francese a tutte le «condizioni di lavoro e di occupazione del personale»; qui anche i nostri sindacati dovrebbero dire qualcosa.
        

        
          Ho avuto modo di ascoltare l'intervento del commissario straordinario Cottarelli in Commissione bilancio in merito alle procedure di revisione della spesa pubblica. Mi è sembrato di capire che la parola d'ordine della nuova spending review sarà «efficientamento»: minimizziamo i costi per migliorare i servizi, evitiamo duplicazioni nell'erogare i servizi, tagliamo organi inutili, poniamo maggior criterio nell'acquisto di beni e servizi da parte della pubblica amministrazione (tra l'altro, di sfuggita, ha anche nominato eventuali «contributi» prelevati a partire dalle pensioni annue pari a 26.000 euro, ma questa è un'altra storia). Sarà un mio limite, ma non riesco a coniugare il principio dell'efficientamento, che guiderà il commissario straordinario e quindi il Governo, in quest'opera di contenimento della spesa pubblica, con lo sperperare 27 miliardi per un'infrastruttura, superflua, dannosa per l'ambiente e lesiva della sovranità nazionale.
        

        
          Concludo, quindi, con un appello: se questo deve essere l'Esecutivo del «cambiare passo» e della «volta buona», che lo sia davvero e impedisca, con una scelta - a questo punto sì - difficile e coraggiosa, ma dettata dall'amore per il nostro Paese, la costruzione di questo inutile quanto costoso (ahimè, non solo in termini economici) scempio per l'Italia. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Rinvio il seguito della discussione del disegno di legge in titolo ad altra seduta. (Alcuni senatori del Gruppo M5S espongono dei fogli recanti la scritta: «No TAV»). Senatore Santangelo, metta via quel foglio. Anche la senatrice dietro di lei è invitata a fare la stessa cosa.
        

      


      

      
        

        

        
          Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
        

        
          SIMEONI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SIMEONI (M5S). Onorevoli colleghi, da qualche giorno i mass media riportano notizie di un'epidemia attualmente in corso nel cuore dell'Africa, in particolare in Guinea, di virus ebola. I morti sarebbero già 80 (questo discorso era stato preparato per giovedì e oggi ci sono 15 morti in più) e 122 sono i casi sospetti, secondo i dati riportati dal «Corriere della Sera», che a sua volta cita come fonte un dirigente del Governo del Paese. (Alcuni senatori del Gruppo M5S espongono dei fazzoletti con la scritta: «No TAV»).
        

        
          PRESIDENTE. Scusi senatrice, invito i suoi colleghi di Gruppo a eliminare i fazzoletti con le scritte perché non sono consentiti. Senatore Santangelo, vi invito a riporli per far continuare la vostra collega, che sta trattando un argomento molto serio.
        

        
          SIMEONI (M5S). II contagio si sta diffondendo in Sierra Leone e Liberia ed il Senegal ha deciso di chiudere le frontiere. Il Marocco ha iniziato ad intensificare i controlli, ma sappiamo che i numeri in Africa sono approssimativi e le organizzazioni sanitarie sono spesso solo di facciata. È difficile quindi fare diagnosi, difficile contare i colpiti e le reali cause di morte. Desidero ricordare, se ce ne fosse bisogno, che il virus in questione causa febbre emorragica; è quasi sempre letale e non esiste terapia. L'unica certezza è che in poco tempo l'emorragia causata dal virus dilaga nell'organismo colpito e che la morte sopraggiunge senza che medici e infermieri possano fare molto, essendo essi stessi esposti al contagio. Inutile dire che se il contagio dovesse arrivare a toccare le coste del Nord Africa, il nostro Paese, soggetto ad immigrazione clandestina incontrollata, sarebbe in gravissimo pericolo: nessun protocollo medico è valido abbastanza per contenere il virus dell'ebola, ragione per la quale è il virus più temuto in caso di uso per fini terroristici. Auspico che il Governo prenda al più presto delle misure per prevenire questa minaccia pericolosissima, magari con un cordone sanitario.
        

        
          Vi lascio con un ultimo monito, le parole di un esperto di epidemie di Medici senza frontiere, associazione che è già presente sul luogo dell'epidemia: «A diffondersi in Guinea è il ceppo Zaire del virus di Ebola: il più aggressivo e mortale. Uccide più di 9 pazienti su 10». (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          NUGNES (M5S). Domando di parlare. (Alcuni senatori del Gruppo M5S espongono dei fogli recanti la scritta: «No TAV»).
        

        
          PRESIDENTE. Vi prego di eliminare i cartelli.
        

        
          Ne ha facoltà.
        

        
          NUGNES (M5S). Signora Presidente, ci chiedevamo chi è la Guidi, ministro dello sviluppo economico? La Guidi possiamo definirla un simbolo dei tempi, icona del Governo delle grandi intese: com'è noto, la voleva Berlusconi a destra e l'ha presa Renzi a sinistra, ed è difesa da Del Rio. Ma è anche icona del conflitto d'interessi: Ministro dello sviluppo economico che si deve interessare di Strategia energetica nazionale. È stata a capo dell'azienda di famiglia, la Ducati energia SpA, che si interessa, appunto, di energia; già presidente nazionale dei giovani industriali nel 2008.
        

        
          Il potenziale conflitto di interessi in merito alle scelte che dovrà compiere in veste di Ministro è enorme. La sua azienda, infatti, opera in tutti i settori controllati dal Ministero dello sviluppo: energia, elettrica, eolico, meccanica di precisione, elettronica. Vende i suoi prodotti ai grandi gruppi pubblici di cui lo Stato è ancora azionista di maggioranza o di riferimento attraverso il Ministero dell'economia: prodotti per ENEL, Poste, Ferrovie dello Stato e Comuni. Può in questa veste la signora parlare di strategie energetiche? Possono essere gli italiani sereni sulle scelte che dovrà fare a vantaggio esclusivo del bene del Paese?
        

        
          Ma la Ministra è anche icona della globalizzazione e della delocalizzazione industriale. La Ducati energia in Italia ha solo 250 addetti e 800 all'estero (in Croazia, in India, in Romania, in Argentina, con joint venture importanti). Perché? Perché l'azienda sostiene la multilocalizzazione, evitando accuratamente di parlare esplicitamente di delocalizzazione - «Questo è il mondo», si giustifica la Guidi: gli italiani possono stare sereni - e sembra che in Croazia abbia utilizzato anche fondi statali.
        

        
          La Guidi è colei che tempo fa disse di Marchionne che ha avuto il merito di aver stigmatizzato il fatto che in Italia abbiamo regole vecchie, e parlava delle conquiste dei lavoratori.
        

        
          Dubitiamo che il nuovo Ministro saprà dirci come riportare il lavoro in Italia, vista la sua filosofia aziendale. Ma la cosa, signori, che davvero al momento ci inquieta tanto sono le sue recenti affermazioni sui giacimenti di idrocarburi al Sud, dalla Basilicata alla Calabria, una ricchezza che vale oro, dice la signora. Secondo lei, infatti, la Basilicata, come è arcinoto, è una zona molto sfruttata ma molto, molto ricca: è vero? Lo sappiamo tutti. Occorre - continua - sfruttare petrolio e gas; l'industria serve quanto il turismo, dimenticando che gli idrocarburi nei nostri suoli e nei nostri mari sono scarsi, sporchi, e cattivi, di cattivissima qualità, che mettono a repentaglio, inutilmente, altre economie, l'ambiente e la salute. Ma lei sembra non saperlo; per l'industriale Ministra l'energia del Sud è oro. E allora basta con veti ed immobilismo, con questo ambientalismo che frena l'economia.
        

        
          A ragion del vero, dopo il giuramento al Quirinale, la Guidi si è dimessa da tutte le cariche operative della Ducati energia e dal consiglio del Fondo italiano di investimento. Ma basterà un pezzo di carta a liberarsi dell'eredità lobbistica?
        

        
          Se è da qui che si riparte per la nuova Strategia energetica nazionale noi non siamo affatto sereni, ma tranquilli: vinciamo noi. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Signora Presidente, a seguito di un'operazione durata anni, denominata «Metastasi», la scorsa settimana, e precisamente mercoledì 2 aprile, la Direzione distrettuale antimafia di Milano ha posto in arresto dieci persone in provincia di Lecco, tra cui il sindaco della città di Valmadrera e un consigliere provinciale della città capoluogo, Lecco. Le accuse sono pesantissime: associazione per delinquere di stampo mafioso, corruzione, concussione ed estorsione.
        

        
          Siccome le istituzioni devono fare fronte comune per contrastare ed estirpare questo cancro, soprattutto se in esse infiltrato, e visto che la 'ndrangheta calabrese torna prepotentemente nella stessa città dopo vent'anni che era stata debellata, ho presentato il giorno successivo, giovedì 3 aprile, l'interrogazione 4-02004 al ministro Alfano affinché senza indugio - e intervengo questa sera per sollecitarlo - istituisca una commissione di accesso per le amministrazioni comunali interessate, per verificare se gli atti sono stati condizionati e, dunque, per accertare se esistono i presupposti per lo scioglimento dei due consigli comunali. (Applausi dai Gruppi LN-Aut e M5S).
        

      

      
        

        

        
          Disegni di legge, annunzio di presentazione
        

        
          PRESIDENTE. Comunico che è stato presentato il seguente disegno di legge:
        

        
          dal Presidente del Consiglio dei ministri e dal Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca:
        

        
          «Conversione in legge del decreto-legge 7 aprile 2014, n. 58, recante misure urgenti per garantire il regolare svolgimento del servizio scolastico» (1430).
        

      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Ordine del giorno per le sedute di mercoledì 9 aprile 2014
        

        
          PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi domani, in due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la seconda alle ore 16,30, con il seguente ordine del giorno:
        

        
          (Vedi ordine del giorno)
        

        
          La seduta è tolta (ore 19,57).
        

      

    

    
      Allegato A
    

    
      MOZIONE
    

    
      Mozione su iniziative a sostegno dei territori confinanti con la Svizzera
    

    
      (1-00214) (testo 2) (03 aprile 2014)
    

    
      Approvata
    

    
      BITONCI, CANDIANI, ARRIGONI, BELLOT, BISINELLA, CALDEROLI, CENTINAIO, COMAROLI, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, MUNERATO, STEFANI, STUCCHI, VOLPI, BIGNAMI, D'ADDA, FORMIGONI, DEL BARBA, BARANI, MICHELONI, PEGORER, CARRARO, MIRABELLI, DE MONTE. -
    

    
                  Il Senato,
    

    
                          premesso che:
    

    
                  le aree delle province di Varese, Como, Sondrio e Verbano-Cusio-Ossola di confine con la Svizzera rappresentano ad un tempo situazioni di difficoltà competitiva rispetto ai confinanti territori svizzeri e realtà estremamente importanti quanto a capacità di traino dell'intero sistema economico del Paese;
    

    
                  la crisi economica italiana porta un crescente numero di attività economiche, non solo frontaliere, a varcare la frontiera in cerca di lavoro, e a trasferire la propria attività oltre confine, beneficiando di sistemi fiscali a minor carico, con costo del lavoro più basso e quindi recuperata competitività;
    

    
                  recentemente la Camera di commercio, industria e agricoltura di Varese ha affrontato il tema dei rapporti economici delle zone di confine attraverso un apposito tavolo per la competitività e lo sviluppo;
    

    
                  lo scenario valutato mostra chiaramente che lo spostamento delle attività produttive poco oltre il confine nazionale italiano non è esclusivamente da ricondurre a temi generali, ma anche ad un quadro politico istituzionale svizzero più stabile e affidabile, e soprattutto alla consolidata presenza di sistemi amministrativi a minore carico burocratico, fiscale e anche ad una bolletta energetica molto meno pesante;
    

    
                  le società svizzere, ad esempio, pagano imposte ad aliquote variabili, a seconda della loro attività e ubicazione, con un carico fiscale che varia tra il 16 e il 25 per cento, e il cuneo fiscale che incide sul costo del lavoro è di più basso di oltre il 25 per cento;
    

    
                  il Ticino, in questo scenario, è il terzo miglior cantone della Svizzera (dal punto di vista fiscale) e rappresenta un punto di riferimento per il trasferimento delle attività economiche dei confinanti territori italiani, che sono quindi ulteriormente impoveriti nella propria capacità economica e fiscale;
    

    
                  per un sempre maggiore numero di attività economiche la Confederazione elvetica, e il Canton Ticino in particolare, oggi rappresenta un territorio rispettoso e premiante per chi ha voglia di lavorare: bassa pressione fiscale ed efficienza del sistema Paese sono una calamita sempre più potente;
    

    
                  così, anche a causa della crisi, negli ultimi anni l'emigrazione è tornata a crescere, e dall'inizio del 2012 a oggi sono quasi 6.000 gli italiani che hanno ottenuto la residenza in Svizzera, per la maggior parte in Ticino, nei Grigioni e nel Vallese, i cantoni confinanti in cui si parla la lingua italiana;
    

    
                  da anni la Svizzera ha inoltre adottato speciali politiche per attirare investimenti: ne è un esempio il progetto "Copernico", che da solo, dal 1997 al 2012, ha portato 113 aziende italiane in canton Ticino;
    

    
                  l'analisi dei dati oggettivi dell'attuale difficile situazione economica e sociale fa ritenere quindi quanto mai necessaria l'individuazione di specifici provvedimenti di legge atti a contenere il costante impoverimento economico delle zone della Lombardia confinanti con la Svizzera, generato dallo spostamento delle attività economiche oltre confine nazionale nel territorio svizzero contermine,
    

    
                  impegna il Governo ad attivarsi in sede comunitaria al fine di verificare l'attuabilità di un sistema fiscale di compensazione e competitività, per i territori della Lombardia e del Verbano-Cusio-Ossola di confine con la Svizzera, così come per altri territori transfrontalieri, mediante introduzione di norme atte a stabilire uno speciale regime fiscale e amministrativo mitigato e semplificato per le attività economiche, al fine di compensare il divario competitivo esistente.
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Modifica all'articolo 635 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e altre disposizioni in materia di parametri fisici per l'ammissione ai concorsi per il reclutamento nelle Forze armate, nelle Forze di polizia e nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco (733)
    

    
      ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE (*)
    

    
      Art. 1.
    

    
          1. Al fine di sostituire il requisito dei limiti di altezza per il reclutamento del personale delle Forze armate, previsto dall'articolo 587 del testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, con parametri atti a valutare l'idoneità fisica del candidato al servizio, la lettera d) del comma 1 dell'articolo 635 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è sostituita dalla seguente:
    

    
              «d) rientrare nei parametri fisici correlati alla composizione corporea, alla forza muscolare e alla massa metabolicamente attiva, secondo le tabelle stabilite dal regolamento».
    

    
          2. Con regolamento da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, su proposta dei Ministri della difesa, dell'interno, dell'economia e delle finanze e delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro della salute e con il Ministro delegato per le pari opportunità, sono apportate al citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, le modificazioni necessarie per adeguarlo alla disposizione di cui al comma 1 del presente articolo. Lo schema di regolamento è trasmesso alle Camere per l'espressione del parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia. Il parere deve essere espresso entro trenta giorni dalla data di trasmissione. Decorso tale termine, il regolamento può essere comunque adottato.
    

    
          3. Al fine di evitare ogni forma di discriminazione e garantire la parità di trattamento, il regolamento di cui al comma 2 stabilisce parametri fisici unici e omogenei per il reclutamento del personale delle Forze armate e per l'accesso ai ruoli del personale delle Forze di polizia ad ordinamento militare e civile e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, potendo differenziarli esclusivamente in relazione al sesso maschile o femminile del candidato; dalla data di entrata in vigore del medesimo regolamento sono conseguentemente abrogati gli articoli 3, 4 e 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 luglio 1987, n. 411, e successive modificazioni.
    

    
          4. Nelle more dell'entrata in vigore delle nuove disposizioni recanti i parametri fisici per il reclutamento del personale delle Forze armate, delle Forze di polizia ad ordinamento militare e civile e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, che devono entrare in vigore contemporaneamente, continuano ad applicarsi i limiti di altezza previsti dalla vigente normativa.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Approvato, nel testo emendato, il disegno di legge composto del solo articolo 1
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO
    

    
      1.101
    

    
      DI BIAGIO (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, lettera d), sopprimere le seguenti parole: «correlati alla composizione corporea, alla forza muscolare e alla massa metabolicamente attiva,».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Ritirato dal proponente e fatto proprio dal senatore Divina
    

    
      1.100
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      V. testo 2
    

    
      Al comma 1, lettera d), sopprimere le seguenti parole: «correlati alla composizione corporea, alla forza muscolare e alla massa metabolicamente attiva,» e al comma 2 sostituire la parola: «tre» con la seguente:«dodici».
    

    
      1.100 (testo 2)
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Approvato
    

    
      Al comma 2 sostituire la parola: «tre» con la seguente: «sei».
    

    
      1.102
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      V. testo 2
    

    
      Al comma 2 sostituire la parola: «tre» con la seguente: «dodici».
    

    
      1.102 (testo 2)
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 2 sostituire la parola: «tre» con la seguente: «sei».
    

    
      1.300
    

    
      AMATI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 3, dopo le parole: «stabilisce parametri fisici» sopprimere le parole: «unici e».
    

    
      1.301
    

    
      AMATI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 3, dopo le parole: «corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, potendo» sostituire la parola: «differenziarli» con le parole: «prevedere differenziazioni all'interno di tali parametri».
    

    
      1.103
    

    
      CAPACCHIONE
    

    
      Ritirato
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      1.104
    

    
      CAPACCHIONE
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
    

    
              «14-bis. Per i concorsi interni riservati al personale già in servizio in una Forza Armata o di Polizia, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge non si applicano le distinzioni concernenti il requisito dell'altezza tra la categoria di appartenenza e quella a cui si intende accedere previsti dalla vigente normativa».
    

    
      G1.100
    

    
      CANDIANI, BITONCI, STUCCHI, STEFANI, DIVINA, COMAROLI, CALDEROLI, ARRIGONI, BELLOT, VOLPI, CONSIGLIO, CENTINAIO, BISINELLA, CROSIO, STEFANO, BONFRISCO (*)
    

    
      Non posto in votazione (**)
    

    
              Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il presente disegno di legge tratta di un argomento attinente ai concorsi per l'immissione in servizio di nuove forze dell'ordine.
    

    
              L'occasione è quanto mai appropriata per ribadire che:
    

    
                  in occasione dell'esposizione universale di Milano 2015 - «Expo Milano 2015» - è stata autorizzata una capacità assunzionale 55 per cento del turn over il comparto sicurezza-difesa, in virtù del fatto che un evento di tale dimensione richiede necessariamente un incremento delle forze dell'ordine presenti nella città protagonista della manifestazione, senza che questa esigenza pregiudichi il livello di sicurezza nelle altre aree del Paese;
    

    
                  nella legge di stabilità sono state previste importanti risorse economiche anche per le dotazioni di mezzi e logistica oltre che per strutture e servizi;
    

    
                  tralasciando il fatto che non sarebbe opportuno in base alle suddette norme richiamate, allo stato attuale, non sussistono più i sufficienti tempi tecnici per portare a termine una nuova procedura concorsuale finalizzata al reclutamento di diverse centinaia di allievi agenti di pubblica sicurezza, in quanto i medesimi dovrebbero prima essere avviati a corsi di addestramento e non sarebbero quindi di fatto operativi prima del dicembre 2015;
    

    
                  affinché il protocollo «Milano Expo 2015 - Mafie free» e l'incremento di personale delle forze dell'ordine possano essere operativi in tempo utile per l'esposizione che si terrà il prossimo anno, è invece necessario che gli allievi agenti siano avviati ai corsi entro il mese di aprile di quest'anno;
    

    
                  a tal proposito, si ricorda che vi sono diverse graduatorie di merito in corso di validità nelle quali risultano essere disponibili candidati idonei immediatamente arruolabili tra cui 512 candidati idonei non vincitori, oltre alle seconde aliquote e VFP4 idonei dell'ultimo concorso per l'arruolamento di 964 allievi agenti, bandito lo scorso marzo 2013;
    

    
                  l'ampliamento e lo scorrimento delle graduatorie vigenti garantirebbe la copertura delle unità necessarie di agenti di pubblica sicurezza per il prossimo giugno 2014, quindi in tempo utile per l'Esposizione universale di Milano;
    

    
                  simile soluzione è stata, peraltro, adottata mediante decreto dirigenziale dall'Arma dei Carabinieri, la quale ha avviato una nuova procedura di arruolamento mediante scorrimento degli idonei della graduatoria 2012 per 1886 allievi carabinieri. Nella fattispecie, non solo sono stati assunti i vincitori, ma anche 48 idonei non vincitori, ovvero tutti i restanti idonei presenti nella graduatoria, che è stata così esaurita;
    

    
                  va anche tenuto conto dei princìpi di economicità e speditezza dell'azione amministrativa e della necessità di contenere i costi gravanti sull'amministrazione pubblica per la gestione delle procedure di reclutamento e addestramento di nuovi agenti di pubblica sicurezza;
    

    
                  sull'iniziativa oggetto del presente ordine del giorno, sono intervenuti con interrogazioni e interpellanze parlamentari di più gruppi politici, a significare la convergenza e l'importanza di una soluzione di sblocco della situazione in essere.
    

    
              Tutto ciò premesso e considerato:
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad intraprendere ogni iniziativa utile a soddisfare le conclamate esigenze di rafforzamento della sicurezza, connesse con l'organizzazione dell'Esposizione Universale di Milano 2015, procedendo con le assunzioni dei candidati idonei non vincitori, delle seconde aliquote e VFP4 idonei dell'ultimo concorso per l'arruolamento di 964 allievi agenti, bandito lo scorso marzo 2013, al fine di consentire l'impiego di queste nuove forze dell'ordine in occasione dell'esposizione universale «Expo Milano».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori De Cristofaro, Puglia e i senatori del Gruppo GAL
    

    
      (**) Accolto dal Governo come raccomandazione
    

    
      G1.101
    

    
      PEZZOPANE, ALBANO, SPILABOTTE, MORGONI, D'ADDA, GIACOBBE, SCALIA, RICCHIUTI, ROMANO, ORRU', CAPACCHIONE, LO GIUDICE, MATTESINI, SOLLO, VALENTINI, PADUA, BERTUZZI, Elena FERRARA (*)
    

    
      Non posto in votazione (**)
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  in occasione dell'esposizione universale «Expo Milano 2015» è stata autorizzata una capacità assunzionale del 55 per cento del turn over, per il comparto sicurezza-difesa nella Polizia di Stato, in virtù del fatto che un evento di tale dimensione richieda necessariamente un incremento delle forze dell'ordine presenti nella città protagonista della manifestazione, senza che questa concentrazione pregiudichi il livello di sicurezza nelle altre aree del Paese;
    

    
                  all'interno della legge di stabilità per il 2014 (legge n. 147 del 2013) sono state previste importanti risorse economiche anche per le dotazioni di mezzi e la logistica, e per le strutture e i servizi;
    

    
                  perché il protocollo «Milano Expo 2015 - Mafie free» e l'incremento di personale delle forze dell'ordine possano essere operativi in tempo utile per l'esposizione che si terrà il prossimo anno, è necessario che gli allievi agenti siano avviati ai corsi entro il mese di aprile 2014;
    

    
                  a tal proposito, si ricorda che vi sono, ad oggi, diverse graduatorie di merito in corso di validità nelle quali risultano essere disponibili candidati idonei immediatamente arruolabili tra cui: 512 candidati idonei non vincitori, oltre alle seconde aliquote e volontari in ferma prefissata idonei dell'ultimo concorso per l'arruolamento di 964 allievi agenti, bandito nel mese di marzo 2013;
    

    
                  l'arruolamento di tale personale consentirebbe il rispetto dei tempi necessari all'attuazione del protocollo e garantirebbe un risparmio di spesa per l'amministrazione, rispetto ad altre e diverse soluzioni, in quanto non si renderebbero necessarie le visite mediche di controllo;
    

    
                  sarebbe forse utile e necessario, pertanto, effettuare una rettifica della graduatoria finale del concorso per 964 allievi agenti della Polizia di Stato, ampliandola ai candidati risultati idonei alle prove di efficienza fisica ed agli accertamenti dell'idoneità fisica, psichica ed attitudinale, con la relativa posizione in graduatoria ed il voto finale risultante dalla somma dei voti della prova scritta e della valutazione titoli;
    

    
                  in conclusione, affinché si possano ridurre i costi gravanti sull'amministrazione (Ministero dell'interno) ed allo stesso tempo garantire le esigenze di quest'ultima, l'operazione più logica risulterebbe quella di assumere immediatamente le restanti 674 unità (160 vincitori in seconda aliquota più 512 idonei non vincitori) dichiarate idonee all'ultima procedura concorsuale per il concorso di allievi agenti della Polizia di Stato, ricordando per l'ennesima volta che la recentissima idoneità conseguita permetterebbe l'immediata assunzione degli interessati evitando la necessità di effettuare anche le visite mediche di controllo per il mantenimento dell'idoneità psicofisica, come invece è stato fatto per il concorso dell'Arma dei Carabinieri citato;
    

    
                  in subordine, occorre rinnovare la validità della graduatoria per almeno i prossimi 3 anni e provvedere allo scorrimento della stessa a copertura dei fabbisogni di personale;
    

    
                  considerando altresì il ruolo essenziale svolto nel corso di questi anni dalle forze di polizia nelle aree del nostro Paese in cui si sono verificate emergenze o calamità naturali,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di procedere con le assunzioni dei candidati idonei non vincitori, delle seconde aliquote e VFP4 idonei dell'ultimo concorso per l'arruolamento di 964 allievi agenti, al fine di consentire l'impiego di queste nuove forze dell'ordine in occasione dell'esposizione universale Expo Milano 2015, nonché nelle aree di emergenza.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori Stefano, De Cristofaro e Romano
    

    
      (**) Accolto dal Governo come raccomandazione.
    

    
      G1.102
    

    
      GASPARRI, ZANETTIN, ALICATA (*)
    

    
      Non posto in votazione (**)
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione del disegno di legge n. 733-A recante « Modifica all'articolo 635 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e altre disposizioni in materia di parametri fisici per l'ammissione ai concorsi per il reclutamento nelle Forze armate, nelle Forze di polizia e nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco»
    

    
              premesso che:
    

    
                  in occasione dell'esposizione universale di Milano 2015 - «Expo Milano 2015» - è stata autorizzata una capacità assunzionale del 55 per cento del turn over per il comparto sicurezza-difesa, per far si che la sicurezza di un evento di tale portata non pregiudichi quella delle altre aree d'Italia;
    

    
                  per essere operativi in vista dell'evento che si terrà il prossimo anno e del protocollo «Milano expo 2015 - Mafie free» il personale deve essere avviato ai corsi entro aprile 2014;
    

    
                  vi sono disponibili nelle diverse graduatorie candidati idonei e quindi arruolabili immediatamente 512 candidati idonei non vincitori oltre alle seconde aliquote, e volontari in ferma prefissata idonei dell'ultimo concorso per l'arruolamento di 964 allievi agenti, bandito nel mese di marzo 2013 per il quale basterebbe dunque ampliare la graduatoria;
    

    
                  simile soluzione è già stata adottata mediante decreto dirigenziale dell'Arma dei carabinieri la quale ha avviato una nova procedura di arruolamento mediante scorrimento di graduatoria,
    

    
              impegna il Governo a valutare l'opportunità di procedere con l'assunzione dei candidati idonei non vincitori, delle seconde aliquote e dei VFP4 idonei all'ultimo concorso per l'arruolamento di 964 allievi agenti, per poter consentire l'impegno delle suddette Forze di polizia a tutela della sicurezza dell'esposizione universale Expo Milano 2014 e in altre zone a rischio sicurezza, considerato che l'arruolamento di questo personale permetterebbe di rispettare i tempi necessari e un sensibile risparmio per l'amministrazione.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori Cardiello, Razzi, Caliendo e Barani.
    

    
      (**) Accolto dal Governo come raccomandazione
    

    
      EMENDAMENTO TENDENTE AD INSERIRE UN ARTICOLO AGGIUNTIVO DOPO L'ARTICOLO 1
    

    
      1.0.100
    

    
      MARTON, SANTANGELO
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Modifiche in materia di limiti anagrafici per il reclutamento dei marescialli e dei volontari)
    

    
              1. Alla lettera a) del comma 4 dell'articolo 682 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, il punto 2) è sostituito dal seguente:
    

    
              "2) non hanno compiuto il 30º anno di età. Per coloro che hanno già prestato servizio militare obbligatorio o volontario il limite massimo è elevato a 32 anni, qualunque grado rivestono";
    

    
              2. Al comma 1 dell'articolo 697 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
    

    
                  "a) età non superiore a trenta anni;".
    

    
              3. Al comma 1 dell'articolo 700 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
    

    
              "b) età non superiore ai trentadue anni compiuti.".
    

    
              4. Il Governo, su proposta del Ministro della Difesa, è delegato ad adottare, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, gli atti legislativi e regolamentari strettamente necessari per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo».
    

    
              Conseguentemente, sostituire il titolo del disegno di legge con il seguente: «Modifiche al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e altre disposizioni in materia di parametri fisici ed anagrafici per l'ammissione ai concorsi per il reclutamento nelle Forze armate, nelle Forze di polizia e nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco». 
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE DICHIARATO ASSORBITO A SEGUITO DELL'APPROVAZIONE DEL DISEGNO DI LEGGE N. 733
    

    
      Modifiche al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, in materia di abbassamento dei limiti di altezza per l'ammissione ai concorsi per il reclutamento nelle Forze armate (615)
    

    
      ARTICOLI
    

    
      Art. 1.
    

    
          1. Al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              a) all'articolo 635, comma 1, lettera d), sono aggiunte, infine, le seguenti parole: «secondo i criteri stabiliti dall'articolo 635-bis»;
    

    
              b) dopo l'articolo 635 è inserito il seguente:
    

    
          «Art. 635-bis. - (Criteri per la fissazione dei limiti di altezza per l'ammissione ai concorsi per il reclutamento del personale delle Forze armate). - 1. I limiti di altezza per l'ammissione ai concorsi per il reclutamento delle Forze armate di cui all'articolo 635, comma 1, lettera d), sono stabiliti sulla base delle seguenti disposizioni:
    

    
              a) previsione di un limite minimo di altezza, per entrambi i sessi, non superiore a metri 1,50;
    

    
              b) eventuale previsione di un limite minimo di altezza differenziato in ragione dell'indice di massa corporea, comunque non superiore a metri 1,55;
    

    
              c) possibilità di derogare ai limiti di cui alle lettere a) e b) esclusivamente per l'assunzione di personale da adibire a mansioni e qualifiche speciali ovvero per il reclutamento di specifiche categorie di militari le cui peculiarità operative richiedano la fissazione di limiti superiori a quelli stabiliti dalle suddette lettere;
    

    
              d) previsione, in relazione alle deroghe di cui alla lettera c), di una differenziazione dei limiti minimi tra uomini e donne idonea ad evitare discriminazioni nei confronti delle donne nell'accesso alla carriera militare;
    

    
              e) revisione quinquennale dei limiti di cui alle lettere a) e b), sulla base della media nazionale dell'altezza rilevata dall'Istituto nazionale di statistica;
    

    
              f) eventuale previsione di limiti massimi di altezza per l'assunzione di personale da adibire a mansioni e qualifiche speciali esistenti, ovvero per il reclutamento di specifiche categorie di militari le cui peculiarità operative richiedano la fissazione di limiti massimi, purché in misura non inferiore, per entrambi i sessi, a metri 1,90 per gli ufficiali piloti della Marina e per gli ufficiali dei ruoli naviganti normale e speciale dell'Aeronautica, e a metri 1,95 per gli ufficiali, sottufficiali e volontari di truppa della Marina».
    

    
      Art. 2.
    

    
          1. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge il Ministro della difesa stabilisce, con proprio decreto, emanato di concerto con il Ministro per le pari opportunità e sentito il Ministro dell'interno, le modifiche al testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, necessarie all'attuazione dell'articolo 635-bis del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010, introdotto dall'articolo 1, comma 1, lettera b) della presente legge.
    

    
      Art. 3.
    

    
          1. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge il Governo presenta alle Camere una relazione sulle modalità di attuazione della presente legge, indicando:
    

    
              a) i dati quantitativi e qualitativi concernenti la previsione delle deroghe di cui all'articolo 635-bis, comma 1, lettera c), del citato codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010, introdotto dall'articolo 1, comma 1, lettera b), della presente legge;
    

    
              b) i parametri scientifici adottati per la fissazione del limite di cui all'articolo 635-bis, comma 1, lettera c) del citato codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010, introdotto dall'articolo 1, comma 1, lettera b), della presente legge, in relazione all'indice di massa corporea.
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012 (1164)
    

    
      PROPOSTA DI QUESTIONE PREGIUDIZIALE
    

    
      QP1
    

    
      SCIBONA, SANTANGELO, CIOFFI, CASTALDI, MOLINARI, VACCIANO, AIROLA, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BUCCARELLA, BULGARELLI, CAPPELLETTI, CATALFO, CIAMPOLILLO, COTTI, CRIMI, DE PIETRO, DONNO, ENDRIZZI, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIARRUSSO, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MONTEVECCHI, MORONESE, MORRA, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SERRA, SIMEONI, TAVERNA
    

    
      Respinta
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il disegno di legge n. 1164 reca la ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012;
    

    
                  tale Accordo, come recita la relazione introduttiva, è volto a "disciplinare le condizioni di realizzazione del progetto di collegamento ferroviario misto di merci e viaggiatori tra Torino e Lione, nonché le condizioni di esercizio di tale opera una volta realizzata. In particolare, oggetto dell'Accordo sono la sezione transfrontaliera della parte comune italo-francese dell'opera compresa tra le stazioni di Saint-Jean-de-Maurienne in Francia e di Susa-Bussoleno in Italia, nonché i raccordi alle linee esistenti; l'Accordo contiene inoltre la disciplina della costituzione e del funzionamento del Promotore pubblico, che avrà poi la qualifica di gestore della sezione transfrontaliera della parte comune italo-francese.";
    

    
                  non si deve ignorare che la ratifica di un Accordo internazionale conduce all'immissione, nell'ordinamento giuridico ratificante - italiano - di norme che possono essere in contrasto con la nostra Costituzione. Su tale effetto di immissione giova ricordare che all'Accordo bilaterale de quo e alle contenute disposizioni di limitazioni di sovranità sul territorio italiano in favore della Francia, non trovano applicazione gli artt. 10 e 11 della Costituzione, non essendo il predetto accordo diretta espressione di alcuna delle Convenzioni Europee o internazionali;
    

    
                  ciò detto, l'immissione di nuove norme nel nostro ordinamento giuridico trova un limite invalicabile nella necessità di garantire i "principi fondamentali dell'ordinamento costituzionale" e i "diritti inalienabili della persona" di tutti i cittadini italiani, anche quelli che vivono e operano in Val di Susa;
    

    
                  pertanto tutte le disposizioni contenute nel predetto Accordo bilaterale, come ben descritto dalla Corte costituzionale con sentenza 22.3.2001 n. 73 (paragrafo 3.1 del "Considerato in diritto"), incontrano, quale inevitabile ostacolo al loro ingresso nell'ordinamento italiano, i «principi supremi dell'ordinamento costituzionale dello Stato» che, insieme ai «diritti inalienabili della persona», costituiscono infatti il limite all'ingresso in Italia anche delle norme internazionali generalmente riconosciute (si vedano anche le sentt. n. 30 e 31 del 1971; sentt. n. 12 e 195 del 1972; sent. n. 175 del 1973; sent. n. 16 del 1978; sentt. n. 16 e 18 del 1982);
    

    
                  ciò premesso alcune delle disposizioni contenute nel menzionato Accordo sollevano non poche perplessità nonché gravi motivi di contrasto con i pilastri della nostra Costituzione. Nello specifico si tratta dei seguenti articoli:
    

    
                  a) articolo 6 (Ruolo del Promotore pubblico): al punto 6.5, comma 2, si afferma che: "Per quanto concerne le condizioni di aggiudicazione e di esecuzione dei contratti relativi ai lavori, alle forniture e ai servizi necessari alla realizzazione delle proprie missioni legate alla progettazione, alla realizzazione e all'esercizio della sezione transfrontaliera dell'opera, il Promotore pubblico è tenuto all'osservanza della Costituzione francese, oltre che dei regolamenti e delle direttive comunitarie, con specifico riferimento alla direttiva 2004/17/CE".
    

    
                     Dunque, risulta essere ben chiaro che al promotore pubblico (esecutore e gestore finale della sezione transfrontaliera dell'opera anche in territorio italiano) sarà applicabile solo la "Costituzione francese", da intendersi quale ordinamento giuridico francese, con esclusione della normativa contenuta nell'ordinamento giuridico italiano e che l'eventuale ratifica di questo Accordo avrà, quale conseguenza, la mancata applicazione di tutta la normativa italiana di contrasto al fenomeno capillare della penetrazione, nelle opere pubbliche, della mafia, della 'ndrangheta e della camorra poiché l'intera legislazione anti-mafia non sarà applicabile;
    

    
                  b) articolo 10 (Diritto applicabile): il punto 10.1 prevede alla lettera d) la cessione di sovranità da parte del Governo italiano al Governo francese di parte del territorio italiano riferito alle aree interessate dalla futura nuova linea Torino Lione: "fatte salve le stipulazioni dell'articolo 10.2, il diritto applicabile per i danni causati a chiunque, a motivo della costruzione, l'esistenza, la manutenzione, l'esercizio, la sicurezza e la sicurezza ASAT delle opere della sezione transfrontaliera è quello dello Stato francese".
    

    
                     L'immissione nel nostro ordinamento giuridico della predetta disposizione pattizia bilaterale - non di derivazione da Convenzioni Europee o internazionali - comporterà la violazione del combinato disposto dagli art. 3 (principio eguaglianza) e 24 (diritto di difesa) della Costituzione in quanto al soggetto leso in territorio italiano verrà applicata la normativa francese; inoltre, sarà violata anche la disposizione costituzionale di cui all'art. 25: l'attribuzione della giurisdizione francese ai processi per danni da chiunque subiti in territorio italiano comporterà anche la violazione del principio del giudice naturale precostituito per legge. Le aree interessate alla sezione transfrontaliera si estendono in territorio italiano dal confine sino a Bussoleno;
    

    
                  c) sempre in tema di articolo 10 (Diritto applicabile): il punto 10.2 disciplina la normativa applicabile in tema di condizioni di lavoro e di occupazione del personale, sempre nella citata sezione transfrontaliera anche in territorio. Pur se la lettera a) indica la regola generale del diritto applicabile, ovvero il principio territoriale, si devono rilevare notevoli eccezioni a tale regola con una pacifica tendenza all'applicazione del diritto francese; a conferma il seguente punto: "ii) L'esecuzione degli appalti aventi per oggetto l'installazione delle attrezzature dell'opera prima della sua messa in servizio è disciplinata dal diritto francese.";
    

    
                     a parte la enorme discrezionalità attribuita dal citato punto "i)" al Promotore che potrà scegliere dove far partire l'esecuzione dei lavori, l'eccezione di cui al punto "ii)" è talmente ampia da trasformarsi in una sorta di regola generale di applicazione del diritto francese a tutte le "condizioni di lavoro e di occupazione del personale". Appare indubbio che "l'esecuzione degli appalti per l'istallazione delle attrezzature dell'opera" costituirà la gran parte delle lavorazioni dell'opera stessa e, conseguentemente, la quasi totalità delle "condizioni di lavoro e di occupazione del personale", alle quali verrà applicato il diritto francese, con ulteriore violazione del combinato disposto dagli artt. 3, 24 e 25 della Costituzione;
    

    
                     ad adiuvandum, la disciplina unitaria e complessiva del bene ambiente - compromesso dall'opera oggetto dell'Accordo - inerisce ad un interesse pubblico di valore costituzionale primario (sentenza n. 161 del 1986) ed assoluto (sentenza n. 210 del 1987) inderogabile da altre discipline di settore. Nel valutare l'impatto dell'opera occorre muovere dal fatto che la tutela dell'ambiente comprende anche la salvaguardia delle qualità e degli equilibri delle sue singole componenti, come previsto dalla Dichiarazione di Stoccolma del 1972. Giova, a questo proposito, ricordare che nella sentenza n. 407 del 2002 e nella sentenza n. 282 del 2002 la Corte Costituzionale configura l'ambiente come sfera di competenza che investe e si intreccia inestricabilmente con altri interessi e competenze». Ne deriva un «valore» costituzionalmente, protetto, una sorta di materia «trasversale» (sentenze n. 507 e n. 54 del 2000, n. 382 del 1999, n. 273 del 1998) che accanto alla decisione statale valorizza interessi locali funzionalmente collegati con quelli propriamente ambientali. Inoltre, con la sentenza n. 62 del 2005, la Corte Costituzionale ha sancito che l'attribuzione delle funzioni amministrative il cui esercizio sia necessario per realizzare interventi di rilievo nazionale può essere disposta dalla legge statale nei soli limiti dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza. Allorché interventi individuati come necessari e realizzati dallo Stato concernono l'uso del territorio, ed in particolare la realizzazione di opere e di insediamenti atti a condizionare in modo rilevante lo stato e lo sviluppo di singole aree, si impone che siano adottate modalità di attuazione che coinvolgano, attraverso opportune forme di collaborazione, le istituzioni (e quindi le comunità) sul cui territorio gli interventi sono destinati a realizzarsi. Principio ribadito dalle sentenze n. 104 del 2008, e nn. 12, 30, 61 e 225 del 2009. L'opera in oggetto appare carente anzitutto sotto questo primo, fondamentale profilo ;
    

    
                     in conclusione, l'A.S. 1164 appare caratterizzato da rilevanti profili di incompatibilità col dettato costituzionale vigente, stante la violazione del generale criterio della ragionevolezza normativa riconducibile all'art. 3, oltrechè del manifesto contrasto di altre disposizioni, anche riferibili ai principi fondamentali dell'ordinamento. Segnatamente, l'Accordo internazionale in oggetto costituisce espressamente «protocollo addizionale» dell'Accordo quadro del 2001 e, dunque, ogni condizione che inficia il primo determina la nullità del secondo. Presupposto integrante dell'Accordo del 2001 era - ed è - la piena saturazione della linea storica esistente: non essendosi verificata, l'accordo del 2001 e quello in esame sono da considerarsi nulli. Viene, in altri termini, limitata la sovranità nazionale sulla base di un vizio di merito che rende l'accordo nullo, in palese contrasto sia con l'art. 11 della Costituzione, sia con l'art. 97 che impone il buon andamento della pubblica amministrazione. Allo stesso modo, l'articolo 10 dell'A.S. 1164 costituisce in pratica una sospensione dell'efficacia della Costituzione italiana e dell'ordinamento giuridico da essa derivante, in una determinata porzione territoriale, attraverso legge ordinaria di ratifica internazionale. È evidente, dunque, la marcata e palese violazione della Carta costituzionale in quanto fonte normativa sovraordinata, rigida, non modificabile né «sospendibile» da norma di rango inferiore;
    

    
              considerato che con la ratifica dell'Accordo in titolo si immetterebbero nel nostro ordinamento giuridico disposizioni normative che, in modo palese, si pongono a pregiudizio dei nostri principi costituzionali e che verrebbe fortemente penalizzata l'applicazione del diritto italiano nel territorio della Val di Susa, con un altissimo rischio di successivi contenziosi di fronte alla Corte Costituzionale,
    

    
              delibera, ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, di non procedere all'esame dell'Atto Senato n. 1164-  A
    


    

     
    
      Allegato B
    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul testo dei disegni di legge nn. 733 e 615 e sui relativi emendamenti
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti trasmessi dall'Assemblea, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo.
    

    
      Dichiarazione di voto del senatore Langella sui disegni di legge nn. 733 e 615
    

    
      Signor Presidente e onorevoli colleghi,
    

    
      il disegno di legge n. 733 che si sottopone all'esame dell'Assemblea propone la modifica dell'articolo 635 del codice dell'ordinamento militare che prevede limitazioni per l'ammissione ai concorsi per il reclutamento nelle Forze armate, nelle Forze di polizia e nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
    

    
      In particolare, il disegno di legge si prefigge di modificare il requisito della statura minima per l'ammissione ai concorsi per il reclutamento del personale delle Forze armate, al fine, tra l'altro, di un allineamento ad altri Paesi occidentali, dove la guerra ai centimetri è già finita. In Inghilterra bastano 148 cm, 152 in Francia, nessun limite in Ungheria, Lussemburgo, Slovenia e Malta. La Germani si arresta a 160 centimetri.
    

    
      Il testo approvato dalla Commissione Senato, sostituisce l'attuale criterio dell'altezza minima (1,65 metri per gli uomini e 1,61 metri per le donne) con altri parametri più complessi, relativi alla composizione corporea, alla forza muscolare e alla massa metabolicamente attiva.
    

    
      Sarà un regolamento a stabilire in concreto i nuovi limiti e a tal proposito, il disegno di legge introduce dei criteri generali, che poi ogni Arma selezionerà secondo le proprie esigenze specifiche. Ad esempio, l'esperienza insegna che, gli spazi ristretti di aerei da combattimento e da ricognizione, come pure navi e sommergibili, sono più adatti a chi ha una statura non troppo alta, al contrario, risulta evidente come il medesimo criterio non possa valere per i Granatieri di Sardegna ed i Corazzieri.
    

    
      Il nostro Paese necessita, insomma, di uno strumento normativo che, pur fissando alcuni parametri, dia alle Forze armate la possibilità di sfruttare al meglio le potenzialità di ciascun candidato in una cornice regolamentare certa, ma di contenuti flessibili.
    

    
      L'intento è quello di eliminare una barriera che pregiudica, di fatto, l'accesso alla carriera militare a tutti coloro che, pur intenzionati a servire la Patria, vantano una statura inferiore al limite oggi previsto, ponendo fine non solo a superati pregiudizi e discriminazioni, ma anche a superati criteri di efficienza e operatività.
    

    
      Questo disegno di legge è, per noi, motivo di grande soddisfazione perché quelle migliaia di ragazzi e ragazze che prima non possedevano il requisito in futuro, dopo la ridefinizione da parte del Governo di nuovi parametri, avranno finalmente l'opportunità di partecipare ai concorsi.
    

    
      Sarà, inoltre, anche un principio di equità fra uomini e donne.
    

    
      Per queste ragioni, onorevoli Colleghi, annuncio il voto favorevole del Gruppo GAL.
    

    
      VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Anitori, Bisinella, Bitonci, Bubbico, Cassano, Cattaneo, Ciampi, D'Ascola, Della Vedova, De Poli, D'Onghia, Fedeli, Fucksia, Longo Fausto Guilherme, Mauro Giovanni, Messina, Minniti, Monti, Nencini, Olivero, Piano, Pizzetti, Rizzotti, Sonego, Spilabotte, Stefàno, Stucchi, Tarquinio, Taverna, Turano e Vicari.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: De Biasi, per attività della 12a Commissione permanente; Manconi, per attività della Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani; Zin, per attività del Comitato per le questioni degli italiani all'estero; Bertuzzi, Catalfo, Chiti, Corsini, Crosio, Fazzone, Gambaro, Giro e Puppato, per attività dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa; Amoruso, per attività dell'Assemblea parlamentare del Mediterraneo.
    

    
      Commissioni permanenti, approvazione di documenti
    

    
      La 13a Commissione permanente (Territorio, ambiente e beni ambientali), nella seduta del 3 aprile 2014, ha approvato una risoluzione, ai sensi dell'articolo 50, comma 2, del Regolamento, a conclusione dell'esame dell'affare assegnato sulle problematiche ambientali connesse al riciclo ed allo smaltimento dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (Doc. XXIV, n. 24).
    

    
      Il predetto documento è stato inviato al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.
    

    
      La 12a Commissione permanente (Igiene e sanità), nella seduta del 2 aprile 2014, ha approvato una risoluzione, ai sensi dell'articolo 50, comma 2, del Regolamento, a conclusione dell'esame dell'affare assegnato concernente lo stato di esecuzione e le problematiche attuative della normativa per il superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari (Doc. XXIV, n. 25).
    

    
      Il predetto documento è stato inviato al Ministro della salute.
    

    
      Commissione parlamentare per l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi, variazioni nella composizione
    

    
      Il Presidente del Senato, in data 7 aprile 2014, ha chiamato a far parte della Commissione parlamentare per l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi i senatori Camilla Fabbri e Salvatore Tomaselli, in sostituzione dei senatori Francesco Scalia e Laura Puppato, dimissionari.
    

    
      Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati
    

    
      Onn. Burtone Giovanni Mario Salvino, Bindi Rosy, Garavini Laura, Miotto Anna Margherita
    

    
      Modifica dell'articolo 416-ter del codice penale, in materia di scambio elettorale politico-mafioso (948-B)
    

    
      (presentato in data 04/4/2014 );
    

    
      C.204 approvato in testo unificato dalla Camera dei Deputati (TU con C.251, C.328, C.923); S.948 approvato con modificazioni dal Senato della Repubblica (assorbe S.200, S.688, S.887, S.957); C.204-251-328-923-B approvato con modificazioni dalla Camera dei Deputati.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      DDL Costituzionale
    

    
      Ministro Rif. e rapporti Parl
    

    
      Presidente del Consiglio dei ministri
    

    
      (Governo Renzi I)
    

    
      Disposizioni per il superamento del bicameralismo paritario, la riduzione del numero dei parlamentari, il contenimento dei costi di funzionamento delle istituzioni, la soppressione del CNEL e la revisione del Titolo V della parte seconda della Costituzione (1429)
    

    
      (presentato in data 08/4/2014 );
    

    
      Ministro istruz., univ., ric.
    

    
      Presidente del Consiglio dei ministri
    

    
      (Governo Renzi I)
    

    
      Conversione in legge del decreto legge 7 aprile 2014, n. 58, recante misure urgenti per garantire il regolare svolgimento del servizio scolastico (1430)
    

    
      (presentato in data 08/4/2014 ).
    

    
      Disegni di legge, assegnazione
    

    
      In sede referente
    

    
      2ª Commissione permanente Giustizia
    

    
      Dep. Burtone Giovanni Mario Salvino
    

    
      Modifica dell'articolo 416-ter del codice penale, in materia di scambio elettorale politico-mafioso (948-B)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali)
    

    
      C.204 approvato in testo unificato dalla Camera dei Deputati (TU con C.251, C.328, C.923); S.948 approvato con modificazioni dal Senato della Repubblica (assorbe S.200, S.688, S.887, S.957); C.204-251-328-923-B approvato con modificazioni dalla Camera dei Deputati
    

    
      (assegnato in data 04/04/2014 );
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      Disposizioni per il superamento del bicameralismo paritario, la riduzione del numero dei parlamentari, il contenimento dei costi di funzionamento delle istituzioni, la soppressione del CNEL e la revisione del Titolo V della parte seconda della Costituzione (1429)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 2° (Giustizia), 3° (Affari esteri, emigrazione), 4° (Difesa), 5° (Bilancio), 6° (Finanze e tesoro), 7° (Istruzione pubblica, beni culturali), 8° (Lavori pubblici, comunicazioni), 9° (Agricoltura e produzione agroalimentare), 10° (Industria, commercio, turismo), 11° (Lavoro, previdenza sociale), 12° (Igiene e sanita'), 13° (Territorio, ambiente, beni ambientali), 14° (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 08/04/2014 );
    

    
      7ª Commissione permanente Istruzione pubblica, beni culturali
    

    
      Conversione in legge del decreto legge 7 aprile 2014, n. 58, recante misure urgenti per garantire il regolare svolgimento del servizio scolastico (1430)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 5° (Bilancio); E' stato inoltre deferito alla 1° Commissione permanente, ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento.
    

    
      (assegnato in data 08/04/2014 ).
    

    
      Disegni di legge, presentazione di relazioni
    

    
      A nome della 3ª Commissione permanente Aff. Esteri in data 07/04/2014 la senatrice De Pietro Cristina ha presentato la relazione 1219-A sul disegno di legge:
    

    
      "Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione fra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Estonia sulla lotta contro la criminalità organizzata, il terrorismo ed il traffico illecito di droga, fatto a Tallinn l'8 settembre 2009" (1219);
    

    
      in data 07/04/2014 il senatore Tronti Mario ha presentato la relazione 1242-A sul disegno di legge:
    

    
      "Ratifica ed esecuzione del Protocollo aggiuntivo (n. 2) all'Accordo sulla sede tra il Governo della Repubblica italiana e l'Istituto universitario europeo, con Allegato, fatto a Roma il 22 giugno 2011" (1242).
    

    
      Inchieste parlamentari, deferimento
    

    
      In data 7 aprile 2014, è stata deferita, ai sensi dell'articolo 162, comma 1, del Regolamento, in sede referente, la seguente proposta d'inchiesta parlamentare:
    

    
      alle Commissioni riunite 3a (Affari esteri) e 4a (Difesa):
    

    
      Di Maggio. - "Istituzione di una Commissione parlamentare d'inchiesta sulle responsabilità inerenti la questione internazionale tra l'Italia e l'India con riferimento al caso giudiziario e diplomatico dei fucilieri Massimiliano Latorre e Salvatore Girone" (Doc. XXII, n. 13), previ pareri della 1a, della 2a e della 5a Commissione permanente.
    

    
      Governo, trasmissione di atti per il parere
    

    
      Il Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 4 aprile 2014, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 1 della legge 6 agosto 2013, n. 96 - lo schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE (n. 90).
    

    
      Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è stato deferito - in data 4 aprile 2014 - alla 10a Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il 14 maggio 2014. Le Commissioni 1a, 2a, 5a, 8a, 13a e 14a potranno formulare le proprie osservazioni alla Commissione di merito entro il 4 maggio 2014.
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti
    

    
      Il Ministero degli affari esteri, con lettera in data 2 aprile 2014, ha inviato, ai sensi dell'articolo 4 della legge 11 dicembre 1984, n. 839, gli atti internazionali firmati dall'Italia i cui testi originali sono pervenuti al Ministero degli affari esteri entro il 15 marzo 2014.
    

    
      La predetta documentazione è stata trasmessa, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 3a Commissione permanente (Atto n. 294).
    

    
      Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare ha inviato - ai sensi della legge 24 gennaio 1978, n. 14 - la comunicazione concernente la nomina del dottor Antonio Carrara a Presidente dell'Ente Parco Nazionale d'Abruzzo Lazio e Molise (n. 25).
    

    
      Tale comunicazione è stata trasmessa, per competenza, alla 13a Commissione permanente.
    

    
      Il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, con lettera in data 31 marzo 2014, ha inviato, ai sensi dell'articolo 7, comma 3, della legge 11 novembre 2011, n. 180, convertito, la prima relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese, relativa all'anno 2013.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a e alla 10a Commissione permanente (Doc. CCXIV, n. 1).
    

    
      Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, trasmissione di atti
    

    
      Il Presidente dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, con lettera in data 27 marzo 2014, ha inviato, ai sensi dell'articolo 6, comma 7, lettera f), del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, una segnalazione, deliberata nell'adunanza del 19 marzo 2014, recante disposizioni in materia di costo del lavoro negli appalti pubblici di cui all'articolo 82, comma 3-bis del Codice dei contratti (Atto n. 290).
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 8a Commissione permanente.
    

    
      Garante del contribuente, trasmissione di atti
    

    
      Il Garante del contribuente per la regione Umbria, con lettera pervenuta in data 28 marzo 2014, ha inviato, ai sensi dell'articolo 13, comma 13-bis, della legge 27 luglio 2000, n. 212, la relazione sull'attività svolta dal medesimo Garante nell'anno 2013.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 6a Commissione permanente (Atto n. 291).
    

    
      Corte costituzionale, trasmissione di sentenze
    

    
      La Corte costituzionale, con lettera in data 27 marzo 2014, ha inviato, a norma dell'articolo 30, comma 2, della legge 11 marzo 1953, n. 87, copia della sentenza n. 54 del 24 marzo 2014, con la quale la Corte stessa ha dichiarato l'illegittimità costituzionale degli articoli 10, commi 68 e 69, lettera a), 12, commi 30 e 31, e 14, commi 43 e 44, della legge della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 29 dicembre 2010, n. 22 (Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale e annuale della Regione - legge finanziaria 2011). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 139, comma 1, del Regolamento, alla 1a, alla 5a, alla 6a, alla 10a e alla 11a Commissione permanente (Doc. VII, n. 55).
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di enti
    

    
      Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei conti, con lettera in data 27 marzo 2014, in adempimento al disposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha inviato la determinazione e la relativa relazione sulla gestione finanziaria dell'Autorità Portuale di Taranto per gli esercizi 2011 e 2012. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 8a Commissione permanente (Doc. XV, n. 127).
    

    
      Alla determinazione sono allegati i documenti fatti pervenire dall'ente suddetto ai sensi dell'articolo 4, primo comma, della legge stessa.
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di documentazione
    

    
      La Corte dei conti - Sezione del Controllo sugli enti - con lettera in data 1° aprile 2014, ha inviato la determinazione n. 25/2014 relativa al programma dell'attività della Sezione stessa per l'anno 2014.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a e alla 5a Commissione permanente (Atto n. 289).
    

    
      La Corte dei conti - Sezione centrale di controllo sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato, con lettera in data 28 marzo 2014, ha inviato la deliberazione n. 1/2014/G - Relazione concernente "Esiti dell'esame dei rendiconti e analisi della gestione amministrativa della Commissione Nazionale per le Società e la Borsa (CONSOB) - esercizi 2010-2011-2012".
    

    
      La predetta deliberazione è stata trasmessa, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 6a Commissione permanente (Atto n. 293).
    

    
      Consiglio di Stato, trasmissione di atti
    

    
      Il Presidente del Consiglio di Stato, con lettera in data 24 marzo 2014, ha inviato, ai sensi dell'articolo 3, comma 5, del Regolamento di autonomia finanziaria, di cui al decreto 6 febbraio 2012 del Presidente del Consiglio di Presidenza della giustizia amministrativa, il bilancio di previsione del Consiglio di Stato e dei Tribunali amministrativi regionali, relativo all'esercizio finanziario 2014.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a e alla 5a Commissione permanente (Atto n. 292).
    

    
      Regioni e province autonome, trasmissione di relazioni
    

    
      Il Difensore civico della regione Emilia-Romagna, con lettera in data 31 marzo 2014, ha inviato, ai sensi dell'articolo 16, comma 2, della legge 15 maggio 1997, n. 127, la relazione sull'attività svolta nell'anno 2013.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a Commissione permanente (Doc. CXXVIII, n. 15).
    

    
      Regioni e province autonome, trasmissione di atti
    

    
      Con lettera in data 31 marzo 2014, la Presidenza della Regione autonoma della Sardegna, in adempimento a quanto previsto dall'articolo 2, comma 5, della legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13, e successive modificazioni, ha comunicato gli estremi del decreto del Presidente della Regione del 28 marzo 2014, n. 40, concernente lo scioglimento del consiglio comunale di Sassari.
    

    
      Commissione europea, trasmissione di progetti di atti normativi per il parere motivato ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità
    

    
      La Commissione europea, in data 2 aprile 2014, ha inviato, per l'acquisizione del parere motivato previsto dal protocollo n. 2 del Trattato sull'Unione europea e del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea relativo all'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un visto di circolazione e che modifica la Convenzione d'applicazione dell'accordo di Schengen e i regolamenti (CE) n. 562/2006 e (CE) n. 767/2008 (COM (2014) 163 definitivo).
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, l'atto è deferito alla 1ª Commissione permanente che, ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, esprimerà il parere motivato entro il termine del 15 maggio 2014.
    

    
      Le Commissioni 3ª e 14ª potranno formulare osservazioni e proposte alla 1ª Commissione entro l'8 maggio 2014.
    

    
      La Commissione europea, in data 3 aprile 2014, ha inviato, per l'acquisizione del parere motivato previsto dal protocollo n. 2 del Trattato sull'Unione europea e del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea relativo all'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, la proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle attività e alla vigilanza degli enti pensionistici aziendali o professionali (COM (2014) 167 definitivo).
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, l'atto è deferito alla 11ª Commissione permanente che, ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, esprimerà il parere motivato entro il termine del 15 maggio 2014.
    

    
      Le Commissioni 3ª e 14ª potranno formulare osservazioni e proposte alla 11ª Commissione entro l'8 maggio 2014.
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      I senatori Taverna, Scibona e Giarrusso hanno aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-00873 della senatrice Simeoni ed altri.
    

    
      I senatori Girotto e Castaldi hanno aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-01846 del senatore Casson ed altri.
    

    
      I senatori Berger, Vaccari, Fravezzi, Tonini, Anitori, Battista, Conte, Dalla Zuanna, Stefano Esposito, Liuzzi, Mastrangeli, Piccoli, Scavone e Saggese hanno aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-01990 del senatore Panizza.
    

    
      La senatrice Gatti ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-01913 dei senatori Caleo e Vaccari.
    

    
      Il senatore Endrizzi ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-02009 del senatore Molinari ed altri.
    

    
      Mozioni
    

    
      VALENTINI, LANZILLOTTA, GASPARRI, FORMIGONI, CHITI, ALBANO, AMATI, CALEO, CARRARO, CERVELLINI, GRANAIOLA, LAI, LO MORO, LUMIA, MOSCARDELLI, PADUA, PEZZOPANE, PIGNEDOLI, ROMANO, RUTA, SAGGESE, SANTINI, TOMASELLI - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      il Parlamento europeo ha approvato, il 2 luglio 2013, in seduta plenaria a Strasburgo, una risoluzione in merito alla "strategia per la crescita blu", finalizzata al miglioramento della crescita sostenibile nel settore marino, dei trasporti marittimi e del turismo dell'Unione, che faceva riferimento ai seguenti atti: a) la comunicazione della Commissione europea del 13 settembre 2012 dal titolo "Crescita Blu: opportunità per una crescita sostenibile dei settori marino e marittimo" (COM(2012)0494); b) la relazione della Commissione dell'11 settembre 2012 dal titolo "Progressi della politica marittima integrata dell'Unione Europea" (COM (2012)0491), che fa riferimento alla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un quadro per la pianificazione dello spazio marittimo e la gestione integrata delle zone costiere (COM(2013)0133); c) la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni relativa a "Il contributo della politica regionale alla crescita intelligente nell'ambito di Europa 2020" (COM(2010)553); d) il libro verde della Commissione del 29 agosto 2012 da titolo "Conoscenze oceanografiche 2020- dalla mappatura dei fondali marini alle previsioni oceanografiche" (COM(2012)0473); e) il libro bianco della Commissione del 28 marzo 2011 dal titolo "Tabella di marcia verso uno spazio unico europeo dei trasporti - per una politica dei trasporti competitiva e sostenibile" (COM(2011)0144); f) la comunicazione della Commissione del 30 giugno 2010 dal titolo "L'Europa, prima destinazione turistica mondiale - un nuovo quadro politico per il turismo europeo" (COM(2010) 0352);
    

    
      la risoluzione sottolinea l'importanza del settore dell'economia blu per la crescita e lo sviluppo dell'occupazione futura in Europa e la rilevanza delle aree costiere in Europa (89.000 chilometri di coste). Essa rappresenta dunque una roadmap del Parlamento per un ulteriore avanzamento nella strategia della "crescita blu" e uno strumento per rivitalizzare, al tempo stesso, la politica marittima integrata. In effetti, il settore dell'economia blu rappresenta, oggi, circa 5,4 milioni di posti di lavoro, con un valore aggiunto poco inferiore a 500 miliardi di euro all'anno, laddove il 75 per cento del commercio esterno dell'Unione europea è basato sul trasporto marittimo, così come il 37 per cento del commercio all'interno del mercato unico;
    

    
      il Parlamento europeo ha inserito la strategia della crescita blu all'interno della programmazione economica pluriennale 2014-2020, includendovi gli obiettivi propri dell'agenda Europa 2020 e ha invitato gli Stati membri a implementare la competitività del proprio settore marittimo incoraggiando sinergie e politiche coordinate che permettano di generare valore aggiunto su scala europea;
    

    
      la risoluzione invita gli Stati membri a concentrarsi nella realizzazione di distretti industriali (cluster) che siano centri di eccellenza per l'attività economica e che possano funzionare come attrattori per la ricerca e l'innovazione nel settore dell'economia blu;
    

    
      la risoluzione identifica come aree fondamentali in cui sviluppare la politica europea e l'impegno degli Stati membri i seguenti settori, interdipendenti e basati su competenze comuni e infrastrutture condivise, che richiedono e necessitano di un uso sostenibile del mare: pianificazione dello spazio marittimo e gestione integrata delle zone costiere; competenze marittime e occupazione; ricerca e innovazione; trasporti marittimi; turismo marittimo e costiero; energia blu; pesca e acquacoltura; minerali marini; biotecnologia blu;
    

    
      settori come il turismo marittimo e costiero rappresentano cardini fondamentali sui quali ruota l'economia italiana;
    

    
      altri settori, come le biotecnologie blu, la ricerca mineraria marina e le energie rinnovabili in aree marine, presentano un'elevata necessità di investimenti consistenti in ricerca e innovazione, avendo un grande potenziale in termini economici e come motore per lo sviluppo. Questi settori sono infatti sottodimensionati in termini sia di posti di lavoro sia di valore aggiunto lordo: le possibilità di crescita che li caratterizzano possono dunque avere un positivo effetto in termini di crescita economica complessiva e di creazione di posti di lavoro;
    

    
      l'Unione europea ha già sviluppato oltre 9 politiche di sostegno volte a rafforzare gli sforzi degli Stati membri e delle regioni nella creazione di blocchi comuni per una economia blu di successo. Si valuta che un sostanziale sviluppo della blue economy potrebbe creare 2 milioni di posti di lavoro da oggi al 2030;
    

    
      considerato che:
    

    
      la risoluzione sulla crescita blu vuole essere un fattivo contributo alla crescita della competitività internazionale degli Stati membri della UE, sollecitando iniziative per l'utilizzo efficace delle risorse e per la creazione di posti di lavoro, e favorendo lo sviluppo di nuovi elementi di crescita in una cornice dell'economia legata al mare e alla dimensione marittima, nella sua totalità;
    

    
      attraverso la risoluzione si cerca di offrire nuovo stimolo alla politica marittima integrata, avviando un processo di sviluppo economico, raggruppando i programmi di lavoro delle Regioni, delle Province, dei Comuni, dei territori e della società civile italiani;
    

    
      l'Italia ha in totale circa 8.000 chilometri di coste, comprendenti le aree isolane; circa metà della popolazione italiana vive lungo le coste e nelle aree interne limitrofe; una parte significativa dell'economia nazionale deriva dal cluster marittimo nazionale, che per questo può svolgere un ruolo cruciale per affrontare le sfide economiche e di crescita a lungo termine, e anche la ricerca e i progressi tecnologici favorirebbero l'economia marittima contribuendo alla crescita occupazionale del Paese;
    

    
      il cluster marittimo italiano si sviluppa in 7 diversi comparti, interconnessi e interdipendenti: trasporti marittimi, armamento, servizi di logistica portuale, porti, cantieristica, nautica, pesca e acquacoltura. In particolare, secondo il "IV Rapporto dell'economia del mare" (fonte Censis, 2011), le attività marittime in Italia producono attualmente beni e servizi per un totale di 40 miliardi di euro, che rappresentavano nel 2011 il 2,6 per cento del PIL nazionale, creando 215.000 posti di lavoro diretti e 265.000 dalle attività di indotto. Il comparto della pesca e dell'acquacoltura era al primo posto per numero di occupati, registrandone quasi 60.000;
    

    
      seppure in calo, specialmente in seguito alla crisi economia del 2008, il settore dell'economia marittima resta dunque competitivo e in grado di rispondere alle sfide che derivano dalla globalizzazione e dai mercati emergenti;
    

    
      per quanto riguarda la gestione delle aree costiere e marittime, l'Italia ha manifestato uno specifico interesse a sviluppare attività macro-regionali, volgendo particolare attenzione alla macroregione ionico-adriatica, che include le regioni italiane affacciate sui mari Adriatico e Ionio, oltre ai Paesi balcanici e alla Grecia. La macroregione si fonda su 4 pilastri: guidare una crescita marina e marittima innovativa; rendere interconnesse le sue aree; preservare, proteggere e migliorare la qualità dell'ambiente e migliorare l'attrattività turistica. Al fine di elaborare una strategia il più efficace possibile nell'affrontare la cooperazione macroregionale e nel migliorare la competitività e le capacità operative dell'area ionico-adriatica, sono state tenute diverse consultazioni, da ultimo nel periodo settembre-dicembre 2013, con le istituzioni europee e nazionali e tutti gli stakeholder interessati. I risultati di queste consultazioni sono stati presentati in una conferenza svoltasi ad Atene il 6 e 7 febbraio 2014, dal commissario europeo per la pesca e gli affari marittimi Maria Damanaki;
    

    
      rilevato inoltre che:
    

    
      sussiste una specifica esigenza, per il settore marino e marittimo italiano e per le industrie connesse, di usufruire delle opportunità derivanti dal quadro di finanziamento europeo, come ad esempio dalla nuova programmazione 2014-2020 per i fondi ad accesso diretto e in particolare dal programma "Horizon 2020", dedicato alla ricerca e all'innovazione pari a 160 miliardi per l'Europa, di cui alcuni bandi sono specificatamente dedicati al finanziamento di progetti per la competitività dell'economia blu e per il sostegno alla crescita blu, o derivanti dai fondi strutturali POR e dal nuovo Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP);
    

    
      l'Italia può svolgere un ruolo importante, in virtù della propria tradizione marittima industriale, della propria industria della pesca e dell'acquacoltura, della propria cantieristica e del settore crocieristico, nella definizione delle priorità della strategia per una crescita blu e per lo sviluppo sostenibile dell'economia blu, soprattutto per quanto riguarda gli aspetti di innovazione tecnico-scientifica,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      1) a dare piena attuazione, nell'ambito delle proprie competenze, ai principi e ai contenuti delle direttive europee e nelle comunicazioni europee in materia di gestione delle risorse marine e marittime, assumendo le opportune iniziative di natura normativa e amministrativa che possano portare ad una significativa implementazione dei suggerimenti della Commissione europea e del Parlamento europeo nella realizzazione di una strategia per la crescita blu;
    

    
      2) a predisporre una concreta strategia nazionale per il coordinamento delle politiche settoriali nei diversi comparti dell'economia marittima italiana, dedicando particolare attenzione alle potenzialità in termini di ricerca e innovazione che tali comparti presentano e che possono tradursi, se debitamente supportate da una politica efficace, in crescita economica e in creazione di posti di lavoro, come stimato sia dalle istituzioni europee sia dalle associazioni di categoria italiane;
    

    
      3) ad inserire nell'agenda politica del semestre europeo italiano e nel progetto Europa così come voluto dal Presidente del Consiglio dei ministri, il tema della blue economy, dato che l'Italia è per l'80 per cento bagnata dal mare e potrebbe rappresentare in Europa un attore essenziale nel dare un contributo strategico alla politica di crescita e di sviluppo nel settore dell'economia blu;
    

    
      4) a realizzare una maggiore cooperazione tra i livelli amministrativi ed il sistema delle competenze tecniche esterne, nonché a favorire un effettivo coordinamento tra politiche settoriali e territoriali, al fine di includere dove possibile i soggetti regionali e locali, pubblici ma anche privati, nella programmazione territoriale costiera, al fine di creare un effettivo miglioramento della governance marittima lungo le coste italiane, con particolare attenzione al recepimento, una volta definitivamente approvata a livello europeo, della direttiva in materia di pianificazione dello spazio marittimo e la gestione integrata delle zone costiere, che è attualmente ancora in fase di proposta (COM 2013/133);
    

    
      5) a sostenere occasioni di scambio di conoscenze e competenze, così come corsi di formazione professionale, rivolti agli operatori del settore marittimo e dei suoi diversi comparti, per favorire una sempre maggiore specializzazione professionale e per incrementare la presenza di operatori altamente specializzati e competenti, creando in tal modo una fucina di risorse umane veicolo per iniziative di ricerca e innovazione;
    

    
      6) a valorizzare il ruolo dell'economia blu e delle crescita blu all'interno dell'economia italiana, come motore di crescita e occupazione, come riserva di talenti e professionalità, come stimolo costante all'innovazione scientifica e tecnica, soprattutto nei settori chiave individuati nella comunicazione della Commissione sulla crescita blu: pianificazione dello spazio marittimo e gestione integrata delle zone costiere, competenze marittime e occupazione, ricerca e innovazione, trasporti marittimi e cantieristica navale, turismo marittimo e costiero, energia blu, pesca e acquacoltura, estrazione di minerali marini, biotecnologia blu;
    

    
      7) a farsi portavoce degli interessi delle regioni, delle aree costiere e dell'economia marittima italiana in seno al Consiglio europeo nell'assumere una posizione riguardo alla strategia europea per la macroregione ionico-adriatica e per tutta la macroregione mediterranea;
    

    
      8) a definire canali di finanziamento dedicati per le attività di collaborazione macroregionali e in particolare modo per coordinare la partecipazione italiana alla macroregione ionico-adriatica ad analoghe iniziative che coinvolgano le regioni costiere tirreniche, nonché a tutta la macroregione mediterranea;
    

    
      9) ad avviare, adottare e predisporre un tavolo in sede europea dedicato alla soluzione dei problemi generati dall'applicazione della "direttiva Bolkestein" (direttiva 2006/123/CE) alle imprese turistico-balneari, in linea con quanto espresso dalla commissaria europea agli affari marittimi e alla pesca Maria Damanaki nella conferenza di Atene del marzo 2014, e alla luce della clausola di revisione prevista dall'articolo 41 della direttiva stessa, che prevede una revisione triennale con possibilità di proposte di modifica sulla base della valutazione degli effetti prodotti sul mercato interno. Il relativo termine scade il 31 dicembre 2014, proprio durante il semestre europeo italiano;
    

    
      10) ad avviare, adottare e predisporre un tavolo interministeriale che individui strumenti e mezzi idonei volti a sviluppare il potenziale della crescita dei nostri mari, per rafforzare e sostenere in Italia la blue economy, al fine di accompagnare ognuna delle realtà costiere, nelle quali le diverse attività marittime (pianificazione dello spazio marittimo e gestione integrata delle zone costiere, competenze marittime e occupazione, ricerca e innovazione, trasporti marittimi e cantieristica navale, turismo marittimo e costiero, energia blu, pesca e acquacoltura, estrazione di minerali marini, biotecnologia blu) potranno apportare un contributo significativo in termini di occupazione e sviluppo economico, nel quadro delle politiche strategiche europee;
    

    
      11) a dedicare una particolare attenzione, nell'elaborazione e sostegno della strategia nazionale per la crescita blu, alle piccole e medie imprese che costituiscono una fondamentale componente produttiva del settore marittimo italiano e che sono determinanti nella creazione di nuovi posti di lavoro per il cluster del mare.
    

    
      (1-00243)
    

    
      Interpellanze
    

    
      CALEO, CHITI, MARTINI, MARCUCCI, CANTINI, FILIPPI, VATTUONE, ALBANO, FEDELI, GRANAIOLA, MATTESINI, GUERRIERI PALEOTTI, FABBRI, BROGLIA, MORGONI, VACCARI, MIRABELLI, AMATI, SANGALLI, SOLLO, PUPPATO, MANASSERO, Rita GHEDINI, TOMASELLI, PIGNEDOLI, SANTINI, PAGLIARI, SPOSETTI, DI GIORGI, RUSSO, RUTA, BERTUZZI, IDEM - Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri dell'economia e delle finanze e dell'interno - Premesso che:
    

    
      i territori al confine tra le regioni Liguria e Toscana sono state interessate nel 2013 da eccezionali eventi calamitosi che hanno provocato ingenti danni ad infrastrutture ed edifici pubblici, ad abitazioni private, ai fabbricati delle imprese e ad edifici di culto;
    

    
      in data 21 giugno 2013, le popolazioni toscane della Lunigiana e della Garfagnana sono state colpite da un grave evento sismico. L'epicentro del sisma, con una scossa di magnitudo di 5.2 Richter, è stato registrato principalmente a Fivizzano e Casola in Lunigiana (Massa Carrara), e a Minucciano (Lucca), con significativo risentimento anche nel territorio dell'Emilia-Romagna, nelle aree montane delle province di Reggio Emilia e Modena, ed in particolare a Ramiseto, Ligonchio, Palagano, Frassinoro, Pievelago, Collagna, Castelnuovo nei Monti e Busana. Nei giorni successivi all'evento sono state registrate numerose altre scosse che hanno ampliato e provocato ulteriori danni a beni pubblici, i cittadini e alle imprese;
    

    
      con la delibera del Consiglio dei ministri del 26 giugno 2013 è stato dichiarato lo stato di emergenza, fino al 90° giorno dalla data del provvedimento, esteso fino al 180° giorno dalla successiva delibera del 4 ottobre 2013. Per l'attuazione dei primi interventi nelle more della ricognizione in ordine agli effettivi ed indispensabili fabbisogni, la delibera ha previsto uno stanziamento di 3 milioni di euro;
    

    
      successivamente, nei giorni dal 20 al 24 ottobre 2013, alcuni comuni delle province di Lucca, Massa Carrara, La Spezia, Siena e Genova e sono stati colpiti da eccezionali eventi alluvionali, che hanno provocato ulteriori danneggiamenti ad infrastrutture ed edifici pubblici, alle abitazioni private e alle imprese;
    

    
      con la delibera del Consiglio dei ministri del 15 novembre 2013 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 25 novembre 2013, n. 276) è stato dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 20, 21 e 24 ottobre 2013 nel territorio di Liguria e Toscana, fino al centottantesimo giorno dalla data del provvedimento. La delibera ha disposto, altresì, che per l'attuazione dei primi interventi nelle more della ricognizione in ordine agli effettivi ed indispensabili fabbisogni, uno stanziamento nel limite di 16,5 milioni di euro;
    

    
      la Protezione civile, intervenuta tempestivamente in occasione degli eventi calamitosi richiamati, ha fatto fronte ai primi interventi di emergenza e di ripristino indispensabili per la messa in sicurezza dei territori colpiti. Analoghe iniziative sono state intraprese dalle Regioni, che con propri provvedimenti hanno stanziato risorse per la ripresa delle attività pubbliche e private e per il sostegno ai cittadini colpiti da tali eventi. Ad oggi, tuttavia, manca un chiaro indirizzo rispetto agli interventi e alle opere di ricostruzione successivi alla fase emergenziale;
    

    
      considerato che:
    

    
      durante l'esame della legge n. 147 del 2013, legge di stabilità per l'anno 2014, all'articolo 1, commi 346 e 347, è stata prevista l'istituzione, presso il Ministero dell'economia e delle finanze, di un fondo per la ricostruzione e la messa in sicurezza nei territori colpiti da eventi emergenziali, con una dotazione pari a 26,5 milioni di euro per l'anno 2014. Le risorse di tale fondo sono finalizzate ad interventi in conto capitale per la ricostruzione e messa in sicurezza, per le quali il rientro alla disciplina ordinaria, in base alla legge n. 225 del 1992, è già avvenuto o avverrà nel corso del 2014;
    

    
      una quota del fondo, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2014, è stata riservata, sulla base della ricognizione dei fabbisogni finanziari, agli interventi per la ricostruzione a seguito degli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito alcuni comuni delle province di Lucca, Massa Carrara, Siena, Genova e La Spezia nei giorni dal 20 al 24 ottobre 2013, nonché comuni delle Marche nei giorni tra il 10 e l'11 novembre 2013;
    

    
      inoltre, una quota pari a 5 milioni di euro, è stata riservata agli interventi diretti fronteggiare i danni conseguenti al sisma verificatosi il 21 giugno 2013 nei territori della Toscana;
    

    
      le risorse del fondo possono essere utilizzate anche per la concessione di contributi per scorte e beni mobili strumentali all'attività produttiva, inclusa quella agricola. Per il riconoscimento di tali contributi i danni devono essere in nesso di causalità con l'evento e devono essere dimostrabili con perizia giurata, risalente al periodo dell'evento;
    

    
      le risorse del fondo non risultano ancora utilizzate per le finalità previste dalla legge di stabilità, nonostante l'urgenza degli interventi e le richieste provenienti dalle aree colpite dagli eventi calamitosi,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le ragioni che hanno finora impedito l'utilizzo tempestivo delle risorse del fondo per la ricostruzione e la messa in sicurezza nei territori colpiti da eventi emergenziali;
    

    
      in considerazione della difficile situazione che si è venuta a creare nei territori della Toscana e della Liguria a seguito degli eventi calamitosi degli ultimi anni, se il Governo intenda adottare, con la massima sollecitudine, i necessari provvedimenti per consentire l'utilizzo delle risorse stanziate nei comuni colpiti dagli eventi calamitosi;
    

    
      se intenda confermare che le risorse del fondo saranno utilizzate esclusivamente per le finalità previste dalla legge di stabilità e, pertanto, non soggette a decurtazioni o all'utilizzo per altre finalità.
    

    
      (2-00147p. a.)
    

    
      GIOVANARDI - Al Presidente del Consiglio dei ministri - Premesso che:
    

    
      il prefetto di Roma, Giuseppe Pecoraro, commissario delegato per il superamento delle emergenze ambientali del territorio della provincia di Roma, ottenne il 23 maggio 2012 il via libera della Presidenza del Consiglio dei ministri per la conferma della scelta da lui compiuta del sito di Corcolle come luogo provvisorio di stoccaggio dei rifiuti della città di Roma, perché secondo la Presidenza del Consiglio non sussistevano "vincoli specifici, paesaggistici o monumentali tali da impedire la realizzazione dell'intervento in progetto";
    

    
      due giorni dopo l'invio di questa lettera il prefetto Pecoraro si dimise dalla carica di commissario e al suo posto venne nominato il prefetto Goffredo Sottile;
    

    
      il prefetto Pecoraro fu costretto alle dimissioni da una martellante campagna di stampa, a seguito dell'uscita sul "Corriere della Sera" di un articolo di Gian Antonio Stella intitolato "i 5000 intellettuali di tutto il mondo contro la discarica accanto a Villa Adriana" dove si sosteneva che a Roma si stava ipotizzando di attivare una discarica "a due passi" da villa Adriana, sito riconosciuto dall'Unesco come patrimonio dell'umanità;
    

    
      nel giro di poche ore furono raccolte migliaia di firme e paventato un intervento dell'Unesco per denunciare il Governo italiano;
    

    
      in realtà, come dimostrato nel libro scritto dall'interrogante "Balle. Le bugie che hanno raccontato agli italiani", si trattava di una sciocchezza montata ad arte dai media, smentita dalla cartografia e dallo stesso presidente della Commissione italiana dell'Unesco Giovanni Puglisi;
    

    
      come ampiamente prevedibile, il boicottaggio di Corcolle avrebbe portato all'esplodere del problema dei rifiuti a Roma e all'inevitabile proposta di riaprire le discariche di Manlio Cerroni, nel frattempo coinvolto in scandalose vicende giudiziarie con accuse di corruzione e favoritismi,
    

    
      si chiede di sapere se il Presidente del Consiglio dei ministri intenda promuovere iniziative per scoprire chi ha ideato il boicottaggio della soluzione di Corcolle prospettata dal prefetto Pecoraro, veicolando notizie totalmente infondate per bloccare la scelta di quel sito per superare l'emergenza.
    

    
      (2-00148)
    

    
      GIOVANARDI - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      in Italia la sigla "ALF" (Fronte liberazione animale) fa la sua comparsa nel 1988 a Padova, quando alcuni attivisti danneggiano le pellicce indossate da alcune signore. Nel novembre 1988 vengono liberati 2.000 visoni vicino Pordenone ed esattamente un anno dopo altri 600. Nel 1989 le azioni di danneggiamento si estendono sia in Veneto che in Friuli-Venezia Giulia, soprattutto contro allevamenti, ma anche contro il centro di chirurgia sperimentale del policlinico di Padova, con furti di cavie, conigli, topi e visoni. A Trieste vengono aperte le gabbie contenenti 200 colombi in attesa di controlli veterinari e a Udine viene danneggiato uno stabilimento per l'allevamento degli animali da laboratorio e data alle fiamme la sede di un'associazione di cacciatori;
    

    
      negli anni seguenti l'area di azione si estende ancora ad altre regioni: nel 1990 nel milanese si verificano atti vandalici contro negozi di animali e due attentati incediari contro stabilimenti farmaceutici, rivendicati dalla ALF, che rivendica anche la liberazione di cavie e il danneggiamento del laboratorio di chirurgia sperimentale del policlinico "Sant'Orsola" di Bologna e l'attentato incendiario compiuto il 24 maggio 1991 della sala caldaie dell'istituto "Rizzoli" di Bologna;
    

    
      nel 1992 sempre a Bologna viene compiuto un attentato contro la centrale del latte. Lo stesso anno a Milano e Roma vengono inseriti inchiostri blu e rosso in bottiglie e confezioni di latte. Nel 1993 viene sventato un tentativo di furto da un allevamento a Lecco. Nel 1995 a Graffignana, Milano, si verifica un'invasione di vipere appositamente disperse sul territorio. Nel 1996 un altro attentato contro l'ospedale Sant'Orsola di Bologna con furto di topolini bianchi e di un maiale lattonzolo. Tra il 1996 e il 1998 vi sono diversi attentati incendiari contro la Nestlè. Sempre nel 1998 a San Cesareo, Roma, viene sventato un assalto con ordigni incendiari ai danni di un allevamento, ma a Firenze vengono distrutti 4 furgoni della società di distribuzione dolciaria "Nannuzzi, Ferri & Co", a Torino vengono recapitati falsi pacchi bomba a quattro atelier, a Milano la locale sede dell'ANSA riceve una polpetta cruda con tracce di topicida Coumatetralyl, assieme ad una nota che annuncia l'avvelenamento di carni e insaccati di 3 grandi aziende;
    

    
      nel 1999 a Roma alle redazioni di AdnKronos e ANSA viene recapitata una barretta di cioccolata Galak assieme all'annuncio di avvelenamento di altre 55 a Bologna. Lo stesso anno a Rimini viene versato inchiostro rosso nell'acquasantiera del duomo per protestare contro l'usanza di mangiare agnelli durante la Pasqua e in provincia di Milano vengono danneggiate numerose autovetture per protestare l'apertura della stagione della caccia. Nella lettera di rivendicazione inviata all'ANSA si legge: "Assassini okkio. Oggi le vostre macchine, domani tocca a voi";
    

    
      nel 2007 a San Martino Buon Albergo (Verona) presso un allevamento di visoni viene appiccato un incendio che provoca la distruzione di due camion frigo e il danneggiamento di un locale destinato alla lavorazione di mangimi. L'anno successivo, da quello stesso allevamento vengono liberati dalla gabbie 3.000 animali. Sempre nel 2009 si verifica un altro attentato incendiario, per il quale sono state utilizzate 20 molotov, che distrugge le voliere dello "Zoom", zooparco di Cumiana, nel torinese. Nel 2010 un altro attacco incendiario ai danni del ristorante "Roadhouse Grill" di Bologna, nel 2011 contro gli uffici della società Ibm Italia e l'incendio all'interno di un capannone di Ozzano, presso una sede distaccata del dipartimento di Scienze degli alimenti della facoltà di Agraria dell'università di Bologna. Nel 2012 a Mariano Comense vengono fatte fuggire da un allevamento le galline;
    

    
      il 2013 inizia con un attentato incendiario contro il centro latticini di Montelupo Fiorentino, preceduto da un altro contro il macello di Colle Val d'Elsa, da due contro ditte di trasporto carni: una a Troghi ed una a Viadana, da uno contro i macelli di San Giovanni Valdarno. Numerosissimi sono gli assalti contro gli allevamenti, in particolare di visoni, tra i quali i più noti si registrano a San Marco (Ravenna) e a Calvagese della Riviera (Brescia), ma anche la notte tra il 25 e il 26 marzo 2014 a Capergnanica (Crema) viene devastato un allevamento di visoni che era ancora in fase di allestimento;
    

    
      questo è l'elenco, certamente incompleto, solo delle azioni rivendicate dalla sigla ALF, classificata in diversi Paesi, assieme alla PETA, come "potentially opening up its members to prosecution as terrorists", cioè si ritiene che al suo interno vi siano infiltrazioni di matrice terroristica, e ritenuta direttamente responsabile di oltre 60 attentati terroristici documentati;
    

    
      esistono in Italia, così come in altri Paesi, diverse altre associazioni ed organizzazioni, con nomi e sigle diverse, ma che utilizzano gli stessi principi e metodi della ALF, che collaborano tra loro e che sostengono le azioni ALF o mettono link nei loro siti web altri siti per supportare i loro "colleghi" nel mondo;
    

    
      "FederFauna" ha rilevato che per motivazioni legate all'animalismo, solo nel 2013 «sono state vandalizzate in tutta Italia macellerie, pescherie, pelliccerie, pelletteria e negozi di animali, talvolta addirittura con l'utilizzo di dispositivi esplosivi. Degli assalti contro gli allevamenti (reti tagliate, porte e finestre infrante, sistemi d'allarme e attrezzature messi fuori uso o dati alle fiamme, gabbie distrutte) si è perso il conto, così quello degli animali sgabbiati (e talvolta rubati): migliaia solo i visoni, molti dei quali poi morti, ma ci sono stati anche conigli, galline, cavie e animali da circo. Ad aprile è stata assaltata addirittura la Facoltà di Farmacologia dell'Università di Milano e devastato lo stabulario». Sono stati danneggiati innumerevoli automezzi dei cacciatori (vetri rotti e gomme tagliate), vandalizzate sedi, bruciati capanni, manomesse o distrutte le attrezzature con cui le Province effettuano la cattura delle nutrie;
    

    
      da parte di questo tipo di organizzazioni e per le medesime motivazioni, sono stati in questi anni tutt'altro che rari anche gli episodi di minacce gravi e atti d'intimidazione contro le persone, come scritte minacciose vicino alle abitazioni e ai luoghi di lavoro, attacchi contro i fornitori delle aziende, intimidazioni nei confronti dei loro clienti, pubblicazione delle liste dei loro dipendenti, lettere di minacce ai banchieri della società, false accuse di pedofilia, attacchi informatici come invii massicci di mail (cosiddetto mail bombing) anche contro le amministrazioni pubbliche, eccetera;
    

    
      studi autorevoli su tale fenomeno dimostrano, inoltre, che nonostante non sia stata sempre rilevata una struttura organizzata tra i vari elementi del fanatismo animalista e non appaiano sempre lampanti legami stabili tra molti di loro, si intraveda, in diverse realtà, una sorta di organizzazione binaria: da un lato, appunto, le organizzazioni, che fungono da "braccio armato" clandestino e operativo (i cosiddetti attivisti) e dall'altro un "braccio propagandistico" che agisce alla luce del sole, in modo sedicente pacifico, ma che di fatto sostiene, direttamente o indirettamente, le azioni degli attivisti, risultandone complementare, come avviene nelle organizzazioni politiche clandestine o nelle organizzazioni universalmente riconosciute come terroristiche;
    

    
      per tali motivi, da anni in America e più recentemente anche in alcuni Paesi europei, sono stati adottati provvedimenti legislativi specifici, per riconoscere questa specifica forma di terrorismo e di conseguenza mettere in atto appropriate misure di prevenzione e di contrasto, che pur garantendo il diritto di ciascuno a manifestare le proprie opinioni, salvaguardino le imprese e i cittadini da danni come quelli in precedenza elencati o dalla paura, il terrore appunto, di subirli,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda intraprendere per contrastare questi fenomeni di terrorismo.
    

    
      (2-00149)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      VALENTINI - Ai Ministri per la semplificazione e la pubblica amministrazione e dell'economia e delle finanze - Premesso che:
    

    
      il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante "Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese", convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, ha previsto l'introduzione dell'Agenda digitale, intesa quale leva per lo sviluppo, la modernizzazione del Paese e l'allineamento del medesimo alle nazioni più virtuose in materia di tecnologie dell'informazione e della comunicazione;
    

    
      l'"Agendadigitale.eu", primo giornale on line sull'Agenda digitale italiana, si occupa del monitoraggio relativo all'adozione di decreti attuativi e regole tecniche. Il giornale ha sottolineato ripetutamente i notevoli ritardi nell'adozione dei provvedimenti attuativi, evidenziando il fatto che dei 54 provvedimenti monitorati, soltanto 14 sono stati adottati;
    

    
      il grave ritardo nell'attuazione delle disposizioni del decreto-legge n. 179 del 2012 ha comportato una serie di conseguenze, quali: l'impossibilità per le pubbliche amministrazioni di completare la transizione dal cartaceo al digitale, l'impossibilità per i cittadini e le imprese di usufruire di strumenti adeguati per i rapporti con la pubblica amministrazione e l'evidente difficoltà per le imprese ad investire in questo settore, stante l'attuale incertezza su standard e regole tecniche,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo non ritengano di procedere con urgenza all'adozione degli opportuni provvedimenti al fine di consentire una rapida risoluzione delle problematiche esposte.
    

    
      (3-00876)
    

    
      VALENTINI, AMATI, GRANAIOLA - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      la filiera del camperismo e del turismo all'aria aperta è un comparto produttivo e turistico che ogni anno porta oltre 3 milioni di italiani e 2,5 milioni di stranieri a visitare, in camper, in caravan e in tenda, il nostro Paese;
    

    
      tali flussi corrispondono al 5 per cento del movimento turistico domestico e al 6 per cento del movimento estero in Italia, producendo annualmente una spesa complessiva di 2,7 miliardi di euro e evidenziando come questa modalità di viaggio possa validamente costituire un volano per i sistemi economici locali, grazie all'indotto riversato sui territori;
    

    
      da oltre 30 anni l'industria del caravanning, dislocata nel distretto della Val d'Elsa, tra le province di Firenze e Siena, lavora per valorizzare una realtà produttiva che, oltre a essere ambasciatrice del made in Italy all'estero, contribuisce alla promozione economica e turistica di località scarsamente valorizzate. Si tratta di un turismo ecologico, sostenibile e destagionalizzato che, con interventi mirati, potrebbe rappresentare uno dei canali ideali attraverso cui stimolare la ripresa delle economie nazionale e locali;
    

    
      secondo quanto emerso dal Rapporto nazionale sul turismo en plein air in camper e in caravan 2013, realizzato dall'Associazione produttori caravan e camper, tra il 2007 e il 2012 si è passati dalle circa 15.000 alle 4.700 immatricolazioni di autocaravan, fino ad arrivare alle 3.783 unità immatricolate nel 2013. Tale contrazione, dovuta alla perdurante congiuntura economica negativa, risulta in linea con quanto accaduto nei principali Paesi europei, dove però il decremento medio registrato rispetto al 2012 è stato più contenuto;
    

    
      pertanto, dopo oltre 2 decenni di ininterrotta crescita del mercato, con significativi incrementi del fatturato e dell'occupazione delle imprese, il caravanning italiano ha registrato dal 2007 un'inversione di tendenza. La riduzione del potere di acquisto delle famiglie, la sempre maggiore difficoltà di accesso al credito al consumo, l'aumento dell'IVA e l'incremento dei prezzi del carburante hanno, infatti, comportato forti contrazioni dei volumi di produzione;
    

    
      tra le diverse richieste avanzate dall'associazione, per stimolare la ripresa del comparto, emerge la proposta di applicazione di un'IVA agevolata a sostegno dei nuclei familiari con persone disabili. Infatti, tali famiglie rappresentano il 9 per cento degli utilizzatori di camper, dato che evidenzia come questi veicoli risultino particolarmente funzionali alle esigenze di persone con disabilità motoria,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo non ritengano opportuno prevedere l'applicazione di un'IVA agevolata alle famiglie con persone disabili che acquistano un camper, anche al fine di allinearsi agli analoghi provvedimenti adottati negli altri Paesi europei.
    

    
      (3-00877)
    

    
      DI BIAGIO - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che
    

    
      il decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, nota come legge Gozzini, dispone la definizione di un programma straordinario di edilizia residenziale da concedere ai dipendenti delle amministrazioni dello Stato quando ciò sia strettamente necessario alla lotta alla criminalità organizzata;
    

    
      nello specifico, l'articolo 18 dispone che "Per favorire la mobilità del personale è avviato un programma straordinario di edilizia residenziale da concedere in locazione o in godimento ai dipendenti delle amministrazioni dello Stato quando è strettamente necessario alla lotta alla criminalità organizzata, con priorità per coloro che vengano trasferiti per esigenze di servizio. Alla realizzazione di tale programma si provvede (...) per l'edilizia agevolata";
    

    
      appare opportuno sottolineare che il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 10 maggio 2002, al punto 4 dell'articolo 7 ha disciplinato la fattispecie di perdita del titolo concessorio, qualora vengano meno le condizioni previste: «Per gli alloggi di edilizia sovvenzionata e agevolata che si rendessero liberi, per finita locazione o per qualsiasi altra causa, dopo la assegnazione, il soggetto che ne ha la titolarità comunica al Prefetto ed al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Direzione generale per l'edilizia residenziale e le politiche abitative, la disponibilità sugli stessi»;
    

    
      si tratta dunque di alloggi di edilizia sovvenzionata assegnati dall'Istituto autonomo case popolari ai dipendenti del comparto sicurezza-difesa e del Corpo dei vigili del fuoco;
    

    
      dall'attuazione deriverebbe una condizione di svantaggio nei confronti degli appartenenti alle forze dell'ordine cessati dall'incarico anche per cause di servizio, i quali perdendo il titolo concessorio verrebbero sfrattati inderogabilmente dagli stessi alloggi;
    

    
      nello specifico i funzionari, agenti o dipendenti della Polizia di Stato o di altre forze dell'ordine che eventualmente per ragioni di malattia contratte in servizio, in caso di decesso o di inidoneità alla prosecuzione del servizio, anche a causa di incidenti verificatisi in servizio, perdono il titolo concessorio venendo meno le condizioni necessarie all'occupazione dell'alloggio;
    

    
      in molti casi è stato segnalato che ai familiari di soggetti deceduti o in malattia per causa di servizio venisse celermente comunicato dal prefetto di riferimento la necessità di lasciare immediatamente libero l'immobile occupato;
    

    
      a titolo di esempio appare opportuno illustrare quanto verificatosi nella città di Foggia nel 2013: a seguito del decesso di un sovrintendente della Polizia di Stato, deceduto a seguito di malattia riconosciuta dipendente da causa di servizio, il prefetto di Foggia, non valutando la grave condizione di difficoltà economica in cui si era ritrovata la famiglia del sovrintendente, ha inviato comunicazione di diffida a lasciare l'alloggio nell'arco di 3 mesi (nel mese di settembre), decorso il quale sarebbe stata avviata senza alcuno indugio la procedura di esecuzione forzata di rilascio dell'immobile;
    

    
      vale la pena ricordare che nella città di Foggia, per quanto risulta all'interrogante, non vi è alcuna emergenza abitativa, pertanto l'alloggio, eventualmente sottratto alla vedova del sovrintendente, non sarebbe stato destinato ad altro operatore delle forze dell'ordine;
    

    
      l'attuale configurazione normativa appare particolarmente critica ed iniqua nei confronti di quegli operatori che nell'esercizio del loro dovere si sono trovati nella situazione di perdere il titolo per perseguire l'occupazione dell'alloggio, non prevedendo la stessa alcuna forma di deroga che potrebbe rettificare questo vizio;
    

    
      si ritiene pertanto particolarmente urgente che lo Stato intervenga a tutela della suddetta categoria di operatori, formalizzando forme di tutela che superino i limiti sanciti dalla disciplina;
    

    
      sarebbe pertanto auspicabile che gli alloggi restino in godimento dell'utente sia in caso di pensionamento, che nel caso in cui l'assegnatario venga riformato totalmente o parzialmente per malattia dipendente da causa di servizio, e che restino assegnati al coniuge o agli aventi diritto nel caso di decesso dell'utente;
    

    
      sarebbe ulteriormente ipotizzabile che venisse valutata l'opportunità di procedere con la definizione di un piano di dismissione dei suddetti alloggi al fine di agevolare quanti, utenti ai sensi della legge Gozzini, intendono procedere all'acquisto degli stessi,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo intenda procedere con la sospensione delle procedure di escomio forzato attualmente in atto;
    

    
      se intenda promuovere una modifica della normativa, prevedendo la permanenza nell'alloggio all'utente anche in caso di pensionamento o qualora lo stesso sia riformato totalmente o parzialmente per malattia, dipendente da cause di servizio, o la permanenza nell'alloggio del coniuge o agli aventi diritto in caso di decesso dell'assegnatario;
    

    
      se intenda valutare l'ipotesi di definire un piano di dismissione degli alloggi di edilizia agevolata al fine di agevolare quanti, utenti ai sensi della legge Gozzini, intendono procedere all'acquisto degli stessi.
    

    
      (3-00879)
    

    
      CANTINI - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
    

    
      con il decreto 13 luglio 2011 del direttore generale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, pubblicato in Gazzetta Ufficiale 4ª serie speciale del 15 luglio 2011, è stato bandito il concorso per il reclutamento dei dirigenti scolastici per la scuola primaria, secondarie di primo grado, secondaria di secondo grado e per gli istituiti educativi;
    

    
      in Toscana i 112 vincitori del concorso sono stati immessi in ruolo nel settembre 2012;
    

    
      nel 2013 il TAR della Toscana ha stabilito l'annullamento della procedura concorsuale per dirigenti scolastici espletata in Toscana, accogliendo le motivazioni di alcuni ricorrenti esclusi dal concorso per non aver superato la prova scritta. A seguito di tale decisione è stato annullato l'elenco dei candidati ammessi agli orali nonché gli altri atti e provvedimenti presupposti e conseguenti, ivi compresa la graduatoria generale di merito stilata successivamente;
    

    
      i ricorrenti di fatto avevano richiesto l'annullamento della prova per i vizi nella composizione della commissione giudicatrice. Essa, infatti, era stata ricomposta con un nuovo presidente a causa delle dimissioni dell'originario. Altro motivo lamentato dai ricorrenti era la violazione del principio di collegialità nella lettura e successiva valutazione degli elaborati. Le motivazioni sono state accolte nella decisione del Tribunale amministrativo;
    

    
      il Ministero e l'ufficio scolastico regionale della Toscana hanno impugnato tale sentenza chiedendo, inoltre, nelle more, la sospensione della sentenza del TAR. La costituzione in giudizio era stata preannunciata in una risposta all'atto di sindacato ispettivo 3-00040 dal Sottosegretario di Stato per l'istruzione Toccafondi nella seduta del Senato n. 23 del 16 maggio 2013;
    

    
      considerato che il 3 marzo 2014, il Consiglio di Stato ha modificando parzialmente la decisione del TAR, stabilendo che l'annullamento delle operazioni concorsuali deve essere limitato a quelle compiute dalla commissione illegittimamente rideterminata con il decreto del 2 aprile 2012, con salvaguardia delle operazioni compiute, invece, dalla commissione originaria. Lo stesso Consiglio di Stato ha previsto, inoltre, la correzione delle restanti prove scritte nel rispetto dell'anonimato delle medesime e la ripetizione delle prove orali di tutti gli idonei, con conseguente formazione di nuova graduatoria di merito, senza tener conto che le prove concorsuali scritte sono state molte volte visionate sia dagli avvocati che dalle parti in causa, rendendone in pratica molto difficile se non impossibile l'anonimizzazione;
    

    
      considerato, inoltre, che:
    

    
      i dirigenti scolastici, assunti a seguito dell'esito positivo del concorso successivamente annullato dal Consiglio di Stato, hanno rinunciato alla precedente posizione lavorativa di docenti, e, in molti casi, hanno sostenuto gli oneri di trasferimento che hanno pesato sulla loro sfera personale e familiare e che hanno svolto la loro attività di dirigenti per oltre un anno;
    

    
      tale situazione sta creando uno stato di profonda incertezza nel sistema scolastico della Toscana, soprattutto in considerazione del fatto che circa un quarto delle scuole della regione è presieduto da dirigenti scolastici che dovranno ripetere la prova concorsuale a seguito della sentenza;
    

    
      l'incertezza e la confusione che si determinata sta creando agitazione e apprensione anche tra i docenti, gli alunni e loro famiglie;
    

    
      le difficoltà di gestione e l'incertezza nella conduzione nelle scuole rischia di riversarsi su 100.000 studenti e rispettive famiglie, soprattutto in considerazione del fatto che i presidi vincitori di concorso sono stati assegnati soprattutto a quelle scuole in cui la sede era da tempo vacante e che la loro eventuale sostituzione potrebbe richiedere un periodo di tempo lungo prolungando le incertezze nella loro gestione;
    

    
      considerato inoltre che il 31 marzo 2014 il Consiglio dei ministri, su proposta del presidente Matteo Renzi, e del Ministro Stefania Giannini, ha approvato un decreto-legge recante misure urgenti per garantire il regolare svolgimento dell'anno scolastico in corso nelle sedi interessate dalle procedure concorsuali per dirigente scolastico. Il decreto-legge, a quanto si apprende da notizie di stampa, assicura che i dirigenti scolastici già nominati continuino ad esercitare le funzioni alle quali sono stati preposti nelle sedi di rispettiva assegnazione,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo abbia avviato o intenda avviare tutte le azioni utili all'accertamento delle responsabilità, a livello sia centrale che regionale, nella cattiva gestione della procedura concorsuale, adottando nei confronti dei soggetti responsabili le sanzioni amministrative previste, anche in considerazione del grave danno erariale che ne è derivato;
    

    
      come intenda tutelare la posizione degli attuali dirigenti scolastici immessi in ruolo, le cui competenze professionali sono state ampiamente convalidate sia nelle prove concorsuali che dall'esperienza lavorativa maturata, contribuendo in tal modo ad un rapido ritorno alla normalità del sistema scolastico toscano, senza pregiudicare ulteriormente il diritto allo studio degli studenti e la serenità delle loro famiglie;
    

    
      se non ritenga necessario prevedere in futuro nuovi e più moderni metodi di selezione per la dirigenza scolastica sostituendo definitivamente un metodo concorsuale obsoleto, limitato ed inadeguato.
    

    
      (3-00882)
    

    
      FAVERO - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che:
    

    
      il lavoro rappresenta un elemento essenziale dell'inclusione sociale. La legislazione italiana con la legge n. 68 del 1999 ha introdotto la metodologia del collocamento mirato che introduce la persona giusta all'occupazione adeguata, sostenendola con proporzionati incentivi e facilitazioni;
    

    
      in particolare, l'articolo 3 dispone alcune previsioni per l'assunzione obbligatoria di disabili e quote di riserva, con le quali si stabilisce che i datori di lavoro pubblici e privati che occupano almeno 15 dipendenti sono tenuti ad avere alle loro dipendenze i lavoratori con disabilità, indicati all'art. 1, nella seguente misura: 7 per cento dei lavoratori dipendenti, se occupano più di 50 dipendenti; 2 lavoratori, se occupano da 36 a 50 dipendenti; un lavoratore, se occupano da 15 a 35 dipendenti. Per i datori di lavoro privati che occupano da 15 a 35 dipendenti, l'obbligo di avere alle proprie dipendenze personale con disabilità insorge solo in caso di nuove assunzioni (art. 3, comma 2);
    

    
      recentemente, diversi pareri del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri avevano sancito il blocco delle assunzioni di persone disabili nella pubblica amministrazione;
    

    
      a titolo di esempio, si cita il parere n. 23580 in data 22 maggio 2013, che prevedeva la sospensione delle assunzioni delle categorie protette per le pubbliche amministrazioni se la loro dotazione organica risulti già completa o se abbiano personale in soprannumero;
    

    
      tale parere aveva suscitato polemiche e proteste da parte di associazioni di familiari e di persone disabili che lo avevano interpretato come una limitazione al diritto al lavoro delle persone disabili attuato in nome del contenimento della spesa pubblica;
    

    
      il decreto-legge n. 101 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 125 del 2013, che reca "Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni", è intervenuto sulla materia attraverso una deroga al divieto di nuove assunzioni delle categorie protette, compresi i disabili;
    

    
      in particolare l'art. 7, comma 6, sancisce l'obbligo per le pubbliche amministrazioni di rideterminare il numero delle assunzioni obbligatorie delle categorie protette. Al termine di questa operazione ognuna di esse «è obbligata ad assumere un numero di lavoratori pari alla differenza fra il numero come rideterminato e quello allo stato esistente». Prevede poi che tale processo di assunzione «deroga ai divieti di nuove assunzioni previsti dalla legislazione vigente, anche nel caso in cui l'amministrazione interessata sia in situazione di soprannumeriarietà»;
    

    
      considerato che:
    

    
      nonostante la legislazione vigente in favore dell'occupazione dei disabili, si calcola che il 25 per cento dei posti previsti obbligatoriamente per tale categoria rimarrebbe non assegnato, tanto nel settore pubblico quanto nel privato;
    

    
      ciò anche a causa della sospensione degli obblighi di assunzione di lavoratori disabili prevista dal comma 5, articolo 3 della legge n. 68 del 1999, qualora il datore di lavoro stia attraversando un periodo di crisi aziendale;
    

    
      inoltre, sarebbero 750.000 i disabili iscritti alle liste di collocamento obbligatorio nel corso del 2013, secondo quando si apprende dalle recenti dichiarazioni del Sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali, Biondelli, e quanto riportato da diverse agenzia di stampa del 6 aprile 2014;
    

    
      secondo i dati 2013 della FISH (Federazione italiana per il superamento dell'handicap), in Italia solo il 16 per cento (circa 300.000 individui) delle persone con disabilità fra i 15 e i 74 anni avrebbe un'occupazione;
    

    
      le persone con limitazioni funzionali che avrebbero trovato un'occupazione attraverso un centro pubblico per l'impiego sarebbero solo l'11 per cento;
    

    
      i soggetti di tale categoria che risultano inattivi rappresenterebbero una quota quasi doppia rispetto a quella osservata nell'intera popolazione (l'81,2 per cento contro il 45,4 per cento). La percentuale di chi non è mai entrato nel mercato del lavoro e non cerca di entrarvi sarebbe infine molto più elevata tra chi ha limitazioni funzionali gravi (il 18,5 per cento contro l'8,8 per cento di chi ha limitazioni funzionali lievi);
    

    
      infine, secondo i dati della VI relazione al Parlamento sullo stato di attuazione della legge n. 68 del 1999, per le donne con disabilità permarrebbe anche una discriminazione di genere, essendo occupate solo 4 donne su 10 lavoratori con disabilità;
    

    
      in concomitanza con la crisi economica, si è rilevato un elevato numero di sospensioni temporanee dall'obbligo di assunzione autorizzate per il 2011 (pari a 3.789 pratiche, che interessano 7.232 persone con disabilità), mentre sarebbe confermato l'incremento negli ultimi anni dei contratti a tempo determinato rispetto a quelli a tempo indeterminato;
    

    
      sarebbe inoltre in continuo aumento il numero di disabili, prossimi all'età della quiescenza, che vengono espulsi dal mercato del lavoro senza la possibilità di trovare un'occupazione viste le loro età anagrafica e disfunzionalità;
    

    
      rilevato infine che:
    

    
      in una sentenza nella causa C-312/11 del luglio 2013, la Corte di giustizia UE ha stabilito che il nostro Paese non ha applicato in modo completo i principi europei in materia di diritto al lavoro per le persone disabili, in particolare ai sensi della direttiva 2000/78/CE del Consiglio, del 27 novembre 2000, che stabilisce un quadro generale per la parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro, adottata dall'ordinamento italiano attraverso il decreto legislativo n. 216 del 2003, invitando il Governo e il Parlamento a porre rimedio al più presto a tale mancanza;
    

    
      la condanna della Corte segue un ricorso per inadempimento avviata dalla Commissione europea che denuncerebbe come le garanzie e le agevolazioni previste a favore dei disabili in materia di occupazione dalla normativa italiana non riguardano tutti i disabili, tutti i datori di lavoro e tutti i diversi aspetti del rapporto di lavoro;
    

    
      nel caso di ulteriori inadempimenti da parte dell'Italia, vi è il rischio che la Commissione avvii una nuova procedura di infrazione che potrebbe concludersi con pesanti multe per il nostro Paese,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Governo sia a conoscenza dei fatti riportati e quale sia il suo giudizio in merito;
    

    
      se e quali iniziative intenda intraprendere per evidenziare il tema della disabilità all'interno delle politiche generali per il lavoro e nella raccolta dati, promuovendo un aggiornamento della legislazione in vigore e al fine di renderla più efficace nell'offrire occasioni di lavoro, in particolare attraverso un miglior funzionamento del collocamento mirato di cui alla legge n. 68 del 1999;
    

    
      se e come stia operando per potenziare la capacità degli uffici del collocamento mirato di promuovere politiche attive del lavoro che includano lavoratori con disabilità, attraverso corsi di formazione per il personale degli uffici provinciali e dei centri per l'impiego, e l'inclusione delle persone con disabilità nella definizione delle politiche attive del lavoro nazionali e territoriali;
    

    
      se e quali iniziative intenda adottare al fine di informatizzare tutti i dati disponibili nel collocamento mirato collegandoli dove possibile anche ad altri dati (raccolti da Istat, Isfol, Inps, Censis, eccetera), in modo da poter elaborare in tempo reale le informazioni a livello nazionale, regionale e locale;
    

    
      se e in che modo intenda operare per affrontare il tema relativo alle donne con disabilità che vivono condizioni di multidiscriminazione, con la messa in campo di incentivi nazionali per l'occupazione di donne con disabilità ed in particolare per le donne lavoratrici disabili ultra 40enni;
    

    
      quali azioni intenda intraprendere per favorire il ritorno al lavoro dei disabili ultra 55enni, ancora non in età, ma prossimi al pensionamento, che rischiano di essere fortemente penalizzati, oltre che dalla loro condizione oggettiva, dalla perdurante crisi economica ed occupazionale che interessa il nostro Paese;
    

    
      se e quali iniziative di propria competenza intenda assumere per imporre, secondo quanto stabilito dalla Corte di giustizia UE, l'adozione da parte dei datori di lavoro di provvedimenti efficaci e pratici, in funzione delle esigenze e delle situazioni concrete, a favore di tutti i disabili, che riguardino i diversi aspetti delle condizioni di lavoro e consentano loro di accedere ad un lavoro, di svolgerlo, di avere una promozione o di ricevere una formazione.
    

    
      (3-00884)
    

    
      VACCIANO, SIMEONI, MOLINARI, FUCKSIA, GIROTTO, CATALFO, BERTOROTTA - Al Ministro dell'economia e delle finanze - Premesso che, per quanto risulta agli interroganti:
    

    
      il 19 marzo 2014, in un servizio televisivo del programma "Le Iene", un consulente commerciale avanzava le lamentele di correntisti rispetto ad ambiguità relative ad alcune voci di spesa nel contratto di sottoscrizione con la Banca di Sassari, in particolare, tali dubbi si concentravano sull'impossibilità di chiarire il criterio di applicazione della voce "scritture";
    

    
      in sostanza, presso questo istituto bancario il costo di un bonifico on line pattuito per contratto a 1,10 euro che viene detratto in tempo reale congiuntamente alla somma da versare al destinatario dell'operazione, raggiungeva il totale di 4,90 euro, a causa dell'aggiunta di due righe di testo descrittive dell'operazione all'interno dell'estratto conto cartaceo, che hanno comportato una maggiorazione totale di 3,80 euro, ossia 1,90 euro per ciascuna riga descrittiva dell'operazione;
    

    
      stesso discorso per il pagamento attraverso il modulo F24, strumento gratuito presso la maggior parte degli sportelli delle imprese che erogano servizi finanziari, messo a disposizione del contribuente per il pagamento di tasse dovute allo Stato. Nel caso preso in considerazione, il modello F24 viene nominato nel contratto di sottoscrizione come operazione gratuita, alla quale però viene aggiunto lo stesso tipo di addizionale di 1,10 euro, comunque non legata anche in questo caso ad alcuna operazione prettamente bancaria;
    

    
      come ultima informazione saliente nel servizio televisivo viene sottolineato che i sottoscrittori di conti correnti presso la Banca di Sassari sono all'incirca un milione e mezzo, il che fa pensare che l'ammontare di questi introiti dubbi possa aggirarsi ipoteticamente intorno al milione di euro;
    

    
      considerato che:
    

    
      con il provvedimento del 9 febbraio 2011, "Trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari - Correttezza delle relazioni tra intermediari e clienti", la Banca d'Italia richiama un insieme di criteri volti a garantire nei confronti dei clienti un'informazione corretta, chiara ed esauriente che agevoli, inoltre, la comprensione delle caratteristiche, dei rischi e dei costi dei prodotti finanziari offerti, facilitando la confrontabilità con altre offerte affini. Infatti, a parere degli interroganti, può accadere che la documentazione elaborata dagli intermediari, sia nella fase precontrattuale che postcontrattuale, sebbene completa nei contenuti, non risulti intuitivamente comprensibile;
    

    
      in merito ai costi di un conto corrente, essi dovrebbero essere esatti come controprestazione all'obbligazione adempiuta ai sensi del contratto sottoscritto, tuttavia è opinione degli interroganti che negli estratti conto periodici a volte emergano dei costi che sono collegabili solo in maniera indiretta ad un servizio specifico reso al cliente dalla banca, voci di costo risibili, indicate tra le spese di cui il cliente è passibile, ma difficilmente individuabili nella vera e propria sommatoria economica delle varie prestazioni bancarie. Un chiaro esempio è costituito dalle "scritture", come esemplificato sopra;
    

    
      sempre riguardo all'ammissibilità di tali scritture associate al servizio di bonifico, pare che essa entri palesemente in contrasto con quanto sancito dall'articolo 117 del testo unico bancario di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993, al comma 6: "Sono nulle e si considerano non apposte le clausole contrattuali di rinvio agli usi per la determinazione dei tassi di interesse e di ogni altro prezzo e condizione praticati nonché quelle che prevedono tassi, prezzi e condizioni più sfavorevoli per i clienti di quelli pubblicizzati", poiché anche se il loro costo è comunque esplicitato nel contratto di sottoscrizione, non è sicuramente pubblicizzato congiuntamente alla tariffa standard del servizio. Continuando, sulla base del successivo comma 7, alla lettera b), la normativa sancisce: "In caso di inosservanza del comma 4 e nelle ipotesi di nullità indicate nel comma 6, si applicano: (...) b) gli altri prezzi e condizioni pubblicizzati per le corrispondenti categorie di operazioni e servizi al momento della conclusione del contratto o, se più favorevoli per il cliente, al momento in cui l'operazione è effettuata o il servizio viene reso; in mancanza di pubblicità nulla è dovuto". A rafforzare la necessità di chiarezza, si richiama di nuovo il provvedimento della Banca d'Italia sulla trasparenza, sezione II, paragrafo 3 - Fogli informativi e Foglio comparativo dei mutui, in cui si legge: "Qualora un'operazione comporti più voci di costo a carico del cliente, le condizioni economiche sono presentate in maniera tale che risulti facilmente comprensibile il costo complessivo";
    

    
      secondo l'art. 127, comma 1, del testo unico bancario, la Banca d'Italia "può dettare anche disposizioni in materia di organizzazione e controlli interni" affinché sia salvaguardata la "trasparenza delle condizioni contrattuali" e la "correttezza dei rapporti con la clientela";
    

    
      inoltre il testo unico concede al cliente 60 giorni di tempo dalla data di ricevimento dell'estratto conto per proporre reclamo contro errori della banca. Trascorsi i 60 giorni l'estratto conto si intende approvato dal cliente. Dall'altra parte la legge (art. 1832 del codice civile) concede però più tempo, 6 mesi dalla ricezione dell'estratto conto, per contestare eventuali errori di scritturazione o di calcolo, omissioni o duplicazioni. Qualora poi l'errore sia sostanziale, ad esempio il cliente contesta le spese che ritiene non dovute per contratto, i termini per la contestazione possono arrivare anche a 10 anni (i termini di prescrizione dipendono qui dal diritto leso);
    

    
      oltre alla mancata trasparenza delle comunicazioni al cliente per il servizio erogato, i fatti accaduti presso la Banca di Sassari evidenziano che i due servizi, quali bonifici e F24, hanno un prezzo diverso da quello pubblicizzato e la normativa di riferimento si limita all'obbligatorietà della trasparenza e della pubblicità;
    

    
      la direttiva 2007/64/CE relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno, all'art. 32, rubricato "Spese inerenti all'informazione", prevede: "Il prestatore di servizi di pagamento non fa gravare sull'utente di servizi di pagamento le spese inerenti alla messa a disposizione dell'informazione ai sensi del presente titolo"; inoltre il prestatore e l'utente "possono concordare le spese relative a informazioni supplementari o più frequenti, o alla trasmissione con strumenti diversi da quelli specificati nel contratto quadro, fornite su richiesta all'utente di servizi di pagamento. Laddove il prestatore di servizi di pagamento possa addebitare delle spese per l'informazione in ottemperanza al paragrafo 2, siffatte spese sono adeguate e proporzionate ai costi effettivi sostenuti dal prestatore di servizi di pagamento", data l'obbligatorietà della comunicazione informativa, come stabilito dall'art. 48 della direttiva;
    

    
      nella stessa direttiva si trova una distinzione in merito a chi potrebbe essere il destinatario dell'ambito di applicazione delle regole sulle singole operazioni di pagamento. L'art. 30 così recita: "Il presente titolo si applica alle singole operazioni di pagamento, ai contratti quadro e alle operazioni di pagamento da essi contemplate. Le parti possono decidere che esso non si applica, interamente parzialmente, se l'utente di servizi di pagamento non è un consumatore", quando per consumatore si intende "una persona fisica che, nei contratti di servizi di pagamento contemplati dalla presente direttiva, agisce per scopi estranei alla sua attività commerciale o professionale" (art. 4), mentre si definisce microimpresa un'impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di euro, che a prescindere dalla forma giuridica rivestita eserciti un'attività economica. Quindi sono microimprese anche gli artigiani e le imprese familiari di dimensioni ridotte;
    

    
      da ultimo, al comma 2 dell'art. 30 della direttiva viene precisato che "Gli Stati membri possono prevedere che le disposizioni del presente titolo si applichino alle microimprese così come ai consumatori", comma che, di fatto, comporta a parere degli interroganti una mancata attuazione da parte dello Stato membro italiano,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      se non ritenga che in forza dell'art. 127 del testo unico bancario la Banca d'Italia possa disporre tutto ciò che è in suo potere per garantire l'adeguata trasparenza delle condizioni contrattuali e la correttezza dei rapporti con la clientela da parte degli istituti bancari;
    

    
      quali iniziative di competenza intenda assumere al fine di dissipare qualsiasi dubbio interpretativo rispetto all'applicazione dei costi aggiuntivi delle singole operazioni di pagamento, comunque non associate al prezzo pubblicizzato ai clienti, di modo che tutti gli istituti di credito possano attenersi ad una linea di comportamento chiara e non fraintendibile;
    

    
      se intenda attivarsi per quanto di competenza al fine di rivedere la normativa di riferimento prevedendo l'estensione alle microimprese, oltre che ai consumatori, delle disposizioni del titolo III della direttiva 2007/64/CE inerente alla "Trasparenza delle condizioni e requisiti informativi per i servizi di pagamento".
    

    
      (3-00885)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      PAGLIARI - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
    

    
      risulta che le commissioni per le abilitazioni scientifiche nazionali abbiano avuto prorogato il termine per il completamento delle operazioni al 31 maggio 2014, in quanto il direttore generale del Ministero dell'istruzione ha utilizzato la possibilità di concedere proroga dei termini originariamente previsti (art. 4, comma 6, secondo periodo, del decreto direttoriale n. 161 del 2013);
    

    
      risulta che, anche con riferimento alle commissioni che abbiano provveduto alle incombenze loro spettanti, in particolare con l'approvazione dei criteri che hanno dato luogo al conseguente decorrere dei 15 giorni per le eventuali rinunce dei candidati, a tutt'oggi non sono state aperte le procedure necessarie perché le commissioni possano disporre dei dati utili all'avvio della valutazioni. Ad oggi non sono in condizione di conoscere né quali e quanti siano i candidati, né di leggere le pubblicazioni presentate;
    

    
      risulta quasi impossibile per le commissioni poter concludere i lavori in soli 50 giorni (si tratta di leggere migliaia di pagine di testi, elaborare giudizi singoli e collegiali, controllare la regolarità delle domande, eccetera),
    

    
      si chiede di conoscere:
    

    
      quali siano le ragioni che impediscono alle commissioni, anche già in condizione di avviare i lavori, di accedere ai dati e quando questa possibilità potrà verificarsi;
    

    
      come il Ministro in indirizzo intenda assicurare l'espletamento e il buon funzionamento di queste procedure di valutazione, se siano immaginabili, e su quali fondamenti normativi, ulteriori proroghe rispetto al termine del 31 maggio 2014, decorso il quale si avrebbe la decadenza della commissione e la costituzione di una nuova.
    

    
      (3-00878)
    

    
      MONTEVECCHI, TAVERNA, SERRA, PUGLIA, AIROLA, DONNO, MORRA, ENDRIZZI, GIROTTO, FUCKSIA, CAPPELLETTI, COTTI, MOLINARI, LUCIDI, MORONESE - Al Ministro della salute - Premesso che:
    

    
      l'AGCM (Autorità garante della concorrenza e del mercato), nella riunione del 27 febbraio 2014, ha deliberato che i gruppi Roche e Novartis hanno posto in essere un'intesa restrittiva della concorrenza, contraria al diritto antitrust comunitario, nel mercato dei farmaci per la cura di gravi patologie vascolari della vista, sanzionando i due gruppi con oltre 180 milioni di euro;
    

    
      tra le malattie interessate dall'istruttoria spicca la degenerazione maculare senile, prima causa di cecità nei Paesi industrializzati e di cui solo in Italia sono a rischio un milione di persone. Secondo l'Autorità l'intesa ha avuto quale possibile conseguenza, tra l'altro, una maggior difficoltà nelle possibilità di cura per molti pazienti e un aumento della spesa a carico del Servizio sanitario nazionale (SSN) stimata in 45 milioni di euro nel solo 2012, con possibili maggiori costi futuri fino a oltre 600 milioni di euro all'anno;
    

    
      l'istruttoria è stata avviata nel febbraio 2013 dopo le segnalazioni ricevute da Aiudapds (Associazione italiana unità dedicate autonome private di day surgery), un'associazione di cliniche private, e SOI (Società oftalmologica italiana); al procedimento hanno chiesto e ottenuto di partecipare anche la Regione Emilia-Romagna e l'associazione di consumatori Altroconsumo;
    

    
      dalla documentazione acquisita, anche grazie alla collaborazione del gruppo antitrust del nucleo speciale tutela mercati della Guardia di finanza, è emerso che le capogruppo Roche e Novartis, anche attraverso le filiali italiane, hanno concertato sin dal 2011 una differenziazione artificiosa dei farmaci Avastin e Lucentis, presentando il primo come più pericoloso del secondo e condizionando così le scelte di medici e servizi sanitari;
    

    
      Avastin è un prodotto che è stato registrato per la cura del cancro, ma dalla metà degli anni 2000 è stato utilizzato in tutto il mondo anche per la cura di patologie vascolari oculari molto diffuse; Lucentis è un farmaco basato su una molecola in tutto simile a quella di Avastin, ma è stato appositamente registrato (da Genentech negli USA e da Novartis nel resto del mondo) per le patologie della vista fino a quel momento curate con Avastin;
    

    
      a fronte del rischio che le applicazioni oftalmiche di Avastin, vendute a un prezzo molto meno alto, ostacolassero lo sviluppo commerciale del ben più caro Lucentis, Roche e Novartis hanno posto in essere una complessa strategia collusiva, volta a ingenerare tra i medici curanti, e più in generale nel pubblico, timori sulla sicurezza del primo. Tali attività sono proseguite e sono state anzi intensificate quando da una serie sempre maggiore di studi comparativi indipendenti, e pertanto non controllabili dalle imprese, è definitivamente emersa l'equivalenza dei due farmaci;
    

    
      i comportamenti delle imprese trovano la loro spiegazione economica nei rapporti tra i gruppi Roche e Novartis: Roche, infatti, ha interesse ad aumentare le vendite di Lucentis perché attraverso la sua controllata Genentech, che ha sviluppato entrambi i farmaci, ottiene su di esse rilevanti royalty da Novartis. Quest'ultima, dal canto suo, oltre a guadagnare dall'incremento delle vendite di Lucentis, detiene una rilevante partecipazione in Roche, superiore al 30 per cento. Non è stata invece ritenuta responsabile dell'illecito la controllata di Roche, la società californiana Genentech;
    

    
      in considerazione della particolare gravità dell'illecito, l'Autorità ha comminato al gruppo Novartis una sanzione di 92 milioni di euro e al gruppo Roche una sanzione di 90,5 milioni di euro, per un totale di oltre 180 milioni di euro;
    

    
      Roche ha respinto con fermezza le conclusioni del procedimento condotto dall'AGCM circa un presunto accordo restrittivo della concorrenza con Novartis, definendo le accuse "prive di qualsiasi fondamento e ha annunciato che ricorrerà in appello presso tutte le sedi deputate, a tutela della propria immagine e dei propri diritti, certa delle proprie ragioni";
    

    
      l'agenzia di stampa Asca in data 5 marzo 2014 informa che la società farmaceutica in una nota ''nel confermare che non c'è stata alcuna intesa anticoncorrenziale con Novartis, precisa che Avastin (bevacizumab) e Lucentis (ranibizumab) sono farmaci diversi (per composizione, struttura e modalità di somministrazione) sviluppati per scopi terapeutici differenti: Avastin (bevacizumab) è un farmaco oncologico, mentre Lucentis (ranibizumab) è un farmaco ad uso oftalmico''. Avastin, prosegue Roche, ''non è prodotto, né è mai stato approvato dalle Autorità sanitarie internazionali e nazionale per uso oftalmico, e in Italia è registrato nel trattamento del tumore al colon-retto, all'ovaio, alla mammella, al rene e al polmone. Viceversa, Lucentis è stato studiato e sviluppato per agire specificamente ed esclusivamente a livello oculare ed è stato approvato dalle Autorità sanitarie mondiali per l'utilizzo in oftalmologia'';
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      le due società farmaceutiche si erano previamente accordate per ostacolare il commercio del farmaco Avastin, usato off-label per curare le stesse patologie curate dal farmaco clone Lucentis, quest'ultimo usato on-label e molto più costoso. Risulta agli interroganti che un farmaco viene usato on-label quando vengono rispettate le indicazioni terapeutiche e le modalità di somministrazione riportate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP). Viceversa, si dice che un farmaco viene usato off-label quando viene impiegato per una diversa indicazione terapeutica, per un diverso dosaggio, o per un diverso gruppo di pazienti riportati in RCP e diversi da quelli per cui il farmaco ha ottenuto l'autorizzazione all'immissione in commercio (AIC);
    

    
      in ambito europeo, la disposizione normativa di riferimento è l'art. 5, comma 1, della direttiva 2001/83/CE. Con riferimento all'Unione europea, vige in proposito un generico richiamo alla legittimità di disposizioni nazionali esistenti in materia, previsto dal citato art. 5, comma 1, secondo cui "uno Stato membro può, conformemente alla legislazione in vigore e per rispondere ad esigenze speciali, escludere dall'ambito di applicazione della presente direttiva i medicinali forniti per rispondere ad un'ordinazione leale e non sollecitata, elaborati conformemente alle prescrizioni di un operatore sanitario autorizzato e destinati ad un determinato paziente sotto la sua personale e diretta responsabilità";
    

    
      una sentenza della Corte di giustizia ha da ultimo fornito un'interpretazione restrittiva delle applicazioni off-label, rilevando come queste debbano rispondere a speciali esigenze di natura medica, fondarsi su considerazioni strettamente terapeutiche e in assenza di farmaci già autorizzati per la medesima indicazione;
    

    
      in Italia, la legislazione è molto più complessa e, in definitiva, si rimette al libero convincimento del medico curante purché dell'impiego off-label di quel farmaco sia stato dato atto nella letteratura scientifica. A tutt'oggi tale pratica risulta fortemente disincentivata dall'entrata in vigore del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 108, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, che, mentre da un lato esclude la responsabilità penale per colpa lieve del medico che si attiene a linee guida e alle buone pratiche accreditate dalla comunità scientifica, dall'altro lato ha introdotto un criterio di responsabilità civile di tipo extracontrattuale per le decisioni terapeutiche prese quando le informazioni sulla sicurezza delle terapie risultano controverse (come nell'impiego del farmaco off-label);
    

    
      considerato che:
    

    
      l'Autorità garante della concorrenza e del mercato, nel provvedimento adottato, scrive: "Si può rilevare come in Italia la prescrizione di farmaci off-label sia legittima ma abbia subito progressive limitazioni, per lo più determinate dall'intenzione del legislatore di arginare l'utilizzo diffuso nel SSN di farmaci aventi costi particolarmente elevati a suo carico. Ciò è avvenuto con interventi che hanno inciso fortemente sui profili di responsabilità del medico curante, combinandosi a una disciplina della responsabilità professionale già di per sé caratterizzata da una peculiare complessità";
    

    
      dal carteggio raccolto nel corso della fase istruttoria, è emerso che Roche, in qualità di marketing authorization holder (MAH) del farmaco Avastin, tra il 2007 e il 2011 abbia posto in essere numerose attività volte ad ottenere da varie autorità di vigilanza avvertenze e limitazioni sull'uso off-label di Avastin. Secondo l'AGCM, alla base di queste attività vi era l'accordo, concluso tra Novartis e Roche, di sviluppo e commercializzazione esclusiva del farmaco Lucentis, che riconosceva i diritti commerciali esclusivi sullo stesso farmaco al di fuori degli Stati Uniti, dietro pagamento di un importo fisso e di royalty in favore di Roche. Novartis, dopo aver ottenuto dall'European medicine agency (EMA) l'AIC nella UE, aveva anche ottenuto dall'Agenzia italiana del farmaco (AIFA) la collocazione del Lucentis nella classe farmacologica H/OSP1;
    

    
      la conseguenza è stata quella di declassare l'Avastin, impiegato off-label, in favore del Lucentis: quest'ultimo, costituendo una "valida alternativa terapeutica" on-label, ai sensi del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648, ha ottenuto la rimborsabilità da parte del SSN;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      per intese restrittive della concorrenza si intendono tutti quei comportamenti delle imprese che, invece di competere tra loro, si accordano per impedire, restringere o falsare la concorrenza (ad esempio fissando congiuntamente i prezzi, spartendosi i mercati, sottoscrivendo accordi distributivi in esclusiva). Le intese restrittive sono dunque vietate dall'art. 101 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea e, in Italia dall'art. 2 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, in quanto idonee a pregiudicare il libero commercio tra gli Stati membri o all'interno del territorio di uno Stato membro, avuto riguardo al contesto economico e giuridico, ossia al mercato rilevante;
    

    
      secondo l'AGCM le due società avrebbero posto in essere un vero e proprio piano di "differenziazione" dei due farmaci, per evidenziare in maniera artificiosa profili di specifica pericolosità dell'uso off-label di Avastin; attività di condizionamento informativo funzionali a sostenere l'intesa restrittiva della concorrenza nel mercato dei farmaci biotecnologici per la cura di patologie visive;
    

    
      a conclusione del procedimento risulta che l'intesa orizzontale restrittiva abbia consentito la massimizzazione dei profitti di entrambe le società e abbia profondamente alterato i meccanismi della domanda, limitando la libertà di scelta dei consumatori e dei medici. Gli effetti che ne sono derivati si sono ripercossi sul SSN e sul Sistema sanitario regionale (SSR), stando alla necessità di riprogrammare le risorse finanziarie da destinare all'acquisto del farmaco più costoso, nonché su tutti i pazienti che hanno concretamente subito una limitazione nell'accesso alle cure;
    

    
      come si evince anche dal provvedimento dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, esiste un problema normativo relativamente ai farmaci off-label: "Nonostante la sua ampiezza, il fenomeno dell'off-label resta privo a livello internazionale di riferimenti comuni sotto il profilo regolamentare: manca ad esempio una definizione condivisa di tali pratiche";
    

    
      a parere degli interroganti in ambito nazionale, le disposizioni normative attualmente vigenti in Italia e volte a regolare l'impiego di farmaci off-label sono assai complesse e limitanti. Tuttavia, le motivazioni corredate al provvedimento sanzionatorio dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato sembrano proiettare un percorso di riforma tale per cui si agevoli l'impiego di farmaci off-label, almeno quando tale farmaco sia stato giudicato omologo o equivalente rispetto ad altro farmaco impiegato on-label, e quest'ultimo sia notevolmente più costoso. In questa direzione dovrebbe essere superata anche la preclusione legislativa agli enti pubblici di richiedere l'autorizzazione all'uso nel sistema sanitario per lo stesso farmaco fino a quel momento impiegato off-label. Così facendo, infatti, si supererebbe l'eventuale inerzia del MAH che, per ragioni evidentemente legate a logiche di profitto aziendale, non si attivi per l'ottenimento dell'AIC per il proprio prodotto farmaceutico;
    

    
      la necessità di un processo di riforma in materia è stata fatta propria dal Consiglio dei ministri, che ha approvato un decreto-legge contenente norme per favorire l'impiego di farmaci off-label meno onerosi per il SSN, ma altrettanto efficaci dal punto di vista farmaceutico;
    

    
      in particolare, l'articolo 3 del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 36, recante "Disposizioni urgenti in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, nonché di impiego di medicinali meno onerosi da parte del Servizio sanitario nazionale", attualmente all'esame della Camera dei deputati, a giudizio degli interroganti parrebbe volto a favorire l'impiego di medicinali meno onerosi per il Servizio sanitario nazionale e, conseguentemente, a garantire una razionalizzazione della spesa sanitaria, apportando integrazioni alle previsioni recate dall'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536;
    

    
      inoltre con l'inserimento del comma 4-bis al predetto articolo 1 del decreto-legge n. 536 del 1996 si prevede che, qualora l'AIC di un medicinale non comprenda un'indicazione terapeutica per il cui utilizzo sussiste un superiore motivato interesse pubblico connesso alla tutela della salute, l'AIFA può procedere alla registrazione della suddetta indicazione terapeutica, nei limiti delle disponibilità del fondo istituito presso la medesima Agenzia ai sensi dell'articolo 48, comma 18, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 novembre 2003, n. 236, costituito dal contributo del 5 per cento delle spese autocertificate versato dalle aziende farmaceutiche, e relativamente agli importi di tale fondo destinati alla realizzazione di ricerche sull'uso compassionevole dei farmaci, di sperimentazioni cliniche comparative tra farmaci, di farmaci orfani e salvavita e di altro, di cui al comma 19, lettera b), numero 3, del medesimo articolo 48;
    

    
      la possibilità presuppone la cessione a titolo gratuito al Ministero della salute, da parte del titolare dell'AIC o di un altro soggetto avente causa, di ogni diritto sull'indicazione terapeutica e qualora il titolare dell'autorizzazione all'immissione in commercio dichiari invece un interesse alla registrazione dell'indicazione terapeutica, è rimessa all'AIFA l'individuazione dei termini e delle modalità di avvio dei relativi studi per la registrazione;
    

    
      l'ultimo periodo del comma 4-bis può ritenersi, per le esposte finalità, un ulteriore impulso a favorire l'iter di registrazione dell'indicazione terapeutica; infatti nell'ipotesi di rifiuto immotivato del titolare alla registrazione ne viene data adeguata informativa nel sito internet istituzionale dell'AIFA;
    

    
      considerato altresì che, a parere degli interroganti:
    

    
      a fronte del decreto-legge appena richiamato, deve essere considerato che la disciplina degli usi off-label in Italia trova il suo principale limite nell'art.1, comma 796, lett. z), della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria per il 2007), il quale impedisce tali usi in maniera diffusa da parte del SSN quando sia presente sul mercato un farmaco registrato che ne rappresenti un'alternativa terapeutica. Il nuovo decreto-legge 20 marzo 2014, n. 36, lungi dall'eliminare tali limitazioni, di fatto introduce un sistema di registrazione ex novo di farmaci dagli usi off-label, che, tra l'altro, comporta comunque l'assenso delle imprese farmaceutiche;
    

    
      se vi siano degli usi off-label, di un farmaco di interesse per il SSN, l'agenzia del farmaco può procedere alla registrazione di tali usi, previa cessione a titolo gratuito da parte dell'impresa titolare del farmaco dei relativi diritti di sfruttamento economico;
    

    
      l'iniziativa, dunque, spetta all'AIFA, la quale agisce discrezionalmente, nei limiti dei fondi assolutamente inadeguati allo scopo (come noto, svolgere studi di registrazione è molto costoso), solo in base a una concessione da parte dell'impresa farmaceutica, rispetto alla quale tuttavia guarda caso, non sono previsti strumenti coercitivi, la cessione infatti, come indicato nel testo, deve avvenire volontariamente e a titolo gratuito;
    

    
      se, come prevedibile, l'impresa si oppone, non sono previsti strumenti per proseguire nella registrazione da parte di AIFA, il citato decreto-legge infatti si limita a dire che del rifiuto sarà data notizia sul sito internet dell'Agenzia, senza ulteriori conseguenze;
    

    
      in un contesto complesso come quello farmaceutico, un'impresa sarà sempre in grado di trovare una motivazione alla propria opposizione sia richiamando ragioni di asserita tutela dei pazienti, sia magari richiamando un singolo studio da cui risulta la pericolosità del farmaco in questione;
    

    
      considerato infine che:
    

    
      il comma 4-ter, che l'articolo 3 del decreto-legge n. 36 del 2014 inserisce dopo il sopra citato 4-bis, al fine di non pregiudicare la salute dei pazienti, nelle more della definizione dell'iter di registrazione di cui al comma 4-bis, che stabilisce che, anche se è disponibile un'alternativa terapeutica nell'ambito dei farmaci autorizzati, è ammesso l'inserimento del medicinale non autorizzato per l'indicazione terapeutica per cui si ravvisa un superiore interesse pubblico all'impiego, nell'apposito elenco previsto dall'art. 1, comma 4, del decreto-legge n. 536 del 1996;
    

    
      tale previsione consente che il medicinale possa essere erogato a carico del SSN qualora, a giudizio della commissione tecnico-scientifica dell'AIFA, esso possieda un profilo di sicurezza, con riferimento all'impiego proposto, non inferiore a quello del farmaco autorizzato e quest'ultimo risulti eccessivamente oneroso per il Servizio sanitario nazionale, tenuto conto dei risultati delle eventuali sperimentazioni e ricerche condotte nell'ambito della comunità scientifica internazionale;
    

    
      tale inserimento da un lato salvaguarda il principio di cui all'art. 1, comma 796, lett. z), della legge n. 296 del 2006, dall'altro, subordinando l'utilizzo all'effettivo avvio della farraginosa procedura indicata, rende sostanzialmente impossibile tale utilizzo;
    

    
      considerato infine che, a giudizio degli interroganti:
    

    
      in una prospettiva di analisi generale, il nuovo intervento normativo è andato al di là di quanto sufficiente per reintrodurre Avastin e più in generale per risolvere casi similari, poiché mira a far registrare usi di farmaci sin qui mantenutisi off-label; in termini operativi concreti sarebbe stato sufficiente prevedere un diverso meccanismo di inserimento/mantenimento degli usi off-label di un farmaco nella lista 648 (lista che contiene l'elenco di farmaci off-label utilizzabili a carico del SSN), dunque senza prevedere una loro registrazione dai costi alti e dalle tempistiche prevedibilmente molto lunghe;
    

    
      a seguito dell'audizione in 12a Commissione permanente (Igiene e sanità) del Senato (13 e 25 marzo 2014) del Ministro della salute, sulla vicenda oggetto del provvedimento dell'AGCM del 27 febbraio 2014, ancora oggi, non sono chiare le posizioni del Governo ed in particolare del Ministero, in particolare sulle decisioni adottate dall'AIFA, che hanno determinato costi aggiuntivi sul SSN, allorquando il Ministro audito precisava che "l'AIFA si sia attenuta al rispetto della normativa sui farmaci off-label, fino alla comparsa sul mercato del Lucentis" e specificava che "da tale momento in poi, l'Agenzia ha ritenuto di far prevalere gli aspetti legati alla sicurezza su quelli connessi all'economicità, considerando l'utilizzo di Avastin più rischioso rispetto a quello del nuovo medicinale", sebbene in più di un intervento la prima firmataria del presente atto chiedeva al Ministro "per quale motivo il Ministro della salute abbia avvertito la necessità di richiedere un parere al Consiglio Superiore di Sanità, pur in presenza di un pronunciamento dell'Organizzazione Mondiale della Sanità favorevole all'utilizzo del farmaco in questione",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo ritenga sia ancora necessario richiedere il parere al Consiglio superiore di sanità ed in quale modo intenda agire nei confronti dell'AIFA, proprio in ragione dell'opportunità di introdurre delle modificazioni che obblighino l'Agenzia al rispetto di principi di trasparenza che la pongano in una condizione paragonabile a quella degli omologhi organismi che operano nell'ambito dei paesi più avanzati;
    

    
      se non consideri opportuno predisporre misure coercitive e sanzionatorie in caso di mancata cessione volontaria da parte dell'impresa farmaceutica, giacché nel decreto-legge n. 36 del 2014 non sono previsti strumenti idonei a proseguire nella registrazione del farmaco da parte dell'AIFA;
    

    
      se non intenda approntare misure idonee per la verifica delle responsabilità poste in essere dalla condotta dei responsabili dell'AIFA, in ragione del maggior onere al quale il SSN è stato esposto.
    

    
      (3-00880)
    

    
      SERRA, PUGLIA, CATALFO, MANGILI, MORONESE, NUGNES, VACCIANO, GAETTI, ENDRIZZI, MOLINARI, MORRA, LEZZI, SANTANGELO, CIOFFI, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA - Al Ministro della salute - Premesso che:
    

    
      il ricovero nel servizio psichiatrico di diagnosi e cura può essere di tipo volontario (TSV) o obbligatorio (TSO). In ogni modo non può mai essere considerato alternativo o sostitutivo della presa in carico del paziente da parte del centro di salute mentale. Il trattamento sanitario volontario si verifica volontariamente su richiesta della persona interessata avvalendosi dello specialista dei centri di salute mentale o del medico di famiglia;
    

    
      il trattamento sanitario obbligatorio, istituito dalla legge 13 maggio 1978, n. 180, e attualmente disciplinato dalla legge 23 dicembre 1978, n. 833 (articoli 33-35), è un atto composito di tipo medico e giuridico, che consente l'effettuazione di determinati accertamenti e terapie su un soggetto affetto da malattia mentale che, anche se in presenza di alterazioni psichiche tali da richiedere urgenti interventi terapeutici, rifiuti il trattamento;
    

    
      i concetti di TSO e quello di ASO (accertamento sanitario obbligatorio) sono basati su valutazioni di gravità clinica e di urgenza e sono quindi intesi nell'ambito di procedure esclusivamente finalizzate alla tutela della salute e della sicurezza del paziente;
    

    
      dal punto di vista normativo, il TSO viene disposto dal sindaco del territorio nel quale si trova il paziente, su proposta motivata del medico. Qualora il trattamento preveda un ricovero ospedaliero, è necessaria inoltre la convalida di un secondo medico, appartenente ad una struttura pubblica;
    

    
      il sindaco può emanare l'ordinanza di trattamento sanitario obbligatorio nei confronti di un libero cittadino solo in presenza di due certificazioni mediche che attestino che la persona si trova in una situazione di alterazione tale da necessitare urgenti interventi terapeutici, che gli interventi proposti vengono rifiutati e che non è possibile adottare tempestive misure extra ospedaliere;
    

    
      le tre condizioni devono essere presenti contemporaneamente e devono essere certificate da un primo medico (che può essere il medico di famiglia, ma anche un qualsiasi esercente la professione medica) e convalidate da un secondo medico che deve appartenere alla struttura pubblica;
    

    
      le certificazioni, oltre a contenere l'attestazione delle condizioni che giustificano la proposta di TSO, devono essere motivate nella situazione concreta. In altre parole non dovrebbero essere ammesse certificazioni che si limitano alla mera enunciazione delle tre condizioni, né tanto meno prestampate, così come non dovrebbero essere prese in considerazione certificazioni che si limitano alla sola indicazione della diagnosi;
    

    
      in particolare la legge n. 180 del 1978 consente solo in casi eccezionali, vale a dire "se esistano alterazioni psichiche tali da richiedere urgenti interventi terapeutici, se gli stessi non vengano accettati dall'infermo e se non vi siano le condizioni e le circostanze che consentano di adottare tempestive ed idonee misure sanitarie extra ospedaliere" (articolo 2, comma 2), di disporre il TSO in condizioni di degenza ospedaliera;
    

    
      in ogni caso, qualunque trattamento sanitario, a norma della legge n. 180 del 1978, deve assicurare «il rispetto della dignità della persona e dei diritti civili e politici garantiti dalla Costituzione, compreso per quanto possibile il diritto alla libera scelta del medico e del luogo di cura» (articolo 1, comma 2);
    

    
      considerato che:
    

    
      agli interroganti sono pervenute segnalazioni di cittadini che lamentano la mancanza di informazioni al pubblico nel settore della salute mentale, dei procedimenti sanitari nei siti istituzionali della USL 8 Valdarno e della conferenza dei sindaci nonché il mancato rispetto dei principi manageriali e costituzionali quali l'efficienza, l'efficacia, l'economicità, il contraddittorio, la partecipazione, l'accesso, la libertà, la dignità, i diritti, l'autodeterminazione delle persone, la trasparenza nonché i dettati e gli obblighi delle leggi sulla privacy, il consenso informato, la comunicazione, l'informazione scientifica, che è anche prevenzione, tramite televisione, siti web, giornali, riviste, dibattiti, convegni conferenze stampa eccetera;
    

    
      in particolare si evidenzia la vicenda di una madre che ha portato il caso di suo figlio all'attenzione delle istituzioni, affinché si interessassero alle problematiche riguardanti alcune decisioni mediche prese da parte degli psichiatri del centro di salute mentale del Valdarno nei confronti del ragazzo, che avrebbero ripercussioni negative sulla sua salute mentale, ed alcune criticità e problematiche di tipo organizzativo riguardanti il centro stesso;
    

    
      risulta agli interroganti che nella zona di Valdarno nei servizi psichiatrici non sono rese note né la modulistica, né le procedure di cura e riabilitazione adottate, né le informazioni dei diritti del malato previste dalla Carta europea dei diritti del malato, dall'art. 33, comma 5, della legge n. 833 del 1978, della legge n. 241 del 1990, del decreto legislativo n. 82 del 2005, dalla legge n. 190 del 2012 (cosiddetta "Anticorruzione") e soprattutto del decreto legislativo n. 33 del 2013;
    

    
      l'unica informazione al pubblico, patrocinata dalla conferenza dei sindaci del Valdarno, è la trasmissione del gruppo televisivo TV1 intitolata "Medici in famiglia", che comunque non ha mai affrontato problemi riguardanti la salute mentale;
    

    
      nell'ambito della salute mentale, dovrebbero essere già pubblicate, nei siti istituzionali della USL di Arezzo e della conferenza dei sindaci del Valdarno, le procedure o linee guida scritte circa: il comportamento seguito dagli psichiatri del Servizio salute mentale del Valdarno nel caso una persona segnalata come possibile affetta da disturbo mentale grave rifiuti la valutazione iniziale; il comportamento che devono seguire gli psichiatri del Servizio salute mentale del Valdarno riguardo al rifiuto dei familiari del paziente maggiorenne o del minore di età di accettare il progetto terapeutico e riabilitativo formulato dal centro salute mentale; la definizione di situazione ambientale di pregiudizio per la salute della persona maggiorenne o del minore di età, provvedimenti conseguenti, attivazione di interventi di sostegno da parte dei servizi di assistenza socio-sanitaria; gli accertamenti e trattamenti sanitari obbligatori nell'ambito neuropsichiatrico infantile; le modalità di valutazione iniziale della domanda dell'utente e dei familiari; i criteri per stabilire quando, come e perché viene nominato, di iniziativa del centro salute mentale, l'amministratore di sostegno; gli atti del Servizio salute mentale del Valdarno conseguenti alla mancata presentazione agli appuntamenti dell'utente psichiatrizzato; il consenso informato e la collaborazione del paziente; le condizioni ambientali e familiari sufficientemente tranquille per la cura e la riabilitazione dei pazienti psichiatrici; le reazioni del servizio all'abbandono da parte dei pazienti psichiatrici; i diritti e le responsabilità delle persone rispetto al rifiuto o alla sospensione delle cure psichiatriche; i criteri della presa in carico in rapporto alla gravità ed urgenza dei pazienti psichiatrici; la decisione di ricorrere a contenzioni farmacologiche o cliniche; le modalità di somministrazione e gli effetti collaterali degli psicofarmaci; l'identificazione ed il pronto trattamento degli effetti collaterali degli psicofarmaci; i diritti dei cittadini che non vogliono diventare pazienti della psichiatria; i casi e le procedure scritte, rese pubbliche, in cui il centro salute mentale del Valdarno applica i trattamenti sanitari obbligatori e gli accertamenti sanitari obbligatori; i collegamenti formalizzati scritti, resi pubblici, tra il centro salute mentale ed il settore emergenza-urgenza dell'ospedale; il protocollo congiunto per i trattamenti sanitari obbligatori e gli accertamenti sanitari obbligatori psichiatrici fra il centro salute mentale della USL 8, la Polizia municipale dei comuni del Valdarno, le forze di Polizia, dei Carabinieri, il 118 ed il reparto di emergenza-urgenza dell'ospedale di Santa Maria alla Gruccia; le risultanze del monitoraggio da parte dei servizi circa qualsiasi forma di segregazione ed emarginazione delle persone che vivono una sofferenza psichica; il budget finalizzato, nella zona, per la salute mentale; le soluzioni residenziali e terapeutiche per la gestione delle situazioni di crisi psichiatrica acuta in utenti adolescenti in alternativa al ricovero;
    

    
      inoltre risulta agli interroganti che manchi la pubblicazione nei siti web del Valdarno: di tutte le delibere ed i procedimenti istruttori di competenza della conferenza zonale dell'istruzione del Valdarno, conferenza dei sindaci del Valdarno aretino; di tutti i procedimenti istruttori dei servizi, assegnati alla cooperativa "Koinè" nel Valdarno aretino; delle convenzioni o delle gare d'appalto per l'assegnazione, da parte della USL 8, della conferenza dei sindaci del Valdarno aretino, o dei singoli comuni alla cooperativa Koinè dei servizi del Valdarno;
    

    
      considerato inoltre che, a giudizio degli interroganti:
    

    
      tale segnalazione evidenzia ulteriori criticità relative a procedure e provvedimenti adottati per alcune nomine;
    

    
      a quanto risulta agli interroganti, la dottoressa Giorgina Bartolucci ha l'incarico di assessore ai servizi sociali del Comune di Bucine facente parte della conferenza dei sindaci del Valdarno, in seguito a delega sindacale, già consigliere della cooperativa Koinè, è dipendente della cooperativa sociale, rispettivamente, in qualità di responsabile coordinatore degli educatori nel settore della salute mentale del Valdarno, della comunità terapeutica di Montevarchi, responsabile dei servizi psichiatrici della Koinè ed educatore della cooperativa in servizi di cui sono titolari la USL 8 ed i comuni del Valdarno, quali case famiglia, comunità terapeutiche, servizi riabilitativi per adulti, servizi di sostegno relazionale ed all'apprendimento rivolti a minori in carico all'Unità funzionale salute mentale infanzia e adolescenza zonale del Valdarno;
    

    
      la cooperativa gestisce i servizi sociali, sanitari, socio-educativi, educativi relativi all'handicap e alla salute mentale del Valdarno per conto della USL 8, dei servizi sociali dei comuni, della conferenza dei sindaci del Valdarno e del centro salute mentale del Valdarno; a detta dei responsabili medesimi, dal punto di vista produttivo, economico e finanziario costituirebbe la cooperativa sociale più consistente della provincia di Arezzo ed una delle più consistenti della Toscana;
    

    
      i cittadini si chiedono in che modo le amministrazioni sanitarie, sociali e comunali del Valdarno abbiano impegnato ed impegnano l'assessore del Comune di Bucine al rispetto del principio della trasparenza nelle sue decisioni discrezionali, ad utilizzare il diritto di accesso agli atti e alle informazioni conosciute per ragioni d'ufficio con le cautele necessarie ad evitare che sia arrecato indebitamente un vantaggio personale o arrecato un danno a terzi, a garantire una piena trasparenza, nel rispetto dell'art. 54 della Costituzione, al fine di evitare potenziali conflitti di interesse di cui alla "carta di Pisa" e alla disciplina legislativa a tutela della legalità e della trasparenza della pubblica amministrazione,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo intenda adottare tutte le opportune iniziative al fine di accertare il rispetto effettivo della normativa vigente in materia di trattamento sanitario obbligatorio e se a tal proposito intenda istituire un sistema stabile di controlli e monitoraggio sul complesso delle strutture operanti in tale ambito, considerato che gli operatori della salute mentale, in quanto dipendenti di una pubblica amministrazione, nell'espletamento della loro attività pubblica, dovrebbero rispettare i principi costituzionali;
    

    
      se ritenga urgente procedere al più presto mediante apposite iniziative di carattere normativo alla riforma della legge n. 180 del 1978, considerando parte essenziale di tale riforma l'umanizzazione del rapporto tra l'operatore, il paziente e i familiari, così platealmente calpestata, anche prevedendo l'abrogazione degli articoli di legge che consentono il trattamento sanitario obbligatorio, mantenendo esclusivamente il trattamento volontario.
    

    
      (3-00881)
    

    
      BULGARELLI, GAETTI, GIARRUSSO, MOLINARI, CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, DONNO, SIMEONI, BERTOROTTA, PUGLIA, SERRA, CAPPELLETTI, AIROLA, DE PIETRO, MANGILI, MONTEVECCHI, BUCCARELLA, PETROCELLI, SANTANGELO, CATALFO, SCIBONA, FUCKSIA, LUCIDI, TAVERNA, BOTTICI, FATTORI, VACCIANO, BLUNDO, PAGLINI, MORONESE, GIROTTO, CASTALDI, MARTELLI, CIOFFI - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      secondo quanto emerso da notizie di stampa e da segnalazioni provenienti da associazioni attive nella lotta alla mafia, nei mesi scorsi si susseguivano violente minacce di morte rivolte nei confronti del dottor Nino Di Matteo, pubblico ministero della Direzione distrettuale antimafia di Palermo a decorrere dal 1999;
    

    
      dopo essersi occupato di svariati casi riguardanti i rapporti fra Stato, mafia ed istituzioni, il dottor Di Matteo, negli ultimi tempi, ha prestato il proprio impegno, in modo particolare, nei processi riguardanti la cosiddetta trattativa Stato-mafia;
    

    
      in seguito alle citate minacce, in diverse città italiane, a decorrere dal mese di gennaio 2014, sono in atto numerosi sit-in informativi, di raccolta firme e di sostegno a favore dei magistrati del pool antimafia;
    

    
      a margine delle svariate manifestazioni di solidarietà giunte da più parti a favore del dottor Di Matteo, sono state protocollate dal movimento "Scorta Civica Roma" due petizioni presso il Ministero dell'interno, rispettivamente in data 28 gennaio e 20 febbraio 2014, sottoscritte da centinaia di cittadini, per esortare il Ministro competente a disporre l'immediata fornitura dei dispositivi bomb jammer a tutela della minacciata sicurezza del magistrato e della sua scorta;
    

    
      è stata altresì presentata da "Scorta Civica Firenze" una petizione presso la sede del Comune a palazzo Vecchio, in data 14 febbraio 2014, sottoscritta da numerosi cittadini e indirizzata al sindaco pro tempore Matteo Renzi, per esortare all'uopo il Ministro;
    

    
      è stata consegnata da "Scorta Civica Palermo" una lettera alla Commissione d'inchiesta sul fenomeno mafioso, in visita nel capoluogo siciliano in data 3 marzo 2014, con l'esortazione ad adottare tutte le misure necessarie per garantire la sicurezza del dottor Di Matteo, della sua scorta e del pool antimafia tutto;
    

    
      è stata presentata da "Scorta Civica Genova" una petizione presso la prefettura di Genova, in data 3 marzo 2014, indirizzata al Ministero, con analoga richiesta;
    

    
      identica petizione è stata inviata da "Scorta Civica Palermo" presso la prefettura di Palermo, in data 7 marzo 2014;
    

    
      in data 3 dicembre 2013, in occasione dell'incontro del Comitato nazionale dell'ordine e della sicurezza pubblica, tenutosi a Palermo, veniva deciso di innalzare il livello di protezione per i magistrati delle procure di Palermo, Caltanissetta e Trapani;
    

    
      durante la conferenza stampa tenutasi in quell'occasione, con riguardo alla mancata risposta del Ministro all'atto di sindacato ispettivo presentato alla Camera dei deputati dall'on. Luigi Di Maio il 14 ottobre 2013 (4-02154), il Ministro in indirizzo affermava che era stato reso disponibile il bomb jammer a tutela del dottor Di Matteo. Tuttavia il Ministro ometteva di rappresentare i dettagli relativi ai test sui rischi per la salute umana che, secondo le informazioni in suo possesso, avrebbero impedito l'immediata installazione del suddetto dispositivo all'interno delle auto di scorta del pubblico ministero;
    

    
      lo stesso Ministro, convocato dalla Commissione parlamentare antimafia in trasferta a Milano in data 16 dicembre 2013, a fronte di una specifica domanda formulata dall'on. Giulia Sarti circa la concreta ed effettiva dotazione del dispositivo a protezione del nominato magistrato, premettendo che "Ogni mezzo a disposizione dello Stato deve essere utilizzato per proteggere i magistrati", specificava: "riguardo al mezzo elettronico cui faceva riferimento l'onorevole Sarti noi l'abbiamo già reso disponibile, salvo un'accurata verifica tecnica. Essendo dotato di una forte potenza elettromagnetica, può produrre effetti collaterali molto significativi alla salute e, quindi, è assolutamente da studiare. Secondo le informazioni in mio possesso in un ristrettissimo lasso di tempo saremo in grado di fornire una risposta";
    

    
      nonostante il Ministro abbia di seguito aggiunto che l'esame circa i possibili effetti nocivi derivanti da un uso continuativo e permanente del dispositivo "i concluderà in un ristrettissimo lasso di tempo, certamente nei prossimi giorni", ad oggi, secondo quanto consta agli interroganti, nulla è dato sapere circa l'effettivo svolgimento dei test, le relative tempistiche di conclusione nonché i loro risultati;
    

    
      i dispositivi risultano, ad oggi, essere assegnati a tutela delle più alte cariche istituzionali italiane;
    

    
      considerato inoltre che, a giudizio degli interroganti:
    

    
      è da ritenersi fatto grave che il dottor Di Matteo sia stato costretto ad astenersi dalla trasferta a Milano onde prendere parte, in qualità di pubblica accusa, all'udienza che ivi si celebrava, a far data dall'11 dicembre 2013, per procedere all'escussione del collaboratore di giustizia Giovanni Brusca, in ragione delle accertate condizioni di sicurezza, all'uopo ritenute inadeguate;
    

    
      attesa la situazione di grave e imminente pericolo a cui, all'evidenza, risultano esposte la vita e l'incolumità del dottor Di Matteo e degli uomini della sua scorta, risulta improcrastinabile l'effettiva adozione, in via urgente ed immediata, dei dispositivi in questione, onde evitare, fra l'altro, la tragica ripetizione di quanto accaduto in passato ai danni di colleghi del nominato magistrato, i quali furono bersaglio di attentati mortali, anche in ragione di una non del tutto adeguata protezione da parte dello Stato,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le valutazioni e l'orientamento del Ministro in indirizzo in merito ai fatti esposti;
    

    
      quale sia la consistenza della dotazione dei dispositivi bomb jammer attualmente a disposizione dello Stato italiano e, altresì, a quale specifica tipologia essi appartengano;
    

    
      se risultino essere tutti attualmente già in uso e a tutela di quali personalità pubbliche siano utilizzati nel nostro Paese;
    

    
      se sia da ritenere che l'utilizzo di qualsivoglia modello di dispositivo in questione possa determinare il prodursi di effetti collaterali dannosi;
    

    
      se esistano, allo stato, relazioni scritte in ordine ai risultati di test realizzati all'uopo su questo specifico aspetto che comprovino effetti collaterali quale conseguenza immediata e diretta dell'utilizzo dei bomb jammer;
    

    
      quali siano i provvedimenti che intenda adottare in ordine alla possibilità di dotare il dottor Di Matteo e la sua scorta, nonché tutti coloro che si trovino attualmente a servire lo Stato nella lotta contro la mafia, e che pure dovessero versare in analoghe situazioni di grave e imminente pericolo, di questi dispositivi;
    

    
      quali siano le valutazioni poste a fondamento della scelta dell'adozione o meno di tali provvedimenti.
    

    
      (3-00883)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      DI BIAGIO - Al Ministro degli affari esteri - Premesso che:
    

    
      risulta all'interrogante che nell'ambito dell'informativa resa dal Ministero degli affari esteri alle organizzazioni sindacali in merito alle future dinamiche della razionalizzazione delle sedi estere sia stata notificata la volontà da parte del Ministero di non procedere all'eventuale ricollocazione dei dipendenti a contratto operativi nelle sedi in chiusura qualora gli stessi siano stati destinatari di provvedimenti disciplinari;
    

    
      appare opportuno evidenziare che la disciplina in materia è regolata dal decreto del Presidente della Repubblica n. 18 del 1967, come modificato dal decreto legislativo n. 103 del 2000, che all'articolo 160 dispone che "Nel caso di chiusura o soppressione di un ufficio all'estero, l'amministrazione si impegna, nei limiti consentiti dalle esigenze di servizio e dalle disponibilità di bilancio, a ricollocare entro tre mesi gli impiegati a contratto presso un altro ufficio all'estero";
    

    
      sebbene l'art. 166 disciplini l'ipotesi di risoluzione del contratto a tempo indeterminato prevedendo che esso possa essere risolto da parte dell'ufficio all'estero con provvedimento motivato inviato all'interessato, anche qualora si verifichi una riduzione di personale o per chiusura della sede di servizio, viene chiaramente specificato però che viene fatta salva "la possibilità di riassunzione presso altro ufficio ai sensi dell'articolo 160" (art. 2, comma 4, del decreto legislativo n. 103);
    

    
      pertanto, stando ad una puntuale lettura della normativa non vi sarebbero i presupposti di legittimità in capo alla recente decisione di procedere con il licenziamento dei lavoratori che sono stati destinatari di provvedimenti disciplinari;
    

    
      l'attuale decisione amministrativa rischierebbe di creare un grave precedente, legittimando tra l'altro un procedimento discriminatorio in quanto vincolato esclusivamente alla fattispecie dei lavoratori "a contratto", introducendo di fatto il licenziamento senza che siano legittimati adeguati strumenti di contestazione formale e sanzionatoria;
    

    
      questa risultanza amministrativa si inserisce in una cornice già particolarmente critica, condizionata da chiusure di realtà diplomatico-consolari in alcuni casi particolarmente strategiche che rischiano di avere delle serie ripercussioni sulle potenzialità delle nostre strutture all'estero e sulla qualità dei servizi resi alle collettività italiane nei Paesi esteri di residenza,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda rivedere la previsione amministrativa, al fine di valutare ipotesi alternative e coerenti con la normativa attualmente vigente ed esorcizzando ipotesi dalla presunta illegittimità capaci di creare un precedente pericoloso per la stessa amministrazione.
    

    
      (4-02010)
    

    
      DE POLI - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      vi sono, ad oggi, diverse graduatorie di merito in corso di validità nelle quali risultano essere disponibili candidati idonei immediatamente arruolabili tra cui: 160 vincitori in seconda aliquota e 512 candidati idonei non vincitori, dell'ultimo concorso per l'arruolamento di 964 allievi agenti, bandito il 26 marzo 2013;
    

    
      a dispetto di tale situazione è stato recentemente pubblicato un nuovo bando di concorso per coprire 650 posti da allievo agente della Polizia di Stato;
    

    
      in occasione dell'esposizione universale di Milano 2015, "Expo Milano 2015", è stata autorizzata una capacità assunzionale del 55 per cento del turnover per il comparto sicurezza-difesa, in virtù del fatto che un evento di tale dimensione richieda necessariamente un incremento delle forze dell'ordine presenti nella città protagonista della manifestazione, senza che questa concentrazione pregiudichi il livello di sicurezza nelle altre aree del Paese;
    

    
      all'interno della legge di stabilità per il 2014 (legge n. 147 del 2013) sono state previste importanti risorse economiche anche per le dotazioni di mezzi e la logistica, e per le strutture e i servizi;
    

    
      perché il protocollo «Milano Expo 2015 - Mafie free» e l'incremento di personale delle forze dell'ordine possano essere operativi in tempo utile per l'esposizione che si terrà il prossimo anno, è necessario che gli allievi agenti siano avviati ai corsi entro il mese di aprile 2014;
    

    
      gli agenti provenienti dal nuovo concorso non potranno esser resi operativi prima dell'autunno-inverno 2015, cioè ad Expo 2015 ormai ultimata;
    

    
      tale scelta risulta evidentemente contraria ai principi di economicità, speditezza ed efficienza dell'azione amministrativa, sancito dal codice della pubblica amministrazione e dalla Costituzione della Repubblica italiana;
    

    
      la legge n. 147 del 2013, legge di stabilità per il 2014, ha messo a disposizione fondi per assumere circa 2.500 agenti nell'anno in corso;
    

    
      sarebbe quindi teoricamente possibile, ed anche economicamente conveniente, decretare un ampliamento della graduatoria vigente per 964 allievi agenti della Polizia di Stato (di cui alla Gazzetta Ufficiale del 29 novembre 2013) ed indire un corso straordinario per l'arruolamento delle 672 unità immediatamente disponibili;
    

    
      nel mese di gennaio 2014, mediante decreto dirigenziale, l'Arma dei Carabinieri ha avviato una nuova procedura di arruolamento mediante scorrimento degli idonei della graduatoria 2012 per 1.886 allievi carabinieri, permettendo così di assumere non solo i vincitori, non assunti all'epoca per via della spending review, ma anche 48 idonei non vincitori, ovvero tutti i restanti idonei presenti in graduatoria, fino all'esaurimento, eliminando anche la categoria dei vincitori in seconda aliquota;
    

    
      la presenza di due aliquote di vincitori nelle graduatorie è pertanto un problema superabile;
    

    
      conseguentemente, l'articolo 2199 del decreto legislativo n. 66 del 2010, spesso invocato per escludere lo scorrimento delle graduatorie, risulta già essere stato disatteso almeno una volta e non può quindi più essere considerato come una vera causa ostativa all'eventuale arruolamento dei vincitori di concorso in seconda aliquota,
    

    
      si chiede di sapere quali ragioni abbiano impedito ed impediscano effettivamente al Governo di arruolare ed immettere in servizio i 160 vincitori in seconda aliquota ed i 512 idonei non vincitori del concorso indetto il 26 marzo 2013 in presenza di rilevanti vacanze di organico, esistendo risorse finanziarie all'uopo accantonate e malgrado risultino immediatamente disponibili per l'invio alle scuole di formazione in qualità di allievi agenti della Polizia di Stato, e per cui si è invece preferito ricorrere ad una più lenta e costosa nuova procedura concorsuale.
    

    
      (4-02011)
    

    
      TORRISI - Al Ministro della giustizia - Premesso che:
    

    
      la Corte europea dei diritti dell'uomo in data 8 gennaio 2013 ha condannato l'Italia, con la sentenza "Torreggiani" (sentenza cosiddetta pilota), per violazione dell'articolo 3 della Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali che, sotto la rubrica "proibizione della tortura", pone il divieto di tortura e di pene o trattamenti inumani e degradanti; la Corte di Strasburgo ha affermato, in particolare, che "la violazione del diritto dei ricorrenti di beneficiare di condizioni detentive adeguate non è la conseguenza di episodi isolati, ma trae origine da un problema sistemico risultante da un malfunzionamento cronico proprio del sistema penitenziario italiano, che ha interessato e può interessare ancora in futuro numerose persone" e che "la situazione constatata nel caso di specie è costitutiva di una prassi incompatibile con la Convenzione";
    

    
      secondo quanto recentemente riportato dai principali organi e agenzie di stampa italiani e internazionali, la giustizia britannica in due differenti casi non ha concesso l'estradizione verso l'Italia a causa delle condizioni di detenzione negli istituti di pena del nostro Paese, e in modo particolare a causa del mancato rispetto, da parte dello Stato italiano, dell'articolo 3 della Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali;
    

    
      il primo caso riguarda Hayle Abdi Badre, un cittadino di nazionalità somala: l'11 marzo 2014 le Royal courts of justice di Londra hanno negato l'estradizione richiesta dalla Procura della Repubblica di Firenze;
    

    
      il secondo caso riguarda Domenico Rancadore, ricercato dal 1994, condannato in Italia per associazione di tipo mafioso e arrestato a Londra nell'agosto 2013: il 17 marzo 2014 la Westminster magistrates' court di Londra ha deciso di non concedere l'estradizione richiesta dalla Procura di Palermo,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali informazioni il Ministro in indirizzo intenda fornire sui due casi richiamati;
    

    
      se si siano verificati altri casi in cui da parte di altri Stati si sia rifiutata l'estradizione in Italia a causa delle condizioni di detenzione;
    

    
      a meno di due mesi dalla scadenza imposta all'Italia dalla sentenza Torreggiani, quali provvedimenti intenda adottare, nel poco tempo rimasto, per far rientrare le carceri nella legalità costituzionale italiana e nel rispetto dell'art. 3 della Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali.
    

    
      (4-02012)
    

    
      TORRISI, PAGANO - Al Presidente del Consiglio dei ministri - Premesso che:
    

    
      l'Assemblea regionale siciliana ha approvato, il 12 febbraio 2014, il disegno di legge da sottoporre, ai sensi dell'articolo 18 dello statuto, al Parlamento della Repubblica, recante "Norme per l'apertura di una casa da gioco nei comuni di Taormina e di Palermo";
    

    
      il provvedimento di competenza statale dovrebbe essere definito attraverso l'emanazione di un decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri, che consentirà di varare la riapertura dei casinò, a quasi 50 anni di distanza dalla chiusura; il procedimento si concluderà attraverso un terzo passaggio legislativo, da parte dell'Assemblea regionale siciliana, per l'individuazione delle sedi;
    

    
      la decisione da parte del Parlamento siciliano costituisce una scelta importante e condivisibile, in particolare per gli effetti positivi che possono derivare per l'economia turistica territoriale dell'isola, in quanto l'apertura di due case da gioco in località così attrattive può contribuire in modo rilevante a rilanciare il comparto delle strutture alberghiere e a favorire l'ingresso di nuovi capitali, oltre a migliorare la situazione finanziaria dei Comuni interessati, attraverso gli introiti derivanti dalle attività dei giochi svolti all'interno delle case da gioco;
    

    
      gli interroganti evidenziano inoltre come l'iniziativa della riapertura dei casinò in Sicilia si inserisca all'interno di un più ampio quadro, oltre che (come già riportato) finalizzato allo sviluppo del turismo, volto alla valorizzazione del patrimonio artistico, che dovrebbe rappresentare un obiettivo strategico per qualsiasi Governo, per rendere il nostro Paese più competitivo in ambito internazionale;
    

    
      l'autorizzazione dell'apertura della casa da gioco nella città di Taormina, considerata la sua alta vocazione turistica, e nella città di Palermo, riconosciuta unanimemente come città d'arte, interviene per garantire al settore turistico condizioni analoghe a quelle di altre regioni e di altri Stati membri dell'Unione europea, in deroga agli articoli 718, 719, 720, 721 e 722 del codice penale;
    

    
      l'urgenza dell'emanazione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, indispensabile per completare il procedimento per l'avvio dell'apertura delle case da gioco in Sicilia, è dettata anche dalla pressante concorrenza dei Paesi limitrofi, sia quelli che si affacciano sul Mediterraneo sia quelli che si affacciano sul versante adriatico, la cui attività di promozione delle case da gioco favorisce nuova occupazione e incrementa i livelli di crescita delle strutture ricettive e alberghiere, sottraendo flussi turistici e visitatori internazionali al nostro Paese,
    

    
      si chiede di sapere se il Presidente del Consiglio dei ministri condivida le considerazioni riportate e, conseguentemente, se non ritenga opportuno emanare in tempi rapidi il decreto necessario per completare il procedimento legislativo per l'istituzione della casa da gioco a Taormina e Palermo, come previsto dal disegno di legge n. 180/A approvato dall'Assemblea regionale siciliana il 12 febbraio 2014.
    

    
      (4-02013)
    

    
      MARINELLO - Ai Ministri della giustizia, dell'economia e delle finanze, dell'interno, delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Premesso che:
    

    
      in considerazione della particolare complessità del contesto sociale ed economico siciliano, purtroppo gravato dalla presenza della criminalità organizzata di stampo mafioso, occorre mantenere alta, in tale regione, la guardia sulle pratiche illegali e non trasparenti anche al fine di rappresentare alla collettività amministrata un modello educativo e di comportamento;
    

    
      la legge n. 45 del 1995 e successive modificazioni ed integrazioni della Regione Siciliana ha introdotto significative innovazioni nella legislazione sulla bonifica, prevedendo interventi volti a snellire la farraginosità del sistema preesistente che non rispondeva più alle esigenze del territorio e dell'agricoltura e risultava in contrasto con il contesto legislativo che disciplinava la gestione delle risorse idriche;
    

    
      nonostante la legge regionale n. 45 del 1995 prevedesse la razionalizzazione amministrativa e gestionale degli enti preposti alla gestione dell'irrigazione al fine di conseguire la riduzione dei costi sostenuti da parte dei consorziati, i consorzi di bonifica, nel corso dell'ultimo decennio, sono diventati costosi centri di spesa e le strutture amministrative hanno assunto dimensioni elefantiache;
    

    
      la legge regionale n. 45 appare oggi superata poiché profondamente mutate sono le condizioni economiche in cui si colloca l'attività agricola. Uno dei principali cambiamenti consiste nel ruolo multifunzionale assunto dall'agricoltura quale presidio del territorio a tutela e salvaguardia dell'ambiente, oltre a centro di produzione di prodotti alimentari;
    

    
      in Sicilia, il settore agricolo riveste sempre più un ruolo fondamentale per la competitività del territorio, sotto il profilo dello sviluppo economico, del turismo e del mantenimento dell'ambiente in condizioni di sostenibilità;
    

    
      la gestione dei consorzi di bonifica si è però contraddistinta spesso, in questa regione, per la gestione clientelare e per sprechi ed inefficienze ingiustificati. Queste cattive pratiche hanno determinato costi amministrativi enormi compromettendo la situazione debitoria degli stessi consorzi e generando inefficienze nella gestione che hanno aggravato la situazione di crisi delle aziende agricole, le quali non riescono più a sostenere i gravosi costi dell'indispensabile servizio idrico;
    

    
      i consorzi di bonifica siciliani vivono, da oltre 20 anni, un'ininterrotta stagione di commissariamento;
    

    
      la consapevolezza di quanto rappresentato è stata oggetto di momenti di dibattito da parte dell'Assemblea regionale siciliana sino all'approvazione della legge regionale n. 5 del 2014 recante, agli articoli 12 (rubricato "Riorganizzazione delle risorse umane nel settore forestale e della prevenzione degli incendi"), e 13 (rubricato "Norme in materia di consorzi di bonifica e meccanizzazione agricola"), disposizioni per il riordino territoriale dei consorzi;
    

    
      l'articolo 13, comma 3, prevede, in particolare, che entro 120 giorni dalla sua data di entrata in vigore, con decreto del presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell'assessore regionale per l'agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca mediterranea e sentita la commissione legislativa permanente "Attività produttive" dell'Assemblea regionale siciliana, si provvede all'approvazione dello statuto e del regolamento di organizzazione di due istituendi consorzi nel rispetto dei principi stabiliti dall'intesa Stato-Regioni di cui articolo 27 del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31;
    

    
      ad oggi non appare concretamente possibile che si arrivi ad una definizione in tempi ragionevoli dell'approvazione delle disposizioni attuative previste dagli articoli 12 e 13, a giudizio dell'interrogante quasi ad avvalorare la tesi di coloro i quali operano battaglie di retroguardia per la tutela di interessi consolidati;
    

    
      i consorzi di bonifica hanno usufruito e continuano ad usufruire di ingenti risorse nazionali e comunitarie per il miglioramento e la manutenzione per le infrastrutture irrigue;
    

    
      la Regione Siciliana è caratterizzata da una costante e grave crisi di liquidità e presenta fondamentali economici di assoluta criticità tali da mettere a rischio non soltanto le finanze regionali ma da costituire elemento di preoccupazione per la tenuta economica del sistema Paese ai fini di un corretto calcolo del rapporto tra deficit e Pil;
    

    
      contribuiscono al dissesto economico della Regione le gestioni, a giudizio dell'interrogante quanto meno "avventurose", di enti controllati e/o sottoposti a vigilanza, e tra questi i consorzi di bonifica;
    

    
      una corretta gestione del territorio non può prescindere da una sana e corretta gestione dei consorzi di bonifica anche in relazione alla tutela e prevenzione del territorio e dell'ambiente e dalla prevenzione del dissesto idrogeologico;
    

    
      considerato che, per quanto risulta all'interrogante:
    

    
      in tale contesto, il consorzio di bonifica "Agrigento 3" si è particolarmente distinto per una gestione che, nel corso degli anni, ha mirato a garantire interessi politici che nulla hanno a che vedere con le finalità consortili, procedendo ad un'abnorme ed ingiustificata assunzione di personale avventizio al di fuori di qualsiasi regola;
    

    
      risulta infatti che il consorzio di bonifica Agrigento 3 abbia effettuato assunzioni di braccianti agricoli in numero ingiustificato senza curarsi di assicurare serie garanzie occupazionali a chi, da più anni, lavora nell'ente medesimo, e che abbia generato un contenzioso ormai fuori da ogni controllo;
    

    
      nel consorzio di bonifica si assiste ad una gestione delle risorse umane fantasiosa, se non addirittura spregiudicata, attribuendo ruoli apicali indipendentemente dalle specifiche competenze e senza la necessaria verifica del possesso di adeguati titoli di studio, con prassi che inducono il sospetto di vecchie logiche clientelari che nulla hanno a che vedere con i criteri di economicità e di trasparenza a cui l'ente dovrebbe ispirarsi;
    

    
      immotivate risultano inoltre le spese generali, quelle per consulenze e quelle generate dal mancato utilizzo delle sedi di proprietà dell'ente con il conseguente affitto di locali e quindi con un notevole aggravio di costi e diseconomie. Paradossale, a questo riguardo, è la circostanza per cui le sedi che appartengono al consorzio non sono utilizzate adeguatamente pur essendo ubicate nei territori dove maggiori sono le esigenze dell'utenza ed i servizi da rendere a quest'ultima;
    

    
      altrettanto grave risulta la circostanza per la quale si consente al direttore generale del consorzio di bonifica Agrigento 3 di permanere in servizio nonostante egli abbia già superato l'età anagrafica prevista dalla normativa vigente per il pensionamento obbligatorio, e la sua persistenza nell'incarico dà l'impressione alla collettività, fortemente diseducativa sotto il profilo civico, che esistano persone inamovibili da cariche pubbliche ed intoccabili sotto i profili della responsabilità amministrativa e contabile,
    

    
      la proroga del rapporto di lavoro risulta illegittima non solo nel merito ma anche sotto il profilo procedurale, poiché è stata disposta con deliberazione del vice commissario straordinario e non è stata trasmessa all'autorità di vigilanza, secondo quanto previsto dall'articolo 20 della legge della Regione Siciliana n. 45 del 1995 e non è stata neanche sottoposta all'approvazione della Giunta regionale, secondo quanto previsto dall'articolo 21,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative di competenza i Ministri in indirizzo intendano adottare per tutelare la libertà e la dignità dei lavoratori, e quali iniziative intendano intraprendere per porre fine alle illegittime situazioni esposte e per sradicare le vecchie logiche clientelari che alimentano diseconomie e che sono alla base del dissesto economico degli enti di bonifica, verificando la sussistenza di eventuali illeciti amministrativi e contabili, per porre finalmente termine alla ventennale stagione dei commissariamento dei consorzi di bonifica.
    

    
      (4-02014)
    

    
      CATALFO, LEZZI, SERRA, SCIBONA, GIROTTO, BERTOROTTA, MORONESE, MARTELLI - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti, dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e dei beni e delle attività culturali e del turismo - Premesso che:
    

    
      il Consiglio comunale di Catania con deliberazioni del 17 aprile e 25 novembre 2013 adottava la variante al piano urbanistico attuativo (PUA) in conseguenza dell'atto di indirizzo adottato dalla Giunta comunale (delibera n. 459/2012) con il quale "si dà mandato al Servizio P.R.G. Pianificazione Urbanistica Progetti Speciali della Direzione Urbanistica di predisporre tutti gli atti di pianificazione necessari da sottoporre al Consiglio Comunale" al fine di adeguare la zonizzazione urbanistica dell'area, nonché le relative norme di attuazione della proposta di progetto presentata dalla ditta "Stella polare" (consorzio privato);
    

    
      il servizio Piano Regolatore Generale della Pianificazione urbanistica progetti speciali della Direzione urbanistica del Comune di Catania ha predisposto e trasmesso, con nota prot. 258.272 dell'8 agosto 2012, la scheda descrittiva della proposta presentata dalla ditta dalla quale si evince che "la realizzazione del Centro Polifunzionale, così come strutturato nel progetto proposto dalla ditta Stella Polare, comporta modifiche planimetriche e delle norme attuative, entrambi costituenti variante al Piano Urbanistico Attuativo";
    

    
      la variante urbanistica approvata il 17 aprile 2013 non è stata assoggettata alla VAS (valutazione ambientale strategica), come risulta dal parere dell'Assessorato regionale per il territorio e l'ambiente, Direzione regionale dell'ambiente, Servizio 1 VAS - VIA, n. prot. 5198 del 31 gennaio 2013;
    

    
      la variante, inoltre, annovera tra i suoi elaborati la tavola 3ba nella quale vengono evidenziati i vincoli presenti sull'area derivanti dal PAI (piano per l'assetto idrogeologico della Regione Siciliana). Non vi è riferimento a tali vincoli nelle norme tecniche di attuazione che, invece, fanno riferimento unicamente alle zone di vincolo aeroportuale senza tenere conto delle alterazioni riguardanti zone a rischio idraulico medio ed elevato;
    

    
      con circolare 15 ottobre 2012, prot. n. 57027 (entrata in vigore dal 1° novembre 2012) l'Assessorato impartiva istruzioni per l'effettuazione degli studi geologici per la formazione, la revisione e l'adeguamento degli strumenti urbanistici generali ed attuativi, disponendo l'acquisizione dei parametri geologico-ambientali che possono influenzare le trasformazioni del territorio e pianificare uno sviluppo nel rispetto dei fattori naturali insistenti sull'area interessata;
    

    
      considerato che:
    

    
      la proposta di progetto della ditta Stella polare sembrerebbe in difformità alla variante Catania sud (VCS) al PUA, già approvato con decreto dell'Assessorato n. 468 del 7 giugno 2005. Ciò nonostante la Giunta comunale, invece di invitare la ditta a rivedere la propria progettualità per adeguarla all'impianto generale del PUA ed alle prescrizioni dell'ENAC (Ente nazionale per l'aviazione civile), fa propria la proposta della ditta, adducendo motivazioni di carattere generale collegate a flussi turistici non meglio quantificati senza specificare la motivazione alla base, a parere degli interroganti, di una forzatura di tal fatta;
    

    
      il progetto, così redatto, comporta la modifica della zonizzazione urbanistica tramite accorpamento di differenti comparti e la ridefinizione dell'impianto generale di localizzazione delle funzioni, dell'assetto della viabilità nonché una modifica delle norme di attuazione che permette una cubatura superiore a quanto precedentemente previsto dai previgenti piani urbanistici;
    

    
      a parere degli interroganti il mancato assoggettamento alla valutazione ambientale strategica della variante del 17 aprile 2013 appare illegittimo, perché in contrasto con le indicazioni di legge e con gli atti regolamentari, in quanto la variante urbanistica deve essere sottoposta a VAS (come prevede la direttiva 2001/42/CE e decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152) e non è idonea ad ospitare opere soggette a VIA: in particolare all'interno del comparto U (zona turistica ricreativa ricettiva) è possibile localizzare, in base alle previsioni urbanistiche, parchi tematici e altre strutture turistiche (campeggi, villaggi turistici, centri residenziali turistici) di superficie maggiore di 5 ettari, sottoposti a verifica di impatto ambientale, nonché strade extraurbane e parcheggi;
    

    
      tali previsioni, già poste nella zona G della variante del 16 settembre 1999, che occupava la parte più vicina all'aeroporto della zona meridionale della variante stessa, sono state trasferite di diversi chilometri nella parte più lontana dall'aeroporto, in un'area collocata a sud del canale Arci, nella nuova zona U. Ciò comporta che una pluralità di destinazioni ad alto impatto urbanistico, ambientale e paesistico, quali parchi tematici, acquari, palaspettacoli, centri congressuali, discoteche e drive in, sono state collocate in aree diverse da quelle delle variante originaria, più distanti dal centro urbano di Catania e comunque in un diverso contesto ambientale e territoriale, che deve essere sottoposto a specifica valutazione. Il differente carico urbanistico e ambientale è testimoniato dalla previsione di ampliamento delle aree a parcheggio in questa zona del comparto e di previsione di parcheggi multipiano a tre elevazioni;
    

    
      la variante urbanistica va necessariamente sottoposta a VAS in quanto è stata disposta la modifica delle altezze di diverse strutture edilizie, quali l'acquario, il palacongressi, i parcheggi multipiano, gli alberghi e le strutture dei parchi tematici. Si tratta di una modifica delle altezze che comporta un più elevato impatto paesistico incidendo sui coni di visuale dei fruitori del litorale, di via San Giuseppe La Rena e della strada statale 114, con pregiudizio per la qualità dell'uso della fascia costiera;
    

    
      la Soprintendenza per i beni culturali e ambientali di Catania ha specificato, nel parere reso in data 9 maggio 2012, che le attuali condizioni territoriali verrebbero stravolte completamente qualora si applicasse la variante così integrata;
    

    
      considerato inoltre che, a parere degli interroganti:
    

    
      in relazione a quest'ultima censura, la modifica del PUA, portata avanti senza considerare le modifiche su aree a rischio idraulico medio, comporterebbe, dopo l'effettiva realizzazione delle costruzioni previste dal PUA così adottato, un aumento del rischio idraulico e che tali previsioni non sono corroborate da progetti di mitigazione del rischio che dovrebbero essere approvati e finanziati prima di concedere le necessarie autorizzazioni per la realizzazione di ciascun intervento;
    

    
      in relazione allo studio geologico necessario di cui alla circolare 15 ottobre 2012 dell'Assessorato regionale per il territorio e l'ambiente, è riscontrabile la totale mancanza di un'istruttoria su tale aspetto. Questa mancanza appare particolarmente grave alla luce di uno studio condotto a supporto della proposta di P.R.G. nel 2012, già depositata presso il Consiglio comunale, dove le aree oggetto della variante vengono definite quali "zone ad alta pericolosità potenziale per input sismico in quanto soggette a liquefazione di sedimenti sciolti (sabbie monogranulari sature)", studio che trova conferma in una ricognizione scientifica condotta dall'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia pubblicato nella rivista "Rapporti Tecnici", anno 2009, n. 110;
    

    
      la variante appare in contrasto con l'art. 2, commi 1 e 2, della legge regionale 27 dicembre 1978, n. 71, in quanto, pur regolando un'area vasta, non contiene le prescrizioni esecutive, prevedendo una pluralità di interventi tra loro alternativi all'interno dei singoli comparti. La mancata previsione delle prescrizioni esecutive nella variante originaria, che era giustificata dalla volontà di consentire la più ampia libertà di intervento per l'attuazione del patto territoriale allora in itinere, non giustifica che anche questa variante sia carente di requisiti previsti dalla legislazione urbanistica regionale;
    

    
      tale variante, così come adottata, appare carente, sotto il profilo istruttorio, dei necessari approfondimenti di carattere urbanistico, idrogeologico, paesaggistico, storico-culturale, e l'adattamento di un siffatto strumento di governo del territorio sulla base della proposta di un consorzio privato non soddisfa i requisiti di trasparenza e certezza dell'azione amministrativa,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti descritti;
    

    
      se non intendano, nell'ambito delle proprie attribuzioni, attivarsi presso le amministrazioni competenti al fine di verificare se la variante del piano urbanistico attuativo sia stata adottata in conformità agli strumenti urbanistici generali e la modifica sia corroborata dal rispetto delle norme vigenti sui profili ambientali e sismici, nonché funzionali anche al fine di dissipare ogni possibile dubbio circa la regolarità procedurale impiegata nell'adeguamento della variante al progetto della ditta Stella polare.
    

    
      (4-02015)
    

    
      MINZOLINI - Al Presidente del Consiglio dei ministri - Premesso che:
    

    
      l'art. 13 della direttiva 82/76/CEE stabiliva che l'attività di formazione svolta dai medici presso le scuole di specializzazione "forma (...) oggetto di una adeguata remunerazione";
    

    
      l'art. 16 fissava, poi, quale termine ultimo per la sua attuazione, la data del 31 dicembre 1982;
    

    
      lo Stato italiano si asteneva dal dare attuazione alla direttiva;
    

    
      tale omissione veniva sanzionata dalla stessa Corte di giustizia delle Comunità europee, che con sentenza 7 luglio 1987 (procedimento C-49/86, Commissione CEE c/ Repubblica italiana), statuiva che "Non avendo adottato nel termine prescritto le disposizioni necessarie per conformarsi alla direttiva 82/76/CEE del Consiglio, del 26 gennaio 1982, la Repubblica Italiana è venuta meno agli obblighi ad essa incombenti in forza del Trattato CEE";
    

    
      a seguito di tale sentenza della Corte di giustizia, lo Stato italiano, con decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, recepiva solo parzialmente le direttive, stabilendo per gli iscritti alle scuole di specializzazione un'apposita borsa di studio annuale pari a 21.500.000 lire. In particolare, l'art. 8 limitava l'applicazione delle disposizioni in esso contenute solamente ai medici ammessi alle scuole di specializzazione, a partire dall'anno accademico 1991/1992, rimanendo così esclusi dal diritto a tale remunerazione tutti quegli altri medici ammessi alle scuole di specializzazione tra l'anno accademico 1983/1984 e l'anno accademico 1990/1991, che invece in base alla direttiva avrebbero avuto diritto alla corresponsione della remunerazione ivi prevista;
    

    
      il tardivo e comunque parziale recepimento innescava un forte contenzioso che vedeva insorgere, innanzi al TAR Lazio, diversi medici specializzati esclusi, dal citato decreto legislativo, dal diritto alla remunerazione;
    

    
      in particolare, il contenzioso si incentrava sui due decreti interministeriali del 17 e 28 dicembre 1991, che erano stati emanati in attuazione di quanto disposto dall'art. 2 del citato decreto legislativo;
    

    
      con sentenze del 25 febbraio 1994, n. 279, n. 280, n. 281, n. 282 e n. 283, il TAR Lazio, Sez. I bis, annullava i citati decreti interministeriali;
    

    
      con l'art. 11 della legge 19 ottobre 1999, n. 370, veniva disposto in favore dei soli destinatari delle sentenze passate in giudicato del TAR Lazio la corresponsione, per tutta la durata del corso di specializzazione, di una borsa di studio annua onnicomprensiva, pari a 13.000.000 lire;
    

    
      successivamente all'emanazione di tale legge sono stati promossi migliaia di ricorsi, da parte dei medici illegittimamente esclusi, dalla normativa di recepimento della direttiva, dal diritto alla remunerazione, ricorsi che hanno provocato peraltro un forte aggravamento del carico di lavoro dei tribunali, ed in particolare di quello di Roma, ritenuto dalla Corte di cassazione il tribunale territorialmente competente per le controversie come quelle in questione, in cui viene in rilievo l'omesso recepimento di direttive comunitarie;
    

    
      la Corte di cassazione, con giurisprudenza ormai costante, ha riconosciuto il diritto di tali medici al risarcimento del danno per l'omesso recepimento della direttiva (si vedano le sentenze Cass. civ., sez. III, n. 10813/2011; Cass. Civ., sez. III, n. 17868/2011; Cass. civ., sez. III, n. 21973/2011; Cass. Civ., sez. III, n. 24094/2011; Cass. Civ., sez. III, n. 25993/2011; Cass. Civ., sez. Lav., n. 1850/2012; Cass. Civ., sez. III, 5533/2012; Cass. Civ. Sez. III, n. 1182/2012; Cass. civ. Sez. III, n. 5064/2012; Cass. civ. Sez. III, n. 6911/2012; Cass. civ., sez. I, n. 4785/2012; Cass. civ., sez. I, n. 12725/2012; Cass. Civ. Sez. VI, n. 7961/2012; Cass. civ. sez. lav. n. 4575/2012; Cass. civ. sez. lav. n. 4893/2012);
    

    
      ragioni di equità e parità di trattamento, nonché l'esigenza di evitare che il Tribunale di Roma venga ulteriormente sommerso di ulteriori cause relative alla tutela dei diritti dei medici, con conseguente aggravamento del suo carico di lavoro, già elevato, col rischio di un rallentamento delle sue attività, impongono il recepimento anche nei confronti di quei medici riguardo ai quali ad oggi la stessa non è stata ancora recepita,
    

    
      si chiede di sapere quando e come il Governo intenda dare attuazione alla direttiva europea, nei confronti di quei medici, ammessi alle scuole di specializzazione tra gli anni accademici 1983/1984 e 1990/1991, riguardo ai quali ad oggi la stessa non è stata ancora recepita, al fine di sanare un'ingiustizia che si trascina ormai da troppi anni, e rendere così la giusta ricompensa a quanti in quegli anni hanno contribuito in prima linea a dare un contributo decisivo al funzionamento del servizio sanitario nazionale.
    

    
      (4-02016)
    

    
      MUNERATO - Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri dell'interno e degli affari esteri - Premesso che:
    

    
      il Corpo nazionale dei Vigili del fuoco lamenta non soltanto una significativa carenza di organici, ma altresì importanti deficit di mezzi ed equipaggiamenti, al punto che in taluni casi è stato segnalato in passato il tentativo del personale di provvedere in proprio agli acquisti degli elementi di prima necessità per la propria attività;
    

    
      tale situazione sta anche generando pericoli, come prova la circostanza che il 6 aprile 2014 un'autobotte da 7 tonnellate, con oltre 230.000 chilometri alle spalle, abbia perso le ruote posteriori mentre si accingeva ad entrare in autostrada dal casello di Brescia centro, provocando un incidente che avrebbe potuto anche avere gravissime conseguenze;
    

    
      di contro, lo scorso 24 marzo l'agenzia "Ansamed" ha dato notizia dell'avvenuta consegna al Governo egiziano di ben 56 veicoli antincendio (3 di grandi, 46 di medie e 7 di piccole dimensioni) di valore complessivamente pari a ben 11 milioni di euro, nel quadro del programma di aiuto alla bilancia dei pagamenti de Il Cairo, gestito dalla Cooperazione Italiana e denominato "Commodity aid",
    

    
      si chiede di sapere per quali ragioni il Governo ritenga di dover anteporre le esigenze della politica di cooperazione allo sviluppo al soddisfacimento delle esigenze primarie del soccorso tecnico urgente nazionale, che scarseggia ormai in uomini e mezzi, e rischia di subire nuovi drastici tagli per effetto della normativa di spending review.
    

    
      (4-02017)
    

    
      MOSCARDELLI - Ai Ministri della giustizia e per la semplificazione e la pubblica amministrazione - Premesso che:
    

    
      dal 2002 al 2013, il Ministero della giustizia ha bandito concorsi per soli 36 posti di funzionario giudiziario, sebbene circa l'85 per cento del lavoro svolto dagli uffici giudiziari gravi sul personale amministrativo;
    

    
      dal 2001 le unità di personale amministrativo in servizio dipendente dal Ministero della giustizia (commessi, operatori informatici, assistenti giudiziari e funzionari) sono passate da 45.513 ad appena 38.000;
    

    
      il blocco del turnover non permette di effettuare nuove assunzioni a seguito dei pensionamenti effettuati. Tale situazione comporta un rischio di paralisi per l'intero sistema, nonché di chiusura di alcuni uffici giudiziari;
    

    
      inoltre, la carenza di risorse ha comportato ritardi e una perdurante fase di arretratezza per il processo di informatizzazione e digitalizzazione del sistema giudiziario,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali misure di propria competenza i Ministri in indirizzo intendano assumere per contrastare la situazione di disagio organizzativo che gli uffici giudiziari stanno vivendo, causata dall'oramai cronica carenza di personale, di risorse logistiche e dotazioni tecnologiche;
    

    
      se sia previsto un piano di informatizzazione e digitalizzazione del comparto giustizia, ed eventualmente quali risorse specifiche siano state destinate ad esso per il biennio 2014-2016,
    

    
      se esista un piano di assunzione di personale amministrativo e non per il biennio 2014-2016 e, se il Ministro della giustizia non ritenga opportuno adottare un piano straordinario al fine di risolvere le criticità esposte, nonché al fine di migliorare le qualità delle condizioni di lavoro degli operatori e i tempi processuali.
    

    
      (4-02018)
    

    
      ENDRIZZI, FUCKSIA, SERRA, PUGLIA, CAPPELLETTI, MANGILI, MORONESE, NUGNES, MORRA, AIROLA - Al Ministro dello sviluppo economico - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      in data 6 aprile 2014, durante la trasmissione televisiva "La Gabbia", trasmessa su "La7", è andato in onda un servizio che evidenziava come alcune aziende avrebbero usufruito di aiuti di Stato per delocalizzare le proprie produzioni italiane;
    

    
      sarebbero coinvolte anche aziende prestigiose come la Ducati energia, azienda di famiglia del Ministro dello sviluppo economico Federica Guidi;
    

    
      in particolare, parte del risparmio dei libretti postali, attraverso la SIMEST, Società italiana per le imprese all'estero SpA, partecipata in parte da Cassa depositi e prestiti, andrebbe a finanziare aziende che utilizzerebbero questi soldi anche per delocalizzare;
    

    
      sul sito web della società si legge: "SIMEST nasce nel 1991 per supportare gli imprenditori italiani ad espandersi su nuovi mercati. È una società per azioni controllata dal novembre 2012 da Cassa Depositi e Prestiti con una presenza azionaria privata (banche e sistema imprenditoriale). Forniamo assistenza alle imprese italiane nel processo di internazionalizzazione e al loro fianco possiamo acquisire partecipazioni nelle imprese all'estero fino al 49 per cento del capitale sociale. La nostra partecipazione avviene sia tramite investimento diretto che attraverso la gestione del Fondo partecipativo di Venture Capital (destinato alla promozione di investimenti esteri in paesi extra UE) e consente alle imprese italiane l'accesso alle agevolazioni (contributi agli interessi) per il finanziamento della propria quota di partecipazione nelle imprese fuori dall'Unione europea. Possiamo partecipare fino al 49 per cento anche al capitale sociale di imprese italiane o imprese controllate nell'UE che sviluppino investimenti produttivi e di innovazione e ricerca. Lo facciamo a condizioni di mercato e senza agevolazioni garantendo all'imprenditore un servizio efficiente e rapido";
    

    
      tuttavia nell'elenco delle aziende finanziate dalla SIMEST sono presenti imprese che sarebbero entrate in stato di crisi in Italia, licenziando o mettendo in cassa integrazione parte dei lavoratori, e contemporaneamente, con le sovvenzioni della stessa, avrebbero aperto stabilimenti all'estero dove la manodopera ha un costo inferiore;
    

    
      al riguardo, nel servizio televisivo vengono riportati alcuni casi quali: Monefibre SpA, che nel 2009 mette in cassa integrazione 290 dipendenti e ne licenzia 10, mentre la SIMEST partecipa con 2 milioni di euro all'apertura di uno stabilimento in Cina; Marcegaglia SpA, 134 dipendenti in mobilità nel 2013 e un contributo di 32 milioni di euro da SIMEST per stabilimenti in Russia, Brasile e Cina; la Ducati energia che dal 2005-2009 avrebbe mandato in cassa integrazione 95 dipendenti ed avrebbe ricevuto una partecipazione SIMEST di 6 milioni di euro per investimenti in Croazia e Italia;
    

    
      considerato che, a parere degli interroganti, la SIMEST dovrebbe seguire specifici criteri nell'investimento e non supportare con soldi pubblici aziende in crisi,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo abbia contezza di quanto dichiarato nel servizio televisivo;
    

    
      quali iniziative intenda assumere al fine di evitare che parte dei fondi pubblici venga utilizzata per scopi che, a parere degli interroganti, vanno oltre il processo di internazionalizzazione e sfociano piuttosto in una vera e propria de-localizzazione.
    

    
      (4-02019)
    

    
      ARRIGONI, BITONCI, BELLOT, BISINELLA, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, COMAROLI, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, MUNERATO, STEFANI, STUCCHI, VOLPI - Al Ministro dello sviluppo economico - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      nella puntata de "La Gabbia", del 6 aprile 2014, è emerso come il Ministero dell'economia e delle finanze stia finanziando, attraverso l'impiego di soldi pubblici, la delocalizzazione all'estero di aziende italiane in crisi;
    

    
      le operazioni di finanziamento avverrebbero attraverso l'impiego dei soldi dei libretti postali, i quali vengono fatti affluire alla Cassa depositi e prestiti, e da quest'ultima attraverso la controllata SIMEST, Società di sviluppo e promozione delle imprese italiane all'estero, verrebbero finanziate le aziende in crisi;
    

    
      sono molte le aziende coinvolte e fra queste risulterebbe anche la Ducati energia SpA, di proprietà della famiglia del Ministro dello sviluppo economico, Federica Guidi, che, dal 2005 al 2009, secondo dati Ansa, avrebbe messo in cassa integrazione 95 dipendenti, ottenendo da parte della SIMEST un finanziamento di 6 milioni di euro per uno stabilimento in Croazia;
    

    
      dietro le presunte operazioni di sostegno all'internazionalizzazione delle imprese italiane assistite dalla SIMEST, sembrerebbe si nascondano casi di licenziamenti e messa in cassa integrazione di lavoratori in Italia da parte delle aziende in crisi e conseguenti assunzioni di personale all'estero, dove il costo del lavoro è più basso rispetto a quello sostenuto dalle stesse aziende in Italia;
    

    
      la Montefibre SpA, ad esempio, ha licenziato 10 dipendenti in Italia e ne ha messi 290 in cassa integrazione, ottenendo un finanziamento da parte della SIMEST di 2 milioni di euro per uno stabilimento in Cina, mentre il gruppo Marcegaglia, nel 2013, ha messo in mobilità 134 dipendenti ed ha ottenuto un finanziamento, sempre da parte della SIMEST, di 32 milioni di euro per gli stabilimenti in Russia, Brasile e Cina; l'elenco è fitto e riporta tanti altri casi di aziende che hanno ottenuto finanziamenti pubblici per delocalizzare all'estero;
    

    
      è inammissibile, a giudizio degli interroganti, che con i soldi dei contribuenti si favoriscano operazioni di delocalizzazione all'estero di lavoro, produzioni e competenze, causando in Italia la perdita di asset industriali strategici per la crescita economica del Paese e di posti di lavoro in un contesto di già drammatica crisi occupazionale;
    

    
      la delocalizzazione sta portando ad un lento e profondo depauperamento delle risorse produttive ed occupazionali presenti sul territorio, con conseguenze disastrose sulla tenuta del sistema produttivo italiano, anche con particolare riferimento alle imprese che operano nell'indotto, le quali si sono sviluppate per fornire materie prime, servizi, forza lavoro e competenze alle imprese delocalizzanti,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo voglia far chiarezza in merito ai fatti descritti, a giudizio degli interroganti deplorevoli, e fornire indicazioni dettagliate su quali siano le aziende che hanno ottenuto i finanziamenti pubblici attraverso la SIMEST e delocalizzato la produzione all'estero;
    

    
      se voglia adottare atti normativi più stringenti che prevedano anche la possibilità dell'annullamento dei finanziamenti pubblici, nel caso in cui si siano verificate o si verifichino significative riduzioni delle produzioni, e conseguenti licenziamenti, negli impianti italiani di società che hanno ricevuto il sostegno da parte della SIMEST per l'internazionalizzazione, aprendo nuovi impianti all'estero.
    

    
      (4-02020)
    

    
      SERRA, PUGLIA, PAGLINI, BOTTICI, MANGILI, MORONESE, BERTOROTTA, AIROLA, GAETTI, ENDRIZZI, MOLINARI, MORRA, LEZZI, SANTANGELO, LUCIDI - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
    

    
      i PAS, percorsi abilitanti speciali, istituiti con decreto ministeriale n. 81 del 2013, hanno avuto in Sardegna un'attivazione parziale che penalizza un numero rilevante di docenti precari, lavoratrici e lavoratori sardi che da anni sostengono in maniera determinante il livello educativo del sistema scolastico regionale;
    

    
      a fronte degli obblighi in capo alle istituzioni dell'università e dell'AFAM (alta formazione artistica, musicale e coreutica), derivanti dagli atti normativi del Ministero dell'istruzione e dell'università e della ricerca, le due università di Cagliari e Sassari nonché i conservatori di musica di Cagliari e Sassari e l'accademia di belle arti di Sassari non hanno per intero adempiuto le prescrizioni dovute per i percorsi abilitanti in numerose classi di insegnamento;
    

    
      dalle decretazioni di ammissione da parte della direzione regionale dell'ufficio scolastico regionale della Sardegna, si rileva: la mancata attivazione dei PAS per tutte le classi di abilitazione della scuola dell'infanzia e primaria. Si tratta di 144 candidati per l'infanzia e 106 per la primaria, tutti regolarmente ammessi; la mancata attivazione di determinate classi (esercitazioni aeronautiche, esercitazioni di abbigliamento e moda, esercitazioni di circolazione aerea, esercitazioni di odontotecnica, esercitazioni di portineria e pratica di agenzia, esercitazioni nautiche, laboratorio di chimica e chimica industriale, laboratorio di elettronica, laboratorio di fisica e fisica applicata, laboratorio di informatica gestionale, laboratorio di informatica industriale, laboratorio meccanico-tecnologico, laboratorio tecnologico per l'edilizia ed esercitazioni di topografia, metodologie operative nei servizi sociali, tecnica dei servizi ed esercitazioni pratiche di cucina, tecnica dei servizi ed esercitazioni pratiche di sala bar, tecnica dei servizi e pratica operativa); l'attivazione differita all'anno scolastico 2014/2015 per i PAS di strumento musicale (arpa, chitarra, clarinetto, flauto, percussioni, pianoforte, saxofono, tromba, violino);
    

    
      in Sardegna sono state giudicate conformi ai requisiti di ammissione 885 domande ai PAS per le varie classi di insegnamento della scuola superiore e 250 per quelle della scuola dell'infanzia e primaria. I numeri complessivi dopo le fasi di riesame, riapertura termini e ricorsi giurisdizionali sono, comprese le ammissioni con riserva, 892 per la scuola superiore e 252 per la scuola dell'infanzia e primaria;
    

    
      per la scuola dell'infanzia e della primaria non è stato attivato alcun percorso abilitante (100 per cento). I PAS non attivati nella scuola superiore riguardano 125 richiedenti ammessi pari al 18 per cento degli ammessi. I PAS differiti all'anno scolastico 2014/2015 riguardano 35 richiedenti ammessi pari al 4 per cento degli ammessi. Complessivamente oltre il 36 per cento dei lavoratori precari sardi in possesso dei requisiti non potrà abilitarsi all'insegnamento. Più di uno su tre;
    

    
      sono di particolare rilievo i numeri dei candidati ai PAS non attivati nelle classi di abilitazione C240 (12), C500 (31), C510 (20), C520 (13). Dall'analisi della normativa si rileva che non potrebbero essere attivati corsi con un numero di iscritti inferiore a 10. Sono consentite deroghe in diminuzione. A parere degli interroganti, anche alla luce di questo, diventa difficile accogliere le motivazioni generiche addotte dagli atenei per la mancata attivazione;
    

    
      una ulteriore preoccupazione, non relativa ai PAS, ma del tutto simile per gli effetti che produrrà sui lavoratori della scuola sarda, è costituita dalla mancata attivazione dei corsi di specializzazione per il sostegno per tutti i tipi di scuola;
    

    
      la legge comunitaria e quella nazionale prevedono una dettagliata disciplina per le procedure abilitanti del personale scolastico al fine del conseguimento di un omogeneo livello di preparazione professionale dei cittadini europei. Su questa base, la normativa nazionale determina un preciso obbligo giuridico all'azione amministrativa da parte delle istituzioni universitarie e dell'AFAM coinvolte così da corrispondere all'interesse dei singoli aspiranti all'abilitazione di partecipare in condizioni di pari opportunità all'accesso al lavoro. Il decreto ministeriale n. 249 del 2010 che definisce le normative per la formazione iniziale degli insegnanti della scuola dell'infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo e secondo grado, prevede che le "università adeguano i regolamenti didattici di (…) in modo da assicurare che i relativi corsi siano attivati a partire dall'anno accademico 2011/2012" peraltro senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica come previsto dalle norme finanziarie. Il decreto ministeriale n. 81 del 2013 ribadisce che "Fino all'anno accademico 2014-2015, gli atenei e le istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica (…) istituiscono e attivano percorsi formativi abilitanti speciali" e la delibera del direttore generale n. 58/2013 definisce l'articolato della disciplina dei PAS sempre in termini indicativi;
    

    
      considerato che, a giudizio degli interroganti:
    

    
      la decisione delle istituzioni universitarie sarde di non provvedere determina una penalizzazione ed un danno in capo alle lavoratrici e lavoratori sardi del tutto evidente. Già dal prossimo anno un numero rilevante di abilitati in altre regioni italiane potrà accedere all'insegnamento nelle istituzioni scolastiche sarde portando, di fatto, all'esclusione dei precari sardi che non avessero potuto frequentare i PAS in condizioni di pari opportunità. Le motivazioni a sostegno della non attivazione, espresse delle università, attengono a generiche difficoltà organizzative e sembrano nascondere ragioni economiche ben più plausibili, nonostante gli elevati costi di iscrizione e l'obbligo di costo zero per il bilancio pubblico. Ancora una volta la dissennata politica governativa sull'istruzione spinge verso interpretazioni che scaricano direttamente sui lavoratori gli effetti, emarginando, fino all'espulsione dal sistema scolastico, coloro i quali si trovano nella maggior debolezza di un'insularità sarda che non concede alternative praticabili;
    

    
      la possibilità dell'accesso a PAS interregionali, nel caso dei precari sardi, risulta del tutto teorica e beffarda per la discriminazione che implica. L'interregionalità, per le persone che vivono e lavorano in Sardegna, è impraticabile per ragioni logistiche ed economiche. La mobilità per chi vive in Sardegna è un lusso che pochi possono permettersi; sicuramente non le lavoratrici e i lavoratori precari, spesso con cattedra articolata su più sedi, e/o con contratti di lavoro di poche ore settimanali, e per giunta privi del tempo necessario richiesto per muoversi in aereo o in nave. La Sardegna è un'isola e questa condizione, di fatto, la esclude, unica fra tutte le regioni italiane, dal concetto di interregionalità;
    

    
      i PAS interregionali sono inaccessibili ai candidati sardi idonei in quanto, come previsto dalla norma, "La frequenza dei corsi è obbligatoria. È consentito un numero massimo di assenze nella percentuale del 20%" (art. 6, comma 4, della delibera citata) e, d'altra parte, non è pensabile che i corsi si possano completare con modalità integralmente on line, trattandosi di PAS con un numero significativo di ore di esercitazioni pratiche. La decisione delle università sarde di non attivare tutti i PAS, anche in considerazione della nota ministeriale del 29 gennaio 2014, sancisce comunque, per un numero rilevante degli aventi diritto sardi, l'impossibilità di conseguire l'abilitazione attraverso i PAS, pur in possesso di requisiti e idoneità;
    

    
      anche il differimento dei PAS per strumento musicale, che i conservatori di musica di Sassari e Cagliari hanno spostato all'anno accademico 2014/2015, metterà in condizioni di assoluto svantaggio i docenti precari sardi rispetto ai candidati di altre regioni le cui istituzioni superiori dell'AFAM hanno deciso per l'attivazione fin da quest'anno;
    

    
      per quello che riguarda i PAS per la scuola dell'infanzia e primaria, al momento appare uniforme sul territorio nazionale la volontà della non attivazione da parte delle università che tendono a "proteggere" i corsi di studio abilitanti a numero programmato in Scienze della formazione primaria. Un atteggiamento comunque discriminatorio nei confronti di lavoratrici e lavoratori che da anni combattono una battaglia di sacrifici rispetto al disimpegno statale che determina l'indisponibilità generalizzata di personale qualificato nel settore più delicato del sistema dell'istruzione italiano, piagato da percentuali di abbandoni e dispersione da primato;
    

    
      sulla mancata attivazione dei PAS per le classi di insegnamento della scuola dell'infanzia e primaria la Flc (Federazione lavoratori della conoscenza) della Cgil della Sardegna ha inviato in data 3 febbraio 2014 formale diffida avverso le università di Cagliari e Sassari. Le Università di Sassari e Cagliari sono state diffidate anche per la mancata attivazione dei corsi di specializzazione per il sostegno in tutte le classi di insegnamento. Un fatto questo che lascia stupiti, soprattutto per l'acclarata necessità regionale di figure professionalmente specializzate nel sostegno didattico agli alunni con disabilità;
    

    
      nel dettaglio, per alcune delle classi di concorso non attivate o differite all'anno accademico 2014/2015 in Sardegna i relativi PAS, risultano le seguenti classi: C150, C240, C310, C500, C510 e C520 attivate nella maggioranza delle regioni italiane; strumento musicale A-77 attivata in Campania, Lazio, Sicilia;
    

    
      la penalizzazione delle lavoratrici e dei lavoratori sardi dell'istruzione scolastica è evidente e viene perpetrata proprio da quelle istituzioni dell'istruzione superiore, le università e i conservatori, che dovrebbero, più di tutte, avere la responsabilità della direzione culturale dell'intera società attraverso la produzione e la diffusione del sapere, così come è scritto nei loro statuti;
    

    
      considerato inoltre che risulta agli interroganti che a breve sarà presentata dalla Flc Cgil della Sardegna un'ulteriore diffida nei confronti delle università e dei conservatori di Cagliari e Sassari per il rispetto degli obblighi sui PAS non attivati o differiti,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto;
    

    
      quali iniziative di competenza intenda assumere per porre fine alla discriminazione, a parere degli interroganti inaccettabile, nei confronti del personale precario della scuola sarda;
    

    
      se non intenda attivarsi presso le istituzioni competenti al fine di impedire l'ulteriore perdita di posti di lavoro per i cittadini della Sardegna considerato che le università, i conservatori di musica e l'accademia di belle arti dovrebbero immediatamente attivare i PAS per tutte le classi di concorso;
    

    
      se non ritenga che le nostre istituzioni dovrebbero trovare la forza, oltre alle ragioni, di operare perché l'investimento in termini di risorse economiche e umane per il sistema della conoscenza sarda riprenda con forza, non permettendo che anche solo uno dei lavoratori in servizio, a maggior ragione se precario, rischi di perdere il lavoro.
    

    
      (4-02021)
    

    
      GIROTTO, CASTALDI, PETROCELLI - Al Ministro dello sviluppo economico - Premesso che:
    

    
      la riduzione del costo dell'energia sia per i consumatori domestici che industriali è ritenuta una priorità tra gli obiettivi strategici della politica italiana;
    

    
      presso la 10ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo) del Senato è in svolgimento un'indagine conoscitiva sui prezzi dell'energia elettrica e del gas come fattore strategico per la crescita del sistema produttivo del Paese;
    

    
      il costo annuale della bolletta elettrica per una "famiglia tipo" è aumentato del 53 per cento nell'ultimo decennio, passando da 338 a 518 euro. La principale causa sta nell'evoluzione della voce "energia e approvvigionamento" che incorpora gli incrementi del prezzo internazionale di gas e petrolio ed è aumentata di 170 euro: da 106 nel 2002 a 276 euro nel 2013;
    

    
      l'Autorità per l'energia elettrica e il gas e il sistema idrico (AEEG) il 28 marzo 2014 ha comunicato che, nell'aggiornamento dei prezzi di riferimento per il trimestre aprile-giugno 2014, con particolare riferimento al "consumatore-tipo servito in tutela", da aprile ci sarà una doppia riduzione delle bollette di famiglie e piccoli consumatori: l'energia elettrica diminuirà dell'1,1 per cento e il gas del 3,8 per cento;
    

    
      le nuove condizioni stabilite dall'Autorità si tradurranno in una minore spesa di 6 euro su base annua per l'energia elettrica;
    

    
      la riduzione della bolletta è legata alla forte discesa dei prezzi del gas utilizzato nella produzione termoelettrica dopo la riforma del 2012: alla diminuzione ha infatti contribuito sostanzialmente il calo del 2,8 per cento dei costi di acquisto dell'energia elettrica all'ingrosso (la cosiddetta componente materia prima), in parte attenuato dalla necessità di incrementare le componenti per la commercializzazione (per lo 0,2 per cento) e per i meccanismi di riequilibrio dei costi di perequazione, ovvero i conguagli per i servizi di rete (per l'1 per cento);
    

    
      sulla variazione della bolletta elettrica pesa anche un ulteriore aumento degli oneri di sistema (pari allo 0,5 per cento), in particolare di quelli per il finanziamento della messa in sicurezza degli impianti nucleari disattivati;
    

    
      l'insieme degli oneri di sistema è cresciuto dell'11 per cento nell'ultimo anno, raggiungendo il 21,5 per cento della bolletta elettrica;
    

    
      nel dettaglio, da aprile, il prezzo di riferimento dell'energia elettrica sarà di 18,975 centesimi di euro per kilowattora, in riduzione di 0,214 centesimi di euro, tasse incluse, rispetto al trimestre precedente. La spesa media annua della famiglia tipo sarà di circa 512 euro così ripartiti: 253 euro (pari al 49,43 per cento del totale della bolletta) per i costi di approvvigionamento dell'energia e commercializzazione al dettaglio; 110 euro (21,43 per cento) per gli oneri generali di sistema, fissati per legge; 81 euro (15,80) per i servizi di rete (trasmissione, distribuzione e misura) e 68 euro (13,34 per cento) per le imposte che comprendono l'IVA e le accise;
    

    
      considerato che:
    

    
      da un documento presentato da Assorinnovabili, considerando i prezzi di importazione del gas all'ingrosso e il fattore di conversione delle centrali, si deduce che le rinnovabili elettriche hanno posto benefici sulla bilancia dei pagamenti per 5,25 miliardi di euro nell'intero 2012 (con un aumento di 569 milioni rispetto al 2009), riducendo la componente energia della bolletta grazie ai ridotti costi variabili (merit order effect);
    

    
      con il decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, recante «Interventi urgenti di avvio del piano "Destinazione Italia", per il contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi RC-auto, per l'internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle imprese, nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015», convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, stabilisce, all'articolo 1, comma 1, che l'AEEG aggiorna entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto i criteri per la determinazione dei prezzi di riferimento per le forniture destinate ai clienti finali non riforniti sul mercato libero, tenendo conto delle mutazioni intervenute nell'effettivo andamento orario dei prezzi dell'energia elettrica sul mercato;
    

    
      l'Autorità, nonostante il termine sia trascorso, non ha al momento aggiornato i "criteri di riferimento per la determinazione dei prezzi";
    

    
      l'Autorità per l'energia elettrica e il gas e il sistema idrico, nella memoria 1/2014/I/COM per l'audizione del 9 gennaio 2014 presso le Commissioni VI e X della Camera dei deputati, ha dichiarato che la definizione e l'aggiornamento dei corrispettivi economici per il servizio di maggior tutela rientrano nelle competenze già assegnate all'AEEG da decreto-legee n. 73 del 2007, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 125 del 2007, all'Autorità, che peraltro ha già esercitato nel 2011 confermando la struttura dei prezzi biorari;
    

    
      da informazioni pubbliche e verificabili sul sito del gestore dei mercati energetici, il prezzo medio di acquisto (PUN) sul mercato elettrico a gennaio 2014, rispetto allo stesso mese del 2013, è diminuito dell'8 per cento, a febbraio è diminuito del 18 per cento, a marzo è diminuito di circa il 30 per cento rispetto agli stessi mesi del 2013;
    

    
      nella newsletter n. 69 del 14 marzo 2014, il Gestore del mercato elettrico ha comunicato che il PUN, con una flessione di 7,93 euro al megawattora su gennaio (pari al 13,4 per cento) e di 11,63 euro al megawattora (pari al 18,5 per cento) su febbraio 2013, si è portato a 51,34 euro al megawattora, ai minimi da giugno 2005. Ancora più consistente la flessione tendenziale nelle ore fuori picco (pari al 12,62 euro al megawattora; pari al 21,9 per cento), con il prezzo sceso a 45,13 euro al megawattora, il più basso da luglio 2009,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo, tenuto conto del decremento dei primi 3 mesi dei prezzi orari sul mercato, sia a conoscenza dei motivi del ritardo nella attuazione dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 145 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 9 del 2014, e se non ritenga necessario attivarsi, entro i limiti di propria competenza, affinché siano adottate le misure necessarie per ridurre i costi dell'energia alle famiglie e alle piccole e medie imprese del mercato tutelato.
    

    
      (4-02022)
    

    
      MARTON, CATALFO - Al Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo - Premesso che, per quanto risulta agli interroganti:
    

    
      viene da più parti avanzata, in questi giorni, l'ipotesi che la nomina di Roberto Rocca a direttore generale per le politiche del turismo presso il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo non sia stata legittima;
    

    
      in particolare, sarebbe intervenuto uno scambio di corrispondenza tra il capo di gabinetto e la Corte dei conti, nel quale si paventerebbe addirittura l'illegittimità di tutti gli atti compiuti dal consigliere Rocca sin dal momento della sua nomina, avvenuta nell'ottobre 2013;
    

    
      tale situazione, conseguentemente, potrebbe esporre il Ministero a richieste di danni, da parte di tutti i soggetti che si ritenessero penalizzati dai provvedimenti a firma del dirigente;
    

    
      il dottor Rocca avrebbe un contratto da dirigente generale con incarico di studio, cosa che non gli consentirebbe di ricoprire le funzioni di direttore generale, né di firmare atti di spesa;
    

    
      peraltro, la nomina avrebbe dovuto comportare una procedura di "interpello" tra tutti i dirigenti del Ministero, che in questo caso sarebbe stata omessa;
    

    
      la vicenda avrebbe già determinato situazioni di criticità, come rilevato dal Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica del Ministero dello sviluppo economico che effettua il monitoraggio dell'utilizzo dei fondi comunitari, a causa della mancata progressione della spesa di settore, in particolare dei programmi POIN (programma operativo interregionale) e POAT (progetto operativo di assistenza tecnica);
    

    
      a proposito del POIN, sarebbe emerso che il Ministero dei beni non abbia ancora attivato l'assistenza tecnica, pur avendo il dottor Rocca assunto impegno formale per l'affidamento di tali attività ad una società in house, "Promuovi Italia", la quale è stata costretta a presentare una richiesta di accesso agli atti (ai sensi di legge), accolta proprio in questi giorni, per avere contezza della situazione creatasi, in grado di determinare problemi all'azienda e gravi riflessi occupazionali;
    

    
      sempre in tema di POIN, il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica avrebbe espresso forti perplessità sulla richiesta, avanzata dallo stesso dottor Rocca, di finanziare con tali fondi la realizzazione di alcuni porti turistici, attesa la natura privatistica delle società beneficiarie ed i vincoli all'utilizzo delle risorse disponibili a ben altre finalità e solo d'intesa con le Regioni, destinatarie effettive dei finanziamenti del programma,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda attivare per risolvere la situazione e dare certezze alle attività amministrative del suo dicastero;
    

    
      quali atti abbia adottato o si appresti ad adottare per evitare la perdita di finanziamenti destinati al turismo;
    

    
      quali misure intenda assumere al fine di scongiurare che si determinino atti gravati da illegittimità, nonché annullare gli atti pregressi altrettanto illegittimi.
    

    
      (4-02023)
    

    
      FASANO - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
    

    
      il Consiglio di Stato, con il parere n. 03813/2013 emesso in merito ad un ricorso straordinario al Presidente della Repubblica proposto da un gruppo di docenti esclusi dall'inserimento nella seconda fascia delle graduatorie ad esaurimento, pur essendo in possesso del diploma di scuola o di istituto magistrale conseguito entro l'anno scolastico 2001/2002, si è espresso annullando la parte del decreto ministeriale n. 62 del 2011 in cui non parifica ai docenti abilitati coloro che abbiano conseguito entro l'anno 2001/2002 la cosiddetta abilitazione magistrale, inserendoli nella terza fascia delle graduatorie di istituto e non nella seconda fascia;
    

    
      il pronunciamento del Consiglio di Stato ha seguito la sentenza n. 91/2013 emanata dal TAR Piemonte che, riconoscendo il valore abilitante del diploma magistrale, dichiarava il diritto per i possessori ad un trattamento paritario rispetto ai laureati in scienze della formazione primaria (SFP);
    

    
      tali verdetti recepiscono la normativa in vigore riguardante il riconoscimento delle professioni in Europa e in Italia (direttiva 2005/36/CE) che, nel caso in cui (art.12) "lo Stato membro d'origine eleva il livello di formazione richiesto per l'ammissione ad una professione e per il suo esercizio (...) detta formazione precedente è considerata (...) corrispondente al livello della nuova formazione";
    

    
      da parte della Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e per l'autonomia scolastica presso il Dipartimento per l'istruzione, in applicazione della direttiva, vengono riconosciuti come titoli abilitanti per la docenza primaria titoli di studio, conseguiti da cittadini stranieri, aventi le medesime caratteristiche dei diplomi di maturità magistrale italiano, secondo il vecchio ordinamento;
    

    
      i diplomati magistrali sono stati illegittimamente relegati in terza fascia delle graduatorie d'istituto, superati di volta in volta dai laureati SFP inseriti nelle graduatorie ad esaurimento e nella seconda fascia delle graduatorie d'istituto, perdendo la quasi totalità delle chance lavorative e dovendosi spesso adattare a lavorare in sedi mutevoli e per saltuari periodi, in un'ottica di eterno precariato;
    

    
      il decreto ministeriale n. 81 del 2013, in analogia a quanto già accaduto con l'istituzione dei corsi speciali abilitanti ex decreto ministeriale n. 85 del 2005, istituiva, per i diplomati magistrali aventi determinati requisiti di servizio, un percorso abilitante speciale da 60 crediti formativi universitari che, di fatto e sulla base dei pareri rilasciati dagli organi consultivi (ONPI, CUN e CNSU), equiparerebbe il diploma magistrale all'abilitazione ottenuta tramite la laurea in scienze delle formazione primaria;
    

    
      le università però, con nota della Conferenza dei rettori delle università italiane 1245-13/P/rg del 21 novembre 2013 si rifiutavano di attivare i percorsi speciali abilitanti (PAS) per docenti della scuola dell'infanzia e della scuola primaria, disattendendo le disposizioni normative cogenti,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo intenda inserire a pieno titolo i diplomati magistrali nel decreto di aggiornamento delle graduatorie d'istituto di prossima emanazione, ed in particolare nella seconda fascia d'istituto;
    

    
      se intenda inserire nelle graduatorie ad esaurimento, riconoscendo il valore concorsuale, con atto avente forza di legge, i diplomati magistrali entro il 2002 (anno che, comunque, e antecedente all'anno di chiusura delle graduatorie permanenti ex legge n. 296 del 2006) concedendo la stessa opportunità data ai laureati SFP iscritti nell'anno accademico 2007/2008 e in virtù del fatto che la maggioranza del diplomati magistrali ha accumulato servizio negli istituti del sistema nazionale di istruzione;
    

    
      in subordine e in ottemperanza alla direttiva europea 1999/70/CE, che vieta la reiterazione di contratti a termine oltre i 36 mesi, se intenda attivarsi al fine di provvedere all'inserimento nelle graduatorie permanenti (oggi ad esaurimento) del docenti diplomati magistrali che abbiano maturato i requisiti nella scuola statale;
    

    
      se intenda mettere in atto l'avvio immediato dei PAS previsti nel decreto ministeriale n. 81 del 2013 seppur con l'opposizione delle Università;
    

    
      come intenda risarcire i docenti diplomati dalla mancata spendibilità del titolo già a partire dall'A.S. 2014/2015, dato che sarebbe impossibile chiudere i corsi entro l'anno scolastico 2013/2014.
    

    
      (4-02024)
    

    
      CATALFO, MARTON - Al Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo - Premesso che, per quanto risulta agli interroganti:
    

    
      notizie di stampa riportano dell'encomiabile intenzione del Governo, ed in particolare del premier Matteo Renzi, di ridurre i compensi dei dirigenti pubblici;
    

    
      negli stessi giorni, compare sulla stampa ("la Repubblica" del 31 marzo 2014) la notizia dell'ex direttore di una società controllata dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, che prendeva una retribuzione elevatissima, peraltro arricchita da compensi non dovutigli, come avrebbe accertato un'inchiesta dell'audit interno;
    

    
      sulla stessa società il controllo viene esercitato, ai sensi delle disposizioni impartite dal Ministero, da un dirigente ministeriale che risulterebbe in rapporti stretti con l'ex direttore generale della stessa azienda, anche perché la stampa riferisce dell'assunzione del nipote del medesimo dirigente ministeriale, che sarebbe avvenuta nella società in questione quando era gestita dall'ex direttore generale;
    

    
      dall'articolo si apprende che la Corte dei conti abbia espresso perplessità sulle procedure di nomina dello stesso dirigente ministeriale e sulla legittimità degli atti da lui posti in essere;
    

    
      i giornali riferiscono anche che il Ministro si appresti a mettere in liquidazione la società, ma utilizzando una procedura alquanto strana, che prevedrebbe la modifica dello statuto e la nomina di un amministratore unico, prima di avviare concretamente l'annunciata liquidazione;
    

    
      tale procedura, secondo la stampa, sarebbe stata individuata per due motivi, quali l'introduzione di una norma di favore che eviterebbe l'avvio dell'azione di responsabilità nei confronti dell'ex direttore generale e, in secondo luogo, consentire la nomina di una persona in rapporti familiari con lo stesso Ministro;
    

    
      a tale conclusioni indurrebbe anche il comportamento dell'ENIT, azionista della stessa società, che ha deciso di non partecipare all'assemblea del 31 marzo 2014, la quale avrebbe dovuto deliberare sull'avvio dell'azione di responsabilità a carico dell'ex direttore generale e di precedenti amministratori dell'azienda, tra cui risulterebbe anche l'attuale vicepresidente dell'ENIT,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se corrisponda al vero che ENIT abbia deliberato di non prendere alcuna decisione in merito all'avvio dell'azione di responsabilità nei confronti dell'ex direttore generale e di precedenti amministratori, così mandando deserta l'assemblea che avrebbe dovuto deliberare la procedura;
    

    
      quale sia stata la posizione assunta in merito dal rappresentante del Ministero in seno al consiglio di amministrazione di ENIT, e se lo stesso abbia riportato fedelmente le disposizioni impartite dal Ministro in indirizzo;
    

    
      se il Ministro abbia avallato o imposto tale decisione, ovvero se non ritenga tali comportamenti volutamente dilatori e mirati ad interessi estranei a quelli della pubblica amministrazione;
    

    
      se risponda a verità che il dirigente ministeriale, che esercita il controllo sull'azienda, sia in rapporti stretti con l'ex direttore generale della società, su cui attualmente si stanno definendo accertamenti in merito agli oneri che sarebbero stati indebitamente sostenuti dalla società nel corso degli ultimi anni;
    

    
      se non ritenga di disporre, o quanto meno di sollecitare il dirigente ministeriale, in merito all'astensione dalle responsabilità amministrative affidate allo stesso ed afferenti alla società stessa, sino all'opportuno accertamento dei fatti emersi sulla stampa, anche eventualmente disposti dall'autorità giudiziaria che nel frattempo sarebbe stata adita dalla società, a tutela della stessa, dell'azionista e della pubblica amministrazione;
    

    
      se intenda rivedere la sua posizione in merito al dispendioso percorso individuato per intervenire sulle sorti della società che è controllata dal Ministero, addivenendo senza esitazione ed immediatamente alla messa in liquidazione, da lui stesso annunciata, evidentemente sulla scorta di dati inconfutabili asseverati anche dall'organo di controllo della stessa azienda.
    

    
      (4-02025)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      6a Commissione permanente(Finanze e tesoro):
    

    
      3-00885, del senatore Vacciano ed altri, sulla trasparenza relativa alle voci di opera per i servizi prestati dalla Banca di Sassari;
    

    
      8a Commissione permanente(Lavori pubblici, comunicazioni):
    

    
      3-00879, del senatore Di Biagio, sulla tutela degli utenti di alloggi assegnati al personale delle forze dell'ordine;
    

    
      11ª Commissione permanente(Lavoro, previdenza sociale):
    

    
      3-00884, della senatrice Favero, su iniziative per la promozione dell'inserimento e dell'integrazione lavorativa delle persone disabili.
    

    
      Interrogazioni, ritiro
    

    
      È stata ritirata l'interrogazione 4-01900, del senatore Girotto ed altri.
    

    
      Avviso di rettifica
    

    
      Nel resoconto stenografico della 221a seduta pubblica del 2 aprile 2014, a pagina 124, nel prospetto delle "Votazioni qualificate effettuate nel corso della seduta", all'altezza della riga riferita al senatore Paolo Corsini, inserire nella casella relativa alle votazioni dalla n. 2 alla n. 6 un asterisco che richiami la seguente nota da pubblicare in calce alla medesima pagina:
    

    
      "(*) Il senatore Paolo CORSINI è in missione, dalle ore 12, per partecipare a una Conferenza interparlamentare, e non dunque assente come figura dal prospetto della votazione.".
    

    
      Nel resoconto stenografico della 222a seduta pubblica del 2 aprile 2014, nelle pagine 131 e 139, nel prospetto delle "Votazioni qualificate effettuate nel corso della seduta", all'altezza della riga riferita al senatore Paolo Corsini, inserire nella casella relativa alle votazioni un asterisco che richiami la seguente nota da pubblicare in calce alla medesima pagina:
    

    
      "(*) Il senatore Paolo CORSINI è in missione, per partecipare a una Conferenza interparlamentare, e non dunque assente come figura dal prospetto della votazione.".
    

    
      Nel Resoconto stenografico della 223a seduta pubblica del 3 aprile 2014, alla decima riga di pagina 132, sostituire il nome: "Romani" con il seguente: "Romani Maurizio".
    

    
      Nello stesso Resoconto, alla quindicesima riga di pagina 134, sostituire le parole: «per gli affari esteri» con le seguenti: «per l'economia e le finanze».
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        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza della vice presidente FEDELI
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,30).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          AMATI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta antimeridiana del 3 aprile.
        

      

      
        

        

        
          Sul processo verbale
        

        
          PETROCELLI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PETROCELLI (M5S). Signora Presidente, chiedo la votazione del processo verbale, previa verifica del numero legale.
        

        
          Verifica del numero legale
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
        

        
          (Segue la verifica del numero legale).
        

        
          Il Senato è in numero legale.
        

        
          Ripresa della discussione sul processo verbale
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti il processo verbale.
        

        
          È approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 9,37).
        

      

      
        

        

        
          Seguito della discussione e approvazione del disegno di legge:
        

        
          (1164) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012 (Approvato dalla Camera dei deputati) (Relazione orale) (ore 9,37)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione del disegno di legge n. 1164, già approvato dalla Camera dei deputati.
        

        
          Ricordo che nella seduta di ieri il relatore ha svolto la relazione orale, è stata respinta una questione pregiudiziale ed ha avuto inizio la discussione generale.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Cappelletti. Ne ha facoltà.
        

        
          CAPPELLETTI (M5S). Signora Presidente, rappresentanti del Governo, colleghi, siamo qui ancora una volta a parlare del TAV Torino-Lione, quindi non dei problemi dell'Italia o degli italiani, ma dei vostri problemi, dei problemi dei vostri partiti, dei problemi di finanziamento dei vostri partiti, di finanziamento illecito dei partiti e magari pure del finanziamento a funzionari e politici corrotti. Questa è una certezza, perché non c'è alcuna altra spiegazione logica che giustifichi questo enorme, gigantesco spreco di risorse pubbliche.
        

        
          Io definisco quest'opera una vergogna, perfino un'infamia, se consideriamo che per finanziarla vengono sottratte risorse preziose da destinare a gangli vitali del nostro Paese, come la sanità, la scuola e l'occupazione. Peraltro, come mi ricordano i colleghi, è il secondo regalo che facciamo in pochi giorni alla malavita organizzata dopo l'intervento della Camera dei deputati sul provvedimento di modifica dell'articolo 416-ter del codice penale. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Sappiamo che il fantomatico corridoio europeo che dovrebbe transitare dall'Italia semplicemente non esiste. La Slovenia ci ha già rinunciato, così come il Portogallo. La Spagna non intende procedere nei tempi previsti. Perfino la Francia ha derubricato l'opera, definendola non prioritaria. Secondo l'ufficio federale elvetico dei trasporti, in Val di Susa transiterebbe appena il 10 per cento del traffico merci potenzialmente gestibile dalla linea che abbiamo già.
        

        
          In sintesi, il Governo italiano pensa di costruire l'opera più costosa ed inutile della storia recente del nostro Paese, in presenza di una linea ferroviaria semideserta, già esistente; di un vero e proprio crollo del traffico merci tra l'Italia e la Francia; di una ferma opposizione della popolazione locale e non, e contro i più autorevoli esperti delle università italiane, concordi nel considerare la Torino-Lione devastante per l'ambiente, pericolosa per la salute e letale per le casse dello Stato.
        

        
          L'unica cosa chiara è che, come spesso accade nel nostro Paese, non è l'utilità dell'opera a rappresentare le ragioni di una scelta politica, ma l'importo dei lavori ad essa connessi. Così la pensa la Corte dei conti, che ha aperto un fascicolo sui costi della Torino-Lione. È da verificare infatti se costituisca un danno erariale la spesa per il tratto aggiuntivo di 33 chilometri in territorio francese, a cui l'Italia, inspiegabilmente, contribuirà per il 57 per cento. La spiegazione sembra tuttavia ovvia: sarebbe inaccettabile la realizzazione di quest'opera inutile da parte della Francia, salvo che a pagarla non sia l'Italia, anche per la parte francese! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Lucidi. Ne ha facoltà.
        

        
          LUCIDI (M5S). Signora Presidente, vorrei iniziare questo intervento contro quest'opera inutile con una mia considerazione personale. Possiamo ragionarci insieme, ma non ricordo, a memoria, un progetto che abbia avuto così tante critiche su ogni aspetto. Questo è l'ennesimo record collezionato dalla linea Alta velocità Torino-Lione: su ogni aspetto del progetto è possibile fare delle critiche.
        

        
          Partiamo dal punto sostanziale, che è quello economico: un indebitamento per circa 30 miliardi di euro, per un'opera che richiede, per la sola parte italiana, 20 milioni di metri cubi di rocce estratte, 7 milioni di metri cubi di cemento, un milione di tonnellate di acciaio, senza alcuna utilità per il trasporto merci e per il trasferimento modale. Un milione di metri cubi è equivalente al volume di ognuna delle Torri gemelle di New York: 400 metri di altezza su una base di 50 metri per 50. Questa è l'opera soltanto dal punto di vista materiale, ma potremmo fare critiche per il tipo di progetto, per l'inutilità di fondo, per il costo, per l'enorme numero di critiche ricevute e per le false previsioni sugli sviluppi e le utilità di questo progetto.
        

        
          La nuova linea ferroviaria Torino-Lione è un caso esemplare di questo tipo di opere, perché non ha dati che la giustifichino, ha effetti che sono addirittura controproducenti ed è pesantemente dannosa sia per gli effetti diretti sull'ambiente che per l'enorme spreco di risorse che sono sottratte alle ferrovie e alle necessità dei cittadini. Infine, essa è inutile, dal momento che il tunnel attuale è assolutamente moderno e non ha vincoli pratici.
        

        
          La spesa per opere inutili danneggia tutta l'economia della Nazione. Le imprese emigrano verso Paesi stranieri che hanno strutture per i trasporti decisamente inferiori alle nostre, perché l'Italia con questi sprechi si priva delle risorse per rilanciare l'occupazione e per ridare competitività alle imprese attraverso l'innovazione tecnologica e la diminuzione del carico fiscale. Di conseguenza, i miliardi di euro che vengono sottratti penalizzano l'economia italiana.
        

        
          Chiudo con una mia osservazione personale, facendo qualche chilometro più a destra. Lo scorso ottobre ho partecipato alla commemorazione del cinquantesimo anniversario del disastro del Vajont. Cosa ci ha lasciato questa esperienza? Il Vajont è un esempio ancora molto vivo di quella che è la politica italiana. Quell'esperienza ci ha fatto capire che l'attuale politica italiana con questa opera sta usando le stesse logiche degli anni Sessanta. Quell'opera, ancora viva, ci dice che la vostra politica miope è ancora ferma a quegli anni, e per questo diciamo «No TAV». (Applausi dal Gruppo M5S. Congratulazioni).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Romano. Ne ha facoltà.
        

        
          ROMANO (PI). Signora Presidente, signori rappresentanti del Governo, onorevoli colleghi, il 29 gennaio 2001 è stato stipulato a Torino l'Accordo tra l'Italia e la Francia per la realizzazione di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, ratificato dal Parlamento francese, nonché da quello italiano con la legge 27 settembre 2002, n. 228.
        

        
          In base all'Accordo furono avviate e proseguite le conseguenti attività propedeutiche, quali la creazione della società LTF per la realizzazione degli studi e dei lavori preliminari della parte comune italo-francese, nonché quelle connesse alla predisposizione e alla realizzazione dei relativi progetti.
        

        
          Il 30 gennaio 2012 è stato firmato a Roma un ulteriore Accordo tra il Governo italiano e quello francese ad integrazione del predetto atto del 2001, il quale mira in particolare a disciplinare la costruzione e la futura gestione della sezione transfrontaliera della parte comune italo-francese dell'opera. Lo stesso contiene anche la disciplina della costituzione e del funzionamento del promotore pubblico che avrà poi la qualifica di gestore della sezione transfrontaliera per la parte comune italo-francese.
        

        
          La realizzazione della linea ferroviaria Torino-Lione ha la finalità di facilitare gli spostamenti delle persone e il trasporto delle merci attraverso l'arco alpino, in una prospettiva di sviluppo sostenibile finalizzata a favorire le modalità di trasporto più rispettose dell'ambiente. Sotto tale profilo, lo sfruttamento del potenziale rappresentato dalla modalità ferroviaria diventa essenziale.
        

        
          Il collegamento ferroviario in esame si colloca nella tratta strategica del corridoio mediterraneo della rete transeuropea, costituendo una porzione del progetto prioritario Lione-Trieste-Budapest-confine ucraino, al centro degli assi di comunicazione tra il Nord e il Sud dell'Europa. Il progetto mira a conseguire una sensibile riduzione dei tempi di viaggio per il traffico passeggeri e a fornire una risposta efficace e sostenibile dal punto di vista ambientale al significativo incremento della domanda di trasporto merci sull'arco alpino.
        

        
          La realizzazione del progetto comporta benefici in termini di dimezzamento dei tempi di percorrenza per i passeggeri (da Torino a Chambéry si passa da 152 a 73 minuti), di incremento della capacità del trasporto merci (portata da 1050 a circa 2050 tonnellate e lunghezza fino a 750 metri per treno, con costi di esercizio quasi dimezzati), di riduzione del numero di trasporti su gomma nel delicato ambiente alpino (circa 600.000 all'anno), di trasformazione della linea esistente in metropolitana di valle a servizio dei residenti, di riduzione annuale di emissione di gas serra (a regime 3 milioni di tonnellate equivalenti di anidride carbonica, corrispondenti alla CO2 di una città di circa 300.000 abitanti), di creazione di nuovi posti di lavoro (più di 1.000 le persone direttamente impegnate in Italia nella realizzazione della nuova linea, con un rapporto di 1 a 3 di occupati indiretti).
        

        
          Da quanto sopra si evincono molti dei benefici derivanti dalla realizzazione della linea ferroviaria Torino-Lione, che apporterà contenuti all'attuale programma e che sono nell'ambito del Governo. Non approvare il disegno di legge e non autorizzare la ratifica e l'esecuzione dell'Accordo avrebbe conseguenze negative non solo in termini di perdite economiche, legate ai costi sostenuti fino ad ora, ma anche in termini di una perdita di credibilità del nostro Paese, legata al mancato adempimento di un impegno assunto sul piano internazionale. (Applausi del senatore Albertini).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Girotto. Ne ha facoltà.
        

        
          GIROTTO (M5S). Signora Presidente, il tema della TAV è complesso e può essere affrontato da molte e diverse angolazioni. In ogni caso, è necessario capire se i costi ambientali, energetici e sociali siano accettabili rispetto ai benefici, e anche capire chi gode dei benefici rispetto a chi paga i costi.
        

        
          Chi è il destinatario di questi benefici? I vantaggi dovrebbero essere equamente condivisi da tutte le parti interessate, in modo tale da soddisfare le loro esigenze individuali e sociali. Una distribuzione non equa dei benefici o l'imposizione di benefici non richiesti pianifica e, in realtà, forza le società verso uno stile di vita differente, con ciò influenzando tradizioni, culture ed economie.
        

        
          Benefici a che prezzo? Chi paga il conto? Da quali voci è composto? Ogni tipo di sviluppo genera oneri materiali, energetici ed ambientali. Questi oneri sono diretti e indiretti, in quanto non riguardano solo il livello locale, dove si svolgono attività di costruzione, ma anche le aree dove le risorse vengono estratte e lavorate. Va ribadito che l'attenzione non deve essere sulla velocità in sé, ma invece sull'efficacia, vale a dire sull'idoneità dello strumento al raggiungimento dell'obiettivo, senza perdere di vista la necessità di preservare l'integrità ambientale e sociale.
        

        
          Ciò che serve è una modalità di trasporto che soddisfi dei bisogni, non una modalità di trasporto che crei nuovi bisogni al fine di incrementare uno specifico settore a scapito di altri settori sociali ed economici: non il TAV. È appena il caso di osservare che il successo del TAV sulla direttrice Roma-Milano ha creato notevoli problemi al traffico aereo, in particolare alla compagnia Alitalia, che negli stessi anni si è cercato di salvare dal fallimento e che oggi è oggetto di aspre controversie.
        

        
          Ha poco senso sostenere strumenti concorrenti sulla stessa esigua linea di utenza senza prevederne la sostenibilità in base alla domanda reale. Ha poco senso sostenere il TAV. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Barozzino. Ne ha facoltà.
        

        
          BAROZZINO (Misto-SEL). Signora Presidente, vengo subito al sodo.
        

        
          Chiedo innanzitutto al rappresentante del Governo chiarimenti in merito al paragrafo 10.2, lettera b), punto ii), dell'articolo 10 dell'Accordo in esame.
        

        
          Tale articolo, alla lettera a), recita: «Conformemente al diritto comune, il diritto applicabile alle condizioni di lavoro e di occupazione del personale sulla sezione transfrontaliera è il diritto territorialmente applicabile». Ma poi, alla lettera seguente, c'è un'eccezione a questa regola, secondo cui: «L'esecuzione degli appalti aventi per oggetto l'installazione delle attrezzature dell'opera, prima della sua messa in servizio è disciplinata dai diritto francese».
        

        
          Non appare chiaro il motivo per il quale si prevede l'applicazione del diritto francese in luogo di quello italiano, in relazione alle condizioni di lavoro e di occupazione. Vi chiedo: ma il Governo francese, a condizione inversa, l'avrebbe permesso?
        

        
          Sarebbe importante sgombrare il campo da ogni tipo di equivoco o dubbio circa la reale portata di tale norma, al fine di identificare con precisione anche nei tempi quale parte dell'opera rientra nella predetta eccezione, tenuto conto che è in gioco la tutela e la salvaguardia dei lavoratori italiani.
        

        
          Ritengo importante rimarcare con forza di valutare il rischio di infiltrazioni della criminalità organizzata, nel caso di subappalto della realizzazione di parti dell'opera, e ci chiediamo se il diritto francese offra adeguate garanzie in tal senso.
        

        
          Vorrei inoltre soffermarmi sui 20 miliardi di euro che saranno spesi per la realizzazione della TAV Torino-Lione. Numerosi sono gli studi su quanto sia inutile questa grande opera, sulla sua insostenibilità economica ed ecologica. A fronte di dati scientifici certi, i Governi e i partiti politici che sostengono l'inutile opera continuano a nascondersi dietro le parole «opera strategica». Ma quale strategica! Ormai la TAV è un progetto vecchio, pensato più di vent'anni fa, che non risponde più alle previsioni, sbagliate, di chi aveva immaginato una linea ad alta velocità per il trasporto delle merci, e oggi non ci sono neppure quelle. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Cosa si potrebbe fare con 20 miliardi? Noi di SEL l'abbiamo proposto nei disegno di legge che abbiamo già depositato. Il disegno di legge intende contribuire alla soluzione del problema della disoccupazione, indicando lo Stato come datore di lavoro di ultima istanza, attraverso la creazione di un programma nazionale sperimentale di interventi pubblici. Riteniamo che questa sia l'unica via per creare lavoro vero per milioni di disoccupati, perché se anche il quadro mutasse e vi fosse un boom economico, occorrerebbero non meno di quindici anni per riportare l'occupazione a livelli che si possano considerare fisiologici e non si riuscirebbe comunque a tornare ai livelli precedenti.
        

        
          Indichiamo quindi un modello produttivo con al centro la dignità, la tutela della salute umana e dell'ambiente, attraverso il recupero degli ecosistemi e la conservazione di quelli non ancora devastati.
        

        
          Tutte le amministrazioni dello Stato (Regioni, Province autonome ed enti locali) possono operare interventi nei settori della protezione del territorio, per prevenire e contrastare il dissesto idrogeologico del Paese; per bonificare e riqualificare dal punto di vista ambientale tutte le aree del territorio nazionale; per recuperare, ristrutturare, adeguare, mettere in sicurezza e valorizzare edifici scolastici, ospedali, asili nido pubblici e il patrimonio immobiliare pubblico da destinare a prima casa; per incrementare l'efficienza energetica e ridurre i consumi per gli uffici pubblici; per recuperare e valorizzare il patrimonio storico e architettonico; per recuperare terreni pubblici incolti o abbandonati e salvare dall'inquinamento fiumi, aree paludose, spiagge e coste.
        

        
          Abbiamo calcolato che ci vogliono 29 miliardi per creare un milione e mezzo posti di lavoro in tre anni. Ma è facile, se lo si vuol fare. Venti miliardi e più vengono dalla TAV Torino-Lione, i nove milioni mancanti si possono recuperare, ad esempio, dal taglio di un altro grande spreco, di uno scempio: mi riferisco agli F35. Risorse che devono essere riassegnate per sviluppare un'economia di pace e dunque per le finalità che noi abbiamo indicato. Si può fare. I nostri cittadini se lo meritano. Altro che chiacchiere da Jobs act, che produrranno solo altre discriminazioni e nient'altro. (Applausi dai Gruppi Misto-SEL e M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Moronese, la invito ad abbassare il foglio che ha esposto. So bene che si tratta solo di un foglio, ma, siccome ciò che si vede è la scritta "No TAV", la prego di abbassarlo. La Presidenza l'ha richiamata una prima volta, e lei conosce come me il Regolamento.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Martelli. Ne ha facoltà.
        

        
          MARTELLI (M5S). Signora Presidente, io vorrei che in quest'Aula si smettesse di raccontare balle grandi come dirigibili ai cittadini italiani. Quest'opera è talmente indifendibile che non vi siete iscritti a parlare perché sapete benissimo che, dal punto di vista tecnico-numerico, non c'è niente che la giustifichi! Niente. Quindi, è meglio farla passare alla chetichella! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Vi cito velocemente qualche numero. Non sono numeri basati su proiezioni. Sono dei fatti e, come tali, non sono smontabili. In primo luogo, la UE non ci ha mai detto di fare una linea ad Alta velocità "Torino-Lione" (che, in realtà, è un po' più lunga: 250 chilometri). Non lo ha detto mai! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Il secondo punto è che il progetto TEN-T (Trans-European Network Transport) prevede di realizzare un collegamento che attraversi l'Italia settentrionale, da ovest ad est, ma non prevede che debba passare per la linea Torino-Lione. Siamo noi che abbiamo chiesto di inserire quella tratta. Potevamo chiedere di mettere il Frejus, di mettere la linea storica, e quello sarebbe stato il progetto TEN-T. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Il progetto TEN-T richiede una uniformazione della segnaletica dei sistemi di sicurezza. Nulla di più. Non parla della velocità di percorrenza.
        

        
          A chi serve questa linea? La Lyon-Turin Ferroviaire, che è la società pubblica italo-francese che vuole costruirla, è la prima a dire che questa linea non porterà benefici se non ad un ristretto manipolo di viaggiatori. Parole testuali. Dodici treni al giorno su una capacità della linea di 300. E lo dicono loro! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Non vi sarà uno spostamento dalla gomma alla rotaia: lo dice il proponente, non lo dice nessun altro. Loro hanno fatto i conti. Questa linea non starà mai in piedi. Questa linea costerà, a regime, 700 milioni all'anno. Per farla andare a pareggio dovranno passare 350 treni: treni merci, lunghi da un chilometro e mezzo a due chilometri, alternati ogni cinque minuti a treni passeggeri. I treni merci dovranno andare a una velocità tra 100 e 120 chilometri orari e i treni passeggeri a 220 chilometri orari. È ovvio, dal momento che non esiste nessun vagone merci che vada oltre i 120 chilometri orari. Non esiste e non è in progetto. Quindi, non esiste un trasporto ad alta velocità ferroviaria, e non esisterà mai! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          In Europa, i mezzi che circolano su gomma (assumendo che lo standard internazionale è che un autocarro da trasporto vale due automobili) fanno 3000 miliardi di chilometri. Il trasporto merci su rotaie fa 30 miliardi di chilometri: l'1 per cento di quello su gomma. Se noi raddoppiassimo ogni linea ferroviaria europea raddoppieremmo 60 miliardi di chilometri, cioè il 2 per cento. Ditemi, quindi, come si fa, con 250 chilometri in più, ad avere uno spostamento da gomma a rotaia.
        

        
          Ricordate che il proponente ha detto: non c'è un beneficio economico, non c'è un beneficio per i passeggeri, non c'è un beneficio per le merci. Non c'è nulla! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Morra. Ne ha facoltà.
        

        
          MORRA (M5S). Signora Presidente, non voglio continuare ad elencare numeri che così intelligentemente ed efficacemente ha proposto il mio collega Martelli, ma desidero solo porre domande all'Aula e agli italiani.
        

        
          Perché in Italia facciamo opere pubbliche inutili? Perché in Italia dimentichiamo di avere territori dove le infrastrutture di trasporto sono assolutamente dimenticate e ne privilegiamo altre la cui realizzazione è decisamente pletorica, per non dire inutile?
        

        
          Vengo da un territorio, la Calabria, dove per recarsi in treno da Crotone a Reggio Calabria (il tragitto è di circa 150 chilometri) si impiegano tranquillamente oltre quattro ore. Pensiamo, per esempio, a finanziare il treno a bassissima velocità, e forse anche altri territori potranno essere oggetto di attenzione.
        

        
          La vera ragione per cui si realizzerà quest'opera la voglio indicare, citando il collega Barrozzino (mi scuso con lui), il quale diceva: «Vado al sodo». Ma qua noi - voi mi scusate - dobbiamo andare al soldo (Il senatore Morra mostra un modellino di treno composto da tre vagoni), perché questo è un locomotore: nel primo vagone c'è scritto «TAV»; nel secondo c'è scritto «mafia», perché facciamo tutto questo in deroga... (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. La prego, senatore Morra.
        

        
          MORRA (M5S). ...e all'interno del terzo vagone ci sono i soldi, e forse sono i soldi la ragione per cui tanti, ma veramente tanti, sperano che lo Stato continui ad essere la greppia per i loro affari.
        

        
          Vi ringrazio, e spero che abbia a concludersi il più velocemente possibile la vostra esperienza di gestione della cosa pubblica. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Donno. Ne ha facoltà.
        

        
          DONNO (M5S). Signora Presidente, le previsioni dei traffici sono importanti per realizzare una grande infrastruttura di trasporto. Eppure, emerge come i progettisti della Torino-Lione non si siano mai serviti delle indagini previsionali più affidabili per comprendere l'effettivo carico della mobilità transalpina, vale a dire le statistiche internazionali Alpinfo, elaborate ogni anno dal Dipartimento federale dei trasporti svizzero.
        

        
          Le statistiche Alpinfo rappresentano un vero e proprio riferimento: comparano i flussi di merci dei 17 più importanti valichi dell'arco alpino e descrivono l'andamento del transito su strada e per ferrovia attraverso le Alpi.
        

        
          Che cosa voglio dire con tutto questo? Ogni singolo punto progettuale della Torino‑Lione ignora le statistiche accreditate e si basa su congetture al limite dell'immaginazione, su un modello che tiene conto solo di condizioni particolarissime e che non contempla invece l'effettiva evoluzione dei traffici stradali e ferroviari.
        

        
          Dal 2000 ad oggi il traffico merci autostradale ai valichi alpini italo-francesi del Frejus e del Monte Bianco è crollato del 30 per cento: un calo costante che sbugiarda chi racconta ancora le storielle dei crescenti volumi di transito futuro per i territori interessati.
        

        
          Allora le domande sono: perché realizzare un feticcio dell'illegalità, frutto di perverse infiltrazioni malavitose? Perché costringere questo Paese già sgangherato ad affrontare l'ennesima spesa inutile, dannosa e controproducente? Perché vi ostinate a rimanere sordi di fronte all'eco dei cittadini della Val di Susa?
        

        
          Voi lo sapete: questo progetto è solo un grande bluff - non lo ammetterete mai, anzi continuate a perseverare - dove i dati reali sono falsati dalla fame di profitto di imprenditori senza scrupoli, dalla mafia, dai partiti compiacenti. Tutti volete una fetta di torta e non vi importa se l'impatto sarà devastante sull'ambiente a causa dell'amianto, dell'uranio e dei rischi idrogeologici. Voi pensate solo ai vostri profitti: solo ai vostri profitti e non a quelli dei cittadini.
        

        
          Questo treno ad alta velocità farà viaggiare più rapidamente solo la criminalità organizzata, mentre i cittadini onesti rimarranno a piedi e con le suole rotte.
        

        
          Le risorse impiegate per realizzare il TAV andranno ancora una volta a sbriciolare senza sosta la nostra economia nazionale. Ci state vendendo pezzo per pezzo, e non è possibile continuare in questo sfacelo. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Le risorse sono sempre le stesse.
        

        
          PRESIDENTE. La invito a concludere, senatrice.
        

        
          DONNO (M5S). Finisco con un ultimo concetto.
        

        
          Questa è l'ennesima vergogna italiota, che si può evitare. Vi chiedo di desistere. In nome del popolo italiano, fermatevi, non continuate con questo scempio. (Il microfono si disattiva automaticamente).
        

        
          PRESIDENTE. Concluda la frase. È il secondo richiamo.
        

        
          DONNO (M5S). Non continuate ad utilizzare i soldi degli italiani, che possono essere utilizzati per altri progetti meno costosi. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Rossi Maurizio. Ne ha facoltà.
        

        
          ROSSI Maurizio (PI). Signora Presidente, onorevoli colleghi, ho ascoltato molti interventi sulla TAV e ho letto anche tutti gli atti della Camera. Non ho voluto guardare quello che diceva un partito o un altro, che hanno posizioni chiaramente molto fisse e diverse all'interno dei vari schieramenti. Ma io che, invece, mi sento un senatore indipendente e sono ligure, devo dire che in tutti i partiti ho trovato grandi verità e, leggendo, ho riscontrato argomenti estremamente interessanti, che lasciano enormi dubbi sull'opera la cui realizzazione è prevista con la ratifica che ci accingiamo ad approvare in questo momento.
        

        
          Essendo ligure, quello che mi interessa maggiormente si lega ‑ devo dire la verità ‑ anche a quanto diceva prima il senatore Morra. Io ne faccio un problema di priorità: non sono contrario alla TAV, anzi. L'Italia si sta dividendo in due velocità: la velocità delle aree che vanno con il treno veloce (ci sono città che stanno rinascendo, come Torino, Firenze, Roma, grazie a tutti i collegamenti che ci sono) e la velocità delle aree che, invece, vengono tagliate fuori dall'Italia, come la Liguria.
        

        
          La Liguria è una terra che vive sul turismo e sul porto; è la terra ormai più tagliata fuori dalle infrastrutture; è una terra che sta morendo, che ha il più alto tasso di disoccupazione, sia assoluto, sia giovanile, di tutto il centro‑nord d'Italia e che ha il peggior PIL. Dovrebbe essere assolutamente inserita all'interno dei benefici previsti per il Mezzogiorno, perché ha gli stessi numeri del Mezzogiorno, con una Regione che costa, pro capite, addirittura più della Calabria e della Campania.
        

        
          Come facciamo a risollevare la Liguria? Come fanno i turisti a raggiungere la Liguria se non possono arrivarci? (Applausi della senatrice Puppato).
        

        
          Pensate che un volo per Genova costa 400 euro; nello stesso tempo, per andare da Ventimiglia a Genova occorrono due ore e da Genova a Roma cinque ore e mezza. Basterebbe una media velocità e basterebbe che la Toscana non si opponesse a far passare il treno da Firenze (loro vogliono, invece, che passi dalla parte tirrenica). Potremmo arrivare a Roma in tre ore e un quarto, senza fare l'alta velocità: sarebbe già un successo per la nostra Regione.
        

        
          Sento parlare oggi di quadruplicare una linea, quando noi abbiamo un binario unico che collega l'Italia e la Francia sulla nostra costa. Oggi lo sanno tutti, per una ragione: perché è deragliato un treno; ma è da luglio che io parlo al ministro Lupi di questo problema. È dal 1940 che bisogna raddoppiare la linea Italia‑Francia. Il corridoio naturale che si doveva fare in Europa era quello che partiva da Rotterdam, arrivava a Genova e proseguiva per Marsiglia.
        

        
          Adesso, con la Torino-Lione, è stata scippata alla Liguria la possibilità di far parte dell'Italia. Noi siamo fuori dall'Italia e nessuno fa niente.
        

        
          Certo, c'è una gravissima incapacità dei nostri politici. Magari avessimo avuto gente come il senatore Esposito! È uno dei motivi per i quali mi dispiace se voterò contro la ratifica della Torino-Lione, perché chiaramente gli sono vicino per tutto quello che ha subìto. Quanto sta accadendo sulla Torino-Lione è un fatto gravissimo, che forse ha peggiorato la situazione e che oggi ci troveremmo, invece, sulla linea Milano-Genova. A tal proposito vorrei invitare tutti, anche il Movimento 5 Stelle, a capire che è la salvezza di una Regione. Dobbiamo capire che la linea Torino-Milano, che deve essere fatta da quarant'anni, è necessaria per salvare una Regione, ed è una cosa diversa dalla Torino-Lione. Prego tutti di capirlo. Sono convinto che, come io ho ascoltato molte verità dette dal Movimento 5 Stelle, anche loro potranno comprendere che qui si gioca il futuro economico di una Regione.
        

        
          È fondamentale arrivare a Genova, perché si chiude il corridoio tra Rotterdam e il porto di Genova, il collegamento con l'Oceano e con il Mediterraneo. Da lì basterebbe una media velocità, il raddoppio della Genova-Ventimiglia, che poi arrivi a Marsiglia. Con i francesi si è già parlato della possibilità di fare una media velocità a 200 chilometri orari, che collegherebbe Marsiglia a Genova, e da lì proseguire verso Livorno, Firenze, Roma. Almeno ci collegheremmo con un sistema intermodale, che proprio Lupi dice essere fondamentale per il futuro del PIL del nostro Paese. Non stiamo parlando della Liguria in termini di trasporto pubblico locale, ma della necessità di collegare il primo porto d'Italia, e di collegare l'Italia con la Francia, verso Ventimiglia.
        

        
          Questa è la situazione su cui io invito tutti a riflettere, e questo è il motivo per cui non voterò per un quadruplicamento che si potrà vedere molto più avanti. Come molti hanno detto, questa linea potrà forse essere utile nel 2040. Pensiamo prima alle priorità del Paese, quelle vere, e poi, semmai, penseremo alla Torino-Lione. (Applausi dal Gruppo M5S e della senatrice Puppato).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Cervellini. Ne ha facoltà.
        

        
          CERVELLINI (Misto-SEL). Signora Presidente, senatrici e senatori, il progetto che riguarda la realizzazione di una nuova linea ferroviaria internazionale tra Torino e Lione, rivolta al trasporto merci e passeggeri, che affiancherebbe la linea storica esistente tra le due città, costituisce una porzione del Progetto prioritario 6 (Lione, Trieste, Budapest e confine ucraino) della rete ferroviaria transeuropea, parte a sua volta delle reti di trasporto transeuropee TEN-T.
        

        
          Nel corso del tempo il progetto ha subito molte trasformazioni, ma uno dei punti rimasti immutati è la realizzazione di questa nuova galleria di 57 chilometri a doppia canna, ovvero con due tunnel a binario semplice tra la Valle di Susa in Italia e la Francia. Tra Torino e Lione è presente un collegamento ferroviario di tipo tradizionale a doppio binario ed esiste un secondo itinerario a binario semplice. Nel complesso, la gestione delle infrastrutture è suddivisa tra Rete ferroviaria italiana (RFI), che gestisce la rete ferroviaria nel tratto italiano e la Réseau ferré de France (RFF), società ferroviaria francese, nella parte francese. Queste linee furono costruite tra gli anni Cinquanta e Settanta del XIX secolo, ma in epoche successive furono oggetto di diversi ammodernamenti e rifacimenti, anche con mutazioni parziali dei percorsi. Per quanto riguarda la tratta italiana, una serie di ammodernamenti furono attuati in varie fasi dal 1967 al 1984, raddoppiando i binari e riducendo la pendenza in alcune tratte; in connessione a questi lavori fu attuata anche la ristrutturazione del nodo di Torino, realizzando lo scalo merci di Orbassano, in sostituzione di quello precedente Lingotto-Smistamento; poi gli ultimi ammodernamenti della linea storica del Frejus hanno avuto inizio nel 2003 e si sono conclusi tra il 2007 e il 2011.
        

        
          Nel 2010 il totale delle merci trasportate lungo la linea storica è stato di 3,9 milioni di tonnellate. Il traffico ha subito un netto calo dalla fine degli anni Novanta, dopo un periodo di leggera crescita nei 20 anni precedenti. La diminuzione del traffico è iniziata prima dei lavori di adeguamento del tunnel agli attuali standard europei di trasporto, ma si è aggravata durante gli stessi, che fra il 2003 e il 2007 hanno comportato il transito nel tunnel del Frejus su un solo binario a senso alternato con la limitazione dei treni regionali a Bardonecchia e lo spostamento dei treni notturni per Parigi lungo il Sempione.
        

        
          Il progetto prevede l'adozione di una sagoma maggiore di quella tipica delle altre ferrovie europee e simile a quella dei tunnel sotto la Manica; la possibilità di transito sarà dunque limitata a due estremi della linea (Torino e Lione) e non oltre, in quanto questi treni denominati «autostrada ferroviaria a grande sagoma» sarebbero troppo alti, larghi e pesanti per transitare sul resto della rete ferroviaria europea esistente e in progetto. Va infatti ricordato e specificato che queste caratteristiche non sono previste nell'Unione europea né per i corridoi TEN-T né per la Torino-Lione, ma sono frutto di scelte esclusive di Italia e Francia. In ogni caso, nessuna linea in Italia o in Francia è attrezzata per sagome simili.
        

        
          Vi sono, invece, alcune osservazioni che vanno assolutamente tenute da conto. Nel 2013 l'ARPA ha rilevato un valore dell'arsenico superiore ai limiti nella terra e nelle rocce da scavo e ciò aveva generato anche una moria di pesci in una pozza del torrente Clarea, 40 metri a valle del cantiere. Vi sono, inoltre, buone ragioni per dire no: la linea attuale non è obsoleta, ma in ogni caso è, per ammissione di tutti, molto sottoutilizzata, in quanto può trasportare, secondo la stessa Rete ferroviaria italiana, fino a 20 milioni di tonnellate di merci, mentre oggi sono solo 3,9 milioni. Inoltre, è stata appena rimodernata, ampliando la sagoma limite dei container fino agli standard in uso. Pendenza e caratteristiche medie della linea esistente sono analoghe ad altre linee ferroviarie verso la Svizzera e l'Austria il cui traffico è, nonostante ciò, in crescita.
        

        
          Viceversa il traffico merci verso la Francia è diminuito o è rimasto stabile negli ultimi 15-20 anni. Al riguardo, condivido le considerazioni del senatore Rossi, che mi ha preceduto. Ben altro sarebbe l'intervento ferroviario sul versante tirrenico che collega la Francia con l'Italia e, quindi, Liguria, Toscana e Lazio, che invece negli ultimi anni è stato e continua ad essere abbandonato in luogo di progetti di costruzione di abnormi autostrade a pagamento private. Di questo dobbiamo prendere atto.
        

        
          In conclusione, non volendo ripetere le giuste considerazioni che molti colleghi e colleghe hanno svolto nella seduta pomeridiana di ieri e nella mattinata di oggi, rivolgo un appello al senso di responsabilità di tutta l'Assemblea del Senato e del Parlamento. Sono stati effettuati studi importanti, non solo dell'ARPA, ma anche del Politecnico di Torino, in tempi non sospetti, che devono invitarci ad una riflessione. Tali studi - che io chiedo vengano acquisiti - sono basati su considerazioni non sospettabili di essere di parte. La stessa AGIP effettuò degli studi e confermò la presenza di uranio in quelle località, non sufficiente per lo sfruttamento commerciale. È, quindi, ben altra cosa dall'affermare che questa sostanza non è presente e non è pericolosa. Dunque, risulta la presenza di uranio ed anche di amianto.
        

        
          Sappiamo che, quando si effettuano i lavori di scavo, si producono emissioni terribili per la salute delle lavoratrici e dei lavoratori. Per quanto riguarda il trasporto, rispetto alla presenza pesante di queste sostanze, noi rischiamo di determinare una situazione assolutamente fuori controllo. Come noto, storicamente vi era un male definito mal di montagna. Oggi, grazie agli studi scientifici, sappiamo che quella definizione popolare si traduce in tumore al polmone. Ebbene (anzi purtroppo malissimo), noi stiamo procedendo con eccessiva leggerezza, tra l'altro con un sistema giuridico e istituzionale assolutamente subalterno e scandaloso che - come ha ben chiarito il senatore Barozzino - fa riferimento alle norme che riguardano i lavoratori e l'impostazione giuridica francese.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Cervellini, la prego di concludere il suo intervento.
        

        
          CERVELLINI (Misto-SEL). Ciò, quindi, ci pone in una condizione di incredibile e inquietante subalternità.
        

        
          Allora, ciascuno interroghi se stesso. Acquisiamo gli atti che - ripeto - non sono di parte, perché sono del Politecnico di Torino, sono indagini dell'ARPA che rilevano valori assolutamente preoccupanti; sono addirittura studi di società private che evidenziano solo che non vi è un quantitativo sufficiente di uranio per la commercializzazione, ma non negano una presenza di tali sostanze superiore ai livelli consentiti. (Applausi della senatrice De Petris).
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Salutiamo le studentesse e gli studenti dell'Istituto comprensivo paritario «Annibale Maria di Francia» di Roma, ai quali diamo il benvenuto al Senato. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164 (ore 10,19)
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Paglini. Ne ha facoltà.
        

        
          PAGLINI (M5S). Signora Presidente, onorevoli colleghi, cittadini che ci ascoltate da casa, nell'analisi tecnico-normativa relativa all'Accordo si legge - vi invito a riflettere - al punto 4 della parte III: «L'intervento normativo non comporta effetti abrogativi impliciti di disposizioni vigenti». E il punto 5 recita: «Non si rilevano disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente, né deleghe aperte sul medesimo oggetto». Alla sezione 6 dell'analisi dell'impatto della regolamentazione si legge: «Il provvedimento non è suscettibile di produrre effetti distorsivi nel funzionamento del mercato nella competitività tra i destinatari degli effetti dell'accordo».
        

        
          Eppure, come si vedrà, tutte e tre le affermazioni sono false e fuorvianti, perché, prevedendo il testo attuale che per l'aggiudicazione e l'esecuzione dei contratti relativi alla realizzazione dell'opera il promotore pubblico applichi le leggi francesi, viene di fatto abrogata e resa inoperativa la normativa antimafia italiana, il che, a sua volta, produce un insanabile contrasto con la normativa imperativa e di ordine pubblico interna, nonostante lavori ed appalti si svolgerebbero parzialmente o interamente in suolo nazionale o con finanziamenti pubblici in parte nazionali. Le falsità delle rassicurazioni fornite nella relazione tecnica è dimostrata di seguito.
        

        
          Per quanto riguarda il punto 4, si dichiara che «l'intervento normativo non comporta effetti abrogativi impliciti di disposizioni vigenti». Al contrario, la mancanza della normativa antimafia comporta l'abrogazione implicita di tutta la legislazione nazionale italiana varata al fine della repressione del fenomeno della criminalità organizzata e di stampo mafioso per parte di appalti e opere da realizzarsi in territorio italiano.
        

        
          Per quanto riguarda il punto 5, si è dichiarato che «non si rilevano disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo, o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente, né deleghe aperte sul medesimo oggetto». Al contrario, la mancanza della normativa antimafia italiana comporta deroga della medesima legge in quanto fa in modo che essa non operi là dove è invece inevitabile e imperativo che lo faccia, cioè in territorio italiano. Per quanto riguarda la sezione 6, infine ...
        

        
          PRESIDENTE. La invito a concludere, senatrice Paglini.
        

        
          PAGLINI (M5S). Per quanto riguarda la sezione 6, invece, si è dichiarato che «il provvedimento non è suscettibile di produrre effetti distorsivi sul funzionamento del mercato e nella competitività tra i destinatari degli effetti dell'Accordo». Al contrario, il provvedimento distorce il mercato e la falsa competitività poiché crea un sistema di aggiudicazione degli appalti da eseguirsi anche in territorio italiano. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Liuzzi. Ne ha facoltà.
        

        
          LIUZZI (FI-PdL XVII). Signora Presidente, giunge in stazione - consentitemi la metafora - il treno dell'Alta velocità che tanti orizzonti nuovi e panorami inconsueti schiuderà alla vista dei cittadini italiani e francesi, di tutti i cittadini europei, con notevoli benefici sul processo di integrazione europeo, segnando nuova vitalità nell'economia, nel turismo, nella conoscenza.
        

        
          Giunge paradossalmente con notevole ritardo, signora Presidente, frenato dalle grandi contraddizioni che il Paese sta vivendo, che la società europea sta subendo. Segnatamente, per il corpo sociale italiano il treno della facilitazione dei collegamenti fra due Nazioni importanti del Vecchio Continente è carico di scontri, di inaudite violenze, di facili demagogie, ma anche di autorevoli studi di fattibilità, di progetti ponderati, di azioni ecosostenibili.
        

        
          Signori senatori e signore senatrici, quest'oggi segniamo il via libera alla storia dando al Parlamento la funzione del capo stazione che alza la paletta verde, e lo fa con la certezza giuridica di un operatore della giustizia sociale nell'atto di esercitare il diritto di cui è investito perché è legittimato a rappresentare il generale interesse del popolo.
        

        
          L'alba del terzo millennio è segnata da tinte fosche, da notevoli chiaroscuri. Noi vorremmo che il secondo decennio del nuovo secolo sia caratterizzato dalla nuova spinto al progresso recuperando tale termine, stranamente relegato negli ultimi anni alla diffidenza della retorica. Al progresso hanno guardato intere generazioni di italiani quando hanno infrastrutturato il Paese accorciandolo, rendendole percorribile dal Nord al Sud.
        

        
          Occorre recuperare, quindi, quel sentimento disperso, quella volontà innovatrice di ragionata fede nel progresso, che infatti si traduce in sviluppo, in crescita, essendo i trasporti un comparto strategico nelle politiche della mobilità fra le genti e per le merci. La TAV fra Torino e Lione sarà questo e tante buone notizie ancora.
        

        
          Nell'affermare convintamente la priorità e la gerarchia di questa importante e mastodontica opera, mi permetto, da meridionale, di sollecitare lo sguardo e l'azione del Governo per il non soddisfacente stato in cui si muovono i treni nel Mezzogiorno, compresa...
        

        
          PRESIDENTE. La prego di concludere, senatore Liuzzi.
        

        
          LIUZZI (FI-PdL XVII). Presidente, sto concludendo.
        

        
          Compresa - dicevo - l'Alta capacità sulla tratta Bari-Napoli, compreso il miglioramento dei collegamenti fra le Regioni settentrionali e quelle meridionali. Sto parlando dell'Alta velocità sulla dorsale adriatica, opera che sta suscitando entusiasmi e fondate speranze nei cittadini pugliesi, lucani e calabresi.
        

        
          Fatte salve tutte, nessuna esclusa, le misure di salvaguardia dell'ambiente, del paesaggio, della qualità dell'aria, della sicurezza dei lavoratori,...
        

        
          PRESIDENTE. La prego di concludere. Finisca la frase, perché ha già superato i suoi tempi.
        

        
          LIUZZI (FI-PdL XVII). ...della sicurezza dei cantieri, del rispetto per le popolazioni interessate, siamo favorevoli alla ratifica dell'Accordo italo-francese, con l'invito a proseguire una sana politica dell'ascolto, della progettualità, del coinvolgimento delle parti in causa...
        

        
          PRESIDENTE. Senatore, concluda, la prego. Casomai può consegnare il suo intervento scritto.
        

        
          LIUZZI (FI-PdL XVII). Sto concludendo.
        

        
          AIROLA (M5S). A noi ha tolto la parola!
        

        
          LIUZZI (FI-PdL XVII). ...e a fare altrettanto per le altre Regioni...
        

        
          PRESIDENTE. È uguale per tutti.
        

        
          LIUZZI (FI-PdL XVII). ...l'appello a fare altrettanto per le altre Regioni... (Applausi del senatore Razzi. Congratulazioni).
        

        
          PRESIDENTE. Le tolgo la parola.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Gibiino. Ne ha facoltà.
        

        
          GIBIINO (FI-PdL XVII). Signora Presidente, il disegno di legge che è oggi al nostro esame riguarda la ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, sottoscritto a Roma il 30 gennaio 2012. Il testo, già approvato dalla Camera dei deputati, è composto da cinque articoli necessari a ratificare l'Accordo in parola. L'Accordo definisce il quadro generale per la realizzazione del progetto di collegamento ferroviario tra Torino e Lione, nonché la conseguente gestione della sezione transfrontaliera italo-francese.
        

        
          Mi preme precisare che l'Accordo non consente di per sé l'avvio delle opere di realizzazione del collegamento; sarà infatti necessario un ulteriore Protocollo addizionale tra Italia e Francia. Non comprendo quindi l'ostracismo del Movimento 5 Stelle e di SEL, né la presentazione di complessivi 1.116 tra emendamenti e ordini del giorno; un ostruzionismo cieco ed improduttivo.
        

        
          È certamente vero che l'opera è criticata anche da una parte delle popolazioni interessate, ma con molti di loro, in particolare con quelli che rifiutano manifestazioni di tipo violento, si è costantemente tenuto aperto il colloquio e si sono raggiunti accordi che ci convincono a sostenere l'iter di questo provvedimento. Il progetto definitivo si differenzia in modo sostanziale da quello originario, essendo state accettate molte delle osservazioni avanzate dalle popolazioni locali e dai loro rappresentanti a livello istituzionale.
        

        
          Dall'Accordo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Gli oneri vi saranno solo al momento della firma del Protocollo e saranno previsti nel disegno di legge di ratifica del Protocollo stesso.
        

        
          Va rilevato che la linea alta velocità Torino-Lione si inserisce nel Corridoio 5 Lisbona-Kiev, uno tra i dieci collegamenti più importanti dell'Unione europea per volume di trasporti, sia di passeggeri che di merci. Sottolineo che l'opera può garantire all'Italia notevoli benefici dal punto di vista economico e occupazionale, e consente una forte riduzione dell'inquinamento legato al trasporto su gomma.
        

        
          I dati tecnici ci fanno comprendere che si tratta di un'infrastruttura importante per il nostro Paese: 33 chilometri in Francia, 57 chilometri di tunnel, 3 chilometri aperti a Susa e 19,5 chilometri tra Susa e Chiusa S. Michele. Il costo complessivo è di circa 23 miliardi, dei quali metà a carico dell'Italia.
        

        
          Il traffico potenziale nel 2035, anno in cui è prevista l'inaugurazione, sarà pari a 25,5 milioni di tonnellate; questo traffico alleggerirà anche il traforo del Frejus, che altrimenti arriverebbe a 39,9 milioni di tonnellate all'anno contro gli attuali 15,5. Ed ancora, 17 milioni di passeggeri via auto e 4,5 milioni di passeggeri via ferrovia fanno comprendere la strategicità dell'opera.
        

        
          I benefici sono evidenti, considerato che si prevede che nei cantieri saranno occupate 1.850 persone dirette annue e 5.800 saranno occupate nell'indotto. L'occupazione a regime sarà di 280 addetti annui e 140 nell'indotto.
        

        
          La Francia ha già ratificato l'Accordo e le contrarietà sono certamente una piccola minoranza, avendo capito anche la parte francese quale sia l'interesse strategico l'interesse strategico della infrastruttura.
        

        
          Quanto detto per dichiararci favorevoli alla ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra l'Italia e la Francia.
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Esposito Stefano. Ne ha facoltà.
        

        
          ESPOSITO Stefano (PD). Signora Presidente, il trattato che ci apprestiamo a ratificare ha già avuto il via libera della Camera dei deputati.
        

        
          Quest'oggi vi sono stati interventi di colleghi che legittimamente hanno raccontato una storia, che però non è quella sottesa a questo trattato, e terrei ad utilizzare i pochi minuti a mia disposizione per provare a segnalare all'Assemblea e a chi ci ascolta alcuni elementi oggettivi, sapendo che sulla realizzazione di quest'opera si sono innescate altre questioni, che nulla hanno a che vedere con gli aspetti tecnici, economici e di relazioni con l'Europa che stanno alla base di questa discussione.
        

        
          La tesi secondo la quale questa sarebbe un'opera inutile, concepita vent'anni fa e non più attuale tende a dimenticare alcuni elementi derivanti dall'iniziativa della Commissione europea che nei mesi scorsi ha ribadito quanto presentato solo due anni fa. Mi riferisco alle dieci dorsali individuate come strategiche per l'Unione europea, le quali servono a connettere i capoluoghi metropolitani con i porti, eliminando le barriere fisiche (e in Europa le Alpi ed i Pirenei sono barriere fisiche), per produrre quello che in molti ritengono uno dei punti centrali della strategia europea ed ambientale, cioè un equilibrio modale che trasferisca quote consistenti di traffico merci e passeggeri dalla gomma alla rotaia. (Vivaci commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Martelli, la prego!
        

        
          ESPOSITO Stefano (PD). Stiamo parlando di un intervento che l'Europa finanzia, e non solo in Italia, giacché la Torino-Lione rientra tra le opere strategiche con un cofinanziamento del 40 per cento, e si parla di una iniziativa europea che prevede 17.500 chilometri di ferrovia ad alta velocità e alta capacità che dovrebbero essere operativi entro il 2030.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Martelli, se lei ha appoggiato lungo il tavolo un pezzo di stoffa recante la scritta «No TAV» per farsi fotografare da sopra - lo chiedo solo - sa che questo non è proprio consono. (Commenti del senatore Santangelo. Il senatore Santangelo solleva dal banco un pezzo di stoffa recante la scritta «No TAV»). La prego, senatore Santangelo, lei sa come funziona in Aula! (Commenti dal Gruppo M5S). Per giunta mentre sta parlando un altro senatore, di cui sappiamo anche il livello!
        

        
          Chiedo scusa, senatore Esposito.
        

        
          ESPOSITO Stefano (PD). Non si preoccupi, signora Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. No, invece mi preoccupo del rispetto di tutti in quest'Aula.
        

        
          ESPOSITO Stefano (PD). Quello che avviene in quest'Aula è una costante quando si cerca di svolgere una discussione che porta elementi e che non racconta delle favole. (Applausi ironici dal M5S).
        

        
          CASTALDI (M5S). Bravo Esposito! Stai bene nel PD!
        

        
          ESPOSITO Stefano (PD). Quando si parla di dati, di documenti ufficiali, di scelte che avvengono non solo nel Parlamento italiano, ma anche in sede europea, è difficile ascoltare.
        

        
          Quindi, noi stiamo parlando del corridoio mediterraneo, che ci connetterà ad altre Nazioni e consentirà a questo Paese di essere parte del grande progetto di riduzione della produzione di CO2, con conseguenti benefìci per l'ambiente. Intorno a questa singolare vicenda, ormai un dato non si può più modificare: abbiamo un'opposizione alla realizzazione dei treni ad alta capacità - perché di questo stiamo parlando - cioè per il trasporto merci, a cui non corrisponde, purtroppo, un altrettanto forte movimento, naturalmente sempre democratico e pacifico, per impedire che nella stessa Valle e nella stessa montagna si raddoppi un tunnel autostradale. Noi lavoriamo per spostare i trasporti dalla gomma al ferro, mentre altri combattono il ferro. Noi siamo l'unico Paese in Europa con questo tipo di impostazione e questo tipo di opposizione.
        

        
          Qualche giorno fa, proprio con il collega Scibona, siamo stati in missione per conto dell'8a Commissione in Svizzera, un Paese che ha realizzato, sta realizzando e realizzerà entro il 2019 ben tre tunnel, per un investimento complessivo di 15 miliardi di euro. Uno è già in opera (Lötschberg), un altro sarà attivo tra un paio d'anni (Gottardo), e il terzo sarà pronto nel 2019 (Ceneri). Perché la Svizzera li realizza? Per ridurre al minimo il passaggio dei camion sul proprio territorio. Così, grazie alla ferrovia e a tunnel di base competitivi e senza grandi pendenze, che li renderebbero antieconomici, come nel caso del vecchio tunnel del Fréjus, sposta il trasporto dalla gomma al ferro. Io continuo a sentir parlare della linea storica.
        

        
          Non so cosa ne penserebbe Cavour, che è colui che l'ha pensato e realizzato quel tunnel! In Europa tutti i tunnel realizzati tra il 1850 e il 1900 sono in fase di abbandono con la realizzazione di tunnel di base. Noi stiamo facendo esattamente quello che fa il resto dell'Europa.
        

        
          La Svizzera non ha i contributi dell'Unione europea, e questo lavoro se l'è autofinanziato. Tuttavia, una volta arrivata al confine con il nostro territorio, cioè con la Lombardia, ha avuto un problema, e così ha addirittura messo a disposizione, come ci è stato confermato dal Ministro dei trasporti, ben 120 milioni di euro pur di poter realizzare il pezzo di connessione tra i due Paesi. Io questa iniziativa l'ho vissuta, lo dico al Vice Ministro che è qui presente, come un'umiliazione: gli svizzeri ci danno 120 milioni di euro a fondo perduto per farci realizzare quel che noi, come Paese, dovremmo realizzare con una nostra programmazione...
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Così si fa!
        

        
          ESPOSITO Stefano (PD). ...avendo chiaro che il futuro dell'Europa passa attraverso il ferro, perché questa è la scelta più compatibile dal punto di vista ambientale. E l'opposizione al ferro in questo Paese continua ad essere il sostegno alla gomma. Lo voglio dire anche al senatore Rossi, con la dovuta serenità. Senatore Rossi, non si tratta di contrapporre la Torino-Lione al Terzo valico. Non si tratta di contrapporre il Terzo valico alla Napoli-Bari. E non si tratta neanche - glielo dico con affetto e simpatia, siamo anche colleghi di Commissione - di provare ad accarezzare il pelo dalla protesta per il verso del pettine, perché tanto chi è contrario alla Torino-Lione sarà contrario anche al Terzo valico, e il suo tentativo di convincerli, votando contro il Trattato ad avere un atteggiamento più disponibile sul Terzo valico le porterà forti delusioni. (Applausi dal Gruppo PD e del senatore Di Biagio). Le auguro solo quelle, naturalmente.
        

        
          Quindi non è una battaglia tra una Regione e l'altra del Paese. È una battaglia di sistema che questo Paese deve fare. È una battaglia che deve vedere tutelati tutti gli elementi. Io sento parlare di infiltrazioni mafiose. Non ricordo quale collega ci ha fatto vedere il trenino, ma come...
        

        
          ENDRIZZI (M5S). La banda del buco!
        

        
          PRESIDENTE. Non interrompa. Lasci parlare il collega.
        

        
          ESPOSITO Stefano (PD). ...si può continuare a tifare perché un'opera venga infiltrata? Lo voglio dire in quest'Aula, signora Presidente. La Torino-Lione è oggi la grande infrastruttura italiana che ha più controlli, con una struttura realizzata ad hoc, che verifica non solo le aziende che partecipano agli appalti e li vincono, ma che le controlla a monte, verificando anche i subappalti.
        

        
          Vorrei raccontare un episodio per far capire quali sono spesso i limiti che questo Paese ha nella catena decisionale. Il Gruppo interforze tratta alta velocità (Gitav), che è la struttura costruita ad hoc per fare questi controlli, qualche mese fa ha individuato e segnalato un'azienda sulla quale gravava un'ipotesi di non trasparenza rispetto alla propria connivenza con la criminalità organizzata.
        

        
          Il Gitav ha segnalato questa azienda e LTF ha puntualmente escluso questa azienda sulla base di tale indicazione. Siamo in uno Stato di diritto e questa azienda ha fatto ricorso al TAR, che l'ha riammessa. Non voglio entrare nel merito, ma dico che quel lavoro e quella struttura che noi abbiamo creato hanno fatto la propria parte. Siamo in uno Stato di diritto e il TAR l'ha riammessa. Sa cosa è successo curiosamente a questa azienda, che io non intendo né colpevolizzare né assolvere, perché rispetto le decisioni dei tribunali? Qualche giorno dopo la sentenza del TAR, che le ha riconosciuto il diritto di tornare a lavorare nel cantiere, tale azienda è stata oggetto di un attentato incendiario, rivendicato da gruppi anarchici, che le ha sostanzialmente distrutto 300.000 euro della propria attrezzatura. Con questo sistema, come Paese, noi non andremo da nessuna parte.
        

        
          Vorrei semplicemente che facessimo tutte le discussioni, come quelle che stiamo facendo in quest'Aula, ed avessimo anche opinioni diverse, smettendola però di non raccontarci la verità. La verità è una sola: questa è una linea sulla quale ci sono molte opinioni, ma dobbiamo prendere in considerazione i dati oggettivi, perché gli studi di cui si parla nessuno li ha mai visti, senatore Cervellini. Non esistono. Esistono singoli esponenti e singoli docenti di questa o quella università che hanno scritto proprie opinioni. Non esiste però - e sfido chiunque a dimostrare il contrario - uno studio di una qualunque università, meno che mai del Politecnico di Torino, che dovrebbe marchiarlo con la propria sigla, che abbia dichiarato le cose raccontate dal senatore Cervellini. (Applausi dei senatori Buemi e Rizzotti).
        

        
          Parliamo poi dei costi; sento parlare di 20, 25, 28 miliardi di euro. Proviamo però a parlare di quello che abbiamo approvato alla Camera dei deputati e al Senato nel bilancio dello Stato, perché altrimenti raccontiamo un'altra storia. Il costo complessivo della tratta internazionale assomma a 8,2 miliardi; il 65 per cento di queste risorse sono a carico della Francia e del cofinanziamento europeo. Quindi, facendo la sottrazione, allo Stato italiano la tratta internazionale Torino-Lione costa 2,8 miliardi di euro in 12 anni, per una cifra poco superiore ai 200 milioni di euro l'anno. Raccontiamoci almeno la verità. Quando ho chiesto i motivi che spingono a continuare a parlare di 20 e 28 miliardi, mi è stato detto che si sommano i costi aggiuntivi che ci saranno.
        

        
          Non ho la sfera di cristallo, ma ho una grande ambizione, che spero abbiano tutti, compresi quelli che sono contrari. Vorrei che si facesse di quest'opera l'esempio italiano che faccia dimenticare quello che viene sempre utilizzato come esempio negativo quando parliamo delle grandi opere in Italia. Vorrei che la linea Torino‑Lione fosse un esempio positivo che possa scalzare l'esempio negativo della Salerno‑Reggio Calabria. (Applausi dal Gruppo PD e dei senatori Buemi e Davico).
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
        

        
          Ha facoltà di parlare il relatore.
        

        
          COCIANCICH, relatore. Signora Presidente, ritengo che il dibattito che si è svolto sia stato estremamente ricco, abbia dato spazio a tutte le opinioni e che un mio ulteriore commento non aggiungerebbe molto a quanto è stato espresso.
        

        
          Ritengo quindi che, ad esito del dibattito, la raccomandazione di approvare questo Accordo internazionale, e la legge che ne dà attuazione, mantenga la sua verità.
        

        
          Insisto quindi con quanto avevo inizialmente richiesto.
        

        
          PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.
        

        
          NENCINI, vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Signora Presidente, onorevoli colleghi, svolgerò una replica molto breve, e proverò a fare in modo che sia una replica puntuale su alcune questioni che sono state trattate forse con un'incidenza eccessiva di argomenti politici rispetto invece ai dati tecnici.
        

        
          Devo premettere però rapidamente tre considerazioni a monte. La prima: l'Italia è un Paese povero di infrastrutture. La rete infrastrutturale italiana, debolissima e fragile, è una delle ragioni per le quali la nostra è una crescita fragile, soprattutto in periodi durevoli come questo, ed è una delle ragioni che ci tengono lontano dai collegamenti merci e persone tra il nord dell'Europa e il bacino mediterraneo, che dovremmo invece presidiare con una maggiore attenzione e decisamente con maggiore pervicacia.
        

        
          La seconda delle condizioni è che qui viene fatta una scelta, una delle tante. Essa riguarda il versante occidentale, ma, se guardiamo al versante orientale, dovremmo mettere dentro anche gli interventi sul Brennero ed altri. Ciò non è oggetto oggi di discussione; ma, di fronte ad opere che hanno questa rilevanza, conviene inserirle all'interno di un quadro strategico che guardi all'Italia intera e non soltanto ad una parte o ad alcune Regioni italiane. La scelta, com'è stato sottolineato in ultimo, è legata al potenziamento del ferro e quindi ad un'evidente ragione che riguarda quella che definirei una maggiore salute pubblica.
        

        
          Aggiungo a margine una considerazione. La Torino‑Lione, così come altre opere iniziate o iniziande, dovrebbero metterci in guardia. Ci sono pochissime Regioni italiane, probabilmente la mia e forse un'altra Regione - e sottolineo «forse» - che utilizzano il tema della partecipazione pubblica e del dibattito pubblico, quello che in Francia viene definito le débat public, per affrontare il tema delle grandi opere infrastrutturali. Io non solo non escludo che questo potrebbe essere un nuovo fronte di dialogo con i cittadini che si trovano a dover discutere con grandi opere infrastrutturali che intervengono sul loro territorio, ma aggiungo che tale frontiera deve essere esperita quanto prima e discussa da Governo e Parlamento. Nel momento in cui facciamo una scelta che si orienta in quella direzione - e nell'allegato al DEF è assolutamente prevista una rete infrastrutturale di intervento sui grandi nodi italiani, con una capacità che prima mancava - la questione del coinvolgimento dei cittadini in maniera diretta attraverso lo strumento del débat public diventa una cosa concretamente necessaria.
        

        
          AIROLA (M5S). Andate dalla Polizia e dialogate!
        

        
          PRESIDENTE. Per favore, non interrompa. La prego, senatore Airola, ci si ascolta tutti. Prego, signor Vice Ministro.
        

        
          AIROLA (M5S). Sono balle che sentiamo da vent'anni!
        

        
          PRESIDENTE. Basta. Prosegua, signor Vice Ministro.
        

        
          NENCINI, vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Ci provo, signora Presidente. Lo faccio ascoltando sia lei, che mi intima di procedere, sia...
        

        
          AIROLA (M5S). Ascolti i cittadini della Val Susa!
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Airola, la richiamo. È il suo primo richiamo.
        

        
          NENCINI, vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Passo all'ultima considerazione, anche se vorrei sottolineare perlomeno quattro punti che l'intervento porta in positivo. Il primo riguarda il dimezzamento dei tempi di percorrenza per i passeggeri sulla tratta. Il secondo riguarda l'incremento della capacità nel trasporto merci che questo intervento infrastrutturale ci consente. Il terzo, mai sufficientemente sottolineato... (Il senatore Santangelo mostra uno smartphone con la scritta «NO TAV»).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Santangelo, la prego, si comporti in modo corretto, non c'è bisogno di fare questo. Lei sa che c'è un Regolamento. Lo abbassi, per favore. Anche questo lo consideri un richiamo, senatore Santangelo.
        

        
          VOCI DAL GRUPPO PD. Brava!
        

        
          NENCINI, vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Dicevo che il terzo punto riguarda la riduzione del numero di camion su strada, in un delicatissimo ambiente quale quello alpino. L'ultimo riguarda la riduzione annuale di emissioni di gas serra, che sono stati censiti - questi sì - da centri universitari di eccellenza.
        

        
          Vorrei aggiungere, in conclusione, signora Presidente, che si possono cogliere dal dibattito di oggi alcuni suggerimenti. Ne sottolineo uno che il Governo è disponibile a discutere e che può essere accolto nella parte conclusiva del dibattito, e quindi negli strumenti che l'Aula del Senato vorrà e deciderà autonomamente di adottare. Ma che si debba lavorare, ed è un impegno che il Governo si assume, per la revisione della Convenzione, così come stabilito nel vertice bilaterale della fine dello scorso anno, è fatto assolutamente concreto, e sta al Senato decidere a quale strumento ricorrere per poterlo inserire alla fine dei lavori parlamentari. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Comunico che sono pervenuti alla Presidenza - e sono in distribuzione - i pareri espressi dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame e sui relativi emendamenti, che verranno pubblicati in allegato al Resoconto della seduta odierna.
        

        
          PETROCELLI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PETROCELLI (M5S). Signora Presidente, ai sensi dell'articolo 96 del nostro Regolamento, chiedo di non passare all'esame degli articoli.
        

        
          PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di intervenire, metto ai voti la proposta di non passare all'esame degli articoli, avanzata dal senatore Petrocelli.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          PETROCELLI (M5S). Chiediamo la controprova.
        

        
          PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento elettronico.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          Passiamo all'esame degli articoli.
        

        
          Procediamo all'esame dell'articolo 1, sul quale sono stati presentati emendamenti e ordini del giorno che invito i presentatori ad illustrare.
        

        
          MANASSERO (PD). Signora Presidente, colgo l'occasione per sottolineare il contenuto dell'ordine del giorno G1.2, che abbiamo voluto inserire in questa discussione, che è volto alla difesa della storica linea ferroviaria Torino-Cuneo-Ventimiglia-Nizza e trova le sue ragioni nell'articolo 24 dell'Accordo oggi alla discussione di quest'Aula. L'articolo interviene sulla modifica della Convenzione del 1951 relativa alle stazioni intermodali di Modane e Ventimiglia e delle sezioni ferroviarie comprese tra queste e le frontiere di Italia e Francia. Troviamo spunto anche nei principi generali contenuti nell'Allegato 3 (Promozione del trasferimento modale per i passaggi italo-francesi), dove Italia e Francia si impegnano a favorire il trasferimento modale del trasporto dalla strada alla ferrovia, al fine di preservare l'ambiente nella regione alpina. Non vogliamo dimenticare poi i disagi legati ai recenti smottamenti e incidenti causati da eventi atmosferici che sono occorsi in Liguria sulla linea Genova-Ventimiglia dove è alta la presenza del binario unico e proprio questi momenti di disagio hanno evidenziato la fragilità del collegamento ferroviario tra il quadrante ligure-piemontese e il Sud-Est della Francia.
        

        
          Questo ordine del giorno è volto alla salvaguardia di questa linea storica dal punto di vista architettonico e ingegneristico, ma utile anche per i collegamenti interregionali ed internazionali che oggi necessitano di molte cose, riassumibili in tre punti: il reperimento di 20 milioni di euro per le manutenzioni, così come dalla vecchia Convenzione (e ieri il ministro Lupi ci ha dato rassicurazione in merito); l'avvio, da parte del Ministero degli affari esteri, dei necessari lavori per il rinnovo della Convenzione Italia-Francia (così come anche ribadito dagli atti dell'Accordo bilaterale del 20 novembre scorso con l'allora premier Letta); l'autorizzazione di una proposta della Regione Piemonte di utilizzare dei treni attualmente destinati al collegamento con la Liguria.
        

        
          SCIBONA (M5S). Signora Presidente, l'ordine del giorno G1.5 è relativo alla galleria Ramat. Sono assolutamente concorde con il fatto che si debba spostare il trasporto merci dalla gomma al ferro ma, contrariamente a quanto diceva il senatore Esposito, c'è sempre stata un'opposizione ferma, anche per quanto riguarda il raddoppio della galleria autostradale del Frejus, tanto che i lavori attualmente in fase di esecuzione sono tutti sul lato francese perché non esistono cantieri sul lato italiano. Detto questo, il tema dell'ordine del giorno G1.5 è relativo al galleria Ramat dell'autostrada A-32 in esercizio, che da ormai quasi tre anni ha una corsia chiusa per permettere l'accesso al cantiere. Al di là della bontà o no del mezzo autostradale, bisogna considerare che il pedaggio è comunque corrisposto dagli utenti in maniera totale. Quindi, considerando, oltretutto, anche i rischi per la sicurezza, avere un impianto stabile che chiude una delle due corsie in galleria e in discesa, con mezzi di cantiere che hanno una velocità ridotta per permettere l'ingresso in cantiere, costituisce sicuramente una situazione di totale pericolosità, che va sanata quanto prima. Oltre a questo, se, come spesso si è detto, noi andiamo a spingere turisticamente la zona montana della Val di Susa, non sono poi i manifestanti No-TAV a bloccare l'afflusso dei turisti all'alta valle ma proprio queste situazioni. Il fatto che nel weekend ci siano le code in discesa in autostrada non deriva dalle manifestazioni No-TAV, che magari sono una ogni sei mesi, ma dal fatto che tutti i giorni vi sia una corsia chiusa. Questo è il tema dell'ordine del giorno G1.5, perché su questo punto bisognerebbe provvedere quanto prima al ripristino della doppia carreggiata nel tratto autostradale A 32 e, nello specifico, nella galleria Ramat.
        

        
          Nell'ordine del giorno G1.6, invece, si parla di CUP. Il CUP è l'acronimo di codice unico di progetto. È come il codice fiscale di una grande opera, e viene utilizzato appunto per riuscire a determinare, specificare e tracciare tutti i pagamenti relativi a quella grande opera. Ebbene, è curioso sapere che questo CUP è stato sbagliato sin dall'inizio, e ci sono voluti più di due anni per riuscire a correggerlo. Ora, effettivamente, è corretto, ma nei due anni intercorsi dall'inizio dei lavori e delle fatture al momento in cui è stato poi definito quello giusto, vi sono stati dei pagamenti. Questi pagamenti non stati tracciati e, senza nulla togliere alle attività giudiziarie, sarebbe a nostro viso opportuno proseguire nelle indagini e andare a tracciare queste transazioni per assicurarsi che non vi siano state vie traverse nelle quali siano finiti questi soldi. Quindi, con questo ordine del giorno vorremmo assolutamente attuare, con tutti i mezzi di cui si dispone, una puntuale verifica dei flussi finanziari originati dal CUP errato e successivamente trasmettere, con urgenza, apposita relazione alle Commissioni competenti, allegando la documentazione esaminata.
        

        
          Per quanto riguarda invece l'ordine del giorno G1.7 e i successivi - sulla questione CIPE sono stati presentati diversi ordini del giorno - vorrei sottolineare che, con delibera del CIPE n. 86 del 18 novembre 2010, veniva approvato il progetto definitivo del cunicolo esplorativo della Maddalena di Chiomonte, opera considerata propedeutica alla progettazione del nuovo collegamento Torino-Lione. Il predetto progetto definitivo era stato redatto avendo come riferimento tecnico il progetto esecutivo del cunicolo esplorativo di Venaus, di fatto abbandonato nel 2005. Come si legge nella delibera citata, non è esistito alcun progetto preliminare del cunicolo esplorativo della Maddalena di Chiomonte. A tutt'oggi non esiste un progetto esecutivo, o almeno non è usufruibile e visionabile, nonostante gli svariati annunci della sua esistenza.
        

        
          Il progetto esecutivo preso a riferimento per il progetto definitivo del cunicolo esplorativo della Maddalena di Chiomonte aveva ad oggetto un'opera ben diversa per la localizzazione dell'imbocco: Venaus è distante da Chiomonte circa 4 chilometri. In merito all'altitudine, Venaus ha un imbocco a 566 metri sul livello del mare e Chiomonte a 671. In merito al bacino orografico ed idrografico: si tratta di due valli ben distinte. Per quanto concerne la lunghezza, il tunnel di Venaus è di circa 7.000 metri, mentre il tunnel della Maddalena è di circa 7.600. Le indicazioni rispetto al tunnel di base sono diverse, perché per la maggior parte il progetto del tunnel di Venaus era parallelo alla zona di sondaggio, mentre quello di Chiomonte impiega quasi 5 chilometri prima di arrivare in zona di sondaggio geognostico. Quindi, possiamo ben capire che la questione è diversa.
        

        
          Le predette prescrizioni e raccomandazioni di conseguenza (129 e 3), previste unitariamente quale condizione di efficacia della delibera stessa, cui resta subordinata l'approvazione del progetto, proposte dal Ministero delle infrastrutture, dovevano essere (articolo 1, punto 3, della citata delibera del CIPE) necessariamente recepite nel progetto esecutivo della nuova opera, ma così non è. Come possiamo allora avere bontà di progettazione ed esecuzione se non vengono recepite neanche le prescrizioni del CIPE, che dovrebbe essere assolutamente organo competente e dovrebbe essere obbligatorio seguire le sue prescrizioni? (Applausi dal Gruppo M5S). Quindi, le delibere del CIPE, in assenza dell'unitario progetto esecutivo, che avrebbero dovuto recepire le prescrizioni quale parte integrante della delibera medesima, non hanno ancora avuto efficacia esecutiva, pertanto, non costituiscono alcuna autorizzazione all'apertura del cantiere e alla realizzazione dei lavori, posti in essere, quindi, in violazione a tutti gli strumenti urbanistici e paesaggistici. Inoltre, costituisce atto di teorica pubblica utilità il progetto definitivo di Venaus, ma, in assenza del progetto esecutivo al quale è sospensivamente condizionata la citata delibera, ogni intervento e/o lavorazione o incidente sul territorio di Chiomonte risulta essere illegittimo. Per questo noi chiediamo che vengano fermati i lavori in quel di Chiomonte.
        

        
          Nell'ordine del giorno G1.13 si parla di VIA. Anche in questo caso il CIPE avrà approvato, con delibera n. 86 del 2010, il progetto definitivo del tunnel geognostico, e questo lo abbiamo già detto. In data 11 aprile 2013, la società LTF (Lyon Turin Ferroviaire), incaricata della progettazione della tratta internazionale della nuova linea Torino-Lione, ha depositato il relativo progetto definitivo ai fini dell'approvazione da parte del CIPE, in base ai dettami della legge n. 443 del 2001, la famosa legge obiettivo. Tale procedura approvativa è tuttora in corso e ne è stata annunciata la conclusione, con esito favorevole, per la fine del 2013. Siamo leggermente avanti noi. Quindi, se pensiamo che il progetto presentato l'11 aprile 2013, pur riferendosi alla parte internazionale...
        

        
          PRESIDENTE. Concluda, senatore.
        

        
          SCIBONA (M5S). Ma sto illustrando quattro ordini del giorno.
        

        
          PRESIDENTE. Sì, ma deve concludere, perché le abbiamo dato esattamente il tempo che abbiamo convenuto. I tempi sono contingentati e ha ancora tre secondi. (Commenti del senatore Airola). Senatore Airola, la prego.
        

        
          SCIBONA (M5S). Chiediamo, anche in questo caso, che la valutazione di impatto ambientale (VIA) sia rifatta perché non conforme ai lavori in essere. La VIA, infatti, era stata fatta e studiata per quanto riguardava i lavori di Venaus e non quelli di Chiomonte. La valutazione di impatto ambientale è uno studio fondamentale, che deve essere assolutamente consono al progetto in esecuzione. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Ricordo ai Gruppi che i tempi sono contingentati.
        

        
          I restanti emendamenti e ordini del giorno si intendono illustrati.
        

        
          Onorevoli colleghe e colleghi, la Presidenza dichiara inammissibili, ai sensi dell'articolo 100, comma 8, del Regolamento, gli emendamenti 1.3, 1.4, 1.7, 1.8, 1.10, 1.11, 2.3, 2.4, 2.5, 2.7, 2.8, 2.9, 2.10, 2.12, 2.13, 2.14, 2.15, 2.16, 3.32, 3.38, 3.39, 3.40, 3.47, 3.49 e 3.51, in quanto privi di ogni reale portata modificativa.
        

        
          Dichiara altresì inammissibili, ai sensi della medesima disposizione regolamentare, gli emendamenti 1.6, 1.9, 2.6, 3.41, 3.53 e 4.2, in quanto privi di portata normativa.
        

        
          Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti e sugli ordini del giorno in esame.
        

        
          COCIANCICH, relatore. Signora Presidente, il parere è contrario su tutti gli emendamenti.
        

        
          Esprimo parere favorevole sugli ordini del giorno G1.1 e G1.2.
        

        
          Sull'ordine del giorno G1.3 esprimo un parere favorevole se riformulato sostituendo nel dispositivo le parole «ad un'approfondita valutazione» con le parole «ad un approfondito monitoraggio» e cancellando le parole «con urgenza», altrimenti il parere è negativo.
        

        
          Per quanto riguarda l'ordine del giorno G1.4 il parere è favorevole.
        

        
          Esprimo infine parere contrario sui restanti ordini del giorno.
        

        
          NENCINI, vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Esprimo parere conforme a quello del relatore.
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.1, identico all'emendamento 1.2.
        

        
          PETROCELLI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PETROCELLI (M5S). Signora Presidente, le chiederei soltanto la cortesia di poter attendere un attimo la consegna dell'elenco degli emendamenti dichiarati inammissibili, prima di procedere con il voto. L'avevo già chiesto da qualche minuto alla Presidenza e ancora non è pervenuto.
        

        
          Chiediamo inoltre che le votazioni vengano effettuate a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Nel frattempo, per accelerare i tempi, invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Petrocelli, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Mi sembra che abbiate ricevuto quanto richiesto.
        

        
          Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 1.1, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, identico all'emendamento 1.2, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Gli emendamenti 1.3 e 1.4 sono inammissibili.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.5.
        

        
          PETROCELLI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PETROCELLI (M5S). Signora Presidente, sempre nell'ottica della massima collaborazione le avevo chiesto di attendere.
        

        
          PRESIDENTE. Avevo visto che l'elenco era stato distribuito.
        

        
          PETROCELLI (M5S). Lo abbiamo ricevuto, ma ci ha dato circa 47 millesimi di secondo per poterlo guardare. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Sospendo la seduta per un minuto. (Commenti dai Gruppi FI-PdL XVII e NCD).
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 11,10, è ripresa alle ore 11,11).
        

        
          Riprendiamo i nostri lavori.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 1.5, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Gli emendamenti da 1.6 a 1.11 sono inammissibili.
        

        
          PETROCELLI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PETROCELLI (M5S). Signora Presidente, vorrei un aiuto da parte sua sulla possibilità di velocizzare i lavori. In particolare, vorrei chiedere se è possibile già da ora comunicare che noi chiederemo che vengano comunque posti in votazione tutti gli emendamenti dichiarati inammissibili.
        

        
          PRESIDENTE. Non è possibile a norma di Regolamento.
        

        
          PETROCELLI (M5S). Cortesemente, può indicarmi a norma di quale articolo del Regolamento non è possibile metterli ai voti?
        

        
          PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 100, comma 8.
        

        
          Passiamo ora all'esame degli ordini del giorno.
        

        
          Essendo stati accolti dal Governo, gli ordini del giorno G1.1 e G1.2 non verranno posti ai voti.
        

        
          L'ordine del giorno G1.3 avrebbe parere favorevole, ove accolta la riformulazione proposta. Senatore Scibona, la accoglie?
        

        
          SCIBONA (M5S). Sì, signora Presidente.
        

        
          Vorrei inoltre rilevare che mi è sfuggito il parere sull'ordine del giorno G1.4 e precisare che ho sbagliato a votare il primo emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendiamo atto.
        

        
          Essendo stati accolti dal Governo, gli ordini del giorno G1.3 (testo 2) e G1.4 non verranno posti ai voti.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'ordine del giorno G1.5.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indico la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'ordine del giorno G1.5, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PETROCELLI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PETROCELLI (M5S). Signora Presidente, io non vorrei fare contestazioni, ma quanto meno avere un atteggiamento più collaborativo da parte della Presidenza nella definizione della reale inammissibilità degli emendamenti di cui parlavamo prima.
        

        
          PRESIDENTE. Le chiedo scusa, non è possibile collaborare su questo, perché la valutazione della Presidenza è inappellabile, quindi in questo caso non si tratta di collaborazione. Senatore Petrocelli, non posso darle la parola su questo tema.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'ordine del giorno G1.6.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'ordine del giorno G1.6, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'ordine del giorno G1.7.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'ordine del giorno G1.7, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, intervengo sull'ordine dei lavori e per un richiamo al Regolamento. Insisto per avere un chiarimento da parte della Presidenza.
        

        
          PRESIDENTE. Lo abbiamo già dato...
        

        
          SANTANGELO (M5S). No, signora Presidente. Mi consenta di poter esprimere la mia perplessità, e poi potrà rispondere anche lei...
        

        
          PRESIDENTE. Lo sa che ha due minuti di tempo.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, se lei mi interrompe, io mi taccio e lei continua. O lei mi fa fare il mio intervento... (Proteste dal Gruppo PD e del senatore Falanga).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Santangelo, la richiamo all'ordine. Le avevo solo comunicato, per consentirle di essere assolutamente efficiente, che dispone di due minuti di tempo. Era solo una comunicazione.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, la pazienza è terminata. Io sto intervenendo sull'ordine dei lavori: me lo faccia fare! (Proteste dai Gruppi PD e NCD).
        

        
          PRESIDENTE. Lei sa che c'è il contingentamento. Prego, senatore Santangelo, ha due minuti di tempo.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, vorrei fare un intervento sull'ordine dei lavori, chiedendo l'attenzione dell'Assemblea.
        

        
          L'articolo 100, comma 8, recita: «Il Presidente può stabilire, con decisione inappellabile,» - e su questo ci siamo - «la inammissibilità di emendamenti privi di ogni reale portata modificativa e può altresì» - e la invito ad attenzionare questo punto - «disporre che gli emendamenti intesi ad apportare correzioni di mera forma siano discussi e votati in sede di coordinamento...». Quindi, io la invito ad indicare, rispetto a tutti quelli che lei ha evidenziato, quali possono avere qualche correzione dal punto di vista formale. Ritengo infatti che, tra tutti gli emendamenti che lei ha citato, ve ne siano almeno cinque o sei che possono essere riammessi.
        

        
          Quindi, gentilmente, se c'è l'esigenza anche di fermarci, e non per un minuto - perché le ricordo che non siamo venuti qui per farci prendere in giro da nessuno - ma almeno per cinque minuti...
        

        
          PRESIDENTE. La prego di fare attenzione al linguaggio.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Mi faccia terminare!
        

        
          PRESIDENTE. Non urli, non è necessario.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Se lei mi parla sopra, io le urlo. (Commenti dal Gruppo PD e del senatore Falanga). Mi faccia terminare, com'è mio diritto! Le sto dicendo, signora Presidente, nell'ottica di una collaborazione, che, se serve e se lo ritiene opportuno, possiamo sospendere i lavori anche per cinque minuti ed io vengo da Presidente del Gruppo M5S al tavolo della Presidenza ad indicarle quali sono i cinque-sei emendamenti che si possono recuperare.
        

        
          PRESIDENTE. Le ricordo, senatore Santangelo, che la valutazione della Presidenza è inappellabile e riguarda il comma 1 dell'articolo 1, di cui abbiamo ritenuto che non vi fosse alcun elemento che potesse portare alla discussione. Quindi la Presidenza ha esattamente applicato il Regolamento.
        

        
          Le voglio inoltre sottolineare, in termini di collaborazione, che si poteva anche decidere di non aspettare nemmeno la distribuzione dell'elenco degli emendamenti inammissibili, ed invece abbiamo ritenuto di farlo. C'è una reciproca valutazione anche sui tempi.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'ordine del giorno G1.8. (Commenti del senatore Santangelo).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'ordine del giorno G1.8, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'ordine del giorno G1.9.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'ordine del giorno G1.9, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'ordine del giorno G1.10.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'ordine del giorno G1.10, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'ordine del giorno G1.11.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'ordine del giorno G1.11, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'ordine del giorno G1.12.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'ordine del giorno G1.12, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'ordine del giorno G1.13.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'ordine del giorno G1.13, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'ordine del giorno G1.14.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'ordine del giorno G1.14, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'ordine del giorno G1.15.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'ordine del giorno G1.15, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'articolo 1.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'articolo 1.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'articolo 2, sul quale sono stati presentati emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
        

        
          COCIANCICH, relatore. Signora Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.
        

        
          NENCINI, vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Il mio parere è conforme a quello del relatore, signora Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 2.1, identico all'emendamento 2.2...
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, le preannuncio che chiederemo sempre il voto elettronico e non accetteremo i giochini dell'alzata di mano: questi li facevate l'anno scorso! (Vivaci proteste dal Gruppo PD). Quindi, sempre voto elettronico!
        

        
          PRESIDENTE. Come sa, lo deve chiedere. (Commenti dal Gruppo PD). Non c'è bisogno. Per favore, non c'è bisogno da parte di nessuno in quest'Aula di comportarsi in questo modo. Ho alzato gli occhi e nessuno ha chiesto la parola per chiedere il voto elettronico. Occorreva essere solo più veloci nel chiederlo. (Commenti del senatore Santangelo).
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Santangelo, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 2.1, identico all'emendamento 2.2.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 2.1, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, identico all'emendamento 2.2, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Gli emendamenti da 2.3 a 2.10 sono inammissibili.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 2.11.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 2.11, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Gli emendamenti da 2.12 a 2.16 sono inammissibili.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'articolo 2.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          RESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'articolo 2.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, rivolgo un saluto agli studenti e alle studentesse dell'Istituto tecnico commerciale «Alessandro Casagrande e Federico Cesi» di Terni. Benvenuti in Senato. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164 (ore 11,23)
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'articolo 3, sul quale sono stati presentati emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.
        

        
          ORELLANA (Misto). Signora Presidente, con la richiesta emendativa 3.37 si chiede semplicemente che per le nomine del promotore pubblico italo-francese venga chiesto obbligatoriamente il parere delle Commissioni parlamentari. È necessaria l'approvazione, e non solo la comunicazione, l'informativa. Questa è una richiesta secondo me fondamentale per avere certezza che il Parlamento riesca a monitorare questa opera, che sappiamo quanto sia considerata importante da qualcuno e dannosa da qualcun altro, come ci siamo già detti in questi giorni.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). L'emendamento 3.52 è di assoluto buonsenso. È previsto che «il direttore generale e il direttore amministrativo e finanziario del Promotore pubblico sono nominati previa comunicazione alle Commissioni parlamentari competenti»; noi proponiamo di aggiungere: «, alla Conferenza Stato-Regioni e all'Osservatorio Tecnico Torino-Lione».
        

        
          Come vede, si tratterebbe di un ampliamento del numero di persone cui deve essere data la comunicazione e che debbono essere consultate.
        

        
          CIOFFI (M5S). Signora Presidente, illustro gli emendamenti 3.46 e 3.48.
        

        
          Abbiamo detto tante cose su quest'opera, quindi non c'è bisogno di ribadirne l'inutilità. Però, quando dobbiamo nominare un direttore amministrativo e un direttore finanziario, che sono le figure cardine intorno alle quali ruota quest'opera, e leggiamo al comma 1 dell'articolo 3 «previa comunicazione alle Commissioni parlamentari competenti», vuol dire che il Governo sceglie e le Commissioni prendono atto. Non ci vuole allora una grande intelligenza per capire il buonsenso e la logicità dell'emendamento 3.48, perciò vi invitiamo a votarlo; chiediamo che si debba sentire il parere delle Commissioni, che quindi il parere sia importante per l'espressione del Governo, e con l'emendamento 3.46 chiediamo di sentire anche la Conferenza Stato-Regioni e l'Osservatorio tecnico Torino-Lione, perché anche quelli sono due organi fondamentali.
        

        
          Quindi, non è particolarmente complesso: è veramente una cosa di buonsenso, e vi invitiamo a votare gli emendamenti, per dare un segnale che il Parlamento ha un peso in questa vicenda, altrimenti non avrà alcun peso. Non ci vogliono una particolare scienza e intelligenza: li può votare chiunque, anche voi. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.
        

        
          Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti e sugli ordini del giorno in esame.
        

        
          COCIANCICH, relatore. Signora Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.
        

        
          NENCINI, vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Il parere è conforme a quello del relatore.
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 3.1.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Santangelo, chiede il voto elettronico?
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, me lo faccia chiedere, perché alzo la mano...
        

        
          PRESIDENTE. Le ho dato la parola, infatti.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Chiedo che le votazioni vengano effettuate a scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico. Come le viene più comodo, o su quest'articolo, quindi sul singolo articolo, o su tutto il provvedimento: se lei preferisce che io di volta in volta mi alzi a chiedere la modalità del voto elettronico, da parte mia non ci sarà alcun problema. Quindi, come le viene più comodo.
        

        
          PRESIDENTE. Io in genere lo faccio in base al Regolamento, grazie.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Santangelo, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 3.1, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          CARRARO (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CARRARO (FI-PdL XVII). Signora Presidente, non so se posso chiedere, sull'ordine dei lavori, il motivo per il quale il Vice Ministro, essendo senatore, ha deciso di non partecipare alle votazioni.
        

        
          PRESIDENTE. È libero di esprimersi e di scegliere. La ringrazio dell'osservazione.
        

        
          Passiamo alla votazione della prima parte dell'emendamento 3.2.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, della prima parte dell'emendamento 3.2, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori, fino alle parole «è nominato».
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 3.2 e gli emendamenti 3.3, 3.4, 3.5 e 3.6.
        

        
          Passiamo alla votazione della prima parte dell'emendamento 3.7.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, della prima parte dell'emendamento 3.7, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori, fino alle parole «è nominato».
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 3.7 e l'emendamento 3.8.
        

        
          Passiamo alla votazione della prima parte dell'emendamento 3.9.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, della prima parte dell'emendamento 3.9, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori, fino alle parole «è nominato».
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 3.9 e gli emendamenti dal 3.10 al 3.26.
        

        
          Passiamo alla votazione della prima parte dell'emendamento 3.27.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, della prima parte dell'emendamento 3.27, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori, fino alle parole «è nominato».
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 3.27 e gli emendamenti 3.28, 3.29, 3.30 e 3.31.
        

        
          L'emendamento 3.32 è inammissibile.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 3.33.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 3.33, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della prima parte dell'emendamento 3.34.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, della prima parte dell'emendamento 3.34, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori, fino alle parole «Tecnico Torino-Lione».
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 3.34 e gli emendamenti 3.35 e 3.36.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 3.37.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 3.37, presentato dal senatore Orellana e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Gli emendamenti 3.38, 3.39, 3.40 e 3.41 sono inammissibili.
        

        
          Passiamo alla votazione della prima parte dell'emendamento 3.42.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, della prima parte dell'emendamento 3.42, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori, fino alle parole «parlamentari competenti».
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 3.42 e gli emendamenti 3.43 e 3.44.
        

        
          Passiamo alla votazione della prima parte dell'emendamento 3.45.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, della prima parte dell'emendamento 3.45, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori, fino alle parole «sono nominati».
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 3.45 e l'emendamento 3.46.
        

        
          L'emendamento 3.47 è inammissibile.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 3.48.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 3.48, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. L'emendamento 3.49 è inammissibile.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 3.50.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 3.50, presentato dal senatore Orellana e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. L'emendamento 3.51 è inammissibile.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 3.52.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 3.52, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. L'emendamento 3.53 è inammissibile.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'articolo 3.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'articolo 3.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'articolo 4, sul quale sono stati presentati emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.
        

        
          Presidenza della vice presidente LANZILLOTTA(ore 11,33)
        

        
          MUSSINI (Misto). Signora Presidente, osservo che con l'emendamento 4.2, come con una serie di altre richieste emendative, una parte di questo Senato chiede che le Commissioni parlamentari competenti vengano coinvolte in tutto il processo che riguarderà l'esecuzione dell'Accordo in titolo.
        

        
          Mi rivolgo quindi al relatore e al Governo: capisco che questa ratifica non la si voglia far tornare alla Camera e la si voglia portare a termine in questa sede con l'approvazione del Senato; chiedo però se non sia possibile in qualche modo, con un ordine del giorno o in altra maniera, tenere in considerazione che una parte consistente di questa Assemblea, facendosi interprete di esigenze concrete emerse dal territorio, chiede che questo Senato - o quel che di esso rimarrà, o la Camera, o quel che sarà - possa essere coinvolto in una vera e propria partecipazione al processo di realizzazione di quest'opera, esercitando una forma di controllo.
        

        
          È un'opera che crea un conflitto, e tagliare fuori un'Assemblea dal controllo e dall'espressione di un parere non mi sembra sano, anche per una relazione tra la rappresentanza in Parlamento e il territorio sul quale quest'opera incide.
        

        
          Pur comprendendo che comunque gli emendamenti cadono anche per ragioni procedurali legate alla ratifica di questo Accordo, con l'emendamento in esame chiediamo se non sia possibile che questa istanza, che si ripete in moltissimi altri emendamenti, venga accolta, così da acquisire - veramente e seriamente - il parere delle Commissioni parlamentari competenti. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SEL). Signora Presidente, come ho già spiegato ieri sulla pregiudiziale, l'emendamento 4.1029 mira ad avere una maggiore osservazione e precisione sul tema delle opere pubbliche al fine di prevenire tutte le possibili infiltrazioni della criminalità organizzata. Sostanzialmente si chiede che ci sia una verifica più puntuale delle eventuali inadempienze da parte dei soggetti pubblici e privati. Secondo noi, viste anche le cose che ci siamo dette ieri, è una questione di grande importanza, perché è evidente il rischio di infiltrazioni da parte della malavita e della criminalità organizzata negli appalti.
        

        
          PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.
        

        
          Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti in esame.
        

        
          COCIANCICH, relatore. Signora Presidente, volevo prima rispondere alla collega Mussini, che chiedeva venisse accolto, come segno di dialogo, almeno un ordine del giorno. Ma da parte del relatore è stato espresso parere favorevole sull'unico ordine del giorno presentato dalla senatrice Mussini, così come su altri ordini del giorno, anche del Movimento 5 Stelle, quindi mi sembra che questo segnale sia stato dato e che non ci sia stato un atteggiamento di chiusura preconcetta nei confronti delle sue ragioni e del dibattito così ampio che si è svolto.
        

        
          Per il resto, il parere è contrario su tutti gli emendamenti.
        

        
          NENCINI, vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Signora Presidente, il parere del Governo è conforme a quello del relatore.
        

        
          CASTALDI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CASTALDI (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effettuate a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          Ci tengo a specificare che tale richiesta, che non ha alcun fine ostruzionistico, ha tre motivazioni. Intanto, perché è giusto che il Regolamento venga applicato anche per fare le cose oneste, e non solo le altre. Poi, perché non è giusto che gli assenti becchino comunque i soldi, come invece è successo per vent'anni. Infine, perché è opportuno che i cittadini controllino i parlamentari e quindi guardino al tabellone luminoso così da vedere l'espressione di voto di ciascun senatore, cosa che invece negli ultimi vent'anni, quando qui dentro i cittadini non c'erano, non è successa. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Castaldi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          PALMA (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PALMA (FI-PdL XVII). Signora Presidente, registro che il provvedimento che stiamo discutendo è un disegno di legge d'iniziativa governativa, che venne presentato dall'allora ministro degli esteri Bonino e che trova tra i vari firmatari ben tre Ministri dell'attuale Governo. Credo sia un provvedimento molto importante, in ordine al quale noto una conformità tra i pareri del relatore e i pareri del Governo.
        

        
          Non me ne voglia il Vice Ministro, ma poc'anzi il senatore Carraro aveva sollevato un problema, rilevando come non vi fosse da parte del Vice Ministro una partecipazione al voto, di sostegno rispetto al parere formulato in ordine ai singoli emendamenti. Siccome è un atteggiamento che prosegue, non riesco a comprendere se sul piano politico questa sia una presa di distanza dal Governo, di cui pure il Vice Ministro fa parte. Non saprei altrimenti come definire questo atteggiamento, perché immagino che da parte di chi ha la responsabilità di formulare un parere in ordine ad un emendamento, poco importa se condivisibile o meno, sul piano politico debba necessariamente seguire un comportamento concludente qual è il voto.
        

        
          Siccome non riesco onestamente a comprendere la ragione di questa mancata partecipazione, per quello che mi riguarda - e mi auguro che i colleghi del Gruppo di Forza Italia, nella loro autonomia, se del caso, possano seguirmi - da questo momento in poi mi uniformerò pedissequamente all'atteggiamento di voto dei rappresentanti del Governo. Se infatti essi non intendono, attraverso il loro voto, sostenere un disegno di legge che hanno presentato, non riesco davvero a comprendere la ragione per la quale io, parlamentare di opposizione, debba continuare a votare un disegno di legge che è stato presentato dal Governo. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          NENCINI, vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          NENCINI, vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Signora Presidente, senatore Palma, a pensare male si fa peccato e si è nel torto. La mia opinione è che si è nel torto, perché trovo difficile sostenere in Aula o dissentire da emendamenti presentati assumendo una posizione pubblica, e poi avere una diversa opinione votando.
        

        
          Sto aspettando il voto finale per esprimere la mia opinione sul provvedimento, ma se la cosa deve apparire disdicevole per l'Aula, inizierò immediatamente a farlo, almeno le dimostrerò che è veramente nel torto. (Applausi del senatore Buemi).
        

        
          PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 4.1 è improcedibile.
        

        
          L'emendamento 4.2 è inammissibile.
        

        
          Anche l'emendamento 4.3 è improcedibile, perché condizionato dalla 5a Commissione, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, ad una riformulazione che non è stata recepita.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.4.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 4.4, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.5.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 4.5, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.6.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 4.6, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della prima parte dell'emendamento 4.7.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, della prima parte dell'emendamento 4.7, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori, fino alle parole «a seguito».
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 4.7 e gli emendamenti 4.8 e 4.9.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.10.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 4.10, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.11.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 4.11, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.12.
        

        
          CIOFFI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CIOFFI (M5S). Signora Presidente, vorrei ricordare a tutti quanti noi perché si fanno le opere pubbliche. Si fanno perché abbiano uno scopo e quindi perché, in questo caso, ci sia un tempo di ritorno dell'investimento compatibile con la vita di un'opera pubblica. Noi facciamo un'opera perché ci sia un rientro da un punto di vista squisitamente economico.
        

        
          Cosa chiediamo con questo emendamento? Chiediamo che il payback, cioè il tempo di ritorno dell'investimento, sia contenuto nell'arco di vent'anni: non mi sembra un payback breve. Non è un investimento privato, naturalmente: è un'opera pubblica e ha un payback lungo. Se però il tempo di ritorno dell'investimento supera i vent'anni, a che serve fare un'opera pubblica? (Applausi dal Gruppo M5S). Questo vale per tutte le opere pubbliche, anche per i porti: se un'opera pubblica ha un senso dal punto di vista economico, la facciamo. Parlo da un punto di vista squisitamente economico, che è una cosa che vi piace ascoltare; benissimo, se un'opera pubblica non ha un tempo di ritorno dell'investimento sufficientemente contenuto, non serve farla. Perciò mi auguro che almeno questo sia un linguaggio comprensibile e che votiate a favore dell'emendamento 4.12. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 4.12, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.13.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 4.13, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.14.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 4.14, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.15.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 4.15, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.16.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 4.16, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.17.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 4.17, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.18.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 4.18, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.19.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 4.19, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.20.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 4.20, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.21.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 4.21, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.22.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 4.22, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          SANTANGELO (M5S). Giovane, la pallina non la metti nella buchetta! (Commenti del senatore Cardiello).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Santangelo!
        

        
          CARDIELLO (FI-PdL XVII). Vieni tu, vieni a toglierla! Vieni!
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Cardiello, vuole stare calmo, per favore?
        

        
          CARDIELLO (FI-PdL XVII). Non sto facendo niente!
        

        
          PRESIDENTE. Benissimo, quindi stia calmo; se non sta facendo niente, stia calmo. Sarà compito della Presidenza richiamare il senatore Santangelo; non è un regolamento tra lei e il senatore Santangelo.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.23.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 4.23, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.24.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 4.24, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.25 (testo corretto).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 4.25 (testo corretto), presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della prima parte dell'emendamento 4.26.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, della prima parte dell'emendamento 4.26, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori, fino alla parola «subordinatamente».
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 4.26 e i successivi emendamenti fino al 4.1025.
        

        
          Passiamo alla votazione della prima parte dell'emendamento 4.1026.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, della prima parte dell'emendamento 4.1026, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori, fino alle parole «a condizione che».
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 4.1026 e gli emendamenti 4.1027, 4.1028, 4.1029, 4.1030 e 4.1031.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.1032.
        

        
          CIOFFI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CIOFFI (M5S). Signora Presidente, vorrei... (Commenti del senatore Sibilia).
        

        
          PRESIDENTE. Stiamo procedendo alle votazioni. Se fate silenzio forse riusciamo ad arrivare alla fine. Prego, senatore Cioffi.
        

        
          CIOFFI (M5S). La ringrazio, signora Presidente, volevo aggiungere la mia firma a questo ultimo emendamento, il 4.1032, e complimentarmi per come siete stati bravi a far saltare 1.000 emendamenti con una sola votazione. Bravi, complimenti, siete stati molto bravi! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Poiché però sono intervenuto sull'emendamento, vorrei spiegare che in esso si chiede l'intesa con le comunità locali e con tutti i soggetti coinvolti. A parte che in questo modo non avete coinvolto noi, che saremmo pure soggetti coinvolti (scusate, ma mi sento un po' preso per i fondelli con questa votazione con cui ci avete fatto saltare 1.000 emendamenti in un minuto), è importante coinvolgere le comunità locali. In Francia esiste, per chi parla il francese, il débat public, cioè il dibattito pubblico in cui si prevede il coinvolgimento delle popolazioni locali quando si fanno le grandi opere. In Italia questo non è stato fatto e si è sempre andati contro le popolazioni locali... (Il microfono si disattiva automaticamente).
        

        
          CARDIELLO (FI-PdL XVII). Basta!
        

        
          CIOFFI (M5S). Un'altra volta? Chi è che ha detto basta? Basta che? Senatore Cardiello, stai zitto! (Proteste dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. Concluda il suo intervento, perché sarebbe anche scaduto il tempo e le è stato già concesso del tempo aggiuntivo.
        

        
          CIOFFI (M5S). È scaduto il tempo!
        

        
          CASTALDI (M5S). Mille emendamenti! Dittatura totale!
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Cioffi, prosegua la sua dichiarazione di voto.
        

        
          CIOFFI (M5S). Signora Presidente, sto intervenendo in dichiarazione di voto sull'emendamento 4.1032, con il quale si chiede di coinvolgere le popolazioni locali, come dovremmo fare su tutte le grandi opere, non solo su questa. Dobbiamo cominciare a capire che dobbiamo pensare in un altro modo, perché lo Stato non può andare con i piedi piatti in tackle, come si dice in gergo calcistico, nei piedi della gente.
        

        
          E allora queste grandi opere... (Proteste dal Gruppo FI-PdL XVII). Guagliò, imparate qualcosa, abbiate la pietà di ascoltare, siate democratici. La dovete smettere! Non avete un minimo di cervello, questi emendamenti non li avete nemmeno letti! (Proteste dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Cioffi, concluda il suo intervento per dichiarazione di voto. Colleghi, vi prego di fare un po' di silenzio e di permettere al senatore di concludere il suo intervento.
        

        
          CIOFFI (M5S). Ribadisco che aggiungo la mia firma all'emendamento 4.1032 e invito l'Assemblea a votare, perché in questo modo si coinvolgono le popolazioni locali. È il minimo che si deve a una lotta che dura da vent'anni. È il minimo che dovete. Dovete avere il coraggio di fare queste cose! Abbiate un minimo di coraggio, perché non ce l'avete mai! (Proteste dal Gruppo FI-PdL XVII. Applausi dal Gruppo M5S. Vive congratulazioni. I senatori del Gruppo M5S scandiscono ripetutamente all'unisono le parole: «Fuori la mafia dallo Stato!», esponendo fazzoletti recanti la scritta: «No TAV»).
        

        
          PRESIDENTE. Silenzio! Abbassate per favore quei fazzoletti. Invito i senatori Questori a far ritirare i fazzoletti.
        

        
          PETROCELLI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PETROCELLI (M5S). Signora Presidente, intervengo in merito all'ordine dei lavori.
        

        
          Mi rendo conto che in questo momento la situazione per la Presidenza e per la maggioranza di Governo è molto delicata, visto che in un colpo solo avete annullato 1000 emendamenti (anzi, li avete cancellati). Mi rendo però anche conto che c'è un certo atteggiamento di collaborazione in alcuni senatori, che ci aiutano, consapevolmente o forse inconsapevolmente, a fare un po' di ostruzionismo.
        

        
          Vorrei dunque ringraziare il senatore Cardiello, del Gruppo di Forza Italia, che ci ha dato una mano in questa fase a fare ostruzionismo. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Lo ringrazio pubblicamente e ricordo che nessuno riuscirà a fermare il nostro fiero e secco atteggiamento No TAV. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 4.1032, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'articolo 4.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'articolo 4.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'articolo 5, sul quale sono stati presentati emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
        

        
          COCIANCICH, relatore. Esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.
        

        
          NENCINI, vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Esprimo parere conforme a quello del relatore.
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 5.1, identico all'emendamento 5.2.
        

        
          PETROCELLI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PETROCELLI (M5S). Signora Presidente, chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, per l'ultima volta su questo provvedimento, su tutti gli emendamenti all'articolo 5, che sono i pochi che rimangono.
        

        
          La prossima volta cercate di darci la possibilità di premere un po' di più il bottone in maniera seria, come facciamo sempre.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Petrocelli, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 5.1, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori, identico all'emendamento 5.2, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 5.3.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'emendamento 5.3, presentato dal senatore Scibona e da altri senatori.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'articolo 5.
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'articolo 5.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1164
        

        
          GIARRUSSO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GIARRUSSO (M5S). Signora Presidente, in merito all'ultima votazione desidero precisare che per sbaglio ho espresso un voto favorevole, ma che era mia intenzione esprimere un voto contrario all'articolo 5.
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.
        

        
          Passiamo alla votazione finale.
        

        
          SUSTA (SCpI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SUSTA (SCpI). Signora Presidente, il nostro è un voto favorevole.
        

        
          Noi abbiamo ascoltato la discussione generale, e potrei concludere questa mia dichiarazione di voto. (Alcuni senatori del Gruppo M5S scendono nell'emiciclo indossando fazzoletti recanti la scritta «No TAV»).
        

        
          DI BIAGIO (PI). Signora Presidente, faccia togliere quelle sciarpe!
        

        
          PRESIDENTE. Invito i senatori del Gruppo M5S a non esporre cartelli o ad allontanarsi dall'Aula.
        

        
          SUSTA (SCpI). Signora Presidente, già non è facile intervenire normalmente. (Vivaci commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          PUGLIA (M5S). Ma stai zitto!
        

        
          PRESIDENTE. Non si possono indossare cartelli. Invito i colleghi ad allontanarsi o i senatori Questori a provvedere. Prego i senatori Questori a provvedere affinché non siano esposti cartelli, anche se indossati.
        

        
          Senatore De Poli, la prego di esercitare la sua funzione.
        

        
          Senatore Malan, la prego di evitare una tale dimostrazione nell'emiciclo, perché non è consentita.
        

        
          SUSTA (SCpI). Presidente, posso continuare?
        

        
          PRESIDENTE. Prego.
        

        
          SUSTA (SCpI). Siccome sono notoriamente un Sì TAV, non ho problemi nel vedere questo spettacolo dei No TAV.
        

        
          PUGLIA (M5S). Ma stai zitto!
        

        
          CARDINALI (PD). Ma stai zitto tu!
        

        
          SUSTA (SCpI). Lasciami parlare! È veramente difficile così. (Vivaci commenti dal Gruppo M5S). Ma cosa vuoi ...
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Susta, prosegua la sua dichiarazione di voto.
        

        
          Prego tutti i colleghi di consentire al senatore Susta di parlare.
        

        
          SUSTA (SCpI). Dicevo, Presidente, che potrei semplicemente...
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Santangelo, non può esporre cartelli. (Sul banco davanti a quello del senatore Santangelo è esposto un cartello con la scritta «No TAV»).
        

        
          SANTANGELO (M5S). Non sono io! (Il senatore Santangelo si leva la giacca per far vedere che non nasconde cartelli).
        

        
          PRESIDENTE. Allora è il senatore Crimi. Il cartello era appeso davanti al suo banco.
        

        
          SUSTA (SCpI). Abbiamo vissuto queste situazioni anche in ambienti in un certo senso più di trincea.
        

        
          PRESIDENTE. Il senatore Santangelo è innocente e, quindi, proseguiamo.
        

        
          SUSTA (SCpI). Vado avanti. Non preoccupiamoci di loro. Noi piemontesi abbiamo vissuto momenti come questi in trincee un po' più complicate. Quindi, non ci spaventa certamente questa gazzarra. (Applausi dal Gruppo PD). Continueremo.
        

        
          Come dicevo, avrei potuto allegare a questa dichiarazione di voto l'intervento del senatore Esposito, anche per la continua solidarietà che come persone ed istituzioni gli dobbiamo dare per la battaglia che sta conducendo (Applausi dai Gruppi SCpI e PD) e per quanto sta subendo, anche in termini di vita personale, per difendere un'iniziativa, questa, che è sicuramente una delle scelte strategiche più importanti che riguardano il futuro dell'Europa e anche dell'Italia. (Alcuni senatori del Gruppo M5S stazionano nell'emiciclo indossando un fazzoletto con la scritta "No TAV").
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Susta, alcuni parlamentari le impediscono di svolgere il suo intervento con un'azione che non è di rispetto.
        

        
          SUSTA (SCpI). Ma io...
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Susta, la prego di interrompersi.
        

        
          Prego i senatori Questori di porre fine a questa manifestazione nell'emiciclo. (Commenti della senatrice Cardinali).
        

        
          Ritengo che debbano essere eliminati gli strumenti della manifestazione.
        

        
          Senatore Susta, la prego di riprendere il suo intervento.
        

        
          SUSTA (SCpI). Dicevo che il nostro voto non potrà essere che favorevole ad un'opera che è sicuramente strategica per l'Europa e per l'Italia e, all'interno dell'Italia, per il Nord-Ovest.
        

        
          Lo è per l'Europa, perché anche le correzioni che il Corridoio 5 ha subito in questi anni...
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Blundo, non è consentito fotografare nell'Aula. La prego, quindi, di interrompere la sua attività di reporter.
        

        
          SUSTA (SCpI). Intanto quello che andrà agli atti è quanto noi diciamo.
        

        
          Dicevo che è strategica per l'Europa, perché anche con le integrazioni e le modifiche che il progetto ha subito, va nella direzione di collegare più velocemente l'Africa all'Europa. Va nella direzione dell'interesse dell'Italia, perché il passaggio nel Nord Italia di questa linea ferroviaria per congiungere l'Europa dell'Est all'Europa dell'Ovest è fondamentale per tutto il Nord Italia e per il rilancio della nostra economia. È un vantaggio per il Nord Ovest dell'Italia, e non solo per il Piemonte, ma anche per la stessa Liguria (mi permetto di correggere quanto ha detto, anche con amabilità, il senatore Rossi). Il Nord Ovest rischia di essere o la parte marginale dell'Italia o il centro dell'Europa. Con questo progetto noi riteniamo...
        

        
          PUGLIA (M5S). Non è vero!
        

        
          SUSTA (SCpI). ...che possa essere, proprio nell'intersecazione tra il Terzo valico e la TAV, il cuore della nuova Europa e dei nuovi traffici.
        

        
          Potremmo elencare molte ragioni tecniche che smontano quanto è stato detto in quest'Aula a proposito degli aspetti contrari al progetto.
        

        
          PUGLIA (M5S). Non è vero! Stai dicendo bugie!
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Puglia, lo dirà nel suo intervento se è vero o no, ed è stato detto in tutta la discussione. L'opinione del senatore Susta è quella che lui sta svolgendo. Gli consenta di svolgerla e non interrompa la dichiarazione di voto.
        

        
          Senatore Susta, continui.
        

        
          PUGLIA (M5S). Non è possibile dire bugie qui dentro.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Puglia, il senatore Susta sta svolgendo la sua dichiarazione di voto e deve concluderla. Il suo Gruppo avrà modo di esprimere la sua opinione quando dichiarerà il voto sul provvedimento.
        

        
          FORNARO (PD). Siamo in democrazia, Puglia, impara!
        

        
          SUSTA (SCpI). Ripeto. Ritengo che sia un'opera assolutamente strategica, che debba essere profondamente cambiata l'attuale linea e che i flussi commerciali, che oggi non possono passare su questa linea ferroviaria, neanche con gli adeguamenti, necessitino di questa nuova linea. (Proteste dal Gruppo M5S).
        

        
          Questo, infatti, è il modo di trasferire su ferro ciò che oggi passa su gomma nelle nostre vallate. Questo è necessario per rilanciare il nostro prodotto interno lordo. (Proteste del senatore Puglia).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Puglia, la richiamo all'ordine.
        

        
          SUSTA (SCpI). Devo concludere, ma voglio ribadire le questioni di merito che sono strategiche per il nostro Paese e che sono fondamentali per poter interconnettere tutto il sistema della logistica interna al porto di Genova e di raccolta dall'Africa e dall'Asia verso Rotterdam e verso l'Europa. (Commenti del senatore Airola).
        

        
          Queste sono le ragioni profonde del nostro rilancio. Il resto... (Proteste dal Gruppo M5S).
        

        
          AIROLA (M5S). Sono chiacchiere. Votate!
        

        
          SUSTA (SCpI). Avete studiato qualche... (Commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Santangelo, lei come Capogruppo dovrebbe garantire che i parlamentari appartenenti al suo Gruppo consentano al senatore Susta di svolgere il suo intervento.
        

        
          SUSTA (SCpI). Comunque, noi voteremo convintamente a favore di questo progetto, come spero faccia la maggioranza del Senato. (Applausi dai Gruppi SCpI e PD).
        

        
          NUGNES (M5S). Buffoni!
        

        
          PRESIDENTE. I lavori del Senato proseguono con le dichiarazioni di voto.
        

        
          Chiedo al Capogruppo del Movimento 5 Stelle di fare in modo che i parlamentari del suo Gruppo consentano agli altri senatori di intervenire. (Il senatore Santangelo chiede di intervenire). Io le ho rivolto un invito e una preghiera, non è necessaria una replica. Siamo in fase di dichiarazione di voto.
        

        
          DI BIAGIO (PI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DI BIAGIO (PI). Signora Presidente, non mi lascerò intimorire, possono strillare quanto vogliono.
        

        
          Signora Presidente, onorevoli colleghi, ritengo che il disegno di legge di ratifica dell'Accordo in esame meriti lucidità e concretezza, qualcosa di ben distante dalle polemiche degli ultimi tempi e dalle sempre facili strumentalizzazioni.
        

        
          Sappiamo bene che la questione solleva ancora tante perplessità tra alcune forze politiche e soprattutto tra la popolazione della Val di Susa e dei territori circostanti. (Proteste della senatrice Nugnes).
        

        
          Gridate pure, tanto non mi interessa.
        

        
          Ma è pur vero che spetta alle istituzioni dare quegli elementi di chiarezza e di informazione che spesso, proprio per le suddette polemiche, si finisce con il non dare. E sicuramente questa chiarezza non viene offerta, rimandando la ratifica di un Accordo sottoscritto due anni fa e già ratificato dalla controparte francese.
        

        
          Come è stato già ampiamente ricordato, l'Accordo in esame non consente di per sé l'avvio delle opere, perché la realizzazione del collegamento dovrà essere disciplinata da un ulteriore Protocollo addizionale tra i due Paesi, di cui all'articolo 4 di questo disegno di legge.
        

        
          AIROLA (M5S). La saturazione della linea attuale non è mai avvenuta. State dicendo delle balle!
        

        
          DI BIAGIO (PI). Ci troviamo però dinanzi ad una tappa significativa del percorso di massimizzazione delle potenzialità di collegamento transnazionale. E dobbiamo inquadrare questo Accordo come tale.
        

        
          Questa tratta, come qualcuno ha sottolineato, si inserisce nel Corridoio 5 Lisbona-Kiev, caratterizzato da un significativo volume di trasporti.
        

        
          AIROLA (M5S). Non c'è nessun corridoio. La tratta è ferma lì. Non siamo nel Medioevo!
        

        
          DI BIAGIO (PI). E rientrante tra i dieci collegamenti prioritari dell'Unione europea.
        

        
          Spesso si tende a dimenticare che la scelta della collocazione geografica del collegamento ferroviario è stata un'importante conquista per il Paese.
        

        
          AIROLA (M5S). Buffoni!
        

        
          DI BIAGIO (PI). Perché ha consentito la valorizzazione delle potenzialità logistiche di tutta l'area industriale del Nord.
        

        
          AIROLA (M5S). Ma cosa dite?
        

        
          DI BIAGIO (PI). Ciò, in considerazione di una certezza che spesso anche in quest'Aula si intende trascurare (Commenti del senatore Airola). Mi riferisco all'assenza di circuiti ferroviari alternativi per il trasporto delle merci nell'area del confine con la Francia, soprattutto nel confine ligure del basso Piemonte, dove - vale la pena ricordarlo - negli ultimi mesi sono stati evidenti molti limiti infrastrutturali per quanto riguarda anche il trasporto delle persone. Non si può quindi parlare di TAV e del futuro di questa infrastruttura scindendo il discorso dalle carenze strutturali del nostro Paese e dagli attuali limiti. Questa è lucidità a cui facevo riferimento in premessa.
        

        
          Sicuramente ogni utile riflessione con riguardo alle criticità connesse alla realizzazione dell'opera dovrebbe essere rimandata a quando verrà trattato il suddetto protocollo addizionale, ma non si può tralasciare un dato oggettivo, cioè le potenzialità che in termini economici e funzionali il nostro Paese potrà trarre da questo progetto. Tale consapevolezza è una premessa indispensabile per l'analisi del provvedimento in esame e per quelli che saranno i futuri protocolli addizionali.
        

        
          Vorrei sottolineare un aspetto ulteriore: la battaglia per la realizzazione della linea Torino-Lione non deve appartenere solo al rispettabilissimo collega Esposito, verso cui va la mia stima più sentita (Commenti del senatore Airola); essa appartiene a tutti noi, a tutti coloro che ritengono che il progresso e l'emancipazione economica dell'Italia sia una priorità (Applausi dai senatori Rizzotti e Ichino). Il nostro Paese, infatti, ha una responsabilità: non soltanto di dar seguito a un impegno contratto a livello internazionale, ma di favorire e consentire la massimizzazione delle sue potenzialità economiche. È per questo che noi siamo qui oggi. In questa prospettiva la struttura TAV rappresenta un tassello imprescindibile del futuro economico dell'Italia. (Commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          Dalla discussione di oggi emergono chiaramente due visioni opposte del futuro dell'Italia.
        

        
          AIROLA (M5S). Vogliono rubarci tutti i soldi! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Airola!
        

        
          DI BIAGIO (PI). Da un lato chi, in nome di poca chiarezza, pretende di lasciare il Paese in una condizione arcaica, ben distante dalle evoluzioni infrastrutturali e dalle ben note potenzialità logistiche dell'Europa; dall'altro chi crede a un'alternativa ambientalista sul fronte logistico, dove il trasporto su gomma sia gradualmente dismesso a favore di quello sul ferro. (Proteste del senatore Airola). Questo è il progresso. (Proteste dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Airola, la richiamo ancora al rispetto di chi sta intervenendo.
        

        
          AIROLA (M5S). Mi sbatta fuori, che è meglio!
        

        
          DI BIAGIO (PI). Per queste ragioni, pur comprendendo le posizioni di disaccordo espresse dal collega Rossi...
        

        
          VOCI DAL GRUPPO M5S. Vergogna! (Commenti della senatrice Lezzi. Proteste dal Gruppo PD).
        

        
          DI BIAGIO (PI). Io non devo vergognarmi di nulla. Vergognatevi voi. Mi preme evidenziare il voto favorevole del Gruppo Per l'Italia al disegno di legge in esame.
        

        
          LEZZI (M5S). Fascisti siete voi! Avete occupato le aule del Parlamento. Insultate milioni di cittadini! (Proteste dal Gruppo PD. Vivaci commenti dal Gruppo M5S. Il senatore Martelli mostra delle banconote).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, per favore, non alimentate la rissa. Noi dobbiamo terminare i nostri lavori.
        

        
          LEZZI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Per che cosa?
        

        
          LEZZI (M5S). Dalla parte del Gruppo del Partito Democratico arrivano insulti e ci chiamano fascisti.
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice, interverrà a fine seduta per protestare contro quelle parole. Credo che ne stiano volando parecchie (Proteste dal Gruppo M5S).
        

        
          LEZZI (M5S). Mi chiedo se c'è rispetto delle istituzioni: anche noi siamo parlamentari.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Santangelo, lei che è Capogruppo ha la responsabilità di garantire un comportamento adeguato all'Aula, e la Presidenza intende garantire lo svolgimento dei lavori. (Proteste dal Gruppo M5S).
        

        
          SANTANGELO (M5S). Mi dia la parola! Mi dia la parola!
        

        
          PRESIDENTE. Si calmi. Per cosa chiede la parola?
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, lei non può tollerare che qualcuno del PD dia del fascista al Movimento 5 Stelle, e le chiedo di intervenire su questo.
        

        
          PRESIDENTE. Ho chiesto a tutti di non alimentare lo scontro, quindi sono intervenuta.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Fascisti saranno loro, non noi! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Questo sarà oggetto di una discussione alla fine dei lavori.
        

        
          STUCCHI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          STUCCHI (LN-Aut). Signora Presidente, c'è un po' di confusione, però spero...
        

        
          PRESIDENTE. Sì, un pochino, ma lei saprà sovrastare il rumore e svolgere il suo intervento.
        

        
          STUCCHI (LN-Aut). Se i colleghi sono sufficientemente democratici per ascoltare le ragioni di tutti con il dovuto rispetto, spero di non contribuire ad aizzare ulteriormente gli animi dei colleghi del Gruppo M5S.
        

        
          Vedete, il confronto è importante, essenziale, ma va portato avanti rispettando le regole democratiche che tanti anni fa si sono dati in questa sede e che non possono essere dimenticate, ignorate, magari facendo passare una nuova politica, un nuovo regolamento dove è previsto che chi grida di più ha ragione. (Vivaci commenti dal Gruppo M5S). Non è questo il modo di comportarsi in un'Aula parlamentare. (Il senatore Castaldi protesta vivacemente all'indirizzo del senatore Stucchi). Io non mi intimorisco!
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Castaldi, consenta al senatore Stucchi di svolgere la sua dichiarazione di voto. (Vivaci commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          STUCCHI (LN-Aut). Non mi intimorite! Credo che tutti debbano avere la possibilità di esprimersi. Abbiamo vissuto momenti in cui il confronto è stato aspro, ma c'è sempre stato un rispetto personale che deve essere assicurato a tutti... (Scambio di battute tra i senatori Castaldi e Bianconi).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Castaldi, le ripeto che deve consentire al senatore Stucchi di svolgere la sua dichiarazione di voto.
        

        
          STUCCHI (LN-Aut). Signora Presidente, io continuo, non ho problemi. I colleghi del Gruppo M5S si offendono se qualcuno li chiama fascisti; non entro nel merito, ma sicuramente non stanno avendo un atteggiamento democratico in questo momento. (Applausi dai Gruppi LN-Aut, PD, NCD, FI-PdL XVII e SCpI). Da questo punto di vista, c'è la necessità di crescere tutti assieme in quest'Aula per favorire un confronto che sia veramente pieno e completo.
        

        
          Parlando di TAV e della ratifica di questo Accordo tra l'Italia e la Francia, si parla sostanzialmente di rispetto: rispetto dei territori, delle genti, delle popolazioni, delle esigenze di un sistema produttivo complessivo, le quali non possono coincidere nel particolare con gli interessi di un territorio specifico. Occorre, però, guardare all'interesse complessivo. All'interno di questo Accordo, viene sottolineata una serie di benefìci - chi vuole leggerli e chi è capace di leggere sa individuarli - per un sistema produttivo, in particolare del Nord e della Padania, ma non solo, che rappresenta un punto fondamentale per convincere ognuno di noi ad esprimere un voto favorevole.
        

        
          Non possiamo fermarci a quelle idee secondo le quali, tanti anni fa (due secoli fa), si affermava che non bisognava realizzare le semplici ferrovie, perché poi le vacche non avrebbero più prodotto il latte o le galline non avrebbero più fatto le uova, come voi ancora credete. (Vivaci commenti dei senatori Cioffi e Lezzi).
        

        
          STUCCHI (LN-Aut). Guarda, a quel paese ci vai tu - non ci vado io - e tutte le persone antidemocratiche! (Scambio di battute tra i senatori dei Gruppi M5S e LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Cioffi! Senatrice Lezzi!
        

        
          STUCCHI (LN-Aut). Ripeto, non mi faccio intimorire!
        

        
          PRESIDENTE. Invito i senatori Questori a fare in modo che sia consentito al senatore Stucchi di proseguire il suo intervento. (Vivace scambio di battute tra i senatori dei Gruppi M5S e LN-Aut. Proteste dai Gruppi PD e NCD).
        

        
          Senatore Stucchi, concluda il suo intervento.
        

        
          STUCCHI (LN-Aut). Presidente, io parlo. Sto ribadendo semplicemente la forza delle idee, del confronto democratico, la possibilità di esprimere un voto sul contenuto reale del testo in esame; non sto sicuramente cercando di fare propaganda politica. (Alcuni senatori del Gruppo M5S mostrano delle banconote). Qui c'è gente che sventola delle false banconote ...
        

        
          PRESIDENTE. Non vi consento una manifestazione che offende tutto il Senato. Senatori Questori, ritirate subito le copie delle banconote.
        

        
          STUCCHI (LN-Aut). Signora Presidente, non mi offendo quando fanno queste cose, ci mancherebbe altro. Stanno offendendo questa istituzione.
        

        
          PRESIDENTE. Ritirate le copie delle banconote: deve cessare questo sventolio che è un insulto per tutto il Senato! Non è accettabile questo modo. È offensivo nei confronti dei senatori e del Senato!
        

        
          STUCCHI (LN-Aut). Appena avranno finito il loro show...
        

        
          SANTANGELO (M5S). Questo lo ha sentito ora? Questo lo ha sentito?
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Santangelo, consenta al senatore Stucchi di terminare l'intervento. Il Senato deve andare avanti nei suoi lavori, nonostante voi tentiate di far saltare la seduta! Ritiri quelle banconote.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Lei deve intervenire! Intervenga! (Vibrate proteste del senatore Divina).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Divina, non amplifichi lo scontro. (Vivaci commenti dal Gruppo LN-Aut. Vivaci proteste dal Gruppo M5S).
        

        
          I senatori Questori e gli assistenti parlamentari ritirino le banconote.
        

        
          Sospendo la seduta.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 12,21, è ripresa alle ore 12,28).
        

        
          Riprendiamo i nostri lavori. (Applausi).
        

        
          Colleghi, credo sia inaccettabile avere un comportamento che impedisce ai senatori di esprimersi, così com'è inaccettabile che singoli senatori rivolgano parole e provocazioni non adeguate e offensive. Quindi, prego tutti i senatori e tutti i Capigruppo di collaborare con la Presidenza per il proseguimento di questa seduta. (Commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          Proseguiamo dunque con le dichiarazioni di voto. Senatore Stucchi, concluda la sua dichiarazione: mi spiace che lei abbia dovuto interrompere il suo intervento a metà. Spero che adesso lo possa concludere, con la tolleranza di tutti i colleghi.
        

        
          STUCCHI (LN-Aut). Presidente, non c'è problema; hanno fatto cose ben peggiori, purtroppo, al collega Esposito. Qui si tratta solamente di manifestazioni, fatte in modo un po' effervescente, di contrarietà al contenuto di questo provvedimento.
        

        
          Bisognerebbe guardare il provvedimento nel suo complesso, e magari capirne i benefici.
        

        
          CASTALDI (M5S). Questi sono i benefici! (Il senatore Castaldi agita alcune banconote).
        

        
          STUCCHI (LN-Aut). Non torno sui contenuti... (Proteste dal Gruppo M5S). Pensate a Parma!
        

        
          Non torno sui contenuti del provvedimento. Mi limito ad una amara constatazione che vuole essere anche la conclusione del mio intervento: oggi si festeggia la Beata Caterina Celestina Faron, una donna rinchiusa ad Auschwitz perché non condivideva le idee del nazismo e di chi le impediva di parlare e lì morta il giorno di Pasqua. Ella diceva che non c'è sofferenza, non c'è persecuzione, non c'è violenza che possa far tacere la nostra libertà di espressione. (Applausi della senatrice Rizzotti). Qui stiamo parlando e qualcuno ce lo vuole impedire!
        

        
          Voteremo convintamente questa ratifica. (Applausi dai Gruppi LN-Aut, NCD, FI-PdL XVII e PD).
        

        
          CERVELLINI (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CERVELLINI (Misto-SEL). Signora Presidente, credo che non dobbiamo rivolgere un appello, bensì prendere un impegno: per la gravità delle questioni che stiamo trattando occorre mostrare rispetto non a noi stessi o a quest'Aula, che dovrebbe essere scontato, ma alle popolazioni, che sono state coinvolte in una vicenda più grande di loro e che devono vedere nella politica e nelle opinioni diverse che questa esprime un riferimento saldo e una chiara assunzione di responsabilità. E questa parte dal rispetto delle opinioni e dalla condanna per quanti impediscono (Proteste dei senatori Petrocelli e Lezzi) di potersi esprimere.
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Lezzi, consenta al senatore Cervellini di intervenire! (Commenti del senatore Petrocelli).
        

        
          CERVELLINI (Misto-SEL). La solidarietà che occorre manifestare è quindi dovuta non a noi, ma per affrontare la soluzione delle problematiche che diciamo. Si è fatta... (Vivaci proteste dei senatori Puglia e Lezzi).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Puglia, senatrice Lezzi, vi prego di consentire di svolgere l'intervento. Non potete poi lamentarvi che altri si rivolgano ai vostri esponenti. Senatore Puglia, quando il suo Gruppo interverrà potrà portare gli argomenti che ritiene. Prego, senatore Cervellini.
        

        
          CERVELLINI (Misto-SEL). Grazie, signora Presidente.
        

        
          La scelta è stata sbagliata. Si prosegue con spregiudicatezza rispetto alla gravità delle scelte. Ci sono seri rischi per la salute, che sono stati evidenziati da importanti soggetti scientifici.
        

        
          CASTALDI (M5S). Ma non gliene frega niente, gli interessa solo questo! (Il senatore Castaldi agita una bancanota).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Castaldi, non faccia questo gesto, che è un insulto ai suoi colleghi e al Senato! La invito a smettere di fare quel gesto, e lo stesso invito lo rivolgo alla sua collega: non avete diritto di insultare i colleghi che dissentono da voi. Senatrice Fattori!
        

        
          Senatore Cervellini, prego. (Il senatore Falanga sale sul banco della Presidenza per protestare). No, lei stia buono!
        

        
          Senatore Cervellini, prosegua. (Commenti dal Gruppo M5S). Nei termini possibili, la invito a proseguire.
        

        
          CERVELLINI (Misto-SEL). Grazie, Presidente. Noi non abbiamo detto che quei pareri e quelle indagini rappresentavano il Vangelo o il Corano, a seconda. Noi abbiamo detto che ci sono importanti istituti di ricerca, pubblici, e persino privati, che in alcuni casi hanno manifestato grandi preoccupazioni, e in altri hanno fornito solo dei dati. L'AGIP Nucleare non può essere certo intesa come un soggetto che porta acqua al mulino di chi è contrario all'opera.
        

        
          PETROCELLI (M5S). Fatela finita!
        

        
          CERVELLINI (Misto-SEL). Noi diciamo... (Proteste del senatore Petrocelli).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Petrocelli, la invito a consentire al senatore Cervellini di concludere il suo intervento. (Proteste del senatore Petrocelli). Senatore Petrocelli, la richiamo all'ordine. (Proteste del senatore Puglia). Senatore Puglia!
        

        
          LEZZI (M5S). In Puglia voi ammazzate la gente!
        

        
          FORNARO (PD). Stai zitta!
        

        
          CERVELLINI (Misto-SEL). Noi crediamo che le argomentazioni che portiamo forse potranno impedire che si faccia quest'opera sciagurata. Certo... (Proteste della senatrice Lezzi).
        

        
          FORNARO (PD). Stai zitta! (Richiami del Presidente). Adesso basta! Siamo in un Parlamento democratico!
        

        
          URAS (Misto-SEL). (Rivolto ai senatori del Gruppo M5S). Siete dei fascisti!
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Uras!
        

        
          Invito i Capigruppo a collaborare con la Presidenza per il mantenimento dell'ordine e per permettere la conclusione dei lavori. (Proteste dal Gruppo M5S). Senatore Cervellini, concluda, se può.
        

        
          CERVELLINI (Misto-SEL). Io mi impegno a concludere, però... (Proteste dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Silenzio! Questo non è il modo di stare in Parlamento. (I senatori del Gruppo M5S, battendo le mani, scandiscono ripetutamente all'unisono le parole: «Fuori la mafia dallo Stato!»).
        

        
          URAS (Misto-SEL). (Rivolto ai senatori del Gruppo M5S). Il fascismo non passerà!
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Cervellini, la prego di concludere.
        

        
          CERVELLINI (Misto-SEL). Quando mi è consentito esporre un concetto finale: altrimenti darei ragione a quanti...
        

        
          PRESIDENTE. Purtroppo viene impedito ai senatori di parlare.
        

        
          CERVELLINI (Misto-SEL). ...impediscono l'espressione delle opinioni e il confronto.
        

        
          Noi non chiediamo che vengano assunte le nostre valutazioni e le nostre considerazioni, in special modo sulle questioni dei rischi sanitari, ma che vengano assunti i pareri, che poi quest'Aula potrà inserire in un documento, che vengano ascoltati i ricercatori e i soggetti scientifici e che, soprattutto, venga coinvolta la popolazione davanti alla consapevolezza di quel che avviene. (Proteste dal Gruppo M5S).
        

        
          PETROCELLI (M5S). È sempre la stessa cosa!
        

        
          CERVELLINI (Misto-SEL). Se questo si può determinare, ci sarà un'assunzione di responsabilità, altrimenti poi, come già accaduto in quest'Aula, parliamo di tragedie e versiamo lacrime di coccodrillo anche quando queste tragedie erano state annunciate, anche quando, appunto, si era detto che c'erano degli indicatori e dei segnali evidenti e squadernati e abbiamo chiuso gli occhi e le orecchie.
        

        
          Questo è quello che diciamo: assumiamoci la responsabilità di poter verificare un'opera costosa, che blocca qualsiasi possibilità di sviluppo, anche rispetto alla comunicazione, anche rispetto al sistema ferroviario del nostro Paese. Il versante tirrenico: lì, invece, le autostrade le volete fare. Fate le autostrade private, come quella che state progettando sull'Aurelia, costose e che nascondono loschi affari. (Proteste dal Gruppo M5S).
        

        
          LEZZI (M5S). In Puglia le autostrade le fate voi!
        

        
          CERVELLINI (Misto-SEL). Se potesse esserci un momento di riflessione su questo elemento credo che dareste una risposta, non all'opposizione, non a quanti non sono d'accordo, ma ai cittadini che vogliono capire le scelte che fate. È evidente che votiamo contro. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL).
        

        
          MANCUSO (NCD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MANCUSO (NCD). Signora Presidente, io prendo atto di quello che mi stanno dicendo i colleghi del Movimento 5 Stelle, ossia che non ce la farò a parlare: quanto meno mi fate dire che sono favorevole, così come il Nuovo Centrodestra, alla ratifica di questo Accordo? (Applausi ironici dal Gruppo M5S).
        

        
          Detto questo, annuncio che in un'Aula parlamentare, che dovrebbe essere un luogo sacro della democrazia... (Il senatore Mancuso appoggia un fazzoletto bianco sulla bocca. Vivaci proteste dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Silenzio! Senatore Airola!
        

        
          MANCUSO (NCD). ...mi sento imbavagliato da un atteggiamento antidemocratico dei colleghi del Movimento 5 Stelle e, per questo, rinuncio ad intervenire e consegno il testo della mia dichiarazione di voto. (Vivaci proteste dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza a consegnare il testo del suo intervento affinché sia allegato al Resoconto.
        

        
          SCIBONA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SCIBONA (M5S). Signora Presidente, intervengo per dichiarazione di voto con la pacatezza e la tranquillità di chi ha la coscienza di avere la ragione dalla propria parte. (Commenti della senatrice Comaroli. Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Avrei preferito avere alla Presidenza il presidente Grasso, perché di quello che sto per parlare lui è cosciente; sicuramente avrà modo di leggere il resoconto e dare la sua visione dei fatti.
        

        
          Presidente, colleghi senatori, Governo, non mi rivolgo solo a voi, ma anche alla Direzione nazionale antimafia e ai procuratori generali della corte d'appello, ai quali ho inviato la mia nota. Ho denunciato alla DIA e ai procuratori generali il pericolo connesso alla ratifica dell'Accordo 2012 tra Italia e Francia e l'inapplicabilità del codice nazionale antimafia. Scolpitevi nella mente l'articolo 6.5, secondo capoverso: agli appalti e subappalti in territorio italiano verrà applicata solo normativa francese.
        

        
          VOCE DAL GRUPPO M5S. Ladri!
        

        
          SCIBONA (M5S). È da tempo che ci battiamo contro questa ratifica dell'Accordo. È da tempo che si conoscono le motivazioni di questa nostra opposizione. Se conoscete l'articolo 6.5, secondo capoverso, dell'Accordo e siete contro la mafia, voi voterete contro questa ratifica. Se invece non lo conoscete, leggetelo e poi votate contro. Ma se lo conoscete e se siete contro la mafia e voterete a favore, siete degli ipocriti. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Caro presidente Grasso, lei, sì, che lo conosce l'articolo 6.5, secondo capoverso, e lei, sì, che è contro la mafia: spero metta in guardia i numerosi senatori del suo partito. Non fatevi illusioni, l'articolato in questione non è emendato e non può essere emendato. È un regolamento di esecuzione e non può contenere disposizioni contrarie all'Accordo. Tale mostruosità non è corretta, come molti per ignoranza o malafede hanno detto, dalla risoluzione del Parlamento europeo del 23 ottobre 2013 sulla mafia e sugli appalti pubblici. Quella è solo una risoluzione, una raccomandazione politica agli Stati membri di dotarsi di una normativa antimafia: nulla di più. E voi, se ratificate questo Accordo, rinunciate espressamente all'applicazione del nostro codice antimafia sugli appalti TAV in Val di Susa, ponendovi, conseguentemente, contro la risoluzione del Parlamento europeo di dotarsi di una normativa antimafia. (Applausi dal Gruppo M5S). Voi la cancellate per la sola Val di Susa che ha il tristissimo primato del primo Comune sciolto per mafia. Sì, lo abbiamo già detto e lo ripetiamo. (Applausi dal Gruppo M5S). Il Comune più a Ovest d'Italia è Bardonecchia: fu sciolto per mafia nel 1995. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Ne avevamo parlato anche con il procuratore Caselli, consegnandogli il testo della nota. Lui, allarmato, ha ritenuto di contattare il ministro Lupi.
        

        
          Dopo questo mio intervento, se voterete a favore della ratifica dell'Accordo, prendetevi questa responsabilità: avete consapevolmente aiutato la mafia e la 'ndrangheta. (Applausi dal Gruppo M5S). Mi rivolgo agli amministratori piemontesi, al candidato Chiamparino.
        

        
          Si parla di secessione del Nord‑Est, di arresti, di carri armati. Ma che dire di questo Parlamento e di questi parlamentari, che voteranno a favore della cessione di sovranità alla Francia di parte del territorio della Val Susa? (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Avete letto l'articolo 10, punto 1, lettera d)? Chiunque subirà, anche in Italia, un danno a causa della costruzione e gestione del TAV non potrà chiedere tutela ai nostri giudici. Dovrà vedersela solo con la Costituzione francese e con il diritto francese. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          AIROLA (M5S). Vergogna!
        

        
          SCIBONA (M5S). Avete sentito parlare di danni al Mugello nell'ultima sentenza? Sappiate che l'LTF (Lyon Turin Ferroviaire), promotrice dell'opera, prevede perdite di acqua da 60 a 125 milioni di metri cubi all'anno. La ratifica dell'articolo 10, punto 1, lettera d), è vera e propria cessione di sovranità territoriale. La Val di Susa verrà sacrificata sull'altare del TAV e dei soldi che verranno sprecati in questa situazione. E voi, collusi con le lobby, approverete questo scempio. (Applausi dal Gruppo M5S. Proteste dal Gruppo PD).
        

        
          AIROLA (M5S). Collusi!
        

        
          SCIBONA (M5S). Ancora una volta appoggiate i potenti, gli affaristi, i vostri amici, a discapito della cittadinanza italiana, dei cittadini che pagano le tasse, che pagheranno anche per questo e che ne avranno in cambio solamente carenza di servizi, eliminazione del diritto allo studio, alla sanità, al trasporto.
        

        
          Noi del Movimento 5 Stelle votiamo orgogliosi contro questa ratifica. Questo Trattato è assolutamente indegno. Siamo contro la mafia, contro la cessione di sovranità ad altri Stati esteri. A voi non rimane che vergognarvi. Uno, due, tre... (I senatori del Gruppo M5S scandiscono all'unisono le parole: «A sarà düra!»).
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Signora Presidente, il Gruppo Forza Italia voterà favorevolmente. Purtroppo saremo costretti a consegnare il testo dell'intervento... (Applausi ironici dal Gruppo M5S).
        

        
          URAS (Misto-SEL). Non si consegna! Parlare è un nostro diritto.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). ...per un aperto tentativo di tappare la bocca... (Commenti del senatore Airola).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Airola, consenta almeno l'intervento, visto che voi avete parlato nel rispetto di tutti gli altri senatori.
        

        
          AIROLA (M5S). Rispetto è ritirare la Polizia dalla Val Susa!
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Airola!
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Vorrei dire una parola di solidarietà nei confronti dei feriti delle Forze dell'ordine in Val di Susa a causa delle manifestazioni e nei confronti di coloro...
        

        
          AIROLA (M5S). Vergognati, Malan!
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). ...che perderebbero i posti di lavoro e andrebbero incontro ad un futuro di disoccupazione se si continuerà a non fare nulla, niente infrastrutture, niente aziende, niente centrali. (Applausi dal Gruppo FI‑PdL XVII. Vivaci commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          BORIOLI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BORIOLI (PD). Signora Presidente, io consegnerò gran parte della mia dichiarazione di voto a nome del Gruppo del Partito Democratico... (Applausi ironici dal Gruppo M5S).
        

        
          AIROLA (M5S). Vergognatevi!
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Airola, rispetti il senatore Borioli che sta intervenendo.
        

        
          BORIOLI (PD). ...perché credo non sia opportuno lasciare questa ribalta a chi oggi sta cercando di impedire a molti di noi di esprimere le proprie ragioni.
        

        
          AIROLA (M5S). Vergognati, hai detto che consegni!
        

        
          BORIOLI (PD). Voglio solo dire questo. Oggi, anche alla luce di questa triste pagina per le istituzioni democratiche... (Commenti del senatore Santangelo).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Santangelo!
        

        
          BORIOLI (PD). Vorrei esprimere le ragioni che spingono questo Gruppo a votare favorevolmente per quest'opera, ragioni che riguardano un'idea di sviluppo, un'idea di coesione territoriale tra le regioni d'Europa, un'idea di costruzione dello spazio comune europeo. (Proteste dal Gruppo M5S).
        

        
          AIROLA (M5S). Vergognati!
        

        
          PRESIDENTE. Rispettate i colleghi e fate intervenire il senatore Borioli.
        

        
          BORIOLI (PD). Un'opportunità per i nostri territori, per le nostre aziende, per i nostri lavoratori. (Proteste dal Gruppo M5S).
        

        
          AIROLA (M5S). Ma cosa dite?
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Airola!
        

        
          BORIOLI (PD). Oltre a queste ragioni, oggi se ne aggiunge una in più per votare a favore di questo provvedimento. Essa coincide con il diritto‑dovere che noi abbiamo di affermare in quest'Aula il primato della legalità democratica (Applausi dal Gruppo PD), che si esprime in un processo decisionale che è stato costruito in lunghi anni di confronto tra lo Stato e le comunità locali, avvenuto in forza delle leggi e delle procedure vigenti, grazie a strumenti straordinari di concertazione ad hoc attivati. (Applausi dal Gruppo PD. I senatori del Gruppo M5S scandiscono ripetutamente all'unisono le parole: «Fuori la mafia dallo Stato!»).
        

        
          PRESIDENTE. Silenzio! Non potete non consentire ai senatori di intervenire! Silenzio! Il Senato deve proseguire i suoi lavori, quindi fate silenzio! Riferiremo al Consiglio di Presidenza per i dovuti adempimenti sanzionatori, perché si impedisce al Senato di lavorare. (I senatori del Gruppo M5S scandiscono ripetutamente all'unisono le parole: «Fuori la mafia dallo Stato!». Vivaci proteste dal Gruppo PD).
        

        
          BORIOLI (PD). Noi rispondiamo con la democrazia. Il modo migliore per legittimare... (Vivaci commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Santangelo, lei è Capogruppo e si mette alla testa di un modo di comportarsi che impedisce al senatore Borioli di esprimere legittimamente la sua opinione. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          BORIOLI (PD). Siete alleati della mafia!
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Borioli, la Presidenza l'autorizza a consegnare il testo del suo intervento affinché sia allegato al Resoconto.
        

        
          PUPPATO (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          PUPPATO (PD). Signora Presidente, penso che questi tumulti non facciano bene alle ragioni che motivano seriamente il no a quest'opera in Val di Susa (Vivaci commenti del senatore Airola), e quando si esprimono con tanta veemenza e tanta violenza, impedendo agli altri di esprimersi e quando si esprimono, com'è accaduto in Val di Susa, ahinoi, in forma se possibile ancora peggiore, con minacce, danneggiando persino i cantieri, oltre che mettendo in difficoltà coloro che stanno perseguendo la realizzazione di quest'opera, ovviamente...
        

        
          LEZZI (M5S). Ma cos'è, una dichiarazione di voto?
        

        
          SANTANGELO (M5S). Ma basta! Vota e basta!
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Santangelo!
        

        
          PUPPATO (PD). Ma io non ho proprio problemi, si figuri, mio padre era antifascista! (Commenti del senatore Esposito Stefano).
        

        
          PRESIDENTE. Silenzio! Rispettate chi sta intervenendo. Non è accettabile impedire ai senatori di parlare. Senatrice Puppato, prosegua.
        

        
          PUPPATO (PD). È un vero peccato. La Consulta dell'autotrasporto del 2005 - volevo fare un invito al Governo - insieme ai commissari anche di centrodestra come Mainardi, che si stanno occupando della tratta Trieste-Venezia, hanno evidenziato, dati alla mano, come questo Paese non si possa permettere, in tratte che non sono ATTUALMENTE sufficientemente coperte rispetto alle disponibilità del tratte stesse, di andare a spendere miliardi che il Paese non ha in funzione di tratte che, per loro natura e per le attuali dimensioni, non necessitano di investimenti di questo genere. Quello di cui hanno bisogno è piuttosto che siano eliminati i colli di bottiglia, che sia resa possibile l'intermodalità, che siano messe in funzione quelle duplicazioni che sono necessarie, ad esempio, per permettere la separazione delle merci dai passeggeri.
        

        
          Quello che stiamo facendo non ha alcuna motivazione rispetto agli elementi di priorità nella mobilità che il Paese si deve dare, considerato che oggi è evidente come i porti del Nord Europa stanno portando via tutto il lavoro ai porti del Mediterraneo, perché noi non stiamo facendo ciò che dobbiamo dal punto di vista del sistema autotrasportistico. (Vive proteste del senatore Esposito Stefano).
        

        
          ALBERTI CASELLATI (FI-PdL XVII). Doveva parlare due minuti! Non è possibile!
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice, la prego, è scaduto il suo tempo. Dobbiamo passare alla votazione.
        

        
          PUPPATO (PD). Bisogna potenziare le vie di trasporto Sud-Nord, così come viene richiesto dalle evidenze di logistica che vengono rappresentate. (Il microfono si disattiva automaticamente).
        

        
          PRESIDENTE. Mi scusi, senatrice, ma il suo tempo è scaduto. Sono i tempi dettati dal Regolamento.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Signora Presidente, a stento ho sentito quello che ho detto io, non ho sentito una parola del lungo intervento del senatore Borioli e non credo che si possa procedere alle votazioni senza aver ascoltato gli argomenti delle parti.
        

        
          PRESIDENTE. Se non ha sentito, gli interventi sono tutti registrati dagli stenografi e potrà verificarli.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Ma a me serve ascoltarli adesso, non dopo!
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). Signora Presidente, ho chiesto di parlare a titolo personale perché la sua gestione dell'Aula è oscena. È oscena! Ha permesso a un Gruppo parlamentare di fare quanto voleva per tutta la durata dell'Aula, ha permesso di esporre qualsiasi cosa, ha permesso di far stare zitti dei colleghi: la sua gestione dell'Aula è oscena, signora Presidente! (Applausi dai Gruppi LN-Aut e FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. La mia gestione dell'Aula intanto ha permesso anche a lei di intervenire. E questa Presidenza consente al Senato di arrivare al voto di questo provvedimento.
        

        
          Passiamo alla votazione.
        

        
          GHEDINI Rita (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GHEDINI Rita (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Ghedini, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Votazione nominale con scrutinio simultaneo
        

        
          PRESIDENTE. Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, del disegno di legge, nel suo complesso.
        

        
          Dichiaro aperta la votazione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi dal Gruppo PD. Vivaci proteste dal Gruppo M5S).
        

        
          VOCI DAL GRUPPO M5S. Mafiosi! Mafiosi!
        

        
          CALEO (PD). Mafioso sarà Casaleggio!
        

      


      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

        
          Ricordo che il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica oggi, alle ore 16,30, con lo stesso ordine del giorno.
        

        
          La seduta è tolta (ore 12,56).
        

      

    

    
      Allegato A
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012 (1164)
    

    
      ARTICOLO 1 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
          1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012.
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO
    

    
      1.1
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      1.2
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Id. em. 1.1
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      1.3
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Al comma 1 sostituire le parole: «Il Presidente della Repubblica è autorizzato a» con le seguenti: «Al Presidente della Repubblica è consentito».
    

    
      1.4
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Al comma 1, le parole: «Il Presidente della Repubblica è autorizzato» sono sostituite con le seguenti: «Il Capo dello Stato è autorizzato».
    

    
      1.5
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la parola: «Repubblica» inserire la seguente: «Italiana».
    

    
      1.6
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «è autorizzato» inserire le seguenti: «, ai sensi della presente legge,».
    

    
      1.7
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Dopo le parole: «è autorizzato» inserire le seguenti: «, ai sensi dell'articolo 87 della Costituzione,».
    

    
      1.8
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «l'esercizio» con le seguenti: «la gestione».
    

    
      1.9
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Al comma 1, sopprimere le parole: «,con Allegati».
    

    
      1.10
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Al comma 1, sostituire la parola: «fatto» con la seguente: «firmato».
    

    
      1.11
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «il 30 Gennaio» aggiungere le seguenti: «del 30 gennaio».
    

    
      G1.1
    

    
      ORELLANA, MUSSINI, BATTISTA, BENCINI, BIGNAMI, BOCCHINO, CAMPANELLA, CASALETTO, Maurizio ROMANI, PUPPATO
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 1164 «Ratifica ed esecuzione del'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, è stato firmato a Roma il 30 gennaio 2012;
    

    
                  l'Accordo in esame costituisce un protocollo addizionale all'Accordo tra Italia e Francia stipulato a Torino firmato il 29 gennaio 2001 e ratificato dal Parlamento italiano con la legge 27 settembre 2002 n. 228;
    

    
              considerato che:
    

    
                  il summenzianato Accordo reca la disciplina della costruzione e futura gestione della sezione transfrontaliera della parte comune itala-francese dell'opera infrastruttura le, nonché la disciplina della costituzione e del funzionamento del Promotore pubblico;
    

    
                  quanto stabilito dall'articolo 6 del già citato Accordo, il Promotore pubblico è l'ente aggiudicatore istituito dalle parti quale unico responsabile della conclusione e del monitoraggio dell'esecuzione dei contratti, nonché della realizzazione e dell'esercizio della sezione transfrontaliera dell'operai
    

    
                  il Promotore ha inoltre il compito di assicurare la direzione strategica e operativa del progetto ed è responsabile del suo buon fine nei confronti delle Parti e dell'Unione europea;
    

    
                  ai sensi dell'articolo 7 in seno al Promotore pubblico è istituita una Commissione dei contratti, competente per i contratti di servizi, lavori e forniture, il cui fine è quello di garantire il rispeno dei principi contenuti nell'Accordo. nonché tutelare le esigenze di scelta dell'offerta economicamente più vantaggiosa e di rigore finanziario nell'esecuzione dei contratti;
    

    
              considerato altresl che:
    

    
                  secondo quanto stabilito dal succitato articolo 6.1 dell'Accordo in esame la sede del Promotore pubblico è fissata a Chambéry (Francia), dove sarà altresì allocata almeno metà del personale in forza;
    

    
                  ai sensi di quanto disposto dall'articolo 6.5 dell'Accordo, per quanto concerne le condizioni di aggiudicazione e di esecuzione dei contratti relativi ai lavori, alle forniture e ai servizi necessari alla realizzazione delle proprie missioni legate alla progettazione e realizzazione della sezione transfrontaliera dell'opera, il Promotore pubblico è tenuto all'osservanza della Costituzione francese, oltre che dei regolamenti e delle direttive dell'Unione europea. Non è possibile rilevare alcun rimando alla legislazione italiana notoriamente pill stringente e puntuale con riferimento alle attività di contrasto al fenomeno della penetrazione delle associazioni mafiose negli appalti di opere pubbliche;
    

    
                  il Presidente della già citata Commissione contratti, il cui voto è decisivo in caso di parità tra i membri della Commissione, è nominato dalla parte francese,
    

    
              impegna il Governo ai fini dell'adozione dell'ulteriore Protocollo addizionale di cui al secondo comma dell'articolo quattro della presente legge, a valutare l'opportunità di introdurre un richiamo più diffuso ed incisivo alla legislazione italiana vigente, in materia di contrasto al fenomeno delle infiltrazioni mafiose negli appalti di opere pubbliche.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      G1.2
    

    
      MANASSERO, BORIOLI, Stefano ESPOSITO, ALBANO, FISSORE, ZANONI
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  la Cuneo-Ventimiglia-Nizza è una storica ferrovia transfrontaliera, realizzata all'inizio del 1900, distrutta dalle truppe tedesche durante la seconda guerra mondiale, ripristinata nel 1979, a seguito di una convezione Italia-Francia sottoscritta ne11970;
    

    
                  ancora oggi, la linea assume in prospettiva un valore strategico nei rapporti fra l'Italia occidentale e la Francia meridionale, soprattutto se si considera come essa, nella sua estensione a nord, sino a Torino, può assumere la funzione di collegamento ferroviario diretto tra l'area metropolitana del capoluogo piemontese, nella quale vivono oltre 2 milioni di persone e operano migliaia di imprese, e Nizza, secondo centro urbano della regione francese Provence-Alpes-Cote d'Azur (PACA);
    

    
                  non possono essere trascw«ati né il valore ingegneristico e culturale dell'infrastruttura e delle opere d'alte in essa presenti, né il pregio paesaggistico dei siti che attraversa e mette in comunicazione, così come le peculiari potenzialità che essa può assumere per il mondosportivo, collegando località in cui sorgono rilevanti impianti di sport invernali, di canoa e di altre attività atletiche;
    

    
                  per queste ragioni, nel contesto delle attività di relazione poste in essere con la costituzione nel 2007 del Gruppo europeo di cooperazione telTitoriale (GECT) che'ha sostanziato il processo di costruzione dell'euroregione Alpes-Mediterranée, costituita dalla Regione autonoma della Valle d'Aosta, dalla Regione Liguria) dalla Regione Piemonte, dalla Regione Provence-Alpes-Cote d'Azur e dalla Regione Rhone-Alpes, nel 2008 è stata filmata una dichiarazione d'intenti fra la Regione PACA e le Regioni Piemonte e Liguria, finalizzata a scongiurare l'abbandono della linea e a rimarcare, viceversa, i vantaggi economici che il suo mantenimento e il suo rilancio possono determinare per i territori interessati;
    

    
                  dal 2009, l'adozione da parte di Rete ferroviaria italiana (RFI) del nuovo sistema di sicurezza è intervenuta a impedire l'interoperabilità fra Trenitalia e la società ferroviaria francese SNCF: ciò ha comportato t'interruzione del collegamento diretto Torino-Cuneo-Limone-Breil-Nizza, da cui è conseguita, nel 2012, la cancellazione di alcune stazioni minori, con i relativi disagi per i pendolari e il depauperamento della funzione sociale della linea;
    

    
                  nonostante nell'ottobre 2012 sia stato firmato un protocollo d'intesa fra le Regioni già firmatal'ie della dichiarazione d'intenti del 2008, indicante l'obiettivo di valorizzare la linea e reperire i fondi necessari, a partire dal marzo 2013 si è fatta ricorrente e concreta la possibilità di chiusura della linea o, comunque, di suoi importanti tratti, tra cui quello Cuneo-Ventimiglia;
    

    
                  questa eventualità crea viva preoccupazione fra i cittadini delle zone interessate, anche per il danno ambientale che deriverebbe dallo spostamento del traffico da quello a gomma: un'evenienza in contrasto rispetto all'esigenza, condivisa da tutte le istituzioni europee, di perseguire gli obiettivi di salvaguardia dell'ambiente e della salute, attraverso il contenimento del traffico su gomma e delle sue esternalità negative, e la promozione di un trasporto pubblico sostenibile e di qualità;
    

    
                  preso atto che nell'ambito del vertice bilaterale Italia Francia del 20 novembre 2013, è stata sottoscritta una dichiarazione congiunta che riconosce l'importanza transfrontaliera della linea ferroviaria Torino-Cuneo-Breil-Ventimiglia-Nizza e si sono assunti precisi impegni per la ferrovia e per la messa in sicurezza del traforo stradale: «I due Governi si impegnano a proseguire i negoziati sull'attualizzazione della Convenzione Franco-italiana del 1970, relativa alla linea ferroviaria Torino-Cuneo-Breil-Ventimiglia-Nizza e a stabilire un meccanismo istituzionale di condivisione delle responsabilità ben equilibrato riguardante il futuro della linea sia dal punto di vista operativo che del finanziamento»;
    

    
                  evidenziato come la mancanza di un affidabile collegamento ferroviario tra il quadrante ligure-piemontese ed il sud est della Francia, alternativo alla linea tra Genova e Ventimiglia per buona parte a binario unico, abbia determinato gravissime turbative alle relazioni tra i due paesi;
    

    
                  richiamati i «Principi» di cui all'Allegato 3 (Promozione del trasferimento modale per i passaggi italo-francesi) dell'Accordo tra il Govemo della Repubblica italiana e il Governo della repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino Lione, con il quale «le Parti conferiscono il loro impegno a condurre congiuntamente una politica tesa a favorire il trasferimento modale del trasporto dalla strada alla ferrovia nelle Alpi, al fine di preservare l'ambiente di questa regione, conformemente agli obiettivi della Convenzione delle Alpi»;
    

    
                  richiamate inoltre le finalità di cui al punto A.3. del medesimo allegato, laddove in riferiimento alle disposizioni previste dalla direttiva Eurovignette n. 1999/62/CE si evidenzia l'impegno a favorire il trasferimento modale alternativo agli itinerari stradali che attraversano le Alpi per il tunnel del Montebianco e del Frejus o per l'asse di Ventimiglia;
    

    
                  richiamato il punto A.5. dello stesso allegato con cui si sottolinea l'esigenza di costituire attraverso le autostrade del mare una alternativa al transito veicolare, in particolare dei mezzi pesanti, verso la Spagna, attraverso Ventimiglia e ritenuto che analoga finalità possa essere perseguita quale altemativa al traffico veicolare leggero attraverso il rilando della Linea Torlio-Cuneo-Ventimiglia-Nizza;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad attivarsi per una celere predisposizione della bozza di revisione della Convenzione, cosi come definita al vertice bilaterale del 20 novembre 2013 e dall'impegno assunto dalla delegazione italiana nella liunione di insediamento del Comitato italo-francese previsto dalla stessa Convenzione del 1970 e tenutasi il 7 dicembre 2012 a Parigi. finalizzato a perseguire in tempi certi le seguenti priorità: riplistino dell'interoperabilità tra i materiali rotabili italiani e francesi; revisione della convenzione del 1970, con una diversa ripartizione dei costi e delle responsabilità; rilancio del programma europeo per la sicurezza e gli interventi strutturali;
    

    
                  ad operare perché RFI sia messa nelle condizioni di assicurare, quanto prima, il pagamento di 29 milioni di euro per la manutenzione della tratta francese, dovuto sulla base della convenzione del 1970 e indispensabile a scongiurare la dduzione a 40 chilometri l'ora della velocità in territorio fi:ancese, a causa della mancata messa in sicurezza della linea; ciò avrebbe evidenti ricadute negative in termini di qualità del servizio e di impatto sul movimento dei cittadini e delle merci;
    

    
                  a riportare alla competenza amministrativa del Ministero dei Trasporti la tratta ferroviaria Cuneo-Breil-Ventimiglia nel contesto del collegamento internazionale tra le aree metropolitane di Torino e Nizza per la sua caratteristica di linea ferroviaria transfrontaliera così come definito dal succitato trattato internazionale;
    

    
                  ad attivare, d'intesa con il Governo francese, uno specifico tavolo tecnico di lavoro sul rilancio del collegamento ferroviario Torino-Cuneo-Ventimiglia-Nizza coordinato dai Ministeri e costituito, oltre che dalle aziende ferroviarie che gestiscono la rete e il servizio di trasporto nei due Paesi, dalle Regioni Liguria, PACA e Piemonte. nonché dalle istituzioni locali dei territori coinvolti.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      G1.3
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      V. testo 2
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra Italia e Francia per la nuova linea ferroviaria Torino-Lione,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad un'approfondita valutazione dell'impatto sanitario in merito ai rischi legati ad amianto, uranio, ed alle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossido di azoto, particolato e metalli pesanti e successivamente a riferire con urgenza alle Commissioni competenti.
    

    
      G1.3 (testo 2)
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra Italia e Francia per la nuova linea ferroviaria Torino-Lione,
    

    
              impegna il Governo ad un approfondito monitoraggio dell'impatto sanitario in merito ai rischi legati ad amianto, uranio, ed alle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossido di azoto, particolato e metalli pesanti e successivamente a riferire alle Commissioni competenti.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      G1.4
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              nell'approvare il disegno di legge di ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra Italia e Francia per la nuova linea ferroviaria Torino-Lione,
    

    
              impegna il Governo ad attuare con tutti i mezzi di cui dispone, prevenzione e vigilanza nel contrasto alle infiltrazioni capillari della criminalità organizzata nazionale e transnazionale, assicurando la piena attuazione della normativa italiana anti-mafia.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      G1.5
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Respinto
    

    
      Il Senato,
    

    
                  nell'approvare il disegno di legge di ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra Italia e Francia per la nuova linea ferroviaria Torino-Lione,
    

    
              premesso che:
    

    
                  al fine di agevolare l'ingresso nel cantiere privato di LTF, nella galleria Ramat dell'Autostrada A 32, in discesa, veniva posta, a cavallo della linea di separazione delle corsie, una serie di new jersey sormontati da griglia metallica elettrosaldata; di conseguenza il traffico in discesa veniva pericolosamente limitato alla sola corsia di sinistra, la corsia di destra viene interrotta ad un certo punto da segnali di avvertimento e proseguendo si arriva all'accesso diretto a raso protetto da un cancello metallico che viene aperto manualmente al fine di consentire l'ingresso sia dei mezzi operatori sia dei dipendenti delle aziende a cui LTF ha affidato l'esecuzione dei lavori di recinzione sia delle FF.OO impegnate nel presidio militare,
    

    
                  la durata stimata del cantiere potrebbe essere di circa cinque anni, (tre anni stimati ufficialmente dal progetto LTF ma considerando le dinamiche che hanno interessato le omologhe discenderie francesi che hanno visto raddoppiata la durata prevista a progetto dei lavori, pare ragionevole la stima di cinque anni),
    

    
              considerato che:
    

    
                  l'articolo 2 del decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 (Nuovo codice della strada) sancisce che le autostrade devono essere «ciascuna con almeno due corsie di marcia» e «priva di intersezioni a raso e di accessi privati», e nel caso sopra richiamato la riduzione ad una corsia di marcia non è un fatto contingente come ha ben previsto il legislatore per lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria effettuati dal concessionario, ma è una situazione che si protrarrà per anni; l'accesso al cantiere L TF (che è di una società privata di diritto francese come confermato ufficialmente da LTF stessa nella lettera del 11/10/2011 a firma del Direttore Costruzioni Maurizio Bufalini) riguarda appunto una società privata che nulla ha a che fare con la società concessionaria ed i lavori previsti nel cantiere non sono relativi alla manutenzione dell'A 32,
    

    
                  la prescrizione del CIPE che prevede la realizzazione di uno svincolo autostradale (quindi nel rispetto del quadro normativo vigente) in prossimità del cantiere LTF ovvero nel tratto compreso tra le gallerie Ramat e Giaglione è da riferirsi quale opera accessoria alla realizzazione del futuro cosiddetto tunnel di base in quanto i tempi tecnici per la sua progettazione e realizzazione sono tali per cui la sua operatività sarebbe, nella migliore delle ipotesi, coincidente con la fine dei lavori per il tunnel geognostico della Maddalena e quindi ininfluente sulla grave situazione presente nella galleria Ramat,
    

    
                  se si valutano i dati di traffico forniti dalla SITAF per l'anno 2011, si evince che sono transitati dalla Francia verso l'Italia 442.568 veicoli leggeri e motocicli ovvero 1212 veicoli
    

    
                  al giorno, 9333 Bus ovvero 26 Bus al giorno ed infine 350.518 Veicoli pesanti ovvero 960 al giorno, per un totale generale di circa 3.000 veicoli al giorno;
    

    
              tenuto conto che:
    

    
                  l'accesso al cosiddetto cantiere LTF dei mezzi delle FF.OO ed operativi può ed è effettuato già utilizzando:
    

    
                  - l'uscita dell'A32 di Susa, percorrendo la SS 24 in direzione Chiomonte sino all'incrocio con Via dell'Avanà (nel Comune di Chiomonte) e Via dell'Avanà sino al cantiere,
    

    
                  - l'uscita dell'A32 ad Oulx ovest, la SS 24 in direzione Chiomonte sino all'incrocio con
    

    
                  Via dell'Avanà (nel Comune di Chiomonte) e Via dell'Avanà sino al cantiere,
    

    
                  con la precisazione che la larghezza della sede stradale di Via dell'Avanà consente il passaggio di qualsiasi mezzo operativo in quanto durante la costruzione dell'A32 era utilizzata per il passaggio dei mezzi di cantiere. La percorrenza kilometrica alternativa in entrambe le opzioni è sostanzialmente identica a quella attuale.
    

    
              sottolineato che:
    

    
                  è evidente che la situazione che già adesso è in palese violazione del quadro normativo vigente non solo perpetuerebbe tale violazione ma renderebbe quasi certo il verificarsi di incidenti che, considerando anche il traffico pesante e il trasporto di carichi pericolosi, potrebbe avere conseguenze drammatiche per gli uomini e per le cose,
    

    
              impegna il Governo a disporre il ripristino delle carreggiate sull'A32 nella ed in prossimità della galleria Ramat indicate in premessa e a far chiudere l'accesso ivi realizzato.
    

    
      G1.6
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Respinto
    

    
      Il Senato,
    

    
                  nell'approvare il disegno di legge di ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra Italia e Francia per la nuova linea ferroviaria Torino-Lione,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il C.LP.E., con propria delibera n. 86 del18/n/2012 nell'allegato n. 2 Clausola Antimafia pagina 28 con la quale veniva autorizzata la costruzione del tunnel geognostico di Chiomonte, opera propedeutica alla realizzazione della Nuova Linea Torino Lione (NLTL), attribuiva il Codice Unico di Progetto (CUP) J41C07000000001,
    

    
              tenuto conto che:
    

    
                  il CUP è uno straordinario strumento per il monito raggio dei flussi finanziari riferiti alle grandi opere, così come richiamato nell'ultima relazione annuale del Dipartimento Nazionale Antimafia (DNA),
    

    
                  il CUP attribuito all'opera (tunnel geognostico di Chiomonte) dalla sopra richiamata delibera C.I.P. E. risulta estraneo a quello attribuito alla NLTL (CnJosooo030001) ed è stato erroneamente ascritto al summenzionato progetto, difatti è in realtà riferito al progetto della «Linea AV / AC Milano - Verona - territorio multi provinciale - realizzazione tratta Treviglio/Brescia»,
    

    
              considerato che:
    

    
                  l'errata attribuzione del CUP pone in serissima difficoltà la verifica delle transizioni finanziarie derivanti dagli appalti attribuiti dalla Lyon Turin Ferroviaire e solo successivamente è stato riparato, dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, all'errore compiuto,
    

    
              impegna il Governo ad attuare con tutti i mezzi di cui dispone una puntuale verifica dei flussi finanziari originati dal CUP errato e successivamente trasmettere con urgenza apposita relazione alle Commissioni competenti allegando la documentazione esaminata.
    

    
      G1.7
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Respinto
    

    
      Il Senato,
    

    
                  nell'approvare il disegno di legge di ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra Italia e Francia per la nuova linea ferroviaria Torino-Lione,
    

    
              premesso che:
    

    
                  con delibera del C.I.P.E. - Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica - n. 86 del 18.11.2010 (G.U. 6.4.2011 S.G.) veniva approvato il progetto definitivo del cunicolo esplorativo de La Maddalena (Chiomonte), opera considerata propedeutica alla progettazione del Nuovo Collegamento Internazionale Torino-Lione;
    

    
                  il predetto progetto definitivo è stato redatto «avendo come riferimento tecnico il progetto esecutivo del cunicolo esplorativo di Venaus», come si legge nella citata delibera del C.LP.E. (pag. 47 colonna sx), opera, di fatto abbandonata e che non è esistito alcun progetto preliminare del cunicolo esplorativo del La Maddalena a Chiomonte;
    

    
                  il progetto esecutivo preso a «riferimento» per il progetto definitivo del cunicolo esplorativo de La Maddalena a Chiomonte aveva ad oggetto un'opera ben diversa per localizzazione di imbocco (Venaus distante da Chiomonte La Maddalena circa 4 km.), altitudine (Venaus imbocco cunicolo 566,85 mslm - Chiomonte La Maddalena 671,50 mslm), bacino orografico e idrografico (Venaus torrente Cenischia, Chiomonte La Maddalena torrente Clarea), lunghezza (metri lineari Venaus 7.068 - Chiomonte La Maddalena 7601), inclinazione rispetto al tunnel di base diversa (il cunicolo di Venaus era previsto parallelo al tunnel di base mentre il cunicolo di Chiomonte La Maddalena lo intercetterebbe dopo ben 3.600 metri vanificando, di fatto, l'utilità di esplorazione geognostica del futuro tunnel di base);
    

    
                  le predette prescrizioni e raccomandazioni (129 + 3), previste unitariamente quale condizione di efficacia della delibera stessa (vedi art. 1.3.della citata delibera del C.LP.E.:
    

    
                      «Le prescrizioni cui resta subordinata l'approvazione del progetto, proposte dal Ministero delle infrastrutture ... ) dovevano essere necessariamente recepite nel progetto esecutivo della nuova opera;
    

    
                      la citata delibera del C.LP.E. obbligava il soggetto aggiudicatore, individuato nella società Lyon Turin Ferroviaire LTF, a recepire, prima dell'inizio dei lavori, le citate 131 prescrizioni e raccomandazioni, con obbligo alla LTF di comunicare tale adempimento, e prima dei
    

    
                      lavori, al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e con obbligo di quest'ultimo a dame comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - DIPE, come si legge al punto 4.2 della delibera stessa: «Il soggetto aggiudicatore provvederà, prima dell'inizio dei lavori previsti nel citato progetto definitivo, a fornire assicurazioni al predetto Ministero sull'avvenuto recepimento, nel progetto esecutivo, delle prescrizioni riportate nel menzionato allegato 1; il citato Ministero procederà, a sua volta, a dare comunicazione al riguardo alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - DIPE.»;
    

    
              considerato che:
    

    
                  la redazione del progetto esecutivo doveva intervenire prima dell'inizio dei lavori, come da cronoprogramma indicato nella citata delibera ove espressamente si legge: «che il cronoprogramma di realizzazione dell'intervento prevede 4 mesi circa per la progettazione esecutiva e 53 mesi circa per la esecuzione dei lavori ... », distinguendo nettamente la fase di progettazione dalla fase di esecuzione dei lavori che doveva intervenire non prima della fase di progettazione esecutiva;
    

    
                  il soggetto aggiudicatore Lyon Turin Ferroviaire, non ha ottemperato di quanto deliberato dal C.LP.E. al punto 1.3 e al punto 4.2 citati, ossia la mancata redazione, si ripete, da parte del soggetto aggiudicatore e prima dell'inizio dei lavori in Chiomonte, dell'unitario progetto esecutivo dell'opera «cunicolo esplorativo de La Maddalena» ed il recepimento in esso delle imposte 131 prescrizioni e raccomandazioni «.... cui resta subordinata l'approvazione del progetto»,
    

    
              tenuto conto che:
    

    
                  la delibera del C.LP.E., in assenza dell'unitario progetto esecutivo che avrebbe dovuto recepire le prescrizioni quali parti integranti la delibera medesima, non ha ancora efficacia esecutiva e, pertanto, non costituisce alcuna autorizzazione all'apertura del cantiere ed alla realizzazione dei lavori, posti in essere, pertanto, in violazione di tutti gli strumenti urbanistici- paesaggistici;
    

    
                  la delibera del C.LP.E. costituisce, sicuramente, atto di (teorica) pubblica utilità del citato progetto definitivo (di Venaus, però) ma che, in assenza del progetto esecutivo alla quale è sospensivamente condizionata la citata delibera, ogni intervento e/o lavorazione incidente sul territorio in Chiomonte risulta essere illegittimo;
    

    
              impegna il Governo a disporre l'interruzione di qualsiasi lavoro inerente o comunque collegato alla realizzazione della Nuova Linea Torino Lione e sospendere a LTF il mandato a soggetto aggiudicatore fino all'ottemperanza delle prescrizioni C.LP.E. secondo le delibere menzionate in premessa.
    

    
      G1.8
    

    
      SCIBONA, CRIMI, AIROLA, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BUCCARELLA, BULGARELLI, CAPPELLETTI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, DE PIETRO, DONNO, ENDRIZZI, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIARRUSSO, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORONESE, MORRA, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SERRA, SIMEONI, TAVERNA, VACCIANO
    

    
      Respinto
    

    
      Il Senato,
    

    
              In sede di esame del disegno di legge 1164-A;
    

    
              premesso che con la legge 27 settembre 2002, n. 228, lo Stato italiano ha proceduto alla ratifica ed alla esecuzione dell'accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica francese, per la realizzazione di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, fatto a Torino il 29 gennaio 2001; considerato che:
    

    
                  segnatamente, l'articolo 1, «oggetto» dell'accordo, dispone che l'entrata in servizio della nuova linea Torino-Lione dovrebbe aver luogo alla data di saturazione delle opere esistenti. La formulazione «saturazione delle opere esistenti» fu suggerita dal gruppo di lavoro «Ambiente e territorio» creato dall'allora Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e volto ad integrare, con altri due gruppi di lavoro, la commissione intergovernativa Italia-Francia;
    

    
                  nel rapporto redatto dal predetto gruppo di lavoro, consegnato ai due Governi nel 2000 e dal quale nacque l'accordo, erano ben indicate le «preoccupazioni circa l'inutilità del quadruplicamento» della linea a fronte della «debolezza della domanda passeggeri e merci» nonché il pericolo che «l'ingentissimo investimento si sarebbe tradotto in un ingentissimo spreco di denaro». Conseguentemente gli estensori dell'accordo de quo dovettero utilizzare la citata e generica formula contenuta nell'articolo 1, che avrebbe dovuto scongiurare il pericolo di spreco di danaro pubblico, evitando la realizzazione dell'opera qualora non si fosse verificata la condizione di saturazione dell'esistente linea ferroviaria,
    

    
              valutato che:
    

    
                  il dibattito parlamentare che precedette la ratifica dell'accordo vide l'elemento della saturazione restare costantemente in primo piano, come si appura dalle dichiarazioni degli stessi relatori alla Camera dei deputati. L'onorevole Naro dichiarò che si trattava di «linea ritenuta necessaria per la saturazione del traffico su rotaia dell'attuale collegamento italo-francese», come si legge nel resoconto della III Commissione permanente (Affari esteri e comunitari), martedì 18 giugno 2002. L'onorevole Buemi annunciò la previsione di «un raddoppio del traffico merci da 10 a 20 milioni di tonnellate per il 2006», come si legge nel resoconto della II Commissione permanente (Giustizia), martedì 25 giugno 2002; l'onorevole Crosetto si espresse in termini di «eventuale realizzazione della linea ferroviaria Torino-Lione», come si legge nel resoconto della V Commissione permanente (Bilancio, tesoro e programmazione), martedì 2 luglio 2002. Ancora, l'on. Napoli riteneva «necessario realizzare fra il 2015 e il 2020 un'offerta ferroviaria supplementare ( ... ) mediante la costruzione di una nuova linea» sulla base di stime, l'una di previsione al 2015 di 20 milioni di tonnellate (Mt) di merci all'anno, l'altra di «quadruplicamento del traffico attuale su ferro (40 Mt)», come si può leggere nell'allegato al resoconto dell'VIII Commissione permanente (Ambiente, territorio e lavori pubblici), mercoledì 26 giugno 2002;
    

    
                  i presupposti giuridici della proposta di ratifica dell'accordo, cioè la crescita dei volumi di traffico e la saturazione della linea già esistente, vennero ribaditi in sede di dibattito in Aula: per il relatore ono Napoli si era in presenza «della mancanza di una adeguata offerta infrastrutturale in grado di soddisfare la domanda di trasporto attuale e di sopportare la crescita della domanda futura» e alla «presenza di un'unica e vetusta linea ferroviaria con una scarsa capacità di trasporto residua», come si può leggere nel resoconto della seduta n. 188 del 18 settembre 2002;
    

    
                  il criterio dell'eventualità della realizzazione dell'opera, evidenziata nei lavori parlamentari alla Camera e, come si è visto, ispirato alla verifica della condizione di saturazione della linea esistente, fu parimenti centrale al Senato: nella relazione tecnica al disegno di legge si faceva riferimento, senza esitazioni, ad una «futura eventuale realizzazione dell'opera» (A.S. 948, disegno di legge governativo, a firma dei Ministri pro tempore Ruggiero, Castelli, Tremonti, Marzano e Lunardi);
    

    
                  anche in seno all'Assemblea nazionale francese, nel corso del dibattito parlamentare che precedette la ratifica dell'Accordo, si dichiarò esplicitamente che «la saturazione della linea è precondizione indispensabile» (come si legge nel resoconto della seduta del 13 febbraio 2002, pago 1366);
    

    
                  alle medesime conclusioni giunse anche il Conseil des ponts et chaussées, commissione di controllo del Governo francese, che, nel proprio «Rapport d'audit sur les grand projets d'infrastructures de transport nº 2002-0190-01» (febbraio 2003), così concludeva, a pago 62, sul progetto della nuova linea Torino Lione: «gli studi socio-economici condotti sono lontani dal dimostrare l'interesse di questo progetto per la collettività»,
    

    
              valutato inoltre che:
    

    
                  l'attuale linea esistente del collegamento Torino-Lione assiste da anni, anziché ad una crescita, ad una continua diminuzione del traffico merci e del traffico passeggeri tra i due Paesi: nel 2003, 1,5 milioni di passeggeri e 9,7 milioni di tonnellate di merci; nel 2010, 700.000 passeggeri (con una diminuzione del 53 per cento), 2,4 milioni di tonnellate di merci (con un calo pari al 75 per cento);
    

    
                  la debolezza della domanda sulla linea ed il continuo calo dei flussi sia dei passeggeri che delle merci, anche in previsione futura, è stato pure accertato da autorevoli esponenti del mondo accademico italiano;
    

    
                  anche la Repubblica francese, attraverso una nota tecnica della Corte dei conti dello agosto 2012, ha ribadito l'inesistenza di flussi passeggeri-merci sulla linea Torino-Lione, tale da giustificare un costo globale, preventivato dalla stessa Corte dei conti francese, in ben 26 miliardi di euro;
    

    
                  l'intervento della magistratura contabile transalpina si inserisce peraltro in un percorso di progressivo e, radicale ripensamento delle politiche del trasporto ferroviario in Francia che ha raggiunto il proprio culmine in tempi recentissimi: il 22 aprile 2013 il Governo francese ha infatti pubblicato le raccomandazioni della missione Bianco, incaricata dall'Esecutivo di stilare linee guida per il futuro dei trasporti su ferro, dalle quali si evince il disinvestimento da nuove linee ad alta velocità,
    

    
              valutato in definitiva che:
    

    
                  l'attuale linea esistente, già a doppio binario, è stata oggetto di lavori di riammodernamento con una spesa di circa 400 milioni di euro. Tali lavori, appena conclusi, permettono il passaggio dei profili standard PC45 (profili maggiori non possono percorrere le linee italiane, francesi e spagnole); l'espressione contenuta nell'art. 1 dell'accordo Italia-Francia del 2001, che avrebbe dovuto scongiurare il pericolo di spreco di danaro pubblico, così come nelle intenzioni contenute nel citato rapporto del 2000 e nella stessa fase di discussione parlamentare italiana e francese, ha condotto ad un'interpretazione erronea in ordine all'interesse collettivo dell'opera;
    

    
              la condizione di saturazione della linea esistente non si è mai verificata; occorre, dunque, considerare che:
    

    
                  nell'ipotesi più generosa, le condizioni che avevano determinato i due Paesi ad accordarsi nel 2001 sono venute interamente meno, e ciò già da numerosi anni;
    

    
                  la mancanza di prognosi di saturazione della linea esistente comporta la scomparsa della condizione giuridica essenziale per la sopravvivenza dell'accordo, come si evince dalle intenzioni dei legislatori dell'epoca, espresse tanto nell'accordo medesimo che nei lavori parlamentari;
    

    
                  non vi è alcuna ragione per proseguire con il progetto, oramai obsoleto, ma vi è anzi l'urgenza immediata di estinguere l'accordo per salvaguardare le assai scarse finanze pubbliche italiane, le finanze francesi e quelle comunitarie, in presenza di spese che inspiegabilmente continuano a generarsi sia in territorio italiano che in territorio transalpino in relazione a determinati lavori;
    

    
                  sotto il profilo generale occorre, senz'altro, rivalutare il piano delle opere pubbliche, espungendo quelle più costose e più dannose per il territorio e per l'ambiente, come la progettata tratta ad alta velocità ferroviaria Torino-Lione. Tale piano delle opere pubbliche dovrà superare l'attuale impostazione priva di una visione strategica ed affermare una nuova visione che tenga conto delle vere priorità del Paese in tema di infrastrutture di pubblica utilità: messa in sicurezza del territorio; riequilibrio modale del trasporto di merci e persone, attualmente eccessivamente sbilanciato a favore della gomma; sistemazione ed efficientamento delle reti idriche; valorizzazione e riqualificazione dei centri urbani; avvio di infrastrutture e programmi per lo sviluppo e la diffusione della mobilità sostenibile; potenziamento delle reti di trasporto pubblico, urbano ed extraurbano;
    

    
                  considerato, inoltre, che il Gruppo parlamentare Movimento 5 Stelle ha presentato un disegno di legge volto alla «Abrogazione della legge 27 settembre 2002, n. 228, concernente la Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, fatta a Torino il 29 gennaio 2001», dichiarato dalla Presidenza del Senato irricevibile,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad intraprendere, senza indugio alcuno, ogni iniziativa diplomatica al fine di procedere all'estinzione dell'accordo concernente la realizzazione di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, ratificato con la legge 27 settembre 2002, n. 228;
    

    
                  a prevedere, contestualmente, la riassegnazione dei fondi già stanziati per il finanziamento della linea all'entrata del bilancio dello Stato per essere destinati ad un piano straordinario e di immediata attuazione per il miglioramento del materiale rotabile esistente, nonché per la puntualità, manutenzione e la pulizia dei convogli dell'intera rete ferroviaria italiana.
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      Respinto
    

    
      Il Senato,
    

    
                  nell'approvare il disegno di legge di ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra Italia e Francia per la nuova linea ferroviaria Torino-Lione,
    

    
              premesso che:
    

    
                  si è appreso da fonti giornalistiche che l'Arch. Mario Virano, commissario straordinario e presidente del c.d. Osservatorio Torino-Lione avrebbe dichiarato, facendo riferimento alla «Convenzione di Vienna» che se si rescindesse l'accordo italo/francese del 29.1.2001 vi sarebbero penali per ben oltre 1 miliardo di euro a carico dello Stato Italiano;
    

    
                  tali affermazioni non sono rispondenti al vero e non si capisce a quale articolo della Convenzione di Vienna si riferisca l'Arch. Virano;
    

    
                  la Convenzione di Vienna del 1969 infatti prevede, proprio per situazioni come quella in cui si è venuto a trovare il progetto TAV Torino-Lione, la possibilità per gli Stati di rescindere l'accordo per il «Cambiamento fondamentale delle circostanze» - Art. 62 - «se le circostanze hanno costituito una base essenziale del consenso delle parti a vincolarsi al trattato»,
    

    
              tenuto conto che:
    

    
                  al momento della stipula del trattato del 2001 la base essenziale era la previsione di saturazione della linea storica. Il traffico merci ferroviario tra Italia e Francia attraverso il traforo del Frejus era di 8,5 milioni di tonno con previsioni di saturazione della linea storica nel breve/medio termine. ed è solo al momento della saturazione che l'accordo prevedeva (art. 1) che sarebbe dovuta diventare operativa la nuova linea,
    

    
              considerato che:
    

    
                  nel 2012 il traffico merci è stato di 2,9 milioni di tonnellate, raggiungendo un nuovo record negativo (erano 6 milioni nel 2004, 5 milioni nel 2008 e 3,9 nel 2010) ovvero tornando al livello di oltre 30 anni fa quindi con un utilizzo pari al 20% della capacità della linea storica e, vista anche la decrescita costante del PIL negli ultimi 5 anni, la prospettiva della saturazione scompare da quel orizzonte temporale minimo necessario per effettuare previsioni macroeconomiche degne di tale titolo,
    

    
              tenuto conto che:
    

    
                  proprio perché è cambiata la «base essenziale del consenso degli Stati» che ha originato l'accordo del 2001, ovvero la previsione della saturazione della linea storica, l'accordo italo/francese del 2001 si può ora rescindere senza alcuna penale ai sensi del predetto art. 62,
    

    
              considerato ancora che:
    

    
                  nell'Audit commissionato dalla Presidenza del Consiglio Francese nell'anno 2003 la Commissione Giuridica sanciva che essendo condizionato dal verificarsi della saturazione della linea esistente, il trattato del 2001 non era vincolante,
    

    
              considerato ancora che:
    

    
                  proprio la Francia valuterà seriamente la risoluzione consensuale dell'Accordo, senza che vi sia bisogno di ricorrere all'estinzione unilaterale da parte italiana, dal momento che la Corte dei Conti transalpina ha già concordato sulla inutilità dell'opera;
    

    
                  per tutto quanto sopra,
    

    
              impegna il Governo a disporre l'interruzione di qualsiasi lavoro inerente o comunque collegato alla realizzazione della Nuova Linea Torino Lione e a predisporre il testo di rescissione dell'l'accordo italo/francese del 2001.
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      Respinto
    

    
      Il Senato,
    

    
              nell'approvare il disegno di legge di ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra Italia e Francia per la nuova linea ferroviaria Torino-Lione,
    

    
              premesso che:
    

    
                  gli appalti delle grandi opere attirano notoriamente gli interessi della criminalità organizzata di stampo mafioso,
    

    
              tenuto conto che:
    

    
                  la 'Ndrangheta è una delle più potenti e criminali delle formazioni criminali mafiose al mondo,
    

    
                  come oramai accertato in diversi processi penali di merito, essa è presente in tutto il territorio nazionale incluso il Piemonte,
    

    
                  le ultime grandi opere pubbliche realizzate in Piemonte sono state quelle per le c.d. olimpiadi invernali di Torino 2006,
    

    
                  come ha dichiarato nel corso del processo penale Minotauro uno dei più noti e affidabili pentiti di Ndrangheta, Rocco Varacalli «Si è guadagnato di più a Torino per le Olimpiadi del 2006 che in una strada di Calabria», descrivendo i vantaggi economici derivati alle famiglie 'Ndranghetiste da tali opere pubbliche,
    

    
              considerato pertanto che:
    

    
                  la concretezza dell'infiltrazione mafiosa negli appalti pubblici in Piemonte è cosa nota, e che secondo quanto dallo stesso Varacalli dichiarato nel libro «Sono un uomo morto: Parla il pentito che ha svelato i segreti della 'ndrangheta al Nord», Chiarelettere editore, 2013 si afferma che « ... lungo il tragitto dove passerà il treno superveloce tra Torino e Lione le famiglie sono molto ben piazzate. «Pietro Pipicella, affiliato alla locale di Natile di Careri a Torino, ha lavorato nei cantieri della Tav.» Il tracciato, secondo il progetto, dovrebbe passare tra i comuni di Chiusa San Michele, Villardora e Sant'Ambrogio di Susa. Siamo a un tiro di schioppo da un locale dove avvenivano i riti della 'ndrangheta per il conferimento delle doti. Pochi chilometri più in là, a Rivoli, hanno comandato i fratelli Crea e Giorgio De Masi prima, Bruno Pollifroni e Gaetano Cortese poi. Uomini vicini alla 'ndrina dei Romeo di San Luca. Orbassano, altro centro che sarà interessato dalla Tav, è stato il regno di Giuseppe Catalano. Nella vicina Grugliasco risiedeva Francesco Tamburi, caposocietà della locale di Siderno a Torino .. .! binari dovranno passare dalla 'ndrangheta»;
    

    
                  per tutto quanto sopra,
    

    
              impegna il Governo a disporre sin d'ora l'interruzione di qualsiasi lavoro inerente o comunque collegato alla realizzazione della Nuova Linea Torino Lione, attuando con tutti i mezzi di cui dispone attività di indagine per verificare la correttezza delle gare di appalto, subappalto ed affini, nonché aggiudicazioni dirette sin qui svoltesi, verificando che alcuna ditta società o consorzio direttamente o indirettamente controllato e/o partecipato dalla predetta associazione criminale sia stata coinvolta nelle lavorazioni sin qui svolte nonché in quelle già aggiudicate ma ancora da svolgersi.
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      Respinto
    

    
      Il Senato,
    

    
              nell'approvare il disegno di legge di ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra Italia e Francia per la nuova linea ferroviaria Torino-Lione,
    

    
              premesso che:
    

    
                  lo Stato italiano ha ratificato la Convenzione di Aarhus il 16 marzo 2001 con legge n. 108;
    

    
                  tale accordo europeo riguarda l'accesso alle informazioni, la partecipazione del pubblico ai processi decisionali e l'accesso alla giustizia in materia ambientale, ed è uno strumento internazionale volto a garantire all'opinione pubblica e ai cittadini il diritto alla trasparenza e alla partecipazione in materia ai processi decisionali di governo locale, nazionale e transfrontaliero concernenti l'ambiente.
    

    
              tenuto conto che:
    

    
                  la maggioranza delle Amministrazioni comunali interessate dal tracciato della NLTL ha espresso più volte ferma contrarietà all'opera, mediante delibere di giunta, di consiglio, atti e dichiarazioni pubbliche, fino alla partecipazione ufficiale a molte manifestazioni;
    

    
                  la Comunità Montana Val Susa e Val Sangone, territorialmente competente, ha espresso più volte ferma contrarietà all'opera, mediante delibere di giunta, di consiglio, atti e dichiarazioni pubbliche, fino alla partecipazione ufficiale a molte manifestazioni;
    

    
                  i cittadini hanno manifestato in molte occasioni, con numeri sempre superiori alle diverse decine di migliaia, la loro opposizione all'opera; in particolare, le ultime grandi marce del 23 marzo 2013 e del 16 novembre 2013 hanno dimostrato ancora una volta la vasta partecipazione di ogni strato sociale alla contestazione che perdura da oltre due decenni;
    

    
              considerato che:
    

    
                  l'Osservatorio Governativo sulla Torino-Lione, presieduto dal 2006 da Mario Virano (oggi anche Presidente della Commissione Intergovernativa e Commissario di Governo per la realizzazione dell'opera), non ha rispettato il mandato per cui è stato costituito, di valutare cioè tutte le opportunità relative alla Torino-Lione, compresa la cd «opzione zero» e di considerare le motivazioni delle proteste espresse dal territorio;
    

    
                  l'Osservatorio ha prodotto una nutrita documentazione tecnica, denominata «Quaderni dell'Osservatorio» sotto l'egida della Presidenza del Consiglio dei Ministri, dalla quale si evince - in particolare dai primi due quaderni - che le ragioni sostanziali dell'opposizione alla Torino-Lione sono fondate e documentate, in particolare per quanto riguarda la capacità della linea storica e le previsione di incremento dei traffici futuri;
    

    
                  nonostante i dati ufficiali dallo stesso Osservatorio pubblicati dimostrino l'inutilità dell'opera, nessuna azione è stata intrapresa per rallentare o fermare le procedure progettuali o approvative, ingenerando in tal modo sentimenti di sfiducia, frustrazione e rabbia nei cittadini e negli amministratori pubblici anche inizialmente disposti a collaborare per la risoluzione del conflitto;
    

    
                  l'operato di tale organismo, anziché portare ad un ammorbidimento delle proteste dei cittadini e degli amministratori, ha comportato un progressivo aumento della tensione sulla questione Torino-Lione, tanto da costringere a difendere con ingente, diuturno e dispendioso spiegamento di FF.OO. e di FF.AA. il piccolo cantiere di Chiomonte, ad oggi l'unico parzialmente operativo;
    

    
              impegna il Governo a disporre l'interruzione di qualsiasi lavoro inerente o comunque collegato alla realizzazione della NLTL fino all'espletamento completo ed esaustivo degli impegni derivanti dalla Convenzione di Aarhus e a sopprimere l'Osservatorio Governativo presieduto da Mario Virano, annullandone ogni potere e mandato.
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      Respinto
    

    
      Il Senato,
    

    
              nell'approvare il disegno di legge di ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra Italia e Francia per la nuova linea ferroviaria Torino-Lione,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il CIPE ha approvato con Delibera 86/2010 (G.U. n. 79 deI 6 aprile 2011) il progetto definitivo del tunnel geognostico de La Maddalena di Chiomonte;
    

    
                  il progetto approvato ha ricevuto parere favorevole per quanto riguarda la Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), nonostante il relativo Studio di Impatto Ambientale (SIA) si riferisse alla progettazione del cunicolo di Venaus, approvata nel 2003 ma abbandonata nel 2005;
    

    
              tenuto conto che:
    

    
                  il progetto di Venaus interessava una valle e un bacino imbrifero (Cenischia) del tutto diversi e separati da quelli coinvolti nel progetto di Chiomonte (Clarea), anche per direzione di scavo, quote altimetriche e risultati attesi;
    

    
              impegna il Governo a disporre l'interruzione di qualsiasi lavoro inerente o comunque collegato alla realizzazione del cunicolo geognostico di Chiomonte fino all'approvazione di un nuovo progetto basato su una procedura di VIA corretta e specifica.
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      Respinto
    

    
      Il Senato,
    

    
              nell'approvare il disegno di legge di ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra Italia e Francia per la nuova linea ferroviaria Torino-Lione,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il CIPE ha approvato con Delibera 86/2010 (G.U. n. 79 del 6 aprile 2011) il progetto definitivo del tunnel geognostico de La Maddalena di Chiomonte;
    

    
                  in data 11 aprile 2013 la società LTF Lyon Turin Ferroviarie, incaricata della progettazione della tratta internazionale della Nuova Linea Torino Lione NLTL, ha depositato il progetto definitivo della tratta internazionale ai fini dell'approvazione da parte del CIPE, in base al dettami della legge n. 443 del 2001;
    

    
                  tale procedura approvativa è tuttora in corso, e ne è stata annunciata la conclusione - con esito favorevole - per la fine del 2013;
    

    
              tenuto conto che:
    

    
                  il progetto presentato l'11 aprile 2013, pur riferendosi alla tratta internazionale e quindi non dovendo interessare il progetto definitivo - già approvato e non più modificabile - del cunicolo di Chiomonte, impone di modificare la destinazione del materiale risultante dallo scavo di Chiomonte, previsto in loco per ridurre l'impatto dell'opera sul territorio, per portarlo in altre aree (cantiere di Susa, cava di Caprie, ecc.), così aumentando l'impatto ambientale sui comuni coinvolti;
    

    
                  il progetto definitivo del tunnel geognostico di Chiomonte, approvato dal CIPE con Delibera 86/2010 (G.U. n. 79 del 6 parile 2011), aveva ottenuto parere favorevole in merito alla Valutazione di Impatto Ambientale proprio in virtù del fatto che, stoccando il materiale di risulta dello scavo nelle immediate vicinanze del cantiere senza trasportarlo lungo la val Susa, il suo impatto ambientale era circoscritto nello spazio e nel tempo;
    

    
                  la modifica introdotta dal progetto definitivo della tratta internazionale vanifica i presupposti della positiva Valutazione di Impatto Ambientale;
    

    
              impegna il Governo a disporre l'interruzione di qualsiasi lavoro inerente o comunque collegato alla realizzazione del cunicolo geognostico di Chiomonte, disponendo una nuova procedura di VIA basata sulle nuove indicazioni progettuali derivanti dal progetto definitivo della tratta internazionale della NLTL depositato da LTF l'11 aprile 2013 ed ancora in fase di approvazione.
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      Respinto
    

    
      Il Senato,
    

    
              nell'approvare il disegno di legge di ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra Italia e Francia per la nuova linea ferroviaria Torino-Lione,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il CIPE ha approvato con Delibera 86/2010 (G.U. n. 79 del 6 aprile 2011) il progetto definitivo del tunnel geognostico de La Maddalena di Chiomonte;
    

    
                  il progetto approvato ha ricevuto parere favorevole per quanto riguarda la Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), che ricomprendeva endoproceduralmente la Valutazione di Incidenza Ambientale (VIncA), obbligatoriamente prevista dalle Direttive Europee «Uccelli» e «Habitat» per la vicinanza del SIC (Sito di Interesse Comunitario) denominato «Boscaglie di Tasso di Giaglione - Val Clarea»;
    

    
              tenuto conto che:
    

    
                  le vincolanti norme europee, in particolare l'art. 6 della Direttiva «Habitat», impongono di considerare tutti gli impatti di tutte le opere potenzialmente causa di compromissione delle specie tutelate da un SIC;
    

    
                  tali norme sono ispirate al «principio di precauzione», che vincola il proponente un'opera a dimostrare incontrovertibilmente l'assenza assoluta di impatti possibili e potenziali, o la loro mitigazione e compensazione;
    

    
                  la VIncA relativa al progetto definitivo di Chiomonte è gravemente carente perché, come rilevato da diversi autori, non tiene conto degli impatti di altre opere potenzialmente insistenti sul medesimo territorio interessato dai lavori del cunicolo, nonostante esse siano indicate nei medesimi progetti della NLTL, quali il tunnel di base, la centrale di ventilazione, lo svincolo sull'autostrada A32 e altri;
    

    
              impegna il Governo a disporre l'interruzione di qualsiasi lavoro inerente o comunque collegato alla realizzazione del cunicolo geognostico di Chiomonte fino all'approvazione di un nuovo progetto basato su una procedura di VIA e VIncA corretta e completa.
    

    
      G1.15
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Respinto
    

    
      Il Senato,
    

    
              nell'approvare il disegno di legge di ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra Italia e Francia per la nuova linea ferroviaria Torino-Lione,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il CIPE ha approvato con Delibera 86/2010 (G.U. n. 79 del 6 aprile 2011) il progetto definitivo del tunnel geognostico de La Maddalena di Chiomonte;
    

    
                  il progetto approvato ha ricevuto parere favorevole per quanto riguarda la Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), in considerazione degli obiettivi e delle caratteristiche dell'opera in oggetto, in particolare di quelle relative alla durata dei lavori, al diametro dello scavo, alla allocazione del materiale di risulta e alla sua quantità complessiva;
    

    
                  in data 11aprile 2013 la società LTF Lyon Turin Ferroviarie, incaricata della progettazione della tratta internazionale della Nuova Linea Torino Lione NLTL, ha depositato il progetto definitivo della tratta internazionale ai fini dell'approvazione da parte del CIPE, in base ai dettami della legge n. 443 del 2001;
    

    
              tenuto conto che:
    

    
                  il progetto presentato l'11 aprile 2013 ha modificato le finalità e le caratteristiche del tunnel geognostico di Chiomonte, trasformandolo in galleria vera e propria al servizio del futuro tunnel di base;
    

    
                  tale sostanziale modifica ha cambiato radicalmente l'impatto ambientale dell'opera, aumentando il diametro dello scavo, estendendo il tempo degli impatti da circa 5 anni all'eternità, spostando il deposito del materiale scavato dalle vicinanze del cantiere a siti molto lontani con emissioni dovute al trasporto, aumentando i volumi scavati dagli iniziali 275.000 m3 del solo cunicolo geognostico alle quantità non valutabili in uscita dagli scavi del futuro tunnel di base;
    

    
                  nonostante tali rilevanti modifiche, il progetto definitivo del cunicolo geognostico di Chiomonte non è stato sottoposto ad una nuova VIA, come imposto dalle norme nazionali e comunitarie;
    

    
              impegna il Governo a disporre l'interruzione di qualsiasi lavoro inerente o comunque collegato alla realizzazione del cunicolo geognostico di Chiomonte fino all'approvazione di un nuovo progetto basato su una procedura di VIA corretta e completa.
    

    
      ARTICOLO 2 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
          1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 28 dell'Accordo stesso.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      2.1
    

    
      DE PETRIS, DE CRISTOFARO, BAROZZINO, CERVELLINI, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      2.2
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Id. em. 2.1
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      2.3
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «piena ed intera» con la seguente: «totale».
    

    
      2.4
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «ed intera».
    

    
      2.5
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Al comma 1, sostituire la parola: «esecuzione» con la seguente: «attuazione».
    

    
      2.6
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «di cui all'articolo 1» con le seguenti: «di cui al precedente articolo».
    

    
      2.7
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «della presente legge».
    

    
      2.8
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Al comma 1, sopprimere le parole: «a decorrere dalla data della sua entrata in vigore».
    

    
      2.9
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Al comma 1, sopprimere le parole: «a decorrere».
    

    
      2.10
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Al comma 1, sostituire la parola: «decorrere» con la seguente: «partire».
    

    
      2.11
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «sua entrata in vigore» con le seguenti: «pubblicazione in Gazzetta Ufficiale».
    

    
      2.12
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Al comma 1, sopprimere le parole da: «, in conformità» fino alla fine del comma.
    

    
      2.13
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «in conformità» con la seguente: «congruentemente».
    

    
      2.14
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Al comma 1, sostituire la parola: «disposto» con la seguente: «stabilito».
    

    
      2.15
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Al comma 1, sopprimere la parola: «stesso».
    

    
      2.16
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Al comma 1, sostituire la parola: «stesso» con le seguenti: «di cui all'articolo 1 della presente legge».
    

    
      ARTICOLO 3 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Nomina del direttore generale e del direttore amministrativo e finanziario del Promotore pubblico)
    

    
          1. Ai fini dell'attuazione dell'articolo 6.4 dell'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge, il direttore generale e il direttore amministrativo e finanziario del Promotore pubblico sono nominati previa comunicazione alle Commissioni parlamentari competenti.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      3.1
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      3.2
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Le parole da: «Sostituire» a: «nominato» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. Ai fini dell'attuazione dell'articolo 6, paragrafo 6.4, dell'Accordo di cui all'articolo 1 il direttore generale del promotore pubblico è nominato sentita la Conferenza Stato-Regioni».
    

    
      3.3
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. Ai fini dell'attuazione dell'articolo 6, paragrafo 6.4, dell'Accordo di cui all'articolo 1 il direttore generale del promotore pubblico è nominato sentita la Conferenza Stato-Regioni e l'osservatorio Tecnico Torino- Lione».
    

    
      3.4
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. Ai fini dell'attuazione dell'articolo 6, paragrafo 6.4, dell'Accordo di cui all'articolo 1 il direttore generale del promotore pubblico è nominato sentite le Commissioni parlamentari competenti, Conferenza Stato-Regioni, l'osservatorio Tecnico Torino- Lione e l'Autorità di regolazione del settore dei trasporti».
    

    
      3.5
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. Ai fini dell'attuazione dell'articolo 6, paragrafo 6-4, dell'Accordo di cui all'articolo 1 il direttore generale del promotore pubblico è nominato sentite le Commissioni parlamentari competenti e l'osservatorio Tecnico Torino-Lione.».
    

    
      3.6
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. Ai fini dell'attuazione dell'articolo 6, paragrafo 6-4, dell'Accordo di cui all'articolo 1 il direttore generale del promotore pubblico è nominato sentite le Commissioni parlamentari competenti e la Conferenza Stato-Regioni.».
    

    
      3.7
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Le parole da: «Sostituire» a: «nominato» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. Ai fini dell'attuazione dell'articolo 6, paragrafo 6-4, dell'Accordo di cui all'articoli il direttore amministrativo e finanziario è nominato sentite le Commissioni parlamentari competenti.».
    

    
      3.8
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. Ai fini dell'attuazione dell'articolo 6, paragrafo 6.4, dell'Accordo di cui all'articolo 1 il direttore amministrativo e finanziario è nominato sentite le Commissioni parlamentari competenti, la Conferenza Stato-Regioni e l'Osservatorio Tecnico Torino- Lione.».
    

    
      3.9
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Le parole da: «Sostituire» a: «nominato» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. Ai fini dell'attuazione dell'articolo 6, paragrafo 6.4, dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica Francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, il direttore generale del promotore pubblico è nominato sentite le Commissioni parlamentari competenti.».
    

    
      3.10
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. Ai fini dell'attuazione dell'articolo 6, paragrafo 6.4, dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica Francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, il direttore generale del promotore pubblico è nominato sentite le Commissioni parlamentari competenti e la Conferenza Stato-Regioni.».
    

    
      3.11
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. Ai fini dell'attuazione dell'articolo 6, paragrafo 6-4, dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica Francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, il direttore generale del promotore pubblico è nominato sentite le Commissioni parlamentari competenti, la Conferenza Stato-Regioni e l'Osservatorio Tecnico Torino- Lione.».
    

    
      3.12
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. Ai fini dell'attuazione dell'articolo 6, paragrafo 6.4, dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica Francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione il direttore generale del promotore pubblico è nominato sentite le Commissioni parlamentari competenti, Conferenza Stato-Regioni, l'osservatorio Tecnico TorinoLione e l'Autorità di regolazione del settore dei trasporti».
    

    
      3.13
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. Ai fini dell'attuazione dell'articolo 6, paragrafo 6-4, dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica Francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, il direttore generale del promotore pubblico è nominato sentite le Commissioni parlamentari competenti e l'osservatorio Tecnico Torino-Lione».
    

    
      3.14
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. Ai fini dell'attuazione dell'articolo 6, paragrafo 6.4, dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica Francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, il direttore generale del promotore pubblico è nominato sentita la Conferenza Stato-Regioni».
    

    
      3.15
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. Ai fini dell'attuazione dell'articolo 6, paragrafo 6.4, dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica Francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, il direttore generale del promotore pubblico è nominato sentita la Conferenza Stato-Regioni e l'osservatorio Tecnico Torino-Lione».
    

    
      3.16
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. In applicazione dell'articolo 6, paragrafo 6.4 dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria TorinoLione, il direttore generale è nominato sentite le Commissioni parlamentari competenti».
    

    
      3.17
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. In applicazione dell'articolo 6, paragrafo 6.4, dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e 1'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, il Direttore Generale è nominato sentite le Commissioni parlamentari competenti».
    

    
      3.18
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. In applicazione dell'articolo 6, paragrafo 6.4 dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria TorinoLione, il direttore generale è nominato sentita la Conferenza Stato-regioni».
    

    
      3.19
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. In applicazione dell'articolo 6 paragrafo 6.4 dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria TorinoLione, il direttore generale è nominato sentite la Conferenza Stato-regioni e le Commissioni parlamentari competenti».
    

    
      3.20
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. In applicazione dell'articolo 6, paragrafo 6.4, dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, il Direttore Generale è nominato sentite la Conferenza Stato-Regioni, le Commissioni parlamentari competenti».
    

    
      3.21
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. In applicazione dell'articolo 6, paragrafo 6.4 dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, il direttore generale è nominato sentito l'Osservatorio tecnico Torino-Lione».
    

    
      3.22
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. In applicazione dell'articolo 6, paragrafo 6.4, dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, il Direttore Generale è nominato sentiti l'Osservatorio Tecnico TorinoLione, le Commissioni parlamentari competenti».
    

    
      3.23
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. In applicazione dell'articolo 6, paragrafo 6.4 dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, il direttore generale è nominato sentiti l'Osservatorio tecnico Torino-Lione e le Commissioni parlamentari competenti».
    

    
      3.24
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. In applicazione dell'articolo 6, paragrafo 6.4 dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, il direttore generale è nominato sentiti l'Osservatorio tecnico Torino-Lione e la Conferenza Stato-regioni».
    

    
      3.25
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. In applicazione dell'articolo 6, paragrafo 6.4 dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, il direttore generale è nominato sentiti l'Osservatorio tecnico Torino-Lione, la Conferenza Stato-regioni e le Commissioni parlamentari competenti».
    

    
      3.26
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. In applicazione dell'articolo 6, paragrafo 6.4, dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, il Direttore Generale è nominato sentiti l'Osservatorio Tecnico TorinoLione, la Conferenza Stato-Regioni, le Commissioni parlamentari competenti».
    

    
      3.27
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Le parole da: «Sostituire» a: «nominato» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. In applicazione dell'articolo 6, paragrafo 6.4, dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, il direttore amministrativo e finanziario è nominato sentito l'Osservatorio tecnico Torino-Lione».
    

    
      3.28
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. In applicazione dell'articolo 6, paragrafo 6.4, dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, il direttore amministrativo e finanziario è nominato sentiti l'Osservatorio tecnico Torino-Lione e le Commissioni parlamentari competenti».
    

    
      3.29
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. In applicazione dell'articolo 6, paragrafo 6.4, dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, il direttore amministrativo e finanziario è nominato sentita la Conferenza Stato-regioni».
    

    
      3.30
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. In applicazione dell'articolo 6, paragrafo 6.4, dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, il direttore amministrativo e finanziario è nominato sentite la Conferenza Stato-regioni e le Commissioni parlamentari competenti».
    

    
      3.31
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. In applicazione dell'articolo 6, paragrafo 6.4 dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, il direttore amministrativo e finanziario è nominato sentite le Commissioni parlamentari competenti».
    

    
      3.32
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. In applicazione dell'articolo 6, paragrafo 6.4, dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, il Direttore Amministrativo e Finanziario e il Direttore Generale sono nominati sentite le Commissioni parlamentari competenti».
    

    
      3.33
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. In applicazione dell'articolo 6, paragrafo 6.4, dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, il Direttore Amministrativo e Finanziario e il Direttore Generale sono nominati sentite la Conferenza Stato-Regioni, le Commissioni parlamentari competenti».
    

    
      3.34
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Le parole da: «Sostituire» a: «Tecnico Torino-Lione,» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. In applicazione dell'articolo 6, paragrafo 6.4, dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, il Direttore Amministrativo e Finanziario e il Direttore Generale sono nominati sentiti l'Osservatorio Tecnico Torino-Lione, le Commissioni parlamentari competenti».
    

    
      3.35
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 3. - 1. In applicazione dell'articolo 6, paragrafo 6.4, dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, il Direttore Amministrativo e Finanziario e il Direttore Generale sono nominati sentiti l'Osservatorio Tecnico Torino-Lione, la Conferenza Stato-Regioni, le Commissioni parlamentari competenti».
    

    
      3.36
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. In applicazione dell'articolo 6, paragrafo 6.4, dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, il Direttore Amministrativo e Finanziario e il Direttore Generale sono nominati sentiti l'Osservatorio Tecnico Torino-Lione, la Conferenza Stato-Regioni, l'Autorità di Regolamentazione dei Trasporti, le Commissioni parlamentari competenti, i Sindaci dei Comuni su cui insiste l'opera».
    

    
      3.37
    

    
      ORELLANA, BATTISTA, BENCINI, BIGNAMI, BOCCHINO, CAMPANELLA, CASALETTO, Maurizio ROMANI
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. Ai fini dell'attuazione dell'articolo 3 e dell'articolo 6, paragrafo 6.4 dell'Accordo, di cui all'articolo 1 della presente legge, il direttore generale e il direttore amministrativo e finanziario del Promotore pubblico sono nominati previa approvazione delle Commissioni parlamentari competenti, sentita l'Autorità di regolazione nel settore dei trasporti».
    

    
      3.38
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «Ai fini dell'attuazione», con le seguenti: «In applicazione».
    

    
      3.39
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «ai fini», con le seguenti: «al fine».
    

    
      3.40
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «dell'attuazione», con le seguenti: «dell'esecuzione».
    

    
      3.41
    

    
      ORELLANA, MUSSINI, BATTISTA, BENCINI, BIGNAMI, BOCCHINO, CAMPANELLA, CASALETTO, Maurizio ROMANI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Al comma 1 dopo le parole: «ai fini dell'attuazione», inserire le seguenti: «dell'articolo 3».
    

    
      3.42
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Le parole da: «Al comma 1» a: «competenti» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1 sostituire le parole da: «della presente legge» fino alla fine del comma, con le seguenti: «il direttore generale è nominato sentite le Commissioni parlamentari competenti, l'Osservatorio tecnico Torino-Lione e l'Autorità di regolazione del settore dei trasporti».
    

    
      3.43
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1 sostituire le parole da: «della presente legge» fino alla fine del comma, con le seguenti: «il direttore generale del promotore pubblico è nominato sentite le Commissioni parlamentari competenti, la Conferenza Stato-regioni e l'Osservatorio tecnico Torino-Lione».
    

    
      3.44
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1 sostituire le parole da: «della presente legge» fino alla fine del comma, con le seguenti: «il direttore generale del promotore pubblico è nominato sentite le Commissioni parlamentari competenti».
    

    
      3.45
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Le parole da: «Al comma 1» a: «sononominati» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1 sostituire le parole da: «della presente legge» fino alla fine del comma, con le seguenti: «il direttore generale e il direttore amministrativo e finanziario sono nominati sentite le Commissioni parlamentari competenti».
    

    
      3.46
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1 sostituire le parole da: «della presente legge» fino alla fine del comma, con le seguenti: «il direttore generale e il direttore amministrativo e finanziario sono nominati sentite le Commissioni parlamentari competenti, la Conferenza Stato-regioni e l'Osservatorio tecnico Torino-Lione».
    

    
      3.47
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Al comma 1, sopprimere le parole: «del Promotore pubblico».
    

    
      3.48
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1 sostituire le parole: «previa comunicazione alle» con le seguenti:«sentito il parere delle».
    

    
      3.49
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Al comma 1 sostituire la parola: «previa» con le seguenti: «subordinatamente alla».
    

    
      3.50
    

    
      ORELLANA, MUSSINI, BATTISTA, BENCINI, BIGNAMI, BOCCHINO, CAMPANELLA, CASALETTO, Maurizio ROMANI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1 sostituire le parole: «comunicazione alle Commissioni parlamentari competenti», con le seguenti: «approvazione delle Commissioni parlamentari competenti».
    

    
      3.51
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Al comma 1, dopo la parola: «comunicazione» aggiungere la seguente: «scritta».
    

    
      3.52
    

    
      DE PETRIS, DE CRISTOFARO, BAROZZINO, CERVELLINI, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1 aggiungere in fine le seguenti parole: «, alla Conferenza Stato-Regioni e, all'Osservatorio Tecnico Torino-Lione».
    

    
      3.53
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. La comunicazione di cui al comma l deve essere trasmessa entro 2 giorni lavorativi».
    

    
      ARTICOLO 4 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato
    

    
      (Adempimenti finanziari)
    

    
          1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
          2. Con successivo Protocollo addizionale, da adottare ai sensi dell'articolo 1, terzo comma, dell'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge, è disciplinato l'avvio dei lavori connessi alla realizzazione della sezione transfrontaliera della parte comune. Alla copertura degli oneri derivanti dal Protocollo addizionale si provvederà con la relativa legge di autorizzazione alla ratifica.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      4.1
    

    
      URAS, DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, PETRAGLIA, STEFANO
    

    
      Improcedibile
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      4.2
    

    
      ORELLANA, MUSSINI, BATTISTA, BENCINI, BIGNAMI, BOCCHINO, CAMPANELLA, CASALETTO, Maurizio ROMANI
    

    
      Inammissibile
    

    
      Al comma 2 dopo le parole: «della presente legge,», inserire le seguenti: «previa espressione del parere vincolante delle Commissioni parlamentari competenti».
    

    
      4.3
    

    
      PETRAGLIA, DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, STEFANO, URAS
    

    
      Improcedibile
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «è disciplinato», con le seguenti: «viene altresì istituito un tavolo tecnico a cui partecipano tutti i soggetti istituzionali coinvolti e le comunità locali interessate, al fine di verificare se sussistano le condizione per».
    

    
      4.4
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «in subordine alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.5
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «fermo restando la valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque».
    

    
      4.6
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «dopo aver fatto la valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.7
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Le parole da: «Al comma 2» a: «a seguito» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «a seguito della definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea».
    

    
      4.8
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «a seguito della valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.9
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      «Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «a seguito della valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, della valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.10
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «successivamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri».
    

    
      4.11
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «conseguentemente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena».
    

    
      4.12
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «posteriormente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni».
    

    
      4.13
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «consecutivamente alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.14
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «in via subordinata alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.15
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «in secondo luogo alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.16
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «in seguito alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.17
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «progressivamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla-valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, parti colato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.18
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «secondariamente all'accertamento della validità delle proiezioni-del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.19
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «in relazione all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolate, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.20
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «in dipendenza dall'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.21
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «oltre alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.22
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «in aggiunta alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.23
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «inoltre alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.24
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «quindi alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.25
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      V. testo corretto
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «sine qua non alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.25 (testo corretto)
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «condizionatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.26
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Le parole da: «Al comma 2» a: «subordinatamente» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.27
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.28
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.29
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.30
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero cielo di vita dell'opera».
    

    
      4.31
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.32
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.33
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.34
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.35
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.36
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, allavalutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.37
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.38
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.39
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alia definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.40
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.41
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione della presenza di elementi dannosinello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.42
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.43
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque».
    

    
      4.44
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque».
    

    
      4.45
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologieo e del consumo e contaminazione di suolo e acque».
    

    
      4.46
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque».
    

    
      4.47
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque».
    

    
      4.48
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.49
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.50
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.51
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.52
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea».
    

    
      4.53
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostic0=iella Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea».
    

    
      4.54
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea».
    

    
      4.55
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri».
    

    
      4.56
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri».
    

    
      4.57
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geQg!l9stico della Maddalena».
    

    
      4.58
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica- nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.59
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.60
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.61
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti.».
    

    
      4.62
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti.».
    

    
      4.63
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti.».
    

    
      4.64
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti.».
    

    
      4.65
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti.».
    

    
      4.66
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti.».
    

    
      4.67
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e comp0sti organici persistenti.».
    

    
      4.68
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti.».
    

    
      4.69
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metani pesanti e composti organici persistenti.».
    

    
      4.70
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti.».
    

    
      4.71
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, parti colato, metalli pesanti e composti organici persistenti.»:
    

    
      4.72
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti.».
    

    
      4.73
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti.».
    

    
      4.74
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti.».
    

    
      4.75
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importa finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi neno smarino quali amianto e uranio; alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti.».
    

    
      4.76
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «suburdinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.77
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.78
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.79
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.80
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziano e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.81
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.82
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.83
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.84
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti.».
    

    
      4.85
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.86
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.87
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.88
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo; particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.89
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, parti colato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.90
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.91
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione delle emissioni dnnquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.92
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.93
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.94
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.95
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.96
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.97
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione delle emissioni di anidridecarbonica nell'intero ciciò di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.98
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.99
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.100
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.101
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.102
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.103
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto euranio, alla valutazione delle emissionidi gas radon».
    

    
      4.104
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.105
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.106
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.107
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.108
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.109
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.110
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.111
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.112
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita-dell'opera; alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.113
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.114
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas-radon». 4.115
    

    
      4.115
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.116
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente aIl'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.117
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.118
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario. e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.119
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.120
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.121
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione delle emissioni di gas radono».
    

    
      4.122
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.123
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.124
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.125
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.126
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico .. della Maddalena, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla-valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.127
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.128
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.129
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.130
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.131
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.132
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.133
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero cido di vita dell'opera».
    

    
      4.134
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.135
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.136
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.137
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.138
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.139
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.140
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento-delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.141
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.142
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento- entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.143
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.144
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.145
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.146
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.147
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.148
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «Subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.149
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.150
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.151
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.152
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziaria e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.153
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.154
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti- anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.155
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.156
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.157
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.158
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario- e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque».
    

    
      4.159
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque».
    

    
      4.160
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque».
    

    
      4.161
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque».
    

    
      4.162
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque».
    

    
      4.163
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque».
    

    
      4.164
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque».
    

    
      4.165
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque».
    

    
      4.166
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque».
    

    
      4.167
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque».
    

    
      4.168
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.169
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.170
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.171
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.172
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.173
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle : prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.174
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea».
    

    
      4.175
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea».
    

    
      4.176
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostica della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea».
    

    
      4.177
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri».
    

    
      4.178
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.179
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.180
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.181
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione ù:elle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.182
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas rado n, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.183
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici .persistenti».
    

    
      4.184
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti-e composti organici persistenti».
    

    
      4.185
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.186
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del bilancio energetico suhdc10 di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.187
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.188
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.189
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.190
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.191
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.192
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.193
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.194
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon., alla valutazione delle emissioni di inquinanti-atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.195
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni del gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.196
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea; alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.197
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.198
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.199
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.200
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.201
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.202
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.203
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.204
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.205
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni-di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.206
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.207
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.208
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.209
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto; ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.210
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.211
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.212
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.213
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.214
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.215
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.216
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.217
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.218
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.219
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.220
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.221
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.222
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, parti colato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.223
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.224
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.225
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.226
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.227
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli-pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.228
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, a1la valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.229
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.230
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.231
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e-composti organici persistenti».
    

    
      4.232
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.233
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi diazoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.234
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione-delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossdi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.235
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, parti colato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.236
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla -valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, parti colato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.237
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali -ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.238
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di-zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.239
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emlssi0Bidf inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.240
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.241
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.242
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.243
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.244
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.245
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.246
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.247
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.248
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.249
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.250
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici-quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.251
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.252
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi diazoto, ossidi di-zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.253
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico-sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.254
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.255
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.256
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri; alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.257
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.258
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.259
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.260
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.261
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci-e del traffico passeggeri, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.262
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.263
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.264
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas-radon».
    

    
      4.265
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle preoiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.266
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.267
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.268
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alia valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla-valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.269
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.270
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.271
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena; alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon.».
    

    
      4.272
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon.».
    

    
      4.273
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon.».
    

    
      4.274
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon.».
    

    
      4.275
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon.».
    

    
      4.276
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon.».
    

    
      4.277
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon.».
    

    
      4.278
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon.».
    

    
      4.279
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon.».
    

    
      4.280
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon.».
    

    
      4.281
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero cielo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon.».
    

    
      4.282
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon.».
    

    
      4.283
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon.».
    

    
      4.284
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon.».
    

    
      4.285
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon.».
    

    
      4.286
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.287
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.288
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.289
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissionLdi gas radon».
    

    
      4.290
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.291
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.292
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.293
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione dì un piano finanziario e alla definizione delltimporto finanziato dall'Unione europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radono».
    

    
      4.294
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell!inrporto finanziato dall'Unione europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.295
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.296
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.297
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radono».
    

    
      4.298
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.299
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.300
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.301
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.302
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.303
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.304
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.305
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.306
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune» aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.307
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.308
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario è alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.309
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni ai gas radon».
    

    
      4.310
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.311
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.312
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.313
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.314
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alIa valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.315
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.316
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: »della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinamento all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.317
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di'investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.318
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.319
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.320
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.321
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.322
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza. di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.323
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alta definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.324
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.325
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglin1ento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazioni del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.326
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.327
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato, dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.328
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.329
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.330
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.331
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'ccertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione della presenza di elementi dannqsi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera.».
    

    
      4.332
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione !delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera.».
    

    
      4.333
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera.».
    

    
      4.334
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera.»,
    

    
      4.335
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera.».
    

    
      4.336
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera.».
    

    
      4.337
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera.».
    

    
      4.338
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera.».
    

    
      4.339
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera.».
    

    
      4.340
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera.».
    

    
      4.341
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera.».
    

    
      4.342
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera.».
    

    
      4.343
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera.».
    

    
      4.344
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera.».
    

    
      4.345
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera.».
    

    
      4.346
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.347
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride-carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.348
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.349
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezi:0Ili del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziano e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.350
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.351
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.352
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.353
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.354
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni àel traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.355
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «d-ella parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.356
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.357
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.358
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.359
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.360
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.361
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.362
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognestico della Maddalena, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.363
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianta e uranio».
    

    
      4.364
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.365
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.366
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.367
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione dellall»esenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.368
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della.presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.369
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.370
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico comerci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.371
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.372
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.373
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque».
    

    
      4.374
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque».
    

    
      4.375
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque».
    

    
      4.376
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque».
    

    
      4.377
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque».
    

    
      4.378
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione- del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque».
    

    
      4.379
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque».
    

    
      4.380
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque».
    

    
      4.381
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque».
    

    
      4.382
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque».
    

    
      4.383
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.384
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.385
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.386
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.387
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea».
    

    
      4.388
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.389
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon dalla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.390
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, parti colato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.391
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.392
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.393
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarilloquali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni diinquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.394
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazionedi':molo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.395
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.396
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.397
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.398
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.399
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.400
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.401
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni ai anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.402
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazion.e delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.403
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.404
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.405
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.406
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissi0Brdi inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.407
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas-radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti-atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.408
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi diazoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.409
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.410
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla-valutazione delle emissioni di inquinanti-atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.411
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla- valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.412
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.413
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte- comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione. di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.414
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piana finanziaria e alla definizione dell'importo finanziata dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancia energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nella smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e campasti organici persistenti».
    

    
      4.415
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.416
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.417
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.418
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo; particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.419
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi ai zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.420
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e - alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.421
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle- emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti-atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.422
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di-zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.423
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIFE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.424
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.425
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon; alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.426
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.427
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.428
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.429
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi dì azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.430
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.431
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, -aH 'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di-suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato,-metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.432
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo; particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.433
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente aIl'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alÌaccertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.434
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.435
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici-persistenti».
    

    
      4.436
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico suicido di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.437
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.438
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.439
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.440
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di gas radon alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.441
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.442
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.443
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.444
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.445
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intere ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.446
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opere, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.447
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.448
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.449
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.450
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi dizolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.451
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.452
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti»
    

    
      4.453
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziano e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino qualiamianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.454
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.455
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni inquinanti atmosfericiuali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.456
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissieni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.457
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.458
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.459
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla varatazione delle emissioni di anidriàe carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.460
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell!intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.461
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi dfzolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.462
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutaziene delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.463
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nellintero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.464
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclodi vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.465
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dalrUnione europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazi0ne delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.466
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione. delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, parti colato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.467
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione del suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.468
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla-valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.469
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione- del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.470
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metani pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.471
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.472
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.473
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.474
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi diazoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.475
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.476
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.477
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento e n orno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla- definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Eurepea, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.478
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.479
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di-suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nelle smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.480
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.481
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metallrpesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.482
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarinoqu.ali amiantoe uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e com posti organici persistenti».
    

    
      4.483
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.484
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e compesti organici persistenti».
    

    
      4.485
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amiantoe uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistnti».
    

    
      4.486
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.487
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune»; aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazionedclle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.488
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle. prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smatino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossididi zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.489
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell!importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmnsferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.490
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al connna 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente altaccertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione dLun pianoanziario e alla definizione dell'importo Iinanziato dall'Unione europea, alla valutazione del bilancio energetico suI ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.491
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.492
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.493
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera; alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smal'ino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali osidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.494
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.495
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione dellapresenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.496
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.497
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di azoto, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.498
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.499
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.500
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.501
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.502
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.503
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.504
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.505
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.506
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto ossidi di zolfo, particolato; metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.507
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.508
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.509
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.510
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.511
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.512
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.513
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziario dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.514
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.515
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.516
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.517
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione al suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.518
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.519
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.520
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.521
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.522
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.523
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.524
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole. «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.525
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.526
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.527
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.528
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.529
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.530
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione dell'emissioni di gas radon».
    

    
      4.531
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.532
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.533
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.534
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero cielo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.535
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.536
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.537
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.538
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.539
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.540
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.541
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.542
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.543
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.544
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.545
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.546
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.547
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.548
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.549
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.550
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.551
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione del suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.552
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della Presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.553
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.554
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.555
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.556
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.557
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.558
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.559
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.560
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.561
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.562
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.563
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.564
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.565
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.566
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.567
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.568
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.569
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.570
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.571
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.572
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.573
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.574
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.575
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione del suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.576
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.577
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.578
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.579
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.580
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.581
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.582
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul cielo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissione di gas radon».
    

    
      4.583
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.584
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.585
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.586
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.587
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.588
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.589
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.590
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziate dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della' presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.591
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.592
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.593
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del dissesto idrogeoIogico e del consumo e contaminazione di suoIo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.594
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.595
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.596
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello - smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.597
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.598
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.599
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.600
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.601
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.602
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.603
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.604
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.605
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.606
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.607
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.608
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.609
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.610
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.611
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'interociclo di vita dell'opera».
    

    
      4.612
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride-carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.613
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.614
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.615
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.616
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.617
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.618
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.619
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.620
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.621
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.622
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.623
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.624
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinata mente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.625
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.626
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziano e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.627
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.628
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.629
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.630
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.631
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera; alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.632
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.633
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.634
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico suI ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque».
    

    
      4.635
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque».
    

    
      4.636
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque».
    

    
      4.637
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque».
    

    
      4.638
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque».
    

    
      4.639
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.640
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.641
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.642
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.643
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.644
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.645
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesante e composti organici persistenti».
    

    
      4.646
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.647
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.648
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, parti colato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.649
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.650
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.651
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.652
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.653
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.654
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.655
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.656
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.657
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.658
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.659
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.660
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.661
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.662
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione dei dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride cabonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.663
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.664
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.665
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.666
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.667
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.668
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.669
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.670
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.671
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.672
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.673
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.674
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.675
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.676
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole. «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni ai inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.677
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.678
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.679
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.680
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.681
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.682
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.683
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.684
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.685
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.686
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.687
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione-Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.688
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.689
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione della emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.690
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.691
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.692
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.693
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.694
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.695
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.696
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.697
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.698
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinamenti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.699
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.700
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.701
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.702
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.703
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.704
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.705
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.706
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.707
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.708
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, parti colato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.709
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.710
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.711
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.712
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.713
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.714
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.715
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.716
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.717
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.718
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.719
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.720
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.721
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.722
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.723
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.724
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.725
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.726
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.727
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.728
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole. «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.729
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossido di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.730
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.731
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.732
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.733
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.734
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.735
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.736
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.737
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.738
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.739
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.740
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.741
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.742
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.743
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.744
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.745
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.746
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti:. «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.747
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.748
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.749
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      La comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e-uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.750
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.751
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.752
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali .. amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.753
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.754
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.755
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.756
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico mero e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.757
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul cielo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.758
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni dei traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.759
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.760
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.761
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.762
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.763
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.764
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.765
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.766
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sulciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.767
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.768
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.769
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride cabonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.770
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.771
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.772
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.773
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.774
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.775
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.776
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutaziune delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.777
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tannel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.778
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.779
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni. CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.780
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.781
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.782
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.783
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.784
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.785
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.786
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.787
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.788
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano . finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.789
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.790
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.791
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.792
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alta valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.793
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimenti entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.794
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.795
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.796
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.797
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.798
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.799
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.800
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.801
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.802
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.803
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.804
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.805
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.806
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.807
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.808
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.809
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione alla presenza di elementi dannosi nello smarino quall'amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.810
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.811
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.812
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.813
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.814
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente aIl'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alI'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.815
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.816
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.817
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.818
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.819
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera; alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.820
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.821
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.822
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.823
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.824
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consuma e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.825
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.826
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.827
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.828
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.829
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.830
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.831
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.832
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.833
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.834
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.835
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.836
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.837
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.838
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.839
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.840
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.841
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero cielo di vita dell'opera».
    

    
      4.842
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.843
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.844
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.845
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.846
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarirro-quali amianto e uranio».
    

    
      4.847
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino-quali amianto e uranio».
    

    
      4.848
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sui ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.849
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento, del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque».
    

    
      4.850
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente alla definizione di un piane finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.851
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.852
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.853
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, parti colato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.854
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi-dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo-di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.855
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.856
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.857
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.858
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.859
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.860
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.861
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici-persistenti».
    

    
      4.862
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti composti organici persistenti».
    

    
      4.863
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità alle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.864
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto B uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alIa valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.865
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.866
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.867
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.868
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.869
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.870
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.871
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.872
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.873
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.874
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.875
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.876
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.877
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.878
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.879
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delie emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.880
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.881
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.882
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.883
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.884
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione delle emissioni dell'anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.885
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del disseto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.886
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.887
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.888
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.889
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.890
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.891
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.892
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.893
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione del suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.894
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.895
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quale amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.896
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.897
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.898
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.899
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.900
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.901
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.902
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.903
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della emissioni di gas radon alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.904
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.905
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.906
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.907
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.908
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.909
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.910
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.911
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.912
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.913
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.914
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.915
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossido di azoto, ossido di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.916
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.917
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.918
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.919
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.920
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.921
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.922
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.923
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.924
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazioni del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organi persistenti».
    

    
      4.925
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.926
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.927
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.928
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.929
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.930
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.931
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.932
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.933
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.934
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.935
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.936
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.937
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.938
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.939
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di Vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.940
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.941
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento. del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.942
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.943
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPR per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.944
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.945
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.946
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.947
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, l'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.948
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.949
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.950
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.951
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.952
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.953
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.954
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.955
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.956
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.957
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.958
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.959
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.960
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nell smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.961
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.962
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.963
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.964
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.965
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.966
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.967
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.968
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.969
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.970
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.971
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suole e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.972
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.973
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.974
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.975
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.976
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.977
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e dei consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.978
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione deIl'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.979
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.980
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.981
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione-delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo all'attività dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.982
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.983
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.984
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.985
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, -alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossido di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.986
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato daIl'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.987
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero cielo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.988
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni- di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.989
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.990
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla-definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.991
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.992
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.993
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.994
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.995
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.996
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.997
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.998
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi diazoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.999
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.1000
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.1001
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.1002
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, parti colato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.1003
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.1004
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.1005
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.1006
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.1007
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.1008
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.1009
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.1010
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.1011
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.1012
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.1013
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.1014
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera».
    

    
      4.1015
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti.
    

    
      4.1016
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.1017
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.1018
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.1019
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.1020
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.1021
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.1022
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.1023
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo .di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologi.co e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.1024
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon».
    

    
      4.1025
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «subordinatamente all'accertamento del ritorno di investimento entro venti anni, all'accertamento dell'accoglimento delle prescrizioni CIPE per il tunnel geognostico della Maddalena, all'accertamento della validità delle proiezioni del traffico merci e del traffico passeggeri, alla definizione di un piano finanziario e alla definizione dell'importo finanziato dall'Unione Europea, alla valutazione del bilancio energetico sul ciclo di vita dell'opera, alla valutazione del dissesto idrogeologico e del consumo e contaminazione di suolo e acque, alla valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio, alla valutazione delle emissioni di anidride carbonica nell'intero ciclo di vita dell'opera, alla valutazione delle emissioni di gas radon, alla valutazione delle emissioni di inquinanti atmosferici quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, particolato, metalli pesanti e composti organici persistenti».
    

    
      4.1026
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «condizione che» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «della parte comune», aggiungere le seguenti: «a condizione che avvenga la valutazione della presenza di elementi dannosi nello smarino quali amianto e uranio».
    

    
      4.1027
    

    
      BAROZZINO, DE CRISTOFARO, DE PETRIS, CERVELLINI, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, primo periodo, aggiungere infine le seguenti parole: «a condizione che venga assicurata l'integrale attuazione della normativa italiana di contrasto al fenomeno capillare della penetrazione, nelle opere pubbliche, della criminalità organizzata e siano preventivamente e precisamente verificate le eventuali inadempienze da parte dei soggetti pubblici e privati destinatari della stessa normativa dalla costituzione di TAV Spa sino alla data di entrata in vigore della presente legge».
    

    
      4.1028
    

    
      CERVELLINI, DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, primo periodo, aggiungere infine le seguenti parole: «a condizione che venga garantita la minuziosa attuazione della normativa italiana di contrasto al fenomeno capillare della penetrazione, nelle opere pubbliche, della criminalità organizzata e sia preventivamente assicurato che il sistema di integrazione della rete garantisca la piena interoperabilità e cooperazione fra ferrovie a livello nazionale ed europeo».
    

    
      4.1029
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole:«a condizione che siano verificati i costi complessivi del progetto, dalla costituzione di TAV Spa sino alla data di entrata in vigore della presente legge, individuando i costi sostenuti direttamente o indirettamente dallo Stato per la progettazione, la gestione delle relazioni contrattuali e per altre opere strettamente correlate al progetto infrastrutturale».
    

    
      4.1030
    

    
      CERVELLINI, DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «a condizione che siano preventivamente e precisamente verificati i costi effettivi sostenuti e da sostenere per la realizzazione di nodi, materiale rotabile e infrastrutture aeree dalla costituzione di TAV Spa sino alla data di entrata in vigore della presente legge».
    

    
      4.1031
    

    
      STEFANO, DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «a condizione che venga garantita l'applicazione della normativa italiana di contrasto al fenomeno capillare della penetrazione, nelle opere pubbliche, della criminalità organizzata».
    

    
      4.1032
    

    
      DE PETRIS, DE CRISTOFARO, BAROZZINO, CERVELLINI, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, CIOFFI(*)
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Il Protocollo addizionale di cui al primo periodo, deve essere adottato previa intesa con le comunità locali e con tutti i soggetti coinvolti».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      ARTICOLO 5 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
    

    
      Art. 5.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
          1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      5.1
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, MORRA, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      5.2
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Id. em. 5.1
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      5.3
    

    
      SCIBONA, MORRA, CIOFFI, FATTORI, BULGARELLI, CIAMPOLILLO, PETROCELLI, NUGNES, BOTTICI, GIARRUSSO, CATALFO, CRIMI, SERRA, DONNO, BERTOROTTA, AIROLA, DE PIETRO, CAPPELLETTI, MARTELLI, GIROTTO, MONTEVECCHI, MORONESE, MANGILI, PUGLIA, LEZZI, ENDRIZZI, CASTALDI, BUCCARELLA, PAGLINI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «il giorno» con le seguenti: «l'anno»  .
    


    

     
    
      Allegato B
    

    
      Pareri espressi dalla 5a Commissione permanente sul testo del disegno di legge n. 1164 e sui relativi emendamenti
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e presso atto dei chiarimenti forniti dal Governo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo, nel presupposto che:
    

    
      - le commissioni e gli organismi previsti dagli articoli da 6 a 9 dell'Accordo siano istituiti in seno alla Commissione intergovernativa già operativa a legislazione vigente e che, quindi, il relativo funzionamento non comporti nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica;
    

    
      - l'esenzione fiscale prevista dall'articolo 13 dell'Accordo, per la successione del promotore pubblico nelle posizioni giuridiche della società di gestione della tratta comune della Torino-Lione - LTF SAS, non comporti effetti onerosi, dal momento che è già stata deliberata la trasformazione della predetta società LTF in promotore pubblico e che pertanto tale successione non darà luogo alla riscossione di alcun tributo, in considerazione della continuazione, da parte del promotore pubblico, della attività di LTF, i cui diritti e vantaggi fiscali anteriormente acquisiti non potranno, per effetto del suddetto trasferimento, essere rimessi in discussione;
    

    
      - i sovracosti a carico della Repubblica italiana previsti, in via derogatoria, dall'articolo 15, paragrafo 2, dell'Accordo e derivanti dalla variante del tracciato originario della "Sinistra Dora" trovino giustificazione nei maggiori costi delle attività previste in territorio italiano, a causa del cambiamento del tracciato deciso nel 2008, e siano compresi nel limite massimo di 83,2 milioni di euro fissato dalla Commissione intergovernativa.
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, trasmessi dall'Assemblea, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulla proposta 4.1.
    

    
      Esprime, poi, parere condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sull'emendamento 4.3, all'inserimento, dopo la parola: «istituito», delle seguenti: «, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,».
    

    
      Sugli emendamenti da 4.4 a 4.1031 compresi, il parere è non ostativo, nel presupposto che la legge di autorizzazione alla ratifica dell'eventuale futuro Protocollo addizionale richiamato dall'articolo 4, comma 2, contenga la quantificazione degli oneri eventuali e la dovuta copertura finanziaria.
    

    
      Sui restantiemendamenti il parere è non ostativo.
    

    
      Dichiarazione di voto del senatore Borioli sul disegno di legge n. 1164
    

    
      Signor Presidente, onorevoli colleghi, signor Viceministro, il relatore, che ringrazio per la puntuale disamina del provvedimento, ha già sottolineato come l'Accordo che oggi siamo chiamati a ratificare non costituisca l'atto che dà avvio ai lavori di realizzazione della nuova linea ferroviaria mista, ad alta capacità, Torino-Lyon.
    

    
      Ci vorrà un nuovo Protocollo, che auspichiamo possa arrivare al traguardo quanto prima, affinché la realizzazione di quest'opera, così importante per l'Europa e per il nostro Paese, possa finalmente prendere il via.
    

    
      Sempre il relatore ha sottolineato come il provvedimento non preveda alcuno stanziamento di ulteriori risorse, restando ferme le poste già previste per le attività propedeutiche alla costruzione dell'infrastruttura principale. E in attesa che sia fissata in via definitiva l'entità del finanziamento a carico dell'Unione.
    

    
      Nonostante, perciò, l'Accordo costituisca solo una tappa di avvicinamento alla vera e propria fase realizzativa, esso riveste un'importanza cruciale per i suoi contenuti, finalizzati:
    

    
      1) a inquadrare lo sviluppo complessivo del collegamento e a delimitare, nella sezione transfrontaliera (tra St. Jean de Maurienne e Susa-Bussoleno) della parte comune italo-francese, il tratto coincidente con la prima fase realizzativa, il cui costo è ben più contenuto rispetto alle cifre fatte circolare anche in quest'aula, che si riferiscono all'intero tracciato tra St. Didier de La Tour e il nodo di Torino, la cui realizzazione è prevista all'orizzonte del 2035;
    

    
      2) a stabilire le modalità costitutive, la governance, le regole di funzionamento e i compiti del Promotore pubblico bi-nazionale, al quale saranno demandate le delicate funzioni connesse all'appalto dei lavori e alla successiva gestione dell'infrastruttura;
    

    
      3) a inquadrare, in particolare nell'Allegato 3, le azioni necessarie a perseguire e anche ad anticipare a quadro infrastrutturale invariato, gli obiettivi di trasferimento modale, in particolare del traffico pesante, da gomma a ferro; non a caso, a tale scopo, l'Accordo impone a RFI la realizzazione di interventi mirati a migliorare la capacità del tratto della linea storica tra Bussoleno e Avigliana.
    

    
      Soprattutto in relazione a quest'ultimo punto, l'Accordo porta in chiaro una delle finalità primarie sottese alla stessa concezione originaria della Torino-Lyon, quella del riequilibrio ambientale e della tutela dello spazio alpino, in coerenza con gli obiettivi stabiliti sin dalla Convenzione delle Alpi del 1951, a protezione di quel fragile e delicato ecosistema.
    

    
      A ben guardare, sotto la spessa coltre di fumogeni che, purtroppo, in questi anni è diventata immagine-simbolo della vicenda Torino-Lyon, si possono rintracciare le ragioni di fondo, e nobili, di questo collegamento di rango europeo, che l'Unione ha da tempo assunto, in particolare per la parte relativa al "tunnel di base", vero cuore del progetto cui si riferisce l'Accordo, tra i suoi obiettivi prioritari, nell'ambito della rete Trans European Network-Transport (TEN-T), con la denominazione di "Corridoio Mediterraneo".
    

    
      Ragioni che attengono a un'opzione di sviluppo orientata al miglioramento della qualità dell'aria, all'equilibrio climatico, al contenimento di una modalità di trasporto inquinante, invasiva e carica di esternalità negative, a favore della più sostenibile modalità ferroviaria.
    

    
      Ragioni che guardano a un possibile destino di sviluppo comune per le regioni del sud-est della Francia e per quelle del nord-ovest italiano, capace di mettere in relazione rapida e diretta poli industriali e istituzioni della ricerca e della conoscenza tra le più avanzate al mondo, aree di grande fascino turistico, paesaggistico, culturale, sistemi territoriali, agricoli e agroalimentari di primissimo ordine, quali quelli ricompresi tra Torino, Lione, Marsiglia, Genova, Aosta, Ginevra e Losanna.
    

    
      Ragioni, ancora, che si inscrivono nello sforzo che l'Europa, attraverso le già richiamate TEN-T, sta svolgendo per tracciare le linee-forza della propria coesione territoriale: le nervature di quello spazio geofisico comune che, non meno della moneta unica e delle istituzioni comunitarie, è presupposto fondamentale del sogno unitario.
    

    
      A tutte queste ragioni, se ne aggiunge oggi un'altra, che ha a che fare con il diritto-dovere di affermare il primato della legalità democratica, che si esprime in un processo decisionale costruito in lunghi anni di confronto tra lo Stato e le comunità locali, che in forza delle leggi e delle procedure vigenti e grazie a strumenti straordinari di concertazioni ad hoc attivati, ha condotto alle determinazioni che in questo passaggio ci sono posti di fronte.
    

    
      Un processo che può essere certo contestato con gli strumenti della legge e della democrazia, ma che non può essere ingannevolmente narrato per ciò che non è stato, né sabotato ricorrendo alle intimidazioni, agli atti vandalici, alle violenze di cui sono stati e sono vittime: lavoratori, imprese, amministratori locali, sedi ed esponenti di partito.
    

    
      Intimidazioni che, nel caso del collega e amico Stefano Esposito, hanno ormai assunto l'inequivocabile traccia della minaccia di stampo terroristico, portata direttamente non solo alla sua persona, ma al suo domicilio e, quindi, alla sua più privata sfera familiare. Una deriva rispetto alla quale mi sarei atteso anche in quest'Aula, e anche in quest'occasione, in particolare dai colleghi del Movimento 5 Stelle, parole nette, espresse con la stessa veemenza riservata ad esprimere la propria opposizione all'opera e ad attaccare con argomenti discutibili quanti ne sostengono la necessità.
    

    
      Nessuno, tra chi con coerenza ritiene quest'opera necessaria, si nasconde le insidie che possono incombere sul processo realizzativo; nessuno tace e sminuisce il rischio di infiltrazioni mafiose nella catena degli appalti. Ed è proprio chi è con convinzione favorevole alla Torino-Lyon a chiedere che siano attivati tutti gli strumenti necessari a prevenire questo rischio e a vigilare affinché tutto avvenga nell'alveo della legalità e della regolarità.
    

    
      Cosi come è decisivo che il Governo dia maggiore impulso, già dai prossimi mesi, agli impegni assunti e necessari per avviare da subito i primi possibili interventi di riequilibrio modale, ponendo nel contempo mano a politiche mirate a determinare una netta inversione di tendenza rispetto al declino, quando non al dissesto in cui versa parte rilevante del trasporto ferroviario universale.
    

    
      Ma tutto ciò non può far velo all'importanza della sfida che abbiamo di fronte. È illuminante, in questo senso, riandare, sulla scia della storiografia esistente in materia, al dibattito che tra la seconda metà dell'Ottocento e i primi del Novecento informò il processo di realizzazione della rete ferroviaria che ha progressivamente innervato la nostra penisola, lasciando colpevolmente ai margini molte aree territoriali.
    

    
      Anche in quel dibattito era vivacissima la contrapposizione tra quanti sostenevano la necessità di realizzare le strade ferrate e quanti, al contrario, ritenevano che si trattasse di uno «sperpero di risorse», di un «inutile dispendio di soldi ed energie». Concetti del tutto assonanti con quelli utilizzati ai nostri tempi dal fronte No TAV.
    

    
      Ed è curioso constatare come proprio questi ultimi siano, non senza ragione in questo caso, tra i più fervidi sostenitori della necessità di tutelare e valorizzare quel patrimonio di ferrovie storiche che i loro antenati «No FER» bollavano come inutili e dannose.
    

    
      La storia ci ha detto che il processo di costruzione delle vie ferrate ferroviarie, elemento costitutivo materiale del disegno di unificazione nazionale, ha concorso a determinare, con la sua diffusione e con i suoi «buchi», le dinamiche geografiche dell'ineguale sviluppo italiano, segnando riconoscibili coincidenze tra le aree di arretratezza e le carenze dell'infrastrutturazione ferroviaria.
    

    
      Oggi una partita, diversa, ma densa di analogie con quella sfida, si gioca sul più ampio scenario continentale. Dalla capacità di affrontarla e vincerla, e di non ritirarsi di fronte alle paure o ai dubbi che essa genera, dipende una quota significativa del nostro futuro. Solo riconnettendosi direttamente con la grande rete dei collegamenti europei, i territori italiani potranno affrontare la competizione con le più dinamiche ed evolute regioni dell'Unione.
    

    
      Questo è l'orizzonte alto cui dobbiamo guardare, scegliendo la strada faticosa del coraggio, e non la scorciatoia della paura, il percorso avveduto e consapevole della prudenza, necessaria per affrontare consapevolmente le difficoltà intrinseche di un processo così complesso, al posto del pregiudizio che conduce alla paralisi.
    

    
      Guardando a questo orizzonte, esprimo il voto favorevole del Gruppo del Partito Democratico. Anche perché, lo dico in particolare ai colleghi del Movimento 5 Stelle, l'obiettivo di mettere la mafia fuori dallo Stato non si realizza ritirando lo Stato dal terreno di battaglia, ma affrontando il nemico in campo aperto e chiamando a raccolta tutte le forze di cui la democrazia dispone per sconfiggerla.
    

    
      Testo integrale della dichiarazione di voto del senatore Mancuso sul disegno di legge n. 1164
    

    
      II progetto di ferrovia Torino-Lione è riguarda la realizzazione di una nuova linea ferroviaria internazionale di 235 km fra Torino e Lione rivolta al trasporto merci e passeggeri, che affiancherebbe la linea storica esistente fra le due città. La linea costituisce una porzione del Progetto della rete ferroviaria trans-europea, parte a sua volta delle reti di trasporto transeuropee conosciuta con la sigla TEN-T.
    

    
      Si tratta di una delle opere strategiche più importanti nel piano delle reti di trasporto transeuropee che collegheranno tra loro tutti i Paesi d'Europa e l'Europa ai Paesi dell'altra sponda del Mediterraneo. Tra i dieci corridoi ferroviari che collegheranno il territorio europeo ai suoi porti, i più importanti individuati, ben quattro, passeranno nel nostro Paese.
    

    
      Questi quattro corridoi ferroviari daranno una maggiore capacità competitiva ai nostri porti più importanti ad essi collegati e ci consentiranno di attrarre il doppio di container, aumentando i nostri introiti fiscali e logistici, e assicurando per il trasporto di merci e viaggiatori livelli adeguati sul piano europeo e internazionale.
    

    
      Si stima lo spostamento di circa 700 mila camion l'anno dalla strada alla ferrovia, corrispondente a circa 40 milioni di tonnellate. A questo va aggiunta la diminuzione del traffico locale dovuta sia alla trasformazione della linea esistente in metropolitana di valle a servizio dei residenti e delle attività, sia alla nuova stazione internazionale di Susa, che potrà permettere l'accesso alle valli da tutta Europa direttamente con la ferrovia in modo ben collegato alla rete stradale e autostradale. E una riduzione annuale dì emissioni di gas serra per circa 3 milioni di tonnellate di anidride carbonica, equivalenti a quelle di una città di trecentomila abitanti.
    

    
      Ma vi è di più! Essa consentirà la creazione di circa 5.800 posti di lavoro (1/3 diretti e 2/3 indotti) per gli anni del cantiere e di circa 400 posti di lavoro (3/4 diretti e 1/4 indotti) permanenti anche dopo il completamento dell'opera.
    

    
      Anche dal punto di vista del TAV passeggeri, i tempi di percorrenza della tratta Torino-Lione passano da 3,5 ore a solo un'ora e mezza, rendendo il treno, di fatto, competitivo con l'aereo. Dal punto di vista del TAC merci, sì ha un enorme risparmio energetico nel trasporto merci: non sono più necessarie da due a tre motrici con elevati consumi, ma solo una, rendendo la linea merci di nuovo competitiva rispetto al trasporto su gomma.
    

    
      E da ambientalista convinto sono contro la preferenza di un modello di trasporto su gomma, dei mezzi pesanti, dei TIR, piuttosto che sul ferro, cioè con una tecnologia e una modalità decisamente meno impattante, decisamente ambientalmente più coerente con le necessità del territorio e della popolazione.
    

    
      Va detto e ribadito in maniera chiara, coerente e seria, soprattutto seria, che questa opera, ormai incardinata da oltre un decennio, non può essere ritirata e che risulta di assoluta utilità per un Paese come il nostro che soffre di un cronico squilibrio intermodale.
    

    
      La Torino-Lione è parte essenziale, rappresenta per l'Italia una delle principali reti a supporto del tessuto industriale per la maggiore accessibilità sulla direttrice Est-Ovest e per la connessione con tutti gli altri corridoi transeuropei passanti per l'Italia.
    

    
      La nuova linea intercetterebbe un interscambio economico che è secondo solo a quello con l'area tedesca ed è in crescita nonostante la crisi. Secondo l'attuale configurazione, invece, i costi di trasporto in Italia sono maggiorati di quasi il 10 per cento, con una perdita annua che è stata stimata pari a due miliardi di euro.
    

    
      Passando per due delle maggiori aree sviluppate del continente (il Sud-Est della Francia e la pianura padana, che da sola genera oltre il 70 per cento delle esportazioni italiane), si è sin dall'inizio configurata come progetto prioritario.
    

    
      Mi piace ricordare che questo progetto è anche il frutto del dialogo costruttivo instauratosi con le popolazioni locali e con le loro espressioni istituzionali ed associative, che hanno fatto pervenire legittimamente le loro obiezioni, osservazioni ed esigenze.
    

    
      È evidente come la Torino-Lione corrisponda al triplice obiettivo di accrescere i collegamenti sul piano europeo, incrementare la competitività sul piano nazionale e riqualificare il territorio sul piano locale grazie alle ristrutturazioni delle scuole, di nuove stazioni, di consolidamento di argini, miglioramento della rete elettrica, sistemazione della rete stradale, ricomprese in una prima tranche per un valore di circa 42 milioni di euro.
    

    
      A tale proposito, un merito va dato all'azione del nostro Governo che ha accelerato la realizzazione delle opere cosiddette compensative che rappresentano un autentico arricchimento per il territorio al quale è destinato l'importo di 40 milioni di euro al di fuori del Patto di stabilità, innestando un moltiplicatore di ricadute positive sulla comunità locale grazie al dialogo costruttivo instauratosi.
    

    
      Considero quindi che il progetto TAV non si ponga in contrasto con le legittime esigenze delle comunità locali, ma rientri piuttosto in un modello di sviluppo integrato, oltre ogni motivazione meramente ideologica, che ci porta a valutare i vantaggi occupazionali permanenti, ma anche quelli legati all'area d'interesse di una regione in cui si disloca il 33 per cento delle merci europee, con particolare riferimento al comparto agroalimentare.
    

    
      Si richiamano in questa sede l'esigenza di uno sviluppo ecocompatibile, e l'attento monitoraggio dei passaggi successivi, considerando già molto positivo la prevista riduzione annuale di emissioni di CO2 equivalenti a quelle di una città di 300.000 abitanti (3 milioni di tonnellate).
    

    
      Il progetto TAV è a mio avviso un'opera fondamentale per lo sviluppo dell'economia, la promozione dei trasporti, la difesa ambientale ed i rapporti sociali.
    

    
      Vorrei invitare tutti ad abbandonare i preconcetti e ad impegnarsi per rendere più forte il nostro Paese che oggi sconta, a danno soprattutto delle piccole e medie imprese, i gravi ritardi accumulatisi in questo settore per cui diventa essenziale pensare alle reti infrastrutturali per cogliere le opportunità della ripresa futura.
    

    
      E alla politica compete il ruolo di avere un progetto di futuro, un futuro positivo e soprattutto per il settore dei più deboli, per i giovani, per i precari e per i sottooccupati.
    

    
      Oggi e sempre di più in futuro il commercio mondiale sarà uno degli asset più importanti e soprattutto sarà importante nel motore di crescita. I flussi in import e in export delle economie di tutto il mondo necessitano di infrastrutture di trasporto dai porti alle reti ferroviarie che devono essere competitive ed efficienti come il turismo internazionale ci porta risorse e ricchezze, le merci portano tasse portuali e lavoro logistico. Turismo e logistica sono due settori labour-intensive. Grazie alla realizzazione di queste infrastrutture di trasporto arriveranno nel nostro Paese più turismo internazionale e più merce, cioè più crescita economica e più occupazione.
    

    
      Non è un caso che l'Italia continui a retrocedere nella classifica dei Paesi economicamente rilevanti, anche a causa delle sue infrastrutture obsolete. L'importanza dì questo Accordo è racchiusa nel fatto che, oltre l'opera, si impongono al nostro Paese scelte serie verso una politica dei trasporti su rotaia invece che continuare a finanziare quelli su gomma.
    

    
      Concludo con i miei ringraziamenti ma anche con la mia solidarietà e quella di tutto il Nuovo Centrodestra alla magistratura, alle forze dell'ordine, agli operai e alle ditte che stanno partecipando a questo grande progetto internazionale, perché sappiamo tutti delle bombe, dei sabotaggi, degli incendi, delle intimidazioni, delle minacce, delle sassaiole contro gli operai e la polizia, delle azioni organizzate in stile militare, degli attacchi alle persone e a centinaia di poliziotti feriti.
    

    
      Un'opposizione che si è verificata anche attraverso delle azioni che sono state definite anche dal procuratore della Repubblica di Torino, azioni che rasentano il terrorismo: è stato contestato in un'occasione addirittura il tentato omicidio; vi sono stati attacchi alle aziende che hanno il difetto, o il peccato, di lavorare per realizzare quest'opera pubblica. E voglio ricordare che noi, anche grazie a questo Governo, abbiamo però trovato una risposta molto ferma, attraverso l'intervento immediato sul posto del Ministro dell'interno, onorevole Alfano, e del Ministro delle infrastrutture, onorevole Lupi, che in più circostanze hanno convocato gli organismi competenti a Torino, dopo il primo attentato; e, durante tutti questi anni di lotte e di tanti sacrifici da parte di tutti quelli che hanno lavorato fino a rischio della propria vita, l'onorevole Alfano è stato il primo Ministro dell'interno che si è recato sul luogo del cantiere.
    

    
      Lo stesso Ministro Lupi è arrivato a Torino per incontrare quegli imprenditori che erano stati minacciati, che erano stati vittime di azioni non soltanto di sabotaggio, ma di veri e propri attentati e per cercare di verificare se nel nostro ordinamento, vi fossero delle norme tali da poter applicare per tutelare queste persone.
    

    
      La cultura del no è divenuta in Italia uno degli ostacoli principali allo sviluppo, alla crescita economica e alla modernizzazione.
    

    
      Il nostro Paese deve dimostrare che gli impegni assunti si mantengono. La credibilità di una Nazione è anche garantita da questo, da dei percorsi che si cominciano e si terminano, indipendentemente dal fatto che chi ha assunto l'impegno sia diverso rispetto a chi lo pone in essere.
    

    
      Quell'Accordo nel 2001 simbolicamente conteneva un'idea di Europa, quella nella quale già vivono i nostri figli, dove i confini nazionali sono solo virtuali e in cui ci sia una vera e propria libera circolazione delle persone e delle merci nel nostro Continente.
    

    
      Sono fermamente convinto che sia importante che il Parlamento, così come ha fatto già l'Assemblea in Francia, approvi oggi questa intesa e proceda nel realizzare un'opera che noi lasceremo ai nostri figli, per lasciare ai nostri figli una Europa migliore.
    

    
      E bene ha fatto questo Governo, attraverso il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e attraverso il Ministro dell'interno, a riaffermare, con grande caparbietà, l'obiettivo di mantenere gli impegni.
    

    
      Lo Stato si è fatto sentire: si è fatto sentire anche stando ai fianco di coloro che operano con le loro aziende nei cantieri della TAV e con l'assoluta convinzione da parte di tutti nella lotta contro le infiltrazioni mafiose.
    

    
      Ribadisco la necessità che l'opera vada avanti e, per queste ragioni voteremo a favore della ratifica dell'Accordo fra Italia e Francia a nome degli imprenditori, e delle imprese soprattutto in una realtà - lo ricordo - come la provincia di Torino, che oggi è la provincia con il maggior numero di cassintegrati e che rischia di diventare la città dei cassintegrati.
    

    
      Ritengo quindi che vi siano motivi più che sufficienti per licenziare oggi il disegno di legge di ratifica, mantenendo gli impegni con la Francia che, a sua volta, non ha affatto bloccato l'iter di sua competenza e non si può creare un doppio binario, come in questo caso, tra l'azione che avviene da una parte del confine e l'azione più rapida dall'altra parte del confine.
    

    
      VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le seguenti comunicazioni:
    

    
      Disegno di legge n. 1164:
    

    
      sull'emendamento 1.5, la senatrice De Monte avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sull'articolo 5, il senatore Pagliari avrebbe voluto esprimere un voto favorevole; sulla votazione finale, il senatore Petrocelli avrebbe voluto esprimere un voto contrario.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Anitori, Bitonci, Bubbico, Cassano, Ciampi, D'Ascola, Della Vedova, De Poli, D'Onghia, Longo Fausto Guilherme, Messina, Minniti, Monti, Nencini, Olivero, Piano, Pizzetti, Romani Maurizio, Sonego, Spilabotte, Stefano, Stucchi, Turano, Vacciano e Vicari.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Bellot, Bignami e Sciascia, per attività della Commissione parlamentare di vigilanza sull'anagrafe tributaria; Micheloni e Zin, per attività del Comitato per le questioni italiani all'estero; Amoruso, per attività dell'Assemblea parlamentare del Mediterraneo; Manconi, per attività della Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani; Bertuzzi, Catalfo, Chiti, Corsini, Crosio, Fazzone, Gambaro, Giro e Puppato, per attività dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa; Palermo, Panizza e Zeller, per attività della Commissione paritetica (dalle ore 11:15).
    

    
      Commissioni permanenti, variazioni nella composizione
    

    
      Il Presidente del Gruppo Misto ha comunicato la seguente variazione nella composizione delle Commissioni permanenti:
    

    
      14a Commissione permanente: entra a farne parte la senatrice Mussini, cessa di farne parte il senatore Orellana.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Senatori Falanga Ciro, Razzi Antonio, De Siano Domenico, Giovanardi Carlo, Cardiello Franco, Iurlaro Pietro, Perrone Luigi, Longo Eva, Milo Antonio, Fasano Enzo, Sibilia Cosimo, Villari Riccardo, Scoma Francesco, Aracri Francesco, Compagna Luigi, Bocca Bernabo', Barani Lucio, Malan Lucio, Mazzoni Riccardo, Torrisi Salvatore, Caridi Antonio Stefano, Viceconte Guido, Albertini Gabriele, Minzolini Augusto, Esposito Giuseppe, Gualdani Marcello, Mandelli Andrea
    

    
      Modifiche agli effetti inibitori ed escludenti derivanti dal procedimento di prevenzione nei confronti dell'attività di impresa (1431)
    

    
      (presentato in data 08/4/2014).
    

    
      Disegni di legge, assegnazione
    

    
      In sede referente
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      sen. Malan Lucio
    

    
      Revisione dell'ordinamento della Repubblica sulla base del principio della divisione dei poteri (1146)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 2° (Giustizia), 3° (Affari esteri, emigrazione), 14° (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 09/04/2014);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      sen. Sacconi Maurizio
    

    
      Disposizioni per la riforma del bicameralismo, la riduzione del numero dei parlamentari e la razionalizzazione del procedimento legislativo (1264)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 3° (Affari esteri, emigrazione), 5° (Bilancio), 14° (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 09/04/2014);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      sen. Campanella Francesco ed altri
    

    
      Modifiche agli articoli 56, 57, 59, 66, 70, 80, 81, 82 e 94 della Costituzione in materia di bicameralismo (1355)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 3° (Affari esteri, emigrazione), 5° (Bilancio), 14° (Politiche dell'Unione europea)
    

    
      (assegnato in data 09/04/2014);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      sen. Barani Lucio ed altri
    

    
      Disposizioni per il superamento del sistema bicamerale ai fini dello snellimento del procedimento legislativo e del contenimento della spesa pubblica (1368)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 2° (Giustizia), 3° (Affari esteri, emigrazione), 5° (Bilancio), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 09/04/2014);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      sen. Buemi Enrico
    

    
      Revisione della Costituzione in tema di fiducia al Governo, Senato della Repubblica e Parlamento in seduta comune (1392)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 2° (Giustizia), 3° (Affari esteri, emigrazione), 5° (Bilancio), 14° (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 09/04/2014);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      sen. Battista Lorenzo ed altri
    

    
      Modifica all'articolo 58 della Costituzione in materia di equiparazione del requisito di età anagrafica ai fini dell'esercizio del diritto di elettorato attivo per la Camera dei deputati e il Senato della Repubblica (1395)
    

    
      (assegnato in data 09/04/2014);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      sen. Tocci Walter, sen. Corsini Paolo
    

    
      Modifiche alla Costituzione per l'introduzione di un bicameralismo di garanzia e per la riduzione del numero dei parlamentari (1397)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 2° (Giustizia), 5° (Bilancio), 14° (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 09/04/2014);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      sen. Sacconi Maurizio, sen. Quagliariello Gaetano
    

    
      Disposizioni per la riforma del bicameralismo, la riduzione del numero dei parlamentari e la revisione del titolo V della parte seconda della Costituzione (1406)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 2° (Giustizia), 3° (Affari esteri, emigrazione), 5° (Bilancio), 6° (Finanze e tesoro), 7° (Istruzione pubblica, beni culturali), 8° (Lavori pubblici, comunicazioni), 10° (Industria, commercio, turismo), 11° (Lavoro, previdenza sociale), 12° (Igiene e sanita'), 13° (Territorio, ambiente, beni ambientali), 14° (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 09/04/2014);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      sen. Sonego Lodovico
    

    
      Modificazioni all'articolo 116 della Costituzione in materia di regime di autonomia delle Regioni a statuto speciale (1408)
    

    
      previ pareri delle Commissioni Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 09/04/2014);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      sen. Tremonti Giulio
    

    
      Modifiche agli articoli 97, 117 e 119 della Costituzione (1414)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 3° (Affari esteri, emigrazione), 5° (Bilancio), 14° (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 09/04/2014);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      sen. Compagna Luigi
    

    
      Revisione della Costituzione in tema di legislazione regionale, democrazia interna ai partiti politici, fiducia al Governo, Parlamento in seduta comune. (1415)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 3° (Affari esteri, emigrazione), 5° (Bilancio), 7° (Istruzione pubblica, beni culturali), 8° (Lavori pubblici, comunicazioni), 10° (Industria, commercio, turismo), 13° (Territorio, ambiente, beni ambientali), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 09/04/2014);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      sen. Monti Mario, sen. Lanzillotta Linda
    

    
      Abolizione del bicameralismo paritario, riforma del Senato della Repubblica, disposizioni in materia di fonti del diritto e modifiche al Titolo V, Parte II della Costituzione (1416)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 2° (Giustizia), 3° (Affari esteri, emigrazione), 4° (Difesa), 5° (Bilancio), 6° (Finanze e tesoro), 7° (Istruzione pubblica, beni culturali), 8° (Lavori pubblici, comunicazioni), 9° (Agricoltura e produzione agroalimentare), 10° (Industria, commercio, turismo), 11° (Lavoro, previdenza sociale), 12° (Igiene e sanita'), 13° (Territorio, ambiente, beni ambientali), 14° (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 09/04/2014);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      sen. Chiti Vannino ed altri
    

    
      Istituzione di un Senato delle Autonomie e delle Garanzie e riduzione del numero dei parlamentari (1420)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 2° (Giustizia), 3° (Affari esteri, emigrazione), 5° (Bilancio), 14° (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 09/04/2014);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      sen. De Petris Loredana ed altri
    

    
      Modifiche alla Costituzione per la riforma del bicameralismo perfetto, la riduzione del numero dei parlamentari e l'assegnazione al Senato di funzioni legislative esclusive e funzioni di vigilanza e di garanzia (1426)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 3° (Affari esteri, emigrazione), 5° (Bilancio), 6° (Finanze e tesoro), 14° (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 09/04/2014).
    

    
      Disegni di legge, ritiro
    

    
      Il senatore Giorgio Tonini ha dichiarato di ritirare il disegno di legge: Tonini ed altri. - "Modifiche alla Costituzione relative al bicameralismo e alla ripartizione delle competenze legislative tra lo Stato e le Regioni " (1310).
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      La senatrice Catalfo ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-02021 della senatrice Serra ed altri.
    

    
      Interrogazioni
    

    
      MAZZONI - Al Ministro della salute - Premesso che:
    

    
      a Prato c'è un solo ospedale per tutta la provincia, per soli acuti e sottodimensionato a fronte di un bacino di 250.000 utenti censiti e di alcune decine di migliaia di clandestini;
    

    
      l'aspettativa di vita è tra le più elevate (85 anni per le donne, 82 anni per gli uomini);
    

    
      Prato è il primo punto nascita della Toscana (3.000 parti, 53 per cento stranieri, prevalentemente cinesi), tanto da risultare la città più giovane, e questo risulta penalizzante nella pesatura delle quote sanitarie;
    

    
      il primo pronto soccorso registra 93.000 accessi all'anno;
    

    
      il tasso di tubercolosi è 3 volte superiore al tasso regionale, col maggior numero di nuovi casi all'anno in Italia; in questo ambito c'è una drammatica carenza di operatori: per la funzione di assistente sanitario (corrispettivo dell'infermiere ma addetto alle vaccinazioni ed all'igiene di Medicina preventiva) a Prato ne sono stati assegnati 2, a Firenze 40;
    

    
      nell'area soggiornano almeno altre 30.000 persone non conteggiate dall'Istat;
    

    
      il cosiddetto decreto Balduzzi (decreto-legge n. 158 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 189 del 2012) impone a tutto il territorio nazionale di portare il rapporto tra posti letto e abitanti al 3,7 per 1.000. A Prato si è al 2,7 per 1.000;
    

    
      a fronte di un ospedale concepito solo per ospitare pazienti nella fase acuta, sarebbero necessarie "case della salute" e posti letto per le cosiddette cure intermedie (cioè per pazienti non acuti). Non ce n'è però traccia nel territorio pratese e la Regione difficilmente avrà risorse per farle;
    

    
      l'ordine dei medici ha lanciato un pubblico allarme sulle troppe carenze dell'ospedale "Santo Stefano", denunciando che i medici di medicina generale hanno stipulato un accordo il 28 agosto 2013 con la direzione della Asl pratese per avviare una serie di percorsi diagnostici legati ad alcune patologie nel tentativo di alleggerire gli ingressi al pronto soccorso, accordo che non ha ancora avuto seguito operativo;
    

    
      lo stesso ordine dei medici ha segnalato che il crescente malcontento dei medici, alcuni vere e proprie eccellenze nella propria specializzazione, potrebbe presto portare a un esodo di professionisti da Prato;
    

    
      a 6 mesi dall'inaugurazione il nuovo ospedale Santo Stefano di Prato presenta carenze strutturali e disservizi rilevati dagli utenti nonostante l'alta professionalità del personale medico e infermieristico;
    

    
      dopo l'accesso al pronto soccorso e dopo la conclusione della valutazione clinica, è praticamente quotidiana la difficoltà di assegnazione dei posti letto per l'endemica carenza degli stessi, situazione che diviene ancora più acuta nei fine settimana;
    

    
      le lunghe attese avvengono in barelle disposte lungo i corridoi anche oltre le 24 ore e spesso riguardano pazienti anziani e poco autosufficienti, tanto che è richiesta la presenza di un familiare per coprire l'assistenza, trasformando l'ambiente in un inaccettabile via vai di persone e di professionisti, e con frequenti segnalazioni e lamentele dei cittadini esasperati per i disagi;
    

    
      non è infrequente che i pazienti non ricevano acqua per ore, che saltino il turno del pasto o che venga loro consegnato cibo già raffreddato;
    

    
      i cittadini segnalano il grande impegno e la professionalità degli operatori sanitari, ma percepiscono l'impossibilità di offrire una miglior assistenza per le carenze strutturali ed organizzative;
    

    
      la collocazione del pronto soccorso pediatrico è ancora "in mezzo" a quello degli adulti, con bambini e genitori che vedono passare di tutto sotto i loro occhi (codici rossi inclusi);
    

    
      non è assolutamente rispettata la privacy e l'immagine è quella di un ambiente confuso e disordinato, cosa non certo rassicurante per il malato in fase di valutazione e che anzi rappresenta un ulteriore motivo di ansia e di (percepito) isolamento;
    

    
      gli ambulatori intraospedalieri non rispettano i parametri di accreditamento: sono collocati in spazi angusti, con finestre non apribili, con microclima artificiale non adeguato e con rumore di fondo continuo, misurato in alcuni di questi locali superiore a 10 decibel (tanto che i sanitari riferiscono di non riuscire ad effettuare senza disturbo un'auscultazione cardiaca o la semplice misurazione della pressione arteriosa);
    

    
      un altro aspetto rilevante è la gestione degli spazi che sono assolutamente carenti nelle aree di degenza, nel poliambulatorio, nelle sale operatorie, nel pronto soccorso e nei servizi diagnostici;
    

    
      è problematico, da questo punto di vista, il lavoro di medici ed infermieri negli spazi dedicati alla degenza. Il lavoro di redazione delle cartelle ed il ricevimento dei pazienti e dei parenti avviene spesso nei corridoi o in spazi assolutamente angusti ed inadeguati da un punto di vista strutturale ed igienico-sanitario. A volte le stanze sono a contatto con tutto il flusso degli utenti;
    

    
      in tutti gli ambienti del nuovo ospedale vengono segnalate esalazioni maleodoranti e non risulta che la Asl abbia posto in essere analisi e interventi correttivi al problema;
    

    
      un'altra area dell'ospedale molto carente dal punto di vista sia strutturale che organizzativo è quella del poliambulatorio. Le attività vanno riprogettate e gli spazi sono inadeguati ed insufficienti;
    

    
      il reparto geriatrico non ha spazi ambulatoriali, e ciò allunga le lista d'attesa e gli accessi al pronto soccorso;
    

    
      alcuni ambulatori sono piccoli e dovrebbero essere adibiti a magazzini: non sono adeguatamente areati, e sono privi di luce naturale; i vigili del fuoco avrebbero indicato 208 "prescrizioni" per adeguare la struttura ai criteri di sicurezza di legge;
    

    
      l'indice di malattia degli operatori sanitari (prevalentemente sinusiti, tosse e cefalee) è aumentata in modo esponenziale tanto da rendere difficile la copertura dei turni di lavoro ed i piani ferie;
    

    
      il tasso di occupazione dei posti letto di un ospedale è giudicato ottimale quando si aggira attorno all'80-85 per cento dei letti disponibili, mentre quello del Santo Stefano è al 98 per cento;
    

    
      la grande e peggiore difficoltà della gestione e organizzazione (che certamente deriva anche da carenze strutturali) è dovuta al rapporto difficile con il gestore che per 19 anni ha "in mano" tutti i servizi non sanitari, per un introito previsto di 974.000 euro a fronte della partecipazione al project financing. Anche per cambiare una lampadina devono passare giorni e si deve chiamare un numero verde;
    

    
      in una lettera inviata dal rappresentante provinciale dell'Associazione anestesisti rianimatori ospedalieri italiani - Emergenza area critica ai vertici della Asl nel novembre 2013 si chiedeva di sanare una situazione pericolosissima per la sicurezza dei pazienti, e cioè la questione delle comunicazioni intraospedaliere ed in particolare nell'ambito delle sale operatorie, segnalando vari episodi critici avvenuti in ambito operatorio, con ben 3 arresti cardiaci verificatisi a causa delle condizioni cliniche di pazienti che spesso i medici si sono trovati a soccorrere in situazioni di criticità; in casi come questi (che possono verificarsi con discreta frequenza in un ambiente in cui si attuano interventi chirurgici anche di grande impegno) non si può pensare che per chiedere un aiuto ad un collega ci si debba allontanare dalla sala operatoria abbandonando il paziente, dato che non sono stati installati telefoni nelle immediate vicinanze delle sale stesse, bensì a distanza di molti metri, costringendo così i chirurghi a delegare una chiamata ad un collaboratore infermieristico (che peraltro in momenti di emergenza è estremamente utile). Una situazione assolutamente incredibile, visto che si tratta di un ospedale inaugurato da poco. Ci si chiede come sia possibile anche solo pensare che un ospedale definito tecnologico ed avanzato sia nato carente sull'aspetto forse più dirompente della modernità, cioè la comunicazione. Questo aspetto costituisce un limite non solo per gli operatori sanitari, ma anche per il paziente che dovrebbe costituire la centralità dell'assistenza,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della gravissima situazione sanitaria e organizzativa esistente nel nuovo ospedale di Prato;
    

    
      se non ritenga opportuno istituire nell'ambito delle proprie competenze una commissione per verificare la compatibilità del nuovo ospedale di Prato con gli standard sanitari fissati dal decreto Balduzzi;
    

    
      se risponda al vero che, per carenza di personale addetto all'endoscopia digestiva, sarebbero state rinviate alcune colonscopie di controllo anche a quei soggetti che, in fase di screening, hanno evidenziato "positività al sangue occulto nelle feci". Questo rappresenterebbe un gravissimo rischio per la salute dei cittadini, in quanto ritarderebbe di mesi la diagnosi di neoplasie del colon perdendo l'opportunità di una diagnosi precoce e peggiorando drammaticamente la prognosi dell'eventuale tumore;
    

    
      se risponda al vero che da una recente un'ispezione dei Nas risulterebbe che il pronto soccorso presenta forti criticità rispetto alle normative esistenti.
    

    
      (3-00887)
    

    
      CASSON - Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri della giustizia e dell'interno - Premesso che:
    

    
      con sentenza resa nelle cause riunite C-293/12 e C-594/12 l'8 aprile 2014, la Corte di giustizia dell'Unione europea ha dichiarato l'illegittimità della direttiva 2006/24/CE per violazione del principio di proporzionalità nel bilanciamento tra diritto alla protezione dei dati personali ed esigenze di pubblica sicurezza;
    

    
      l'oggetto principale della sentenza concerne la disciplina della conservazione dei dati di traffico telefonico e telematico, i dati relativi all'ubicazione e quelli necessari all'identificazione dell'abbonato, per fini di accertamento e repressione dei reati;
    

    
      la violazione del principio di proporzionalità è ravvisato: nella previsione di misure di conservazione dei dati applicabili in via indifferenziata e generalizzata "all'insieme degli individui, dei mezzi di comunicazione elettronica e dei dati relativi al traffico, in assenza di differenziazione, limitazione o eccezione in ragione dell'obiettivo del contrasto ai serious crimes; nell'omessa adozione di criteri oggettivi idonei a limitare l'accesso a tali dati per sole esigenze di accertamento di reati sufficientemente gravi da giustificare una simile ingerenza"; nell'omessa previsione dei parametri sostanziali e procedurali per l'accesso, da parte delle competenti autorità nazionali, ai dati in esame, in particolare non richiedendo in ogni caso il previo controllo dell'autorità giudiziaria o di un'autorità amministrativa indipendente; nell'omessa introduzione di parametri idonei a differenziare la durata della conservazione dei dati; nell'omessa introduzione dell'obbligo di mantenere i dati così acquisiti nel (solo) territorio della UE;
    

    
      rilevato che, ad avviso della Corte, il principio di stretta proporzionalità tra limitazioni dei diritti fondamentali ed esigenze di pubblica sicurezza esige una differenziazione attentamente modulata in base al tipo di delitto, alle esigenze investigative, al tipo di dato e di mezzo di comunicazione utilizzato. Ciò, comunque nel rispetto di alcune garanzie essenziali, quali, in particolare, la subordinazione di tali limitazioni all'autorizzazione di un'autorità terza quale l'autorità giudiziaria o comunque un'autorità amministrativa indipendente,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Governo intenda sostenere, in sede di Consiglio dell'Unione europea, l'adozione di una nuova disciplina della "data retention" che garantisca un più ponderato bilanciamento tra protezione dati ed esigenze di repressione dei delitti, sufficientemente differenziata in ragione del titolo del reato, delle esigenze investigative e della particolare invasività della misura, nonché comprensiva della previsione di idonee garanzie giurisdizionali per l'interessato;
    

    
      se, sul piano dell'ordinamento interno, intenda proporre o comunque sostenere una rivisitazione della disciplina vigente in tema di data retention (art. 132 del decreto legislativo n. 196 del 2003), tale da differenziare condizioni, limiti e termini di conservazione dei dati di traffico telefonico e telematico in ragione della particolare gravità del reato per cui si procede e che eventualmente subordini anche (magari con la sola eccezione dei "delitti distrettuali" o comunque di criminalità organizzata per i quali può ammettersi la sola richiesta del pubblico ministero) la conservazione dei dati all'autorizzazione del gip, ferma restando, ovviamente, nei casi d'urgenza, la possibilità per il pubblico ministero di disporre la conservazione con proprio decreto, soggetto a convalida solo in fase successiva, sul modello dell'art. 267, comma 2, del codice di procedura penale.
    

    
      (3-00888)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      GIBIINO, SCOMA, SCILIPOTI, ALICATA - Ai Ministri dello sviluppo economico e dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Premesso che:
    

    
      le miniere che si sviluppano nella zona centrale dell'entroterra siciliano fino ad estendersi nel territorio agrigentino rappresentano un'occasione per rilanciare sia l'attività produttiva da estrazione sia il settore turistico e l'economia dei rispettivi territori;
    

    
      attualmente una delle principali possibilità di lavoro reale in quella zona della Sicilia sono le miniere;
    

    
      la miniera di Pasquasìa è stata la più importante miniera della Sicilia per l'estrazione di sali alcalini misti, ed in particolare di kainite, per la produzione di solfato di potassio, situata in provincia di Enna, in territorio della città capoluogo, lungo la valle del fiume Morello. Essa produceva 2 milioni di tonnellate di sali potassici e kainite, rendendo da sola l'Italia autosufficiente per la produzione di potassio;
    

    
      sin dal 1919, a Pasquasìa, era nota la presenza di giacimenti di sali potassici che erano stati utilizzati per qualche anno dalla società S.P.E.M., poi liquidata nel 1931. Le miniere furono riaperte nel 1959 dalla Montecatini; nel 1972 l'Ente minerario siciliano e l'ENI acquistarono la maggioranza della società e costituirono una nuova società ISPEA (Industria sali potassici e affini). Già nel 1961 la produzione raggiungeva le 150.000 tonnellate, rendendo così l'Italia autosufficiente per il minerale di potassio, per arrivare poi ad esportare negli anni '60 e '70 il minerale che è usato nei fertilizzanti in agricoltura;
    

    
      inizialmente l'estrazione di materiale era orientata alla silvite e carnallite ; in seguito si scoprì un notevole giacimento di kainite e quindi l'impianto fu attrezzato opportunamente con un moderno stabilimento di flottazione per la sua successiva trasformazione in solfato di potassio;
    

    
      modernamente attrezzata, utilizzava per l'estrazione ed il trasporto del minerale mezzi meccanici all'avanguardia quali: minatori continui, perforatrici, pale frontali, carri spatola, dumper, disgaggiatori meccanici, piattaforme aeree e nastrolinee con bilance dosimetriche. La miniera veniva coltivata con il metodo a "camere e pilastri abbandonati". Possedeva 4 pozzi di sfiato, di cui il più profondo arrivava a 1.000 metri di profondità, ed una rampa di accesso con un pendenza del 17 per cento, lunga 1.800 metri con diametro di 26 metri quadrati di sezione principale;
    

    
      agli inizi degli anni ottanta l'ENEA ha effettuato studi per definire l'eventuale possibilità di stoccaggio definitivo di scorie nucleari, studio interrotto con un'ordinanza dall'allora sindaco della città ennese nel 1986;
    

    
      nella produzione di solfato di potassio subentrò la società Italkali nel 1985, le attività della miniera cessarono repentinamente il 27 luglio 1992, ufficialmente in risposta ad una sentenza del Tribunale di Enna in merito ad un problema di inquinamento del fiume Morello dovuto alle attività della stesso impianto di estrazione;
    

    
      l'Italkali, che è proprietaria anche dalla miniera di Realmonte, nel 1995, dopo la chiusura della miniera, consegnò al distretto minerario di Caltanissetta gli stabilimenti di superficie e le gallerie in buono stato di conservazione, fatte salve le gallerie profonde;
    

    
      nell'aprile del 1996 l'Ente minerario siciliano (EMS) ha provveduto alla chiusura ermetica delle porte di accesso alle gallerie;
    

    
      dal 1° gennaio 1999 la proprietà, con lo scioglimento dell'EMS, è passata alla Regione Siciliana che ne cura la sorveglianza;
    

    
      il 24 maggio 2002 la TARPA ha l'incarico di redigere un piano di caratterizzazione relativo al sito minerario di Pasquasìa, in conformità al decreto ministeriale del 25 ottobre 1999, n. 471, recante criteri, procedure e modalità per la messa in sicurezza, la bonifica e il ripristino ambientale dei siti inquinati, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive modificazioni;
    

    
      il 17 novembre 2008, con delibera n. 66 del Consiglio provinciale di Enna, viene istituita una «Commissione speciale per lo studio delle problematiche riguardanti la miniera di Pasquasia» per sovrintendere alle attività future della miniera abbandonata, al fine di redigere uno studio che valutasse, nel dettaglio, la eventuale possibilità di riapertura e messa in produzione della miniera e dello stabilimento di lavorazione dei sali ad essa collegato.
    

    
      nel 2012 sono stati stanziati circa 24 milioni di euro messi a disposizione interamente dalla Regione per bonificare la miniera di Pasquasìa; l'appalto fu dato alla società «1 Emme» di Brescia;
    

    
      il 28 luglio 2013 viene comunicato l'inizio dei lavori di bonifica della miniera dai residui di amianto ed oli cancerogeni. Verrà successivamente valutata la possibilità di riprendere l'attività estrattiva, ciò visto anche l'esistenza di autorevoli stime, secondo le quali il magnesio presente arriva al 16 per cento come ossido di magnesio e il 10 per cento con magnesio puro, materiale sufficiente per i prossimi 20 anni o anche più;
    

    
      la miniera a partire dagli anni '60 ha rappresentato una delle più importanti fonti occupazionali per le province di Enna e di Caltanissetta, tanto che la sua chiusura è stata seguita da durissime proteste delle popolazioni locali. Infatti, durante l'attività dell'ultima fase, Pasquasìa dava direttamente lavoro a circa 500 dipendenti con un indotto altrettanto numeroso. Grazie alla sua produzione, l'Italkali, azienda gestore, era la terza fornitrice mondiale di sali potassici (solfato di potassio), per il cui trattamento di flottazione era stato anche creato l'invaso sul fiume Morello;
    

    
      la chiusura della miniera ha decretato, a livello mondiale, la dismissione della Sicilia per la fornitura di sali potassici e derivati;
    

    
      secondo alcune stime, Pasquasìa sarebbe potuta rimanere in attività per altri 8 anni, ma altre fonti autorevoli parlano di un periodo di produzione utile di anche 20 anni;
    

    
      secondo dati del 1998 della stessa Italkali, la miniera era prevedibilmente produttiva per almeno un trentennio, con un livello produttivo medio annuo pari a 2 milioni di tonnellate del minerale kainite;
    

    
      oggi il principale produttore mondiale di sali potassici è il Canada con i giacimenti di silvite del Saskatchewan, seguita dalla Russia con i suoi giacimenti di Solikamsk nella regione di Perm, negli Urali, dalla Bielorussia, dalla Germania con giacimenti in Alsazia, da Israele e dalla Giordania (queste ultime due utilizzano le acque del mar Morto molto saligne);
    

    
      sul motivo per cui la miniera è stata chiusa, in modo così repentino malgrado l'abbondanza di minerale, negli anni si sono sostenute due tesi contrapposte;
    

    
      alcune grandi multinazionali hanno mostrato da tempo l'interesse per l'ex sito minerario di Pasquasìa, tra cui una canadese e una australiana;
    

    
      l'Italkali, di cui la Regione Siciliana detiene una partecipazione del 51 per cento, ha presentato un progetto di recupero della miniera al fine di realizzare un impianto innovativo per la trasformazione della kainite in solfato di potassio;
    

    
      tale progetto potrà offrire una possibilità di sviluppo economico del territorio siciliano contribuendo a far diminuire il livello di disoccupazione anche giovanile,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo, ciascuno per la propria competenza non intendano adottare ogni iniziativa volta a verificare lo stato attuale di tutte le miniere siciliane e a prevedere l'immediata riapertura del sito minerario di Pasquasìa anche durante la bonifica, come proposto dalla società Italkali, affinché possa continuare ad essere una risorsa per il territorio siciliano, sia in termini economici che di occupazione, come lo è stato in passato.
    

    
      (3-00886)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      ARACRI - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e dell'economia e delle finanze - Premesso che:
    

    
      Ferrovie dello Stato italiane SpA è la più importante società ferroviaria italiana. Nata nel 1905, dopo la seconda guerra mondiale diventò azienda autonoma sotto il controllo del Ministero dei trasporti; dal 1º gennaio 1986 fu trasformata in ente pubblico economico in applicazione della legge 17 maggio 1985, n. 210, che istituiva appunto l'ente Ferrovie dello Stato. Dal 12 agosto 1992 l'ente fu trasformato in società per azioni con partecipazione statale totale attraverso il Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
      Ferrovie dello Stato italiane è la più grande azienda del Paese. Ogni giorno circa 72.000 ferrovieri contribuiscono a far viaggiare circa 8.000 treni e a gestire una rete di 16.700 chilometri su cui viaggiano ogni anno circa 600 milioni di passeggeri e 50 milioni di tonnellate di merci;
    

    
      l'azienda realizza e gestisce opere e servizi di altissimo livello nel trasporto su rotaia, contribuendo a sviluppare per l'Italia un grande progetto di mobilità e di logistica. L'innovazione tecnologica e la sicurezza sono il carattere distintivo, due eccellenze attestate da riconoscimenti a livello internazionale. Sempre in prima linea nel processo di modernizzazione del Paese, mediante un percorso di sviluppo nel rispetto dell'ambiente e del territorio;
    

    
      considerato che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      l'ingegner Mauro Moretti, attuale amministratore delegato del gruppo Ferrovie dello Stato, è entrato in azienda nel 1978 e, da allora, la sua carriera si è sempre sviluppata all'interno di quest'ultima;
    

    
      le dichiarazioni rese nei giorni scorsi dall'ingegner Moretti, contro il taglio degli stipendi dei super manager di Stato che intende fare il Governo, allineandoli al compenso percepito dal Capo dello Stato, denotano, a giudizio dell'interrogante, una scarsa sensibilità e una mancata conoscenza del mondo esterno visto il momento di grave e perdurante crisi economica in cui versa la gran parte delle famiglie italiane;
    

    
      come si evince da "Il Sole-24 ore" del 22 marzo 2014 il compenso lordo percepito annualmente dall'amministratore sopraccitato è pari a 873.666,03 euro annui;
    

    
      tale squilibrio salariale determina una grave disuguaglianza sociale;
    

    
      a giudizio dell'interrogante, in un momento di forte crisi economica a livello nazionale e internazionale, come quello attuale, in cui tutte le amministrazioni pubbliche sono chiamate ad una riduzione delle spese, non è più ammissibile che altissimi dirigenti pubblici e top manager percepiscano stipendi di questo calibro;
    

    
      anche il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, on. Maurizio Lupi, come si evince da "il Fatto Quotidiano" del 2 aprile, si distanzia dalle affermazioni dell'ingegner Moretti dichiarando che: "Se per l'amministratore delegato delle Ferrovie l'utile del Gruppo giustifica il suo stipendio, per il ministro dei Trasporti le cose non stanno così. Le indicazioni dell'azionista per Ferrovie dello Stato non sono solo l'obiettivo di fare utili. È vero che si va dove c'è la domanda, ma la domanda viene accelerata e incentivata anche attraverso investimenti in infrastrutture",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano i criteri che definiscono la retribuzione dell'amministratore delegato del gruppo Ferrovie dello Stato e di tutte le società controllate;
    

    
      in particolare, quale sia la composizione della retribuzione dell'amministratore delegato del gruppo, tra la parte derivante dal contratto di dirigente delle Ferrovie dello Stato e quella derivante dalla funzione di amministratore delegato;
    

    
      quale sia il trattamento retributivo dei dirigenti dipendenti dalla holding FS quando sono chiamati a svolgere funzioni di amministratori delegati o altre funzioni in organi societari delle società controllate come Trenitalia, RFI, Busitalia, Metropark, Logistica e Ferservizi;
    

    
      secondo quale principio l'ingegner Moretti, che a quanto risulta all'interrogante ha sempre lavorato all'interno della stessa azienda, possa vantare meriti in più ambiti;
    

    
      se l'utile del gruppo possa essere condizione necessaria e sufficiente per elargire stipendi così elevati.
    

    
      (4-02026)
    

    
      ARRIGONI - Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali e dello sviluppo economico - Premesso che:
    

    
      da mesi uno stato di agitazione e tensione caratterizza la Trafilerie del Lario di Calolziocorte (già Trafileria Brambilla), storica azienda nella provincia di Lecco produttrice di filati trafilati in acciaio al carbonio, inossidabile e per saldatura, oggi a rischio di fallimento;
    

    
      poco più di un anno fa sembrava che andasse tutto a gonfie vele, tanto che la proprietà il 5 marzo 2013 aveva organizzato l'open day dell'azienda, con la presenza di televisioni nazionali e con promesse di assunzioni; nel giro di poco più di 12 mesi l'azienda invece ha avuto un tracollo, inspiegabile per gli oltre 80 dipendenti oggi a rischio di perdita del posto di lavoro, ed è stato pertanto attivato un percorso di concordato preventivo, procedura in cui si cerca un accordo con altri soci o acquirenti per scongiurare il fallimento;
    

    
      nel frattempo, il 15 ottobre 2013, la proprietà ha formalizzato la richiesta di cassa integrazione straordinaria per crisi aziendale per tutti, operai ed impiegati, motivando che la situazione di crisi "a causa del cattivo andamento dei mercati di riferimento, fattore che ha causato una forte tensione finanziaria all'interno dell'azienda";
    

    
      il 9 aprile 2014 scadrà il termine entro il quale l'azienda avrebbe dovuto onorare il concordato preventivo, che ha già avuto due proroghe: se entro questa data non ci sarà alcuna manifestazione concreta da parte di qualche imprenditore che vuole acquistare l'azienda calolziese, il giudice potrebbe concedere un'ulteriore proroga, ma è più probabile che ne dichiari il fallimento;
    

    
      i dipendenti, in presidio oramai da mesi ed esasperati, contestano di essere tenuti all'oscuro della situazione dell'impresa e del proprio futuro occupazionale, ma soprattutto la continua rassicurazione da parte della proprietà sulla presenza di imprenditori interessati a subentrare con garanzia della salvaguardia dei posti di lavoro, fra cui un imprenditore turco; voci queste che non sembrano avere fondamento dal momento che ad un giorno dalla scadenza del 9 aprile nessun possibile acquirente risulta aver manifestato concretamente l'intenzione di acquisto;
    

    
      ad aggravare la situazione dei lavoratori è anche il problema del mancato pagamento della cassa integrazione, perché l'Inps ancora non la eroga, in attesa del decreto di concessione ministeriale, e gran parte di loro non può beneficiare dell'anticipo da parte degli istituti di credito avendo delle pendenze nei confronti delle banche,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se e quali iniziative i Ministri in indirizzo, ciascuno nell'ambito delle proprie competenze, anche in termini di moral suasion, intendano adottare a salvaguardia dei posti di lavoro e, nel contempo, per garantire la permanenza sul territorio di una storica azienda;
    

    
      se sia possibile conoscere il progetto di reindustrializzazione utile al concordato preventivo predisposto dall'azienda;
    

    
      se, alla luce del perdurante stato di crisi economica e sociale del Paese, non convengano sull'opportunità, per ovviare ai problemi connessi alle lungaggini normative e burocratiche per l'erogazione degli ammortizzatori sociali ed evitare così che per mesi lavoratori ed intere famiglie rimangano senza alcun sostentamento economico, di riaffermare il cosiddetto "istituto dell'anticipazione" introdotto dall'articolo 7-ter, comma 3, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, in via sperimentale per gli anni 2009 e 2010 e prorogato per gli anni 2011 e 2012 dalle leggi di stabilità per il 2011 (art. 1, comma 31, della legge 13 dicembre 2010, n. 220) e per il 2012 (art. 33, comma 22, della legge 12 novembre 2011, n. 183).
    

    
      (4-02027)
    

    
      ICHINO, BERGER, DALLA ZUANNA, LANZILLOTTA, LEPRI, MARAN, MERLONI, PAGANO, PARENTE, SANTINI, SUSTA, TONINI - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali - Si chiede di sapere:
    

    
      quali siano i motivi per i quali non è stato emanato entro il termine dovuto del 29 marzo 2014 il regolamento del Fondo per le politiche attive del lavoro istituito dal comma 215 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità per il 2014);
    

    
      se, come ed entro quando il Ministro in indirizzo intenda provvedere al riguardo, anche tenuto conto del fatto che nella medesima legge sono stati stanziati soltanto 50 milioni per le politiche attive del lavoro (misure per il reinserimento dei disoccupati nel tessuto produttivo), e in particolare per l'avvio della sperimentazione regionale del metodo di collocamento fondato sul "contratto di ricollocazione", a fronte di quasi un miliardo stanziato per le politiche passive (sostegno del reddito ai disoccupati);
    

    
      se non consideri davvero preoccupante che persino quell'esiguo 5 per cento dello stanziamento complessivo per le politiche del lavoro, destinato alle politiche attive, rischi di finire con l'essere di fatto annullato per effetto di difficoltà o ritardi nell'attuazione della normativa che ha disposto lo stanziamento medesimo.
    

    
      (4-02028)
    

    
      CENTINAIO - Al Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo - Premesso che:
    

    
      il Tar ha annullato, con sentenza, la decisione della Soprintendenza per i beni architettonici di Roma di non concedere la fattibilità al progetto della società Bastioni del Sangallo per realizzare un campo da golf davanti alle terme di Caracalla;
    

    
      tre anni fa, la Bastioni del Sangallo, una società aperta ad hoc per il progetto e che ha tre soci, la Andros Sas di Pietro Salini (lo stesso della Salini-Impregilo), la Fresia 2200 e la Immobilflora (ma sono coinvolte anche la Immobiliare Santa Teresa, la Federici e la Ares 2002), ha presentato alla Regione Lazio il progetto per trasformare l'area compresa tra il bastione ardeatino delle mura aureliane e le terme di Caracalla;
    

    
      a realizzare la relazione paesaggistica è stato lo studio Camaxx di Roma e che il progetto comprende il drive, cioè il campo di allenamento, una zona buche, per un totale di 5, là dove si trova il bastione di Sangallo, e nel mezzo, dove ora si trova un edificio diroccato, una club house;
    

    
      la Regione in un primo momento ha approvato il progetto, ma la Soprintendenza ha messo il suo veto, e alla fine anche la Regione è ritornata sulla precedente decisione, negando l'autorizzazione al progetto;
    

    
      anni fa quello spazio era meraviglioso e si voleva trasformare la zona in un teatro all'aperto, ma il progetto venne bloccato. C'erano capitelli, cornicioni, elementi di pietra recuperati dalle demolizioni operate nel centro di Roma durante il fascismo; in seguito, per pretese esigenze di igiene, venne smantellato;
    

    
      dopo il rigetto della Soprintendenza, la società Bastioni di Sangallo non si è arresa ed ha fatto ricorso al Tar, che ha così annullato l'atto di diniego al progetto, argomentando in sostanza che il Ministero è stato superficiale e avrebbe potuto e che chiedere "ulteriori integrazioni documentali e procedimentali", cosa che invece non ha fatto, respingendo il piano della società senza grandi argomentazioni; se il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo vorrà fare appello la società è pronta a far valere le proprie ragioni anche innanzi al Consiglio di Stato;
    

    
      l'archeologo Adriano La Regina, presidente dell'Istituto nazionale di archeologia e storia dell'arte, dal 1976 al 2004 soprintendente per le antichità di Roma, è fermamente contrario al progetto, giudicando incredibile che qualcuno abbia anche solo potuto pensare di aprire una struttura del genere nel cuore di Roma ed altrettanto incredibile che il Tar abbia annullato il parere negativo del Ministero;
    

    
      di contro i responsabili dello studio di impatto paesaggistico sostengono che si tratti tutt'altro che di deperimento del patrimonio paesaggistico, ma di valorizzazione dello stesso, perché qui le opere archeologiche non vengono compromesse, un campo da golf è solo un prato che viene innaffiato e non ci sono impianti che potrebbero arrecare pregiudizio. Oltre tutto attirerebbe molti stranieri, turisti di alto livello che potrebbero portare soldi alla città, che sopporta sempre più un turismo di basso livello essenzialmente di tipo religioso. Inoltre quando la società ha cominciato ad interessarsi al progetto l'area interessata è stata ripulita e bonificata poiché era occupata abusivamente ed era diventata un inguardabile ricovero di clochard,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quale sia l'opinione del Ministro in indirizzo sulla questione;
    

    
      se intenda fare appello avverso la sentenza del Tar;
    

    
      se non arrechi maggior danno al decoro dei monumenti e spesso anche alla loro stabilità svolgere manifestazioni di ampio richiamo in aree come ad esempio il circo Massimo o addirittura il Colosseo, dove troppo di sovente vengono organizzati concerti, anche rock (a giorni arriveranno i Rolling Stones con il loro tripudio di decibel), manifestazioni sportive e quant'altro, eventi che spesso comportano il posizionamento di orribili tensostrutture e stand e che richiamano orde di visitatori che non giovano certo alla conservazione dei monumenti di Roma.
    

    
      (4-02029)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, la seguente interrogazione sarà svolta presso la Commissione permanente:
    

    
      12a Commissione permanente(Igiene e sanità):
    

    
      3-00887, del senatore Mazzoni, sulla situazione dell'ospedale Santo Stefano di Prato.
    

    
      Avviso di rettifica
    

    
      Nel Resoconto stenografico della 225a seduta pubblica dell'8 aprile 2014, a pagina 41, nell'intervento del Presidente, sostituire il secondo e il terzo capoverso con il seguente: "Passiamo all'esame del disegno di legge n. 773, composto del solo articolo 1, sul quale è stato presentato un emendamento che invito i presentatori ad illustrare".
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23.2 Conformemente all’allegato 3 del presente Accordo che & parte integrante di
quest’ultimo, la suddetta politica di trasferimento modale riguardera da un lato il migliore
utilizzo della rete ferroviaria esistente, in particolare della linea storica del Fréjus, e dall’altro
lato la regolazione della circolazione delle merci su strada, utilizzando gli strumenti tariffari o

normativi appropriati, nel rispetio della legislazione europea, subordinatamente alla
disponibilita di adeguata capacita ferroviaria.

23.3 Le Parti ricercheranno insieme agli altri Stati alpini ¢ alla Commissione europea un
accordo su dei principi e un calendario progressivo per la messa in opera di meccanismi
coordinati di regolazione e di riduzione dei flussi stradali transalpini in concomitanza con la

messa in servizio dei progetti ferroviari che porteranno a un rilevante aumento della capacita
di tale modalita.

Articolo 24 — Modifica delia Convenzione del 29 gennaio 1951

Nel termine di due anni dopo la sottoscrizione del presente Accordo, le Parti si impegnano ad
apportare le modifiche utili alla Convenzione del 29 gennaio 1951 relativa alle stazioni
internazionali di Modane e di Ventimiglia e alle sezioni ferroviarie comprese tra tali stazioni e
le frontiere dell’ltalia e della Francia, al fine in particolare di stabilire le misure
d’accompagnamento necessarie a garantire lo sviluppo del traffico merci sul corridoio Torino-

Lione e soprattutto a trasferire al Promotore pubblico il ruolo di gestore d’ mfrastruttura della
linea storica del Fréjus.

Questa modifica portera alla creazione di un Comitato di sicurezza, anche per il tunnel
storico.

Articolo 25 - Tariffazione
Il Promotore pubblico fissa i canoni d’utilizzo della sezione transfrontaliera della nuova linea

e della linea storica tra le interconnessioni con la nuova linea, in conformita con i pr1nc1p1 di
tariffazione della direttiva 2001/14/CE ed in particolare Particolo 8.2.

Titolo VII: Disposizioni finali
Articolo 26 — Emendamenti
Il presente Accordo pud essere emendato mediante accordo tra le Parti, in particolare ai fini di
prevedere la realizzazione di prestazioni supplementari minori, che si rivelino complementari

¢ di cui le Parti constatino 1utilitd e ne auspichino la realizzazione. Le condizioni di entrata in
vigore di tali emendamenti saranno stabilite da ogni accordo.

Articolo 27 — Risoluzione delle controversie, tribunale arbitrale

27.1 Un tribunale arbitrale & costituito per risolvere:

a) le controversie tra le Parti, o tra il Promotore pubblico ¢ una delle Parti, derivanti
dall’interpretazione e dall’applicazione del presente Accordo, che non siano state risolte
per via negoziale entro tre mesi dall’insorgere della controversia;
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Le persone che ricoprono o hanno ricoperto la posizione di membro del Consiglio di
amministrazione o di membro della Commissione dei contratti del Promotore pubblico che
esercitano o hanno esercitato funzioni direttive all’interno del Promotore pubblico non
possono essere membri del Servizio permanente di controllo.

8.2 Il Servizio permanente di controllo presenta relazioni e note di avvertimento su tutti gli
aspetti dell’esecuzione del progetto da parte del Promotore pubblico. Gode dei pitt ampi poteri
investigativi di disponibilita dei documenti e di consultazione in loco. Se del caso, formula
raccomandazioni motivate per migliorare ’efficacia del Promotore pubblico.

11 Servizio permanente di controllo pud essere adito dal Consiglio di amministrazione, anche
su richiesta del rappresentante della Commissione europea che assiste alle sue riunioni, da una
delle Parti firmatarie, dal Direttore Generale o dal Presidente della Commissione dei

contratti. Pud altresi decidere di occuparsi di eventiali questioni che ritiene utili per
Pesercizio della propria missione.

Le relazioni e le note di avvertimento del Servizio permanente di controllo sono trasmesse

immediatamente all’autoritd che lo ha investito della questione e alle Parti firmatarie del
presente Accordo.

8.3 1l Servizio permanente di controllo & collocato presso il Promotore pubblico che, sotto il
controllo delle Parti, fa si che il Servizio disponga costantemente dei mezzi materiali e
finanziari sufficienti a permetterne il corretto funzionamento. A tal fine, il Presidente del
Servizio permanente di controllo propone un budget annuale al Consiglio di amministrazione;
tale budget pud essere respinto solo con una maggioranza qualificata fissata dallo statuto del

Promotore pubblico che preveda I’accordo di piti della meta dei membri del CdA nominati da
ciascuna Parte.

Nel rispetto del suo budget, il Servizio permanente di controllo pud fare appello agli esperti di
sua scelta per la realizzazione di studi specifici e, pitt in generale, per assisterlo nella sua
missione e nell’elaborazione delle relazioni che deve presentare. Il Presidente del Servizio
permanente di controllo & il solo a potere disporre dei mezzi destinati al Servizio per
permettergli di compiere la sua missione. L’aggiudicazione e Iesecuzione dei contratti
conclusi a tal fine sono assicurate dal Presidente del Servizio permanente di controllo a nome
del Promotore pubblico, ai sensi della direttiva 2004/17/CE. 1 contratti sono firmati dal
Presidente del Servizio permanente di controllo nel rispetto delle soglie di competenza del
Consiglio di amministrazione, che pud rifiutarsi di autorizzare la firma di un contratto solo
con una maggloranza qualificata fissata dallo statuto del Promotore pubblico che preveda
I"accordo di pitt della meta dei membri del CdA riominati da ciascuna Parte.

I contratti firmati sono trasmessi immediatamente alla Commissione dei contratti.

Il Presidente del Servizio permanente di controllo rende conto periodicamente dell’uso dei
mezzi del Servizio alle Parti, al Consiglio di amministrazione e al Direttore Generale, nonché
alle altre autorita di controllo del Promotore pubblico.

8.4 Le modalita pratiche di funzionamento del Servizio permanente di controllo sono previste,

conformemente alle disposizioni del presente articolo, dallo statuto e dal regolamento interno
del Promotore pubblico.
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c)

d)

dovranno stabilire che, salvo decisione contraria del Consiglio di amministrazione del
Promotore pubblico presa a maggioranza qualificata fissata dallo statuto del Promotore
pubblico che preveda 1’accordo di piut della metd dei membri del CdA nominati da
ciascuna Parte, le controversie relative alla loro esecuzione e interpretazione sono di
competenza del Tribunale arbitrale di cui all’articolo 27 del presente Accordo, il quale

applica il diritto pubblico francese, fatte salve le stipulazioni dell’articolo 6.5 del
presente Accordo;

Padempimento delle procedure di autorizzazione, segnatamente in materia di
ambiente, urbanistica ¢ assetto fondiario necessarie per la realizzazione della sezione
transfrontaliera € disciplinato dal diritto francese per la parte dell’opera situata sul

territorio francese e dal diritto italiano per la parte dell’opera situata sul territorio
italiano; . '

fatte salve le stipulazioni dell’articolo 10.2, il diritto applicabile per i danni causati a
chiunque, a motivo della costruzione, I’esistenza, la manutenzione, I’esercizio, la

sicurezza e la sicurezza ASAT delle opere della sezione transfrontaliera & quello dello
Stato francese.

10.2 Tenuto conto delle caratteristiche citate della sezione transfrontaliera, senza

pregiudizio delle disposizioni della Direttiva 96/71/CE, sono apphcate le norme seguenti in
materia di condizioni di lavoro e di occupazione:

a)

b)

©)

a

Conformemente al diritto comune, il diritto applicabile alle condizioni di lavoro ¢ di

occupazione del personale sulla sezione transfrontaliera & il diritto territorialmente
applicabile.

Fanno eccezione alle disposizioni del precedente comma:

i) Tlavori di opere civili realizzati nel corso dello scavo del tunnel a partire dai punti
di attacco situati su ambo i lati della frontiera sono ritenuti eseguiti interamente sul
territorio dello Stato a partire dal quale sono stati avviati fino al punto di giunzione
con i lavori realizzati a partire dall’aliro Stato,

ii) L’esecuzione degli appalti aventi per oggetto I'installazione delle attrezzature
dell’opera prima della sua messa in servizio & disciplinata dal diritto francese.

Per I'applicazione delle eccezioni previste ai punti i) e ii) del comma precedente, i
funzionari del corpo degli ispettori del lavoro territorialmente competenti dei due Stati
possono effettuare, ove necessario, delle missioni ispettive e investigative sullinsieme
della sezione transfrontaliera per constatare il rispetto del diritto applicabile. Le
missioni sono congiunte quando i servizi di uno Stato intervengono sul territorio
deli’altro Stato. Ciascun ispettorato applica le proprie norme di procedura.

Le infrazioni constatate conformemente alle disposizioni del precedente comma sono
perseguite ¢ giudicate dalle autoritd competenti dello Stato il cui diritto del lavoro &
applicabile, conformemente alla legislazione di quest’ultimo.

Il Promotore pubblico & tenuto a prevedere tra gli elementi costitutivi dell’appalto
come minimo le norme specifiche in materia di salute e sicurezza sul lavoro, quah
risultano dagli studi effettuati in prevxsmne del cantiere di costruzione della sezione
transfrontaliera da parte dei servizi di ispezione del lavoro italiani e francesi,
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b) le controversie tra il Promotore pubblico e i titolari dei contratti relativi alla costruzione

e all’esercizio delle opere della sezione transfrontaliera, conformemente al paragrafo b)
dell’articolo 10.1 del presente Accordo.

27.2 1l Tribunale arbitrale sara composto per ogni vertenza nel modo seguente:
27.2.1 Per le controversie tra le Parti o tra il Promotore pubblico € una delle Parti:

a) Ciascuna delle parti della controversia nomina un arbitro entro due mesi dalla richiesta di
arbitrato;

b) I due arbitri, entro due mesi dalla nomina del secondo arbitro, designano di comune

accordo un terzo arbitro, cittadino di uno Stato terzo, per presiedere il tribunale arbitrale;

¢) Qualora una delle due nomine non sia effettuata entro i termini qui indicati, una parte
pud, in assenza di qualsiasi altro accordo, chiedere al Presidente della Corte di giustizia
dell’Unione europea di procedere alla nomina necessaria;

d) Qualora il Presidente della Corte di giustizia dell’Unione europea sia cmadmo di uno dei
due Stati, o, se, per qualsiasi altra ragione, sia impossibilitato, le nomine sono richieste ai
Presidenti di Camera della suddetta Corte, in ordine di anzianita;

e) Se questi ultimi sono cittadini di uno dei due Stati o sono ugualmente impossibilitati, le
nomine sono effettuate dal giudice pitr anziano della Corte che non ¢ cittadino di nessuno
dei due Stati e che non ha nessun altro impedimento.

27.2.2 Per le controversie tra il Promotore pubblico e i suoi cocontraenti:

a) Ogni cocontraente parte della controversia ha il diritto di nominare un arbitro entro due
mesi dalla domanda di arbitrato. Il Promotore pubblico nomina tanti arbitri quanti sono
quelli nominati dal o dai cocontraenti parti della controversia;

b) Gl arbitri cosi nominati designano un arbitro supplementare, che presiede il tribunale
arbitrale. In assenza di accordo tra di loro entro due mesi dalla nomina dell’ultimo

arbitro, il Presidente ¢ nominato dal Presidente della Corte di giustizia dell’Unione
europea. ‘

27.3 Per i punti non coperti dal presente articolo, il tribunale arbitrale adotta la propna
procedura.

27.4 11 Tribunale arbitrale decide a maggioranza dei voti. Gli arbitri non possono astenersi. 11
Presidente del Tribunale arbitrale ha voto preponderante in caso di parita dei voti. I Tribunale
arbitrale pud, dietro richiesta di una delle Parti della controversia, interpretare le proprie

decisioni. Le decisioni del Tribunale arbitrale sono definitive ¢ vincolanti per le Parti della
controversia.

27.5 Le parti della controversia e gli arbitri utilizzano la lingua italiana o la lingua francese

durante P'arbitraggio. Ogni sentenza resa dal tribunale arbitrale & redatta in italiano ed in
francese.

27.6 Ogni Parte della controversia sostiene le spese dell’arbitro da essa nominato o nominato
a suo nome ¢ divide con Paltra parte le spese del Presidente; le altre spese di arbitrato sono
sostenute nel modo che verra determinato dal Tribunale arbitrale.
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Allegato 3

Promozione del trasferimento modale per i passaggi italo-francesi

Principi

Le Parti confermano il loro impegno a condurre congiuntamente una politica tesa a favorire il
trasferimento modale del trasporto dalla strada alla ferrovia nelle Alpi, al fine di preservare
I’ambiente di questa regione, conformemente agli obiettivi della Convenzione delle Alpi.

Esse adotteranno inoltre una posizione concertata e comune nei confronti dei loro partner
dell’Arco alpino, al fine di rafforzare I’attrattivita dell’attraversamento delle Alpi seguendo
itinerario ferroviario Torino-Lione. L’aumento dei pedaggi stradali e la messa in atto di misure
normative potranno contribuire in particolare al rafforzamento di tale attrattivita.

A. Proposte per il breve ¢ medio termine

In una prima fase, le Parti vigileranno sul migliore utilizzo della rete ferroviaria esistente e
segnatamente della linea del Frejus, la cui sagoma & stata recentemente allargata, permettendo
cosi di offrire una capacita supplementare per il servizio di autostrada ferroviaria alpina.

Al termine della procedura di consultazione in corso, ’obiettivo ¢ quello di disporre di un nuovo
servizio, operativo nel 2012, e di accrescere progressivamente il numero delle navette andata-
ritorno a partire dai terminal esistenti e, nel 2014, di disporre di un nuovo terminal nella regione
lionese.

Il trasferimento modale dalla strada alla ferrovia dovra in particolare riguardare la circolazione
delle merci pericolose.

A.1. Evoluzione delle tariffe nelle gallerie stradali del Monte Bianco e del Fréjus, legata al
finanziamento del cunicolo di sicurezza della galleria del Fréjus

Nell’ambito del finanziamento dei lavori del cunicolo di sicurezza del tunnel del Fréjus, la
dichiarazione congiunta del 24 febbraio 2009 dei Ministri francese ed italiano incaricati dei
trasporti prevede 1’aumento del 3,5% dei pedaggi per 5 anni consecutivi, a partire dal 1° gennaio
2010 in piu della media dei tassi d’inflazione dei due Stati. Gli introiti eccedenti potranno essere
devoluti ai progetti che favoriscono I’intermodalita, nel rispetto degli obblighi comunitari e
costituzionali di ciascuna Parte.

A.2. Disciplina della circolazione delle merci su strada

Le Parti convengono di promuovere un programma di misure concrete di regolazione, tenendo
conto in particolare delle caratteristiche tecniche delle gallerie, delle esigenze di sicurezza e delle
prestazioni ambientali dei veicoli (norme Euro), nonché delle conseguenze sull’equilibrio delle
concessioni delle societa titolari delle autostrade e dei tunnel.
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La Commissione ¢ informata immediatamente di eventuali contenziosi contrattuali,

7.5 1 pareri formulati dalla Commissione dei contratti e la proposta di parere formulata dalla
Commissione di valutazione prevista all’articolo 7.3 del presente Accordo sono motivati sul
piano tecnico, giuridico, economico e finanziario. La Commissione dei contratti sara adita in
tempo utile, per permetterle di istruire e formulare pareri motivati. Pud esprimere un parere,
generale o specifico, sulle condizioni della consultazione.

La Commissione dei contratti formula il proprio parere entro un termine di 90 giorni liberi a
decorrere dalla data in cui ¢ stata adita. Questo termine decorre solo a partire dalla
trasmissione di tutti i documenti che le permettono di deliberare. Il Presidente della

Commissione dei contratti rivolge senza indugio al Dlrettore Generale qualsiasi richiesta di
documenti complementari.

Entro i termini summenzionati, in funzione dell’importanza e della portata del contratto
sottoposto al suo esame, la Commissione dei contratti pud decidere di non formulare un
parere. Il Presidente della Commissione dei contratti comunica I'intenzione della
Commissione al Direttore Generale. In questa ipotesi, la procedura segue il suo corso, nel

rispetto delle competenze attribuite rispettivamente al Dlrettore Generale e al Consiglio di
amministrazione del Promotore pubblico.

In caso di parere favorevole alla proposta del Direttore Generale, la procedura segue il suo
corso in conformitd di quanto esposto nel parere e nel rispetto delle competenze attribuite

rispettivamente al Direttore Generale e al Consiglio di amministrazione del Promotore
pubblico.

In caso di parere negativo alla proposta del Direttore Generale o se la Commissione dei
contratti non & stata in grado di formulare il proprio parere entro i termini previsti al secondo
capoverso del presente articolo, il Direttore Generale pud portare avanti la procedura solo
chiedendo obbligatoriamente approvazione del Consiglio di amministrazione che delibera a
maggioranza qualificata fissata dallo statuto del Promotore pubblico che preveda I’accordo di
pitt della meta dei membri del CdA nominati da ciascuna Parte. Se il Direttore Generale fa la
scelta di agire conformemente al parere negativo della Commissione dei contratti, presenta al
Consiglio un nuovo progetto che tenga conto delle motivazioni di tale parere negativo.

Le Parti del presente Accordo, il Direttore Generale ¢ i membri del Consiglio di

amministrazione diventano immediatamente destinatari di qualsiasi parere formulato dalla
Commissione dei contratti.

7.6 1 Promotore pubblico provvede affinché la Commissione dei confratti disponga in
permanenza dei mezzi materiali e finanziari sufficienti a permetterne il corretto
funzionamento. A tal fine, il Presidente della Commissione propone un budget annuale al
Consiglio di amministrazione; tale budget pud essere respinto solo con una maggioranza
qualificata fissata dallo statuto del Promotore pubblico che preveda ’accordo di pilt della
meta dei membri del CdA nominati da ciascuna Parte.

Nel rispetto del suo budget, la Commissione dei contratti pud fare appello égli esperti di sua

scelta per la realizzazione di studi specifici e, pitl in generale, per assisterla nell’elaborazione
dei pareri che deve formulare.
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Il Governo della Repubblica italiana

e

il Governo della Repubblica francese,
~ qui di seguito designati le Parti,

Vista la Direttiva 91/440/CEE modificata del Consiglio, del 29 luglio 1991, relativa allo
sviluppo delle ferrovie comunitarie,

Vista la Direttiva 2001/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2001,

relativa alla ripartizione della capacita di infrastruttura ferrov:ana ¢ all’imposizione dei diritti
per I'utilizzo dell’ infrastruttura ferroviaria,

Vista la Direttiva 2004/17/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che

coordina le procedure di appalto degli enti erogatori di acqua e di energia, degli enti che
forniscono servizi di trasporto e servizi postali,

Vista la Direttiva 2004/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004,
relativa alla sicurezza delle ferrovie comunitarie,

Vista la Direttiva 2008/57/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 giugno 2008
relativa all’interoperabilitd del sistema ferroviario comunitario,

Vista la Convenzione del 29 gennaio 1951 relativa alle stazioni internazionali di Modane ¢
Ventimiglia e ai tratti di ferrovia compresi tra le stazioni e le frontiere d’Italia e di Francia,

Considerato I’Accordo firmato il 15 gennaio 1996 a Parigi, relativo alla costituzione della

Commissione intergovernativa per la preparazione della realizzazione di una nuova linea
ferroviaria tra Torino e Lione,

Considerato 1’ Accordo firmato il 29 gennaio 2001 a Torino per la realizzazione di una nuova
linea ferroviaria Torino-Lione,

Considerato I’Accordo firmato a Roma il 3 dicembre 2004 sulla sicurezza negli studi per la
realizzazione di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione,’

Convinti della necessita di inserire gli spostamenti di persone e il trasporto di merci attraverso

I’Arco alpino in una prospettiva di sviluppo sostenibile finalizzata a favorire le modalita di
trasporto pil rispettose dell’ambiente,

Convinti che, per conseguire tale obiettivo, il potenziale rappresentato dalla .modalité
ferroviaria, quale complemento alla modalitd marittima, merita di essere maggiormente
sfruttato, e che lo sviluppo dei servizi da essa offerti per soddisfare i bisogni sociali ed

economici permettera di meftere in atto misure volontaristiche tese ad orientare gli
spostamenti verso tale modalita,

Desiderosi di dare un contributo significativo all’applicazione della Convenzione sulla
protezione delle Alpi (convenzione alpina), firmata a Salisburgo il 7 novembre 1991;
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Esse ricercheranno presso gli altri paesi alpini e presso la Commissione europea un accordo sui
principi e le scadenze di una progressiva attuazione di meccanismi coordinati di regolazione e di
riduzione dei flussi stradali transalpini all’orizzonte 2025, tenuto conto dell’aumento della
capacita ferroviaria.

Esse stabiliscono segnatamente di ricercare insieme, presso i partner alpini ¢ la Commissione
europea, le condizioni per la messa in opera progressiva ¢ adeguata alle capacita dei modi
alternativi di trasporto, di un contingentamento dei flussi stradali trasalpini che consenta, dopo
I’entrata in servizio della nuova linea e nonostante 1’attesa crescita degli scambi, di moderare i
traffici ai valichi stradali italo-francesi, al fine di favorire 1’utilizzo del modo ferroviario, pil
rispettoso dell’ambiente.

Le Parti avvieranno altresi una discussione con gli altri Paesi alpini e la Commissione europea, al
fine di evitare che i livelli di tariffazione ferroviaria assunti in ogni Stato generino una
concorrenza fra itinerari collettivamente nefasta per i singoli grandi progetti alternativi
transalpini.
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Il comando e la direzione delle operazioni di soccorso sono garantiti dalle Autorita nazionali
competenti, a seconda dell’ubicazione del sinistro. In caso di incertezza circa il lato della
frontiera interessato, i servizi di soccorso di ogni Stato si impegnano in un primo tempo come
se 'evento fosse accaduto sul proprio territorio rispeftivo, per assicurare un tempestivo
soccorso ottimale. Dal momento in cui la localizzazione esatta dell’evento & nota, il comando
spetta alle autoritd nazionali territorialmente competenti. Se I’evento si situa esattamente al
punto di frontiera, il comando & assicurato conformemente alle indicazioni del piano di
soccorso binazionale in vigore al momento dell’evento.

21.4 In tutti i casi di circostanze eccezionali quali catastrofi naturali o civili, atti di terrorismo,
conflitti armati o minacce di tali situazioni, assembramenti pericolosi agli accessi diretti alle
opere, ogni Parte, dopo consultazione dell’altra, salvo impessibilita, pud intraprendere delle
misure in deroga alle obbligazioni imputategli dal presente Accordo, ed in particolare pud

decidere per il tempo strettamente necessario la chlusura o la limitazione del traffico in tutta o
una parte dell’opera.

L’introduzione di tali misure non comporta alcun diritto a favore del Promotore pubblico o
dell’altra Parte

Articolo 22 - Coopéraziane tra ghi Stati, polizia e controlli di frontiera

22.1 Le modalita di cooperazione tra i servizi competenti dei due Stati in"caso in cui tale

coc:perazmne sia necessaria per 'esecuzione del presente Accordo saranno oggetto di uno o
pit protocolli addizionali.

22.2 Tale o tali prdtocolli determineranno in particolare:

a) le norme e le modalita di controllo relativi al diritto del lavoro, all’impiego di personale,
cosi come alla salute ed alla sicurezza dei lavoratori sulla sezione transfrontaliera;

b) le modalita di controllo di sicurezza, di polizia e di dogana;

¢) le modalita di constatazione delle infrazioni, d’interpello e di arresto sul territorio di ogni
Stato situato da una parte e dall’altra della sezione transfrontaliera eseguiti dagli agenti
dei due Stati, anche a bordo dei treni.

I controlli sono organizzati in maniera da conciliare, per quanto possibile, la fluidita e la
celerita del traffico con Pefficacia di tali controlli.

Ogni Parte & responsabile del pagamento o della riscossione dei costi relativi ai controlli di
competenza.
Titolo VI: Misure di accompagnamento del progetto

Articolo 23 — Principi relativi alle misure di trasferimento modale adottati

23.1 Le Parti conducono congiuntamen{e una politica tesa a favorire il trasferimento modale
del trasporto dalla strada alla ferrovia nelle Alpi, al fine di preservare ’ambiente di questa
regione, conformemente agli obiettivi della Convenzione alpina.
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nazionale che ritiene adeguate, a condizione che siano strettamente compatibili con il diritto
comunitario.

Le direttive comunitarie menzionate dal presente Accordo riguardano anche le direttive
successive aventi il medesimo oggetto.

Per quanto riguarda le misure di accompagnamento dei cantieri, il Promotore pubblico
applica, per la parte francese la “Démarche Grand Chantier” e per la parte italiana la legge
della Regione Piemonte “Promozione di interventi a favore dei territori interessati dalla
realizzazione di grandi infrastrutture. Cantieri-Sviluppo-Territorio”, per quanto compatibili
con il presente Accordo.

Articolo 7 — Commissione dei contratti

7.1 E istituita una Commissione dei contratti in seno al Promotore pubblico, per garantire i
principi menzionati all’art. 6.5 del presente Accordo e le esigenze di scelta dell’offerta
economicamente pill vantaggiosa e di rigore finanziario nell’esecuzione dei contratti.

La Commissione dei contratti ¢ competente esclusivamente per i contratti di servizi, lavori e
forniture la cui conclusione & obbligatoriamente soggetta a una procedura con pubblicita del
bando ¢ indizione di gara, formalizzata in applicazione della direttiva 2004/17/CE.

La Commissione dei contratti si compone di esperti indipendenti riconosciuti per le loro
competenze negli aspetti tecnici, giuridici, economici e finanziari dell’aggiudicazione e
delP’esecuzione dei suddetti contratti, stipulati dal Promotore pubblico. Tali esperti non
possono essere membri del Consiglio di amministrazione.

La Commissione dei contratti é composta di 12 membri, nominati per meta da ogni Parte.

Ogni Parte notifica il nome di ciascun membro della Commissione che intende designare
all’altra Parte, che dispone di un termine di quindici giorm per fare conoscere la propria
decisione. In assenza di obiezioni entro tale termine, & ritenuto che P’altra Parte abbia
approvato la designazione. Un membro pud essere ricusato unicamente per giusta causa,
motivata per iscritto. In caso di ricusazione, la Parte interessata deve desagnare un altro
candidato, che non pud pil essere ricusato.

I Presidente della Commissione dei contratti & nominato dalla Parte francese; egli ha voto
preponderante in caso di parita.

Il mandato dei membri della Commissione dei coniratti ha una durata di 5 aonni ed &
rinnovabile.

La Commissione dei contratti delibera validamente solo a condizione che la metd det membri
sia presente o rappresentata.

7.2 Prima dell’avvio di una procedura di aggiudicazione dei contratti, la Commissione dei
contratti verifica la sufficiente determinazione dei fabbisogni, il rispetto della direttiva
2004/17/CE, la pertinenza della procedura adottata ¢ dei criteri prescelti per fa selezione delle
candidature ¢ delle offerte, nonché Ia pertinenza del fascicolo di consuitazione delle aziende.
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f) coordinare e convalidare le norme particolari applicabili alla sezione transfrontaliera e
alla linea storica del Fréjus, in particolare nel campo dell’esercizio ferroviario, della
sicurezza e della sicurezza antxterrorxsmo—ant1sabotagg10 da applicare 'in fase d1
progettazione, di realizzazione e di esercizio;

g) verificare il buon coordinamento dei lavori delle Autoritd nazionali di sicurezza

: ferroviaria, in particolare per quanto riguarda la consegna da parte delle Autoritd delle
autorizzazioni per la sicurezza, dei certificati di sicurezza parte B e delle
autorizzazioni per I’utilizzo della nuova opera e della linea storica del Fréjus;

h) convalidare, prima della loro messa in opera, i piani d’intervento e di soccorso, il
piano di soccorso binazionale e i programmi di esercitazioni di sicurezza o di soccorso
proposti sulla sezione transfrontaliera o sulla linea storica del Fréjus;

i) favorire il coordinamento tra i servizi di polizia e di dogana dei due Stati.

9.1.4 Per eseguire i compiti ad essa attribuiti dal presente Accordo, la Commissione
intergovernativa:

a) stabilisce il proprio regolamento interno e lo approva;

b) dispone di due Segretariati nazionali;

c) crea un Comitato di sicurezza che I’assista nelle decisioni che propone alle Parti
relativamente alla sicurezza tecnica dell’opera, in fase di progettazione, realizzazione
e gestione;

d) crea un comitato di sicurezza antisabotaggio/antiterrorismo (ASAT) che I’assiste nelle
decisioni che essa propone alle Parti relative alle questioni legate alla sicurezza
ASAT;

e) siavvale della collaborazione delle Amministrazioni di ciascuna Parte;

f) consulta gli esercenti della rete ferroviaria nazionale di ognuno dei due Stati sui
risultati degli studi, sulle conclusioni che ne trae e sulle sue proposte, nell’ambito di
un Comitato degli esercenti ferroviari nazionali istituito ad hoc;

g) & regolarmente informata delle decisioni prese dal Promotore pubblico.

9.1.5 Ciascuna delle Parti si fa carico delle spese di funzionamento della propria delegazione
in seno alla Commissione intergovernativa. It controllo delle spese effettuate da ogni

delegazione & assicurato seguendo le regole di gestione della Parte interessata. Questa
disposizione entrerd in vigore il 1 gennaio dell’anno successivo all’entrata in vigore del

presente Accordo.
9.2 Comitato di Sicurezza tecnica

9.2:1 La Commissione intergovernativa istituisce nel proprio ambito un Comitato di sicurezza
tecnica composto da esperti di ciascuna delle Parti nei settori:

8) della sicurezza delle infrastrutture e della circolazione in campo ferroviario;
b) della sicurezza civile e dei soccorsi.

Le autorita nazionali di sicurezza ferroviaria dei due Stati sono rappresentate nel Comitato di
sicurezza tecnica.

Il suddetto Comitato & consultivo. Pud essere consultato dalla Commissione intergovernativa
per qualsiasi questione inerente ai suoi ambiti di competenza.
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pesanti per 1'uso di talune infrastrutture — agli itinerari stradali che attraversano le Alpi, per i
tunnel del Monte Bianco e del Fréjus o per I'asse di Ventimiglia.

In applicazione della direttiva precitata, i ricavi corrispondenti saranno, in tutto o in parte,
destinati al finanziamento della nuova linea ferroviaria Torino — Lione.

Le modalita applicative di tali misure terranno conto del loro impatto sull’equilibrio finanziario
delle concessioni interessate, nonché del contesto economico dei trasportatori stradali in Italia e
in Francia.

A.4. Coordinamento sulla linea storica

Le Parti sostengono la proposta di creare un servizio unificato di gestione delle motrici di spinta
sulle zone di maggiore pendenza lungo [Iitinerario Saint-Jean-de-Maurienne/Orbassano,
coordinato con i gestori dell’infrastruttura e tenendo conto dei vincoli tecnici, infrastrutturali,
logistici e regolamentari, nel contesto comunitario della liberalizzazione del settore ferroviario.

Uno dei fattori chiave per un miglioramento del servizio sulla linea esistente & 1’attuazione di una
governance adeguata e di un programma di lavoro sulla cui messa in opera vigilera la CIG.

Da questi lavori risulteranno degli obiettivi di performance che saranno iscritti nei documenti di
riferimento dei gestori nazionali, i quali ricercheranno, segnatamente nell’ambito della rete di
cooperazione europea Rail Net Europe, il rafforzamento della loro cooperazione transfrontaliera
in materia di offerta di capacita e di offerta di circolazione sull’itinerario Chambéry-Torino, ¢ la
riduzione dell’effetto frontiera alla stazione internazionale di Modane per tutti gli atti che ad esso
contribuiscono.

A.5. Autostrade del mare

Per accrescere le possibilita di una diminuzione del traffico pesante al valico di Ventimiglia,
largamente indotto dagli scambi economici con la penisola iberica, le Parti convengono di
ricercare con la Spagna le condizioni di uno sviluppo dei collegamenti marittimi di aggiramento
delle Alpi, da potenziare entro il 2015 per offrire delle alternative credibili al passaggio dei mezzi
pesanti attraverso Ventimiglia.

B. Proposte a lungo termine

Cooperazione tra tutti i Paesi dell’arco alpino

Le Parti decidono di rafforzare la loro azione nel gruppo di monitoraggio della Dichiarazione di
Zurigo del 30 novembre 2001, ai fini di una visione concertata sulla necessaria evoluzione delle
condizioni che soddisfano gli scambi economici attraverso le Alpi, in conformita con gli
orientamenti della Convenzione delle Alpi.
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Allegato 2

Principi del montaggio giuridico, economico e finanziario

Il montaggio giuridico e finanziario del progetto deve mirare a fornire un servizio ferroviario di
grande qualita sull’asse Torino-Lione, al minor costo per la collettivita.

L’elevato costo di realizzazione del progetto rende essenziale la ricerca di ogni forma di
ottimizzazione dei costi, tesa a ridurre 1’impatto finanziario di lungo periodo sui bilanci statali
italiano e francese e sui bilanci degli enti pubblici locali eventualmente partecipanti al
finanziamento.

A. Ottimizzazione dei costi

A tale scopo, si ricerchera un trasferimento ottimale dei rischi tra il settore pubblico e quello
privato, per quanto concerne i rischi legati alla progettazione, alla costruzione, al finanziamento,
all’esercizio, alla manutenzione e al rinnovo dell’opera e delle sue installazioni. E quindi
fondamentale prendere in considerazione il ciclo di vita dell’insieme del progetto, fin dalla fase di
progettazione.

D’altro canto, si ricercheranno le condizioni di concorrenza quanto piu possibile efficace, per
ottenere i migliori livelli di prezzo offerti dagli imprenditori privati, in funzione delle esigenze in
materia di prestazioni, affidabilita e qualita attese. E pertanto fondamentale favorire I’espressione
del mercato mediante una procedura di aggiudicazione che consenta il massimo livello di
concorrenza tra i candidati, sia per quanto riguarda gli aspetti tecnici, che finanziari.

B. Riduzione dell’impatto sul bilancio

Al fine di limitare I’incidenza sulle finanze pubbliche, il montaggio finanziario del progetto dovra
ricercare il miglior modo di mobilitare i capitali privati. E pertanto fondamentale stimolare i
conferimenti finanziari del settore privato e degli organismi di credito specializzati, vigilando nel
contempo a ottenere le somme ¢ la ripartizione temporale ottimali rispetto ai costi specifici di
questo tipo di finanziamento.

D’altra parte, si ricercheranno il livello e la struttura tariffaria adeguati, atti a consentire di
mobilitare nel modo pil efficace i ricavi provenienti dal traffico senza gravare sugli obiettivi di
competitivita della nuova infrastruttura. E pertanto fondamentale fissare una tariffazione
attraente, che contribuisca in modo significativo a coprire i costi del progetto in fase di esercizio,
favorendo lo sviluppo dei traffici ferroviari.

Occorrera infine prestare attenzione alle incidenze che le modalita contrattuali adottate
(ripartizione dei rischi, proprieta degli asset, dispositivi di garanzia, ecc) possono avere sulla
contabilita pubblica nazionale dei due Stati. E pertanto fondamentale valutare tempestivamente
Pimpatto delle modalita contrattuali del progetto sulle traiettorie delle finanze pubbliche italiane
e francesi, per ridurne gli effetti sia sul breve, che sul lungo periodo, in particolare per quanto
concerne il deficit pubblico, il debito pubblico, la fiscalita e il rispetto del Patto di stabilita e di
crescita dell’Unione europea.
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9.2.2 Il Comitato ha in particolare le seguenti missioni:

a) esprimere pareri o proposte alla CIG, di propria iniziativa o dietro richiesta di
quest’ultima;

b) vigilare sulla conformita delle norme e dei dispositivi di sicurezza del collegamento
ferroviario, nel rispetto delle norme nazionali ed europee;

c) essere Vinterlocutore del Promotore pubblico, del Servizio permanente di controllo,
della Commissione dei contratti e, se del caso, degli operatori interessati per I’insieme
delle questioni relative alla sicurezza;

d) effettuare il lavoro istruttorio relativamente all’insieme dei documenti relativi alla
sicurezza per la CIG, e acquisire ’esperienza dai casi di guasti e di incidenti;

¢) trasmettere le istruzioni della CIG, accertarsi della loro messa in opera, ottenere
qualsiasi informazione o documento utile, realizzare su richiesta della CIG i controlli e
le verifiche corrispondenti, predisporre 1'ispezione dei lavori;

f) proporre la politica e il tema delle esercitazioni e di sottoporre alla CIG le conclusioni
derivanti delle esperienze acquisite.

Per portare a buon fine le sue missioni, il Comitato di sicurezza tecnica pud ricorrere alla
collaborazione delle Amministrazioni di ciascuna Parte, senza oneri aggiuntivi.

9.3 Coinitato di sicurezza ASAT

9.3.1 La Commissione intergovernativa istituisce nel proprio ambito un Comitato di sicurezza
antisabotaggio - antiterrorismo composto di esperti di ciascuna delle Parti in quel settore.

11 suddetto Comitato & consultivo. Pud essere consultato dalla Commissione intergovernativa
per qualsiasi questione inerente ai suoi ambiti di competenza.

9.3.2 1l Comitato ha come compiti in particolare:

a) di emettere pareri o proposte alla CIG, di sua iniziativa o a richiesta della CIG;

b) di essere Iinterlocutore del Promotore pubblico, del Servizio permanente di controllo,
della Commissione dei contratti e, se necessario, degli operatori interessati per le
questioni afferenti la sicurezza ASAT;

c¢) di istruire per la CIG tutti i documenti relativi alla sicurezza ASAT;

d) di trasmettere le istruzione della CIG, di assicurarsi della loro attuazione, di ottenere
ogni informazione o documento utile, di realizzare su richiesta della CIG i controlli e le
ispezioni corrispondenti, di organizzare V'ispezione dei lavori.

Per i suoi compiti il Comitato di sicurezza ASAT pud ricorrere alla collaborazione delle

Direzioni competenti in materia di sicurezza in seno alle Amministrazioni di ciascuna Parte
senza oneri finanziari aggiuntivi.

9.4 Organismi di controllo e di regolamentazione
9.4.1 Senza pregiudizio dell'articolo 25 del presente Accordo le normative italiana e francese

relative alla regolazione ferroviaria e all’accesso alla rete sono applicabili rispettivamente
sulla parte italiana e sulla parte francese della sezione transfrontaliera.
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e) «Linea storica del Fréjusy, il tratto di linea ferroviaria situato tra le stazioni di Modane

e di Bardonecchia, ivi compresa la galleria storica del Fréjus, ad esclusione delle
stazioni.

Articolo 3 — Principi generali

Le Parti decidono di porre sotto il loro controllo paritetico il progetto della nuova linea
ferroviaria Torino-Lione e di adottare una governance del progetto ¢ del Promotore pubblico
mirante da una parte ad affidare la responsabilitd operativa del progetto al Promotore pubblico
e dall’altra, attraverso un controllo del suddetto Promotore pubblico, assicurare la qualit, la
tracciabilitd, ’'imparzialita e la coerenza dell’attivita del Promotore pubblico e la performance
complessiva dell’operazione e nel rispetto del calendario e dello stanziamento di bilancio
assegnato, nonché I'applicazione della sicurezza.

Articolo 4 - Parte comune italo-francese

La parte comune italo-francese della nuova linea ferroviaria Torino-Lione & costituita,

secondo la mappa riportata nell’allegato 1 del presente Accordo (tale allegato € parte
integrante del presente Accordo):

a) in Francia, una sezione di 33 chilometri circa attraverso il massiccio di Belledonne e
comprendente i tunnel a due canne di Belledonne e di Glandon;

b) da un tunnel a due canne di circa 57 chilometri tra Saint-Jean—de-Maurienne in
Francia e Susa-Bussoleno in Italia, scavato sotto le Alpi in territorio italiano ¢ francese
¢ comprendente tre aree di sicurezza a La Praz, Modane ¢ Clarea;

¢) da una sezione all’aperto di circa 3 chilometri in territorio italiano a Susa;

d) da un tunnel a due canne di circa 19,5 chilometri. situato sul territorio italiano, tra
Susa ¢ Chiusa San Michele;

e) in Italia ed in Francia dalle opere di raccordo alla linea storica;

f) nonché da tutte le opere annesse (stazioni, impianti elettrici, ecc.) necessarie
all’esercizio ferroviario e da quelle che successivamente le Parti potranno ritenere che
debbano essere comprese in detta parte comune italo-francese.

Tali opere saranno realizzate in diverse fasi funzionali.

In una prima fase, oggetto di questo Accordo, sara realizzata la sezione transfrontaliera, che
comprende le stazioni di Saint-Jean-de-Maurienne e di Susa, nonché i raccordi alle linee
esistenti secondo la mappa allegata.

In aggiunta, Rete Ferroviaria Italiana (qui di seguito “RFI”) realizzerd dei lavori di
miglioramento della capacitd sulla linea storica tra Avigliana e Bussoleno.

La consistenza delle fasi successive sara definita dalle Parti nell’ambito di accordi ulteriori.
Articolo 5 — Messa in opera

Il titolo II del presente Accordo definisce le disposizioni relative alla governance del progetto
e al diritto applicabile.
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Desiderosi di condurre tale operazione coerentemente con lo sviluppo delle reti transeuropee
di trasporto,

Prendendo atto delle proposte della Commissione intergovernativa,

Hanno convenuto le seguenti disposizioni:

_Titolo I: Disposizioni generali
Articolo 1 — Oggetto

Le Parti stabiliscono con il presente protocollo addizionale all’ Accordo sottoscritto a Torino il
29 gennaio 2001 le condizioni di realizzazione del progetto di collegamento ferroviario misto

merci-viaggiatori tra Torino ¢ Lione, nonché le condizioni di esercizio di tale opera, una volta
realizzata.

Le Parti stabiliscono inoltre con il presente Accordo le condizioni di un migliore utilizzo della

linea storica del Fréjus, definendo in particolare le misure di accompagnamento del progetto e
le misure di sicurezza.

Il presente Accordo non costituisce uno dei protocolli addizionali previsti all’articolo 4
dell’Accordo firmato a Torino tra i Governi italiano e francese il 29 gennaio 2001. In
particolare, non ha come oggetto di permetiere I’avvio dei lavori definitivi della parte comune
italo-francese, che richiedera I’approvazione di un protocollo addizionale separato, tenendo
conto in particolare della partecipazione definitiva dell’Unione europea al progetto.

Articolo 2 — Definizioni

Al fini del presente Accordo, si intende per:

a) «sezione internazionale», l'insieme delle opere, degli impianti e delle attrezzature

ferroviari costruiti e da costruire tra Saint-Didier de-la-Tour e il nodo ferroviario di
Torino.

Essa ¢ costituita da tre parti: ‘
- la parte francese, tra i dintorni di Saint-Didier-de-la-Tour ¢ i dintorni di Montmélian ;
- la parte comune italo-francese, tra i dintorni di Montmélian in Francia e di Chiusa S.
Michele in Italia (di seguito «la parte comune italo-francese») ;
- la parte italiana, dai dintorni di Chiusa S. Michele al nodo di Torino.

b) «sezione transfrontalieran: la sezione della parte comune compresa tra Saint-Jean-de-
Maurienne in Francia e Susa - Bussoleno in Italia;

c) «CIG», la Commissione intergovernativa italo-francese istituita dall’Accordo del 15
gennaio 1996;

d) «Promotore pubblicoy, organo comune, dotato di personalitd giuridica, costituito e
controllato in modo paritetico dagli Stati italiano ¢ francese al fine di realizzare le
missioni specificate nell’articolo 6 del presente Accordo;
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Esse intendono segnatamente stabilire delle norme per disciplinare il traffico stradale delle merci
per fasi successive adeguate alle capacit rese progressivamente disponibili nei modi di trasporto
alternativi, in particolare ferroviari.

Inoltre, le merci pericolose devono transitare attraverso le Alpi in condizioni di sicurezza tali da
indurre a privilegiare i modi alternativi alla strada.

Sentito il parere delle societa concessionarie e dei trasportatori, le commissioni intergovernative
italo-francesi competenti rispettivamente per il controllo della galleria stradale del Monte Bianco
e della galleria stradale del Fréjus, saranno invitate ad orientare, nell’anno successivo alla data
della firma del presente Accordo, il traffico dei mezzi pesanti verso le classi Euro meno
inquinanti, modulando i pedaggi in funzione di tali classi nel rispetto del diritto in vigore nei due
Stati, trattandosi in particolare di regime di concessioni stradali. I trasporti di merci pericolose
saranno inoltre oggetto di modulazioni tariffarie adeguate.

Tenendo conto della disponibilita dei servizi di trasporto ferroviario alternativo, in particolare di
autostrada ferroviaria, potranno inoltre essere prospettate ai tunnel del Monte Bianco e del Fréjus
delle restrizioni e persino, se le condizioni lo permetteranno, delle interdizioni del traffico di
alcuni mezzi pesanti. Queste potranno riguardare :

- 1mezzi pesanti di classe Euro 1, eventualmente Euro 2;

- 1trasporti di merci pericolose.

Le restrizioni di accesso potranno anche riguardare alcuni periodi notturni o alcuni week-end
particolarmente congestionati.

Saranno contemporaneamente definite delle misure atte ad impedire il trasferimento del traffico
dei mezzi pesanti dai tunnel del Monte Bianco e del Fréjus verso il valico di Ventimiglia, tenendo
conto delle capacita offerte da modalita alternative ferroviarie e marittime. Le migliori condizioni
di regolamentazione saranno studiate insieme agli spedizionieri, ai trasportatori e alle societa
concessionarie.

Le modalita di applicazione dell’insieme di tali misure terranno conto del loro impatto
sull’equilibrio delle concessioni interressate, nonché del contesto economico dei trasportatori
stradali in Italia e in Francia.

A.3. Applicazione della direttiva Eurovignette

Al fine di incentivare il trasferimento modale — tenuto conto in particolare dell’alternativa offerta,
per le brevi e medie percorrenze, dal futuro servizio di autostrada ferroviaria italo-francese — le
Parti studieranno o chiederanno alle CIG competenti di studiare, tenuto conto delle condizioni
economiche e dopo analisi degli effetti delle misure gia prese, 1’attuazione progressiva delle
disposizioni tariffarie — previste con la direttiva Eurovignette n. 1999/62/CEE modificata del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 1999, relativa alla tassazione di autoveicoli
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Su tali questioni la Commissione formula un parere giuridico, tecnico, economico e
finanziario, prima della pubblicazione del bando di gara pubblico.

La Commissione riceve un resocontoe del contenuto dei fascicoli delle candidature e delle
offerte.

La Commissione controlla il contenuto delle negoziazioni, per le quali riceve un resoconto
regolare. L ’insieme o una parte dei membri della Commissione possono essere associati alle
negoziazioni dei contratti o ai dialoghi competitivi che ne precedono I’aggiudicazione.

Ogni membro della Commissione dei contratti, tenuto al rispetto della riservatezza delle
offerte e delle procedure di aggiudicazione degli appalti, gode di un diritto di disponibilita dei
documenti ¢ di consultazione in loco dei fascicoli delle candidature e delle offerte dei

candidati e, piu in generale, di tutti i documenti elaborati dal Promotore pubblico dai candidati
nell’ambito della procedura.

La Commissione dei contratti controlla la validita dell’eliminazione delle candidature e delle
offerte, nonché la pertinenza delle analisi e delle proposte del Promotore pubblico relative alle
offerte. Formula il proprio parere preventivamente a ogni decisione relativa alle candidature,
alle offerte, al mancato esito, alla dichiarazione senza seguito o, pili in generale, all’eventuale
interruzione della procedura nonché alla scelta finale dell’aggiudicatario dell’appalto.

7.3 Sara costituita una Commissione di valutazione che svolgerd un preliminare lavoro
istruttorio sulle offerte finali ricevute.

1 membri di tale Commissione sono nominati successivamente all’arrivo delle offerte finali da
parte dei concorrenti, dal Presidente della Commissione dei contratti, scegliendo tra i
componenti della stessa in composizione paritetica tra i due Stati, motivando la scelta sulla
base delle specifiche professionalita degli esperti indicati.

11 Presidente della Commissione di valutazione ¢ nominato dal Presidente della Commissione
dei contratti; il suo voto & preponderante in caso di parita.

La Commissione sard composta da 6 membri, che parteciperanno alle deliberazioni e al voto
della Commissione dei contratti quando discutera del parere che deve esprimere
sull’aggiudicazione dell’appalto, Alla fine dell’istruttoria che avra effettuato, la Commissione
di valutazione consegna una relazione tecnica alla Commissione dei contratti in seduta
plenaria. La Commissione di valutazione formulera nella suddetta relazione una proposta di
parere sull’aggiudicazione dell’appalto, che la Commissione dei contratti dovra esprimere al
Direttore Generale del Promotore pubblico.

7.4 Durante 1’esecuzione dei contratti, sard adita la Commissione dei contratti per eventuali
reclami o richieste di modifiche avanzati dai titolari dei contratti conclusi dal Promotore
pubblico, per bozze di clausole aggiuntive, bozze di conto generale e definitivo o documento
equivalente, e per qualsiasi progetto di transazione con i titolari dei contrafti conclusi dal
Promotore pubblico. La Commissione dei contratti formula il proprio parere prima di
qualsiasi modifica sostanziale dei contratti, prima della firma di eventuali clausole aggiuntive,
dell’accettazione totale o parziale di eventuali reclami, della notifica di qualsiasi conto
generale e definitivo o di eventuale documento sostitutivo e di eventuali transazioni.
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Il titolo I precisa alcune disposizioni relative alla conduzione degli studi e dei lavori
preliminari della parte comune italo-francese.

11 titolo IV definisce le disposizioni relative alle modalita di realizzazione del progetto.

I titolo V definisce le disposizioni applicabili alla messa in servizio ed esercizio della sezione
transfrontaliera.

1l titolo VI definisce le misure di accompagnamento del progetto.

Infine, il titolo VII definisce le disposizioni finali relative all’entrata in vigore e alla revisione
del presente Accordo, nonché quelle relative alla risoluzione delle controversie.

Conformemente alle disposizioni dell*articolo 4 dell’ Accordo del 29 gennaio 2001, un nuovo
Protocollo addizionale completera I’ Accordo cosi modificato per definire le modalita di avvio
dei lavori definitivi della sezione comune italo-francese.

Titolo II: Governance del progettb - Diritto applicabilé
Articolo 6 — Ruolo del Promotore pubblico

6.1 Il Promotore pubblico ¢ un ente aggiudicatore ai sensi della direttiva 2004/17/CE del 31
marzo 2004, istituito dalle Parti in conformita ai principi definiti dall’articolo 3 del presente
Accordo.

Esso ¢ I"unico responsabile della conclusione e del monitoraggio dell’esecuzione dei contratti,

richiesti dalla progettazione, dalla realizzazione e dall’esercizio della sezione transfrontaliera
dell’opera.

Esso assicura la direzione strategica e operativa del progetto ed & responsabile del suo buon
fine nei confronti delle Parti e dell*Unione europea.

Esso ¢ altresi competente ad effettuare qualsiasi operazione in grado di facilitare o completare
la realizzazione delle missioni sopra elencate.

La sede del Promotore pubblico & fissata a Chambéry (Francia), dove sara allocata almeno la
meta del personale, mentre la Direzione operativa ¢ fissata a Torino (Italia).

6.2. 11 Promotore pubblico ha la qualifica di gestore dell’infrastruttura della sezione
transfrontaliera ai sensi della direttiva 2001/14/CE e potra delegare tutte o alcune delle

missioni che gli sono affidate in tale qualitd, concludendo accordi con altri gestori di
infrastrutture dei due Stati.

Nell’ipotesi in cui il Promotore pubblico decidesse di procedere a tale delega dalla messa in

servizio dell’opera, tale decisione dovrebbe essere presa almeno 2 anni prima della messa in
servizio.

6.3 Lo statuto e il regolamento interno del Promotore pubblico recepiscono le disposizioni del
presente Accordo per consentire la sua attuazione.
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I1 Promotore pubblico € responsabile, nei confronti delle Parti del presente Accordo, del
rispetto delle direttive applicabili al progetto.

6.4 La composizione del Consxgho di amministrazione del Promotore pubblico & paritaria tra i
due Stati. Il Direttore Generale e il Direttore Amministrativo e Finanziario sono nominati
dalla Parte italiana. Il Presidente del Consiglio di amministrazione, il Presidente della
Commissione dei contratti e il Presidente del Servizio permanente di controllo sono nominati

dalla Parte francese. Il direttore generale ¢ assistito da un direttore giuridico che & nominato
dalla Parte francese.

E’ membro del Consiglio di Amministrazione un rappresentante della Commissione europea,
che partecipa alle riunioni senza diritto di voto.

Dei rappresentanti della Regione Rodano—Alpi (Francia) e della Regione Piemonte (ltalia)
possono assistere, alle condizioni previste dallo statuto del Promotore pubblico, alle riunioni
del CdA in qualitd di osservatori senza diritto di voto.

1l Direttore Generale viene nominato dalla Parte italiana tra i consiglieri di amministrazione.
Allo stesso saranno delegate tutte le responsabilité operative della societd ivi comprese: la

definizione dell’organigramma societario, delle risorse umane, del bilancio e dell’attivita
finanziaria.

Tutti gli effettivi saranno scelti esclusivamente sulla base delle competenze dei candidati.

La durata del mandato del Presidente e del Direttore Generale ¢ di 6 anni. Tali mandati sono
rinnovabili.

6.5 A prescindere da qualsiasi disposizione contraria, incompatibile o pil restrittiva rispetto
alla legislazione nazionale applicabile al Promotore pubblico:

- il Promotore pubblico pud concludere tutti i tipi di contratto per [a realizzazione della
sua missione, se sono consentiti dalla direttiva 2004/17/CE e rispettano i principi, gli
obiettivi e le disposizioni da essa contemplati;

- per aggiudicazione di tali contratti il Promotore pubblico rispetta i principi di
libertd di accesso alla commessa pubblica, di parita di trattamento dei candidati e di
trasparenza delle procedure e applica tutti i principi menzionati nell’articolo 7.1 del
presente Accordo, nonché gli obiettivi e le norme imposti dalla direttiva 89/665/CEE
del Consiglio del 21 dicembre 1989 recante coordinamento delle disposizioni
legislative, regolamentari ed amministrative relative all’applicazione delle procedure
di ricorso in materia di aggiudicazione di appalti di forniture e di lavori, modificata
segnatamente dalla direttiva 2007/66/CE.

Per quanto concerne le condizioni di aggiudicazione e di esecuzione dei contratti relativi ai
lavori, alle forniture e ai servizi necessari alla realizzazione delle proprie missioni legate alla
progettazione, alla realizzazione e all’esercizio della sezione transfrontaliera dell’opera, il
Promotore pubblico & tenuto all’osservanza della Costituzione francese oltre che dei
regolamenti e delle direttive comunitarie, con specifico riferimento alla direttiva 2004/17/CE.
Sulla base della supremazxa della normativa comunitaria si disapplicano le norme di diritto
nazionale nei casi in cui quest’ultimo si rilevasse contrario, incompatibile o piu restrittivo
rispetto alla direttiva indicata. T} Promotore pubblico pud mettere in atto le procedure di diritto
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Articolo 28 ~ Ratifica, entrata in vigore

Ciascuna delle Parti notifica all'altra parte il completamento delle procedure costituzionali
previste per quanto la concerne per l'entrata in vigore del presente Accordo, che ha validita il
primo giorno del primo mese successivo al giorno della ricezione della seconda notifica.

Le disposizioni del presente Accordo abrogano quelle degli Accordi del 15 gennaio 1996 e
del 29 gennaio 2001 nella misura in cui sono ad esse contrarie.

In fede che, i rappresentanti delle Parti, debitamente autorizzati a tale scopo, hanno firmato il
presente Accordo e vi hanno apposto il loro sigillo.

Fatto a /@D wa il SO gZeuu e4o 22 in due copie in lingua italiana e francese,
1 due testi facenti ugualmente fede.

mibblica francese
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Articolo 9 — Commissione intergovernativa, Comitati di sicurezza (tecnica e
ASAT), Organismi di controllo e regolamentazione

9.1 Commissione intergovernativa

9.1.1 La Commissione intergovernativa & composta da due delegazioni nominate

rispettivamente da ciascuna delle Parti. Ogni delegazione ¢ composta da un massimo di sette
rappresentanti.

La delegazione francese & composta da rappresentanti dei Ministri incaricati degli Affari

Esteri, dell’ Ambiente, delle Infrastrutture e dei Trasporti, dell’Economia e delle Finanze, del
Bilancio e dell’Interno.

La delegazione italiana & composta da rappresentanti dei Ministri incaricati degli Affari

Esteri, dell’Ambiente, delle Infrastrutture ¢ dei Trasporti, dell’Economia e delle Finanze e
dell’ Interno.

E’ membro della Commissione intergovernativa un rappresentante della Commissione
europea, che partecipa alle riunioni senza diritto di voto.

I Capi di ognuna delle delegazzom presiedono alternativamente la Commmsmne per la durata
di un anno.

9.1.2 Per la fase di studi, ricognizioni e lavori preliminari menzionati all’articolo 3
dell’ Accordo del 29 gennaio 2001 e fino al suo completamento, le competenze della

Commissione mtergovernatwa relative a tale fase, descritte all’articolo 9 di questo stesso
Accordo, restano in vigore.

9.1.3 Per la realizzazione dei lavori della sezione transfrontaliera vengono attribuite alla
Commissione intergovernativa le seguenti competenze :

a) esprimere pareri e raccomandazioni nei riguardi delle Parti, in particolare sullo
svolgimento e sull’avanzamento dell’operazione e sulla gestione della sezione
transfrontaliera e della linea storica del Fréjus; la Commissione intergovernativa viene,
a tal riguardo, regolarmente informata dal Promotore pubblico per poter effettuare il
monitoraggio della sua attivita;

b) seguire per conto delle Parti tutte le questioni specifiche riguardanti la sezione
transfrontaliera ¢ la linea storica del Fréjus, in particolare ai fini di un miglior
coordinamento degli operatori;

¢) elaborare la bozza di Protocollo addizionale previsto dall’articolo 4 dell’ Accordo del
29 gennaio 2001;

d) informare gli enti territoriali francesi e italiani interessati dell’avanzamento degli studi
e lavori, considerando che l¢ Regioni Piemonte e Rodano-Alpi sono associate ai
lavori della Commissione intergovernativa;

&) occuparsi, nell’ambito delle competenze del Promotore pubblico risultanti dal presente
Accordo, dell’adeguato coordinamento delle procedure nazionali di concertazione e di
consultazione che le autoritd responsabili sono incaricate di condurre, conformemente
al rispettivo - ordinamento giuridico di ciascuna delle Parti e fornire tutte le
informazioni necessarie per il loro svolgimento; ‘
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9.4.2 Le legislazioni nazionali possono prevedere la formulazione di pareri da parte degli
organismi di controllo nazionale creati in applicazione dell'articolo 30 della direttiva
2001/14/CE. Allorquando riguardano la sezione transfrontaliera o la linea storica del Fréjus, i
pareri degli organismi di controllo nazionali possono riferirsi all’insieme della sezione
interessata ¢ non unicamente alla parte situata sul proprio territorio nazionale. I pareri di ogni
organismo di controllo sono elaborati in concertazione stretta con P'organismo dell'altro Stato.
Tali pareri non hanno carattere vincolante.

9.4.3 Nel caso in cui non siano riconducibili ad un unico territorio nazionale, i ricorsi a titolo
dell'articolo 30 della direttiva 2001/14/CE che riguardano la sezione transfrontaliera o la linea
storica del Fréjus, vengono presentati di fronte all’organo di controllo francese incaricato di
istruirli. Questo organismo di controllo deve ricevere il parere conforme dell'organismo di
controllo italiano prima di rendere le proprie decisioni.

Nel caso dovesse emergere durante I’istruttoria che i due organismi di controllo non riescono
a trovare un accordo, essi costituiscono immediatamente un comitato di conciliazione. Questo
comitato ¢ composto di due membri di ogni organismo di controllo. Il suo Presidente ha voto
preponderante in caso di paritd. La presidenza & esercitata alternativamente con cadenza
annuale dalla Francia e dall'ltalia. Questo comitato deve rendere il proprio parere entro un
mese, periodo durante il quale il termine dell’istruttoria del ricorso viene sospeso.
L'organismo di controllo francese deve prendere la sua decisione conformemente al parere di
questo comitato. '

9.4.4 Qualsiasi ricorso contro una decisione dell’organismo di controllo italiano o francese €
presentato dinanzi alla giurisdizione competente dello Stato dell’organismo di controllo
interessato.

9.4.5 Senza pregiudizio delle disposizioni 9.4.3. € 9.4.4. del presente articolo, gl organismi di
controllo francese e italiano si concertano al fine di stabilire una condotta comune per ogni
questione riguardante la sezione transfrontaliera o la linea storica del FI‘GJUS ed in particole
preventwamante a qualsiasi decisione.

Articelo 10 — Diritto appliéabile
10.1 Tenuto conto dell’unita fisica e funzionale della sezione transfrontaliera:

a) Paggiudicazione e I’esecuzione dei contratti relativi a lavori, servizi e forniture conclusi
dal Promotore pubblico per ['esecuzione della propria missione, fatte salve le
disposizioni dell’articolo 6.5 del presente Accordo, sono disciplinate dal diritto publico
francese ¢, fatte salve le disposizioni di cui al punto b) sotto indicato, i contenziosi

~ relativi sono di competenza della giurisdizione amuministrativa francese. Tuttavia
I'aggiudicazione e P'esecuzione dei contratti, senza legame diretto con la progettazione,
realizzazione ed esercizio delle opere della sezione transfrontaliera ¢ che debbono
essere eseguiti unicamente sul territorio italiano, sono sottoposte al diritto italiano e le
sentenze afferenti sono di competenza delle giurisdizioni italiane;

b) i contratti stipulati dal Promotore pubblico riguardanti direttamente la costruzione,
Vinstallazione degli impianti e I'esercizio delle opere della sezione transfrontaliera
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Per le fasi successive, ogni Parte finanzia, con P'aiuto dell’Unione europea, le infrastrutture
situate sul proprio territorio.

Articolo 17 — Principi per il montaggio giuridico, economico e finanziario

- 1l montaggio giuridico, economico e finanziario del progetio si ispira ai principi enunciati
dall’allegato 2 del presente Accordo che & parte integrante di quest’ultimo.

Articolo 18 — Fmanznamente del Promotore pubblico e della realizzazione della
sezione transfrontaliera

Sottratto il contributo dell’Unione europea e la parte finanziata dai pedaggi versati dalle
imprese ferroviarie, per i costi di prima fase, la chiave di ripartizione scelta & del 57,9% per la
Parte italiana e del 42,1% per la Parte francese, nei limiti del costo stimato nel progetto
definitivo, certificato da un terzo esterno. Oltre questo importo certificato, i costi saranno
ripartiti al 50 e 50 tra la Parte italiana ¢ la Parte francese.

Fanno eccezione le acquisizioni fondiarie, le interferenze di reti e le misure di

accompagnamento, che sono a carico di ciascuna delle Parti in funzione del territorio sul
quale si trovano.

Nel limite della stima dei lavori di miglioramento della capacitd sulla linea storica tra
Avigliana e Bussoleno realizzata da LTF nel suo studio di fasaggio della parte comune italo-
francese, cioé 81 M €, il finanziamento di tali lavori sard assicurato nell’ambito complessxvo

del finanziamento della prima fase. Gli eventuali sovracosti-saranno totalmente a carico della
Parte italiana.

Articolo 19 - Disposizioni demaniali e fondiarie

Ciascuno delle Parti si impegna ad acquisire per metterli a disposizione del Promotore

pubblico i terreni necessari, sul proprio territorio, per la costruzione delle opere costitutive
della sezione transfrontahera

Titolo V: Messa in servizio ed esercizio della sezione transfrontaliera

Articolo 20 ~ Oggetto

Il presente titolo ha lo scopo di indicare i principi relativi alla gestione della sezione

transfrontaliera ¢ al coordinamento dei soggetti interessati a seguito della sua messa in
servizio. ‘

Articolo 21 — Sicurezza, organizzazione dei soccorsi e circostanze eccezionali
21.1 Autorita competenti per la sicurezza ferroviaria

Le Autorita nazionali di sicurezza ferroviaria sono competenti sul loro territorio nazionale.
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Il Presidente della Commissione dei contratti ¢ il solo a potere disporre dei mezzi assegnati
alla Commissione per permetterle di compiere la sua missione. L’aggiudicazione e
Pesecuzione dei contratti conclusi a tal fine sono assicurate dal Presidente della Commissione
dei contratti a nome del Promotore pubblico, ai sensi della direttiva 2004/17/CE. I contratti
sono firmati dal Presidente della Commissione nel rispetto delle soglie di competenza del
Consiglio di amministrazione, ¢che pud rifiutarsi di autorizzare la firma del contratto solo con
una maggioranza qualificata fissata dallo statuto del Promotore pubblico che preveda
P’accordo di pili della meta dei membri del CdA nominati da ciascuna Parte. I contratti firmati
sono trasmessi immediatamente al Servizio permanente di controllo.

1 Presidente della Commissione dei contratti rende conto, periodicamente, dell’uso dei mezzi
della Commissione dei contratii al Consiglio di amministrazione, Direttore Generale, al
Servizio permanente di controllo e alle altre autorita di controlio del Promotore pubblico.

7.7 Le modalitd pratiche di funzionamento della Commissione dei contratti sono previste,

conformemente alle disposizioni del presente articolo, dallo statuto e dal regolamento interno
del Promotore pubblico. ‘

Articolo 8 — Servizio permanente di controllo

8.1 Oltre alle autoritd di controllo istituite dalla legislazione nazionale applicabile al
Promotore pubblico, si istituisce un Servizio permanente di controllo.

Il Servizio permanente di controllo provvede al rispetto del corretto impiego dei fondi
pubblici, all’efficienza economica, finanziaria e tecnica del Promotore pubblico, alla corretta
esecuzione del progetto e, a livello pilt generale, al buon funzionamento del Promotore

pubblico, nel rispetto del suo statuto, del suo regolamento intemno ¢ delle disposizioni del
presente Accordo.

1l Servizio permanente di controllo si compone di esperti nei settori interessati dall’attivita del
Promotore pubblico.

Il Servizio permanente di controllo & composto da 12 membri nominati da ciascuna Parte a
metd. Ogni Parte notifica il nome di ciascun membro del Servizio che intende designare
all’altra Parte, che dispone di un termine di quindici giorni per fare conoscere la propria
decisione. In assenza di obiezioni entro tale termine, & ritenuto che I’altra Parte abbia
approvato la designazione. La ricusazione di un membro deve essere giustificata e motivata

per iscritto. In caso di ricusazione, la Parte interessata deve designare un altro candidato, che
non pud pili essere ricusato.

Il Presidente del Servizio permanente di controllo ¢ nominato dalla Parte francese; ha voto
preponderante in caso di parita.

Il mandato dei membri del Servizio permanente di controllo ha una durata di 5 anni ed ¢
rinnovabile.

Il Servizio permanente di controllo delibera validamente sull’adozione dei rapporti e note di
avvertimento solo a condizione che la metd dei membri sia presente o rappresentata.
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accompagnate da penalitd finanziarie in caso di mancato rispetto da parte delle
imprese fornitrici,

1 servizi italiani e francesi dell’ispettorato del lavoro informano il Promotore pubblico
di qualsiasi constatazione di inadempimento di tali norme comuni, affinché possa

adottare ogni misura necessaria per fare cessare tali inadempimenti e, se del caso,
sanzionare le imprese responsabili.

Le autorita italiane ¢ francesi competenti conducono azioni di cooperazione per vigilare sul
rispetto dei principi sanciti nei precedenti commi.

10.3 11 Promotore pubblico & soggetto alla legislazione e alle disposizioni fiscali applicabili in
Francia. :

Articolo 11 — Proprieta delle opere

Le opere costitutive della sezione transfrontaliera diventano proprieta del Promotore pubblico

fatte salve le stipulazioni particolari e temporanee dei contratti conclusi da quest’ultimo per la
realizzazione e Iesercizio delle suddette opere.

Allestinzione del Promotore pubblico, le opere di sua proprieta diventano di proprieta dello

Stato sul cui territorio sono situate. Un accordo tra le Parti disciplina le conseguenze di questa
scomparsa.

Articolo 12 ~ Ricapitalizzazione .

Nonostante le disposizioni del diritto francese applicabili al Promotore pubblico, nell’ipotesi
in cui il Promotore pubblico fosse dotato di un capitale sociale, tale capitale sociale non potra
essere modificato senza ’accordo delle Parti o del Promotore pubblico.

. Articoloe 13 — Futuro di LTF

Il Promotore pubblico potrd ricevere entro i 12 mesi a decorrere dalla sua costituzione,
secondo tutte le modalita giuridiche appropriate, se del caso a titolo gratuito, la totalitd o una
parte dei diritti e obblighi di LTF SAS. A partire da questo trasferimento, si sostituisce a LTF
SAS nell'esercizio delle missioni che corrispondono a questi diritti ed obblighi. Tale
trasferimento, che porti o meno all’estinzione della persona giuridica di LTF SAS, non da
luogo alla riscossione di nessuna imposta, diritto o tassa di qualunque natura. Inoltre, in
qualsiasi materia fiscale, il Promotore pubblico, se gli viene trasferita la totalita o una parte
del patrimonio di LTF SAS, & considerato come il continuatore della personalita di LTF SAS,

i cui diritti e vantaggi fiscali anteriormenite acquisiti non potranno, per effetto del suddetto
trasferimento, essere rimessi in discussione.

Titolo III: Conduzione di studi, ricognizioni e lavori preliminari

Articolo 14 — Oggetto e durata

1l presente titolo ha lo scopo di definire le modalitd di finanziamento tra le Pa.rti delle
prestazioni relative agli studi, alle ricognizioni e ai lavori preliminari realizzati per la
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Sotto il controllo della Commissione intergovernativa previsto all'articolo 9.1.3, g), del
presente Accordo, esse coordinano lesercizio delle loro missioni relative alla sezione
transfrontaliera e alla linea storica del Fréjus. Tengono costantemente informata la

Commissione intergovernativa delle loro decisioni relative a queste opere e le trasmettono
ogni informazione che le riguarda.

Le richieste di autorizzazione di sicurezza per la sezione transfrontaliera o per la linea storica

del Fréjus sono rivolte alle due Autoritd nazionali di sicurezza ferroviaria, che si coordinano
ed esprimono una decisione congiunta.

Le richieste di certificato di sicurezza parte B ai sensi della lettera b) del punto 2 dell’articolo
10 della direttiva 2004/49/CE e dell’autorizzazione per il materiale rotabile per la sezione
transfrontaliera o per la linea storica del Fréjus sono rivolte alle due Autoritd nazionali di
sicurezza ferroviaria, che si coordinano ed esprimono una decisione congiunta.

Le autorita nazionali di sicurezza ferroviaria si sforzano di avvicinare i loro punti di vista
quando devono rendere una decisione congiunta. Tale. decisione ¢ motivata. Ciascuna delle
autoritd nazionali di sicurezza ferroviaria precisa particolarmente le ragioni per le quali, in

considerazione delle caratteristiche della rete sul suo territorio, le domande presentate
vengono accettate o respmte.

21.2 Piani di intervento e di sicurezza dei gestori delle infrastrutture

1 gestori delle infrastrutture definiscono, ciascuno di loro per-la sezione che li riguarda, le
procedure relative alla prevenzione ¢ ai piani di intervento e di sicurezza in caso di guasto o di
incidente, che devono essere conformi al piano di soccorso binazionale di cui all’articolo 21.3

del presente Accordo e devono essere convalidati dalla Commissione intergovernativa, previo
parere del Comitato di sicurezza

Le procedure di prevenzione e i piani di intervento e di sicurezza sono trasmessi alle Autorita
nazionali di sicurezza ferroviaria competenti.

21.3 Organizzazione dei soccorsi esterni

1 Prefetti italiano e francese competenti dal punto di vista territoriale stabiliscono un piano di
soccorso binaziorale, che definisce  Jorganizzazione dei soccorsi sulla sezione
transfrontaliera. 11 piano e le sue modifiche successive sono convalidate dalla Commissione
intergovernativa, previo parere del Comitato di sicurezza.

1 soccorsi in caso di incidente o di catastrofe sulla sezione transfrontaliera sono organizzati
dalle Autorita incaricate della sicurezza civile, prendendo in considerazione prioritariamente
’evacuazione delle persone, ’accessibilita al luogo dell’incidente e la rapidita dell’intervento
dei servizi di soccorso, qualunque sia lo Stato sul cui territorio si & verificato I'incidente. A tal
fine, le Parti decidono di autorizzare le squadre di soccorso dell’altro Stato ad attraversare la
frontiera, se richiesto dall’emergenza, al di fuori dei punti di attraversamento autorizzati.
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conduzione del progetto, quali definiti al punto b) dell’articolo 5 dell’Accordo del 29 gennaio

2001 fino alla promulgazione del Protocollo addizionale, previsto all’articolo 4 delI’Accordo
del 29 gennaio 2001.

Articolo 15 — Finanziamento

In accordo con le disposizioni del comma a) dell’art.10 dell’Accordo del 29 gennaio 2001,
ovvero che “gli studi generali della sezione internazionale del progetto Torino-Lione, nonché

il progetto ed i lavori della parte italo-francese di tale collegamento inscritti nel programma
della prima fase, sono finanziati in parti uguali dai due Paesi”.

Tuttavia in via del tutto eccezionale i sovracosti derivanti dal cambiamento del tracciato in
Italia rispetto all’originario progetto “Sinistra Dora” saranno sostenuti totalmente dalla Parte

italiana, che beneficera della globalita del relativo finanziamento europeo, segnatamente per
coprire:

a) i costi per la revisione del progetto preliminare e definitivo dell’opera;

b) icosti per la realizzazione del cunicolo geognostico de La Maddalena, valutati sulla
base del progetto definitivo approvato dal CIPE il 18 novembre 2010;

¢) i costi per la realizzazione dei sondaggi in Italia, valutati sulla base del Piano dei
sondaggi approvato dalla Commissione intergovernativa.

Per la quantificazione dei suddetﬁ sovracosti a carico esclusivo dell’Italia, le Parti

convengono di riferirsi al bilancio predisposto da LTF SAS ed approvato dalla Commissione
intergovernativa nel dicembre 2010.

Titolo IV: Modalita di realizzazione del progetto oltre gli studi, le indagini
ed i lavori preliminari

Articolo 16 ~ Principi

1 presente titolo ha lo scopo di precisare le modalitd di finanziamento tra le Parti delle

prestazioni realizzate durante la realizzazione delle opere definitive della parte comune italo-
francese.

La disponibilitd del finanziamento sar3 una condizione preliminare per Pavvio dei lavori delle
varie fasi della parte comune italo-francese della sezione internazionale. Le Parti si

rivolgeranno all’Unione europea per otienere una sovvenzione pari al tasso massimo possibile
per questo tipo di opera.

Inoltre, le Parti auspicano che i principi di tariffazione della linea ferroviaria tra Torino e
Lione tengano conto, per ogni sezione, dell’utilita che le imprese ferroviarie potranno trarre
dalla sua realizzazione permettendo in tal modo sia di aumentare I'utilitd dell’opera per i due
Stati sia di aumentare la capacita di autofinanziamento delle diverse opere.

Per la prima fase, riguardante la realizzazione della sezione transfrontaliera, le modalita di
finanziamento vengono precisate all’articolo 18 del presente Accordo.





